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I francesi tornano 
a votare oggi 
per il ballottaggio 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Condannato a morte 
in Pakistan 
l’ex premier Bhutto 

In , ultima ««anMaa 


Il popolo condanna e respinge la violenza e il terrorismo 


Commossi funerali dei 5 assassinati 


I criminali si fanno vivi inviando la foto di Moro 

Migliaia e migliaia di cittadini, le massime autorità dello Stato, del governo, dei partiti e dei sindacati si sono stretti attorno ai familiari degli agenti 
e dei carabinieri - Presente la moglie dell’on. Moro - Cortei di giovani - Insieme alla immagine del presidente della DC i « brigatisti » hanno fatto perve¬ 
nire ai giornali volantini nei quali si annuncia un « processo » al leader democristiano - Definite dai partiti le nuove misure per l’ordine pubblico 


Unità 
e rigore 

di Enrico Berlinguer 



ROMA — Una folla commossa ha partecipato al funerali. Migliala di giovani comunisti, democristiani e di altri partiti de¬ 
mocratici hanno raggiunto in corteo la basilica di San Lorenzo fuori le mura, dove si 4 svolta la cerimonia funebre 


V iviamo giorni gravi per 
la nostra democrazia. 
Abbiamo parlato di pericolo 
per la Repubblica. Non è un 
cedimento aH’emozione, è 
un giudizio politico che par¬ 
te dalla consapevolezza del¬ 
le forze potenti, interne e 
intemazionali, che muovono 
le fila di questo attacco 
spietato contro Io Stato e le 
libertà repubblicane. Il Pae¬ 
se ha capito e milioni di uo¬ 
mini si sono mobilitati dan¬ 
do la risposta giusta, la più 
ampia e la più unitaria. Co¬ 
munisti, socialisti, democri¬ 
stiani, cittadini e giovani di 
ogni fede politica si sono ri¬ 
trovati in piazza con le loro 
bandiere e con una comune 
volontà di difendere la de¬ 
mocrazia. E in Parlamento 
le forze politiche democrati¬ 
che hanno dato vita ad una 
maggioranza nuova per la 
presenza in essa, dopo più 
di trent’anni, del partito co¬ 
munista italiano: fatto che 
ha assunto particolare signi¬ 
ficato per il momento in 
cui è avvenuto, superando 
di slancio dubbi e incertez¬ 
ze di ogni parte che pur 
erano presenti dopo la con¬ 
clusione della crisi di go¬ 
verno. 

E’ facile immaginare qua¬ 
le sarebbe oggi la situazio¬ 
ne, quale lo smarrimento, se 
non vi fosse stata questa ri¬ 
sposta del Paese e del Par¬ 
lamento. E’ chiaro adesso 
perchè abbiamo lavorato co¬ 
sì tenacemente per evitare 
uno scontro lacerante che 
a\Tebbe provocato l'ingover¬ 
nabilità del paese, la para¬ 
lisi dei pubblici poteri e io 
scioglimento delle Camere. 
E* chiaro perchè abbiamo 
posto al centro di tutta la 
nostra azione la necessità di 
fronteggiare Temergenza at¬ 
traverso una collaborazione 
chiara tra le forze politiche 
fondamentali. 

Si è affermato che Aldo 
Moro è stato rapito proprio 
per colpire un simbolo, tra 
i più significativi, di questo 
sforzo teso a impedire Io 
scollamento politico e isti¬ 
tuzionale. Ma al di là della 
persona di Moro — (al qua¬ 
le rinnoviamo, in questo ter¬ 
ribile momento, la nostra 
stima e solidarietà) — si è 
voluto colpire l’insieme del¬ 
la democrazia italiana. Il 
terrorismo e la violenza po¬ 
litica mirano a questo: a 
sostituire la presenza. l’ini¬ 
ziativa, la partecipazione, e 
quindi la crescita della co¬ 
scienza politica di masse 
sempre più grandi di popo¬ 
lo, con la guerriglia di ban¬ 
de di fanatici a colpi di 
spranga e di pistola. E’ la 
conquista più grande del po¬ 
polo che viene minacciata. 
Si vuole impaurire la gente, 
disperderla, s\Tiotarc le isti¬ 
tuzioni rappresentative e 
preparare così il terreno a 
nuove dittature. 

E’ giunto il momento di 
decidere da che parte si sta. 
Noi la scelta Tabbiamo fat¬ 
ta. Essa è scritta nella no- 
stra storia. Il regime demo¬ 
cratico e la Costituzione ita¬ 
liana sono conquiste decisi¬ 
ve e irrinunciabili del movi¬ 
mento popolare, delle sue 
lotte, del suo cammino, non 
ci sono stati regalati da nes¬ 
suno. Molto c’è da rinnova¬ 
re nella società e nello Sta¬ 
to. ma guai ad allentare la 
difesa delle conquiste rea¬ 
lizzate e delle istituzioni re¬ 
pubblicane. Non c’è oggi 
compito più urgente e più 
concretamente rivoluziona¬ 
rio che quello di fare terra 
bruciata attorno agli ever¬ 
sori. 

Facciano il loro dovere, 
fino in fondo, i corpi pre¬ 
posti alla difesa delle isti- 
^zioni. Faccia il proprio do¬ 


vere ogni cittadino demo¬ 
cratico. Nessuno si lasci 
prendere dalla sfiducia, tut¬ 
ti contribuiscano, quale che 
sia la loro funzione, a man¬ 
dare avanti la vita del paese 
in tutti i campi. Faccia il 
suo dovere la classe operaia 
che sta diventando sempre 
più la forza che in concreto 
garantisce gli interessi fon¬ 
damentali della nazione e la 
sua capacità di reggere a 
tutti gli urti. Come partito 
comunista continueremo a 
fare la nostra parte. 

Ma questa mobilitazione 
straordinaria, questa vigi¬ 
lanza di massa del nostro 
popolo chiedono, sollecita¬ 
no, una guida politica nuova 
del Paese. Ha colpito tutti, 
giovedì, l’assonanza tra Pae¬ 
se reale e Paese legale, tra 
la società civile e il Parla¬ 
mento. Tutti capiscono che 
ben altro governo sarebbe 
stato necessario, un vero go¬ 
verno di unione democra¬ 
tica. Ma il rischio di una 
grave lacerazione è stato 
evitato, una nuova maggio¬ 
ranza parlamentare si è for¬ 
mata e vi è un programma 
che consente di fronteggia¬ 
re l’emergenza secondo li¬ 
nee che vanno al di là del¬ 
l’immediato. Si tratta di un 
passo avanti, che attende 
ora la prova dei fatti. 

Il nostro proposito è che 
la più ferma difesa della 
convivenza democratica si 
accompagni, finalmente, al 
rigore, alla pulizia, all’effi¬ 
cienza. Risola risanare lo 
Stato. La cosa pubblica de¬ 
ve essere amministrata se¬ 
riamente. E questo vale per 
tutti: per i più alti funzio¬ 
nari e dirigenti delle im¬ 
prese statali come per 1 più 
umili impiegati. 

La carta fondamentale 
che viene giocata contro le 
forze del rinnovamento è la 
disgregazione, il lassismo, il 
non governo. Il rigore è una 
scelta nostra, come lo è l’au¬ 
sterità: è la leva per cam¬ 
biare le cose e non soltanto 
per impedire il collasso. 

Ciò è reso possibile dalla 
presenza nella maggioran¬ 
za dei partiti delle classi la¬ 
voratrici. Il PCI reca in que¬ 
sta maggioranza anche un 
modo nuovo e più alto di 
sentire gli interessi nazio¬ 
nali, una nuova moralità. 
Già da tempo la classe ope¬ 
raia influenza, più o meno 
ampiamente, l’indirizzo poli¬ 
tico nazionale. Oggi può 
esercitare tale influenza po¬ 
litica in modo più diretto. 

Il passo avanti realizzato 
nell’unità delle forze fonda- 
mentali del nostro popolo 
reca il segno deH’emer- 
genza. 

Noi staremo in questa 
maggioranza parlamentare 
con lealtà e fermezza. Da¬ 
remo il nostro sostegno, ma 
eserciteremo un incisivo c 
metodico controllo. Ci ado¬ 
pereremo perché ogni de¬ 
cisione sia coerente col pro¬ 
gramma e anzitutto con le 
sue priorità: ordine demo 
cratico, salvezza della scuo¬ 
la, occupazione, àlezzogiomo. 

(Tè però chi concepisce la 
soluzione attuale della crisi 
come una semplice tregua. 
’Troppo grandi sono ì pro¬ 
blemi che la nuova mag¬ 
gioranza dovrà affrontare, 
troppo alta è la posta in 
gioco per poter giustifìcarc 
un atteggiamento puramen¬ 
te attendista e passivo qual 
è quello di tregua. E' il mo 
mento dell’iniziativa e del¬ 
l’azione solidale per salva¬ 
re il Paese: altrimenti tutti 
ne pagheremmo lo scotto. 
Molto dipende dunque dal¬ 
lo sviluppo nel profondo 
del Paese di movimenti che 
rafforzino il tessuto demo¬ 
cratico c rendano più salda 
ed estesa l’unità tra le forze 
popolari. 


ROMA — Popolo, governo, 
partiti, i più alti esponiti 
delle istituzioni repubblicane, 
tutti stretti intorno alle bare 
dei cinque agenti e carabinie¬ 
ri massacrati dai rapitori di 
Moro, hanno dato ieri una 
ferma risposta agli assassini 
eversori e ai loro < registi >. 
Era naturale (e giusto) che 
i funerali assumessero un ri¬ 
lievo poUtico in un momento 
così grave della vita nazio¬ 
nale. Tale r'ievo è stato mol¬ 
to grande: una nuov'a prova, 
fra l'altro, che la prima mo¬ 
bilitazione di massa che nel 
pomeriggio di giovecB ha vi¬ 
sto confluire in piazza San 
Giovanni centinaia di migliaia 
di romani non era un fatto 
emotivo, ma una decisione 
consapevole. Dopo il primo 
grande sussulto. la \igi!e par- 
tecipaziorte continua, forte e 
incisiva. Questa verità, sem¬ 
plice ma essenziale, si legge- 
v'a sui volti della folla che 
fin dal mattino è accorsa a 
rendere omaggio alle vittime 
nell’obitorio dell'Istituto di 
medicina legale, e ha poi 
riempito piazzale Verano e 
gremito l’antica basilica . di 
San I^enzo Fuori le Mura, 
dove è stato celebrato il rito 
funebre. Volti di uomini, di 
donne, di giovani, mcdti in la¬ 


crime. tutti tesi, segnati dal¬ 
la preoccupazione, dall'ango¬ 
scia. ma anche dalla volon¬ 
tà di non lasciarsi spaventa¬ 
re. avvilire, c espellerò dal¬ 
la vita polìtica, dalle batta¬ 
glie democratiche. 

Alle 9.45. i cancelli dell’obi¬ 
torio sono stati aperti per 
permett^'e alle centinaia di 
persone già in attesa di sfila¬ 
re davanti alle salme. Il ma¬ 
resciallo Oreste Leonardi. 1’ 
appuntato Domenico Ricci, 
gli agenti Francesco Antonio 
Zizzi. Raffaele Jozzino. e il 
vice brigadiere Giulio Rivera 
giacevano, in uniforme, nelle 
bare ancora sc(^rte in un 
locale diviso in cinque da pa¬ 
reti coperte di drappi viola. 
Agenti di PS e carabinieri in 
alta uniforme, immobili e ap¬ 
poggiati alle sciabole, rende¬ 
vano ai commilitoni uccisi un 
silenzioso omaggio. I parenti 
più stretti, in lutto, piangeva¬ 
no. Le madri invocavano i 
nomi dei figli. I risitatori. do¬ 
po una breve sosta, sospinti 
da coloro che li seguivano. 

I tornavano alla luce del sole, 
j storditi dal caldo e daU’inten- | 
so profumo dei fiori, commos- I 
si (alcuni sconvolti) dalle 1 
! scene di disperazione di cui • 
! erano stati testimoni, 
i «Franco. Franco — grida- 1 


va la madre di Zizzi — parla, 
non sei morto! Mi hai chiesto 
tante volte di aiutarti, ecco¬ 
mi! >. Poi, in un urlo: < La 
pallottola che ti ha ucciso ha 
c(ripito anche me... >. 

Alle 11,30. i cronisti calco¬ 
lavano che più di duemila 
poaone avevano già reso 
omaggio alle vittime. Un 
gru;^ dì impiegati della Re¬ 
gione Lazio ha preso l’inizia- 
tiva di portare un quaderno 
e di farlo circolare, per rac¬ 
cogliere firme. Altri (tanti) 
portavano mazzi di fiori, e li 
deponevano sulle salme, li 
davano ai familiari, ne riem¬ 
pivano la camera ardente. 

L'ex presidente della Ca¬ 
mera Sandro Pertini è stato 
fra i primi a rendere omaggio 
ai caduti. Subito dopo, il pre¬ 
sidente della Coorte (Costituzio¬ 
nale Paolo Rossi, il coman¬ 
dante e il vice-comandante 
dei carabinieri generali (Cor¬ 
sini e Ferrara, il capo della 
polizia Parlato, il ministro 
degli Interni Cossiga. 

A mezzogiorno le bare so¬ 
no state chiuse e l'afflusso di 
pubblico sì è un po’ attenua¬ 
to, per poi riprendere verso 
le tre del pomerìggio, quando 
le salme, panale a spaUa dai 
commilitoni, sono state tra¬ 


sferite nella vicina basìlica dì 
San Lorenzo. 

Qui, alle 16 in punto, ha 
avuto inìzio il rito funebre. 
Vi hanno partecipato il pre¬ 
sidente della Repubblica Leo¬ 
ne, il primo ministro Andreot- 
ti, i presidenti della (Camera 
e del Senato. Ingrao e Fan- 
fani. il sindaco di Roma Ar- 
gan, numerosi ministri, rap¬ 
presentanti di partiti, deputa¬ 
ti e senatori. Era presente, 
visibilmente provata, la moglie 
dell’on. Moro. Per la DC era 
presente il segretario Zacca- 
gnini, per il PRI La Malfa. 
La delegazione del PCI era 
composta dal segretario ge- 
nersde Berlinguer, da Chia- 
romonte. Gian Carlo Pajetta. 
Natta. Pema, Pecchioli e Pe- 
troselli. Cerano inoltre il se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana Ciofi e Flamìgni, della 
(Commissione Interni della Ca¬ 
mera. T sindacati erano rap¬ 
presentati da Lama. Macario. 
Benvenuto, Camiti. Trentin, 
Scheda. 

Durante la messa, sono sta¬ 
ti letti brani del Vangelo: 

j « Preziosa agli occhi del si- 

j Armìnio Savioli 

1 

, (Segue a pagina 2) 


Appello di intellettuali 
italiani contro 
il terrorismo e la violenza 


Vn appello contro il terro¬ 
rismo c la violenza è stato 
sottoscritto da alcuni dei 
maggiori intellettuali italiani. 

Lna «imlcgìa terroristica 
di attacco alla democrazia è 
in alto da tempo nel nostro 
paese. E«<a ha toccato il eoo 
ponto pio drammatico nel 
rapimento di .Aldo Moro c 
nciracci<ionc dei cinque 
alienti clic Io accompagna¬ 
vano. 

In questo momento gra\e 
è dovcro*o. c \iene prima di 
tutto, un ini)>cgno severo per 
difendere le ì*iitnzioni re¬ 
pubblicane e le stesse con¬ 
dizioni che garantiscono nel 
nostro paese Io svolgimento 
di una rila civile e politica 
democratica. 

Il terrorismo si propone 
di contrastare il processo che 
in questi anni ha reso le 
grandi masse protagonìsie 
della sita nazionale, di far 
precipitare il Paese nella 
paura e nel caos, dì creare 
le condizioni per il ricorso 


1 strumenti illiberali e rea- 
cicnarì. 

Por questo la nostra con¬ 
danna del terrorismo e del¬ 
la riolenza è totale e senza 
«fumaiure. Facciamo appel¬ 
lo a tolti coloro che nel 
mondo della cultura, deirìn. 
formazione, della scuola, con 
la parola e con l’esempio, 
possono orientare l'opinione 
dei cittadini e soprailnlio 
dei giovani, perché e«»niri- 
buiseano a condannare -en¬ 
ea ambignilà le azioni ter- 
rorìsiìchc, a smascherarne le 
reali inlenziont. a isolarle 
nella coscienza del pac-e. 
Nessuna considerazione, pu¬ 
re legìttima, sui grati mali 
di cui loffre l’Italia può es¬ 


sere invocala come alibi per 
attenuare il giudìzio o, peg¬ 
gio, per tollerare con indif¬ 
ferenza azioni che si pro¬ 
pongono di travolgere la de¬ 
mocrazia. 

Ci uniamo al grande molo 
popolare che ha immediata¬ 
mente «cosso il Paese e che, 
in migliaia dì luoghi di la- 
toro, dì scuole, di pubbliche 
piazze, ha espresso una ri¬ 
sposta combattiva e onila- 
ria. Ancora una volta il po¬ 
polo italiano ha dimostrato 
«li possedere risorse gran- 
di«ime di umanità, di intel¬ 
ligenza, dì fermezza: un po¬ 
tenziale democratico immen- 
«o capace dì fronteggiare 
rallacco terrorìstico alla de¬ 


mocrazia con luna la sete- 
rilà imposta dai princìpi 
cosliluzionali. 

E’ compilo di tulli noi 
difendere e rafforzare qiie«la 
grande energia democralìca. 
Edoardo .Arnaldi 
>crgio Amidci 
tiiuUo Carlo Argon 
Carlo Bo 
Norberto Bobbio 
Uanicle Bovet 
Cuido Calogero 
Italo Calcino 
Federico Fellini 
Eugenio Garin 
llenato Guttuso 
l.iieio Lombardo Radice 
Cesare Luporini 
Giacomo Slansù 
Eugenio Montale 
Giuseppe Montalenti 
Alberto Moravia 
Cesare Musatti 
Alessandro Passcrin . d'En- 
trèves 

(roffredo Petrassi 
Natalino Sapegno 
Ernesto Sestan 
Giorgio Strehler 


Un uomo torturato 



L’animo con cui siamo 
costretti a riprodurre 
— per un dovere di cro¬ 
naca — la foto di Aldo 
Moro nelle mani dei suoi 
carcerieri è molto triste. 
Lo facciamo con il ri¬ 
brezzo di chi tocca un 
documento maneggiato da 
assassini di mestiere. Que¬ 
ste sono belve che è per¬ 
fino difficile paragonare 
ai fascisti. Dietro questa 
immagine, come dietro al¬ 
tre analoghe immagini 
conosciute negli anni 
scorsi, c’è un gioco ripu¬ 
gnante di ferocia e di ci¬ 
nismo, un pugno di fana¬ 
tici manovrati da forze 
che stanno molto in alto, 
probabilmente anche al 
di fuori del nostro paese. 
Costoro non attentano so¬ 
lo alle pubbliche libertà 
ma a dò che l’uomo ha 
di più suo: la dignità, il 
diritto di non essere con¬ 
siderato una cosa, una ca¬ 
via. Guardate questa fo¬ 
to. E' l’tmmagtne di un 
uomo che t suoi rapitori 
si ripromettono di marti¬ 
rizzare, in una di quelle 
tragiche farse cui danno 
il nome di processi; e dò 
per far durare più a lun¬ 
go la sfida alla democra¬ 
zia italiana e all’onore di 
questa Repubblica. Ma 
per far questo hanno biso¬ 
gno che giornali e TV si 
trasformino in casse di ri¬ 
sonanza dei loro farneti¬ 
canti messaggi. Ieri que¬ 
sto è, purtroppo, accadu¬ 


to. Alcuni giornali han¬ 
no riempito le loro pri¬ 
me pagine di queste fo¬ 
to e di questi messaggi 
ripugnanti senza trovare 
il modo di dire una pa¬ 
rola, di marcare un di¬ 
stacco, una condanna. E 
noi — dobbiamo dirlo — 
siamo rimasti più che stu¬ 
pefatti avviliti. Osano 
persino, queste belve, 
scrivere nei loro messag¬ 
gi la parola « popolo », 


E’ tra tante parole deli¬ 
ranti quella che, in boc¬ 
ca loro, suona come la 
più oscena. Che cosa 
c’entrano essi con il po¬ 
polo? Il popolo è buono, 
è umano, è giusto. Il po¬ 
polo si è raccolto ieri in¬ 
torno alle bare degli 
agenti e dei carabinieri 
assassinati. Chiede di es¬ 
ser liberato dalle bande 
terrorìstiche. Vuole vive¬ 
re, e progredire in pace. 


Un altro crimine che acuisce la tensione 

Uccisi in un agguato a Milano 
due giovani extraparlamentari 

Lorenzo Jannucci e Fausto Tinelli avevano 18 anni - Fre¬ 
quentavano un centro sociale che aveva pubblicato un 
« libro bianco » contro gli spacciatori di droga pesante 


Dalla nostra redazione 

MILANO — In un criminale 
agguato sono stati ammazza¬ 
ti ieri sera a colpi di pi- | 
stola in via Mancinclli due i 
giovani di 18 anni. Un assas- I 
sinio cinicamente portato a • 
termine nel volgere dì pochi j 
secondi. I due ragazzi. Loren- j 
zo lannucci e Fausto Tinelli • 
erano infatti conosciuti nel i 
quartiere come simpatizzanti | 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare e frequentatori del cen¬ 
tro sociale' di \ ìa Leoncaval¬ 
lo. cui fanno capo diverse 
formazioni di questa area. 
L'agguato è scattato pochi 
minuti prima delle venti in 
via Mancinelli davanti al nu¬ 
mero 5. a pochi metri dal¬ 
l'ingresso secondcirio dell’ora¬ 
torio della parrocchia di San¬ 
ta Maria Bianca in Casoretto. 

Tre persone, molto probabil¬ 
mente giovani, hanno esploso 
da brerissima distanza nume¬ 
rosi colpi di pistola colpendo 
mortalmente alla gola Loren¬ 
zo lannucci di 18 anni, abi¬ 
tante in piazza San Mademo 
1 e. in varie parti del corpo. 
Fausto Tinelli, nato pure 18 
anni fa a Trento, abitante a 
Milano in via Montenevoso. 

A poche centinaia di metri 
dal luogo dell'assassinio in 
via A. (^ta alcuni ragazzi 
che stavano telefonando da 
una cabina telefonica nota¬ 
vano una moto di grossa ci¬ 
lindrata avanzare zigzagando 
nel traffico con due persone 
a bordo. Quando la moto ha 
incrociato una volante della 
polizia che stava sopraggiun¬ 
gendo la persona seduta sul 
sellino posteriore ha gettato 
un oggetto metallico. Era una 
pistola, una calibro nove com¬ 
pletamente priva dì contras¬ 
segni, ancora carica. E’ que¬ 
sto l’unico elemento finora a 
dispipizìone degli inquirenti. 


Sul posto, alloriio al corpo 
di Lorenzo lannucci. immerso 
in una pozza di sangue, è 
stato trovalo solo un proiet¬ 
tile calibro 38. Si pensa quin¬ 
di che gli assassini abbiano 
usato pistole a tamburo. 

I,a prima impressione degli 
inquirenti è stata quella di 
un assassinio senza un plau¬ 
sibile movente. I due giovani 
infatti sono incensurati e i 
loro nomi non sono mai stati 
legati ad alcun episiodio di 
violenza ne politico né di al¬ 
tra natura. Durante la con¬ 
ferenza stampa svolta ieri 
sera a tarda notte in questu¬ 
ra la polizia ha parlato di ap 
partenenza a * Lotta conti¬ 
nua >. ma i compagni del cen¬ 


tro sociale non erano cosi si¬ 
curi nel definire la loro col- 
locazione politica. Qualcuno 
ha detto del lannucci che per 
qualche tempo aveva aj^ar- 
tenuto ad «.Avanguardia ope¬ 
raia * e che il 'TinolU si di¬ 
ceva anche anarchico. 

L’impressione è quindi che 
non rivesti.ssero incarichi par 
ticolari o di primo piano in 
campo politico, ma soprattut¬ 
to fossero assidui del centro 
di via Leoncavallo frequentato 
da moltissimi giovani della si¬ 
nistra extraparlamentare della 
zona. 

.Alcuni rappresentanti del 
centro Leoncavallo parlando 

(Segue in penultima) 
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Emergono nuovi elementi nelle indagini 

Le BR appostate sul 
logo del messaggio ? 


ROMA — La foto ai Moro 
è stata fatta rinvenire ad 
un giomali-sta del «Mes¬ 
saggero» ieri mattina sul 
tetto di una cabina per 
fotografie automatiche al 
centro di Roma. In una 
busta gialla vi erano an¬ 
che due fogli dattiloscrit¬ 
ti che portavano la inte¬ 
stazione «Bngate Rosse» 
e la stella a cinque punte. 
Altri fogli sono stati invia¬ 
ti alle redazioni di alcuni 
giornali e agenzie di stam¬ 
pa. Nei fogli si annuncia 
che il presidente della DC 
sarà sottoposto ad « un 
processo» da parte di un 
« tribunale del popolo ». 

Intanto le inda^ni con¬ 


tinuano febbrili mentre il 
ripetono le perquisizioni • 
i controlli stradali. Nelle 
ultime ore alcuni fatti 
nuovi: in una foto ingran¬ 
dita gii inquirenti cerca¬ 
no i volti di brigatisti che 
potrebbero essere rimanti 
in via Fani dopo l’eccidio; 
32 specialisti della RFT so¬ 
no arrivati in Italia per 
collaborare alle inda^ni 
nella convinzione che tra 
gli attentatori vi possono 
essere anche terroristi te¬ 
deschi; si è avuta la con¬ 
ferma che una settimana 
fa una segnalazione dall* 
estero aveva messo sull* 
avviso le autorità italiana. 
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I partiti 
definiscono 



per Tordine 

Ieri riunione di maggioranza - Riser¬ 
bo sulle misure che saranno precisa¬ 
te martedì - Dichiarazioni di Bonifa¬ 
cio sulla collaborazione dell’esercito 


ROMA — Noi corso di una 
lunga riunione di esperti del¬ 
la maggioranza protrattasi 
per quattro ore e mezza alla 
presidenza del Consiglio e che 
è stata presieduta dal mi¬ 
nistro della Giustizia France¬ 
sco Paolo Bonifacio, sono sta¬ 
ti definiti gli aspetti tecnico¬ 
giuridici di alcune nuove mi¬ 
sure di ordine pubblico per 
fronteggiare l'emergenza de¬ 
cise l’altro ieri sera a Pa¬ 
lazzo Chigi nel corso del ver¬ 
tice tra Andreotti e i segre¬ 
tari del PCI, tiella DC. del 
PSf, del PRI, del PSDf. Per 
il nostro partito hanno preso 


Zaccagnìni: 

salvare 
la Repubblica 
con l’unità 

« Siamo chiamati al mo¬ 
mento più difficile della no¬ 
stra storia ». così scrive il 
segretario della DC Zacca- 
gninl, neU’edltoriale di sta¬ 
mane sul « Popolo ». 

« Abbiamo sempre saputo 
che la libertà non è un va¬ 
lore comodo, ncn coincide 
ocn egoistiche tranquillità 
personali, ma è una conti¬ 
nua e rischiosa battaglia da 
combattere con grande forza 
morale per il bene di tutti. 
Però — scrive ancora Zacca- 
gnini — non siamo soli e non 
abbiamo mal voluto essere 
.soli. Seno con noi tutte le 
forze democratiche del pae¬ 
se, tutti gli uomini, le denne. 
1 giovani, i lavoratori, tutte 
le forze sociali delle quali I 
partiti sono interpreti ed 
espressione ». 

« I punti di certezza e di 
riferimento restano per que- 
.sta nostra società, per que- 
.sta nostra provata Italia, le 
istituzioni repubblicane. La 
Ilenubblica deve e può essere 
salvata con il pieno funzio¬ 
namento delle istituzioni stes- 
.se. del Parlame«ito, del go¬ 
verno e delle forze deH’ordi- 
ne che hanno il compito di 
garantire la sicurezza. TI Par¬ 
lamento lia dimostrato un 
alto senso di responsabilità 
e una reale capacità di inter¬ 
pretare la rommo/ione e lo 
.sdegno del paese, as.sicuran- 
do al governo, con rapidità 
od efficaria. la pienezza dei 
suoi poteri ». 

Ora «si tratta di reagire 
mn ml.surc organiche e pro¬ 
porzionate al terrorismo c di 
far trionfare, ancora una vol¬ 
ta. le ragioni della libertà c 
della crnvivcn7.a civile». 


La Camera 
pronta 
a riunirsi 
crurgenza 

ROMA — 11 presidente della 
Camera Ingrao, dopo essersi 
consultato con i capigruppo 
parlamentari, lia annunciato 
aU'assemblca di Montecitorio 
che si riserva, in ca.so di ne¬ 
cessità, di riunire la Camera 
con provvedimento dt urgen¬ 
za anciic in deroga al ter¬ 
mine normale àitercorrcnte 
per pra.ssi tra convocazione e 
svolgimento della seiiuia. Per 
garantire un collegamento 
costante tra governo c Par¬ 
lamento, c per esercitare in 
qualsiasi momento le funzio¬ 
ni che le competono, è pra¬ 
ticamente riunita :iì perma¬ 
nenza la commissione In¬ 
terni. 

Ingrao ha infine comuni¬ 
cato di aver invitato i pre.si 
denti dei gruppi parlamentari 
a tenersi in permanente ccn- 
tatto con la presidenza del¬ 
la Camera per eventuali con¬ 
vocazioni della conferenza 
dei capigruppo c anche per¬ 
che tutti I deputati possano, 
attraverso questo tramite, 
r.s.scre cventualiTientc infor¬ 
mati delle decisioni che la 
presidenza dcira.s.scmblca di 
Mmtccitorio fosse cliiamata 
a prendere. La Camera p.-c- 
xedeva di rinrcndcrc i lavori 
il 4 aprile II Sonalo c con¬ 
vocalo per nnricdi. 


parte alla riuniotie 1 compa¬ 
gni Ugo Bccchioli. responsa¬ 
bile della sezione problemi 
dello Stato. Kdoardo Perna, 
presidente del gruppo senato¬ 
riale. ■ e Raimondo Ricci, 
membro della commissione 
interparlamentare iicr il eo<i- 
trollo sui servizi di informa¬ 
zione e sieure/.za. 

Sulla natura delle decisioni 
e dei concreti provvedimenti 
che ne dcriicraemo è stato 
mantenuto uno strettissimo 
riserbo cui non si è sottratto 
iieiipure Bonifacio, runico Ira 
i partecipanti alla riunione 
che abbia rilasciato una bre¬ 
vissima dicliiarazione a nome 
di tutti. 

Il Guardasigilli ha annun¬ 
ciato che nel cor.so dell’in- 
eontro erano state raggiunte 
«conclusioni con unanimità 
di consen.so di tutti i rappre- 
.sentanti dei partiti che com¬ 
pongono la maggioranza ed 
ha sottolineato che « questo 
fatto ha un grande valore po¬ 
litico e anche morale >. < Mi 
spiace -- ha concluso — ma 
non |X)s.so dire altro ». 

Per quanto è dato di sape¬ 
re, le misure urgenti in cor¬ 
so di elaborazione non rive¬ 
stono alcun carattere di ecce¬ 
zionalità; si muovono nel- 
Tambito degli accordi pro¬ 
grammatici del luglio scorso; 
sono rivolte in particolare — 
come peraltro confermava 
l’altra sera il comunicato dif- 
fu.so al termine del vertice 
con .Andreotti — al potenzia¬ 
mento strutturale e organiz¬ 
zativo sia delle forze dell'or- 
dine, opportunamente coordi¬ 
nate, e sia della magistra¬ 
tura. 

La riunione di ieri degli 
esperti non viene peraltro 
considerata conclusiva. Un 
nuovo incontro, dedicato alla 
definizione di ulteriori prov¬ 
vedimenti. è già stato fissa¬ 
to |)er dopo<lomani, martc<li. 
Probabilmente subito dojxj 
.■\ndrcotti convoclierà una riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri per varare formalmente 
i provvedimenti. Si ritiene 
che. iier renderli immediata¬ 
mente e.secutivi, sarnmio adot¬ 
tati uno o più decreti e il 
Parlamento avrà [wi duo me¬ 
si di tempo per confermare 
e convertire in legge. 

Qualclie Lstantc prima che 
si concludc.sse la riunione de¬ 
gli esperti a Palazzo Cliigi 
era stata diffusa la notizia 
che dalla .serata reparti dcl- 
Pcscrcito avrebbero collabo¬ 
rato con le forze di polizia 
jK*r rafforzare i posti di bloc¬ 
co nei dintorni di Roma. In¬ 
terrogato in proposito, Boni¬ 
facio ha smentito qualsiasi 
carattere di eccezionalità del 
provvedimento; «Si tratta — 
ha detto il mini.slro — di 
normali misure previste da 
legge ordinaria e la cui ado¬ 
zione rientra nei normali po¬ 
teri di coordinamento tra il 
ministero degli Intcmi c mi¬ 
nistero della Difesa. Non c'è 
misura clic possa essere qua¬ 
lificata come misura eccezio¬ 
nale *. 

Oltre a Bonifacio e alla 
delegazione comunista, hanno 
partecipato alla riiaiionc di 
ieri il sottosegretario alla 
presidenza Evangelisti (« il 
Consiglio dei ministri si riu¬ 
nirà al momento opjxirlu- 
nn ). I .socialisti Landulfi c 
Di Vaglio, i democristiani 
Gargani c .Mazzola (quest'ul¬ 
timo non in qualità di neo 
sottoaegrctario ma come re- 
sjxinsabilc dcH'ufficio diritti 
civili del suo partito), il so¬ 
cialdemocratico Reggiani e. 
jicr i rCDubblicani. Del Pen¬ 
nino c O.scar Mammi. prcsi- 
deme di quella commissione 
Interni della Camera da ve¬ 
nerdì riunita in permanen¬ 
za por garantire in qualsiasi 
momento c i)cr qualsiasi eve¬ 
nienza un canale istituzionale 
di collegamento tra il Parla¬ 
mento e il governo. 

g. f. p. 



ROMA — La piazza antistante la basilica di S. Lorenzo fuori la mura gremita da una folla immensa 


Una folla enorme all’ultimo addio 

Due cortei di giovani comunisti e democristiani hanno raggiunto la basilica di S. Lorenzo dove è stata celebrata la cerimonia funebre 
Il sermone di mons. Schierano: « Una dimostrazione di ritrovata solidarietà nazionale » - Partecipazione commossa di migliaia di cittadini 



(Dalla prima pagina) 

gnore è ìa morte dei giusti... 
beali coloro che hanno fame 
e .sete di giustizia... beati i 
misericordiosi... beati gli ope¬ 
ratori di pace... ». 

Con voce cliìara e forte, 
l’arcivescovo castrense mons. 
.Mario Schierano, ordinario 
militare d’Italia, ha pronun¬ 
ciato un sermone che ha avu¬ 
to il carattere esplicito di un 
discorso politico, dcmocrati- 
i co e unitario. 

Quando la notizia dell’ag- 
gre.ssione t ingiusta e violen- 
I ta », perpetrata ? con sfronla 
• ta ferocia ». « ha iiira.so le 
j case, gli uffici, le .scuole, le 
fabbriche — ha detto mons. 
Schierano — sembrò che ’ il 
cuore della nazione si fosse 
fermato. Eppure, dopo un at¬ 
timo di comprensibile smarri¬ 
mento e di angoscia, abbiamo 
a.s.sustito a una dimostrazione 
di ritrovata solidarietà nazio¬ 
nale. I.a co.scicnza della un- ; 
zione è risorta con l’impeto i 
di una nuova He.sistenza. Che 1 
il sangue delle vittime serra j 
a cementare la no.stra fragile I 
eonrivenza. he famiglie sia- j 
no fiere dei loro morti. Il pae ! 
se lì ricorderà fra i suoi figli j 
migliori ». 1 

Mons. Schierano ha esorta . 
to alla -r concordia c alla de j 
terminazione ». dicendosi sicii 
ro rii interpretare « i senti ‘ 
menti e te aspirazioni della 
.stragrande maggioranza del i 
popolo italiano*. Ila «affida i 
to aU'ammirazione di tutti » i 
i caduti. Ha aggiunto: « Il ' 
dovere del governo in gue.stn • 
momento è di imjmrrc l'ordi 1 
ne e di difendere la giustizia ! 
r la libertà ». Ila alluso alla | 
probabile presenza rii stranie 
ri. insieme con i « figli dege j 
«eri » dciritalia. autori del j 
massacro e del rapimento. 

« Per gli .sciagurati nssns.si 
ni — ha detto ancora — non 
j troviamo attenuanti ». Tutta 
I via. « come credenti, im o- 
I chiamo ìa grazia del Signore 
I affinchè si rarvedano ». Ha 
concluso: « \on si costruisce i 
una società migliore uccidrn 
do. L'ihììo non attenua l'in 
giustizia, anzi aggrava l'urlo 
fra le classi sociali... ». 

Dojki mons. Schierano, è 
andato al microfono il cardi 
naie Polctti, per portare ai 
caduti la bcncdizio.ne del Pa 
pa. alle famiglie dei caduti 
il cordoglio, alla famiglia rii 
Moro la solidarietà c Taugii 


I morti per la democrazia »: 
« PCI libertà, DC libertà ». 

Il rito funebre è durato un’ 
I orn circa. Quando le bare so 
I no uscite dalla basilica, dall*' 
' migliaia di persone elie. in 
! profondo silenzio e con a.ssn 
i luta compa.stezza. avevano .i< 

1 toso nella grande piazza, si è 
levato un grande anplaiiso 
Il figlio (Il l.eonardi. allievo 
I carabiniere, e molti altri mi 
I liti dell’arma che erano ae 
canto a lui. sono .^.-oppiati in 
I lagrime. 

Poi la folla SI è .sciolta. Gran 
parte dei giov«ani uemocnstia- 
ni si è diretta ver.so piazz.) 
del Gesù, per dare inizio ad 
una veglia notturna. 

Un’atmosfera Ji unità e .so 
lidnrietà ha dominato tutte I ‘ 
cerimonie dePa giornata. Due 
soli incidenti, brevi e .senz<i 
conseguenze, •’iianno per qual¬ 
che momenti» uffuscata. Il pri 
mo è avvenoio quando da al 
culti familÌMÌ dei caduti .sono 
state nvol'e parole aspre il 
miiii.stro Cu.ssig.i, in vi.sìta al 
l’obitorio: il .secondo, ({uaiido 
altiMii ag< mi di p(iliz.,i. all’ 
esterno d.’ .Siin Lorenzo, iianii") 
pronunri .lo dure e-prcssio»!! 
nei confronti di nleiini meni 
bri del governo. 

Oltre a parlc.ipnre al rito 
funebre alla testa della dele 
g.i/ioiie dii PCI. il lompagn > 
Berlinguer lin fatto ix-rvenire 
ai familiari (ielle vittime mes¬ 
saggi per 'Oliali di .'ohdarielà. 



ROMA — I compagni Berlinguer, Pajella e Pccchioli ai fune 
raii degli agenti e dei carabinieri massacrati dai terroristi 


Quando la foto di Moro 
è arrivata alla sede de 

L'cinuzioiic di Benigno Zaccagnini c degli altri dirìgenti 
La telefonata di Galloni alla consorte del leader rapito 


1 ROMA 


familiari degli agenti 


carabinieri barbaramente assassinati 


davanti a Palazzo Cenci, sono 
ferme podice utilitarie, noti 
c'e neppure una delle sob'e 
auto di rapprc.scntanza. Im 
j Intcco II fM/rtone della Dire 
I zio/ip democristiana, giu.sto vi 
' tempo per trovare davanti n»- 
I l’a.sccii'-ore un eT parlamenta 
I re, Amadcft: * Moro e viro. •> 
! almenri cosi .sembra ». mormo 
! rn. mn .senza couv^'ionr. « K' 
t appena arrivato un me.ssag 
I 0/0 dette Bll. e una sua foto 
I grafia * l'n'occhiata all'orolu 
i pio. ]x/chi minuti df.}*'/ le f2..('7. 
rio clic il presidente della DC « Ma è proprio certo? \on sa 
po'sa presto tornare al suo } ra la stessa notizia che c nr 


lìOM.X -- .\ piazza del Ges-'t, ' politica di Zan agnini, dallo 


porta che dà sull'aniicumcrn 


saggio delle Hit. Vengono fot 
Il tassare tutti e rliir. poi Vi 


Il messaggio delle «brigate rosse» 


ROM.\ — T messaggi fatti 
ritmvaro ieri dalle < brig.itc 
ro.'.sc » a un giornali.sta del 
* Mes.saggcro ». insieme all.a 
foto di Moro, e al TGl sono 
idcnt.ci. Nel testo .si affer 
ma: «Giovedì 16 marzo un 
miclixv armato delle brigate 
r(vssc ba catturato c rii)ch:M 
.so in un carcere del popolo 
.\klo Mo.-o. prisidcntc della 
Democrazia cr.stiana. I-a su.» 
.scorta armata, comixista Ja 
cinque agenti dei famigora 
t: corpi sixx iali. è .stata com¬ 
pletamente ann.entala ». 

DoiJO farneticanti afferma¬ 
zioni suU’insorgere in Euro 
pa rii -Stali imperialisti delle 
multinaz.Oliali (Sl.Ml i mi. 


saggi affermano; < B'sogna 
estendere c approfondire il 
processo al regime che :n 
ogni parte le avanguardie 
combattenti hanno già saon 
to indicare con la loro pra¬ 
tica di combattimento... Sia 
chiaro quindi che con la cat¬ 
tura di .-\ldo Moro, ed il 
priK-esso al quale verrà sot¬ 
toposto da un tribunale del 
popolo, non intendiamo "chiu¬ 
dere la p.irlila" né tantome¬ 
no .sb.mdierare un "simbolo *, 
ma sviluppare una parola d' 
ordine su cui tutto il movi 
metto di resi.stenza offensivo 
.si .sia già misurando, render 
lo più forte, più maturo, p.ù 
ilici->i\o o organizjiato. Intuì 


diamo mobilitare la p.ù v i- 
st.i c unitari.! iiuziat.va -ir- 
mata per l’ulter.orc cresi .la 
della "guerra rii das'C per il 
comuniSmo” ». 

Dopo la data c la rirmi -o 
no aggiunti due punti, rà - 
coli: 

« D Sul priKoso di Torno. 
.\bbiamo g„‘( detto c.ie il 
pr.KCvsO attraverso il qi.i- 
ie un tr.bunalo sfociale vo.- 
robbe liquidare la r.voluzio- 
nc conriir lista non p.iò che es 
.sere una L.rsa. B^n aliro 
proce.s -o è in atto nel paes \ 
c quello elle vive ne’lo lotte 
di'l prolet.vn.ito contro il ne 
mieo imjx'ri.ili'ta. die nello 
•,vilupparsi della guerra cui 


le per la costruz.one di uni 
S(K.i.ta iomiiiiista. metto 'Oi 
to aecus.i la txirgl»o.-,ia e i 
SUOI servi. Quindi clic la far 
s,i in.scen.ila a Tonno si svo! 
ga puro, noi riaffermiamo 
quanto g:a i mil.tanti della 
nostra organ.zzazionc impri- 
Cionali hanno ampiamente 
ed efficacemente .sostenuto: 
d rapixirto die lega i coma 
ii’-ti combattenti ai tribunali 
-speciali c uno .solo "guerra 
Riteni.nmo inoltro "tutti" i 
comliattenti comunisti im 
pngicnali. "ostaggi" nello 
m.oni del nemico e sapremo 
trattare le cvcnUiah rilors.o- 
ni o rappresaglie per quello 
die .sunti; "crimini di guer¬ 


ra . 

tr 2 > .Xvvertiamo tutto il -i o 
V imcnto proletar.o che è ni 
cor.so una camnaciia (ii con 
iroguerrigha - psicologica at 
tuata d.ah’intiro blocco doli.! 
stampa di rcg.nie, intesa a 
creare confusione, rìisori.-n 
lamento, "fal.sa co.scicn/.ì ’. 
Tutto quanto riguarda la li 
nca politica della nostra or¬ 
ganizzazione e la sua attivi¬ 
tà di combattimento è .seni 
pre .stato trattato pubblic.i- 
mentc; .sarà cosi anche po'* 
tutto ciò che riguarda il pr<i 
cesso ad .\ldo Moro. I co 
municati verranno liattin 
tutti con la stessa macc.ii 
na: que.sla ». 


posto di lavoro, .Mie auiorit.i. 
mons. Polctti ha espresso 
raugurio « di una loro più 
fervida armonia negli .sforzi 
congiunti affinchè jio-s-,ano ri¬ 
stabilire rordine e la giusti 
zia eri accrescere la fiducia di 
cui il popolo sente, in questo 
momento, tanto bisogno ». 

Mentre la cerimonia rcligio 
sa era in corso, da Piazza 
del Colosseo, attraverso via 
Cavour c passando davanti al 
[ la Stazione Termini, ha rag- 
I giunto la basilica un crosso, 
duplice corteo, formato ria 
giovani 
giovani 

dei due gruppi portava i prò 
pri .stri.scioni e le pronric lian- 
diere (accanto a quelle bian 
' che con lo scudo crociato. 

! c’erano anche le verdi del 
movimento cattolico « Feb 
braio 74 », di cui fa parte 
uno dei figli dell’on. Moro). 
I giovani, applauditi d.ii pas- 
.sanli. .scandivano slogan: 
« Brigate rosse, brigate nere, 
tutti presto nelle galere >; 
«Cinque agenti di polizia. 


lutti c due stretti amici di Mo 
ro e Ira i principali collabo 
rotori del segretario. Si dingo 
no tutti di corsa rcr^n la 
stanza dt Zjìccaamni. Arrivo 
anche il ministro .Ansrìmi. 
oualcuno l'ha avvertita, r Ca¬ 
nna l'accomjHigna dal .segrj 
tarlo 

E Z.iccagnini. come ha rea 
gito.’ s Ila ringraziato Dio. e 
la prima cosa che ha fottìi 
— dice Cnrii.a — [vn ablra 
mo rictiiamnto il r Me^.saggr- 
ro >. che ci ai ci a avecrt''i 
rivata stamattina e che noi. | del rilroi amento del mcs\ng 


SI intravedono Salvi c Hel''i. i gorelli torna fuori, in antica 


come tante altre di questi gior¬ 
ni. e .stata regolarmente smen¬ 
tita? * Ma no. ii'in credo ai- 
mcno. ero cinque minuti fa 
licito studio di Pi.sanit. e arri¬ 
vata una telefonata, lui mn 

ha detto una parola ed e cor- 1 Interni, ogni dicci minuti ci 
so da Zaccagirni. E' torneo i sentiamo con .-Indrcoili o con 
due minuti dopo, e mi ba del- j Cossiga. C.'c Galloni che r 


gio: c Z/iccagnini .se lo c fa'- 
to leggere parola per ixiro'a. 
.Sdamo aspettando una fotstco 
pia ma Ini lo cono-^cc già Ini 
to. Siamo in contatto pormi 
nenie con il MdiisN'ro degli 


to: hanno trovato un volanti 
no. e anche una .sua fotogr i 
fio. Sembra clic .'tia bene. 
non e ferito ». 

Sella .stanza eh Umberto Ca 
vino, addetto .stampa di Zar 
democristiani e da j cagnim tra le mani dt una 
comunisti. CiascuiM ; decina di giornali.sti e di fun¬ 
zionari del Partito circola or 
mai la fotctcop a di un primo 
di-spacrio di agenzia. Volan’i 
no c foto trovati mezz'ora pri¬ 
ma nel snttopa.s.saggìo pedo 
naie tra largo Argentina e rio 
Arenula Ci si guarda in fac¬ 
cia. c poi uno dire quel che 
passa per la testa di tutti: 
« incredibile, ma non sono 
nemmeno trecento metri di 
distanza da qui! ». 

Passa rapidamente Pisann, 
che è il capo della segreteria 


incaricato di fare da rareor 
i do. anzi adesso sta proprio ol 
Viminale ». Poi. .scompare 
tre la porta dello studio di 
Za''eaanini. 

Torniamo in anticamera 
mentre uno degli u.scen sta 
sollevando il telefono interno 
1 per ordinare, concitato. « Pie 
j tra. fai una volala fino al 
i ■■ Mc.s.saggero ". dal direttore. 
Il darà una bii'ta jicr Zac 
cagnim ». .Sono le J.f.2.». qinn 
dici minuti dopo, uno dietro 
ì'aìtro entrano l’autista della 
DC e Piero Vigorrlli. crnni- 
.sta politico del giornale di 
v’a del Tritone: il primo ha 
una busta con la riproduzione 
della fola * polaroid » che ri 
trae .Moro, il .secondo ha in 
tasca una fotocopia del me.s 


mero, mentre Ira i crom.sti 
circola finalmente il ledo del 
delirante messaggio dei » bri 
gat'.sti *. 

ha foto, micce. In icdrc 
mo qualche tenjvt dofxi Go/ 
ioni torna alle II.IO dal Vi 
minale, c porla con -c tin'al 
tra cojiia. oitcnuta appunto 
ai Mini.slert) degli Interni. Cu 
villa e.'rc dallo .•studio di Zar 
cagnim tenendola in mano 
.Moro ha in tolto la s'o c^jires 
sione di .sempre, r una roso 
che proi'K'ci mi efùtto .straor 
dinano. 

t .Abbiamo aiuto una gran 
de emozione - dice il i u e .se 
gretario della DC — ledendo 
j Jo TO'.!, in buona .--alute. con 
la sua solita arta .\rrena e 
moline omea II mcs.-aggio rcn 
de ancora pili chiaro, più net 
to il .Sdivo polli'CO del rapi 
mento, con la delirante pre 
lesa di instaurare un pr>fCcssn 
/Hirallelo a quello di Tonno. 
un pr</CCsso folle contro quel 
lo che c diventato il centro 
vivente della dcm'tcrazia nel 
nostro jxiese ». 

.\d avvertire la moglie di 
Moro di que.do segno che rom 
pe finalmente l'angoscia di 
un .silenzio di tre giorni, nn 
che se per .sostituirlo con una 
certezza altrettanto angoscio 
sa. c stato lo .stcs.sn Cationi. 
Era per strada, in tracchin.i. 
quando ha ricevuto la telcfo 
nata da piazza del Gcm» Si 
è precipitato al Viminale, ha 
verificato c da h ha chiame: 
to la signora .Moro. 

Antonio Caprarica 


( 


) 
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IL RAPIMENTO DI ALDO MORO 


Mille indizi, un uomo 


fermato, frenetiche ricerche fra falsi allarmi 




TORINO — Gli imputati al processo contro le Brigate rosse 


1 


TORINO - Questa maltiiia. brigatisti |)cnnetteiKlo. i 
legali che c(Hn[M)iigono il collegio di difesa nominato 
d’urricio al processo di Torino avranno un colloquio con 
i detenuti nel carcere delle « Nuove ». 1 permessi sono 
infatti stati accordati dal presidente della Corte d’assise. 
Guido Harliaro. ma le possibilità che Curcio e gli altri 
brigatisti intendano accettare rincontro con i legali (già 
ricusati in aula nei giorni scorsi) sembrano ridotte al 
minimo. « Un tentativo dobbiamo pur farlo — ha com¬ 
mentato l'avv. Gian Vittorio Cabri, mostrando il per¬ 
messo di collo(iuio con Fabrizio Pelli — anche perché ci 
risulta difficile lavorare < al buio >. .senza nemmeno cono- 
I scere un parere chiaro da parte dei nostri assistiti ». 


Crc-sce frattanto l'attesa per rudien/a di domani 
nella quale un iwrtavoce dei brigatisti detenuti po¬ 
trebbe voler dare lettura di un nuovo comunicato. \ que¬ 
sto proposito si sta delincando in termini chiari la posi¬ 
zione del presidente Barbaro. « Non potendo conoscere a 
priori il contenuto dell’intervento di un imputato — ha 
chiarito il presidente della Corte d’assise di Torino — 
non è possibile negargli il diritto alla parola. Rammento 
che il 17 luglio del ’76, quando Maurizio Ferrari chiese 
di leggere un comunicato in aula, le ultime tre frasi del 
testo riguardarono proprio il processo, malgrado fossero 
state precedute da divagazioni del tutto estranee al dibat¬ 
timento ». 


In pieno centro ieri a Roma 


Forse le BR appostate 
sul luogo del messaggio 


Il racconto del giornalista che ha rinvenuto la foto di Aldo Moro e il volanti¬ 
no lasciato dai terroristi — Due le telefonate giunte allo stesso quotidiano 


ROMA — Il messaggio del¬ 
le BR è arrivato. Con una 
foto di Aldo Moro sullo sfon¬ 
do di un drappo de) gruppo 
terroristico con la stella a 
cinque punte. E’ la prova che 
il presidente della DC sta be¬ 
ne e non ha segni visibili di 
ferite ed è in mano a perso¬ 
ne che usano i simboli e (e 
tecniche dei brigatisti. Nel 
volantino i criminali annun¬ 
ciano che l’on. Moro sarà sot¬ 
toposto a un € processo > da 
parte di un < tribunale del po¬ 
polo ». e minacciano inoltre 
nuove tappe terroristiche. E* 
immediato, in proposito il ri¬ 
cordo di quanto accadde nel 
caso del rapimento del giudi¬ 
ce Mario Sossi: anche in quel¬ 
la occasione, con una foto, i 
terroristi dimostrarono di ave¬ 
re l'ostaggio nelle loro mani. 
Gli inquirenti fanno notare 
che nella immagine non com¬ 
pare nessuna data, fatto c ati¬ 
pico ». ma che comunque non 
ci sono dubbi sulla sua au¬ 
tenticità. Cosi come autentici 
sono i volantini che accom¬ 
pagnavano la foto (scattata 
con una Polaroid e fatta tro- 
\’are ad un giornalista del 
Messaggero) e che sono sta¬ 
ti recapitati, in fotocopia, an¬ 
che ad una agenzia di stam¬ 
pa. la .ADN Kronos. ad altri 
giornali e depositati in una 
cabina telefonica in via Teu- 
lada. vicino al centro di pro¬ 
duzione della R.AI-’r\'. 

Documento 

autentico 

L'autenticità del documento 
sarebbe confermata, secondo 
gli esperti della scientifica, 
dalla intestazione eseguita da 
mano c'ne altre volte ha ver¬ 
gato volantini delle BR, Man¬ 
ca. invece, nel documento, il 
timbro finale, quello che vie¬ 
ne apposto di solito con il 
punzone in dotazione ad ogni 
capocolonna della organizza¬ 
zione terroristica, tuttavia se¬ 
condo gli inquirenti si tratta 
di particolare di scarso ri¬ 
lievo. 

Ma priìcediamo con ordine 
nella riciistruzione di questo 
fatto nuovo che imprime, è 
ovvio, una svolta alla vicen 
da La ricostruzione sulla 
base dei nudi dati di cronaca 
presenta asfxgti quantomeno 
singolari sui quali, d altr.a 
parto. -Sono in corso verifiche 
da parte della polizia e della 
magistratura. 

Le cose si sarebbero svol¬ 


te in questo modo. Alle ore 
16 di venerdi scorso, alla re¬ 
dazione del Messaggero. 
in via del Tritone, è giunta 
una telefonata. Una voce ma¬ 
schile'giovanile e con accento 
settentrionale ha detto: «Deb¬ 
bo dettare un comunicato. 

In fretta per favore perchè 
non posso ripetere. Nel sotto 
passaggio tra piazza Argen¬ 
tina e largo Arenula c'è un 
messaggio che vi interessa. 

E’ sopra una fotocopiatrice a 
destra sul muro». A questo 
punto la comunicazione è sta¬ 
ta interrotta. 

Uno dei redattori è uscito 
ed è andato sul posto. .AI gior¬ 
nale raccontano: « Dopo poco 
è rientralo e ha detto di non 
aver trovato nulla ». Gli han¬ 
no chiesto se avesse cercato 
bene, ma poi per maggiore 
sicurezza lo hanno rimandato 
sul posto con un collega. Nuo¬ 
va ricerca e nuovo esito nega¬ 
tivo. Visto che non era stato 
trovato nulla al Messagge- 
ho hanno creduto di non 
dover dire niente alla polizia 
— almeno così si afferma — 
e di scrivere un articolo, usci¬ 
to ieri mattina a firma di 
Ezio Pasero con il titolo: 

< Quindici messaggi ma nes¬ 
suno convince >. 

La cosa deve aver sconcer¬ 
tato i brigatisti, cosicché ieri 
mattina alle 12 al giornale ro¬ 
mano è giunta un'altra tele¬ 
fonata. Questa volta Tanoni- 
mo interlocutore, la cui de¬ 
scrizione < vocale » coincide ( 
con quella di chi aveva tele¬ 
fonato il giorno precedente, 
ha chiesto di parlare con un J 
giomali-sta in particolare. « il | 
dott. Ezio Pasero ». cioè il i 
giornalista che aveva scritto 
a proposito dei comunicati 
inattendibili. 

Questo il te^to della tele- j 
fonata: j 

PASERO - Chi parla? ; 

I.VTERLCXrUTORE - Sono 
le BR. 

PASERO — E io sono Buf¬ 
falo Bill. 

INTERLOCUTORE - Per¬ 
ché ha scritto che non ci so¬ 
no messaggi stamani? 

P.ASERO — Perché mi ri¬ 
sulta che non ci sono. 

INTERLOCUTORE - E in¬ 
vece c'è. len vi abbiamo del- j 
to di correre in largo .Are¬ 
nala e non lo avete preso. 
.Allora siete controllati, la po¬ 
lizia vi ha preceduto. E ades¬ 
so ch-c cosa c’è. il black-out 
del mini.stro Cossiga? E’ an- 1 


cora lì il messaggio andate 
a prenderlo è sul tetto della 
cabina sotto la carta straccia. 

.Anche in questo caso i re¬ 
dattori del quotidiano hanno 
ritenuto di andare da soli sul 
posto a cercare, e non han¬ 
no avvertito la polizia. Nel 
sottopassaggio indicato dall’ 
anonimo interlocutore in ef¬ 
fetti non vi è una fotocopia¬ 
trice. ma una macchina per 
le fotografie automatiche. Que¬ 
sta volta il giornalista Saltic- 
chioli c’è andato con un fo¬ 
tografo. Ha cercato sul tetto 
della cabina e sotto della car¬ 
ta straccia ha trovato in ef¬ 
fetti una busta gialla: conte¬ 
neva una foto in bianco e 
nero di .Aldo Moro in mani¬ 
che di camicia, seduto su una 
panca, e un volantino com¬ 
posto di due fogli dattiloscrit¬ 
ti alla perfezione, senza er¬ 
rori c con gli spazi tutti sim¬ 
metrici. 

Tutta l'operazione di ricer¬ 
ca del messaggio, a quanto 
racconta lo ste.s.so giomali.sta 
che l'ha trovato, è stata se¬ 
guita con attenzione da un 
uomo in tuta verde con bar¬ 
ba e baffi, alto, con gli oc¬ 
chiali affumicati che da so¬ 
lo. in un angolo del .sottopas¬ 
saggio. fingeva di leggere un 
giornale. « Non ho capito di 
quale giornale si trattasse; 
.so solo che lo sconosciuto ha 
se.guito tutti i miei movimen¬ 
ti e che quando io ho preso 
la biLsta ha piegato il gior¬ 
nale e se ne è andato». .Al¬ 
la polizia Salticchioli ha ag¬ 
giunto un particolare ancora 
più sconcertante: Io .scono¬ 
sciuto ad un certo punto avreb¬ 
be tirato fuori la macchina 
fotografica e avrebbe ripre- 
.«o la .scena. 

Siamo veramente di fron¬ 
te ad un episodio che sareb¬ 
be grottesco se non fosse in¬ 
vece di estrema gravità: i 
brigatLsti avrebbero fotogra¬ 
fato chi e andato a prende¬ 
re il loro nìes.«;aggio senza 
che nessuno fosse in grado 
di intervenire. 

Qu-ando in questura hanno 
appreso que.sti particolari ci 
sono state reazioni molto du¬ 
re. Funzionari hanno mos-so 
.severe critiche affermando 
che se il giornalista, invece 
di andare solo con un foto¬ 
grafo a ritirare la birsta. 
avo-sse chiamato la polizia 
.sarebbe stato possibile agire 
nei confronti del misterioso 
individuo in tuta verde che 
leggeva il giornale e di al¬ 
tri eventualmente awxKtati 
nei dintorni. 

Ma ritorniamo al volantino. 
Come abbiamo detto è com¬ 


posto di due fogli scritti con 
una macchina con caratteri 
corsivi. Sul primo la intesta¬ 
zione « Brigate Rosse » e la 
stella a cinque punte tra le 
due parole. Con tutta proba¬ 
bilità è stata battuta con una 
macchina elettrica perché i 
caratteri e le righe sono trop¬ 
po simmetrici, (jerto è anche 
che chi ha materialmente bat¬ 
tuto ha una estrema dimesti¬ 
chezza con la dattilografia, 
li messaggio, composto in 
pratica da « un esame » del 
ruolo della DC secondo le te¬ 
si note dei brigatisti e da una 
« definizione » del ruolo di Al¬ 
do Moro, annuncia un « pro¬ 
cesso » nei confronti del pre¬ 
sidente della DC e si conclu¬ 
de con un riferimento preciso 
al dibattimento di Torino: si 
minacciano rappresaglie e ri¬ 
torsioni. Tuttavia non vi so¬ 
no accenni ad una eventuale 
richiesta di « scambio » tra i 
brigatisti e il presidente del¬ 
la DC e c’è un altro particola¬ 
re che vale la pena di sottoli¬ 
neare. Nel documento si par¬ 
la di « accordo a sci » a propo¬ 
sito dei partiti della maggio¬ 
ranza. Ma in verità essi sono 
5 perché i liberali non ci so¬ 
no. Significa che il messaggio 
era .stato .scritto da molto 
tempo? 

Come 

Schleyer 

Dunque il volantino e la fo¬ 
to rinvenuti dal giomali.sta 
sono stati portati prima nella 
sede del quotidiano e poi in 
questura. Dove sono stati pre¬ 
si in consegna da esperti del 
ministero degli Interni i quali 
li hanno .sottoposti ad esame 
anche sulla scorta di docu¬ 
menti provenienti dalla RFT: 
non si dimentichi infatti che 
anche nel caso del rapimen¬ 
to Schleyer fu inviata una 
foto nella quale campeggiava 
una stella a cinque punte 
sullo sfondo. Una stella del 
tutto simile per fattura a 
quella che compare nel vo¬ 
lantino delle BR. 

Mentre gli esperti esami¬ 
navano la immagine e il vo¬ 
lantino una copia di quest'ul¬ 
timo veniva recapitato da un 
altro giornalista del Messag¬ 
gero. Piero Vigorelli, all’on. 
Zaccagnini. Il segretario del¬ 
la Democrazia cristiana era 
nel suo studio con i suoi più 
stretti collaboratori. Quando 
ha saputo, visibilmente emo¬ 
zionato. ha pregato. 

Paolo Gambescia 


I ROM.A — Un « insospettabi¬ 
le » impiegato di banca è da 
due giorni in carcere, in sta¬ 
to di fermo giudiziario, per¬ 
ché indiziato di avere aiutato 
i killer delle « brigate rosse ». 
Una fotografia scattata pochi 
istanti dopo la strage in via 
Mario Fani è nelle mani de¬ 
gli inquirenti e for.se potrà 
.servire a identilicare alcuni 
terroristi. L’identikit di una 
donna che ha fatto parte del 
commai ido è stato messo a 
punto e diffuso in tutt’Italia. 
La colo.ssale operazione di se¬ 
taccio continua .senza interru¬ 
zione nella capitale, ma an¬ 
che fuori, dal momento che 
foto segnaletiche .sono state di¬ 
stribuite in tutta Italia. .A Ro¬ 
ma. comunque particolarmen¬ 
te battuta è la zona di Monte 
Mano, dove ieri si sono veri¬ 
ficati alcuni episodi rima.sti in 
parte o.scuri. 

.Attorno a queste quattro 
novità ruotano le indagini sul 
rapimento del presidente del¬ 
la DC Aldo Moro e sul feroce 
assassinio dei cinque uomiie 
che lo scortavano. (?ome si ve¬ 
de. all’attivo non c’è molto. 
Ma lo spiegamento ecceziona¬ 
le di uomini e di mezzi che 
questa volta è stato me.sso in 
campo contro i terroristi sta 
consentendo di mettere a fuo¬ 
co con particolare rapidità al¬ 
cuni indizi che potrebbero in 
futuro rivelarsi importanti. 
Obiettivo primo delle battute 
resta comunque il carcere do- 
f ve viene tenuto prigioniero 
Aldo Moro e gli eventuali tra¬ 
sferimenti della banda. 

Le indagini, come si sa. 
vengono dirette dal procura¬ 
tore capo della Repubblica. 
De Matteo, e vi collaborano 
tutti gli organi investigativi 
della polizia, dei carabinieri, 
della guardia di finanza, del 
ministero dell’Intenio. del 
servizi di sicurezza. Continua 
a restare in primo piano l’i¬ 
potesi di « infiltrazioni » te¬ 
desche nel gruppo (si calcola 
circa quaranta uomini) che 
ha preparato e portato a ter¬ 
mine questo gravissimo attac¬ 
co alle istituzioni dello Stato. 
E su questa ipotesi si sta la¬ 
vorando nel concreto: due tec¬ 
nici deirantiterrorismo di 
Bonn sono daU’altro ieri a 
Roma per aiutare gli inve¬ 
stigatori italiani a vagliare 
tutti gli elementi dai quali 
potrebbero scaturire prove di 
collegamenti internazionali. E’ 
significativo che a Merano sia 
stata individuata, ad esempio, 
la donna che era nel com¬ 
mando che uccise il marescial¬ 
lo Berardi, all’apertura del 
processo alle BR, 

Concentriamo ora l’attenzio- 
ns sul primo ed unico uomo 
fermato (gli altri di cui si e- 
ra parlato ieri sono stati tut¬ 
ti rilasciati) per il criminale 
agguato. Si chiama Gianfran¬ 
co Moreno, ha 39 anni, è spo¬ 
sato. ha una bambina di quat¬ 
tro anni e mezzo e la moglie 
è in attesa di un secondo fi¬ 
glio. Abita in un appartamen¬ 
to decoroso, nè ricco nè pove¬ 
ro. nel quartiere Portuense. 
Non ha alcun precedente giu¬ 
diziario. Non risulta iscritto 
o legato ad alcun partito o 
gruppo politico. Dal 1. agosto 
del 1970 lavora come « com¬ 
messo di prima » al Banco 
di Roma; da tre anni è impie¬ 
gato presso la direzione cen¬ 
trale deH’istitiito di credito 
(il palazzo Fidi) in via del¬ 
le Botteghe Oscure, dove il 
personale è particolarmente 
selezionato. 

Due agenti delia DIGOS 
(Divisione investigazioni ge¬ 
nerali e operazioni speciali, 
ovvero l’ex ufficio politico 
della questura) si sono pre¬ 
sentati in casa sua alle 23 l.ó 
di giovedì scorso, vale a due 
quattordici ore dopo il fero¬ 
ce agguato. L’uomo stava 
già dormendo. « Ci segua per 
accertamenti, basterà una 
mezzoretta... ». gli hanno det¬ 
to, ed è stato accompagna¬ 
to in questura con un’« Alfcl- 
ta * Girile. Gli accertamenti 
sono continuati fino alle 2! 
del giorno dopo, venerdi. 
quando l'impiegato è stato 
ammanettato e trasferito al 
carcere di Regina Coeli in 
j stato di fermo giudiziaiio 
I perché indiziato di « essere 
t coinvolto in sequestro di per- 
i sono e omicidio plurimo ». 
j Soltanto allora la notizia è 
; giunta alla stampa. 

I Quali sono gli indizi in ba¬ 
se ai quali Gianfranco .Mo¬ 
reno è stato fermato anco; a 
' non si sa. In questura come 
a palazzo di giiLstizia la con¬ 
segna è quella di mantenere 
il riserbo più as.<^Iuto. L’al¬ 
tra sera il questore. Di Fran¬ 
cesco. ha detto ai giornali¬ 
sti: « E* un fatto normale 
che in questa fase delle in¬ 
dagini si arriri a qualche 
fermo, non per questo si de¬ 
ve desumere che si tratti di 
personaggi ' particolarmon.e 
importanti ». In seguito, at¬ 
traverso le solite indiscrezio¬ 
ni. .si è appre,so che l’impie¬ 
gato è sospettato non ta.oio 
di avere partecipato diretta- 
mente al feroce agguato, 
quanto di avere collaboraio 
alla realizzazione del piano 
criminale. 

Il sostituto procuratore In- 
felisi — il magistrato che 
segue più in prima pers-jna 
le indagini — prima di ;n- 
terrogare in carcere Gian¬ 
franco Moreno ha scelto di 
andare ad ascoltare i colla¬ 
boratori di Moro, nello stu- 


Un testimone ha ripreso da una 
finestra una scena della strage 
subito dopo Tassalto alla scorta 
Blow up sulle facce: 
forse alcuni riconosciuti 
Da giovedì sera fermato un 
« insospettabile » commesso di banca 
Si pensa possa essere stato 
un basista dei terroristi 
Identikit di una donna del commando 
Ancora mistero sulle divise 



L'ìdenlìkil della donna che 
ha partecipato all'agguato 


dìo di via Savoia, e tutti i 
suoi familiari. Poi si è 
calo ad un vertice di magi¬ 
strati perché come, si sa. 
dìv'crsi procuratori sono im¬ 
pegnati. Questa « ricognizio¬ 
ne » è stata definita « oreli- 
minare ». Da qiie.sto quadro, 
dunque, si possono ricavare 
soltanto ipotesi: la più con¬ 
creta è che l’impiegato sia 
sospettato di avere fornito ai 
terroristi consapevolmente o 
no informazioni utili alla rea¬ 
lizzazione dell’agguato. 

Gianfranco Moreno, a quan¬ 
to ha dichiarato la moglie (la 
donna è sconvolta: «Non rie¬ 
sco a capire, dev’essere un 
errore di per.sona, non c’è al¬ 
tra spiegazione... jK'rò che 
vergogna, il nome su tutti i 
giornali! »). Moreno, diceva¬ 
mo. fuori dall’orario di la¬ 


voro ila un’altra atlirità. Per 
arrotondare lo stipendio istal¬ 
la antenne e antifurti in ap¬ 
partamenti: è un lavoro che 
faceva prima di entrare in 
banca, quando aveva un ne¬ 
gozio. 11 giorno dell’attentato 
aveva pre.so un permesso pro¬ 
prio per istallare un antifur¬ 
to in casa di un veccliio ami¬ 
co che abita in via Leone Ma¬ 
gno, a Monte Mario. Per quel¬ 
la mattina avrebbe un’alibi, 
che sarebbe stato conferma¬ 
to da più di un testimone. 
Tuttavia è stato rinchiuso in 
carcere e alle 14 di venerdi 
la polizia ha perquisito la 
sua casa. 

Entro poche ore. comunque, 
gli investigatori dovranno de¬ 
cidere: P 0 .S.S 0110 « rinnovare » 
il fermo giudiziario di altre 
48 ore. spiccare un ordine 


di cattura oppure liberare l’in¬ 
diziato. Il difensore deU'im- 
piegato. l’avvocato Claudio 
Isgrò. ha fatto sapere che ha 
inviato un’i.stanza alla Pro¬ 
cura della Repubblica per 
clié si provvwla iininediata 
mente jier la ri.soliizioiie del 
caso. E’ evidente — ha det¬ 
to il legale — che il Moreno, 
con la propagazione del suo 
nome ha già ricevuto danni 
immensi difficilmente rf'para- 
bili e sareblje quanto mai 
opportuno che il danno non si 
ingigantisca ». 

Da registrare, infine, la sec¬ 
ca smentita che il deputato 
deinoproletario Gorla ha in¬ 
viato ieri mattina al <<GR2» 
subito dopo che era stato det¬ 
to in un notiziario che Gian¬ 
franco Moreno apparteneva 
a IX-mocrazia proletaria. .Al- 



ROMA — Carabinieri perlustrano un casolare tra la Cassia e l'Aurelia. 


Importante segnalazione 7 giorni prima dell'agguato 

Dalla RFT una «notizia»: 
avrete un rapimento a Roma 


I Le indagini compiute caddero però nel nulla - Intervenne anche 
il magistrato che interrogò alcuni fermati - Indirette conferme 


ROM.A — E' vero; da oltre 
frontiera era arrivata una 
segnalazione precisa .su um 
po.ssibilc azione criminosa clic 
avrebbe do\'uto vedere impe 
gnati uomini di diversa na¬ 
zionalità. La conferma c'è a 
dispetto dì tutte le smentite 
più o meno categoriche che 
si .sono su.sscguite dal mo¬ 
mento in cui le prime voci in 
proposito erano .state diffuse 
nella Repubblica federale le- 
de.sca. E la conferma arriv-i 
con l'aggiunta di particolari 
sconcertanti, di rivelazioni j 
che. se confermate, dimost.-e- I 
rebbero quantomeno una su- I 
perficialità, da parte degli in- | 
quirenti. di.sa.strosa. 
j Le notizie die sono circo- 
; late in ambienti della pro¬ 
cura della Repubbbea sono 
queste. Una decina di giorni 
fa alla RFT l'antiterrorismo 
; aveva segnalato alle autorità 
t italiane che ri era la po,s.>i- 
j bilità di un rapimento o di 1 


ROM.A — <5 Cordoglio alle fa¬ 
miglie dei caduti e .solida¬ 
rietà alla signora Moro » .so¬ 
no stali espressi in un tele¬ 
gramma sottoscritto ieri dal¬ 
la maggior parte dei dete¬ 
nuti del carcere di Rebib- 
bia e inviato alla moglie del 
leader democristiano. I de¬ 
tenuti si dicono « profonda¬ 
mente sdegnati e addolora¬ 
ti per il vile e inconcepibile 
sequestro » ed affermano che 
« non simpiatizzeranno mai 
con gli esecutori del misfat¬ 
to e con l loro accoliti ». ] 

Anche l detenuti del car¬ 
cere napoletano di Poggio- > 


una rapina che avrebbe p.i- 
luto avere delle gravi.ssime 
conseguenze. .Non solo: la se 
gnalazionc indicava anche la 
j città in cui l'evento tragico 
! avrebbe do\nto verificarsi, 
j Roma, e la zona. prc.s.sapoco 
I quella che {xissiamo definire 
‘ di .Monte .Mario. .Non si .s.i 
bene a chi quc.sta .segnalazio¬ 
ne è arrivata per prima. >.1 
sa jicrò che e.ssa alla fine è i 
.stata s girata » alla procura j 
della Repubblica di Roma j 
E' stato formato, a quanto j 
pare (ma a questo punto le i 
notizie diventano frammenta- | 
ne e contraddittorie), un fa- j 
.scicolo affidato al .sostituto i 
procuratore Domenico Sica. 

In effetti qualco.sa di concre 
to poi accadde se è vero die 
la notte di sabato della .scor¬ 
sa .settimana, nel corso di al¬ 
cune perquisizioni o contrai 
li. nella zona furono fermate 
alcune persone. Quc.'te ulti¬ 
me portate in questura e trat- 


reale hanno fatto tra.smette- 
re — attraverso la direzione 
dell'istituto di pena — un 
comunicato di condanna per 
il tragico agguato. « Noi tut¬ 
ti detenuti di Poggioreale 
— si legge nella nota — par¬ 
tecipiamo vivamente al do¬ 
lore della Lamiglia dell'ono- 
revole Aldo Moro, con gli au- 
gun che tomi presto tra i 
suoi familiari. Esprimiamo 
sincere condoglianze alle fa¬ 
miglie dei militari caduti 
nelì’adempimento del proprio 
dovere e disapproviamo la 
violenza terroristica contro 
lo Stato democratico ». 


tenuto per 48 ore furono p^»i 
interrogate dal magistrato 

Un dato è rerto; domenè’i 
! sera non vi era pili nes->um 
* trattenuto E il ea'O. in pra 
I tica. fu ritenuto cliiU'O. l'na 
I segnalazione infondata. Or.i 
sappiamo inveie quanto fo.u 
data fos'€‘. 

1 tontroli erano siati a 
quel punto allentati t.uito ^tie. 
addirittura. ; ladri .seno .'lu 
.sciti a s\aligiare. airinizio 
della settimana, un apparta 
mento situato sotto quello ii 
cui abita la famiglia Mora. 

Come s] \e<le si tratta di 
una \icenda che pre.scna 
troppi aspetti oscuri. E cer 
to non fa che aggra\are la 
situazione, il silenzio che ?u; 
ti .sembrano e.s.sersi imposti 
in proposito 

li dottor Noce al ministero 
degli Interni assicura die 
egli non ne sa niente, ma 
poi d questore di Roma, in¬ 
terrogato in proposito. SI -.e- 
dc costretto a nfugiarsi die- 
I tro imbarazzanti fra«i ciie 
. rinviano ogni delucid.aznae 
' al magistrato che si è occu 
pato del caso. Ieri un gior 
nah.sta deH'Unità ha chiesto 
due volte al dottor Di Fra.o 
cesco una conferma alle Mici 
diffusesi a palazzo di Gi i 
■stizia. E il dottor Di .Stefani 
ha risposto i .Ma il dottor 
t Sica è vnncolato dal segret > 
istruttorio ». Voleva for.se di¬ 
re che la cosa è vera ma ene 
non si può dire di più? O 
che le cose non .stanno esatti- 
mente così ma che un fondo 
di verità c'è? 

Gli interrogativi devono es 
sere subito sciolti pt'rchc cer¬ 
to quc.stc perplessità non fan¬ 
no che aumentare le prooccu¬ 
pazioni, 

p. g. 


Telegramma alla moglie dell'on. Moro 

I detenuti di Roma e Napoli: 

« Disapproviamo il terrorismo » 


le proteste di Gorla è segui¬ 
to poi un comunicato del co¬ 
mitato di redazione del «GR2> 
nel quale si spiega tutto con 
un « infortunio giornalistico ». 

Pa.ssiamo dunque alla .se¬ 
conda novità, la foto .scattata 
pochi istanti dotxi la .strage. 
Il rullino è stato impressio¬ 
nato da un inquilino di un pa¬ 
lazzo che si affaccia su via 
Mario P’aiii. il quale l’ha con¬ 
segnato ai niagi.str.iti. Si è 
appre.so che è stato fatto un 
ingrandimento delle dimensio¬ 
ni di una parete e in questo 
modo si è riusciti a distingue¬ 
re i particolari. Con un pen¬ 
narello sono stati cerchiati 
numerosi volti. Poi si è cor¬ 
cato di identificarli uno per 
uno. Oltre ai p-issanti e ai 
soccorritori sono stati no 
tati alcuni volti \ che cor¬ 
ri sixmderelihero alle foto 
.segnaletiche di noti presunti 
«: brigatisti » del Nord. .Alle 
indagini s’è affiancato jK'r 
que.sto il giudice torino.se Mar- 
ciaiitc. die segue rmchie->ta 
suH’a.ssassìnio del giornalista 
Casaiegno; il procuratore è 
giunto per que.sto a Roma. 

Ed eccoci a parlare dd- 
l’identikit diffuso ieri. E’ 
quello di una donna rii circa 
27 anni, alta un metro o set¬ 
tanta. di corjKirat'ira norma¬ 
le. con caiH'lli scuri, vi.so ova¬ 
le. carnagione normale e sen¬ 
za trucco, e con la voci' |iri- 
va di infle.ssioni dialettali. La 
donna — che assomiglierolibe. 
sL-coiulo la [xili/ia. a Briinliild 
Pctramer. ricercata per r.!-.- 
.sassinio del brigadiere Berar¬ 
di a Tonno - è .stata \ i-.* i 
scendere asMoine a un uomo 
dalla V' 1.32 a blu metalli//ata 
usata |)er tras|X)rtare .Moro, 
(luaiido la uuicchioa è st.ita 
abbandonata in via Liciuio 
Calvo, a circa un chilometro 
dal luogo della strage. La cop¬ 
pia si è allontanata scenden¬ 
do tran(|iiillamenle una sca¬ 
linata allx'rata ed è scompar 
.sa |K)dii minuti prima che 
arrivassero le j: volanti » del 
la polizia. 

Sul fronte delle ricerche, 
che continuano massiccia¬ 
mente .soprattutto nella zona 
nord della capitale, come ac¬ 
cennavamo. ci sono da se¬ 
gnalare soltanto numerosi fai 
si allarmi c un episodio ri¬ 
masto oscuro. L’episodio è 
que.sto: alle 9.30 un pattuglia 
ridia polizia nota in via .An 
neo Lucano (a due passi dal 
la .strada dove i terroristi 
avevano abbandonato la 
« 132 » e la « 128 » bianca) un 
furgone camper con la targa 
anteriore regolare c quella 
ixisten’ore coperta da una 
targa posticcia di cartone 
con la sigla « PO.A 461 ». In¬ 
tervengono gli artificieri, .si 
apre il camper e non si trova 
nulla 

In quel mentre esce da un 
palazzo vicino il proprietario, 
die .stava lavorando negli uf¬ 
fici di un’emittente privata. 
L’uomo cade dalle nuvole; 
« ()ue.-.ta targa di cartone non 
l’ho messa io — dice — ave¬ 
vo pardieggiato il campiT 
' con la targa originale ». I.a 
' vcr.sioiic viene creduta, ma 
! re.sla il dubbio: chi. e perdio. 

I in una zona presidiata da cen- 
I tinaia di agenti si mette a 
j fare un lavoro del genere? 
i L'ipote-,i che il furgone do 
[ \es-,e essere utilizzato diret- 
I tamente dai rapitori di Moro 
I Mene praticamente c.sclusa. 
j .Si {X'n->a invece a iin diver- 
I sivo. una .s|x-cie di « sikh:- 
! chiotto per le allodole ». or- 
j ganiz/ato jkt confondere le 
indagini 

IVr conci udore ricordiamo 
un asp'-tlo della vicenda sul 
quale non si è fatta ancora 
ciliare//.i: le 'li\ise ii>ate flai 
t<Trori4i e i) tx-rretto che 
uno dei killer lia fxr.so durati 
te la .sp.iratoria. QuC'.t'ultimn 
è. for-e, l'indizio più impor 
1 tante, o almeno potreblx- ri- 
j M-lar-.: t.ile: Mene studiato 
I attentamente dalla scientifi- 
! ca. il tx'rrrtto era del tipo m 
j dotazione adì steward del- 
I rMitali.i. ma poi si è visto 
I che esso è corredato di gra 
' di militari lenente) come 
I quelli dell'eseri Ito S. tratfe- 
i reblx'. insomma. don bluff. 

I un Ix rretto truccato. 

j Sergio Criscuoii 


I i Messaggio i 

! ; airUnità | 

II firmato BR i 

I RO.M.A — Ieri .sera alle 1 
[ 22.4.Ó uno .-cona-xiiuto ha ' 
telcfon.ato al centralino ' 
! de.l’Unita e ha dettato 
que.sto comunicato: r Al- 
' :ri .servitori dello Stato 
; verranno co’.p.ti a morte. 

I Al procceì .'0 di Curcio che 

j .s. apre '.unedi un'altra 

1 .v.rage verrà comp.ula a 
j Roma a due c.ì.s.nne dei 
! carab.nier;. Due attentati 
verranno fatti a Torino a 
due ca.serme dei carabinie¬ 
ri. Seguirà un comunicalo 
domattina alle ore 10 in 
una cabina telefonica di 
piazza del Popolo con una 
foto di Moro. Firmato 

1 Bng.Me rosse ». In questu¬ 
ra .sostengono che alcune 
ciaratteruìtiche del messag¬ 
gio suscitano dubbi sulla 
oua autenticità. 
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IL RAPIMENTO DI ALDO MORO 



ROMA — Pinzza SS. Apostoli gremita di giovani che hanno r isposto all'appello delle Leghe e dei collettivi studio-lavoro 


Dal punto (li vista tecnico 
e da ((iiel che si può dedurre 
dairimmanine uiunla ai gior¬ 
nali. la foto fatl<» dai briga¬ 
tisti rossi ad .Aldo Moro .^i 
presta ad alcune considera¬ 
zioni interessanti. 

('ili riia .scattata con un 
apparecchio r Polaroid ». non 
è certo un princi|)iante. I.'il 
Uimmazione (• accurata e con 
il « contrasto » giusto. Molto 
probabilmente non è .stato u- 
sato un flash- Un .soggetto 
violentemente illuminato da 
un < colpo » di fla.sli ha. in¬ 
fatti. la tenden/.a o a chiu¬ 
dere gli occhi oppure a dila¬ 
tare la pupilla nel tentati¬ 
vo (li < regolare » la propria 
vista al forte e improvvi.so 
rollio di luce. Lo sguardo di 
Moro, nella foto delle liri- 
gatc rosse, è invece norma¬ 
le. < rila.ssato *, tran(|UÌllo. 

('he ti|K) di illuminazione 
è .stata duiKjuc utilizzata |K*r 
fotografare il leader de'.' .Mol¬ 
to prolxibilmente. il brigati¬ 


Qiiella scattata a Moro dalle br 

La « lettura » di una 
foto drammatica 


sta-fotografo aseva a di.spo- 
di/.ione una lampada a luce 
fredda, di potenza sufficieii- 
te anc.'ie se non certo ecce¬ 
zionale. Uuardando attenta¬ 
mente gli occhi di .Aldo Mo¬ 
ro, si ha persino rimpre.ssio- 
ne di cogliervi, appunto, il 
rifle.s.so di una lampada. Chi 
aveva in mano la lampada, 
molto probabilmente, si tro¬ 
vava alla sinistra del foto¬ 
grafo poiché le ombre della 
foto sembrano < dilatarsi > 
verso destra. 

Moro, potrebbe anche e.s- 
sere stato messo, con il drap¬ 
po alle spalle, vicino ad una 
Ììne.stra che |k)ì potrebbe es¬ 
sere stata totalmente aperta 
per fare entrare luce. L'ipo- 


le.si della finestra è. conni,i 
(ine. (piasi sicuramente da 
scartare |>er motivi di sicii 
rezza, dal punto di vista dei 
brigatisti. Bi.sogna comuiupie 
tener conto che le macchine 
fotografiche < Polaroid » non 
hanno obiettivi molto sensi¬ 
bili (nei tipi più vecchi si 
tratta di un < menisco > e 
cioè di una semplice lente 
a volte anche di plastica) e 
le foto scattate con questi ap¬ 
parecchi richiedono ima illu¬ 
minazione notevole. .Alcuni 
degli ultimi tipi di « Pola¬ 
roid » (la più moderna è la 
famo.sa < .Aladino >) permet¬ 
tono anche di ottenere un ne¬ 
gativo. ma le macchine più 
vecchie e meno complesse 


danno una sola copia p(»->iti 
va alla volta. 

Infine una spiegazione che 
può sembrare o\ via agli e- 
aperti. ai dileltanti, ai tecù- 
ci e agli appassionali di fu 
togratia: perclu*. cioè, in ca¬ 
si del getier»* viene usata li¬ 
na < Polaroid ». il famoso ap¬ 
parecchio inventato daH'ame- 
ncano dott. Land. 

Scattare foto con que.sti ap¬ 
parecchi |)ermette infatti di 
ottenere una immagine posi¬ 
tiva dopo poc-o più di un mi¬ 
nuto. Uv foto, infatti, si au- 
tosviluppa e non ha bi.sogno 
di bagni e cure particolari. 
Con un negativo normale si 
dovreblx.*. invece, sviluppare 
il medesimo e poi stampare 
la foto. Con la < Polaroid », 
appunto. Tunica operazione 
da fare è quella di illumina¬ 
re, scattare e aspettare la 
foto già pronta. 

W. Settimelli 


Torino: città «laboratorio» 
della risposta democratica 

La reazione, dopo le incertezze delle scorse settimane, è oggi ferma e tran¬ 
quilla - Gli operai c la borghesia - Mostra di « Torino fra le due guerre » 


Dal nostro inviato 

TORI.N'O — Piò di qiiuluntiuc 
rillò d /foliri. Ttiriin» ha .sciiti- 
tn di essere direttamente chia¬ 
mata III causa m queste ore, 
ancora una colta. 

K' Tonno il primo indirizzo 
del terrdide mes<a(ìgto lancia¬ 
to dalle H li., la prima de- 
itiiiataria del truce » arrerti- 
menln >. K' qui che domani 
riprenderà il prore.'so ai t ea- 
Pi storici ■* ed e alle « \no 
rr » che qioredi .•scorso, men¬ 
tre le fahhrichc si ferma- 
l’ano e piazza San Carlo di- 
reiitara nera di folla anqo- 
telata ma (leena a non farsi 
prernrirare dal terrori.'-mo, 
Cnrcio e coUephi inionarano 
canti di fe.’ita e riderano le 
Uri per la nuora impreca del¬ 
la banda. Cna notizia, questa, 
quasi nascosta nelle cronache 
dei giornali cittadini, recepì 
fn eoli un profondo seinso di 
rerpopna e accnmp.ignata da 
tira etnie raernmandazione 
alle guardie carcerane per¬ 
chè non reagissero a quelle 
proroeaztoni. 

Grossa prova 
da superare 

f.” stata ancora mia gro.<<a 
prora da superare jier i tori¬ 
nesi. quella di gioredi. < So¬ 
lo Tattcntato a Togliatti nel 
’4S proroeò uno scatto altret¬ 
tanto immediato e deciso », 
hanno detto al sindacato eom 
mentando le fermate nelle 
fabbriche, la chiusura degli 
tiffici, le serrande di tutti i 
negozi immediatamente ah 
tassate fin nella mattina¬ 
ta del li», appena lo ii 
tfrITeectdio di Roma e del ra¬ 
pimento di Moro è .stata dif¬ 
fusa. < I^a lotta è impari fra 
la grande massa inerme dei 
ciffodini e il piccolo monip')- 
lo dei sicari >. ha scritto il 
giornale della città. I.otta im¬ 
pari indnbhiameiile sul ter¬ 
reno dello srnnlro armato, ma 
vincente .su quello delia de- 
mocrazia. Se Tonno, come si 
è detta, è stata la « città la¬ 
boratorio > del terrorismo, per 
Wiesi. allora occorre dire che 
In quc.sfi giorni sta diren- 
tando anche il « laboratorio > 


dello * linoni ■> risposta demo¬ 
cratica che la provocazione 
impone. 

Certo, li soffiare sul fuoco 
c'è sempre pronto qualeiiiio. 
o almeno a sostenere che il 
fuoco della < iiiriribilità » del 
la vita cittadina dilaga. Ci 
veiigoìio anche da uUrcallaii- 
tiro per inihastire -- con il 
pretesto di Tornio -- una spe¬ 
culazione jioìitiea di ragg’o 
certo più vasto. K' d caso del 
settimanale » .Veir.sieeefc » del 
2r febbraio scorso il cui inv’a- 
lo. I.oreii .Jenlziiis. si è laii- 
ciiito in un affresco da apo- 
eali.^se dello città: bande di 
bambini dodicenni per la cit¬ 
tà. Criminalità a ogni ango 
lo. Operai funhtiiidi per ' le 
jyaghe più limitate -. I diri 
genti della Fiat che * dimo¬ 
strano cifre alla mano come 
sia colpa dei comunisti che 
governano la ritta ' la bassa 
priHliittintà. Il disavanzo cre¬ 
scente del bilancio F. in qne 
sto caos drammatico, che ro¬ 
sa fanno i comunisti'.’ < Il de 
naro extra che .'i trovava lid¬ 
ie eO"-e della eittii è .slofo 
utilizzato per a.ssumere mille 
assistenti scolastici che fanno 


da 


chaperon.s ai giovani.. 


Mohi r inio’^i (ficono che gli 
animatori non sono altro che 
ginv mi comunisti che il FCI 
ha piazzato per diffondere il 
marxismo fra un qiot’o e Tal 
Irò... >. In coiiclusfinc d c nuo¬ 
vo minio di goceriiore prò 
me.s-o a.s.somiglia molto a 
qiivllo vecchio *. 

IxJ città non è (jiicsta. Gio¬ 
vedì p'imeriggio l'.azza San 
Carla zepfKi di opt'rai smenti¬ 
va la * ind'fferenza » ojn'ro-a 
versa il terrarisma su cui mal¬ 
to .si era ricamato iie'.ie 'car 
se settimane. Se indifferen¬ 
za c era stata, vuoi dire eòe 
il terrorismo spietato, con le 
due ultime svolte — Tiirei'io- 
ne del maresciallo Berardi. 

■ che a Torino e stata la mol¬ 
la di una indignazione pro¬ 
fonda. e il rapimento di Mo¬ 
ro — Tha spazzata ria. Mi 
racconta un eon.iigfiere comu- 
nista che in piazza, giovedì, 
gli si è avvicinato un demo- 
cristiano sempre molto crifi- 
cn verso i sindacati c Timi 
fò sindacale: < Dobbiamo di¬ 
re grazie a questo sindacato. 


diceva, il rapimento di Moro 
mi aveva lasciato senza fia¬ 
to. confuso. Ora ho imparato 
molte cose i. Ufi operai in 
piazza. K i borghesi ? 

Il teatro Carigiiano vener¬ 
dì pomeriggio era pieno, pla¬ 
tea e palchi. Parlava Gio 
vaimi Berlinguer, per i « ee- 
nerdi letterari > dell'.Associa¬ 
zione culturale italiana, sul 
tema della violenza. Un puh 
hlico di giovani e ragazze di 
buona famiglia, misti a una 
vecchia Torino che sa di 
< specchio dei tempi ». uomi¬ 
ni in scuro e anziane signore. 

L’operazione 

culturale 

Fanno domande aU'orutore. 
«.'follano, applaiidono. zilfi- 
scoilo un gioranoltello che tcn 
ta una confusa provocazione. 
(♦ I.e brigate ro.\se non si 
i.'Pirono forse al marxismo 
come il PCI.’ >1. Fero uno 
spaccato di < Torino bene » 
che evidenicmcnte sfida sen¬ 
za paura < le bande » che fa¬ 
rebbero di que.\ta una città 
di Ddlinger, per giunta di 
Ddhnger ditdicenni. Il tema 
Il ha chiamati: vogliono capi 
re. discutere. K' un segnale 
anche qne.^to. 

K lo è un altro arvenimen 
to eittadiiìn (che peraltro ha 
un valore generale, naziona 
ie); l’o tno.'lro di * Torino fra 
le due guerre > organizzata 
do.'ro"f’."'<rafo alla cultura 
in d iie zone diverge della cit¬ 
tà e inaugurata ^almt » sera 
e ieri mattina nelle due sedi, 
l'uà imugiirazioiie cui s. è vo- 
luto dare ini carattere non 
U'uo’e: non solo i critici, gli 
.'•peciaìi'-ti. i tradizionali prò 
tagonisti d, queste eennionie. 
ma i capigruppo eon.sinari. i 
dirigenti politici e sindacali, 
molti giovani, anche tanti ree 
chi opterai. 

/.'operazione culturale non 
voleva es.sere — cd è riusci¬ 
ta a non essere — un * revi¬ 
val » no.stnlpieo. Cinque se¬ 
zioni (consenso e comunica¬ 
zioni di mas.ia. l'organizza¬ 
zione del territorio urbano, le 
arti decorative e indu.driali. 
arti figurative, musica e tea¬ 
tro) sono alla galleria d’arU 


moderna. Una (cultura ope¬ 
raia e vita quotidiana iti bor¬ 
go S. Paolo) appunto nel vec¬ 
chio € borgo » che riappare 
nelle sue antiche vesti qiio.'i 
di paese di campagna. Si trat¬ 
ta di un messaggio preciso 
ai torinesi che dice più a 
meno questo: * F.cco un pez¬ 
zo della nostra biografia. 
Guardiamoci dentro senza fai 
si pudori: questo eravamo nel 
bene e nel male e di questo 
.siamo figli ». 

Un messaggio eloqiieiitis.si 
mo nei documenti, nelle im¬ 
magini. nelle straordinarie le 
stimoiiiaiize private e colletti¬ 
ve. in fmrtic'i.'are nella rno 
stra sulla cultura operaia. 
Emerge una Torino ancora 
prornieiole. spesso molto po 
vera, ma p'ena di coscienza 
p^ilitira e legata — anche 
quaiidii molti erano già al 
loro gli emigrati e il Saii 
Poolo veniva detto t el biirg 
’d .lapilli » — a una socialità 
originale, resistente anche ne¬ 
gli anni oscuri delle adunate 
e della socialità obbligatoria 
del fascismo. 

Una mostra * concreta » fat¬ 
ta di co.e. di oggetti, di pa¬ 
role vere e dirette. Kd è 
quanto di più oggi Torino 
chiede. Come quella piazza 
del vecchio borgo, ancora una 
piazza di fxii-se, quella che 
il sindaco Dieg i Sovelli (che 
in Borgo San Paolo è cresciu¬ 
to) ha in testa quando dice 
e ripete che qne.sta città ha 
bisogno di ritrovare una sua 
« piazza » ideale corno .spirito 
coilettivo, partecipante — li¬ 
bera e solare. I na piazza 
dove ri si ritrova per lotta¬ 
re. per festeggiare, per sen¬ 
tirsi uniti e non .soli c dove 
si continua a passeggiare a a 
sedere, anche quando oscure 
* brigate » vogliono terroriz¬ 
zare. .sfHiveiitare. fare il vuo¬ 
to desolato. Perchè vircrc ci- 
vilm.ente e normalmente, co¬ 
me Torino sta facendo in que¬ 
sti giorni, è di per sè già ac¬ 
cettare la sfida e vincerla. K 
sono proprio questi i gior¬ 
ni che. ci sembra, hanno fat¬ 
to maturare del < nuovo ». 
hanno provocato dopo lo sao- 
mcnto un salto di qualità 


Ugo Baduel 


Giovani in corteo a Roma: 

«Il terrorismo non ci piega» 

" ^ . * * 

Decine di migliaia hanno sfilato nelle strade del centro con parole d’ordine limpide e chiare - Fian¬ 
co a fianco giovani comunisti, democristiani, del PdUP, studenti, disoccupati che hanno risposto 
all’appello delle Leghe - Un corteo che ha parlato alla gente - Vitalità del « nuovo movimento » 


KOM.A — « Contro la violen¬ 
za che uccide e terrorizza, 
democrazia che avanza e si 
organizzav. K’ un corteo com¬ 
patto. fermo, grande — mi 
gliaia e migliaia di giovani 
-- Itinptdu nei confenuti. chia¬ 
ro nelle parole d’ordine, quel 
lo che è sfilato ieri mattina 
per le vie di Roma. Sono gli 
studenti, delle l.eillie e dei 
collettivi .studio lai oro. sono 
i giovani disoccupali, gli uni 
versila ri: il •muoio movimen 
to » che. .sulTonda della 
straordinaria e immediata 
mobilitazione nelle .scuole di 
questi uUimi due. drammati¬ 
ci giorni ha riniìato Ta.s.sem 
blea nazionale in programma 
per ieri, e Tha tra.sforinata in 
una gi<»rnata di lotta, per da¬ 
re un'altra risposta, per fa¬ 
re .sentire la .sua voce contro 
l'infame ricatto del terrori¬ 
smo. .Su questa indicazione ha 
raccolto anche Tadesione dei 
movimtuiti giovanili e delle 
organizzazioni jailitiche de 
inocratielie; dai giovani de al 
Pdiip. 

L'appuntanu-iitu. jK-r tutti, 
è a piazza Ksedra. alle 1». .Ma 
la piazza fa fatica a riempir 
si subito, (jualcunu è preoc¬ 
cupato. * Possibile che la leu 
siane di questi giorni si sia 
già allentata'.’ Che scendere 
in piazza sia anche oggi, dif 
fieile'.' ». Ma non è cosi. .Vel¬ 
ie scuole io sciopero è com 
pioto. K la piazza s: riempie 
più laidi, perchè da tutti gli 
istituti, da tutti i quartieri 
anche dai più lontani, si ò 
scelto di raggiungere TKse- 
dra non in auto, ma con cor¬ 
tei (li zon.i; |H‘r non perdere 
Toceasione di •* parlare » al¬ 
la città, anche in periferia, 
di far sentire ovuiaiue è p(».s- 
sibile. e non .solo al centro, 
la v<Ke degli studenti, 

€ Il terrorismo non ci fa 
sparire, scendiamo nelle piaz¬ 
ze, facciamoci seni ire » .scan¬ 
disce il corteo. Su questo mo¬ 
tivo sembra snodarsi tutta la 
manifcstuzione: c’è la coasa- 
pcvolezza. in tutti. dclTim- 
portanza di respingere il ri¬ 
catto della sfiducia e della 
paura, o dclTa.ssucfazionc. 
dei rìschi pesanti per la de¬ 
mocrazia. della nccp.ssità di 
una mobilitazione di massa 
che non deve spegnersi, ma 
far sentire il pe.so della gen- 



ROMA 


Il corteo dei giovani che è sfilalo ieri da piazza ' Esedra a piazza SS. Apostoli 


tc. 11 corteo j parla v alla 
gente (he si affaccia alle fi¬ 
nestre. si affolla sili marcia¬ 
piedi. legge le migli.lia dì vo 
l.mtini elle gruppi dì .siiidenii 
fiancheggiando il lungo ser- 
jHMite - altro i he .servizio 
(Tordiiie! -- dislrilmìscono in- 
st.uuahihneiite a tutti. 

K importanti, più importali 
ti. .sono gli slogan, le parole 
d'ordine; .sono chiare, scelte, 
inventate al momento con in¬ 
telligenza. ed esprimono una 
straordinaria consa|)evolezza 
politica. La rabliia contro i 
terroristi: « Il terrorismo lo 
spazzeremo via. facendo più 
forte la democrazia ». f Con¬ 
tro le BR. processo popolare. 
Mirafiori le deve giudicare ». 
I brigatisti direttamente ac- 
coimmati ai fascisti: « Briga¬ 
te rosse, brigate nere, it vo¬ 
stro posto è nelle galere ». K 


così lecchi slogan delle hal- 
taglic antif.isciste vengono ri 
presi (h pe.so. con un sempli¬ 
ce eamhio di nome; ' Che ne 
faremo delle brigale rosse...» 
cantano gli studenti. K anco 
ra Tironi.i. (e lo sdegno) ver¬ 
so chi non ha smesso di giu¬ 
stificarle: •! Hrovoeatori sono 
BR e autonomia, che pieni di 
paura, invocano la Citi ». Si 
esprime il timore, o la (er¬ 
tezza. che con i! se(H)ostro di 
-Moro siano in gioco ixitenze 
internazionali, con una battu¬ 
ta troppo facile* e tropixi ama¬ 
ra: ^ S|)ionaggio americano, 
ridacci .Aldo Moro ». 

Qualcuno jjoi. ogni tanto — 
con rabbia, esasperazione -- 
esplode in un i Curcio » e gli 
altri ri.sixindoiio -i Ixiia ». So 
lo qualche giorno fa - è il 
caso di ricordarlo — in un 
corteo dclT^ultrasinislra» an 


i he gli ■ autonomi » Si andi- 
i.mo il nome del capo del'e 
Brigate n>»»e. ma lo faccia¬ 
no seguire dalTaggettiio li¬ 
bero ». Sfilavano per le stes 
se stradi* del eortt'o delle Le 
ghe: piazza Ksedra. via Ca¬ 
vour. via Fori lmiH*ri.di. K 
gli effetti sì ledono. (Jn.delie 
negozianle — ma sono (H) 

( Ili -- cliiude le saracinesche. 
Thotel P.datino sbarra lutto, 
K' stata assaltalo più volte, 
e le serrande sono tutte im¬ 
brattate di scrìtte inneggianti 
alla violenza. 

K la manife.stazionc rispon¬ 
de. ancora con parole d’ordi¬ 
ne estempor.inee: -z La ri¬ 
sposta non è paura, né più 
polizia, ma è fare più forte 
la (leiiux razin ». « Partc'cip.i- 
zione. democrazia di base, 
scendiamo in piazza, usciamo 
dalle case ». < Siamo stanchi 


di sentir sparare, lottiamo 
uniti j>er cambiare ». t Le leg¬ 
gi .s|x*ciali non .sono la giu¬ 
sta via, la nostra ris|)o.sta è 
la democrazia ». 

Contro il ricatto del terrò 
risiilo, per .x non lu'idere la 
calma », contro chi si lascia 
andare a iiuocare misure 
straordinarie, u addirittura la 
|X'iia di nioi-to. era una mo 
bilitazionc di massa — nelle 
scuole, nei quartieri, nei luo¬ 
ghi di lai oro — attorno alle 
istituzioni (lenKKTaliclie. por 
andare avanti nella Ixiltaglia 
(li trasform.i/ioiie: ecco i 
pilliti poliiiri (Iella maiiifestn- 
z.ione. che lengono ribaditi al 
comizio, in piazza Santissimi 
.Aixistoli. Parlano .studenti del¬ 
le Leghe e dei collcttivi .so 
cialisii. un esponente dei gio 
vaili disoccupali, rappresen¬ 
tanti dei movimenti giovanili 
(lemixratici. Interviene anche 
il compagno Garavini. a no¬ 
me della segreteria naziona¬ 
le della C'gil. Cisl. IMI. 

Quando dtil palco viene nn 
luiiieiato che n'rrà letto un 
comunicato del moi imcnto 
giovanile de. dalla piazza, in¬ 
sieme a molti applausi, .si le¬ 
vano aiiclu* (lue o tre fischi, 
darai ini. subito dopo, rispon 
derà: * lo dico con chiarez¬ 
za che questi fischi contro la 
De sono .sbagliati. Dobbiamo, 
or.i (li più. fare in iikkIo che 
le nostre .scuole, i nostri quar¬ 
tieri. le fabbriche siano un 
luogo (li confronto, di disciis 
.sioiu*. (li dibattito, in cui sia 
garantito a tutti il diritto di 
p.iroLi i>. Garavini ricorda i 
rischi dopo il m.issacro delle 
guardie (li scorta e il r.ip- 
nu'iito (li .Moro. K’ un ntton 
tato che rappresent.i nn aber 
l aute • salto di qu.ilità '. sul 
(piale speculano f.iscisti i* 
reazione, e di froiPe al (pia 
le l)isogii,i rispondere, l'npren 
(lendo la lezione del muiim'’i 
to oix'raio; rpielMi delTtinifà. 
(Iella rieinuer.i/i.i e (ii'lTor'’i 
n zza/ione. » Che non 'ienifi 
ca rs'Ci e meno lil)*n. ( orno 
(piale uno sostiene. M.i ime 
ee più lilK'ri: e lo «.iremmo 
.stai di mi'iio se. T.ahro ginr 
no. Torgani/za/iono (lei lavo 
rotori non masse indetto la 
.straordinaria man fesl.nzione 
di .S;in Giovanni ». 

Gregorio Botta 
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Vuoi vincere questa 
bellissima Lancia Gamma 2000 
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un palone d’oro la settinrana? 

Prendi un pcKchetto vuoto efi bilome Gfllette’ GH 
o di lome GiHettéPiotinum Pkis e rispondi subito 
ol Gronde G>n€orso”Chi vìncerà i Mondiofi 78?” 

Partecipare è facile! Prendi un paccheiio di bilame 
Gir o dilamcCiillelle Plalinum Plus c mettilo in una busta insieme 
alta cartolina Concorso Ciilleile» che trovi dal tuo ri\endilore oppure ad un loglio 
qualsiasi sul quale scri\i il tuo nome, cocnomc, indirizzo cd il nome dell.i siji idra 
che - secondo te - \ incera i Mondiali di Calcio '78 in .Argentina. Spedisci a (ìdlette 
- Casella postale 4272 - Milano. 

. .. W .. . * 

Qualunque sìa la tua risposta, anche se non indn\ini, partecipi alle 
12 estrazioni settimanali di un pallone d oro (300 grammi!), dal 20 marzo al 5 qiiigno'7X. Rispondi 
subito,parteciperai a più e.vtrazioni e più cartoline .spedisci più possibilità hai di sincere. 

Continua ad inviare cartoline tino al 20 giugno c se indo\ini la squadra che 
vincerà ai Afondiali in ,*\rgentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida C 
I-ancia Cìamma 2000. 


Gillette^ 


Giìletfe 


PLAimiMPLUS 


Prima rispondi... prima vinci 


» 



Argentina 78 
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PAG. 5 / commenti e offuolìfà 


Teatro e società nella 
Germania degli anni venti 

Già spuntava il nazista 
sulle scene di Weimar 


La parabola di un paese stretto fra terrorismo e reazione 


La cultura della Repub¬ 
blica di Weimar, cioè del 
drammatico quattordicen¬ 
nio 1919-.'12 che va dalla fi¬ 
ne dcirimpero guglielmino 
alla ascesa al potere di Hi¬ 
tler, è entrata relativamen¬ 
te da poco tempo neH’ori/.- 
zonte di una corretta ricer¬ 
ca scientifica. La germani¬ 
stica tedesca « ufficiale » 
degli « anni ’50 » e dei pigi¬ 
mi « anni ’fìO », registrando 
fedelmente il clima di opu¬ 
lento benessere (il « mira¬ 
colo economico » ) e insie¬ 
me dì restaurazione ideo¬ 
logica che ha caratterizzato 
quel periodo nella storia 
più recente della Repubbli¬ 
ca federale, ha finito con 
remarginare fai di la di al¬ 
cune presUgio.se figure) 
un intero « continente » ar¬ 
tistico e letterario, percor¬ 
so da conflittualità politico¬ 
sociali troppo profonde e 
troppo interessato a un con¬ 
creto collegamento della 
sperimentazione creativa 
con i problemi del presen¬ 
to, per potersi inserire sen¬ 
za difficoltà in una costel¬ 
lazione culturale in cui pat¬ 
to sociale e * dignità » del¬ 
la forma costituivano i due 
aspetti complementari di 
uno stesso piogramma. Il 
toma (scottante, .se affron¬ 
tato con strumenti e pro¬ 
spettive adeguati) è stato 
CO.SÌ lasciato alla divulga¬ 
zione più disinvolta, da cui 
è venuta a poco a poi-o 
emergendo la leggenda dei 
adorati anni venti»: uni 
immagine di maniera c con¬ 
venzionale, che tendeva a 
mitizzare queirCjioca in 
chiave di assoluta libertà 
etico-intellettuale, di radi¬ 
cale permissivismo, secon¬ 
do un cliché leggebile an¬ 
cora — sebbene già sfoca¬ 
to — nel fortunato film Cu- 
barct di Rob Fosse e in 
parte nel non meno forfu 
nato libro di Walter l.a- 
queur La Rcpiihhlica di 
Weimar (1.974). 

Theodor W. Adorno, in 
un saggio del 1962 («quei 
famosi "anni venti" »), ave¬ 
va comincialo a chiarire li¬ 
mili cd equivoci di un rc- 
wiriil del genere. Ma, come 
spesso accade, la spinta ad 
affrontare la problematica 
weimariana da un punto di 
vista nuovo maturò sulTon- 
da di un più generale moto 
di rinnovamento politico e 
sociale innescato dai primi 
segni di crisi del modello 
economico tcdc.sco e dalla 
contestazione giovanile nel¬ 
la seconda metà degli « an¬ 
ni sc.ssanta • e nei primi 
« anni settanta ». Qui è da 
collocare il vero atto dì mi- 
scita di una germanistica 
nuova, profondamente im¬ 
bevuta di istanze marxi.stc 
c tendente a reinterprctarc 
la storia della cultura tede¬ 
sca. fuori da schemi estetici 
o spiritualistici, come sto¬ 
ria della « ideologia tede¬ 
sca ». D’altra parte un rie¬ 
same del più recente pas¬ 
sato letterario prenazista 
appariva indispensabile per 
recuperare corposamente 
una tradizione culturale de¬ 
mocratica a cui rinllacciar.si 
e insieme per individuare 
l’esatta collocazione delle 
forze che avevano aperto 
la strada ai nazionalsociali¬ 
sti. La cultura e la storia 
di Weimar divengono cosi 
oggetto di indagini sempre 
più sistematiche e appro¬ 
fondite, in cui la pa.ssione 
politica si intreccia alla vo¬ 
lontà di porre la ricerca su 
di una base scientifica. 

Questo interesse è rim¬ 
balzato ora anche nel no¬ 
stro paese, non solo favo 
rendo la crescita di studi 
importanti (come quelli di 
Rusconi o di Cacciari) e la 
circolazione, in versione ita¬ 
liana. di libri stranieri sul- 
l'argomento (Rosenberg. 
Laqueur. Gay), ma appro¬ 
dando altresì sulle terze 
pagine dei quotidiani, che 
hanno ospitato con sempre 
maggiore frequenza dibat¬ 
titi e interventi sul « tema 
Weimar ». I.e motivazioni 
che sono alla ba.se di tale 
interesse possono e.ssere ri¬ 
condotte. sostanzialmenle. 


Accanto a quel laboratorio di grandi 
sperimentazioni culturali, che espres¬ 
se Brecht e Piscator, prosperò e si 
diffuse tra le masse piccolo-borghe¬ 
si uno spettacolo di stampo conserva¬ 
tore, nazionalista se non fascistoide 
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Un manifesto del teatro dei lavoratori 


a una dujilice (anche se ete¬ 
rogenea) radice. D.i uni 
parte si è individuato tiel 
(|unttordiccnnio weimaria- 
no un momento e.ssenziatc 
per la storia recente sia del 
capitalismo che del movi¬ 
mento operaio europeo. La 
Repubblica di Weimar è 
stala un eccezionale « labo¬ 
ratorio », che ha visto ma¬ 
turare una svolta di deci¬ 
siva importanza neH’assetlo 
delle strutture capitalisti- 
che (si pensi al proget'o 
di un « socialismo del capi¬ 
tale » formulato da Walther 
Rathenau, e airinflucnza 
che esso ha avuto sui dise 
gni dì razionalizzazione e 
programmazione economica 
elaborati neH’Unione Sovie¬ 
tica dei piani quinquenna¬ 
li o neir.-\merica di « nc'.v 
deal »), un salto di qualità 
nello sviluppo dei mezzi di 
comunicazione di massa 
(dalla radio al cinema, alla 
televisione) che porta alla 
nascita della «industria cul¬ 
turale », e insieme an¬ 
che contraddizioni profon¬ 
de nella strategia e nella 
tattica di una sinistra che 
pure era sembi*ata. fra il 
1919 e il 1923, doversi por¬ 
re alla testa della rivolu¬ 


zione eurojica. l'n compie-' 
so di problemi, come si \e- 
de, nei quali non è diffici¬ 
le scorgere alcune preme.s- 
se della situazione in cui 
ci muoviamo oggi. Ma d’al¬ 
tra parte è proprio questa 
« attualità » di Weimar, vi¬ 
sta in termini immediata¬ 
mente politici, ad alimenta¬ 
re e condizionare in misura 
non pìccola la sua fortuna 
sulle pagine dei quotidiani 
del nostro Pae.se: come se 
le crisi profonde che lace¬ 
rarono il primo esperimen¬ 
to di una Repubblica tede¬ 
sca prefigurassero radila 
conflittualità e le tensioni 
che hanno caratterizzato gli 
anni più recenti della sto¬ 
ria italiana. Qui, però, il 
criterio deH’analogia può ri- 
\elarsi assai pericoloso e 
deviante, portando a gene¬ 
ralizzazioni schematiche e 
prive di corrispondenza ef¬ 
fettiva con la realtà con¬ 
creta. Occorrerà dunque 
procedere a esplorazioni 
settoriali precise, a una ri- 
cognizione puntuale di àm¬ 
biti di volta in volta deter¬ 
minati, prima di giungere 
a sintesi che possano avere 
un valore orientativo glo¬ 
bale. 


Tre diversi modelli 
di comunicazione 


E' in que.sto quadro che 
SI colloca il complesso di 
iniziative promos.se in que¬ 
sti giorni dal Teatro di Ro¬ 
ma. dair.-\s5es.sorato alla 
cultura del Comune, dalla 
« Deutsche Bibliothck » e 
dairislituto Italiano di Stu¬ 
di Germanici, .-\rticolate in 
un convegno italo-tedesco 
che si è svolto dal 13 al 1.9 
marzo nella sede romana 
del «Gocthe-Institut», e in 
due grandi mostre che \i'r- 
ranno inaugurate prossima¬ 
mente al Palazzo delle 
E.'.posizioni, tali iniziative 
hanno come tema il teatro 
della Repubblica di Wei¬ 
mar: un osservatorio par¬ 
ziale ma insieme anche pri¬ 
vilegiato, poiché — come 
ha ossenato Elmar Buck 
nella sua relazione intro¬ 
duttiva al con\egno — esso 
riflette in modi estrema¬ 
mente significativi (dal 


punto di vista del reiHjrto- 
rio. delle forme di organi/, 
/.azione e del rapporto con 
il pubblico) revoluzionc 
politica e sociale di quegli 
anni. Dal serratissimo di¬ 
battito che ne è seguito 
sono emersi tre momenti 
centrali: il « teatro politi¬ 
co » di PLscator, gli esperi¬ 
menti « alternativi » del 
teatro proletario e « agit- 
prop », il « dramma didat¬ 
tico » brechtiano. Partecipi 
tutti di una ricerca che si 
colloca comple.ssivamenic 
neiràmbito di una cultura 
radicale di sinistra, essi 
sembrano peraltro disegna¬ 
re progetti e modelli di co¬ 
municazione profondamen¬ 
te diversi. Piscator. al qua¬ 
le è dedicata una delle due 
mo:>tre (realizzata dalla .\c- 
cademia dello .-\rti di Ber¬ 
lino) e su cui hanno svolto 


relazioni Gunther Ridile, 
Massimo Castri e chi scri¬ 
ve, privilegia un coinvolgi- 
mento emotivo dello spet¬ 
tatore, attraverso Timpiego 
di una complessa « macchi¬ 
na teatrale » che mira a ri¬ 
costruire sul palcoscenico 
le grandi forze materiali 
della storia — economiche, 
politiche, sociali — assunte 
come il « destino » reale 
con cui si confronta l’indi¬ 
viduo. Le varie forme del 
teatro proletario e « agit- 
prop » (su cui hanno pre¬ 
sentato lucide e stimolanti 
relazioni Walter Fahnders 
e Richard Weber), mentre 
per un verso si basano su 
analoghi processi di imme¬ 
desimazione emotiva espo¬ 
nendosi a ragionate obie¬ 
zioni di natura .semiologica 
che ne mettono in luce il 
frequente carattere ripeti¬ 
tivo e tautologico (come ha 
mostrato Eugenia Casini- 
Ropa), per Taltro hanno 
poi elaborato strategie co¬ 
municative ai limiti del tea¬ 
trale e più vicine semmai 
al concetto di animazione, 
che non sono rimaste senza 
influenza su sperimenta¬ 
zioni più recenti come, ad 
esempio, il « teatro di stra¬ 
da ». Brecht infine (ne han¬ 
no parlato tra gli altri Ce¬ 
sare Cases, Cari Theodor 
Girshausen, Luigi Squarzì- 
na) propone una pedagogia 
scenica dell’individuo, re¬ 
cuperando a una nozione 
più rigorosa di « teatro po¬ 
litico» quella dimensione 
della soggettività che Pi¬ 
scator, non mono del tea¬ 
tro « agit-prop », sacrifica 
a una visione totalizzante 
delle grandi foiv.e storiche. 
E proprio Brecht, nella pro¬ 
spettiva di un itinerario 
non accademico o puramen¬ 
te storicizzante attraverso 
la scena weincriana, è ve¬ 
nuto ponendosi come l’in¬ 
terlocutore più vitale, an¬ 
che se non privo di con¬ 
traddizioni, rispetto ai pro¬ 
blemi della comunicazione 
teatrale oppi. 

Naturalmente il reperto¬ 
rio degli « anni venti » e la 
sua importanza per il tea¬ 
tro contemporanco, su cui 
ha tenuto la relazione con¬ 
clusiva Gunther Erken, non 
si esauriscono negli esem¬ 
pi che abbiamo emblemati¬ 
camente citato; Hans .Ma- 
yer, per esempio, ha ricor¬ 
dato giustamente il ruolo 
non secondario, e forse per 
certi aspetti esemplarmen¬ 
te svolto da autori come 
z^'nolt Bronnen o Georg 
Kaiser. E senza dubbio du¬ 
rante gli « anni venti » vive 
e prospera, soprattutto al 
livello di repertorio con 
grande diffusione tra le 
masse piccolo-borghesi, an¬ 
che un teatro dì stampo 
conservatore, nazionalista 
o già fascistoide, che costi¬ 
tuisce anzi una « costante 
virulenta » (Erken) ncH’in- 
terno del teatro e della so¬ 
cietà di Weimar. E’ que¬ 
sto un aspetto nuovo e di 
rilievo non piccolo che 
emerge in una sezione ad 
hoc della grande mostra 
realizzata dall’Istituto <li 
scienza teatrale dcU’Uni- 
versità di Colonia, e so¬ 
prattutto neH’ampio cata¬ 
logo che lo accompagna e 
che costituisce un contri¬ 
buto molto serio all’analisi 
storico critica dei problemi 
qui toccati: quasi a visua¬ 
lizzare plasticamente la 
complessità e le molte fac¬ 
ce, spe.sso inquietanti, di 
quel periodo. 

Gli organizzatori hanno 
disposto l'itinerario della 
mostra in modo che que- 
st’ullima sezione sboccasse 
in una sorta di « vicolocie¬ 
co ». In effetti esso fu tale 
dal punto di vista della suc¬ 
cessiva storia del teatro, 
ma non da quello politico: 
una « contraddizione » spe¬ 
cifica che giustamente ri¬ 
manda il visitatore attento 
dalla dimensione scenica a 
quella più generale della 
società, e ai rapporti dialet¬ 
tici non sempre immediati 
che ledano Luna aH’altrj. 

Paolo Chiarini 




La tragedia argentina 

La fila dei familiari di detenuti politici e scomparsi davanti alla Lega per i Diritti delFUomo a 
Buenos Aires - Le speranze dei democratici e la lotta airinterno delle forze armate tra i settori 
moderati e l’ala pinochettista - Come viene interpretata la posizione del generale Jorge Videla 


ScatMgrafla per cl racconti di Hoffmann > di J. Offenbach, Berlino 192t. 


Dal nostro inviato 

I 

BUENOS AIRES — Gli uffici 
dello Lego per i diritti del- 
Vtiomo sono in pieno centro, 
apparentemente senza alcuna 
sorveglianza. Fino a tpialche 
tempo fa, mi dicono, la fila 
dei familiari dei detenuti o 
degli scomparsi si snodava 
lungo tutte le scale, per quat¬ 
tro interminabili pianerottoli. 
Ade.sso ci sono soltanto un paio 
di donne che. muovendo ap¬ 
pena le labbra, bisbigliano la 
loro storia, identica a mille 
e mille altre. Sui muri spo¬ 
gli, solo fogli di giornali, mez¬ 
ze pagine listale in nero di 
elenchi di prigionieri « rìco- 
no.sciuti ». Da olire un mese 
è iniziata la pubblicazione, e 
ogni settimana appare una 
nuora lista: ci vorranno an¬ 
cora un paio di mesi per toc¬ 
care quella quota di 3.372 de¬ 
tenuti politici, ufficialmente ri¬ 
conosciuta dalla giunta mili¬ 
tare. <!( Eppure, la pubblicazio¬ 
ne della lista è stala per noi 
un enorme successo — dicono 
alla Lega — e insieme un sin 
tomo significativo delle con¬ 
traddizioni e della lotta, all¬ 
eile aspra, che si svolge in 
seno alle forze armate, tra 
l’ala moderata e quella filo¬ 
fascista. pinochettista... un 
succes.so enorme perche final¬ 
mente si hanno notizie preci- 
.sc su questi prigionieri, si co 
noscono le accu.se. si può con¬ 
tare su dei processi legali, 
dinanzi alla magistratura con 
determinate garanzie, anche 
di incolumità fisica... >. 

Migliaia di 
« desaparecidos » 

Tremilatrevento nomi: e tut¬ 
ti gli altri? Non è stato lo 
stesso ammiraglio Mossero, 
uno dei tre capi della giunta, 
od affermare che il governo 
« non è responsabile » della 
.sorte degli altri detenuti e del¬ 
le migliaia di desaparecidos? 

« In un certo senso Massera 
dico la verità, anche noi cre¬ 
diamo che il governo non co¬ 
nosca affatto, in molti casi, 
la sorte dei sequestrati: né 
.se siano ancora in vita, né 
dove siano imprigionati. Il 
fatto è che agiscono bande fa- 
.sciste. organizzazioni paralle¬ 
le sia in seno alle forze ar¬ 
mate che alla polizia politica 
che sfuggoiTO al controllo del¬ 
la stessa giunta militare... ». 

E citano il coso di un amba¬ 
sciatore, amico personale del¬ 
lo stesso Videla — H capo del 
la giunta — sequestrato sei 
mesi fa senza che di lui si ! 
sia saputo più nulla: di Te¬ 
resa .Àlicio Israel, una mili¬ 
tante comunista, avvocato del- ! 
la Lega, sequestrata in ca.sa 
oltre un anno fa da un fanto¬ 
matico € comando congiunto 
delle forze armate » e di cui 
non si è rirnsciii ad avere no 
tizie nonostante Vintere.ssa- 
mcnto di numerose organizza¬ 
zioni internazionali, della 
Chiesa e — soprattutto — del¬ 
lo stesso ammiraglio Masse¬ 
ra, considerato pure l'espo¬ 
nente della linea € dura» in 
seno ai mditari: o ancora un 
fatto di questi giorni, il .se¬ 
questro di una nota ricerca¬ 
trice in coincidenza con la vi¬ 
sita di un gruppo di scienzia¬ 
ti statunitensi allo scopo di 
documentarsi sulle violazioni 
dei diritti umani in Argentina. ' 
• € .Appunto, una tipica ” provo¬ 
cazione ” fa.scista. diretta con¬ 
tro Videla e la parte più mo¬ 
derata delle forze armate... » 
dicono. Si aggiunge ancora 
l'assoluta discrezionalità dei 
governatori delle varie pro¬ 
vince, e la sanguinaria fero¬ 
cia di alcuni di questi, come 
il generale Menendez a Cor¬ 
dova. Di qui Vimpouibilità a 


tracciare un panorama reali¬ 
stico. « Per quanto riguarda i 
prigionieri politici — afferma¬ 
no alla Lega ~ prendiamo per 
attendibili i dati L’S.A; Ted 
Kennedy ha parlato di dieci¬ 
mila. Cyrus Vance ha fornito 
un elenco di settemila nomi... 
e noi crediamo che ad ogni 
detenuto corrispondano due de¬ 
saparecidos... ecco sulla loro 
.sorte rincertezza è assolu¬ 
ta... ». Molti, certamente, so¬ 
no stati assassinati: e ogni 
tanto si ritrovano le tracce di 
questa .scia di sangue. La pra¬ 
tica abituale, dicono, è sca¬ 
raventare i prigionieri in ma¬ 
re dagli elicotteri: e ire me.si 
fa, non lontano dal celebra¬ 
tissimo centro balneare di Mar 
del Piata, le acque hanno re¬ 
stituito i corpi di quaranta 
donne, con i polsi legati. In 
altri casi, per evitare che i 
cadaveri riaffiorino troppo vi¬ 
cino alla costa si fanno delle 
iniezioni di aria nei polmoni: 
una tecnica sperimentata abi¬ 
tualmente dai marines US.A 
nel Vietnam. E anche .sulle 
torture non mancano atroci 
tesUmonianze: mutilazioni ese¬ 
guite con la sega elettrica, e 
soprattutto la picana. i pri¬ 
gionieri semimmersi in un lo¬ 
cale seminllagato e .sottoposti 
a continue scariche elettriche. 

E tuttavia un po’ tutti, di 
rigenti politici, sindacali, re¬ 
ligiosi, ripetono che « r.Argcn- 
tina non é il Cile ». .4iizt. ag¬ 
giungono. la <r nostra lotta in 
que,->lo momento ò proprio le¬ 
sa a scongiurare una trage¬ 
dia dì tipo cileno ». E citano, 
tra i sintomi positivi, una pro¬ 
gressiva < normalizzazione » 
della .situazione. « .-\ partire 
dal giugno ’77 — dicono — i 
scfjiie.stri e gli arresti si sono 
via via diradati, e negli ulti¬ 
mi tre mesi le denunce .sono 
state as.sai rare... pensiamo 
che un ulteriore allentamento 
\ i sarà nei pro.ssimi mesi, an¬ 
che per la coincidenza con i 
mondiali di calcio... e in fon¬ 
do anche il permettere l’atti¬ 
vità alla luce del sole, senza 
tropfw difficoltà, della Lega 
per i diritti dell’uomo e del¬ 
l’Assemblea permanente per 
i diritti deH’uomo (altra orga- 
nizz.azione assai attiva e sal¬ 
damente legata a una Chiesa 
che ha mo.sirato caratteri pro¬ 
gressisti) è in fondo una pro¬ 
va della scarsa omogeneità del 
governo... ancora più impor¬ 
tante. poi. è il fatto che si 
.sa di certo che alcuni fra i 
torturatori e i sequestratori 
— appartenenti alle stesse 
forze armate — sono stati ar- 
rc^stati... e d’altra parte lo 
.stes.so Videla. poco tempo fa. 
ha definito come ’’ obicttivo 
irrinunciabile " il riportare 
sotto il controllo del go\emo 
qualsiasi tipo di banda arma¬ 
ta. fascLsta e paramilitare... ». 

L'iniziativa in favore dei 
detenuti è duscreta, ma non 
sotterranea. Si è cominciato 
con degli appelli, con raccol¬ 
te di firme, con vistosi an¬ 
nunci — invitanti appunto la 
giunta a far conoscere i no 
mi dei prigionieri — che i 
giornali hanno accettato. .4- 
dcs ‘!0 .SI celebrano numerose 
messe organizzate dai fami¬ 
liari dei desaparecidos: e an¬ 
che in questo ca.so, seppur 
con scarso rilievo, le notizie 
vengono regolarmente pubbli¬ 
cate. Proprio in una chiesa, 
tre mesi fa. è avvenuto l'ul¬ 
timo clamoroso caso di se- 
questro collettivo: quindici 
donne, fra cui due monache 
di origine francese, portate 
ria con le armi. Da allora 
nessuna notizia. L’opinione ge 
nerale è che .si .sia trattato 
del colpo di una banda fasci- 
.sta mirante a mettere in dif¬ 
ficoltà il governo di Videla con 
la Francia, un partner eco¬ 
nomico non secondano. < I,a 
pressione dcH’opinione pubbli¬ 
ca internazionale ha certa* 


mente un grosso peso e può 
molto influire — mi diranno 
in molti, in questi giorni — 
ma non ci giovano certe cam¬ 
pagne indiscriminate, certi 
giudizi sommari che circola¬ 
no in Europa... chi dice che 
(juesto è un paese governato 
da fascisti mo.stra di non ca¬ 
pire nulla della nostra lotta, 
chi sbrigativamente mette sul¬ 
lo sle.s.so piano Videla e Pi- 
nochet rende davvero un .ser¬ 
vizio alle forze più reaziona¬ 
rie... ». 


Giudizi sulla 
repressione 

Su questo punto vi è una 
insistenza decisa, ferma, da 
parie di forze politiche e so¬ 
ciali. « La maggiore preoccu¬ 
pazione del governo è stata 
reprimere il terrorismo — mi 
dice Federico Robledo. ex mi- 
ni.strn degli Interni e della Di- 
fe.sa, principale esponente del 
peronismo — e di conseguen¬ 
za i diritti umani sono stati 
condizionati da questa lotta... 
non si può (|uìndi guardare al 
di fuori di questo contesto gli 
eccessi che certamente \i so¬ 
no stati e ci .sono... la cam¬ 
pagna di stampa euro|)ea a 
favore dei diritti umani ha 
dato risultati negativi, anche 
perché è .stata ahmeiitata dai 
griip})i niontoneros che qui non 
hanno alcun legame signifi¬ 
cativo con le masse... e l’c- 
quazione dei militari è sem¬ 
plice: gli amici dei mici ne¬ 
mici sono i mici nemici... ». 

Su una linea analoga O.scar 
.Mende, leader del partito in¬ 
transigente. Lo incontro in 
uno .stand della Fiera inter¬ 
nazionale del libro, mentre 
appunto pre.senta l'ultima sua 
opera (« contiene alcune criti¬ 
che al governo >). Dallo stand 
accanto giungono gl: applau¬ 
si che salutano rincontro fra 
il teniente generai Videla e 
lo scrittore Borges, c .Anche 
qiic.sto. il fatto cioè che mi 
lascino esporre questo hbro. 
può essere significatiso — di¬ 
ce — per quello che noi con- 
.sideriamo indispensabile, l’av¬ 
vio di un dialogo tra settori 
progressi.sti delle forze arma¬ 
le e le forze politiclie... cer¬ 
to. vi sono aiK'ora siolazioni 
dei diritti umani, ma non si 
può fare di tutt’erba un fa¬ 
scio... distinguere, bisogna di¬ 
stinguere. è questo il modo 
che abbiamo per far sviluppa¬ 
re positivamente la situa¬ 
zione... ». 

.Addirittura stizzito. poi, 
Riccardo Baldin, leader dei 
radicali, il secondo partito ar¬ 
gentino. < Questo è un paese 
.sostanzialmente democratico. 
ne.s.suno può toglierci de! tut¬ 
to le libertà... abbiamo cono¬ 
sciuto la .«ovscrsione. il ter¬ 
rorismo. fu una nosità per 
r.Argenuna... c noi non pos¬ 
siamo dimenticare cosa è sta¬ 
to li terrorismo, i suoi atti di 
disumana e indiscriminata rio- 
lenza... ade.vo possono esser 
ci eccessi e violazioni, ma ,so 
no una conseguenza di quel 
la sporca guerra .. e no^su 
no DUO darci lezioni di demo 
crazia. .soprattutto da Parigi 
o da Roma con l’ottica defor¬ 
mata dalla campagna dei mon 
toneros .. ». 

Giudizi, come si vede, .so¬ 
stanzialmente conrcrgenti c 
che tuttavia lasciano a disa 
gio chi osserva daU'csterno 
la realtà del paese, respira il 
clima di paura, scruta le oc¬ 
chiaie cariche di tensione, a- 
.«colfa le .sommes.se < voci > 
sulla .strage di detenuti nel 
carcere di Villa Devoto. E' 
difficile valutare appieno 
quanto pesino, in queste ana- 
lisi, i condizionamenti ogget¬ 
tivi e quanto la volontà di 
tenere aperto a ogni costo 


quello stretto sentiero che 
può condurre al ripristino 
delle libertà. 

Assai più articolato e am¬ 
pio il giudizio del FC argen¬ 
tino. Mentre parliamo con Fer¬ 
nando Nadra, membro del co¬ 
mitato esecutivo del PCA, 
giunge un compagno n infor¬ 
mare delle conseguenze dell' 
ultimo attentato alla sede del 
comitato centrale: una grossa 
carica di dinamite che ha di¬ 
velto il portone, la polizia che 
ha fermato i due compagni 
presenti quella notte in sede 
e che adesso .sfa miniizio.sa- 
mente frugando negli uffici. 
< Noi partiamo dnH’idea che 
è in atto una lotta fra gli 
elementi di tendenze demo¬ 
cratiche. dentro e fuori il go¬ 
verno, contro le forze reazio¬ 
narie e fa.sciste. interne ed 
e.sterne alla giunta: di con.se- 
guenza la nostra azione è tut¬ 
ta tesa ad im|x;(lire che que¬ 
ste ultime prevalgano, e che 
viceversa siano le forze mode¬ 
rate a compiere un passo a* 
vanti. E questo è for.se il mo¬ 
mento più delicato e diffici¬ 
le. perché proprio adesso i 
militari stanno decidendo se 
fare un pa.s.so avanti o retro¬ 
cedere... in questa lotta si 
può dire die il ’77 ha fatto fa¬ 
re un passo avanti alle forze 
moderate, consolidando il " vi- 
delismo ’’. cioè quel settore 
che appare più disponibile 
a una riapertura del dialogo 
con le forze politiche nella 
prospettiva di giungere a una 
convergenza a.->.iai ampia e a 
una forma di governo civico- 
mihtare: e tuttavia non si può 
dire che si tratti di un conso¬ 
lidamento definitivo... ». 

In questo quadro si inseri¬ 
sce il discorso sui detenuti, 
gli scomparsi, le torture: e 
sono molti i militanti comuni¬ 
sti che hanno pagato c pa¬ 
gano la brutalità della repres¬ 
sione. « Su due punti la no- 
.stra richiesta è intransigente: 
la libertà dei detenuti politi¬ 
ci o il regolare svolgimento 
dei proce.ssi qualora vi siano 
delle accxise specifiche, e il 
rilascio degli scomparsi in¬ 
sieme a una chiara definizio¬ 
ne della situazione... entro il 
’78 bisogna sciogliere questo 


Conferenza 
a Roma 
su Emilio 
Sereni 

ROMA — Domani pome¬ 
riggio alle ore 18.30. nel 
salone deH’Istiluto Alcide 
Cervi per la storia del mo¬ 
vimento contadino c del¬ 
la Resistenza nelle c.am 
pagne. in piazza del Gesù 
n. 48, SI svolgerà una 
conferenza del professor 
Edoardo ATolterra sul te 
ma: «Emilio Sereni, scien¬ 
ziato e storico deH’agn- 
coltura ». L’iniziativa è 
.stata presa daH’Istituto .Al¬ 
cide Cervi per ricordare 
la figura del compaeno 
Sereni nel primo anniver¬ 
sario della scomparsa. 


notlo. cs.senziale per un ritor¬ 
no alla vita dennKTatica... an¬ 
che in questo campo, jierò. si 
è lottato, si sono fatti dei pas¬ 
si avanti. La stes.sa pubblica¬ 
zione delle liste dei detenuti 
è frutto di un duro scontro 
fra i militari... il nodo irri¬ 
solto sono i terroristi fasci¬ 
sti: anche i! ministro degli 
Interni Harguindeguy ha det¬ 
to elle la pre.senza di queste 
bande è intollerabile, e tutta¬ 
via la loro attività continua 
con complicità e a{>erto ap- 
jMiggio di un .settore dello 
Stato... ». 


Realtà 

complessa 

Anche per Nadra, la visio¬ 
ne che si ha in Euro/m del¬ 
l'Argentina non corrisponde 
alla realtà, ben più comples¬ 
sa e delicata. 

« Il ’77 e questi mesi del ’78 
sono stati ricchi di grandi lot¬ 
te, del movimento oiicraio che 
! non si è affatto rassegnato, 
dei contadini, degli .studenti; 
SI è sviluppato un movimen¬ 
to di mas.sn per i diritti uma¬ 
ni: c si è molto lavorato, ap¬ 
punto. nell’individuare le dif¬ 
ferenze tra i militari, fare 
emergere le contraddizioni, 
stimolare quei .settori più pro- 
gre.ssisti delle forze armate... 
e tuttavia non si può coglie¬ 
re af)pieiio la realtà argenti¬ 
na .se non si tiene conto del 
passato, del bagno di sangue 
che ha scoinolto il paese, 
delle nefaste conseguenze del 
terrorismo dei moiitoneros... ». 

Il giudizio del PC argentino 
sulle azioni armate dell'ultra¬ 
sinistra è molto duro. « Iaz re- 
•sponsabilità di questi gruppi 
.s<ino enormi, prima il loro 
odio anticomunista, poi gli at- 
tacclii a Peron. quindi il riti¬ 
ro dal Parlamento. l’aiiUxii- 
cliiarar.si ” illegali ’’ per pas¬ 
sare al terrorismo indiscrimi¬ 
nato... e certi crimini sono 
stati terribili, spietati. Chi ha 
nus.so una bomlw al circolo 
dei milit.iri per fare strage 
fra donne e bambini?... e i 
n.sullati? Ecco: creare un ba¬ 
ratro di sangue con le forze 
arin .te. istigare all’odio con¬ 
tro lutto ciò che c marxi.smo 
o ’’ di -Sinistra ’’. impedire la 
difesa degli oppre.ssi: si pote- 
\ano for.se difendere degli as- 
.sa.ssirii? E ancora: rompere 
ruiiita delie forze democrati¬ 
che, discreditare l’idea ste.ssa 
della guerriglia e della lotta 
armata, e infine provocare il 
golpe — da loro .stessi teoriz¬ 
zato attrae orso la formula ” è 
meglio che vengano i milita¬ 
ri ’’ — aprendo la strada alla 
repressione... i danni provoca¬ 
ti da questi gruppi al proces¬ 
so democratico .sono stati im¬ 
mensi. ed é que.sto baratro di 
sangue e di lacerazione che 
Insogna cercare di colmare...». 

Marcello Del Bosco 

NELLA FOTO IN ALTO; IO 
stadio di Rosario sgombrato 
dai poliziotti con bombe la¬ 
crimogene dopo una dimo¬ 
strazione di oppositori du¬ 
rante una partita di calcio 


e voi, l'avete letto? 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Cecchino 



yoi SAPETE che noi, da 
tempo, dedichiamo un 
particolare ricordo ai com¬ 
pagni dei quali veniamo 
a conoscere qualche gesto 
che ce li possa far chia¬ 
mare « predecessori ». Pre¬ 
decessori, consapevoli o 
inconsapevoli, noti o me¬ 
no noti, di quella politica 
di unità e di solidarietà 
democratica sul cui cam¬ 
mino il PCI, con la sua 
entrata nella maggioran¬ 
za di governo, ha raggiun¬ 
to proprio in questi glor¬ 
ili una tappa decisiva E 
siamo perciò lieti e (la¬ 
sciatecelo dire sema re¬ 
torica alcuna) onorati di 
poter segnare tra quelli 
dei predecessori il nome 
di un compagno, Vitto¬ 
rio Bizzarri («Cecchino»), 
mancato due mesi or sono 
nato a Scansano (Grosse¬ 
to) nel 18'J0 c che di Scan¬ 
sano fu eletto sindaco do¬ 
po la Liberazione, con vo¬ 
tazione pressoché plebisci¬ 
taria. 

Cecchino fu, nel 1021, 
tra i fondatori del Par¬ 
tito comunista, venne ar¬ 
restato insieme con la mo¬ 
glie e, condannato dal tri¬ 
bunale speciale, scontò 
lunghi anni di confino a 
Lipari. Dopo l’8 settembre 
è uno dei principali pro¬ 
motori e animatori del 
movimento partigiano in 
Maremma. Ma non è per 
questo che lo ricordiamo 


oggi. Lo ricordiamo per¬ 
ché, essendo sindaco del 
suo paese, venne sospeso 
dalla carica, processato e 
condannato a Firenze (ac¬ 
cettò di difenderlo, vana¬ 
mente, Piero Calaman¬ 
drei) imputato dei se¬ 
guenti « delitti »: a) ave¬ 
re distribuito, anterior¬ 
mente al 30 luglio 1946, 
alla categoria dei « Brac¬ 
cianti Agricoli >‘ (le vir¬ 
golette e le maiuscole, me¬ 
no male, sono dell’accusa¬ 
tore) supplementi di pa¬ 
ne di gr, 200 giornalieri, 
anzlcché di gr. 100; b) ave¬ 
re distribuito alia popola¬ 
zione nel maggio 1948 una 
razione straordinaria di 
gr. 1200 di pasta alimenta¬ 
re, in luogo dei gr. 600, 
disposti dalla Sepral di 
Grosseto ». Vittorio Biz- 
zari fu sospeso dalle sue 
funzioni di sindaco di 
Scansano nel 1949 c nello 
stesso anno fu portato da¬ 
vanti ai giudici e condan¬ 
nalo. Egli c il suo difen¬ 
sore sostennero inutilmen¬ 
te che gli alimentari di¬ 
stribuiti erano conservati 
inutilizzati nei depositi del 
Consorzio Agrario di Gros¬ 
seto, destinati a dcterio- 
ramisi o, peggio, a chissà 
quale speculazione. Era 
ministro dell'Interno in 
quell'anno Mano Sceiba 
e dittatore indiscusso dei 
Consorzi l'on. Bonomi. 

Ecco la storia, semplice 


e breve, di un modesto ma 
esemplare «predecessore», 
che non sappiamo nè vo¬ 
gliamo dimenticare. I 
braccianti non erano tut¬ 
ti rossi nè comunisti, na¬ 
turalmente, ma Bizzarri 
non fece distinzione alcu¬ 
na tra loro e diede a 
quanti più potè una mag¬ 
giorata reazione di pane. 
Così la popolazione di 
Scansano non era tutta 
iscritta al nostro Partito 
e neppure apparteneva 
unanimemente alla sini¬ 
stra, ma il suo Sindaco 
cercò di aiutarla, senza 
chiedere a nessuno tessere 
o opinioni o professioni 
di fede. Quest’uomo ave¬ 
va sempre vissuto al suo 
paese dal quale si era al¬ 
lontanato solo per sconta¬ 
re la condanna che la ti¬ 
rannia fascista gli aveva 
inflitto e aveva sempre 
lottato per i suoi ideali. 
Quali insegnamenti ne 
aveva tratto? Prodigarsi 
per tutti, aiutare tutti, ri¬ 
cercare l’unità di tutti per 
la realizzazione di un 
grande sogno di fraterni¬ 
tà e di pace. Abbiamo già 
sentito parlare, da altri, 
di « snidaci santi ». Ebbe¬ 
ne: ricordando oggi il 
compagno Cecchino, pos¬ 
siamo dire di avere avu¬ 
to anche noi, e di avere, 
i nostri sindaci santi. 

Fortebracclo 



LA PETROLIERA SPACCATA malica Immagina della petro¬ 
liera da 230.000 tonnellate c Amoco-Cadiz > spaccata In due al largo di Brest, in Francia. 
L'incidente alla nave, che era lunga ben 334 metri, ha messo in allarme i servizi a terra: 
tono state adottale misure per prevenire gli Inquinamenti. 


Nino Ferrerò ringrazia 
medici e infermieri 


La mia lunga degenza ospe¬ 
daliera sta finalmente ikt ter¬ 
minare. In questa occasione 
desidero rivolgere, dalle pa¬ 
gine del nostro giornale, un 
vivo ringraziamento aH'éqin- 
pe ortopcilica deH’ospcdale 
Maunziano di Torino, die 
dalla notte del mio attentalo 
(19 settembre dello scorso an¬ 
no). per oltre quattro mesi, 
mi Ila curato con scruix)lo.s.i 
professionalità, rimettendomi 
« in piedi * c avviandomi ver¬ 
so la convalescenza. 

Credo sia giu.sto. e parti¬ 
colarmente in questa scile, 
rendere noto che tutti i me¬ 
dici del Mauriziano. dal iirof. 
Franco Operti ai dottori Roc¬ 
co. Montemagni. Moltino. In¬ 
grosso. Colombo. Rinaldi, uni¬ 
tamente al prof. Lorenzi del 
C.T.O.. che aveva partecipato 
«1 primo consulto c che poi 
mi Ila seguito clinicamente 


durante il mese e mezzo di 
rieducazione fisioterapica alla 
clinica Pinna Pintor (sempre 
m Tonno), in segno di soli¬ 
darietà con le vittime del ter- 
rori.->mo. hanno rinunciato alle 
loro competenze professionali. 

l’n ge.sto questo, il cui va¬ 
lore. die non esiterei a defi¬ 
nire politico, conferma il cli¬ 
ma di coraggiosa c volonte¬ 
rosa solidarietà, stabilitosi in 
una città come Tonno, dura¬ 
mente colpita, ancora sino 
a (loclii giorni or .sono (l'a.s- 
sassinio del marc-sciallo di j 
P.S Berardi). dalla folle vio¬ 
lenza del tcrron-Miio. 

Desidero inoltre estendere 
la mia gratitudine anche a 
tutto il ix'r.sonale infermicn- 
.stico del -f Reparto 2 C > del 
.Maunziano (infermiere, ausi¬ 
liario. profe.ssionali. capo sala 
e barellieri), cd a quello del i 
< Servizio recupero e rieduca- . 


zione funzionale ». 

Si tratta di (rcrsone, di la¬ 
voratori — ed è giusto sot¬ 
tolineare anche questo sulle 
pagine del nostro giornale — 
che spesso si prodigano, no¬ 
nostante le difficili, faticose 
condizioni di lavoro, che tut¬ 
tora. come ho potuto consta¬ 
tare personalmente, gravano 
sugli « ospedaberi >. 

Vorrei terminare questa mia 
lettera di pubblico ringra¬ 
ziamento. ricordando in parti¬ 
colare « Suor Germana » (in¬ 
fermiera professionale addet¬ 
ta all'assistenza notturna), che 
dalla notte del mio ricovero, 
con entrambe le gambe spez¬ 
zate. al Pronto .‘Accorso del 
.Mauriziano. particolarmente 
nei momenti più brutti, mi ha 
rincorato con < dialettica se¬ 
renità ». 

Nino Ferrera 


Confermato 
che il congresso 
del PSI sì 
terrà a Torino 

TORINO — Il quarantuncs'.- 
mo congresso del PSI si 
farà regolarmente a Torino 
dal 29 marzo al 2 apnle pros¬ 
simo. come era stato stabili¬ 
to In precedenza. 

Lo ha annunciato ieri li 
segretario nazionale del PSI. 
Bettino Craxi. giunto nel ca¬ 
poluogo piemonto.^^e dove si 
è incontrato col prefetto, con 
1 responsabili deH’ordine puh 
blico e con le autorità loca¬ 
li: «Sono venuto qui — ha 
detto — per sciozlicrc Io 
scrupolo che avevamo di non 
creare con la nostra presen¬ 
ta problemi onerosi ed ag¬ 
giuntivi per le forze dcll or- 
dlnc c per qu.anti .<ono ;mpo- 
gnati nel garantire la .-■.cu- 
rezza della città 


La compagna Marzoli i 
eletta segretario della j 
Federazione di Ancona i 


ANCONA — 11 Comitato fc 
dorale e la Commissione fe¬ 
derale di rcolrollo della Fc- 
derazicne di Ancona del PCI 
hanno accolto la ricliicsta 
del eomitato regicnalo di de¬ 
si.rare ad altri incarichi di 
direzione il compagno Ma 
nano Guzzini e la compagna 
Anna C.\ilclli. nonché di li¬ 
berare il compagno Ubano 
Giannini dagli impegni rela¬ 
tivi alla giunta comunale di 
.Ancona, per svolgere a tem- 
IX) p.eno attività di direzione 
nel comitato regionale stes¬ 
so. procedendo quindi alla 
elezione della compagna Mil¬ 
li Marzoli a scCTCtano di Fe¬ 
derazione e alla coplaz.oie 
nel comitato direttivo c nel¬ 
la .'ecreteria provare.ale del 
. compagno Riccardo Bciìucc . 


' Il Comitato federale e la j 
I Commissione federale di cai- 
trollo della Federazione di 1 
-Ancona del PCI hanno e- 
.sprc.s.so apprezzamento al 
j compagni Guzzini e Giannini 
. ed alla compagna Castelli 
' per li lavoro svolto nei ri- 
i spettivi incarichi, indirizzan¬ 
do loro un fraterno augurio ( 
di buon lavoro nei nuovi in- ! 
carichi che sono chiamati a f 
svolgere a livello regionale. i 

* I 

I 

j-- 

I L’attivo dagli universitari co- I 
munisti previsto per lunedi 20 
l presso la direzione della FOCI è 
rinvialo causa la situazione stra- 
I ordinaria del Paese. 


( 


La sezione stampa e propaganda invita le Federazioni a produrre e a diffondere 


questo r.ianifes.o: 


Ozzi cc III It.ilia 

UNA NUOVA MAGGIORANZA 


Non è soltanto un accordi) in Parlamento, è un'into.sa tra tutti i cittadini democratici, j 
è un impegno comune 

— per la difesa delle istituzioni repubblicane contro Tas-salto eversivo e terroristico 

— per la pien.i ri-ali,znzione del programma concordato tra i partiti | 

- _ por dare la\oro ai disoccupati, at giovani, allo donne • 

— per operare insieme nelle assemblee, nelle fabbrictie. nelle scuole in un clima nuovo 1 


Unità, azione, partecipazione 
per la salvezza e il rinnovamento dell'Italia 


TORINO - Sulla base di numerose testimonianze 


Truffa a Palermo 


Identificata la donna del 
commando che uccìse Berardi 

Secondo la polizia si tratta di Brunhild Pertranicr, una degli imputati a pie¬ 
de libero nel processo ora in corso ai capi « storici » delle Brigate Rosse 


Filiale - fantasma 
per portare 
capitali alTestero 

Anche la Regione raggirata - Implicato Al¬ 
berto Salvo potente boss finanziario siciliano 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Brunhild Pcr- 
tramer. nata ■ a Morleiigo, 
provincia di Bolzano, noi 
1947, residente a Monaco, al 
numero 60 dell’.Aschaffenbur- 
gerstrasse ma domiciliata 
(fino a tre anni fa) a Milano 
in via Porpora 88-A. coniuga¬ 
ta, interprete. Secondo l’uffi¬ 
cio politico (ora Digos) della 
questura di Torino, sarebbe 
lei la donna che il 10 marzo 
scorso, fece parte, insieme ad 
altre tre persone, del * eom- 
mando» di brigatisti rossi 
che uccise a colpi di pistola 
il maresciallo di PS Rosario 
Berardi. Contro di lei è stato 
emesso mandato di cattura 
da parte del pubblico mini¬ 
stero. Coirsi, che conduce 
l’indagine suiromicidio. I.a 
Pcrtramer, già ricercata per 
altri reati, è da temiio lati¬ 
tante. 

Le descrizioni, anche par¬ 
ziali, della donna, sono state 
inviate al cervello elettronico 
di Roma in cui sono raccolti 
tutti i dati riguardanti i tci- 
roristi noti. La svolta nelle 
indagini, però, si è avuta do¬ 
po che il ministero dell’In- 
tenio ha fornito alla televi¬ 
sione e ai giornali le foto di 
20 presunti brigatisti da tem¬ 
ilo ricercati e inseguiti da 
mandati di cattura. Àlolti dei 
testimoni (oltre la metà di 
quelli interrogati, precisano 
in questura) hanno ricono¬ 
sciuto senza esitazioni nella 
Pcrtramer la donna del 
« commando ». 

Lo stesso < identikit », del 
resto, presentava una forte 
rassomiglianza con la foto 
della donna in possesso della 
polizia. La questura ha quin¬ 
di fatto rapporto airautorità 
giudiziaria, che ha emesso 
mandato di cattura contro 
Brunhild Pcrtramer che do¬ 
vrà rispondere dei seguenti 
reati: omicidio, partecipazione 
a banda armata, detenzione 
abusiva di armi da fuoco e 
rapina (per il furto del bor- 
selio del maresciallo). 

La Pcrtramer non è nuova 
alle cronache del terrorismo. 
Di lei si iniziò a parlare r8 
novembre del *74. I carabi¬ 
nieri di Milano erano arrivati 
a lei in seguito al ritrova¬ 
mento di un’auto rubata, una 
< Dyane > con targa tedesca 
falsa. Fu eseguita una per¬ 
quisizione nella sua abitazio¬ 
ne. dove fu ritrovato abbon¬ 
dante materiale che compro¬ 
vava l’esistenza di uno stret¬ 
to legame tra la donna e lo 
« brigate rosse », Nel corso 
della perquisizione fu anche 
tratto in arresto il marito O- 
rcste Strano, già espo¬ 
nente di < Servire il popolo ». 
che aveva tentato di fuggire 
dal balcone non appena ac¬ 
cortosi della presenza dei mi¬ 
liti. 

Molto materiale compro¬ 
mettente. dicevamo, fu trovato 
in possc-sso dei due coniugi: 
una pistola « Beretta » e di¬ 
versi proiettili, passaporti 
falsi, piante e cartine topo- 
grafidie, documenti riguar¬ 
danti F.ugenio Cefis ed alcuni 
suoi collaboratori, un manua¬ 
le per la costruzione di or¬ 
digni esplosivi. ciclo.itilati 
delle BR sul sequestro Laba- 
tc e sull'assalto alla .sede del- 
rUCID di Milano, indirizzi di 
esponenti fascisti e tre datti¬ 
loscritti riguardanti l'espatrio 
in Siizzera di («ianfranco 
Berteli, il terrorista nero au¬ 
tore della strage davanti alla 
questura di Milano. 

Il giudice istruttore di .Mi¬ 
lano ordinò il rinvio a giudi¬ 
zio dei due e runficazione 
degli atti che li riguardavano 
all’istruttoria sulle BR con¬ 
dotta a Torino dal giudice 
Caselli. Per decorrenza dei 
tenniiii di carcerazione pre¬ 
ventiva. lo Strano e la moglie 
furono rimessi in libertà nel¬ 
la primavera del '75. 

Brunhild Pcrtramer fu però 
nuovamente arrestata il 20 
maggio dello stesso anno, 
perché sospettata di aver 
prc.so parte, insieme al mari¬ 
to e a Carlo Fioroni, al se- 
que.stro e airomicidio di Car¬ 
lo Saronio. Le prove raccolte 
contro di lei non furono però 
ritenute sufficienti per incri¬ 
minarla e la donna fu rimes¬ 
sa nuovamente in libertà. 
Dopo di allora, però, non 
rispettò più gli obblighi di 
presentazione settimanale in 
questura disposti dal magi- 
.strato c si rese latitante. Fu 
emesso un mandato di cattu¬ 
ra a .suo carico in data 19 
giugno 75. Da allora non .si 
hanno più sue notizie. 

Secondo la questura, la 
Pcrtramer non avrebbe fatto 
parte di altri commando ter¬ 
roristici che hanno agito in 
quest: ultimi mesi nel capo¬ 
luogo piemontese. Ultimo 
particolare, segnalato sempre 
dalla questura: la Pertramer. 
ovviamente, parla perfetta¬ 
mente il tedesco e uno dei 
terroristi che hanno rapito 
Aldo Moro c trucidato la sua 
scorta è stato sentito espri¬ 
mersi in quella lingua. 

Giancarlo Perciaccante 


E' accusato di « falsa testimonianza » 


Catanzaro: il 15 maggio il processo 
all’ex questore di Milano Guida 


CAT.ANZARO — L’udienza 
di ieri del processo di Catan¬ 
zaro è saltata per mancanza 
di alcuni avvocati. 

La notizia più importante 
di Ieri è, comunque un’altra 
e viene dalla pretura di Ca¬ 
tanzaro. SI è appreso, infatti, 
che il processo contro l’ex 
questore di Milano. Marcello 
Guida, è stato fissato per il 
15 maggio prossimo. Guida, 
come SI sa. venne denuncia¬ 
to dal legali degli anarchici 
per falsa testimonianza. La 
denuncia venne inoltrata al 
giudice competente, e cioè al 
pretore di Catanzaro. Que- 


] stl, ritenendo evidentemen¬ 
te fondata la denuncia, ha 
I rinviato a giudizio Guida, 
j rissando ''udienza per il 15 
maggio. 

' La denuncia dei legali de¬ 
gli anarchici scattò quando. 
In dibattimento, l'ex questo¬ 
re di Milano dls.se non ricor¬ 
dare di avere fatto vedere 
la fotografia di Valpreda al 
tassista Cornelio Roland!. La 
foto, invece, era pronta sul 
suo tavolo, come hanno af¬ 
fermato due ufficiali dell’ar¬ 
ma dei carabinieri, presenti 
al colloquio fra Roland! e 
. Guida. L’ex questore — han¬ 


no testimoniato due ufficiali 
— prese la foto la mise .sotto 
il naso di Rolandi, chieden¬ 
dogli se era Valpreda l’uomo 
che il giorno della strage ave¬ 
va accompagnato alla Ban¬ 
ca deH’Agricoltura col suo 
taxi. Guida, quindi, non po¬ 
teva non ricordare un parti¬ 
colare di tanta rilevanza. 

La sua « cattiva memoria », 
dunque, non può che avere 
una spiegazione. Guida è sta¬ 
to reticente i)or non essere 
obbligato a spiegare come 
mai avesse sul proprio tavo¬ 
lo la sola fotografia di Vai- 
preda 


Si è svolto all'Istituto superiore di Sanità 


Dibattito su «uso dei farmaci 
e controllo psichiatrico» 


Irruzione 
nello studio di 
nn ginecologo 
milanese 

MILANO — Due coppie di 
giovani hanno compiuto ieri 
una irruzione nello studio de! 
ginecologo milanese Alberto 
Terenzio, di 65 anni, il quale 
è stato prima picchiato al 
capo, legato e rapinato di 
circa 500 mila lire. Sulle pa¬ 
reti dello studio sono .state 
scritte due frasi: «aborto li¬ 
bero » ed « aborto gratis ». I 
quattro giovani erano entrati 
poco prima nello studio, nel 
quale si trovava il medico 
da solo, chiedendo una visi¬ 
ta. Uno dei giovani ha poi 
estratto una pi-stola con la 
quale U medico è stato prima 
minacciato poi picchiato. 

Mentre 1 due legavano 11 
professionista e si impadro¬ 
nivano del denaro, le due ra¬ 
gazze hanno scritto le frasi 
sul muro. 


ROM.A — Un’interessante e 
vivacissima riuniotie-dibattito 
si è svolta ieri mattina all’ 
Istituto Supcriore di Sanità, 
dove i due psichiatri Hrayr 
Terzian (direttore della cli¬ 
nica delle malattie nervose 
deH’universìtà di Padova, se¬ 
zione di Verona) e Franco 
Basaglia (direttore dell’o.spe- 
I dale psichiatrico di Trieste) 

! hanno svolto conferenze. 1’ 
j uno su « L’uso di farmaci 
I psicotropi e antiepilettici nel- 
1 l’età scolare» e l’altro su 
« P.sicofarmaci e controllo 
psichiatrico ». 

Basaglia ha parlato poco 
di farmaci, anche se — ha 
rilevato — nell’opera di « dc- 
farmacologizzazione » che si 
cerca di attuare a Tric.ste, 
anche aircsterno dell’ospeda¬ 
le psichiatrico, si è raggiun¬ 
to 11 risultato di dimezzare 
la spesa farmaceutica dal 
’76 al ’77. L’esponente dì 
« Psichiatria democratica » ha 
insistito piuttosto sul fatto 
che neiresperienza di un o- 
spedale psichiatrico liberaliz¬ 
zato (e dunque il discor.so 
i non vale solo per Trieste, 


ma è più generale'. ì'équipe 
di operatori si trova ad af¬ 
frontare, nella condizione 
nuova degli ex degenti, bi¬ 
sogni fondamentali che pri¬ 
ma non comparivano (affet¬ 
ti. lavoro, casa) e ai quali 
non è assolutamente in gra¬ 
do di dare una risposta. 

Gran parte della discussio¬ 
ne si è poi incentrata sui eri- 
ter! che oggi informano lar¬ 
ghissimi ambienti della me 
dicina nello stabilire ua.i 
diagnosi di cpilc.ssia nei biin- 
bini: a prescindere, uifilii, 
da qual.siabi sintomo clinico, 
mollissimi sanitari accetta 
no il dato elettroencefalo¬ 
grafico e ritengono che so¬ 
no sufficienti due cri,si in 
un bambino per catalogarlo 
come «epilettico». E’ così 
— ha detto Terzian — die 
In Veneto il 30 per cento del 
bambini vengono trattati con 
farmaci antiepilettici. 

Nel dibattito, tra gli altri, 
sono intervenuti Michele 
RÌ.S.SO. Giorgio Bignanii. 
Franco Paparo, lo psicologo 
Cecchini del CIM di Arezzo, 
e Massimo Ammnnnitl. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO Una filiale- 
fantasma. istituita a Magon¬ 
za sul Reno per pompvir con¬ 
tributi dalle casse della Re¬ 
gione .siciliana e « fidi » da 
banche pubbliclie e private, 
col pretesto della realizzazio¬ 
ne all’estero di uno stabili¬ 
mento mai entrato in produ¬ 
zione: si tratta di almeno 
101 milioni rii lue. relativi 
ad una strana c.sjiortaztone 
in Germania di migliaia d: 
litri di vino siciliano delle 
annate 1971 c 1972, ohe risul¬ 
tano svaniti nel nulla. 

Per aver esportati capitai: 
fuori dai confini in questa 
complicatis.sima maniera. Al 
berlo Salvo (uno degli espo¬ 
nenti del piu {)otente clan 
finanziano siciliano, quello 
degli esattori Nino ed Igna¬ 
zio. suoi cugini). Giovanni 
Adragna. il capo degli agra¬ 
ri caùinesi die nel 1971 chia¬ 
mò 1 proprietari alle armi 
contro i mezzadri; Francesco 
Spina, attuale .seretano pro¬ 
vinciale della DC rìi Trapa¬ 
ni. a.ssicmc ari altri ticelici 
e.-iponenti riello staff dirigen¬ 
te del « ConsooT-io siciliano 
delle cantine» di Marsala, 
controllato dalla DC. dovran¬ 
no comparire il pro.ssimo 23 
maggio davanti ai giudici del 
tribunale di Marsala prr n 
spondere di una .sene di ac 
cuse che comportano multe 
di mezzo miliardo a testa c. 
per alcuni, pene fino a .sei 
anni. 

La guardia di Finanza ha 
mes-iO gli occhi sugli sjieri- 
colat! afiari dd gruppo quan 
do. da uii’i.spezione pre.sso gli 
utfici del coiisorz.o. è .saltato 
fuori che una partita di vino 
del 1971 e del 1072. conta))! 
Ii7z,ata por un valore di 101 
milioni tra le « esportazioni ». 
ri.sulla segnata in « passo » 
neH’ingente pirssivo della .so 
cietà. Le indagini hanno .se¬ 
guito cosi la -Strada del vi 
no. per approdare a Nier 
stein-Mainz. noe Magonza .sul 
Reno, dove ha sede la « Ve 
reynigung Sizili.mislier Vin 
zergeiio.-%sen.schfteM ». filiale 
dd consorzio siciliano. 

Tra le operazioni della con¬ 
sociata iisult.i l acqiii.sto. an- 
die attraverso un contnliuto 
di 80 milioni della Reg.one 
siciliana (dc.stinalo al .so.sle- 
gno deH’attivita «promozio¬ 
nale » del prodotto tipico del- 
ragricollura deiri.sola). di 
uno stabilimento, che in tut¬ 
to è costato 330 milioni. La 
azienda dovrebbe occuparsi 
in teoria dell’imbottigliamcn- 
to e della conimerdalizza- 
zoine aU’estero del prodotto. 
Ma le cisterne della fabbri¬ 


ca di Magonza r.mangono 
vuote. 

Le banche, cui lo staff di¬ 
rigente del coii-sorzio marsa- 
lc.-,e s’era rivolto per l’ope¬ 
razione — 11 Banco di Si¬ 
cilia, la Banca Commercial# 
e la Banca Sicilia — aveva¬ 
no pasto come condizione per 
li prestito un termine ih tre 
mesi. Ma gli anni passano 
.senza che gli amministratori 
succedutisi alla giuda del 
consorzio mettano in regola 
le loro carte. 

Il lapporto della F.naiiza. 
spiega che tutta roperazion» 
era esclusivamente finalizza- 
I ta ad una manovra finanzia¬ 
ria che calpe.iia le norme 
della legge valutaria eiitratm 
in vigore nel 1976. 

Dovrà r.spondere penal¬ 
mente deiroperazione anche 
rultimo presidente del con¬ 
sorzio. il rie Nicolò Di Ste¬ 
fano, un ex doioteo. pre.sule 
deiristitulo commciciale di 
1 Mar.sala 

I 

! Vincenzo Vasile 


f ^ ~ 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI: Chiusi-Siena (Conti), 
Cagljpri (Napolitano), Tonno 
(Pccchioli), Roma-Appio Nuo- | 
vo (Pcrna), Roma - Cinccilti i 
(Pcirosclli), Milano (Querelo- 1 
li), Roma-Porlonactio (Freddut- | 
zi). Copparo-Fctrara (Rubbi). | 
DOMANI: Sassari-Sir (Napo-. 
lilatio). Vilerbo (Nalla), Vs- 
I rese (Quercioli), Genova (Ci- 
I glia Tedesco). 

I 


I coiiiìiressi 
! della FGCI 

i 

I : Continua la campagna con- , 

j gressualc della FGCI che al i 
concluderà con il Congresso ■ 

1 Nazionale convocato per i gior- | 
I ni 19/23 aprile a Firenze. Nel j 
I corso dei congressi di circolo 
, I c di Icdcrazionc, ormai entrali 
nel vivo della discussione, si 
j I sviluppa il dibatlilo sulla pro- 
{ I posta politica della FGCI e tl 

I maniicsia la vocazione demo- 1 
cralica e la volontà unitaria del | 
giovani di fronte a! più recen¬ 
ti ialli tcrrorisiìcì. 
i I Oggi si tengono I aeguenti 

I congressi provinciali: ) 

I CAPO D’ORLANDO. Paotinli 

I PAVIA, Boaltìni; PORDENONf, | 
Tugnoli; VICENZA, Ciammarl- , 
naro; CREMA, Ferrari; TERA- I 
MO, Borgianl. ! 


BELLUNO- BERGAMO - BOLOGNA - BRESCIA - CONEGLIANO 
ROZZANO - SCHIO — TORINO - TREVISO 


MESTRE - MILANO - PADOVA ’ 
• TRIESTE — UDINE - VERONA 


PIACENZA PORDENONE 
VICENZA 



banane 


al kg. lire 


790 


PAULISTA lattina gr. 250 gra rio. . 2150 
/ - 

caffè italcaffè 


sacchetto 
gr. 180 lire 




CAFFÈ' STAR sacchetto 

gr. 500 . 3590 

10 filtri THE TWINING 
EARL GREY ... 310 



colomba 
nava 


kg. 1 lire 


2950 



vermouth cinzano 

1300 




bianco e rosso 
It. 1 lire 


BONMATTINO PALA 
D'ORO gr. 500 ... 780 
48 FETTE BISCOTTATE 
BON gr. 340 ... 370 
SETTESERE 
PERUGINA . . 1500 


aranciata prealpl 

200 . 


CI. §3 lire 



SUCCHI DI FRUTTA 
REALCAMPO {pesca, pera, 
albicocca) cl, 125 . . 75 

ACQUA CRODO 
cl. 92 . 135 V 



prosecco burti 

cl. 72 lire 590 

AMARO AVERNA cl. 75 . 2290 

arrosto di ZQCin 

vitello ''ai'kg lire «3 9 9 Q 



americano cora 

GRAPPA DEL PIAVE 40 

It. 1.1390 

WHISKY J. HAIG 

cl. 75 . 3990 

BRANDY O.P. 
cl. 75. . . 2490 


parmigiano 
reggiai 

co, eno 


classico. 


848 

yicottenino omaggio) 



galline 

a busto pronte 

da cuocere al kg. lire 


1580 


TORTELLINI 
BRUZZONE MANCINI 

gr. 500 . 690 

PASTA UOVO BARILLA gr. 500 . 


polpa suino 

{magro (spalla) a) kg. lire 


3480 



pomodori 
pelati arrigoni 


gr. 800 
lire 



VINICOLA 
DEL PIAVE 
BIANCO 
E ROSSO 
da tavola It. 2 . . 695v. 

PISELLI reidratati 

gr. 800 . 350 

^ - 

olio oliva venturi 

Itlllr. 1690 

RISO ORIGINARIO gr. 1900 


pasta semola 

guacci gr. 500 lire 



1 0U0*SB 

1 WMWl 

barbi 



10 DADI SAPORITI 

BRONE. 195 

OLIO EXTRA VERGINE 

DANTE It. 1.2190 

OLIO OLITA SEMf VARI 
It. 1 . 740 

olio semi vari 
barbi 


It. 1 lire 


650 
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PAG. 7 / economìa e lavoro 


Le misure economiche contenute nelle dichiarazioni di Andreotti 


ROMA — Le misure che il 
governo intende adottare per 
fronteggiare la crisi economi¬ 
ca costituiscono il corpo cen¬ 
trale delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente 
Andreotti. Il segno di queste 
proposte è duplice: il richia¬ 
mo, quale «scelta necessaria» 
al metodo della programma¬ 
zione, come l’unico idoneo ad 
< indirizzare, sostenere e in¬ 
tegrare un efficiente sistema 
di mercato »: l’ohiettivo della 
occupazione e del Mezzogior¬ 
no, il solo - ha detto An¬ 
dreotti ~ che può rendere ac¬ 
cettabili i sacrifici necessari 
per « assicurare nei prossimi 
anni, soiìrattutto ai giovani, 
la passibilità di un lavoro sta¬ 
bile e duraturo, airiiiterno di 
una struttura produttiva effi¬ 
ciente e competitiva ». 

Le proposte programmatiche 
segnano una diversità so 
stanziale rispetto alla bozza 
presentata da Andreotti nei 
primi contatti con forze po¬ 
litiche e sindacali avviati, a 
febbraio, airindoniani della 
apertura della crisi. Ila con¬ 
tato, nel determinare onesto 
cambiamento, il lavoro di ag¬ 
giornamento dell'accordo di 
luplio fatto dai portiti a gen¬ 
naio. il contributo portalo dai 
.sindacati con il documento 
della Federazione unitaria e, 
innanzitutto, il dibattito che, 
sulle .scelte programmatiche, 
ha imveguato i partiti durante 
tutta la fase della crisi. Oggi, 
il programma di governo si 
muove, perciò, neirimpostazio 
ne dcll’occordo a sei del In 
glio 77, eon [fossi avanti su 
alcuni punti, proprio grazie 
a quel tipo di di.scu.ssione cui 
prima si è fatto cenno. A'o- 
forolmcnte su alcune (/uc.stio 
ni occorrerà andare ad ulte¬ 
riori approfondimenti e chia¬ 
rimenti e per fare ciò — co¬ 
me ha so.stenuto lo stesso .An¬ 
dreotti — roccn.sione più pros- 
.sima è rappresentata dalla 
discussione in Parlamento sul 
bi/nncto .statale. 

liichiamo al metodo della 
programmazione, dunque, e 
qui il governo fa « affida¬ 
mento » sul sen.so di respon- 
.sabìlità che ha indotto le or¬ 
ganizzazioni sindacali a pri¬ 
vilegiare i problemi della oc¬ 
cupazione ma nello stesso tem¬ 
po .sottolinea con forza che 
in questo « momento grave » 
anche « gli imprenditori e le 
loro organizzazioni devono as¬ 
sumere come proprio Timpe- 
gno » di finalizzare l'impiego 
delle risorse che si forme¬ 
ranno all’interno della impre¬ 
sa € al rafff)rzamcnto ed alla 
espansione della base produt¬ 
tiva e della occupazione ». 
Sempre in sintonia con la .scel¬ 
ta del metodo della program¬ 
mazione. Andreotti ha propo¬ 
sto 4 un programma trienna¬ 
le » inie.so come qualificazio¬ 
ne degli obiettivi e come de¬ 
finizione di un prcci.so qua¬ 
dro di riferimento che «spe¬ 
cifichi. tra Taltro. gli impe¬ 
gni necassari e i comporta¬ 
menti c(K*renli. con la scelta 
di sostanziale equità nella di- 
.stribuzione dei doveri e delle 
responsabilità ». 

Il governo ritiene, perciò, 
di dover svolgere, in vista del¬ 
le scadenze contrattuali di 
questo anno. « ogni azione ne¬ 
cessaria » a incoraggiare le 
forze sociali affinché .si im¬ 
pegnino ad impostare e ge¬ 
stire la contrattazione nazio¬ 
nale c aziendale in modo che 
le rivendicazioni .salariali sia¬ 
no in linea con la dinamica 
degli altri paesi e non vada¬ 
no oltre la difesa del .salario 
reale, in larga parte già ga¬ 
rantita dalla .scala mobile. 

— e la perequazione dei .salari 
più bassi. Sarà però, di con¬ 
seguenza. non meno necessa¬ 
rio anche un impegno degli 
imprenditori a non procedere, 
tra un contratto e l’altro. « ad 
aumenti unilaterali di qual¬ 
siasi tipo ». .A loro volta, il 
governo e i gruppi parlamen¬ 
tari della maggioranza .si .so- i 
no impegnati a verificare pe- • 
riodicamentc il permanere e 
in sviluppo delle condizioni ! 
che influiscono sull'andamcn- ! 
to generale dell'economia e ' 
della finanza, in moria da prò- ! 
porre e adottare < nel ca.so di ! 
falle neircqiiilibrio previsto » j 
le m'Lsure neces.sarie ad in- i 
tcgrarc c. .se ncces.sario. cor- j 
reggere < gli effetti dei coni- j 
portamenti delle forze sociali j 
e degli altri centri decisionali*, j 

In questo contesto, il gover- i 
no non mancherà di « contri 
buire a frenare le posizioni i 
di m.aggiore privilegio .sia nel- ■ 
Vambilo del lavoro dipeinlen- , 
te die fuori ». anche alla lu- ' 
ce dcll'as.sunzione dcirobictti * 
ro di ridurre ad una < am- ■ 
piezza giu.sta * le divaricazio- j 
ni po.s.sibiIi tra i minimi cd i 
i massimi retributivi. j 

Quali i contenuti e gii strti- ! 
menti del «programma trien i 
naie » che .sarà elaborato nel j 
confronto con le parti .sociali 1 
e nel eoinvolgimento delle Re * 
pioni e verrà .sottoposto al j 
Parlamento a.s.sieme al bilan- j 
rio 75? E.sso conterrà una . 
previsione pluriennale di spr- i 
.sa dello intero settore pub- ( 
blico allargato e avrà come | 
strumenti programmatici la • 
legge sul Mezzogiorno, quella 
sulla riconver.sione indu.stria 
le e le partecipazioni .statali, j 
il « quadrifoglio », la legge j 
sulla edilizia e il piano cner . 
petico ed utilizzerà le indi- ; 
eadoni che .scaturiranno dal¬ 
la pro.ssima conferenza na¬ 
zionale dei trasporti. 

.Vel ’7S. l'azione del gover¬ 
no si punterà sugli interven 
ti specifici per il Mezzogior¬ 
no e roccupazionc giovanile: 
il risanamento d«'l!a finanza 
pubblica: la ri.strutturazione ' 
della attività prediUtiva: la ! 
politica attiva del lavoro (mo 
bilità e fle.ssibilità). Il Mez 
togiorno. e roccupazionc gio- 
wonile, costitni.scono non un 
capitolo particolare del prò- 1 


Il Mezzogiorno è Foccupazione 
scelta centrale del programma 

La «scelta necessaria» del metodo della programmazione - Le proposte segnano una diversità sostanziale ri¬ 
spetto alla bozza presentata all'indomani dell'apertura della crisi - Ulteriori chiarimenti in occasione del bilancio '78 



gramma. heiisi. ha detto .Aii 
dreotti, l’ohiettivo fondamen¬ 
tale di tutta la .strategia pro¬ 
posta. e di con.segiienza tutti 
i vari interventi verranno fi¬ 
nalizzati a questo obiettivo. 
E qui per il Mezzogiorno .An¬ 
dreotti ha indicato ima serie 
di misure (verifica dei pro¬ 
grammi di spesa a suo tem¬ 
po deliberati, censimento dei 
progetti e.secntivi pronti per 
essere avviati anche utilizzan¬ 
do un aumento di 500 miliar¬ 
di delle previsioni di cassa: 
piano della Cus.sa per tremi 
la miliardi di lire: definizio¬ 
ne di un progetto casa da fi¬ 
nanziare con ricorso al mer¬ 
cato internazionale) da adot 
tare subito, con un richiamo 
esplicito alla realtà critica 
di alcune aree, tra le quali 
quella napoletana, nei cui con¬ 
fronti è essenziale < un ecco 
zinnale sforzo di ciMirdinamen- 
to e di impid.so per collega ro 
anche occasioni di lavoro e 
preparazione iirofc-ssionale ». 
Per la occupazione giovanile, 
invece, il governo si è impc 
guato od assumere concrete 
iniziative per so.stencrc la at¬ 
tuazione della legge c a rie- 
.saminare -- co.sì come del re¬ 
sto avevano chic.sto i .sinda¬ 


cati — le decisioni di attua 
zionc della legge assunte dal 
Cipe. 

Gli im[H’gni che Andreotti 
ha enunciato per la spesa pub¬ 
blica riguardano l'approvazio 
ite entro giugno della rifar 
ma della legge di contabilità: 
l'eliminazione di tutti i mcc 
canismi automatici impliciti 
ed espliciti: l'unificazione del 
la finanza pubblica (con l'ap 
provazìone della riforma ge¬ 
nerale della finanza locale): 
la cancellazione delle autoriz¬ 
zazioni di spesa fatte negli 
anni passati ma non attua 
te: il blocco di ogni nuora 
spesa che non formi ogget¬ 
to dell'accordo di governo: la 
conclusione delle procedure 
per la liquidazione degli cuti 
superflui. 

Questi impegni si collegano 
al problema della riduzione 
del deficit publdico che do 
vrà scendere da oltre 29 
mila a 20 mila miliardi, l ta¬ 
gli alla spc.sa vengono calco 
lati in .1 200 miliardi di lire: 
una delle strade per ridurre 
il deficit sarà Parvio del ri- 
.sanamento delle gc.stioni pre¬ 
videnziali (qui. previa cousul- 
tazioue delle forze sociali, si 
procederà subito, tra l’altro. 


alla modifica del si.^tema di 
pensioni di inralidità mentre 
entro quattro mesi, sempre 
dopo consultazioni coti le par 
li sociali, si procederà a prò 
porre una riforma più orga 
nica e in tale contesto a ri 
considerare: le norme in ma¬ 
teria di cumuli; i meccani 
smi di riferimento dcUe pen¬ 
sioni alla dinamica dei sala 
ri minimi contrattuali e le 
norme per la attribuzione di 
uti'uiiica scala mobile nei ca 
si di [liìt pensioni). 

L'altro versante relativo al 
la riduzione del deficit puh 
blico è oitcllo deVe entrate 
(.si precedono aumenti tarif 
fari e fiscali per 2.S00 miliar 
di). Qui il gorcrnn si è preoc¬ 
cupata di ribadire che inieii 
(le garantire '< la continuità 
(Iella azione intrapresa per la 
riforma tributaria second<» I(‘ 
precise ilulicazioni dei docu 
menti parlamentari dello scor 
so anno», Andreotti ha poi 
confermato cite l'azione di 
lotta alle erasioni parte dal 
settore della imposizione di 
retta: mentre per l'IV.A ver¬ 
ranno adottate già dal pri¬ 
mo giugno prossimo una .se 
rie di misure di controllo (dal 
dneumento di accompagna¬ 


mento obbligatorio per le mer¬ 
ci viaggianti alla inirodtizio 
ne della ricevuta fiscale): con 
i sindacati verranno invece 
affrontati i problemi del rap 
porto politica fiscale e .salari. 

/ prelievi fiscali agginiitiri 
nel '7S ammonteranno a 1.630 
miliardi e si punterà ad un 
recupero delle evasioni: ad un 
allineainento delle aliquote 
delle impo.ste dirette su tabi 
ni redditi da capitale e a 
ritocchi ai vi'rsnmcv.ti di ac 
conto cd a imposte indirette 
varie. Verranno anche rivi 
sic mantenendo fermo il 
principio (lidie fasce .sociali - - 
le tariffe dell'energia, dei Ira 
sporti e delle aziende locali 
('rollatrici di .serrici. 

La manovra dir/'lla a ri 
(birre il deficit di 9 mila mi 
bardi permetterà di destina 
re f mila miliardi alle misti 
re (li rilancio, che farnniio 
perno .su un sostegno pubbli¬ 
co iniiaiiziliitlo attraverso bloc¬ 
chi di domanda ind settori del 
l'energia, trasporti ferroviari, 
telefoni, opere pubbliche fe 
qui (•'(’ l'inipeguo a comvìeta 
re l’iter per il piano decen 
naie e l'equo canone). Per le 
attività industrinli il governo 
— ha detto Andreotti ~ in 


tende procedere suUn buse 
(lidie «. direttive v opprocale 
(/al C'IPl (iiidaiido alili defi 
lìizioiie dei programmi fina 
lizzati per settore c per at 
tirilà. partendo da quelli più 
urgenti per la chimica e la 
sideniriiia. Fondamentale im 
portanza assume anche ì'at- 
tuazione del piano energetico, 
siiccialmeiile in rapiiorto al- 
i'esigenza di < risparmio ener 
gelico ■ ed alla ricerca di fon 
li alternatire (geotermica e 
.solare). 

La politica indnstriaU' por 
la al nodo della [lesante .si 
tiiazioiic di indehihimenlo del 
le imprese e degli inierreii 
ti di ri.sinitinriizione f'iiaiizia- 
ria: il gorerno inti'iide inno 
versi, a (mesto proposito, in 
stretto collegumi'iilo eon gli 
interventi per la rislriittiirii- 
rione iniin.striale e nidl'amhi 
to (leali organi (dpi e eom- 
miss'onc parlamentare) pri'vi 
sii dalla Icgne di riconri'rsio 
ne. Punto ferni'i: a ogni in 
tervento (‘ contrilxito finan 
/iario dello .Stato a favore 
(It'llo imprese dovranno cor 
rispon iere adeguate garanzie 
e controlli di carattere pub 
blico. In questa otlicn ver¬ 
ranno (iffrontate le .situazioni 


di cmi, ili [Htrlicolare nella 
chimica, per la quale .si ri¬ 
tiene urgenic la definizione 
del piano di .settore, mante 
nendo la pluralità di impren 
ditori sul mereato e con.ser 
vando alle aziende una suf 
fidente autonomia per con 
linuare ad operare secondo 
lina logica di impresa (in que 
.sto contesto, all'aumento di 
capitale della Montcdi.son par 
teciperà la Sogam per la prò 
pria (Piota mentre .sarà ricer 
rata l’apporto finanziario di 
gruppi privati e anche, cren 
fnalmente, l’apporto tecnico e 
imprenditoriale di altri grup 
pi italiani e stranieri). Per 
Ir partecipazioni .statali - con 
fermato rimpegiio a rapqriip 
pare tutte quelle del settore 
aoro alimentare ed a ridefi 
nire il molo della Gepi il 
governo ha aiinniiciato l'im 
Depilo a « rivederne l'assei 
to ». nel con frullio eon le 
forze sodali e nella sede del 
la apposita commissione par 
lamentare. I fondi di dola 
rione. (1.750 milinrdi nel cor 
•SO di (mesto anno), l'crran 
no fiiiolizzali olla realizzozio 
ne di giialificati programmi 
di inveslimriito (a comincia 
re da quelli ver In rislrid 
turaziniie di'ti'Italsider di Ba 
gitoli e da quelli lU'cessari 
per garantire a Gioia Tim 
ro i posti dì lavoro in atti 
rilà moihitiive .sideriiraiche e 
(h aUro tipo) lìihadilo l'im 
[legno per il piano agricolo 
n'imenlarr e ver il settore 
(Iella cooperazioiic. .Andreotti. 
per la mobilità, si è richia¬ 
malo alle commissioni pre 
viste dalla legar .sulla ricon 
versione indiislriale. ed ha ait 
iiiiiiditlo che sullo strumento 
specìfico iK'cessario per gesti 
re mia poìilira attiva del la 
l oro si andrà ad ulteriori ap 
profoiidiineiili con i sindacali 
e pii imprenditori. Infine, in 
iitle.sa di'l negoziato sulla rifar 
ma del .salaria, il gorerno 
provrederà a ridurre il rn.slo 
del lavoro eon mia misura 
t slnittiirale » che riguardi nn 
che alcuni oneri della mano 
d'oliera femminile. 

Come si è dello airinir/o. 
molle di imi’ste proposte e di 
queste scelte soranno via via 
npprofoiidite. Come del resto 
ha di'lto Io stesso .Andreotti 
t non basta certamente aver 
concordato le linee di un prò 
gramma cd aver formato il go 
verni». Deve esserci giorno do 
j)o giorno un rapporto stretto 
e si.stemalico tra il governo e 
la maggioranza che lo .sostic 
IH' ner consentire di mantelle 
re fede agli impegni gravi del 
nrogramma e per siiitoni/./.are. 
il) a.ssolnta lealtà e cliiarez/a. 
c<'mportan’<'nli o det'i.sioni ». 
NELLA FOTO: Il recente in¬ 
contro tra i sindacati, i par¬ 
liti e Andreotti 


Le confederazioni discutono,come prepararsi alle prossime scadenze 


I contratti e la coerenza del sindacato 

Gli strumenti per rendere omogenee le richieste delle varie categorie - La proposta della Cgil e la risposta della 
Cisl - La riforma del salario - Il pericolo delle cadute corporative -1 limiti delle piattaforme elaborate nei mesi scorsi 


I CONTRATTI DA RINNOVARE 


IN .Sl’.XDKNZA NHL 1978 


IN .SCADENZA PRl.MI 6 MESI 

DEL ^l) 

Categoria N. dipendenti , 

j Categoria N. dipendenti 

INDUSTRIA E TERZIARIO 

Gas aziende private 

1 

t 

10.000 

INDUSTRIA E TERZIARIO 
Metalmeccanici 

1.500.000 

Fotolaboratori 

15.000 

Orafi e argentieri 

70.000 

Turismo 

600.000 

Lampade elefiriche 

15.000 

Teatri stabili 

1.500 

Spazzole, pennelli ccc. 

10.000 

Autotrasporto merci 

250.000 

Settori Anica 

5.000 

Italcable 

2.500 

Chimici privati 

360.000 

Edili 

1.000.000 

Metano 

8.000 

Termali 

30.000 

Mineraria 

45.000 

Lapidei 

80.000 

Vetro 

55.000 

Manufatti in cemento 

100.000 

Tessili e abbigliomenlo 

700.000 

Cemento, c*lce e gesso 

30.000 i 

Calzaturieri 

110.000 

Manufatti pelli e cuoio 

50.000 

Ceramica 

55.000 

Elettrici 

100.000 

Legno e sughero 

290.000 

Aziende produttrici e aulocon- 


Occhialerie 

15.000 

sumatrici di energia eletlr. 

2.000 

Commercio 

800.000 

Chimici e Pp.Ss. 

25.000 

Aziende private distributrici 


Servizi in appalto delle Ff.Ss. 

12.000 

gas-Anig 

6.500 

Ombrelli 

10.000 

Acquedottist. privale e 


Concessionarie autostrade 

5.000 

municipalizzate 

2.000 

Autostrade Iri e private 
Autoferrotranvieri c autolinee 

5.000 

150.000 

AGRICOLTURA 


Bancari 

200.090 

Braccianti 

1.500.000 

Aziende municip. gas 

8.000 

Florovivaisti 

50.000 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Consorzi agrari 

10.000 

Statali 

Regionali 

260.000 

33.0S0 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

190.000 

Parastatali 

134.000 

Postelegrafonici 

AGRICOLTURA 


Monopalio di Slato 

17.000 

Impiegati e tecnici agricoli 
aziende private 

5.000 

TOTALE 

5.813.500 


TOTALE 


3.318.000 


TOTALE GENERALE 9.131.500 


HO.M.A — Manca (piasi un an 
no alle più impegnative sca- 
daize. eppure .siamo già in 
clima di contratti. Si è acce¬ 
sa la discu.ssionc sui loro cf 
fetti economici c Io .stc.sso i)ro 
gramma di governo dedica 
tre pagine aH'argomento. .sol¬ 
lecitando le forze sociali ad 
I un impegiM» coerente j)cr far 
si die la dinamica dei .sala¬ 
ri non SI di.sco.sti da quella 
dei paesi concorrenti. K* un 
invito rivolto anche agli im 
prenditori, jicrchè già è emer- 
Na in questi me.si la tenden 
za a .stemperare con conces¬ 
sioni monetarie la pressione 
su inve.stimcnti e organizza 
/.i(»ne del lavoro. 

Nei giorni scorsi, inoltre, è 
già divampata l.i polemica 
su alcune riebie.ste salaria 
li. come quelle dei (lortuali 
(che hanno già rinnovato il 
loro contratto», dei f)o.--lele 
grafoniei. della gente del 
l’aria, tutte categorie già :m 
jH'gnatc nelle trattative con¬ 
trattuali. o sulle rictiiestc in 
tfgrativc' (togli operai dell'.Al 
fa Romcsi e deti'ltal.sidcr. 

La CGIL. iH'ì SII» ultimo 
consiglio gciH-rale. ha .‘-ottoli 
ncato re.sipenza di verifitarc 
!a coerenza delle pìattaf(»r 
me. di (|uel!e già pro-«;c:itate 
come di (|uelle in via di for 
m,)zi(*ne. Tutte le* organi/za- 
z,oni sindacai; .s-»no v incoiate 
dalie dt-tision: prese ali’as 
'cmhlea deli’Kl'R. Nel dfH-u 


meiiio finale, infatti, è scrit 
to che « le categorie realizza 
no. nella formulazione deile 
rispettive piallaforme, un re 
.sponsabile contenimento delle 
rivendicazioni e la definizione 
dello scaglionamento efe 
gli oneri contrattuali neH am 
bito di V igeiiza dei relativ i 
ce.«itratli >. Ma come essere 
.sicuri elle [hh c iascuno non si 
muova per suo conto'.’ I-a ga 
raiizia. naturalmente, è ih» 
litica. 1)011 amministrativa e 
non sono proponibili controlli 
fiscali (» interventi « puniti 
vi » dall'alto. 

La CISL. d'altra parte, lia 
già detto chc' c nella sua iia 
tura consciilire la autoiu»mia 
massima delle categorie: nè 
l).a intenzione di cambiare fi 
sionomia e trasformarsi da 
associ.jzione di sindacati in 
(onfedera/ione di lavoratori. 
IV.-»). piichc r.chiestc contrat 
tuali dev ialiti risjK'tto alla ii 
nea decisa alI Kl R farcblx' 
ro fallire il pro{H».-ito di da 
re a.>.soIuta priorità a'.Ia i:c 
c iip.i/ior.e e po c he è intere.s 
se de!; i isit me del sindaca¬ 
to clic tutti si muovano in 
nnKlo eoc-rcnie, si j»ireblx' fa 
re in modo clic- la sussa eia 
lH»ra/ior,e deile piattaforme di 
venti non piu ima prerogati 
va privata di ogni singola ca 
legor.a. ma un fatto co'.ict 
tu I». 

I,ania al «oiisiglio generai-c 
delia CtilL ha rdanci.ito la 


Una polemica tra Federbraccianti e Confagricoltura 


E davvero troppo alto il salario agricolo? 


ROM.\ — C»'!) una K'tter .1 a 
{Kirta al presidente della Con 
fagricoltura. che sarà pah 
blicata sul pro.ssimo numero 
di « /-otte agrarie ». la Fc-der 
braccianti Cgd ris}Hinde alla 
piilcmica sulla previdenza e 
il costo del lavoro in agri 
coltura. In particolare, si de 
nuncia !’« a.s,siirdità » di in 
dicare le dinamiche salari.ile 
e previdenziale < quali cause 
fondamentali delle attuali dif¬ 
ficoltà deH’agncoltura ». La 
Federbraccianti .sottolinea ehc 
nel momento m cui .si impon 
gono scelte programmatiche 
rigonvse sorgono < motivate 
prc-occupazioni .su quale .sia 
li ruolo che in questo sforzo 


nazionale il jwdronato agri¬ 
colo intende a.ssolvere ». 

Nella lettera si rileva chc 
gli aumenti .salariali del ’77 
sono stati jx-r rR87 originati 
da -seatli di scala mobile, 
mentre su quelli del qua 
driennio ’74 ’77 la scala mo 
bile ba contribuito per r837. 
In termini reali, quindi, l’au 
mento ' .salariale è .stato del 
4'V annuo. < Di qui la persi¬ 
stenza di pesanti squilibri fra 
salari agricoli e salari indù 
striali, oscillanti dal 20 al -107 
a se(N)nda dei settori ». 

Dopo aver ricordato i « pe- 
.santi .squilibri » con i .salari 
agricoli degli altri paesi del¬ 
la Comunità europea tl’Italia 


è airullimo fxvsto. con il .à7.3 
fx-r cento, di fronte al .sala 
no olandese indicato come 
punto di riferimento 
la Fc-derbraccianti sostiene 
che la Confagricoltura < igni» 
ra di proposito i dati occupa 
zinnali, componente • centrale 
del costo del lavoro > (265 mi 
boni di giornate annue di (k» 
lenzìalità di lavoro agricolo 
inutilizzato. 

Sulla previdenza) s(xiale. 
l’attacco della Confagricoliu 
ra cade proprio mentre è in 
atto uno sforzo — che vede 
in prima persona il movimen¬ 
to sindacale — « teso al su- 
jvoramento graduale di alcu¬ 
ne fra le radicate realtà del 


nostro Mc'zzogiorno. prima 
fra tutte il cosiddetto "blcK- 
o” degli elenchi an.igrafici ». 
Di fronte a questo < retaggio 
del passato», il movimento 
sindacale * concorda una non 
facile linea di progrc.s.siva ri 
dazione degli iscritti in tali 
elenchi, da attuare nel con 
testo di pivlitiche di sviluppo ». 

.\ questo punto viene da 
cbiedersi ,se * proiK'cupa il 
marasma ancora csi.stentc nel 
la previdenza agricola o 
preoccupano, invece, le mi 
sure chc. seppure con fatica, 
si cerca di attuare per nor¬ 
malizzare tale situazione? ». 
Non è una domanda retorica 
se si considera che neU'aUua- 


le situa/..onc « d, iiioffiLìcn/a 
e tnl!eran/a nella struttura 
pubblica profjosia » prosjjcra 
« una vera e propria giungla 
di evasioni contributive e di 
violaziivm delle leggi e con 
tratti ». Ba.sti citare le denun 
ce contributive di prxlie gior 
nate di lavoro in fiorenti vi 
gneti. frutteti e agrumeti in 
luogo delle l(i(l l.'jO giornate 
per ettaro realmente impie 
gale, o i 2.-100 milioni di lire 
per contravvenz oni (pan a 
quasi 1 milione di giornate c 
va.so) previste dallo Scau nel 
preventivo ’78. e Tova-sionc. 
pari al 637. del carico con¬ 
tributivo provinciale per l’as¬ 
sistenza < extra legcm ». 


proposta avanzata già da .Ma 
riaiietti. di costituire un comi 
lato del quale facciano parte 
rappresaitaiiti delle varie fe 
deraziuni. con il compito di 
discutere ed esaminare rim 
po.stazione dei prossimi eon 
tratti. .Anche i metalmecca 
nifi. cosi, potranno avere vo 
ce in fallitolo sulle ricl)ieste 
dei bancari c viceversa. Car 
niti. nella relazione all’e.secu 
livo CISL ha respinto (|uaisia 
si « comitato di controllo ». 
fidando nella nssunzìuie di 
responsabilità delle varie fe 
derazioni di categoria. 

1-a discussione, comuiuiue. 
non è conclu.sa. percliè la 
C(DL ha intenzione di ripre 
senta re (iiic.sla pro|H)sta al se 
miliario unitario sulla rifor 
ma del salario, previsto jK-r 
il 10 maggio, l'n convegno 
SI! questo tema lo terrà la 
ITL nurtedi e mer(o!edi pros 
s:mi. K' proljabile die vdi 
ga una rispo.sta alla i|M»tc.si 
avanzata dalla CfiU- Ma è 
au.--p.( abile, soprattutto. » b.- 
si giunga ad nn ebiarimcnto 
complessivo delle piisizioiii 
sulla riforma del salario, sen 
za cedimenti particolarisl.ci. 
L’es|)er;en/a delle piattafor 
me elaborate a fine ’77 m 
fatti. Iia ri-sontito. senza 
dubbio — come notava \er 
zelli nella relazione al con.si 
gùo generaie della CGIL — 
delle difficoltà incontrate nel 
definire una prop<»s:a organi 
ca e coerente .sul'a struttura 
della busta paga. Gli sforzi 
fatti dalle .singole categorie 
n<»n sono stati sufficienti. An 
(he que.sta è una dimostra 
zione che la buona vo’.on'.à 
non è sufficiente. Occorre in 
vece una politica milto diia 
ra e precisa fin ir'; detta 
gli. die .serva da punto di n 
ferimento non equ.vtxo. K. in 
sieme ad essa, gli .stnimenti 
per renderla davvero reali/ 
/abile. 

Complessivamente tra la fi 
ne di que.st’anno c gl. inizi 
del pro.ssimo. scenderanno in 
campo circa 8 milioni di la 
voratori. L'impatto di questa 
lotta .sarà significativo anche 
d.»l punto eli ViSta fxilitic» 
Ha ragione Camiti a ritenere 
che non .si tratti di * un ine; 
dente di pcrtxir.so ». Tanto più 
allora il sindacato c .sollecitato 
a prc-sentarsi al suo più im 
portante appuntamento .senz.a 
.smagliature e senza la.sciarc 
pericolosi varchi. 


Lettere 
air Unita: 


La violfiiza, il 
lavoro, ì 

radazzi (h'ila V H 

Caro direttore, 

mercoledì l marzo IH7S. a 
Cassino, alle IS.óO ncU’urcfi- 
ceria del signor .Mario Pacit- 
lo c'è stata mia rapina cd ha 
trovato la morte .Anita Mes 
sore di Argino, maestra d'ii 
silo, che era entrata nella 
gioielleria per fare quattro 
chiacchiere col proprietario 
e sua moglie. Rosa Spanedda. 
ferita alla nuca da uno t/ci 
banditi. 

In questi ultimi tempi ri 
sono stute, specialmente in 
Italia, molte rapine, molti as¬ 
salti e sequestri. Ormai que¬ 
ste violenze sono all'ordtiie 
del giorno, ma ora si veriHcii- 
no anche qui a Cassino. In¬ 
fatti negli ultimi tempi vi so¬ 
no stati ì apule c attentati. 
Da quest'iiltima saiigitinosd 
rapina, si può capire che Cas¬ 
sino sla diveiitaiKlo una cit¬ 
tadina molto violenta e chc 
se non si prendono provve- 
(linicnti. con il passare del 
tempo diventerà come Roma. 

La penosa morte della mae¬ 
stra ha seminato in tutti i 
cittadini il terrore.- tutti han¬ 
no paura di caiiiiiiiiKire so'.i 
per le strade pcitlcrichc. han¬ 
no paura di entrate in mia 
gioielleria o in mia banca c 
la nostra paura di mai ire la 
più coraggiosi i violenti. Que 
sti sono gli esempi che dii la 
società'^ K come pretcuilete 
allora di aiutarci a diventare 
cittadini educati e civili? 

Il maestro in classe ci par¬ 
la del diritto al lavaio. ma 
vi sono dei ragazzi, anche nel¬ 
la nostra classe, che hanno i 
genitori disocciqmti. Ma allo¬ 
ra a cosa servono questi di¬ 
ritti se tu Italia esistono an¬ 
cora tanti disocciijHiti? .Voi 
abbiamo paura, ma vogliamo 
sperare che queste violenze, 
queste ingiustizie spariscano 
e che possiamo crescere in 
un clima di giustizia. Ma sie¬ 
te capaci voi grandi di volervi 
bene e di rendere felici noi 
bambini e pre/mrarci un av¬ 
venire migliore'^ 

GenovelTa MARGIOTTA, Ma- 

riaconcetta ROMANO e Ge¬ 
rardo PAPP.ALARDO per la 

classe quinta B del I Circolo 
(Cassino - Prosinone) 


La lingua, la 
cultura, le tradi¬ 
zioni del Friuli 

Caro direttore. 

se mi permetti vorrei rispon¬ 
dere alle considerazioni più 
propriamente politiche presen¬ 
ti nella lettera del compagno 
Ferdinando Mautiiio a propo¬ 
sito deità nostra proposta di 
legge per la valorizzazione del¬ 
la lingua c della cultura friu¬ 
lana. Preciso che il mio scrit¬ 
to serve essenzialmente per i 
lettori dclWnitk in quanto 
Mautino ha ascoltalo queste 
coiistderaziniii da me e da al¬ 
tri dirigenti del partito nel 
corso dell'assemblea della sua 
sezione udinese, dove egli già 
ebbe ad esprimersi, 

Mautino si (lonuinda se è 
opportuno che il PCI si im¬ 
pegni in questa battaglia quan¬ 
do in Friuli sono tuttora pre¬ 
senti. dopo il disastro del ter¬ 
remoto. gli enormi problemi 
della ricostruzione mentre, 
d'altra jHirle. gruppi e forze 
del massimalismo friulano — 
di segno conservatore ed arre¬ 
trato — strumentalizzann i 
problemi locali a fini di rot¬ 
tura dell'unità regionale, di 
contrapposizione campanilisti¬ 
ca fra il Friuli e Trieste ed 
anche di sc/iarazione del Friu¬ 
li dallo Stato italiano. 

In primo luogo vorrei due 
che. su una linea generate di 
impegno all'assunzione dei pro¬ 
blemi della lingua c della cul¬ 
tura friulane, si sono pronuii 
ciati gli ultimi due congressi 
della Federazione comunista di 
Udine come il primo conores- 
so regionale del PCI del Fnu- 
U-Venez'm Giulia che si tenne 
l'anno .scor.vo. 

In tali a.ssise. svoltesi sta 
prima che dopo il terremoto, 
si è cosi espressa la volontà 
dei comunisti friulani di re¬ 
cuperare gravi ritardi su que 
sii temi, egemonizzali fino a 
poco tcmjHì fa da forze arre¬ 
trate e ronserratrici. cattali 
che e laiche. 

Su questa linea, grazie an¬ 
cora alla chiarezza di scelte e 
di prospettive dei camiimsti 
chc hanno saputo lendcrsi ge¬ 
nuini interpreti delle pili prò 
fonde aspirazioni popolari, la 
legge per la ricostruzione del 
Friuli ha testimoniato, grazie 
alla solidarietà delle forze po 
litiche democratiche locati e 
nazionali, la volontà del Par¬ 
lamento di andare ad un in 
tervento non soltanto di mero 
ripristino, bensì di ricostruzio¬ 
ne. di rinascita e di sviluppo 
non solo economico e sociale 
ma anche culturale 

Infatti, l'articolo 26 della et 
tata legge ha istituito la L'ni- 
icrsita di Udine stabilendo 
che essa, oltre che costituirsi 
su una linea anticipatrice del 
la riforma unuersitana (indi¬ 
rizzo purtroppo non mantenu¬ 
to nel decreto delegato emana¬ 
to successivamente dal gover¬ 
no/. dere contribuire anche al¬ 
la rinascita ciono~rtca e so¬ 
ciale cd « allo svniuppo e rin- 
novamenio dei filoni originali 
della lingua, della cultura, del¬ 
la stona e delle tradizioni del 
Fnuii ». 

In questo stretto legame — 
senza contrapposizioni, dun 
que — dell'economico, del so 
ciale, del culturale, sta del 
resto sviluppandosi Fazione 
delie masse lavoratrici e po 
polari dc'le zone terremotatr 
e dell'intera regione, con il 
pieno aprxHigio del PCI. sia 
per la ricostruzione che per 
lo sviluppo. Prova ne sono 
le più recenti manifestazioni 
di lotta: quella di Gemono del 
7 gennaio e quella di Trieste 
del 9 marzo. 

Le decisioni legislative del 
Parlamento g:a assunte, come 
quella che noi et auguriamo 
tenga intrapresa al piu pre 
sto per la ralnr:zzaz'’oiie de! 
la lingua e della cultura fnu 
lane, as.sieme alla necessaria 
mobilitazione unitaria di lotta 


(lei friulani e dei triestini con¬ 
tro tutti i ritardi c le inadem¬ 
pienze della Giunta regionale 
centrista e della DC locale, 
sono la dimostrazione concre¬ 
ta che i comunisti del Friuli- 
Venezia Giulia sono impegna¬ 
ti a fondo in una elaborazione 
politica e in una lotta di mas¬ 
sa perché i secolari problemi 
(Icllu sviluppo e del rinnova¬ 
mento economica, sociale e 
culturale del Friuli e del .suo 
popolo, finora miseonoseiuti e 
negati dalle vecchie classi do- 
minaiiti, siano finalmente e 
positicam-'iite risolti iicll'um- 
tìi dei friulani eon i triestini 
c iicU'uiiita del Friuli all'inler- 
110 dello Stato repubblicano, 
nato dalla Resistenza e ietto 
(la una Costituzione acanzata 
e democr.ìtica. 

Prendere c iitantcìiere nelle 
rostri' malli la bandiera del 
riscatto economico, sociale c 
culturale del Friuli: afferma¬ 
le nei falli ~ contro chi lo 
nega — •■/le questi problemi 
possono c i/fòboiio c.s.scre ri- 
solti daVii democrazia italia¬ 
na. dal mociniento operato e 
dalle lorze progressiste nazio¬ 
nali e (letta Regione: non è 
forse questa l'unica linea vin¬ 
cente — non .solo per noi, ma 
anche per little le altre forze 
politiche rìcmacratiche —- per 
isolare dalle iiias.se e battere 
ogni ina'ioiia localistica e se- 
paratisiica chc. lo .sapp'.iimo 
tiene oimat. ha come buiatli- 
'Hit forze conscrcatrici e ar¬ 
ici rate non .soltanto friulane, 
ma anche d olii'Alpe'' 

O nticne Mautino che. per 
scoutiggci c quei burattinai e 
le loro manovre, bastino la 
iiCQaztone dei pioblcmi reali, 
oh scongiuri e le ini ctiive? 

ARNALDO BARACEITI 
(Deputato del PCI» 


Auclu‘ stavolta 

(»iistavo Selva 

iioii si siuciitiscc 

Caro direttore, 
a me sembra che Giistiivo 
Selva, il direttore del GR 2, 
oltre ad c.sserc sempre scioc¬ 
camente fazioso, sia anche un 
pessimo giornalista. Giovedì 
alle ore lì, quando milioni di 
lavoratori erano usciti dalle 
fabbriche e dagli uffici e .si di¬ 
rigevano verso le piazze di tut¬ 
ta Italia per esprimere la lo¬ 
ro straordinaria protesta [ler 
il rapimento dcll’on. Moro e 
l'assassinio della scorta, il Sel¬ 
va se Ite usciva con un suo 
commento in cui esprimeva un 
giudizio negativo sulla decisio¬ 
ne delle còufederaziom .sinda¬ 
cali di proclamare lo sciopero. 

Non si è nemmeno reso con¬ 
io, quc.sto giornalista della de¬ 
stra democristiana, chc l’ele¬ 
mento veramente eccezionale 
di quella tragica giornata era 
proprio la redzionc compatta e 
consapevole di tutto il popolo 
Italiano, chc non accettava pas¬ 
sivamente le minacce e i colpi 
portati al cuore dello Stato e 
rolcva combattere a mu.so du¬ 
ro per la difesa della nostra 
Repubblica. Però Gustavo Sel¬ 
va queste co.se non le capisce 
davvero. Ma a quc.sto punto, 
non SI capisce nemmeno per¬ 
chè qualcuno testardamente 
insiste nel la.sciarlo ad un co¬ 
sì n/(o posto di responsabilità, 
alla direzione di un ente pub¬ 
blico, dove ci vorrebbe gente 
.celia, capace e responsabile. 

IX)REDANA AGNESI 
(Ruma) 


Fccoli 

3Ioutauclli c « Lotta 
coiitiiiiia » iiisicnic 

Cara Unità, 

ho parlccijMto alla mamfe- 
.stazionc dei centomila in piaz¬ 
za del Duomo per protestare 
contro il barbaro cecidio di 
Roma e il rapimento dcll'nn. 
Moro. Ci sono andato oggi co 
me c'ero andato per piazza 
Fontana e per le altre nume¬ 
rose manifestazioni chc han¬ 
no risto Milano mobilitarsi in 
difesa della libertà c della 
democrazia. E’ stata una ma- 
infestazione combattiva, deci¬ 
sa. di gente che sa cosa vuo¬ 
le- impedire che la violenza 
e il terrore prendano il so- 
pravi culo. 

Ma ecco chc sul Giornale di 
Mnntanrlh leggo: « Una città 
grigia, livida, impaurita. Que- 
■iia Tinimagine di Milano ie¬ 
ri, traumatizzata dalla strage 
di Ruma e dal rapimento del- 
runurevole Muro. Il cielo 
plumbeo ha aumentato quest* 
impres.eione di sgomento... 
Dopo la proclamazione dello 
sriopero generale che ha Im¬ 
posto la chiu.'i.ira di fabbriche 
e udiri, anche le sararinc.»che 
dei negozi si sono abbassate ». 
Le stesse annotazioni appaio¬ 
no su Lotta rontiniia; «Chi 
di mobilitazioni ne ha viste 
molle, dal 'fi9 ad oggi, non 
jwiteva vedere ra,ssenza. Pe- 
siraneità emotiva e personale 
che caratterizza quelli che e- 
rano i.n piazza del Duomo. 
In piazza non erano più di 
4(1 mila... Intanto Milano è 
ferma; i negozi .«ono chiusi; 
un fenomeno automati'-o. un 
ritnformismo di massa spin¬ 
ge le .s.aracine'ch»' a chiuder¬ 
si ». 

Eccoli qui. UTiili. Montanel¬ 
li e I suoi amici di Lotta con¬ 
tinua. che ancora una volta 
non hanno capito che cosa 
vuole il popolo italiano, che 
cosa è capace di fare quc.sto 
Paese nei momenti d'emer- 
oenzn. quando le libertà sono 
"iinacciatc. 

-SILVANO RECALCATI 
(Milano) 


Dal Vi'iK’ziicla 

Maximma GONZALEIS AN- 
GUI-O, Carrera 9 No. 5-17 • 
Et Tocugo (Estado Lara) - 
Venezuela (è una ragazza di 
17 anni; scrive m spagnolo, 
inglc.se, italiano. Desidera 
srambiare francobolli). 


DalF.Al^rria 

Kadi R.ACIIID, n K'D Rtie 
Driouchc Mob^med Tizi- 
Ozou . Alger.a (ha 21 anni 
e desidera corrispnndcre m 
francese con coetanei). 
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DRITTO E ROVESCIO 


Il sesso «specializzato» 


SlaìHo già molto lontani dal 
tempi nei quali l'apparizio¬ 
ne sullo schermo del seno 
nudo di una donna bianca 
(come qualcuno ricorderà, il 
seno nudo « di colore » tra 
ampiamente tollerato anche 
allora) destava scalpore. I 
film pornografici — che nel 
linguaggio convenzionale dei 
distributori vengono definiti 
« erotici /> — ormai costitui¬ 
scono una costante della prò 
grammaztone. A’ adesso la 
magistiatura si limita a in 
tervenire di tanto in tanto: 
per colpire peraltro quasi 
sempre pioprio quelle pelli 
cole che, semmai, si collo 
cario fuori della produzione 
pornografica di routine. 

Un « genere » 
iiormale? 

Dunque, la pornogiafiu è 
ormai accettata alla stregua 
di un normale « genere » ci¬ 
nematografico' Diremmo di 
*1 Ma ci guarderemo dal 
trarne le accorate o aliai ma 
te riflessioni che i moralisti 
di solito umano elaborare 
Quando la pornografia espio 
se sugli schermi, alcuni gri 
dorano alla coi razione del 
costume sessuale .-Min, per 
converso, proclamarono (he 
questa u librializzuzione v — 
sul piano delle immagini -- 
avrebbe avuto benefici effet 
il sulla Lonieziorie lomiiiic 
della sessualità Xon et sem¬ 
bra (Invierò che piensioiii si 
indi, nell'uno o nell'altro seii 


so, abbiano avuto riscontro 
nella realta del paese E, del 
resto, SI trattava di previsio¬ 
ni radicalmente sballate 

Al di la della « liberalizza¬ 
zione » delle immagini, in¬ 
fatti, il cinema piu o meno 
pornografico non faceva che 
(onfermare — non faccia che 
codificare, anzi, net termini 
del linguaggio cinematografi 
co — la vetusta concezione 
maschilista della sessualità: 
quella della sessualità sepa¬ 
rata, ridotta a rapida e ano¬ 
nima gcnitalita, che, ripro¬ 
ducendo l'tmmagine della 
donna ionie oggetto sessuale 
espropriato di qualsiasi fa¬ 
colta di scelta <i personaggi 
feiii’/ttnili, in questo genere 
di film, non fanno che spo 
giunsi immediatamente, ad 
ogni incontro e in qualsiasi 
luogo, obbedendo al desiderio 
del maschio, o addirittura 
prevenendolo), esclude qual¬ 
siasi coni misi ione tra rap¬ 
porto sessuale c rapporto di 
affetto, di (omunicazione, tra 
rapporti sessuali e rapporti 
umani e sociali in generale. 

Ila ragione, dunque, chi so 
stiene (he il «boom» della 
piodiuione poinogtafua, nel 
cinema, e stato essenzialmen 
te <e come direbbe potuto 
esse)e alti unenti, peraltro, 
nell'attuale Ioana deU'indii 
stila lultinale'') un’operazio¬ 
ne di mercato, lui, infatti, 
hanno ( oi i isposto, aU'inizio, 
incassi edczioiiali (una me 
dia (Il due mitiaidi circa per 
film (ome La Kovoinanto o 
Eniniajuielle noia o I.n sup 
piente o I/ainica di mia ma 


dre). In fondo, chi frequen¬ 
tava questo « genere » anda¬ 
va al cinema per rispecehiar- 
SI sullo schermo, per veder 
legittimati nelle immagini ( 
propri « sogni proibiti » e il 
proprio « senso comune ses¬ 
suale ». Si può dire che l'uni¬ 
ca cosa cui il cinema porno¬ 
grafico ha aperto la strada 
e stata la rappresentazione 
aperta dell’atto sessuale an¬ 
che tri film « normali ».• pos¬ 
sibilità della quale, tutta¬ 
via, anche t registi più pre¬ 
stigiosi, mi pare, si sono ra¬ 
ramente serviti per mettere 
in causa il vecchio « senso 
comune sessuale ». 

Calano 
gli incassi 

Oggi, sembra dicano le ci¬ 
fre, la media degli incassi è 
nettamente diminuita, ma la 
produzione pornografica è 
ancora sostenuta. Ilo conta¬ 
to che in questi giorni, a Mi¬ 
lano, un film su sette tra 
quelli in prima visione, e un 
film su cinque fra quelli in 
sei onda visione, appartiene 
a questo « genere » Siamo, 
dunque, alla stabilizzazione 
del mercato, e alla continua 
riproduzione, anche per que¬ 
sta via, della concezione do¬ 
minante della sessualità Se 
ne può trovare conferma an¬ 
che net fatto che se un film 
presentato come « erotico » 
— nel titolo e nelle immagini 
pubblicità) le -- non corri 
sponde esattamente ai canoni 


del « genere », gli spettatori 
di soldo esprimono rumoro¬ 
samente il loro dissenso. 

Per altro verso, la stabi¬ 
lizzazione del mercato è an¬ 
che indicata dalla progres¬ 
siva creazione di un circui¬ 
to di sale specializzate (uf¬ 
ficialmente specializzate, co¬ 
me riel caso del Majestic se.xy 
movie di Milano, o specialtz 
zate di fatto), che oiniat of¬ 
frono una buse, più ristretta 
che nel passato ma assolu¬ 
tamente sicura, alla produ¬ 
zione « erotica ». Questa è 
l’unica novità di rilievo nel 
campo: ma è una novità che, 
sul piano del costume e del 
« senso comune », sembra 
piuttosto confermare anco¬ 
ra una volta un comporta¬ 
mento vetusto. Qualcuno, in¬ 
fatti, potrebbe sostenere che 
questa specializzazione di un 
circuito « erotico » corrispon¬ 
de a una certa ghettizzazio¬ 
ne del « genere »: in quelle 
sale, si potrebbe dire, si ri¬ 
trovano coloro che intendo¬ 
no dedicarsi ai riti mentali 
della sessualità maschilista, 
ma, in fondo, cominciano a 
vergognarsene Potrebbe es 
sere anche questa uria con¬ 
seguenza, almeno indiretta, 
del vasto e tono dibattito 
sulla sessualità suscitato dal 
movimento femminista Ma 
come non considerare che, 
nel più puro costume maschi¬ 
lista e borghese, gli uomini 
SI sono sempre appartati, o 
hanno comunque evocato un 
clima particolare, per « par¬ 
lare (li donne»'' 

Giovanni Cesareo 


PROGRAMMI TV 



TG 2 ORE TREDICI 

L’ALTRA DOMENICA - Prc.senta Renilo Arbore - (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
DIRETTA SPORT - Telecronache sportive 
COME MAI - Fatti, musica e cultura deiresperlenza 
giovanile oggi • (C) 

CONCERTO DI DEMIS ROUSSOS. Dal Teatro Sistina 
in Roma 

LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm: «La corona del¬ 
lo /a r » - ( C ) 

TG2 STUDIO APERTO 

DOMENICA SPRINT - (C) Patti e personaggi della do 
menica sportiva 

«MAI DI SABATO SIGNORA LISISTRATA» - Com¬ 
media musicale di Garinel e Giovannlnl 
TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 
TG2 STANOTTE 

DALLA CHIESA DI S. CESAREO IN ROMA: Conceito 
deH'organista Giorgio Camini - (C) 


□ TV Svizzera 


Nino Manfredi e Andrea Balestra In « Pinocchio » (Rele 1, 
ore 20,40) 

□ Rete 1 

0,30 DALLA BASILICA DI SAN PIETRO IN VATICANO - 

Me.s.sa 

11.30 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12,15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) - Regia di Aldo Bruno 

13 TG L'UNA - Quu.si un rotocalco per la domenica • tC) 

13.30 TELEGIORNALE - (C) 

14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado • (C) 

14.30 DISCORING - Rubrica musicale 

15.45 COLLEGAMENTO TRA LE RETI TELEVISIVE EURO¬ 
PEE - «t^ue.sla pa/Ai pazza neve» 

16.45 NOTIZIE SPORTIVE 

17.10 UFFA, DOMANI E’ LUNEDI' - (Ci Ceni F.nzo Cerusico 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Telecronaca 
registrata di un tempo di una partita di serie «A» 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA RAI PRESENTA: «LE AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO» - Con Andrea Balestri, Nino Manfredi. Regia 
di Luigi Comencini - tC) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per .sette sere - (C) 

23 TELEGIORNALE 


Ore 1.T30: Telegiornale; 13,35: Tolerama: 14.13: Un’ora per 
voi; 15 15: Sci: finale della Coppa del Mondo; 16.15: Cartoni 
animati; 16,30: Nepal: un regno cha si adegua; 16,55: Dome¬ 
nica sport - Campionati mondiali di hockey su ghiaccio 
Telegiornale; 19,10: Piaceri della musica; 19.40: Il mondo 
In CUI viviamo; 20.05; Incontri: 20.30: Telegiornale; 2150: 
Le elezioni In Francia; 22 15‘ La domenica sportiva; 23,15: 
Telegiornale; 23,25: Elezioni in Francia. 


□ TV Capodislria 


Ore 9,30: Telesport • Sci; 14,25: Tennis tavolo: 17,4.5: Palla¬ 
canestro: 19.30: L’angolmo dei ragazzi; 20: Canale 27; 20 1.5: 
Punto d’incontro: 20.'J5: Il grande bordello. Film con Dani. 
Michel Galabrii e Henry Guybert. Regia di Georges Lautner; 
22: Musicalmente; 22,50: Calcio. 


□ TV Francia 


Ore 11: La formazione in un paese di giovani lavoratori; 
12: Buona domenica; 12.05‘ Blue jeans 78; 13: Telegiornale; 
13 25- Grande album; 14.25: Cartoni animati; 14 30: Las 
Vegas; 15 25; L’occh,alino: 16.15: Muppet show; 16.45: La 
scuola dei tifosi; 17.25: Signor cinema; 18 15: Il piccolo 
teatro della domenica; 19.05- Stade 2; 19 45: Telegiornale; 
20: Risultati delle elezioni; 23,45: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 2 


12,30 CARTONI ANIMATI - « Linci ed.b,le coppia» 
awctituro di Tin Tin ». 


Ore 18 50: Cartoni animati; 19: Cappuccetto a pois; 19.25: 
Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: Gli sbandati: 21: Operazione 
tre gatti gialli. Film. Regia di John Eastvvood. Cechet Grooper 
con Tony Kendall. Brad Harris, Dan Vadis; 22.35: Oggi in 
famig’ia; 23,05; Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO • ORE: 
8. 10:ì 0. 1.3. 17. 19. 20 55. 23 
6- Ruvvcglio musicale; 6:i0: 
Fantasia; 8.40 La nastra 
terra. 9,30- Me•^sa; 10 40- .\ 
volo ridente; 11.05 Prima 
fila; 11.15 Itineradio: 12 10; 
Prima fila; 12 20- R.allv; 
13 30 Pr ma fila; 1.3 43: Per¬ 
fida RAI: 14.40 Carta bian¬ 
ca: 13.50 Tutto il c.alcio mi¬ 
nuto p-T minuto; 17.10: Sta¬ 
dio quiz: 1815- Radioiino 
per lutti: 19,35: Music 
.«hovv; 2015- .4ida d! Verdi 
diretta da Ench Ijoin-sdorf; 
23 05; Rad ouno domani - 


Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - ORE: 
7.30 8.30 9 30. 11.30. 12.30. 

13 30. 15 30. 16,55. 18 30. 19 30. 
22:ì 0 6: Domande a radio 
2. 815- Oggi è domenica: 
8 45 Videoflash; programmi 
TV commentati da eritici e 
prot.igon.sti; 9 4.5- Gran va- 
net.s; li- No. non è la BBC: 
1135: No. non è la BBC 
(21: 12- GR2 anteprima 

-sDort: 12 15- Revival: 1245: 
Il gambero: 1.3.40- L'ora è 
fuggita; 14; Trasmissioni re¬ 


gionali; 14 30: Canzoni di 
sene « A »; 15; Domenica 
sport; 15.30- Premiata ditta 
Bramleri Gino: al termine 
signori: Toquinho; 17: Do¬ 
menica sport (2); 17.45: Dl- 
.sco azione: 19- Jazz graf¬ 
fiti: 19 50- Venti minuti con 
Giampiero Boneschi: 20.10; 
Opera 78. 21; Radioduc %en- 
tunoventinove: 22 45- Buo¬ 
nanotte Europa 

□ Radio 3 

GIORNALI R.-\DIO - ORE: 
6 35 8 45. 10.45. 12.45. 13 4.5, 
18 25. 20 45. 23 55. 6; Quoti¬ 
diana radiotre — la mattina 
di Radiotre in diretta dalle 


6 alle 9 — lunario In musi¬ 
ca; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 7.30: Prima pagina; 
8.15: Il concerto del mat¬ 
tino (21: 9; La stravaganza; 
9 30- Dome.nicatre; 10.15: I 
protagonisti; 10 53; I prota¬ 
gonisti (2); 1130: Il tempo 
e i giorni: 12,45; Panorama 
italiano; 13- I poeti di Men- 
dels-sohn; 14; La musica de¬ 
gli altri: le culture musi¬ 
cal: der.’oriente: 14.45: Con¬ 
trasport; 13- Come se; 17: 
Invito all’opora: « Oberon » 
di Weber; 19 50- Libri rice¬ 
vuti: 20- Il discofilo; 21: 1 
concerti di Milano; 22.30; 
P'.eces de clavecin. 


OGGI VEDREMO 


I Le avventure di Pinocchio 

i (Rete 1, ore 20,40) 

I Seconda puntata di Pinocchio di Lu gì Gomene n.. re 
j pheato a colon a cinque anni d: disianz.a dalla sua rcaliz 
zazionc II burattino bambino c alle prese con Mangiafoco 
e poi con :1 Gatto e la Volpe, che hanno le maschere sar- 
1 don.che di Franco Franch. e Ciccio Ingra*.s:a. 

Mai di sabato, signora Lisistrata 

(Rete 2, ore 20,40) 

La celebre commedia musicale di Garinci c Giovnnnini 
j Un trapezio per Eisistrata, elaborata per la televisione, e 
interpretata da Milva Gino Bramier. Paolo Panelli, Bice 
Valori. Aldo Giuffrè Gabriella Fannon e I ricchi e poveri 
La vicenda ambientata nel 400 Avanti Cristo, prende spun¬ 
to dalle rivalila tra Sparta e Atene. 

Gabriella Farinon in < Mai di sabato, signora Lisistrata » 

(Rele 2, ore 20,40) rs 

TG2-Dosswr 

Domenica in... (Rete 2 , ore 21,45) 

f^eto 1, ore 14) Seconda e dee ..siva tornata dello elez o.ii francesi, se 

Il mi.u-iior..-- i.'Ievisvo del!,» (lniii'n.ca ofirc tr.v le conda trasferta della redazione di TG2 Dossier per seguirne 
altre ro>e. Questa paz..a piz^a nei e. torneo d. giochi a .squa- gh sviluppi. Come di consueto verranno inicrvistatj g’.or- 

4re tre.sme .-,--'0 in Eurovi.'i.one, e la rubrica di promozione nalLsti e uomini politici mentre affluiranno 1 risultati del 

41aco8^fica Disco ring, curata da Gianni BoncompagnL seggi-campione. 



Domenica in... 


r Unità / domenica 19 marzo 1978 


Applausi per tutti alla rassegna 


internazionale jazz di Bergamo 


Un po^ sul serio 
e un po’ sul rock 



Nostro servizio 

BERGAMO — Mentre l’in 
viato della radio privata ti 
chiede che ne ixui.si di qiie 
sto Festival de! ja// se il 
cartellone non e .scaiHlala'>o 
il pubblico che aflolla. come 
gli -scorsi anni, il P,ila//elto 
dello .s|K)rt di Beigaiiio copre 
di ovazioni ntinu he le chi 
mere blues di F.ibio 'l'ieves 
e della sua baiala Un jx)’ 
pai tardi, «vverta piu o me 
no la stc‘.-..sa cosa <-on Chris 
Barber. faccia tipica da in 
gle.se da telefilm distinto si 
gnore d'ota munito di troni 
iKine. attorniato da una hand 
che. .stavolta, pratica lo sti¬ 
le dixieland Alla fine dtdl.i 
prima notte, mercoledì o^an 
Ila anche per il veterano 
del saxofono rauco. Illinois 
Jacquet 

Chris Bai ber ‘-olo un anno 
fa non avrebbe prt^umibil 
niente jxituto condurre in 
porto 1,1 sua porzione <li 
.spettacolo tanto piu che al 
l’ini/.io. il genere era proprio 
quello dnieland pino e cm 
do. una iiuxl.i fine anni tren¬ 
ta in AmerHa e nel dopo 
guerra da noi Progrc-^v.va 
mente, il gnipixi inglese si è 
indirizzato venso formule rit 
miche e sccnK ìie più pros¬ 
sime al pop- a chiudere gli 
ocelli, gli ultimi pezzi pote¬ 
vano anche e.s.sere delle tlab 
benaggmi nutsicali simili al 
punk, tanto si riallacciavaaio 
per met.à agli echi del blues, 
per l’altra al vecchio ro- 
cketto 

Anche Illinois Jacquet ha 
dato i! via al .suo quartetto 
negli .stilemi tipici degli an 
ni quaranta in cui la sua 
mu.sica avev.i un sen.so .spes 
so frainte.so dai critici uffi 
ciali Poi h.i (.onvinto 11 prò 
prio batten-sta il phiridi'co 
rato JC Heard a ter/inare 
ma in fondo e .stato un gua 
dagno. perché proprio ritmi 
camente la mu.sica d’avvio 
ri.sentiva del teinixi tra-scor 
.so Con teatrale annuncio i! 
saxofoni.-,!.! — che non ha 
perso 11 suo bel « .sound » ag 
gressivo. forse un po’ maini 
conicamente proff-rvS'onahz 
zato — ha tirato in scena 
Carne SmJh, cantante nel 
la tradizione delle cantanti 
nere, debitamente volumino 
sa. che si è fatta rispondere 
dal pubblico m coro 

Se micchi vecchi come il 
jazz — fino al batt^ri-sta la¬ 
sciato .solo ad agitarsi nel 
suo inutile a-.-siilo - potè 
vano sorprendere rincalhto 
conoscitore per la loro .so¬ 
pravvivenza, francamenle la 
.sornresa maggiore è venuta 
dalla positiva reazione di un 
pubblico giovanissimo Ine 
sp*'rienz-i nnl.attia del revi 
vai. confiLsione con il pop'’ 
Si. magari sulle pr.ine eh 
applaus a Chris B.irl>er era 
no in parte contraddett. da 
qualche f-acco ten*ativ-o di 
fischio magari anclie questi 
applau-s: erano un po' iroiii 
ci. uno stare al g'oco .senz.a 
prendere su! seno, per oro 
colato la proposta Ma poi 
le reazioni sono apparse ine 
quivocabili 

Che co^a è succ'‘-v,o in un 
anno? Onei,taniente. il feno 
meno non poteva cogliere 
tanto di .sopre.-,! diffiusi co 
me sono ormai i scgm pm 
che 1 seinphe. siivomi. di 
una regressione ver-o 1 eva¬ 
sione. T’orse. l’eia Io f.arebbe 
supporre. :I pabbì.co d. que 
ste sere non e p.u tufo il 
pulibhco di Sani Hivcns e 
della Revolut.onary Erex'm 
ble Ma .-«jprattutto e la firn 
z.one a.-v^.-gnata alla ni'i--,.ca 
che pare modificata 

Quando p^*ro. venerdì po 
meriggio pur nella confu-%.o 
ne degli amplificatori del 

p.alaz7etto l'aria .sonora e 
cambiata, applaus: e con-sensi 
SI sono ripeluis. questa voi 
ta all'mdir.zzo de! quartetto 
del p ank>ta Don Pullen con 
il sa\ofon-.sta Ciuco Free 
man. i! b-a-so Fred Hops»ns 
e la h.a";cr.a Bobby B.vttlc 
Freeman. uno de* nomi e 
mersi dagl. « sc.mt.n.ati » del 
nuovo J.VZ7 nevv"vorkcsc tia. 
s.a pure :n tono minore, 
confermato q lanto ,ndica 
va un suo recente e unico 
album (a parte un LP « ma 
de m Jap.vn p-^r la Ind.a 
Nav.eaf.on partendo con una 
niu-s-ca chiaramente alla S.am 
Rivers e corredata, specie al 
soprano, di nfenmenu a Co! 
frane. Un quartetto, comun¬ 
que, p u inventivo del cartel¬ 
lane dcll.3 prima .sera e che 
lo stes-so pubblico h.a cv.den 
temente preso sul .ser.o. come 
ha fatto poi con il sestetto 
di Giorgio Gasimi tsm.aghan- 
le il contributo, qui. di Tro- 
ves.i. mentre il « divem- 
mento » di un B.irber era 
stato preso alia lettera as¬ 
segnando alla mu.-, c.a un al¬ 
tro tipo di funzione 

La chiasura pomeridiana di 
sabato (questa p.arte della 
giornata ha assorbito quan¬ 
to previsto per venerdì sera 
e ovviamente sospeso) ha 
fatto assistere al c duello » 


peiciLssivo Ira Kt-uiiy Clar 
ke londiilore del ritmo pop 
e Art Blakey, fra « il niae 
-stro e rallievo » come ha det 
lo (|ue.-,ru!tini(). e n.Itili.»' 
lueiuc rallievo si e ruonlei 
ni Ito piu « fie-ito » d(‘l niae 
.-,110 -sia pine neir.iinbilo di 
una loiniulelta (oiiie il « thiel 
lo » altra moda elie ha ap 
piolittato della i egre.->.-^ione 
Non c’era, la .seia di ve 
nei di. il giiipix) di Klvin Jo 
iie.s c'era, a chiudere la de 
cima ra.-v,i-gna nello spinto 
con CUI era stata a|xrta mer 
colctii. Diz/y Gille.-,i}ie a mi¬ 
mare un po’ pc.santcmcntc il 
io(k Celano i gruppi di Pie 
raiiiiiizi e Fa.soli a difcndeie 
le ragioni patrie e c'era, a 


« Lunediazz » d*eccezione 
al Teatro Tenda di Roma 

Nuove sonorità 
e virtuosismi con 
Pullen e Freeman 



Il pianista Don Pullen 

KOM.A — EK)|X) una .s<-:iiiiia 
na di « .sl.usi » da prima da 
molti nie.-,!». durante la qua 
le hanno suonato .solo musi- 
ci-sti Italiani, la programma 
zione jaz/.istica romana ri 
prende domani .sera huu-tii. 
ni grande .s’H.e .al Te.iiro Ten 
da di p.azj'a Mane.ni con un 
concerto »le! pr«-stig;aiO pa 
ni.sta afro americ.ino Don 
Pullen. reduce da! Festival di 
Bergamo dove ha .luonaio ne! 
Eruppe del po]L-,'rumenti.-,-a 
Ciuco Freeman 
Cre.--ciulo miL-,icahiienie nel 
Torbila dell* Experimental 
Band di Ru nard Muhan .-X 
brana, e coliabor.aiido con 
P"r.-onahta qu.ih Milford Ora 
ves e GuL-,fppi I( 02 an Pullen 
e malura-o definiiivain-nte 
ned; ultimi anni alla corte di 
Ch.arlie M ngi.^ 'in una delle 
m.gl’.ori forni.iz on: ciie il 
coni rabb.av-. sta abti.a dire'lo 
in temp recen’.'. e può con 
s’dorars- quindi per la .su.a 
creati', la uno d": mias.oj;*.: 
p.u interp.'.-s.tnl. delle uli.me 
generazioni. 


Condanna confermata 
per i 4 di Els Joglars 


RXKCKl.LOW — il va-p.tano 
generale della r» g.onc mil 
taro della Catalogna. Fransi 
SCO Celoma Gallegos ha con 
fermato la '■cntc'iiza dt Ila t-or 
te marz ale di Bari cilena con 
C.11 sono stali condannati a 
due ann. di carcere cia-cu-o. 

q.iattro membri del complesso 
teatrale EU Joglars. 

cau.sa era stala discjs->a 
dieci giom. fa con una 'etti 
mana di ritardo .sulla data i- 
n zialmente fissata; il princi¬ 
pale imputato, il regista .\l 
bert Boadclla, e un altro at¬ 
tore. sono riu-c ti ad evadere 
prima dell'apertura del prò 
cesso 

Els Joglars .vino stati di 
chiarati colpevoli di sedici 
reati dj oltraggio alle forze 
annate, por il contenuto del 
lavoro teatrale La torna, che 


ovviare la lacuna in cartel 
Ione, il trio del pianista 
Monly Alexander, con il bel¬ 
ga Toots Thieleman airarmo- 
nic.i a bocca Non eia natii 
i.ilnunite vera hi vixe nic.s.sa 
inaligniUncnte in giio che a 
,< rispondere » a Thielenian 
ci s.ucblx* stata Mina, (con 
la quale il imi-iu isla .si era 
e.sibito nel '72 accompagnali 
dola in .Yon gioco pini, car 
la segreta di Bergamo Beh, 
era proprio un ecce.s,so di pe.s 
siniismo- la co.sa sarebbe sta 
la prematura Chis.sa la pros 
sinia edizione . 

Daniele ionio 

\ella foto: Dtzzy Gillcspie 


Don Pullen è del resto per¬ 
sonaggio ormai familiare al 
pubblico Italiano La sua par 
tecipazioiie al festival umbro 
(Ilei 75 con MingiLs e di nuo¬ 
vo nel 76 come solista 1. ai 
festival di Bergamo e Pesca- 

r. i (sempre iiid 75 (oii Min 
giis» !o ha Litio (onoseere e 
appiez/.in* eia imgh.iia di gio 
vani, che hanno vi.sto m lui 
un intelligente portavoce del 
dopo free, un miLsicista cioè 
capai e di riportare nel pia 
nisnio contemporaneo nio 
menti melodici .sempre piu 
fiequcnti e riferimenti tonai, 
.sempre piu fitti, partendo 
pero dalla lezione es.sen 7 . 1 ale. 
di rottura di .schemi e di ri 
cena di nuove .sonorità, del 
grande maestro Cccil Taylor 

Per.sonaht.à accattivante ed 
i.stnomea e virtuoso notevo 
ILs-simo. Pullen ha ri-scas-so in 
queste ocr.a-sioni un .siicces.so 
personale indubitabile, con 
fortato oltretiitto (fatto piut¬ 
tosto incon.sueto in Italia) da 
vendite duscoirrafiche notevo 
h-ssiine (con lo .splendido dop 
pio album «Chaiige.s». m qum 
tetto con Mingus». e persino 
da nuineros» incisioni effet¬ 
tuate in Italia (tre. per la 
Doro) o prodotte da etichet 
te italiane (due per Black 
Snint e una per la Vista Rea) 
Q’ie.->to •succe.'v.so e. d'altra par 
te. ben comprensibile per vi 
no strumeni i.sta di tale peri 
z.a ‘ecnica c capace ollrctut 
to di .stabilire con repent'iii 
c-anibiani-?nli d umore, almo 
sfere diverse ( funky o mahn 
con.che. a .seconda dei ra.si > 
ma di uguale notevole inten 
s’tà 

Il concerto di domani se 
ra il p.u intercTN-sante certa 
mente neH'intcra ras-segn.-i 
d'*! I.unedia..z 'saranno ai 
Lanco di Pullen 1 ! tcnor.'-a.-vso 
foni.-,la. ba.-v-xxilarinetti.s-a r 
flauti.-,ta Circo Freeman 1 ! 
ba'^.^’.'’.a Fred Hopkins c ! 
pTcus.s:oni=t,a Bohbv Battio' 
non potrà cs.^rre che una con 
ferma ulteriore .s-.a della po 
polarità s a deU’indisciw-xi va 
lore di qurs''o no'evole arti 

s. a a fro anienca no 

Filippo Bianchi 


L'INFARTO 
LA MALATTIA PIU' DIFFUSA 

CONTROLLARE LA PRESSIONE PUÒ' PREVENIRLO 


1:4 





Bocciato dalla 
censura film 
di Russ Meyer 

ROM.X. - Superup. il nuovo 
f.Im di RU.S.S Meyer. con.'ide 
rato L pioniere del cinema 1 
« pomo » americano, e ^tato j 
bocc.ato .11 cen-sura dalla set- 1 
t:ma commussione. E.sso c sta¬ 
to respinto in blocco, in at¬ 
tesa di cSicre riprcscntato in 
appello. t 


-“il 


miniROYAL® 

: EILCONTROUO DELLA PRESSIONE DIPENDE DATE| 

7 -O^gi misurarti la pressione e facile come misurarli la<^ 
febbre. Un'operazione importante non solo per preve- i 
nire l'infarto, ma per "poler, tu stesso, a casa tua, te-v* 
N'-nere sollo conlroilo il tuo stato di salute. Mini Royal 
f e l'automisuratore elettronico che. attraverso segnala-.^' 
*' .zioni audio e video, in pochi secondi ti fornisce i valori 
; pressori di massima e di minima. •‘j 

MINI ROVAI 

f OGNI GIORNO , :i 
TI CONTROLLA t 

LA PRESSIONE V; 

IN CASA TUA . 5 


VENDUTO 
IN FARMACIA 


ROYAL Via G Govone 56 - 20155 Milano 
Tel 02/381132-301539 


17" RASSEGNA 
NAUTICA 

3^ SALONE 
DEL CAMPEGGIO 

ANCONA - 11/19 MARZO 1978 

■ Imbarcazioni d'occasione e accessori 
nautici 

■ Articoli ed abbigliamento per lo sport 
e il tempo libero 

■ Attrezzature per il campeggio 

■ Roulottes, autocaravan, prefabbricati 

Ente Fiera di Ancona 

ORARIO; feriale dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 
sabato e domenica dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 20 

AMPIO PARCHEGGIO 



Ricordati di mangiare 

STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente 
daH’inverno artico 



a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 


Centro Traumatologico Ortopedico 

Via Zuretti n. 29 - TORINO 

E' indetto puDblico concorso, per titoli cd esami, 
per l'assunzione di 

• N. 6 INFERMIERE PROFESSIONALE SPECIA¬ 
LIZZATO IN ANESTESIA E RIANIMAZIONE 

Per informaZiOni rivolgersi alla Ripartizione Per¬ 
sonale dell'Ente - Tel. 633.633. 


Scopri un Paese nuovo 
ad un prezzo vecchio 

Bulgaria; un giro duna settimana 

a Lit. 300.000 
/ - ^ ^ -- - 


j ^ kotka viaggi e turisrrx) 

Te^ 02 94 27 15.94 39 95 - Ve* 39C9 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


era 'M-n p-.'rallro .ipnenato ' 
d.ii Mmi'-fo drll,i Cultura j 
La tondam.i de q.iattro al j 
ton del gruppo F.l= .Joglars ; 
ha provocato, com'o no:o. ima 1 
ondala di manifc'la/.oni di j 
proiC'la in lolla la Spagna, j 
e «cionori di allori, d. rcgi-li 
c di lavoraton del ioatro. i 


VILLEGGIATURE . 

AL MARE vtvid.amo aflr,". a i 
ir.o apparianit nli fcn.cn.oii , 
f.asimi v,c.iin=.mi ^p.agz a j 
anche G.uzno - Sol-ombre • 
mc=. -deili banm.ni j 

'f M.z.ir V'ac.inzc» V'.iivcrde 
Co^onat.co ft547 86646 - 8-Ì213 

WEEK END PASQUALE MA- ' 
RE BELLARIA - Poos.one t 
Villa Zavatta - Via Pa-ubio 
.33 Tol 0541 49227 lab.tazio 
ne 47764). 

Tre g’.om poni.one com 
piota L .30 000 7 giorni L .50 
mila, con pranzo speciale ' 
Vicino mare, rncaldimonto 
centrale, vacanze c-itivc ba-i- 
sa 7 200. niod.a 9 000 alta 
in oro f-oTin ’ 

PASQUA AL MARE - Rimi¬ 
ni - HOTEL MONTREAL - 

Via R Elona. 1.31 - Tei 0541 ' 
81.171 Tre g.orni pcnaicxic 
completa compreso pranzo j 
.speciale L 27 000 - anib.cnte 
riscaldato - vicailsslmo mare. ' 


GATTEO MARE - HOTEL 
BOSCO VERDE -li; 0547/ 
85009 ■ 'dopo 20 1 f 6.12-5» 

Mrxic n - •» c,n,-,s..mo 

maro prc//. con.cn.oni.s 
- m - In;o.'}> i.a'f c, dopo 

o- c 20 

CESSIONI Ai^lENDE 

VENDESI r -"orai :c h.tr ar 
rodanifiito l.ccnz-a. compro- 
.-^o mura, mq 4.50, S.in .Mau- 
r.zio di Brunatc iCOi. Li¬ 
re 40 000 000. vendc->i. To!cfo 
no 0(5 753012 

OCCASIONI 

PIANTE ornamt'itali p.ni 
ocdii magnolie frutta agni 
m. v.vaiO prfxluzionc l.qu, 
di Telefono 66.50687 


r 


T?!7T71 

(/ mestiere di viaggiare j 
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La Mostra del film d’autore a Sanremo 

La noia di un giovane 
in una società 

Il film norvegese « La maggioranza silenziosa » racconta 
la mediocre esistenza di « uno dei tanti » - Fiacco avvio 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Avviata con 
un fjiorno di ritardo, la XXI 
Mostra del film d’autore si 
è Rilà inoltrata comunque nel 
folto delle proiezioni. Inaugu¬ 
rata informalmente dalle ope¬ 
re delia € personale » della ci¬ 
neasta magiara Marta Mc- 


szaros. la manifestazione è 
proseguita poi speditamente 
con i film in lizza nella ras¬ 
segna competitiva: il norve¬ 
gese maggioranza silen¬ 
ziosa di Svend Wam, l’italia- 
no II ballo dei pescicani di 
(iianfranco Albano e con la 
prorluzione di Hong Kong 
HiroscUima 28 di Lung Kong. 


« Alfonso ed Estrella » a Torino 


Schubert bloccato 
dalla sua scarsa 
esperienza scenica 


Nostro servìzio 

TORINO — Ci siamo .sempre 
lamentali delle e.secuzioni di 
opere in forma di oratorio. 
Ed ecco che la RAI ci rkld. 
dopo ventidue anni. Al/on.^o 
ed Kstrclla, mentre ne.ssun 
ente lirico .se l’é .sentila di 
metterla in cartellone. Una 
volta tanto siamo d'accordo 
con gli organizzatori: lealral- 
mentre il lavoro non sembra 
che po;s.sa reggere, mentre 1 
valori musicali che e.s.so con¬ 
tiene .sono tali da .sconsigliar¬ 
ne la .scompar.s<i totale. 

SchulK'rt ha tenuto presen¬ 
te, in modo anche troppo .sco¬ 
perto. il modello rossiniano di 
opera .seria. Ma gli mamrava 
re.sperienza teatrale speeiiica 
(mollo opportunamente Gian¬ 
franco Vinay ci rammenta, 
sul programma di .sala, che 
la sua cospicua produzione 
teatrale ha avuto raramente 
11 nece.s.sario riscontro con la 
pratica), più che la vis dram¬ 
matica. Non è da addebitare 
ogni mag-agna airincredibili- 
tà di quella .storia di usurpa¬ 
zioni, congiure, amori a pri¬ 
ma vista, perdoni frettolosi 
che seguono odii implacabili: 
la libretlislica ci ha abituati 
a co.se ben peggiori, che poi 
funzionano magnilìcamenle. 
e magari diventano, rive.stile 
di musica, dei capolavori an¬ 
che svd piano della teatrali¬ 
tà. 

Certo, l’opera romantica di 
Franz Schuber è tronfia e 
proli.s,sa, ma un Verdi avrei)- 
bc saputo imporle un taglio 
agile ed incisivo. E invece la 
proli.ssità del testo pas.sa nel- 


PRIME - Cinema 


Montesano leva le 
braghe al padrone 


« Sior paron da le l)elc bra- 
phe bianche... », canzone |X)- 
polare veneta, ha suggerito 
il titolo per il libro di Ter- 
zoli e Vaime — I-e braghe 
de! padrone - - da cui Fla¬ 
vio Mogherini ha tratto que¬ 
sto suo nuovo film che ha 
per protagonista Enrico Mon¬ 
tesano. Nelle braghe del pa¬ 
drone. Vittorio Pieroni - 
« Vittorio come Ga.s.sman ». 
cosi si presenta all'inizic del- 
ravventura — riiLScirà a met- 
tercisi davvero, levandole ad 
Adolfo Celi, presidente del¬ 
le Supreme Edizioni, impre¬ 
sa editoriale con dieci mi¬ 
liardi di utili annuali. Non 
sarà impresa facile per il po¬ 
veraccio. che comincia la sua 
carriera come pulisci-ces.si. Ad 
aiutarlo, a dargli coirsigli e 
spintarelle, intenerrà addi¬ 
rittura il diavolo, un affa¬ 
scinante. belli.s.simo Paolo 
Poli, die gli spiegherà come 
ad es.sere onesti ci sia solo 
da perderci. Ma una volta 
raggiunto l'apice della car¬ 
riera. indofo.ate le fatidiche 
braghe. Vittorio riterrà di 
poteirela fare senza l'aiuto 
del .suo protettore. Abbando¬ 
nalo dal diavolo, discenderà 
rapidamente la china, .sali¬ 
ta a fatica, e finirà, addirit¬ 
tura. in manicomio II finale 
ni apre. i^rò. .su mìa nuova, 
ancor più ainlnzio.sa .scala¬ 
ta. addirittura al regno to- 


PRIME - Teatro 


Borghesi frustati 
dalla «Parolaccia» 


POMA — Nella capitale c’è 
un ristorante dove si ingiù 
riano i clienti. Ha avuto i .suol 
momenti di gloria molto tem¬ 
po fa c. forse, ne ha ancora. 
A uno spunto simile c ricor 
so il regista autore attore na¬ 
poletano Tato RU.S.SO per far 
incontrare, scontrare, insul¬ 
tare. confessare qu.ìttro espo 
nenti della Ixirghesia: due 
coppie formate da profe.s.s:o 
n.sti ben p;azz.ìti con le re 
lative mogli. Nel locale, dove 
si è .serviti in malo modo e 
con tempi lunghi da un ca¬ 
meriere strafottente c b-alra- 
no, i quattro si danno conve¬ 
gno per pa.s.-iarc una .serata 
un po' insolita. L'atte.-ia del 
cibi e il vino, che invece c.r 
cola copioso, danno la s'.u 
ra a sopiti rancori. r;.svoglia 
no c fanno sanguinare p;a- 
g’nc credute guar.te. Ma i la 
menti sono di miserabile li¬ 
vello. poiché i personaggi rag¬ 
giungono stature modc.ste. Il 
cameriere, quindi, con il .suo 
berrettino di traverso e la si 
garctt.i all'angolo della bix-c.ì. 

fa da p.ìdrone. All'alba le 
eoppie .se ne andranno .«otto le 
pesanti offe-.se del servitore. 

Zai parolaccia nelle amb:zio 
«1 di Tato Ru.s,so. vuole nllu 
dere allo .scontro di classe tra 
borghesia e proletariato; la 


la mu.siea e tante fresche in¬ 
venzioni avvizzi.scono nelle 
tra.siOT.slzlonl e nelle ripetizio¬ 
ni. 

Anche le situazioni sono 
centrate, .spe.sso con felice in¬ 
tuizione, e nel peggiore del 
casi con un aliile e non este¬ 
riore ricorso a stereotipi. Quel¬ 
lo che manca sono i perso¬ 
naggi. Non basta la consuma¬ 
ta bravura di Lajo.s Kozma 
l>er fare di Alfonso un uomo 
che si esprime in musica e 
non un liederista. Nè la fles¬ 
sibilità espre.s.slva del due ba¬ 
ritoni. il vecchio re c l'tisur- 
patore (Ale.ssandro Cassis e 
Sergio Rensi) si traduce In 
nmitlformità d'a.snettì di per¬ 
sonaggi unitari. F.slrella, l’c- 
lemento di raccordo tra i due 
mondi, sembra inizialmente 
incarnare la «lolcezza e il bi¬ 
sogno di pace, ma poi finisce 
per diventare una cantante di 
/.leder come Alfonso, e Kate 
Gamberucci non ha le qualità 
di Kozma. 

L’attuale edizione di Radio 
Torino è stala caratterizzata 
da un alli.ssirno livello inter¬ 
pretativo. che lia valorizzato 
tutto quanto c'è e ha saputo 
dominare le grandi strutture 
in modo da salvare la coe¬ 
renza musii'ale. Merito di tut¬ 
ti. naturalmente, dalla com¬ 
pagnia a! coro preparato da 
Fulvio Angius. alla bravissima 
orche.stra: ma merito soprat¬ 
tutto della direzione di Ma¬ 
rio Gu.sclla, una felice sinte¬ 
si di rigore nella lettura e nel¬ 
la preparazione e di slancio 
spontaneo. 

Carlo Parmentola 


rlne.se delle automobili... 

Mogherini ha .scelto, .sta¬ 
volta. la strada del parados¬ 
so per far pa,s.sare. attra¬ 
verso il divertimento, una 
certa satira di costume. Co¬ 
si lo staff dirigenziiile è di¬ 
pinto con giusto e alcune tro¬ 
vate e allu.sioni .sono porta¬ 
te avanti non male. C'è. na¬ 
turalmente. Vliandicap di En¬ 
rico Monlesano, qui lasciato 
libero di asibinsi come vuo¬ 
le. Ma le .sue pas.sibililà .so¬ 
no sempre le atcs.se; alla fi¬ 
ne, .smorfie e Ixiccucce stuc¬ 
cano e le ri.sate in sala sce¬ 
mano. con il pa.ssare del 
temjK). 

Il regi-sta tenta di buttar¬ 
la. in qualche momento, .sul 
patetico, come per riprende¬ 
re quota, ma riesce solo a 
far notare ancor più gli squi¬ 
libri della .sceneggiatura. Ac¬ 
canto a Montesano e a Celi 
c’è Milena Vukotic, nel pa¬ 
tetico ruolo della donna del¬ 
l’arrampicatore. che lo segue 
e lo ama sin dal primo in¬ 
contro: una .spjpsosa .scena 
di caccia in cui Montesano 
cerca di prendere vive bec¬ 
cacce brianzole sbagliando 
però 11 « richiamo » e ri- 

.schiando di finire impalli¬ 
nato. Ma niente paura, tut¬ 
to andrà tiene, altr.menti il 
film termincrehlx* .subito. 

m. ac. 


prima finge di ammiccare al 
secondo e ne è ripagata con 
giusto sprezzo. Ma siamo e 
restiamo sul piano delle in¬ 
tenzioni. rispett.ìbili. però ine- 
spres.'^e. Un certo gu-sio per il 
linguaggio ridondante c fumo- 
.-o non aiui-.ì certo a mandare 
avanti il congegno; e dinanzi 
a fra.-i quali <. .stare in cespe 
dale è bello come sfogliare 
le margherite ". o la noia 
.seduta sui tianciii » 'le jx'g 
giori. non si sa perche. Ru.s.so 
le !ia ri.scrvite .alle due don¬ 
ne. verso CUI. in fondo, in 
fondo, mostra pure un pizzi¬ 
co di uinir.a simpatia» cè di 
clic stranir.si. 

La paroUiCiìa è .stat-ì scrit¬ 
ta nel 197-1. ma dimastra pa¬ 
recchi anni di più. con ii suo 
riecheggi.ìre un vecchio mo¬ 
do di fare teatro, al di là 
di esteriori aggiornamenti; e 
ciò è abbastanza stupefacen¬ 
te se si pensi ch-e l’autore ha 
.•lolo or-.ì superato la trentina. 

Comunque alla « prima v» al 
Parna.so. un pubblico amiche- 
iole hi applaudito la taiic.ì 
degli attori: Dalia Frediani. 
Dniìiela Piacentini. Aldo Bu¬ 
fi landi. Sergio Nicolai c Ta¬ 
to Russo Cile e quello che di¬ 
ce le parolacce. 

m. »c. 


In ficncrale, va detto, que- 
.sto primo approccio con San¬ 
remo Cinema ’78 non ci è 
parso proprio trascinante, an¬ 
che se le questioni tirate in 
ballo dai film sinora visti 
non sono di scarso pc.so. 
Già il titolo. La maggio¬ 
ranza silenziosa, deH’opera 
norvegese ideata sceneggiata 
e diretta dal poco più che 
trentenne Svend Wam è ab¬ 
bastanza indicativo della vi¬ 
cenda che la .sorregge, anche 
se tale .stesso titolo ha un 
significato diver.so dalla spe¬ 
cifica accezione in uso nel 
nostro paese. Il film, infatti, 
più che addentrarsi sul ter¬ 
reno della perlustrazione po 
litica, si basa e si sviluppa 
su uno scorcio narrativo ge¬ 
nerico. 

maggioranza silenziosa, 
è in certo modo la storia del¬ 
la mediocre dissipazione del 
giovane Oystein che — tra un 
noioso lavoro, avvilenti di¬ 
strazioni e blandi affetti — 
non sa risolversi ad assu¬ 
mere alcuna precisa resplm- 
.sabilità; né verso se stesso 
né verso i compagni di lavo¬ 
ro. né verso la donna dalla 
quale è attratto. Si lascia vi¬ 
vere cosi, tra conformismo e 
consumismo, nel grigiore del¬ 
la esistenza di tanti della 
< maggioranza silenziosa > 
aiipunto, con runica prospet¬ 
tiva di una tetra solitudine. 

Certo è sorprendente con¬ 
statare. attraverso questo 
semplice scorcio evocato da 
Svend Wam. quanto la favo¬ 
leggiata « civiltà » dei paesi 
scandinavi, e in isirecic della 
Norvegia, sia perlomeno ap¬ 
pannata. Oystein con le sue 
svogliate peregrinazioni alla 
ricerca di non si sa chi e di 
che cosa diventa il tramite di 
un indagine impietosa che 
mette a nudo tutto lo scon¬ 
forto e la de.solazione di una 
umanità persa e schiacciata 
nei riti incongrui di una so¬ 
cietà malata. 

La maggioranza silenziosa, 
non viene ad imporsi né come 
film di denuncia ne come te¬ 
stimonianza poiché la trita 
materia su cui si incentra 
sembra prevaricare persino 
il corretto mestiere di Svend 
Wam. dirottando spesso l’ori- 
gitiario e avvertibile intento 
polemico in una piatta regi¬ 
strazione di eventi. L’analisi 
cioè si stempera nella crona¬ 
ca più esteriore, con eviden¬ 
te pregiudizio per una posi¬ 
zione critica più ferrata. 

E’ questa un po’ la caren¬ 
za rintracciabile anche nel 
mediometraggio firmato da 
Gianfranco Albano II ballo dei 
pescicani dove, se pure un’i¬ 
dea di base di ricostruire 
•c il film nel film > è indubbia¬ 
mente stimolante, il dipanarsi 
lenti.ssimo ed ellittico della 
vicenda —- il caso straordina¬ 
rio di un galeotto della Guya- 
na francese reinseritosi ormai 
in una vita normale — scon¬ 
fina ben presto nel saggio di 
regia anche attento e abile, 
ma pur sempre viziato da in¬ 
dugi estetizzanti. 

I.a parte più appassionante 
del film, realizzato da Albano 
per la R.AI-TV. rimane radi¬ 
cata nella comparsa reale nel 
corso dell’involuto racconto di 
Aldo Pomini, l'ex galeotto i- 
talo franci-.se già autore del 
libro omonimo II ballo dei 
pescicani. che ancor oggi ri¬ 
propone le sue insidiose 
e foiKlameiitalmente . errate 
con.siderazioni sulle particola¬ 
ri motivazioni che spingono 
alta delinquenza. Non a caso 
sono ricorrenti nel Ballo dei 
pescicani certe .superate teo¬ 
rie lombrosiane sui criminali. 

La sortita più deludente fi¬ 
nora registrata sugli schermi 
della XXI Mostra sanremese 
è però quella proveniente da 
Hong Kong con il film di 
Lung Kong fliro.shimo 28. 
Realizzata circa cinque anni 
fa (e quindi con scarsi titoli 
per figurare in una ra.sse- 
gna di oggi) Topora. un pro- 
lis,so e melodrammatico intri¬ 
co di fatti capitali (la strage 
di Hiro.shima nel '-1.5. le atro¬ 
ci tare provocate dalla ra¬ 
dioattività) e di insulse .sto- 
riucole d’amore, si ingarbu¬ 
glia progressivamente cer¬ 
cando di catturare Tattenzio- 
ne e i consensi degli spetta¬ 
tori con Talibi di una dubbia 
solidarietà e di un altrettan¬ 
to dubbio e generico pacifi¬ 
smo. La cosa è tanto più ir 
ritante quanto più l.i vicenda 
procede tra efft'ttacci gran 
guignole.sch: presi a prestito 
a metà dalle più «ciroufìO'e 
opere l-.riche e a metà dai 
fotoroiiianz: : ingomma. un 
film ingombra ntv'. imbaraz 
zante e pono.so. anchv a vo 
ler concedere longaiiimcmen 
te il bonrfieio de’riimnrobi- 
bile) buon.ifede. 11 solo d.ato 
jìositivo acquisito, per ora. 
dalla XXI mastra rest.ì per¬ 
ciò la « ptirsonale > di Marta 
.Meszarns nel corso della qua¬ 
le emerge lucidamente un 
discorso sulla condizione del 
la donna che. .se non è c 
non vuole es,<vere immediata 
mvnte cr.nnotabile quale sne 
cifica perorazione «femmini 
sta ♦. .si fa comunque gene 
roso portatore di un.i più pie¬ 
na. liliera ccnsapev.ile prc 
-senza femminile nella realtà 
attuale. 

Sauro Borelli 


E’ cominciato il Festival di Baghdad 

L’appoggio del cinema 
alla causa palestinese 

Ampia documentazione su un problema fondamentale 
per la pace nel mondo - Conferenza-stampa di La Valle 


Dal nostro inviato 

B.UHIDAI) — .Mentre in Li¬ 
bano i sionì.sti .si scatenano 
in una delle loro più efferate 
offensive, in Irak la causa 
palestitic.se non è .soltanto vi- 
-sta da vicino in tutti i sensi, 
bensì si trova ora più che 
mai al centro del fuoco del¬ 
le idee e delle opinioni. In¬ 
fatti. proiirio ieri, a Hagbdad. 
il capo del <' Dipartimento di 
Palestina della lotta armata », 
Nasif .-\uad. e il ministro ira- 
clieno deirinformazione, Saad 
Kassc'tii Hammoudi. hanno 
dato il via al III Festival del 
film e del documentario sul¬ 
la Palestina. 

In prima fila. l’Italia, che 
present.i lu'lla capitale ira¬ 
chena lien (luattro reportages 
inseriti fra le oltre cinquanta 
opere in coiicorso (si tratta 
della lUiUnolin di Beirut, di 
Tali e! '/.aianr, di .fiorire a 
Tali e! '/.(lUinr e di Bicordo 
di Tali ri '/otaar), più i do¬ 
cumentari In nomi' della ci¬ 
viltà di Hiigaleb Hiiriki e / 
due Kriirnvlp di Gianni Ri- 
siacli. nonché i lungometrag¬ 
gi i'iia giornata jiarticolare 
di Scola. Il caso Mattel di 
Rosi c .Solco D’.-\cqi(i.s(o di 
Guor^ii'ri. mostrati a margine 

Il ministro .Saad Kassem 
Hammoudi, die non .si limita 
a far protocollo jKìidié lo 
abbiamo incontrato nella con¬ 
grua veste di presidente e 
principale organizzatore del¬ 
la manifestazione, ci ha spie¬ 
gato che l’idea di un festival 
CO.SÌ diverso e lontano dagli 
stereotipi culturali è nata sul¬ 
la scorta del ruolo .stesso che 
il cinema è andato as.sumen- 
do nel cosiddetto terzo mondo. 


« 11 Festival di Baglidad — 
ha detto Hammoudi — sta 
divenendo una grande occa¬ 
sione di incontro e di dibat¬ 
tito. la partecipazione di uo¬ 
mini di cintura provenienti da 
ogni parte del mondo assi¬ 
cura. di per sé. un apixiggio 
imporUuite alla causa pale¬ 
stinese. e nel contempo ci 
permette di dilatare il tema 
stesso del nostro convegno. 
La questione palestinese sta 
divenendo la più drammatica 
r complicata di que.sto .secolo. 
La nostra grande aspirazione 
è cono.seere la realtà del prò 
blcma, il suo passato, i suoi 
retroscena. Il mezzo cinema¬ 
tografico ci offre, a questo 
.SCOIMI, un aiuto determi¬ 
nante ». 

.-\ceolto a Baghdad con 
grande affetto ed entusiasmo, 
il senatore Raniero La Valle, 
figura di prestigio della si¬ 
nistra cattolica italiana, non 
che profondo conoscitore del 
Medio Oriente c autore della 
Battaglia di Beirut, di Mo 
rire a Tali el Zataar e di 
Bicordo di Tali el Z.atnar. ha 
del rc'sto fatto eco al mini 
■stro iracheno, affermando in 
una eonferenz.a stampa che 
-I usare il einc'ina per infor¬ 
mare è già rivoluzionario per- 
clié. oltre la prevarica/ioncs 
contro la causa pale.stinese 
S[)c\sso si adopera la congiii 
ra del silenzio ». Con sod 
disfazionc gli iracheni hanno 
saputo da! senatore Ra¬ 
niero La Valle delle recenti 
diclnarazioni alla Camera del 
compagno Enrico Berlinguer, 
il quale, pur in un momento 
così difficile per il nostro pae¬ 
se. ha avuto parole di soli¬ 
darietà e di apprensione ix-r 
il iK>poIo palestinese vittima 


di questa nuova, terribile ag- 
gie.ssione. 

Generoso e saggio come i 
suoi due fiumi, il Tigri e 
rEufratc, l’Irak è la terra 
del dialogo. Con alti sacrifici 
morali e materiali, questo 
paese dà molto alla causa pa¬ 
lestinese*. persegue con deler- 
ininaz.ione il consolidamento 
di una identità nazionale e. 
soprattutto, rimioiie di tutti 
gli arabi: qui, i kurdi altro 
vo scacciati e |K'rseguilali. si 
raccolgono placidamente at¬ 
torno ai loro riti, mc-nlre una 
donna trova infine modo di 
riveiuiicaro con fermezza i 
propri diritti, e.sposti e accolli 
con gr.m rilievo sullo coloii- 
ni* del (luotidiano locale, af- 
ferniando che « nessun pae¬ 
se del mondo può, uè deve, 
aiidare avanti \erso il futuro 
solo con ima scarsa metà 
della sua popolazione >. 

Toriiaiuio al Festival, ri 
preme ricordare che da trent’ 
anni, ormai, il tema della 
resistenza palestinese ò i! 
Iritrnotir del cinema aralio. 
Dimensione sempre più fon¬ 
damentale della problematica 
araba odic'rna. la causa pale¬ 
stinese può diventare il polo 
dialettico indisiM-nsabile al¬ 
l’evoluzione di questo cinema. 
La Palestina simlMìleggia. in¬ 
fatti. angosee e ineertt'zze di 
questo popolo erede di mia 
cospicua civiltà, ma vittima 
ormai antica e abituale di 
tanti colonialismi; od è all¬ 
eile attravcr.so la rapprescn- 
tàzionc cinematografica del 
loro tormentato presente, che 
gli arabi possono sottrarsi 
alla loro sclùavitù di sixitta- 
tnri della storia, per procla¬ 
marsi di nuovo attori. 

David Grieco 



« Come coìKjinstare le donne » in scciio a Roma 

Un diavolo e un fantasma 
vanno in cerca dell’amore 

11 testo dì Costantini e Sannìnì si propone come im 
poro divertimento non privo di intelligenti risvolti 


ROM.A — Iòne l'iUiio.'-e è !'o ' re ta.eano di grande moie e 

I dalla parlantina .sciolta. 

I Come coiK/iiistarr le donne 
' è (Viiio divertimento; e.s(*r'n;a- 
i zione liliera, e non priva di 
i intelligenti trov.ite. stil toma 
\ del sc.s,so. eoa inmte eomi- 
j elK* e .saiirielie. Non iiianea- 
j no. ma sono rari, momenti di 
' ango.'Cia o.si.stenz.ale che r;e- 
I elu'ggi.aiio il Berlinguer ti ro 
gito bene di RolH*rto Benigni. 
Non a caso Farlo .Monili ha 
un ruolo lui fall ro che .secon¬ 
dario nella vc>r.siono cinema- 
togiafica dello spettacolo tea- 
tr.ile tuia i! fiiin piirtropiio è 
usc io .solo in alcune cittài. 

•Anciìc formalmente Come, 
coiKjUìstnre le donne è co- 
.stniito con gusto. Mentre in 
pnnio piano i duo diavoletti 
— o diavoloni — lilaterano. 
dietro di loro una donna bion¬ 
da -SI trucca e .si pettina, un’ 
■altra, bruna, mangia paialine 
e [Mip corn. legge e fa ginna- 
.stica. Sul fondo un pittore rii- 


lìicttivo eiìc* .st prefiggono il 
cliac’olo ro.^.so. con tanto di 
codina e di cornetti, e il fan¬ 
tasma lii.inco nello scL-iidere 
.sulla terra. .Ma. ahimè, ciò 
che offre la piazza è solo ain- 
pIe.s.so nu'ivificalo. quello che 
si iniò avere p.igaiuln; d'altra 
parte, dirà il fanla.sma. ricor¬ 
dando un detto di .sua ma¬ 
dre. «.senza lillcri non si lai- 
lera ». Inutilmente i due com¬ 
pari faranno ricor.so ad nn 
mctoìlo inf.a’diliile, racchiii.so 
in un lihriccino meraviglioso, 
che dico tutto .su « come con¬ 
quistare le donne »... 

Ed è il titolo di qtie.sta « gui¬ 
da nH'amore ». di moda qual¬ 
che decennio fa. clic è .stato 
assunto da Daniele Costanti¬ 
ni e Donato Sannini per il 
loro siieilacolo. in scena all’ 
Altiorico. Sannini. oltre a cu¬ 
rarne la regia, vi prende pu¬ 
re parte come interprete in¬ 
sieme con Carlo Monili, atto- 


pe.ige. .sulla parole bianca, 
una grand»' cornice rossa en¬ 
tro la tinaie proietterà, poi. 
qualclie d'..ipo.siiiva o.stu* che 
subito cancellerà. Oarliato e 
demi.-,;ilii'antc l’apporto musi¬ 
cale di i.q>iraz.:one ciiieinato- 
grafica. 

Donalo Sannini — di cui 
avoìiimo apprezzato la .scor 
.sa .stagione lo e .. .Matah'oi'ski 
- - prn.-iegue nella sua solita 
r.a rieerea di curioso rifle.s 
.*-:oni. Ci rie.sce, onclic so non 
tutto il nuovo .spettacolo r 
omogeneo ima qualche aggiu 
stamenlo potrà e.s.sere appor 
tato nel cor.so delle repliche» 
Oltre allo .spa.s.so.-,o Carlo Mon 
ni fanno da contorno Franco 
se:\ .Iiivara, Patrizia Molega e 
Luciano Oliino. 

m. ac. 

fO'/'O: Uiin Iiniiifig:- 
ne di « Come ennguistaic le 
donne ». 
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r Unità / domenica T9 marzo 1978 


Dopo le grandi manifestazioni dei giorni scorsi, si estende la mobilitazione di giovani, lavoratori e istituzioni 

^ ■ ■■ -— —^— - , I ^1—, ,1 - I -1—--— ---— - ^ ^ _ _ __ - 

Decine e decine cortoo parla alla gente 
in tnttn In città 6 la gente parla del corteo 

Commenti, approvazione, interrogativi, ieri mattina, al passaggio dei giovani • Quasi tutti aperti i negozi - « E' 
chiaro quello che vogliono: la democrazia-» • Slogan per ricordare i 5 agenti assassinati e per il sindacato di polizia 


Manifestazioni unitarie e comizi - Comunica¬ 
ti di lavoratori e associazioni democratiche 


Una risposta massiccia; 
ferma e di dura condanna 
al criminale agguato: questo 
11 senso delle numerosissi¬ 
me manifestazioni die si tre- 
ranno oggi in tutta la città. 
A Prima Porta Tappuntamen- 
to, indetto dai partiti demo¬ 
cratici della XX circoscrizio¬ 
ne, è stato fissato per le 
11 a piazza Saxa Rubra. Alle 
10 a Monte Mario, presso la 
scuola Nazario Sauro, si ter¬ 
rà un’altra grande assem¬ 
blea popolare contro il ter¬ 
rorismo e reversione orga¬ 
nizzata dal comitato di quar¬ 
tiere. Hanno aderito tulle le 
forze politiche della XIX cir¬ 
coscrizione. Dibattiti in piaz¬ 
za si svolgeranno, alle 9 e 
alle 10 a Portonaccio e all’Ap¬ 
pio Latino. 

Comizi seno previsti. In 
mattinata, a Palcstrina, San 
Vito, Borgliesiana, Tulello. 
Manifestazioni unitarie si ter¬ 
ranno anche a Ostia Nuova e 
alla XI e XII clrco.scrizione. 
Innumerevoli le Iniziative di 
Bolidarietà con 1 familiari 
deH’co. Moro e dei cinque 
agenti barbaramcite uccisi. 
Un mes.saggio delle cellule 
del PCI delle fabbriche della 
Tlburtina è stato inviato al 
consiglio della clrco.scrizicne. 
«Slamo ns.solutamente con¬ 
vinti — si legge nel docu¬ 


mento dei lavoratori della 
Selenia, della Domizia, del¬ 
la Romanazzl ed altre fab¬ 
briche — che di fronte a 
questi fatti non si può resta¬ 
re a guardare. Occorre di¬ 
mostrare che questi atti di 
terrorismo non fiaccano né 
fermano la lotta democratica 
nelle fabbriche ». Un appello 
all’unità dei lavoratori e dei 
cittadini in questo momento 
è stato rivolto anche dalle 
Anpi che, invitando il popolo 
romano a rendere omaggio, 
il prossimo 24 marzo alle 
salme dei martiri delle Fosse 
Ardeatine ricorda che « co¬ 
me allora l’unità antifasci¬ 
sta seppe sconfiggere il na¬ 
zismo, oggi la stessa unità 
deve spazzare via il terrori¬ 
smo e la violenza ». Un do¬ 
cumento in cui esprime soli¬ 
darietà alle famiglie degli 
UCCISI è stalo stilato anche 
dal XXIII distretto scola¬ 
stico. 

Infine, da segnalare un 
comunicato del Partito comu¬ 
nista di Grecia (sezione ro¬ 
mana) in cui si rileva come 
il gravi.ssimo attacco alle isti¬ 
tuzioni avvenga « nel momen¬ 
to in cui le forze del movi¬ 
mento operaio italiano sono 
Impegnate in una difficile 
battaglia di trasformazione 
reale del Paese». 
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< Ma che credono, che passino i dia¬ 
voli'? Vorrei proprio sapere perché lian- 
no chiuso il negozio ». Clii parla non 
è uno dei giovani che ieri mattina lian- 
no .sfilato, in tanti, per dire no alla 
violenza e al terrorismo. Chi parla è. 
invece, proprio uno di quei tanti nego 
zianti (un bari.sta) di via Cavour che 
da mesi sono abituati a chiudere i ne¬ 
gozi e a mettersi al riparo a! passag¬ 
gio dei cortei < duri ». Ma ieri era una 
cosa diversa. Ieri in piazza, jicr le 
strade c’erano i giovani democratici, 
c’erano gli studenti, e con loro i di¬ 
soccupati e i lavoratori. 

E’ giusto dire 
« risposta dura »? 

4 Certo che non abbiamo paura. Gli 
occhi per vedere ce li abbiamo anche 
noi -- dice una signora, anziana, alla 
fermata deH’.-Mac, in attesa paziente 
die arrivi Tautobus bloccato dal pas¬ 
saggio del corteo — e lo .sentiamo bene 
cos’è che questi ragazzi \ogIiono. K’ 
tanto semplice: la democrazia ». Non 
è vero che sia così semplice, come 
crede la signora. Prova ne è che qual¬ 
che negozio, anche oggi. Ila prudente 
niente abbassato le saracinesche. « Kan 
no presto a dire, quelli che non sono 


proprieUiri. Ma a me le vetrine poi 
chi me le ripaga'? Clii me lo dice che 
|K)i Qualche matto qui dentro non tira 
un sasso o una bottiglia? ». 

Da piazza dei Cinquecento, lungo via 
Cavour, però, non sono molle le ser¬ 
rande abbassate. 11 di.segno della pati 
ra non è passato, il ricatto non ha 
fatto presa: la gente non si è chiu.sa 
nelle case, come ha manifestato tre 
giorni fa a Saii Giovanni, ieri ha soli 
darizzato con il corteo dei giovani. 

A piazza deH’Esquiliiio. un gruppo 
di aulisti deir.Mac sta .scegliendo il 
IKircorso che gli autobus dovranno se 
guire por evitare gli ingorghi. La di j 
scussione è tranquilla. Non c’è l’irri 
tazione colta tante volte in occasioni 
simili. « Que.sta è una manifestazione 
giu.ita. l'na volta tanto se non sono 
andati a scuola hanno fatto bene. i)er 
che la violenza non piace a nessuno ». 
.\ttorno ai lavoratori dell’Atac si è 
raccolto un capanello di passanti. Vo 
gliono dire la loro. In quel momento 
il corteo passa. « Oggi i cittadini non 
tianno paura, al terrorismo diamo una 
risposta dura » è lo slogan gridato da 
lutti. Sul termine « risposta dura * si 
accende una di.scussione vivace. Qual 
cimo crede di ravvisare in quell'ag- 
gettivo, un nuovo invito alla violen¬ 
za. «Staremo a vedere» ò la concili 


sione di due c<»niugi che si allonta 
nano in direzione del cortei* ormai av¬ 
viato verso piazza Dante, come se lo 
volessero seguire i^er « saliere come 
va a finire ». C”è |K*rpIessità. for.se 
sceltici-smo, ma non paura. La gente 
parla, approva, discute e commenta, 
facendo ala al passaggio dei mamfe 
stanti, cerca anche di capire. 

Gli agenti non sono 
in assetto da guerra 

Il corteo è seguito da quattro ca¬ 
mioncini della celere. .Menni pzili/.iotti 
.seguono a jiiedi. .-\scollano con aiieii- 
zione tutti gli slogan. Per l,i prima 
\olta. alle parole d'ordine contro la 
violenza, per la democrazia, si af 
fianca la richie-ita del sindacato di P.S: 

» Per rordine jnibblico, ima sola via. 
sindacato di polizia ». « Più forte la 
democrazia, con il smdac.ito di poli 
zia ». K ancora, i giovani .scaiidi.scono 
chiaranii lite, compatti, slogan por ri 
cordare i cinque uomini della scorta 
di M<irt). .Non è demagogia, non è re 
torica. « I [Kiliznitti .son figli di ojx' 
rai. lirigati.sti non passerete mai ». « 1 
cinque agenti di jKilizia sono morti per 
la democrazia ». Sono jiarole che non 
muoiono sulle labbra del primo che 
le uria. Vengono ripre.se da tutti. ' 


Parlando con gli agenti cerchiamo 
una conferma alla loro calma appa¬ 
rente. Vorremmo capire se è solo la 
forza deU’abitudine che li (torta a se 
guire un corttm chiaccherando tran¬ 
quillamente. o se anche loro avvertono 
questo clima diver.so. « Guarda — dice 
un imliziotto giovanissimo — le botole 
dei blindati sono tutte apt'rte e noi 
siamo quasi tutti fuori ». E’ .soddisfai 
to. .-\ggiunge subito doix*: « For.se qual 
cimo vorreblx? anche andare in mezzo 
a loro. Questo corteo mi sta bene, (lerò 
non capisco jierché c'è la politica m 
mezzo ». Si riferisce alla marea di bau 
diere rosse che ondeggiano sulle te 
.ste dei giovani. Cambia opinione, (lerò. 
dopo una lunga . discu.ssione. « Bhè - 
dice, come .se si volesse giustificare - 
noi non siamo molti abituati a riflet 
tere su queste co.se. Siamo apiKMia al 
l’inizio. Fino a jioco tenijK* fa non jx* 
tevaino nemmeno parlare ». « Ora 
continua indicando intorno a sé i .su 
periori che non hanno fatto obiezioni, 
durante la ” chiacchierata ’’ con l’a 
gente — abbiamo più oc’casioni di par 
lare, leggere. Ci sono ufTiciah giovani. 
Certo rimangono tanti vecchi colonnel¬ 
li. ma la .strada labbiamo imboccata 
Ix'iie ». 

Marina Natoli 

NELLF FOTO: due momenti della 
manife.slazione di tpicsla mattina di 
.studenti e disix'cupati daH'Eseflra a 
SS. .-àposloli. 



'V- 



Molti con manifestazioni pubbliche 

Si concludono oggi 
70 congressi del PCI 

Diffusione straordinaria deH'Unità - Comizio con 
il compagno Luigi Petroselli a piazza Don Bosco 


Mentre la città .sta {lan¬ 
dò una prova di fermezza 
civile, di democrazia, di 
forz.i e compostezza in 
quc.sti giurili difficili, la 
mobilitazione dei comuni¬ 
sti si e.slende e cre.sce in 
tutti i (luartieri. |)or par¬ 
lare alla gente, contro il 
ricatto del terrori.snio e 
della paura. Per oggi, è 
stata organizzata una gran¬ 
de diffusione {leU’Unità 
elle verrà venduta in deci¬ 
ne e decine di migliaia di 
copie in ogni quartiere, 
in ogni zona, con una di- 
.slribuzione capillare, che 
cerchi di raggiungere il 
maggior numero di lettori 
Il PCI. inoltre, ha anche 
organizzato manifestazioni 
e comizi, che hanno all’or¬ 
dine del giorno il rapimen¬ 
to del presidente della DC, 
e la risposta che dà in dife¬ 
sa della democrazia e delle 


istituzioni repubblicane che 
dalla niobi litazi(xie popola¬ 
re deve continuare a ve¬ 
nire. senza spegnersi. A 
inazza Don Bosco, il com¬ 
pagno Luigi Petroselli ter¬ 
rà un comizio, alle 10,30. 
A Roviano. nel pomeriggio, 
allo 17 parlerà Franco Ot¬ 
taviano. A Ostia Nuova, 
infine, prenderà la parola 
Franca Prisco. 

.Anche i congre.ssi di se¬ 
zione — la campagna con¬ 
gressuale si svolge in que¬ 
ste settimane — sono una 
occasione per riflettere, di- 
.scutere. approntare, alla 
luce di quanto è accaduto, 
iniziative di massa nei 
quartieri. Oggi si conclu- 
{lono settanta congressi di 
partito. molti, si conclu¬ 
deranno con iniziative pub¬ 
bliche: con comizi e con 
manifosUizioni popolari in 
piazza. 




Migliaia e migliaia di chiamate 
al aumero diretto della questura 

Insieme a molti cittadini convinti di «avere visto» qualcuno dei ricercati, an¬ 
che mitomani e provocatori - Insolito contributo di «medium» e parapsicologi 



^stl di blocco a Roma: vengono impiegate anche (nella foto 
la basso) le forze dell'esercito 


Da quando è stato istituito 
lo speciale numero della 
Questura, migliaia di persone 
hanno formato il 4756989. fa¬ 
cendo squillare in continua¬ 
zione i telefoni collegati con 
que.sta linea. La « .sala d’a¬ 
scolto » è stata improvvisata 
in quello che è comunemente 
Tufficio del funzionario di 
turno della DIGOS (l'ex Uffi- 
I ciò politico): alcuni apparec¬ 
chi sono .stati forniti di un 
si.stcma di registrazione au¬ 
tomatica delle conver.sazioni 
1 e due .sottufficiali siedono 
i davanti alle cornette venti- 
quattro ore su ventiquattro. 

I.e comunicazioni che ven¬ 
gono ricevute, e non solo a 
San Vitale, perchè moki si 
rivolgono ai carabinieri o alle 
• redazioni dei giornali, .«^ono 
1 dei tipi più disparati. Nella 
I maggior parte dei casi si 
j tratta ovviamente di per.sone 
j che chiamano affermando di 
j avere riconosciuto in questo 
I o quel luogo uno dei venti 
I brigatisti latitanti di cui .sono 
state diffu.se le foto .segnale¬ 
tiche o un qualche insolito 
movimento di sconosciuti che 
potrebbe cs-scre mcs.so in re¬ 
lazione al tragico sequestro 
di .Aldo Moro. 

.Accanto a que.ste segnala¬ 
zioni. che fino ad ora non 
hanno però portato ad alcun 
risultato concreto, si sono 
verificati i soliti, squallidi 
casi di provocazione e di 
« scherzi » che solo con e- 
strema generosità si possono 
definire idioti. Non sono 
mancati, infine, i mitomani e 
non poche « offerte di colla¬ 
borazione» di tipo del tutto 
particolare. 

Tra queste vanno segnalate 


le telefonate di due « me¬ 
dium » di Modena die hanno 
affermato di essere riusciti 
ad < individuare » psichica¬ 
mente la prigione di Moro. 
Secondo i due strani perso¬ 
naggi si troverebbe « all'e- 
strema periferia di Roma, nei 
pressi della via Casilina e 
nelle immediate vicinanze di 
un piccolo corso d'acqua ». 
Da Pavia e da Firenze, inve¬ 
ce. dei parapsicologi hanno 
chiesto di poter avere un in¬ 
dumento o qualcosa apparte¬ 
nuta al presidente della DC. 
dicendosi sicuri di poter .sta¬ 
bilire un < contatto » e giun¬ 
gere così alla .scoperta del 
luogo dove è tenuto prigio- 


Indettì per mercoledì dalla federazione unitaria 

Attivi sindacali di zona 

Mobilitazione e vigilanza democratica - Il 5 aprile sciopero generale a Roma 


Dopo la conclusione del rito funebre a piazzale del Verano 

Gesti di esasperazione 
dì un gruppo dì agenti 

Un colpo di pistola in aria davanti alia casa delio studente dì 
via De Loilis — Giovani costretti a scendere da un autobus 


Il 4756989 riservato per le comunicazioni sui terroristi 


Incendiano un mogozzino 
di cotone e si firmano « BR » 

Un v.olcnti.s.simo incendio, di origine dolosa, ha coni- 
plciamenlc di.stru:to. ieri sera, un depo.sito di cotone a 
Boccea. Per mi.sura precauzionale i vigili sono stali costretti 
anche a sgomberare alcune abitazioni, nei piani supcnon. 

A lanciare rallarme e stato un inquilino del palazzo al 
numero 89 di via Forte Boccea. D.al p an Terreno, che ospita 
un grande depo.'’to ipiù di centocinquanla metri quadratii 
di proprietà di Giuliana Angelotti. aveva VLsto uscire grandi 
fiammate. Quando gli automezzi de: vigili del fuoco sono 
arrivati sul posto Imcendio aveva ormai raggiunto gros.se 
proporzioni: il fuoco lambiva il .secondo c il terzo piano 
deircdificio. Per quc.sto è stato ncce.->.->ar:o sgomberare 

Solo dopo molte ore. verso le ventidne. le fiamme sono 
sl.ate domate. Vicino al portone del magazzino è stata tro 
vata una tanica c tracce di un liquido infiammabile, prò 
babilmente benzina. Sul muro, anner.to dal fumo è stato tro 
vaio il disegno della « stella a cinque punte e la sigua B.R- 


• Gli ultimi, drammatici epi- 
.sodi che hanno sconvoko la 
vita democratica del paese e 
della città, sono stati analiz¬ 
zati. nei giorni scorsi, dalla 
segreteria della federazione 
CGIL-CISL UIL provinciale. 
Proprio alla luce della situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re con il rapimento di Moro 
e l’assassinio dei cinque a- 
genti di scorta, il .sindacato 
unitario ha deciso di sospen¬ 
dere gli scioperi, che avreb¬ 
bero interessato numerose 
zone della citta, nei prossimi 
giorni, per dar vka a un uni¬ 
co grande momento dì mobi¬ 


litazione. il .» aprilo. 

I-a segreteria della federa¬ 
zione provinciale ha invitato 
inoltre tutti i lavoratori * ad 
intensificare la mobilitazione 
e la vigilanza democratica ». 
In que.-sto son.-so le strutture 
di zona .sono state invitate a 
preparare, per il 22 marzo, 
aitivi di tutte le categorie 
nelle sedi sindacali, assem¬ 
blee nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro. Entro que¬ 
sto mese, infine, è stata in¬ 
detta Tasscmblca generale dei 
quadri e delegati sindacali, 
che dovTà preparare lo scio¬ 
pero generale del 5 aprile. 


DOMANI SERA 
TERRACINI 
A « RADIO BLU » 

Domani .sera alle 20.30. il 
compagno Umberto Terracini 
interverrà ad una trasm.s- 
sione radiofonica organizzata 
da n Radio blu » sulle impli¬ 
cazioni politiche della strage 
terroristica compiuta in via 
Fani e sul rapimento dell’ono 
revole Aldo Moro. La trasmis¬ 
sione sarà un dibattito aper¬ 
to con 1 radioascoltatori. Chi 
vorrà intervenire potrà chi.a- 
mare 1 numeri telefonici di 
«Radio blu»: 493 081 e 
495.33.16. 


Nella giornata di ieri, .se¬ 
gnata dalla straordinaria par¬ 
tecipazione popolare ai fune¬ 
rali dei cinque agenti uccLsi, 
due episodi, circoscritti ma 
gravi, hanno rischialo di tur¬ 
bare il clima di civile e re¬ 
sponsabile mobilitazione che 
ha investito tutta la città. 
Due episodi, che hanno avu¬ 
to per protagonisti — almeno 
cosi sembra — alcuni agenti 
in borghese. 

Il primo, il più grave, è av¬ 
venuto di fronte alla Ca.sa 
dello Studente, in via De Lol- 
lis. Si era da poco sciolto II 
corteo funebre che aveva ac¬ 
compagnato le bare dei cin¬ 
que agenti, quando .sponta¬ 
neamente si è formata una 
piccola manifestazione di gio¬ 
vani democratici. Dal gruo- 
po. diretto verso piazzale Ti- 
burtino si sono staccati dicci, 
dodici ragazzi e si .sono fer¬ 
mati a discutere dì fronte 
alla Casa dello Studente. Pro¬ 
prio in quel momento hanno 
imboccato via De Loilis tren 
ta quaranta persone, lutti 
agenti in borghese, diranno 
poi 1 pochi testimoni. Due di 
ioro. improvvisamente, si so¬ 
no .staccati dal gruppo e si 
.sono diretti verso i giovani. 
I loro colleghi gli hanno ur¬ 
lato «state fermi, non per¬ 
dete la testa, rispondete .solo 
se vi provocano ». Ma l’invi¬ 
to è stato disatteso: i due 
hanno proseguito con pa.sso 
sicuro fino al cancello della 
Casa dello Studente, dove si 
erano rifugiali i ragazzi im¬ 
pauriti. A questo punto uno 
dei due agenti ha gettalo nel 
cortile, con sprezzo, il garo¬ 
fano bianco che .stringeva in 
mano, ha estratto la pistola 
e ha fatto fuoco contro una 
finestra al primo piano, dove 
si erano affacciati alcuni stu¬ 
denti. Richiamati dallo spa¬ 
ro .sono accorsi .sul posto eli 
agenti della « Celere » che 
presidiavano piazza del Ve¬ 
rano; hanno raccolto da ter¬ 
ra il bosi=olo e .si sono .schie 
rati di fronte alla Casa del¬ 
lo Studente, in attesa che gli 
animi si placa.ssero. Un te 
.stimone ha descritto l'agente 
che ha .sparato come un uo¬ 
mo .sul metro e settantacin- 
que. tarchiato. 

Vediamo infine la dinami¬ 
ca di questo secondo, grave 
episodio. Una quindicina di 
comnagni di ritorno dai fu¬ 
nerali. verso le 17. è .s.al;ta 
sul « 66 V' alla fermata di via 
Castro Pretono. Il loro in- 
gres.so è .stato subito notato 
da tre persone, che hanno 
cominciato a gridare; « .sui 
mezzi pubblici non si posso¬ 
no portare le bandiere, dove¬ 
te .scendere ». e altre frasi di 
questo genere Sotto gli occhi 
stupiti dei pas.seggeri i tre 
hanno continuato a gndare 
per un po', fino a che il bas 
non è arriv.ato a via Somma- 
camnagna Qui. uno dei tre, 
oualificandosi come agente 
di PS e esibendo il relativo 
tes-sermo di riconoscimento, 
ha invitato Tautista a aprire 
le portiere. L’ordine era sta 
to appena eseguito che i gio 
vani che stringevano le ban¬ 
diere del nostro partito .sono 
stati .scaraventati fuori. Gli 
altri compagni .sono .scesi an¬ 
che loro, non volendoli la- 
.sciare soli, in una zona luogo 
di ritrovo per i missini del 
vicino covo. 

Una preoccunazìone che si 
è dimostrata fondata. Fatti 
alcuni metri il gruptx) è sta¬ 
to a-ssalito da una .sqindrar- 
c'a (uno dei tepolsti ha an 
che esibito una pistola). For¬ 
tunatamente in via Castro 
Pretorio tran.sitavano altri 
gim’ani di ritorno dal corteo 
funebre e ai fascisti non è 
rimasto che darsi alla fuga. 


irtito 


j COMITATO regionale 

! Oonisni, Ole 9,30 plesso il CR 
SI conclude il Direttivo Regiona¬ 
le. Odg; « Il problema dei ira, 
spoiti nel Lazio >. 

Martedì, ore 16,30: e convoca¬ 
to il Comilato regionale con il se 
j gucnle ordine del giorno. « L'ot- 
I luale lese politica e i compili dei 
comunisti >. Relatore il compagno 
L. Petroselli; concludo i lavori il 
1 compagno A. Reichlìn. 

ROMA 

COMIZIO A CINECITTÀ' CON 
PETROSELLI — Oggi alle 10.30 a 
, piazza Don Bosco con il compagno 
I Luigi Pcirosclli. della Direzione, 

! segretario del C R. 

! CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
1 CELLULA (OGGI) — APPIO 
NUOVO alle 9,30 con il compa¬ 
gno Edoardo Perirà della Direzione; 

I SAN BASILIO alle 9 con il com- 
j pagno Paolo Cioii segretario della 
federazione membro del CC, Tl- 
BURTINA - » GRAMSCI > alle 9.30 
con la compagna Marisa Rodano 
del CC; ALESSANDRINA alle 9 
(Salvagni): PORTO FLUVIALE ol¬ 
le 9 (Cervi); MORLUPO alle 16 
(Fredda); PORTA SAN GIOVAN¬ 
NI alle 9 (P. Napoletano); TRUL- 
i LO ale 9 (Colombini); FRA5CA- 
i TI alle 9.30 (Borgna); CARENA 
alle 9,30 (Corciulo); ACILIA al- 
le 9 (Dainolto): ENTI LOCALI 
PORTICO DOTTAVIA alle 8.30 
(Falomi): PRIMAVALLE alle 10 
(Giansiracusa) ; NUOVA MAGLIA¬ 
IA alle 9 (Imbellonc): ITALIA 
alle 16 (Marmi): OUARTICCIOLO 
ale 9 (Velerei. TORRESPACCA- 
I TA alle 9 (Proietti); CA.MPO 
I MARZIO alle 9.30 (W. Veltroni); 
TIBURTINO III alle 9 (Tromba- 
don), CASSIA alle 16 (lacobclli): 
CELIO alle 9,30 (Consoli); RIPA 
GRANDE alle 9.30 (Della Seta): 
.MARIO CIANCA ale 9.30 (Toc- 
ci): PONTE MAM.MOLO alle 9.30 
(Tombini); MONTE CUCCO alla 

9 (Costantini). PORTA MEDA¬ 
GLIA alle 9 (Bagnalo): BRAVET- 
TA alle 9 (Bozzetto). LABARO 

' alle 9 (Bcn.enuti). CA5TELVER- 
I DE alle 9 (Bcncini): GREGNA 
! alle 9 (Pmio). QUARTO .MIGLIO 
I Elle 9 (FioricIIo); CA5ALMORE- 
NA al c 9 (Cuozro). ARICCIA a!- 
I le 9 (Fortini); ROCCA DI PAPA 
alle 9 (Franco Vellctn); FRAT. 
TOCCHIE alle 9 (Ciocci): ROCCA 
PRIORA alle 9 (Renzi). CAVE 
1 alle 9 (Bernardini); SAN VITO 
alle 9 (Cacciotti): SAN CESA¬ 
REO alle 9 (Greco). GALLICA¬ 
NO alle 9 (.Mele); SEGNI ai e 9 
(Sartori). CAMPAGNANO alle 10 
(Spera). MONTEROTONDO--CEN- 
TRO. alle 9 (Filabozzi): MON. 

I TEROTONDO r SCALO >. alle TB 
' (Pircnc): VALLIHFREDA. alle 10 
1 (Piacentini). 

COMIZI (OGGI) — PALE5TRI- 
NA alle 10.30 con .1 cempag-o 
Cesare Fredduzzi della CCC; NUO¬ 
VA OSTIA alle 10 con a j:o-noa- 
gna Prisco del CC. SAN ViiO alle 
, 10,30 (Morelli); ROVIANO alle 
i 17 (F. Otta.iano). TuFELLO al- 
1 le 10 (Aletta). BOP.GHE5IANA 
i alle 10 (Trovato) 

I ASSEMBLEE E DIBATTITI (OG- 
ì CI) — PORTONACCIO alle 9 m 
I piazza con la compagna .Ma-isa 
1 Rodano del CC. APPIO LATINO n 
I piazza (Valerio Veltroni); MAC- 
! CARE5E ale 9 30 (.Meta). Cl- 
j VITAVECCHIA » CURIEL >, .TO 
! GLIATTI . . D ONOFRIO • att..i 

I dopo la diffus.one dell'.Unita». 

I F.G.C.I. 

^ CONGRESSI — San Paolo ore 
I 9 30 (Pccch.oli) Garbatclla 9,30 
(Semerari). Monte.erdc Vccch.O; 

10 (Leoni). Portonaccio 9.30 (V. 
Araujo). M Alicata 9 30 (Pom- 
Dili). Scttecamim. 9 30 (CiuIIo). 
Trastevere 9 30 (La Cognata). 
Laurentina 9 30 (Fioravanti). Por- 
tucr.se Villini- 9,30 (S. .Micucci). 

RIETI 

CONGRESSI E ASSEMBLEE 

Corvaro ore 10 30 (Viotti) 
Poggio Mirteto (Giraldi). Mon- 
i topoli- 10.30 (De Negri). 

I PROSINONE 

Sez Togliatti: ore 9.39 (Simi«- 
I le). Villa S. Lucia: 9 (Vacca). Val¬ 


le .Maio 9 (Bo/c) Ausonia 9 
(Ccivini). Anagni. 9 (Loliicdi. 
Pizzuti). Bovile 9 (Fantini). 
Fmggi 9 (Catiacchia) Taielle 
15.30 (A. De Sanhs) Poli. 9.30 
(Ccrroni) S Elia- 17. MS Ciò 
vanni Campano. 10. 

LATINA 

Fondi- ore 16.30 (Berti). Sez 
ze: 9 (Grassocci ). Sez. Gramsci- 
9 (Cardoni). Nonno: 9 (Lubcrii). 

APRILIA — Alle 9 manifesta 
zionc pubblica nel cinema Apnlia. 
Parlerà il compagno Vona, segre¬ 
tario della Fcdciazionc. 

VITERBO 

Vctralla ore 9.30 (Tiabacchini). 
Acquapendente 17.30 (Frcgosi). 
Tuscania li (Polacchi). Bagnoic- 
gio 10,30 (A. Gio.agnoli). 

ROMA 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA (DOMANI) — MA- 
GLIANO ROMANO olle 18 (Bi- 
giarciti): ACOTRAL-. GROTTECE- 
LONI > alle 17 a via La Spezia 
(Mordi): STATALI ZONA O- 
VESi alle 16,30 a Nuova Maglia 
Ila (Contini Imbellonc); ACOTRAL- 
VELLETRI alle 17 in sezione (F 
Ottaviano).- ACOTRAL S GIUSEP¬ 
PE DI .MARINO alle 17 in se 
none (Ccssdon) ; COMUNALE XVI 
CIRC NE elle 1G a Montevarde 
Vecchio 

ASSEMBLEE (DOMANI) — 
MONTE MARIO alle 17.30 (Vale¬ 
rio Vdironi); ALBERONE alle 19 
c 30 (Pomaranzi); MONTEFLA- 
VIO ale 19,30 attuo (Filabozzi). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Domani alle 9,30 m Icdcrazionc re 
sponsabili Enti Locali zone Provin 
eia (Fredda). 

• CELLULE AZIENDALI E ZO¬ 
NE — Domani alle 18 m lederà 
zione riunione dei segretari e dei 
coordinatori delle sezioni aziendali 
dell'ATAC e dei Ferrovieri e dei 
responsabili dei luoghi di lavoro 
delle zone della citta (Cervi 
Marra) 

SEZIONE ATTIVITÀ" EDUCA¬ 
TIVA E FORMAZIONE TEORICO 
POLITICA — Dorr.ani alle 17.30 
in ledcrazione odg: T ) Esame 
de.la attività in corso: 2) La scuo. 
la intcrregionaie di Partito (Fun- 
gh.). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO —- Domani alle 16.30 in 
Icdcraiione gruppo lavoro strutture 
pro-mcia (Bordm). 

SEZIONE CULTURALE — Do 
mani alle 16 in Fede-azione grup¬ 
po la.oro turismo (Pisani). 

ZONE-» EST » — Doma.nì alle 
19 a PIETRALATA riunione coor- 
d-namento segretari V Circoscrizio¬ 
ne coordina-r.cnto scuoia cd eletti 
comun sti nel dist-ctto scolastico 
(Orti-S.iro-.e). martedì alle 17.30 
in (edcraz.onc aiti.o di zona s^lla 
saniti odg « O-isdro g.ur.dico • 
riio-ma san.tariB» partecipa il com¬ 
pagno on Rubes Tnva « SUD »: 
do-iani alle 18 a_ TORPIGNATTA- 
RA esecuii.o (Ta ione - Proietti); 
« TIVOLI-SABINA >: Oo.mani a!l« 
17 g-uppo IX comunta montana 
(Cerqua) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CANTIERE COGECO di 
Osta Nuova, domani alle 12 in¬ 
contro (Guerra), CNEN-« CASAC- 
CIA »: Domani aiie 12.30 assem- 
b'ca m sede (Trovato) 

• ASSEMBLEA DELLA SEZIO¬ 
NE UNIVERSITARIA CON D’ALE- 
MA — Domani alle 18 nei locali 
della sezione sulla situazione poli¬ 
tica partecipa il compagno .Massi¬ 
mo D’Alt.Tia segretario Oiiionsle 
deila FOCI. 


VITERBO 

Civ ta Castellana, 
g-csso (Messoio) 
gliatt . 


ore 17- 
Scz.one 


Oggi alle ore 17 co la 
sa 3 Conferenza de.rAm.n..ii- 
straz.one provinciale si "er¬ 
ra un attivo prov le con il cp. 
Alessandro Natta. Introdoev 
Ugo Sposetti - segretario M» 
la Federazione. 
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Dopo un ampio ciclo di consultoiioni 


Un progetto del Comune per conoscere e salvare il patrimonio artistico ! 

1 


^Domani alla iQuando il bene culturale 

Regione si vota ^ ,, 

sul bilancio uou e uu «oscuTo Oggetto» 

Tensione e imbarazzo nella DC sull'at- Il piano quadriennale inserito nella « seconda fase » dell'amministrazione capitolina < La 
teggiamento da assumere in consiglio spartizione (vecchia) fra « bene » naturale e «bene» storico - Proposto un centro didattico 


Domani .swiiita decliva, al¬ 
la llegione, sul bilancio pre¬ 
ventivo '78 e pluriennale per 
progetti. Si apre infatti il di¬ 
battito sulle linee tracciate 
venerdì dal compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, vice presidente 
della giunta, e dalla compa¬ 
gna Vitelli, presidente della 
seconda commi.s.sione. Come è 
noto, nelle settimane .scorse, 
la Democrazia cristiana ave¬ 
va richiesto un incontro con 
1 partiti delia maggioranza, 
per. praseguire il confronto 
già sviluppato in diverse .sedi 
e per illustrare le proprie pro¬ 
poste sul l>iìancio. Proposte 
che come ha .scritto e di- 
ciiiarato il caingruppo Me- 
chelU — escludevano un voto 
positivo, ma anche un voto 
negativo, da parte del gruppo 
democristiano. 

Quindi rii>otesl di lavoro 
BU cui si è mo.s.sii la DC era 
que.lla dell’astensione sul hl- 
lancio, dopo il confronto con 
1 partiti della maggioranza. 
Nell’incontro di ieri mattina 
(cui lianno partecipato Pe- 
trosclll. Ferrara. Horgna, 
Quattmcci e Ma.s.solo iJer il 
PCI, Santarelli |>er il PSf, 
Tappi e Muratori per il 
PSDf. Gatto. Di Bartolomei 
e Bernardo |x*r il PRI. Splen¬ 
dori e Meclielll per la DC e 
die si è svolto nella smIo di 
piazza S.S. Apostoli) ò risul¬ 
tato che a questo proce.sso 
politico avviato dalla DC re¬ 
gionale. SI sarelibc .sovrappo¬ 
sto il diktat di un vertice non 
l)cn precisato, al di fuori di 
ogni valutazione autonoma 
del gruppo regionale DC. 
Una prc.ssione dunque ten¬ 
dente a f<ir a.ssumere allo scu- 
docroclato una linea pregiu¬ 
diziale e di rottura sul bilan¬ 
cio preventivo. 

E’ anche noto die. nei gior¬ 
ni .scorsi. 1 partiti della mag¬ 
gioranza in un documento 
avevano affermato che « r/rie- 
xta fase pnlitira cìiiama in 
cnu'^a rini 2 iatii:a, la respon- 
xnbilità. la coerenza di tutte 
Ir forze politiche democrati¬ 
che e in particolare delle for¬ 
ze politiche come la DC che 
hanno sottoscritto l'intesa 
istituzionale e convenuto con- 
trmporaneamente di avviare 
un confronto sn alcuni punti 
di programma fra i guali I 
progetti e le strutture. 

« DI fronte alta emergenza 
e allo sforzo solidale che tut¬ 
ta la società regionale è chia¬ 
mata a compiere per uscire 
dalla crisi del Paese — conti¬ 
nuava ancora 11 documento — 
coni posizione pregiudiziale e 
di rottura rispetto alle scelta 
di programmazione che il 
consiglio regionale si accinge 
a compiere sarebbe un colpo 
al funzionamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche e al loro 
rapporto con i lavoratori e 
con tutte le popolazioni. 

« E' necessario perciò — 
concludevano PCI. PST. 
PSDf. PRI — che in tutte le 
sedi istituzionali c politiche, 
tl confronto che si sta per 
aprire al consiglio regionale, 
si .svolga senza pregiudiziali 
e sui contenuti inerenti alle 
scelte di programmazione, 
con Vabiettivn di creare le 
condizioni affinchè ogni for¬ 
za democratica indivendente- 
vifiitc dnlln sua collocazione 
di maggioranza o di opposi¬ 
zione. possa srolaere un ruo¬ 
lo essenziale nell’opera di ri¬ 
sanamento e di rinnovamen¬ 
to del I.azio c del Paese ». 

Oiiesia linea è sfata ricon¬ 
fermata ieri dai partili di 
maggioranza in xm lireve in¬ 
contro con ! eiornalisti. dopo 
la riunione di piazza SS. Apo 
stol:. Il compagno Petro.selli. 
segretario regionale del PCI 
e membro della Direzione, lia 
tra l'altro affermato: « K' del 
tutto evidente che di fronte 
allo sforzo di solidarietà e al¬ 
la grande prova di maturità 
(femocrnticn data in ourste 
ore dalla capitale d'Italia, 
dalla regione r da tutto il 
Paese una ei>'rituale posizio¬ 
ne pregiudiziale e di rottura 
della DC. che vetussr a inter¬ 
rompere la tase di confronto 
avviata nelle sedi istituziona¬ 
li anche per iniziativa della 
DC. sarebbe un atto politico 
grave. Tanto più se si consi¬ 
dera che ne! Lazio c'è un'in¬ 
tesa istituzionale, un impegno 
c confrontarsi sulla program¬ 
mazione e sulle strutture e 
vn presidente de! consiglio 
democratico eletto con ì voti 
determinanti della maggio¬ 
ranza. 

« .Yon c'è naturalmente nes¬ 
sun antornatismn tra formule 
di governo nazionali e voto 
su! bilancio — lia detto anco¬ 
ra Petrnsdl: — e nemmeno, 
a rigore, tra intesa istituzio¬ 
nale e voto sul hilanrio Ma 
non c'è dubbio che la DC nori 
può non essere chiamata a 
misurare la compatibilità Ira 
un eventuale otto pregiudi¬ 
ziale e di rottura r d peso po- 
^tieo e istituzionale che que¬ 
sto partito ha nella Regione 
Lazio 

Il repubblicano O.^car Mim¬ 
mi. dal canto suo. lia affer¬ 
mato che .< revontiiale deci¬ 
sione della DC di votare con¬ 
tro il hilancin .sarebbe un era 
ve orrore politico. Mi rifiuto 
— ha aggiunto — di conside¬ 
rare la decisione un dato de¬ 
finitivo e il PRI non manche¬ 
rà di prendere iniziative per 
superarla ». 

Alla fine della riunione di 
K'n. comunque, la delegazio¬ 
ne DC ha parlato di passibile 
«ulteriore chiarimento». Tut¬ 
ti 1 partiti della maggioranza 
hanno dichiarato di easere 
Impegnati c interessati a fare 
In modo ehc questo avvenga 
In tomjK) utile. ncirmtzros.'e 
4eiri.stunzione regionale. 

Come SI è potuto quindi \c 
dere nelle dichi.arazionl rese 


alla stampa dalla delegazione 
DC presente aU'incontro. e a 
quanto si apprende, questa 
inopinata iniziativa ha deter¬ 
minato nella DC regionale 
tensione e imbarazzo. La se¬ 
duta consiliare di domani si 
apre dunque in un clima di 
Incertezza politica, con una 
maggloranz.a forte delle scel¬ 
te compiute .sul bilancio 
(aperto al contributo di tutte 
le forze .sociali, sindacali, im¬ 
prenditoriali e polìticlie e in 
particolare dello scudocrocia¬ 
to) e con una DC chiamata a 
sciogliere i notii che riguar¬ 
dano il suo grado di .sensibi¬ 
lità democratica, la .sua coe¬ 
renza. il ruolo es.senzlale che 
questo partito può .svolgere in 
un processo di n.sanamento e 
rinnovamento del Lazio. 


Disagi a Rieti per 
uno sciopero dei 
dipendenti 
CISL della N.U. 


Qualche preoeeupa/.ioiie [mt 
la situazione igienica di Rie¬ 
ti, dove da otto giorni è in 
cor.so un’agitazione dei net¬ 
turbini. indetta dalla CISL. 
Allo .sciopero non hanno ade 
rito le orgnnizziizioni di cate¬ 
goria legate alla CfJlL e al¬ 
la UIL. 

La strumentale protesta, 
che ha creato numerosi di 
sagi fra la {xiixila/.ione. ha 
preso il via doiK) una deli¬ 
bera (lelTazieiula servizi mu¬ 
nicipalizzati. elle per una più 
razionale organizzazione del 
lavoro. Ila dcci.so di .sopprime¬ 
re gli straordinari. Qiie.sta so¬ 
luzione. che concede oltretut¬ 
to ai lavoratori della nettez¬ 
za urbana il rijxi.so settima¬ 
nale. è stata giudicata positi* 
vametite dalle .segreterie pro¬ 
vinciali della C(ìIL c della 
UIL. Contraria invece la 
CISL che. abbiamo detto, da 
otto giorni ha indetto uno scio¬ 
pero a < oltranza », 


Co.sì come sono non po.sso- 
no rc.stare. Musei, palazzi, 
monumenti della città vanno 
in rovina. 11 disastro è « fi¬ 
sico ». ma non solo. Da anni 
senza una politica culturale, 
Roma (imperiale e contadi¬ 
na. papalitia e risorgimenta¬ 
le. barocca e neoclassica) 
per i più è andata perduta. 
Perduta, cioè, non goduta, 
dimenticata, assente. Riap 
propiarsene è la parola d’or¬ 
dine. Ma come? E. in fondo, 
perc'liè farne? Di beni cultu¬ 
rali si parla spes.so. Ora il 
Comune, il j)iù grande « col¬ 
lezionista » della città, ha dc¬ 
ci.so di passare ai fatti. 

Il piano quadriennale, inse¬ 
rito nella « seconda fase » del¬ 
la vita dell’amministrazione 
.•\rgan, è pronto. 11 documen¬ 
to elle rillustra (oltre 150 pa¬ 
gine) è stato preparalo dall* 
assessore Nicolini. Difficile 
.sintetizzarlo nelle cifre, nelle 
indicazioni operative, ma le 
scelte 1 metodologiche * so¬ 
no evidenti. 

Eccone alcuni eapisaldi: be¬ 
ne culturale è. allo ste.sso ti¬ 
tolo. il monumento ullieiale. 
riconosciuto, schedato e la 
testimonianza, anche margi¬ 
nale. della storia della cul¬ 
tura materiale: tuttavia, ga¬ 
rantirne un godimento di 
massa non basta, è neee.ssa- 
rio predisporre un uso per¬ 
tinente o. il che è lo ste.sso. 
non .subalterno. Alla vellei¬ 
tà della cnltura s alternativa » 
bisogna rispondere — sostie 
ne .Nicolini — superando l’a¬ 
spetto separato che assume 
oggi il museo, la soprinten¬ 
denza, la politica del patri- 
monio e anche lottando cini 
tro la sua ba.ssa « produttivi¬ 
tà », dovuta alla sjiarlizioiie 
tra bene naturale e .storico, 
alla logica dei veeebi consi¬ 
gli siqieriori. dei direttori ge¬ 
nerali, all'a.s.seiiza di proget¬ 
ti razionali di eoordinamen- 
to. Infine, le .spe.se per il 
settore, al di là dei nuccani- 
.smi formali e contabili, deb¬ 
bono essere considerate in- 
ve.stimcnti a pieno titolo. 

Per il Comune, non ultimo 
re.spon.sabile di uno stato di 
abbandono, si tratta di una 


Vi.?,' * 



Monumenti in sfacelo 

vera rivoluzione, se non al 
tro di prospettiva. Vediamo 
in concreto alcuni .settori di 
intervento. 

CENSIMENTO E DOCl’ 
MENTAZIONE ~ Entro il 
'78 verrà completata la car¬ 
ta deir.-\gro romano. E' uno 
.strumento c.ssenziale per la 
tutela e la valorizzazione del 
patrimonio arti.stico e natu¬ 
rale. DoxTà essere aggiorna¬ 


ta di tempo in tempo (si c rt-a- 
no e si neonoseono nuovi he 
ni culturali eontinuamenle). 
Ma n(>n basta. .Ai UN) milioni 
prev..sti per la carta .si ag 
giungono 272 milioni subito, e 
-tuo in f{ualtro anni, per al¬ 
cune .schedature e cataloga¬ 
zioni urgenti e per progetti 
di documentazione di più lar¬ 
go re.spiro. 

Tra le co.se da fare .subito 
ci sono i rilievi di N'illa Pam 


I danni per l^azienda ammontano a centodieci milioni di lire 

Dall'inizio dell'anno distrutte trentasei 
vetture dell'Atac negli scontri di piazza 

Tre bus iiiiitiliz/abili - Altri quarantadue milioni si devono aggiungere al bilan¬ 
cio per il periodo di tempo in cui gli automezzi sono costretti a restare fermi 


Dodici anni a un 
ombulante: uccise 
moglie e marito 
durante una rissa 


La Corte d'.A.-v*.i.se ha con¬ 
dannato ieri a .-ledic: anni di 
carcere il venditore ambulan¬ 
te Remo Casta, riconasciuto 
colpevole di «vero ucci.-,o a 
colpi di coltello due suoi 
coinquilini il 21 luglio dei 
1976. Il duplice omicidio, di 
CUI rimixsero v.ttim.a Duil-.o 
Cecchin; txi Elvira Sgattoni. 
avvenne a', termine di una 
furias.i lite per futili motivi. 

Remo Ca-'ta. ciie vendeva 
al munito .sigarette di con¬ 
trabbando. era rientrato a ca¬ 
sa molto nervato; podio ore 
prima era incappato in una 
pattuglia della Guard.a di f;- 
nanz .1 che gli aveva .seque¬ 
strato alcune stecche di 
«bionde», denunciando'.o quin¬ 
di a piede libero per spac¬ 
cio di merce di contrabbando. 

I>a dlscus.sione con Duilio 
Cecchini, incontrato casual¬ 
mente per le .«cale, era ini¬ 
ziata subito, qu.is; .senza un 
motivo, degenerando nel eiro 
di pochi istanti m una vera 
e propria n.-sa. alla quale 
aveva preso parte anche la 
moglie dei Cecchin;. Elvira 
Sgattoni. Quesi'ultima aveva 
anche colpito ripetutamente 
Costa con un l>as;one. .AI cul¬ 
mine dello scontro. Duilio 
Cecchini aveva esir.itto una 
pistola d; piccolo calibro, spa¬ 
rando contro Tavver.-'ar.o al 
Clini colp.. 

S.ingir.nante. Remo Costa 
era entrato in ca.sa. u-scendo 
subito dopM con un coltello, 
col qii.xle fi era scagliato .sul¬ 
l'uomo e la donna, ucciden¬ 
doli entrambi. I guidici, nel- 
Temettore ia sentenza, hanno 
riconasc.iito all inipuiato le 
attenuanti generiche e quel¬ 
le della provocazione. 


PROVVEDIMENTI 
PER IL TRAFFICO 

Per consentire l'esecut on* di 
vari lasori. e fino al termine dei 
lavcri stessi, nelle sottoindicate 
strade e istituita la seguente d.- 
sciplina della circolatone seicola- 
rc. via Giambattista Vico, divieto 
di fermata sul lato destro, nel trat¬ 
to c direzione da via Cesare Bec¬ 
carla a via degli Scisloia: senso 
un-co alternato nei tratti che di 
\olta in volta sono interessati 
dai lasori; via Emanuele Ciantur- 
co. senso unico alternato nel trat¬ 
ti Interessiti dai lavon. 


.Spc.s.so le cronache degli in¬ 
cidenti che sconvolgono la cit¬ 
tà -Si concludono con un bi¬ 
lancio dei danni; vetrine rot¬ 
te. auto e bus incendiati. Un 
bilancio c freddo > che non 
dice tutto .sulla reale entità 
delle conseguenze dei gc.sti 
tcppi.stici. Gli autobus, ad e- 
sempio, un .servizio indispen¬ 
sabile per i c ittadini. DaH'ini- 
zio dell anno fino a febbraio, 
durante alcune manifestazio¬ 
ni — .se cosi si jxis-ono cbia- 
m.ire le .scorribande di grup¬ 
pi di « autonomi » o di fasci¬ 
sti — .sono .«tate danneggia¬ 
te ben trrnla.sei venture dell' 
Atac. Un danno di circa cen¬ 
todieci milioni di lire. E non 
è ancora tutto. .A que.-ti ef¬ 
fetti. subiti direttamente dall* 
azienda comunale c quindi da 
tutti, si devono aggiungere 
quelli < indiretti ». cnc .si rife- 
ri.scono al periodo di tempo 
in cui i bus .sono docuti. c clo- 
vranno ancora, rc.stare fermi 
per riparazioni. Fatti tutti i 
conti, ni 110 milioni di prima, 
se ne devono aggiungere al¬ 
tri quarantadue. 

I dati sono .stati forniti dal¬ 
la cor...r.;.ssione amministra- 
trice dcir.Atac. ScendencLi nel 
dettaglio. le cifre ci dicono 
che delle trentasei vetture 
danneggiate ctrentaquattro 
autobu-s e due tram), ben tre 
.sono .state pres.scx-bé distrut¬ 
to. La loro riparazione coste- 
rcblx' air.izic'ncl.i dai \«-nticin 
que ai xentisette milioni: una 
Sfx“.s.i af-Sitlutamente pro.biti- 
va. La .sostituzione dei vetri, 
delle gomme, di parti di car 
rozzeria delle altre vetture, 
lo abbiamo detto, costerà nel 
complesso 110 milioni. Una 
cifra clic servirà .solo a au¬ 
mentare le difficoltà in cui 
opera T.Atac. « impegnala con 
tutte le sue ri.sor.se — si legge 
in una nota diffusa dalTazien- 
da — ad assicurare un ser¬ 
vizio di trasporto il più possi¬ 
bile adeguato allo esigenze 
della pop*ilazione e ad c.sten- 
dore i collegamenti alle bor¬ 
gate deir.Agro romano e ai 
nuovi insediamenti di edilizia 
popolare ». 

Nel denunciare questa si¬ 
tuazione la commissione am- 
ministratrice deH’azienda co¬ 
munale. condanna nel mcxlo 
più fermo il terrorismo piili- 
tico e la \ iolonza. « respon- 
.sabiii di cosi gravi danni al 
patrimonio di tutti ì citta¬ 
dini >. 
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Una vettura dell'Atac danneggiata durante un c raid > fascista 

Durante ì cortei per il « 6 polìtico » 

Ventidue sotto processo 
per gli scontri in centro 


Vcnt.duo giovani, che p.ir- 
:ec.p.irono il 25 febbraio scor¬ 
so ad una manifestazione non 
.luiorizzata per il « sei poli¬ 
tico ». sono comparsi oggi in 
giudizio dinanzi al tribunale 
penale. Per rispondere d; bloc¬ 
co stradale, detenzione e lan¬ 
cio di bottiglie incendiane, 
radunata .sediziosa e parteci- 
p.iz;one a riunione vietata 
vengono proces.sati Teresa 
Barbalo. LsabolU Diamanti. 
Elisabetta Gaggio. Maria 
Prancmeili. Paola Urbinati, 


Paola Bemieri. F.avia Gua- 
bello. .Aughi Soiaro. Maria 
Giul.ani. Dario Dioleita. P.e- 
ro Miuri. Sandro Ma.s.saroni. 
Maurizio Beato. Paola B.atti- 
stelli. Paola Zari. Marina 
Conveno. Mauriz.o Cozzohn.. 
Andrea B-Hilstelli, Carlo Di 
Gregorio. Morena Cacalloro. 
Paola Mandato e Giampiero 
Giangrande. 

Nel corso dell'udienza di 
Ieri sono stati interrogati tut¬ 
ti gli imputati, che hanno re¬ 
spinto le accuse. 


pbili. Villa Torlonia. Villa 
.Ada e Villa Chigi: il censi 
mento deir.Antiquarium. del 
Museo di Roma, del Gatiiiiel 
to de-lle Stampe, del Mu.seo 
della Civiltà romana e di quel 
lo naixileonico. .Ma le ricer¬ 
che indicate nel piano riguar¬ 
dano un campo più vasto del 
le sole t proprietà * del Co 
mime. Il coordinamento tra i 
diversi enti, centri universi¬ 
tari. organismi culturali di 
venta prioritario. Por i beni 
ambientali e natur.ili. per 
quelli antropologici, etnologi 
ci. linguistici e rmi.sicali la 
mancanza di dati è impres 
sionante. Un solo e.seinpio: 
(It'lle opere del Helli non e’è 
neaiube iin’edi/.ione critica. 

Ma è invece tradizione, cui 
tura, vita della città, la sua 
.storia dai quartieri < ricchi v 
a quelli p(>|x>lari. alle borga 
te a non e.s.sere documentata. 
Di (pii l’e.sigenya di un lavoro 
che il Colmine vuole, e può. 
stimolare. .Anche i i tradi/.io 
naii » Inmi monumentali van¬ 
no adeguatamente coniisciiiti. 
e spesso c'è ancora molto da 
scoprire, ma [ht alcune te 
stimonian/e insolite (daH'ar 
clntettura industriale a (piella 
militare) siamo ancora in al 
I tornare. Riblioteehc. mercato 
! delTìoiiera d’arte» e scavi 
archeologici sono altrettanti 
sc'ltori in cui è previsto un 
intervento di ricerca. 

RE-ST.AL'RO — Non può più 
essere .separato da un.i reale 
tutela deirambicntc. Si ijone 
cioè il problema di una di 
fesa generale del sistema in 
cui rope.'-a d'arte o il berne 
j culturale si inseriscono. Per 
, il centro storico è previsto 
j un progetto d’intc'rventi per 
i « luoghi » e per problemi. Tra 
i i niomimc'nti di proprietà co 
! miinalc' clu“ hanno Mc‘cc‘ssità 
1 di inimcaliati restauri ve ne 
sono alcuni di grande rilie- 
! vo: il circ'o di Massenzio, gli 
i cxiifici di \ illa Torlonia e f)er 
fino la colonna Traiana e il 
cavallo di Marc’.Aiirelio. 

Per i cosidetti beni mobili 
(.sculture, quadri, fontane), 
sempre del Comune, servono 
almeno -lOO milioni. Ma è pos¬ 
sibile prevedere la .stipula di 
convenzioni con cooperative 
di restauratori e presto do¬ 
vrebbe essere i.stituito un la¬ 
boratorio 

USO E OUSTIONE — 1^ 
fine del museo ottocentesco 
è un dato ormai piutto.sto 
scontato. Ma sostituire i mii- 
-sei tradizionali (definiti dal- 
l'a.s.se.ssore luoghi dove il ()o- 
jxilo non capisce iin’ncco del 
la no.stra storia e humus per 
regressive riscofKTte del «iia- 
radi.so izerduto » del preca- 
I pitalismo e delle culture su¬ 
balterne) non è facile. E' c|iii 
che le novità previste nel pia- 
I no del Comune sono le più 
I consistenti. 

I E’ proposta la co.stitnzione 
! di un « centro didattico » jier 
j lo studio e la programm.izio- 
, ne delle iniziative. la forma 
I /.ione di jMT.sonale sin-cializ 
I zato. la realizzazione di un 
I progetto quadriennale di ri- 
i struttura dc*i imisc-i comuna¬ 
li. di prcxlii/ione di materiale 
' di supporto e illustrativo, di 
' attività collaterali. L’obietti- 
; vo è cjnello di trasformare il 
; monumento, la galleria in un 
I centro colturale. Tuttavia (è 
I fiiiesto un punto importante) 

' facendone un uso adeguato. 

, Insomma la r riappropiazione 
I .selvaggia » non è snffic ienle. 

anzi può portare a snaturare 
i il significato e il valore del 
; lume che si suole recuper.ire. 

Da qui la nece.ssità che le 
I attività integrative lil Conni 
I ne prevede di allestire e.spo- 
i sizioni collaterali, concerti, in 
j contri, dibattiti, spettacoli) 

, si.ino attentamente .s«>Ieziona- 
I te I.a visita guidata vecchio 
I stile è '.ino strumento supera- 
I lo. Il collegamento del mu.seo 
I con il territorio ha bisogno 
' di una oolitica di maggior re 

• spiro. Fi' quello ehe si cerche 
■ rà di fare. 

* NUOVI MUSEI - Il modo 
[ con cui si accresce il patri 

j monio pubblico, proprio per 
1 le ragioni ehe sono stale il- 
I lustrate, va modificato. L’ac 
I qui.ito o Tesproprio d«'l ^pez 
I zo unico » serve a poco. Si 
i trall.a incece di completare la 
[ d-x'iimentaz one dell'epoc a. 

I del contesto attrae « rso il qii.i 
! le leggere i valori estetici di 
I un'oper.i. .A Rom.a. tuttaci.i. 

; mancano un musco della 
I Scienz-3. uno del Iwivoro e dt-ì 
; le Tradizioni popolari, uno 
j .storico della Resistenza. So 
. no lacune che sj potrebbero 
I colmare con il concor.so di 
1 altri enti e dello S’ato 
I Ma il patrimonio comunale i 
j potrebbe accrescersi in qiie.sti 
' quattro anni anche di alcune 
aree archc*olr,giche particolar- | 
mente interc.ssanli quali il j 
porto di Traiano e la villa Tor | 
Ionia, ambedue a Ostia, e di j 
altre ville .storiche (Carpe- I 
gna. .Albani, Blanci. Tutta . 
via bisogna ricordare che al- | 
Clini beni già in pas.sc.s.so del j 
Comune sono per ora scarsa- j 
mente utilizzati por mancan- I 
za di personale. L’apertura * 
di tutti questi monumenti è ' 
un’esigenza mes.sa al primo j 
posto nel progetto. i 


PASQUA SULLA NEVE AL 

«MMBwnMR 


ROMA-VIA GERMANICO 

SKI • SCI • SKI 


ABBIGLIAMENTO SKI 

Calzerotti 
Calzemaglie 
Ciclista lana 
SottomagllonI termici 
Zuccotti lana 
Pantaloni con bande Jr. 

Guanti N. 5 
Completo Marsupio 


Giacca vento marsupio 

Sopra pantaloni imbottiti 

Giacca vento Junior 

Giacca vento antisdrucciolo vob. 

Pantaloni a gancio 

Pantaloni zampati 

Maglioni norvegesi 

Comoleto salooet bande elastex 


SCARPONI SKI E DOPO SCI 


Scarponi nota casa 7000 

Scarponi Grand Prix 9001 

Scarponi Mirage 9500 

Scarponi automodellanti nota casa 9000 

Scarponi automod. nota casa spoiler 11000 


Doposcì con pelliccia nota casa 
Doposcì nota casa (31-34) 
Doposcì neve 

Doposcì scarpa pelo lungo 
Noti doposcì (38-46) 


SCI EQUIPE NOTA CASA 


29.000 


ABBIGLIAMENTO 
Pullover Schettland 

6090 

TENNIS 

Racchetta tennis metallica 

8500 

Pantaloni gabardin uomo donna 

6000 

Racchetta Curt-King 

8500 

Barracuda 

15003 

Calzini tennis 

1500 

Camicie uomo 

3000 

Maglietta tennis nota casa 
Pantaloni tennis nota casa 

7000 

7000 

Jeans velluto 

7000 

Tubo palle tennis 

2500 


JEANS LEE COLORATI 


4..')00 


— SALDI- 

CASA - DEL - TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 21 - VIA DlllF FORNACI, I 

SALDI - SALDI - SALDI - SALDE 

SCONTI ECCEZIONALI 

SULLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI EI) ESTERI 

CALCOLATORI I RADIO 


TEXAS Tl 1025 
TEXAS Tl 30 
TOSHIBA 

REALTO.NIE ACCUMULATORE 
DIGITAL 8 CIFRE RADICE PERC 
LCD LIOUID OUARZ 


CASIO NOVITÀ’ 

C O 2 orologio 
MINI CARD LC 78 ( 

CASSETTE 

LM C- 60 BASF 
LH C- 90 . 

LH C-120 . 

AGFA C 60 

AUTORADIO 

ACIKO AM - FM 
FULTON 5T. 4 
HARVARD ST. 8 

RASOI 

BRAUN MICRON 
PHILIPS DE LUXE 
BRAUN SPECIAL 
SUMBEAM SM-15M 


(cxtra-p’3tta) 


L. 12.D00 

> 19.eoo 

> 14.900 

> 27.900 

» 9.909 

> 19.900 


L. 49.000 
> 34.900 


BOO 10 L. 7.500 
1.150 10 » 10.500 

1.500 10 » 14.000 

7S0 10 > 6.S00 


L. 34.900 
* 89.900 

> 29.900 


L. 34.900 

> 36.900 

. 25.900 

> 27.900 


NOVITÀ' USA 

GILLETTE ATRA L. 7,800 

MACCHINE DA SCRIVERE L. 49.900 

LAME GILLETTE - RASOI - BATTERIE - PENNE 
PARKER 


RADIO 

PHILIPS AL 033 AM L. 5.900 

PHILIPS 150 AM FM > 19.900 

PHILIPS 250 AM . FM > 33.900 

GRUNDIG MAGIC BOY 303 . 29.900 

REGISTRATORE PHILIPS CD » 34.OOP 

BEL50UND AM TM TIPO MILIT » 25.900 

COMPLESSI STEREO 

-.ARRARD 16 W BOX L. 79 90'' 

NATIONAL STEREO RADIO - RLG. r 299.000 

REALTONE STEREO RADIO REG ■> 280.000 

RADIO SVEGLIE 

PHILIPS ELETinONICA L. 34.900 

"LiPPER AM ■ FM 

SONY FM » 49.900 

OROLOGI 

LED 6 lunzioiii. Dinilale L. 18.909 

SEIKO OUARZ (vasto assortimento) 

CINE FOTO 

KODAK I5TAMATIC 56 L. 16.900 

POLAROID EE44 » 35.900 

TV BIANCO-NERO COLORE 

SONORA 12’' 8 CANALI L. 99.900 

GRUNDIG - WESTINGHOUSE - NORD MENDE 
PHILIPS • AUTOVOX 

PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

FRULLATORE BIALETTI L. 9.900 

MOULINEX EXPRESS CAFFÈ' » 49.900 

Siemens Hoover Moulinex Sumbedm 

NOVITÀ- GAGGIA CAFFÈ’ EXPRESS L. 144.900 


L. 34.900 
» 49.900 


L. 18.909 


L. 16.900 
X. 35.900 


L. 99.900 
NORD MENDE 


9.900 

49.900 


COMODO PAGAMFMTO RANK AMFR'CA.PD 


^ A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ACADABRAèMAG 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


L.iao.oob 


L.lfiO.OQO 


L. 160.000 


‘ìf 

-- T 

U. 520 000 l• i-1 

jir 


I ' ' &| 





IJJ 

■ ; ;! I 

•_ }J I L ^50 000 

^ . ■ I f ^ - 

u I ' r j 




L. 4-70.000 


‘U 


"^-ìj " d- - ■ . 


L 60 OOO 


L. 160.000 


2^ j 

2-i. 




^ L 60.000 

L. 375.000 L.37S.OOO 

ED .ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

Il PREZZO D'ACQUISTO IO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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Iniziative di lotta contro la chiusura padronale 

Scioperi articolati 
dei braccianti 
per il contratto 

Rilancio deli'agricoltura, occupazione e controiio degli 
investimenti ì punti qualiticanti della piattaforma 


Una serie di scioperi di 
zona arlicoJali sono stali in¬ 
detti, per i prossimi giorni, 
daile organizzazioni sindaca¬ 
li dei liraccianli e dei floro¬ 
vivaisti. in lolla da oltre due 
mesi per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provincia¬ 
le. Rilancio della agricoltu¬ 
ra, presentazione dei piani 
colturali, occupazione giova¬ 
nile, controllo dei finanzia¬ 
menti publilici: su tutti que- 
.sti temi qualificanti della 
piattaforma presentata dai 
lavoratori, la ri.spo.sta della 
controparte è stala sempre 
negativa. 

Noi diversi incontri che si 
sono .su.sseguiti tra le rap- 
prc.sentanze sindacali e l’as 
sociazione dei proprietari ter¬ 
rieri i pa.s.ìi avanti sono sta¬ 
ti ben pochi. In pratica, .so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da gli impegni per l’occupa- 
zlone giovanile e la program¬ 
mazione delle attività col 
turali, si è ancora al punto 
di partenza. Un atteggia¬ 
mento. que.sto dei proprietà- 
ri. ancora più grave se si 
tiene conto deU’enorme im 
portanza che Tattuazione di 
tutti 1 punti qualificanti del¬ 
la piattaforma può rive.sti- 
re per rintera economia del¬ 
la provincia e per i bi.sogni 
di va.stc masse poiiolari. al¬ 
le pre.si- tutti i giorni con 
il continuo aumento dei prez¬ 
zi. Quello agricolo è infatti 
un settore che a Roma ha 
enormi po.ssihilità di svilup¬ 
po. .sia in termini di produ¬ 
zione. .sia in termini occu¬ 
pazionali. 

Per anni, invece. Tunica 
Iiollt icit attuata dai proprie¬ 
tari terrieri della provincia 
è stata quella di sottrarre 
migliaia di ettari alle attivi- 
t.à agricole a tutto vantag¬ 
gio della sneculazione edili¬ 
zia. Negli ultimi tempi, inol¬ 
tre. è peggiorata gravemen¬ 
te la situazione occupazio¬ 
nale: da tre anni gli addetti 
con rapporto fi.sso sono ca¬ 
lati di Iwn 1500 unità. pa.s- 


.sando dalle 7700 alle attuali 
6200. A queste vanno aggiun¬ 
te poi ie 250 mila giornate 
lavorative in meno effettua¬ 
te dagli « avventizi ». 

Di fronte a questi dati e 
al rigido atteggiamento di 
clilusura delia associazione 
padronale, i braccianti e i 
florovivaisti conducono da 
tempo, come si è detto, una 
lotta dura, che ha già visto 
momenti molto alti di com¬ 
battività con manifestazioni 
e cortei per le vie della cit¬ 
tà. Una prova di forza e di 
unità a cui la categoria sa¬ 
rà chiamata nuovamente in 
questi giorni. 

TRE EFFE -- Un incontro 
ccxi Tassessore comunale ai 
prolilemi della Sanità è stato 
richiesto dalla FI.C provincia¬ 
le per tentare la composizio¬ 
ne della difficile vertenza del 
lavoratori della « 3-F ». una 
fabbrica di bare sulla Colla¬ 
tina. Da 15 giorni i diivendcn- 
ti della falibrica .sono in lot¬ 
ta contro il grave e continuo 
atteggiamento antisindacale 
della direzione aziendale che 
rifiuta, nonostante preci.se 
claii.sole del contratto di la¬ 
voro. qualsiasi confronto sui 
prolilemi dell’occupazione e 
delTambiente. 

A tutte le richieste del la¬ 
voratori. invece, i proprietari 
della « 3-F » hanno risposto 
con minacce e vere e proprie 
provocazioni. 

Di fronte allo sciojrero com¬ 
patto dei dipendenti, non 
iianno esitato a chiamare al 
lavoro ragazzi e familiari pri¬ 
vi di (lualsia.si competenza 
profe.ssionaie, mentre alle ri¬ 
chieste di incontro, avanzate 
dai lavoratori e dagli ammi- 
ni.slratori regionali e comu¬ 
nali. non hanno nemmeno 
risposto. Davanti al grave at¬ 
teggiamento antisindacale te 
mito dai dirigenti della 
« 3 F », i lavoratori chiedo¬ 
no. pertanto, un intervento 
politico urgente che richia¬ 
mi l’azienda alle proprie re- 
spon.sabllità. 


Scomparso l'outomezzo corico di televisori a colori 

Lo lasciano legoto e imbavoglìato 
dopo averlo rapinato sul roccordo 

L’autista aggredito è stato notato da un passante, molte 
ore dopo, in un campo di sterpaglie, in aperta campagna 


HORiZOn 


Il primo passante che l’ha 
visto, alTalba di ieri, aliban- 
donato in un prato del tibur- 
tino e legato mani e piedi, 
l’ha subito scambiato per 
l’on. Moro. In prerla al pani¬ 
co. anziché soccorrerlo, il 
passante è però scappato via 
con la sua macchina a tutta 
velocità verso il primo posto 
di polizia. C’è cosi voluta una 
mezzorctta prima che venisse 
scoperta la vera identità del- 
l’uomo. 


Incatenato su un prato di 
via Salone non era. come 
lianno accertato gli agenti di 
una pantera, il presidente 
della DC, ma Geremia .Mas- 
similiani, camionista di 3.'i 
anni cui i rapinatori avevano 
rubalo, poche ore prima, un 
autotreno carico di televisori 
a colori. 

Per alcune ore era rimasto 
in quella po.sizione imbava¬ 
gliato. con catene e lacci agli 
arti, tentando di cliiamare 


Salvi i due uomini delPequipaggio 

Battello tedesco 
affonda a Fiumicino 

L'imbarcazione era parlila da porto S. Stefano - Un 
incendio scoppiato a bordo ha distrutto il panfilo 

Un panfilo tedesco è affondato al largo di Fiumicino, l 
due uomini clie erano a bordo sono .stati salvali da una mo¬ 
tovedetta della Capitaneria di fxirto Ieri mattina il panfilo, 
battente bandiera (Iella RFT. il t Kome.s i-, era partito da porto 
Santo Stefano diretto a Napoli. .\ bordo e’eraiio due |K'r.sorie, 
il proiirielario delTimliarca/.ione. Georg Graf Heinz c il ma¬ 
rinaio ’l'liomas Forster. Il battello aveva jneso il largo mal 
grado il mare piiitto.sto agitato. I.a navigazione procede .senza 
difficoltà eccessiva fino al laigo di Fiumicino. In que.sto 
punto il mare è normalmente aliba.stanza agitato, e il mal¬ 
tempo di ieri lia reso sempre più difficile governare il pan¬ 
filo. 

Improvvisamente, mentre i due tedeschi tentavano di a{>- 
prodare. nella cucina dclTimbarcaziorie è scoppiato un incen¬ 
dio. K’ bastalo un attimo. I.e fiamme si .sono cste.se a tutto il 
battello. 11 eomandante è riu.seito a lanciare un SOS. Immedia¬ 
tamente. dalla Capitaneria di {Xìito di Fiumicino, è partita 
una motovedetta, seguila da un rimorcliiatore. Appena raggiun¬ 
to il luogo da cui era partito l’allarme, ai marinai della Ca¬ 
pitaneria non è rima.sto da fare altro die trarre in salvo 
i due tedesdii. Il battello, infatti, era affondato, completamen¬ 
te di.strutto dalle fiamme. 


disperatamente aiuto, fino a 
die qualcuno verso le 6,30 si 
è accorto di lui. Portato nella 
vicina stazione dei carabinie¬ 
ri. ha raccontato la brutta 
avventura. 

L’altra notte verso le 2,30 
proveniente da Milano a bor¬ 
do del suo autotreno, lia im¬ 
boccato Io svincolo del rac¬ 
cordo anulare all’altezza della 
via Prenestina. Improvvisa¬ 
mente. sulla rampa di u-scita, 
si è trovato la strada sbarra¬ 
ta da una Fiat 128 ferma al 
centro della carreggiata. Pri¬ 
ma ancora che Geremia Mas- 
similiani riusci.s.se ad arresta¬ 
re il pesante automezzo, un 
uomo masdierato è balzato 
sulla cabina e gli ha puntato 
una rivoltella alla tempia, 
costringendolo a imboccare 
una via isolata. 

Qui, lontano da occhi in- 
di.screti. il malvivente lo ha 
costretto a salire su una 
Volkswagen, die ha percorso 
ancora alcuni diilomctri di 
strade buie della zona. La 
corsa delTaulo è terminata in 
via di Salone nei pressi di un 
laglielto. circondato da un 
campo di sterpaglie. In tre 
Tlianno imbavagliato c legato 
e abbandonato dietro alcuni 
cespugli. In quella incomoda 
posizione è rimasto, come si 
è detto, fino all’arrivo della 
polizia. DclTautotreno e del 
suo pre/io.so carico (televiso¬ 
ri a colori |K‘r un valixie di 
oltre 2(10 milioni), natural¬ 
mente non ci sono tracce. Gli 
investigatori tenteranno era 
di rico.struire Tidcnlilà dei 
rapinatori sulla base dei ri¬ 
cordi di Geremia Mas.similia- 
ni. Potrebbe trattarsi infatti, 
data la meccanica del fatto. 
dclTeniiesima impresa della 
banda del GRA. 
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Un'indagine della Camera del Lavoro sulle condizioni di lavoro nelle ambasciate 

Paese che vai/ salario che trovi 

1 

Tremila dipendenti delle sedi diplomatiche e dei consolati senza contratto, ferie, licenze di maternità I 
« La paga base è minima; spesso si gioca sul ricatto del licenziamento » - Alcune vaghe disposizioni 



CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

lAZZONISimca 
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Viterbo: minacce di un preside 
contro chi manifesta per Moro 

Vnlevano partecipare ad una grande assemblea indetta 
dai movimenti giovanili democratici in seguito al tragico 
attentalo all’on. Moro, ma il preside del liceo, il clas.sico 
(il ViterlKj, ha minaccialo per tutti gravi provvedimenti di- 
.-^ciplimiri. 

L’mcrcdiliile cpi.sodio è accaduto ieri mattina. Alcuni 
.studenti del liceo stavano distribuendo volantini per invitare 
i giovani ad aderire compatti all’assemljlea quando il preside, 
prof. Pesaresi, si è avvicinato: « O la smettete o vi sospendo 
tutti ». Dopo una lunga discussione ha deciso di «concedere » 
un'ora agli .studenti per riunirsi nelle classi per parlare del 
gravi.ssimi avvenimenti. In un altro istituto della città, in¬ 
tanto. .si svolgeva regolarmente l’assemblea a cui hanno par¬ 
tecipato il presidente delTamministrazione provinciale. Po¬ 
lacchi. e il vice-.sindaco di Viterlxj Di Gregorio. 

Domani mattina gli otto « indisciplinati » che hanno vo¬ 
luto prendere parto alTincontro nonostante il divieto del 
prc-iide, dovranno pre.sentarsi a .scuola dai genitori per « giu- 
.stificarc» ra.s.senza. Nel pomeriggio gli studenti del liceo 
hanno emc.sso un comunicato di ferma protesta per l’episodio. 



Gaetano De Leo 

La criminalità e i giovani 

• Arqomenti » - pp. 192 - L. 2.500 
Un libro ciie scava a fondo nella questione della 
(:riminalit.à giovanile e si propone come contributo 
(li esperienze e riflessioni al dibattito sulla situazione 
attillile e sulle prospettive di cambiamento. 


Sibilla Aleramo 

La donna e il femminismo 


O 


A cura di Bruna Conli 

• La questione femminile • - pp. 208 - L. 2.500 
Il femminismo italiano tra la fine dell'Ottocento e 
qli inizi del nuovo secolo negli scritti editi e Inediti 
di Sibilla Aleramo. 


Degli oltre tremila dipen¬ 
denti Italiani delle ambascia¬ 
te. con.solati e istituti di cul¬ 
tura stranieri se ne sapeva, 
fino a qualche tempo fa, po¬ 
co o nulla. Agli occhi di mol¬ 
ti. anzi, giardinieri. auti.sti. 
segretarie, bibliotecari delle 
sedi diplomaticlie. sono sta¬ 
ti sempre dei lavoratori « pri¬ 
vilegiati ». as.sunti per dii sa 
quali colo.ssali raccomanda¬ 
zioni. retribuiti profumata- 
mente e con incarichi e man¬ 
sioni tutt’altro che faticose. 
C’è voluto un que.stionario 
della Camera del Lavoro, fat¬ 
to circolare due me.si fa tra 
Io sgomento di non pochi di¬ 
plomatici. per mostrare una 
realtà meno idilliaca. Un da¬ 
to è comune a tutti: 1 lavo¬ 
ratori delle amba.sciate sono 
da sempre senza alcun con¬ 
tratto di lavoro; e quindi fe¬ 
rie. licenze di maternità, re¬ 
tribuzioni e via dicendo, di¬ 
pendono soltanto dal volere 
indiscus.so dall'ambasciatore 
o dei suoi immediati collabo¬ 
ratori. La busta paga insom¬ 
ma, varia in relazione alla 
maggiore o minore riccliezza 
del paese o.spitato. Il che vuol 
dire, in pratica, che. a parte 
1 paesi industrialmente avan¬ 
zati e i paesi socialisti, la 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti (impiegati nelle 
ambasciate o nei consolati 
delle nazioni del terzo e quar¬ 
to mondo) guadagnano ben 
poco. 

Sfruttamento 
e incentivazione 

La cifra delle retribuzioni 
medie varia, per questi paesi, 
dalle 110 alle 250 mila lire 
mensili. Ma l’aspetto più gra¬ 
ve delle condizioni di que,sti 
dipendenti, è la completa per¬ 
sonalizzazione. nella maggio¬ 
ranza dei casi, dei rapporti 
di lavoro basati sullo sfnit- 
tamento e suITincentivazione 
individuale e. ovviamente, sul¬ 
la paura e sul ricatto del li¬ 
cenziamento. 

Anche per questo, far circo¬ 
lare il questionario è stato 
tutt'altro che facile. « Qui 
non si fa politica » è stata la 
prima reazione d; molti diplo¬ 
matici alTiniziativa di alcu¬ 
ni dei dipendenti più attivi 
sul piano sindacale. Ma non 
è bastato. Il questionano, ha 
avuto un gran succc,sso tra : 
lavoratori delle ambasciate e 
ha segnato un primo concre¬ 


to passo in avanti sulla via 
della sindacalizzazione. 

Finora a rappresentare i di¬ 
ritti dei lavoratori della ca¬ 
tegoria è stato un solo (e con- 
te.statissimo) sindacatine au¬ 
tonomo (il DU.CA.LE.). Que¬ 
sta associazione però, in tre 
anni di vita, è riuscita ad ot¬ 
tenere iien poco. Le cause? 
Prima di tutto la scarsa ca¬ 
pacità di mobilitare i lavora¬ 
tori. Ma non poteva essere 
altrimenti, visto il metodo con 
cui è gestito il sindacato 
« giallo ». Non a caso l’inizia¬ 
tiva (il alcuni dipendenti che 
lianno avviato contatti con la 
Camera del lavoro di Roma, 
ha mandato su tutte le furie 
- - dicono i lavoratori — il 
fondatore e capo as.soluto del 
DU.CA.LE.. tale Degan. 

Malgrado queste difficoltà 
oggettive il movimento dei 
dipendenti delle ambasciate 
è andato avanti: assemblee 
(affollati.ssimei .si .sono svol¬ 
te alla Camera del lavoro, e 
si è realizzalo, per la prima 
volta, un proficuo scambio 
di e.sperienze con altre cate¬ 
gorie. « Da questo movimen¬ 
to dovrebbe scaturire —- dice 
Carlo Ben.si delia C.d.l. di 
Roma — se non la creazione 
di un vero e proprio sindaca¬ 
to affiliato alla federazione 
unitaria, almeno la definizio¬ 
ne di una piattaforma di pro¬ 
poste e di richieste concrete 
nei confronti del ministero 
degli .Affari Esteri, che costi¬ 
tuisce a tutti gli effetti l'uni¬ 
ca reale controparte della ca¬ 
tegoria. « La difficoltà mag¬ 
giore — dic.^ ancora Bensì — 
è infatti evitare che t lavora¬ 
tori indii idiiino la contropar¬ 
te nella singola ambasciata 
e che portino avanti delle 
battaglie corporative, isolate 
e quindi perdenti. Ciò che è 
necessario è .semplicemente la 
definizione di un contratto 
della categoria, che garanti¬ 
sca uniformità nelle retribu¬ 
zioni salariali >da equipara¬ 
re magari a quelle dei lavo¬ 
ratori del commercio o del 
credito!, e d rispetto dei di¬ 
ritti del lavoratore, ferie, con¬ 
tributi. indennità di malattia, 
pagamento degli straordinari 
ecc. I.ZI mancanza di preci- 
.se d:spo.siz;oni m mento al 
trattamento dei dipendenti 
delle amba-sc:ate è stato fi¬ 
nora la giustificazione porta¬ 
ta dai dirigenti diplomatici 
per giustificare un rapporto 
d; lavoro, che non è esagera¬ 
to chiamare feudale. « Quan¬ 
do entri, il più delle volte tra¬ 
mite un annuncio sul giorna¬ 
le. in una piccola ambascia¬ 


ta — dice Anna Greco impie¬ 
gata come segretaria al con¬ 
solato indiano — la paga ba¬ 
se è irrisoria. Accettare o me¬ 
no, dipende soltanto dalle 
proprie necessità. Una volta 
entrata poi. tutto si gioca sul 
ricatto del licenziamento. Chi 
pretende aumenti o, sempli¬ 
cemente l'applicazione dei più 
normali diritti del lavoratore 
viene sbattuto fuori sema 
complimenti ». « Un atteggia¬ 
mento del genere, però — 
dice ancora Anna Greco — 
contrasta anche con le po¬ 
che e vaghe disposizioni del¬ 
la Convenzione dì Vienna del 
'61. in cui è trattato l'ar¬ 
gomento dei rapporti con i 
dipendenti dei paesi ospi¬ 
tanti ». 

Disinteresse 
del ministero 

Effettivamente gli articoli 
33 e 41 delia convenzione 
obbligano (soltanto con affer¬ 
mazioni di principio) amba¬ 
sciale e consolati ai rispetto 
di tutti i diritti fondamentali 
del lavoratore e delle leggi e 
dLsposizioni (in fatto di rap¬ 
porti di lavoro) de! paese 
ospitante. A questo proposito 
il ministro degli affari este¬ 
ri ha inviato nel luglio scorso 
alle delegazioni estere una 
circolare in cui si invitava¬ 
no « i datori di lavoro » a 
stipulare rapporti di lavoro 
che Avessero affinità con i 
contratti nazionali ». Un po’ 
p<wo. tanto che rinvilo del 
ministero è rimasto per ora 
lettera morta. Molti amba¬ 
sciatori. comunque, dovranno, 
d’ora in avanti, fare i conti 
con il nuovo e più ag^er- 
rito movimento dei dipen¬ 
denti. 


Galleria « IL GRIFO » Roma 

Via di Ripetta 131 32 33 - Tel. 67.80.333 


Provvedete in tempo all’ 
abbellimento del vostro 


GIARDINO 


b. mi. 



E' stala inaugurata, con successo di critica e di 
pubblico, alla Galleria «IL GRIFO» la personale di 

UMBERTO CARABELLA 

presentato in catalogo da 

Antonello Tronibadori 

La mostra resterà aperta al pubblico fino al 5 aprile 1978 
Orario 10-13 - 17-20 
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FARMACIE DI TURNO . 

Acllia: Svampi, via A. ^ Bonlc- 
chi 117. Appio PIgnatelll, Appio 
Claudio, IV Mlglloi Giovanni XXIII, 
via Annia Rojilla 103-103. Ardta* 
lino, Eur, Giuliano Dalmata: Tor- 
inarancio II, via Accademia del Ci. 
mento 16; Pcrroni. via Laurentina 
591. Aurelio, Creyorio Vili Guer¬ 
ra dr.isa Guerra Ernesta, p za 
Gregorio VII 20-21. Borgo, Frali, 
Delle Villorie, Trionlale basso: 
Panca, via Angelo Brollcrio 53; 
Ricci, via Cola di Ridirò, 31; 
Aliccio, via Tibullo, 4; Monnucci 
Enrico, via Andrea Doria, 31-33-35. 
Casalbertone: Orlando, via Orti di 
Malabnrba 3-5. Casal Morena: Gal. 
lo Ercole, p.rza Castrolibcro ang. 
via Rocca Imperiate. Casal Palocco: 
Polese. I.go Esopo 20 (Isola 46). 
Cesano, La Clusliniana, La Storta, 
Ottavia: La Giustiniana: via Cas¬ 
sia 1346. Fiumicino; Gadola, via 
Toire Clementina 122. Flaminio, 
Tor di Ouinlo, Vigna Clara, Ponte 
Milvio: Callotta, via Frncassini 24- 
26; Vincenro Rollo, via Flaminia 
Vecchia, 734-736; Or.ssa Maria An¬ 
tonietta Saisano, via della Farnesi¬ 
na 145-147. Clanicolense, Monta 
Verde: Polverini, via F. Torre 27- 
31; Romanelli, via G. Ghisleri, 
21-23; Stabcllini, via Fonleiona 87; 
Farmacia Focaccia, via G. De Cal¬ 
vi 12. Marconi, Porluense: 5. Vin- 
eento, via Q. Maiorana 27-29; Por- 
tuense, via Portuense 425; Maglia- 
na. via della Magliana 136-A. 
Metronlo, Appio Latino, Tuscolano: 
Primavera, via Appiè Nuova 213' 

A B; Luciano Marchetti, via Roc. 
ca Priora 60; Basso, via Tuscola- 
na 465; Ponte della Ranocchia, 
via A. Baccarini 22; Lolfredo, 
p.iia Epiro 7. Monte Sacro, Monte 
Sacro Alto: Dr.ssa Elena Guerrini, 
via G. De Cava 27-29; Badolato, 
vie Pantelleria 13; Beta, via Vai 
Sassina 40-42; Sempione, c so Sem- 
plone 16; Ghinorri, via M. Barbara 
Tosatti 39. Nomentano; S Antonio, 
via R. Lanciani 84-86; Filippella, 
v.le XXI Aprile 42-A. Ostie Lido: 
Gianquinto, via della Rovere 2; 
Di Carlo, via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero; Dr. Petracci Vinicio, 
vìa delle Repubbliche marinare 158, 
Osltense: De Mattini, via L Finca- i 
ti 17; Scallidi, via Filippi 11. | 


Parioli: Vita, via di Villa S, Filip¬ 
po 32; S. Dorotea, via G, Ponzi 19. 
Pleiralala, Collatino; Micheletti, via 
Tiburtina 542; Monti Tiburlini, 
600. Ponte Mammolo, 9. Basilio; 
Cartola, piazzale Recanati 48-49; 
Ponte Mammolo, via F. Selmi 1-3. 
Portuense, Cianicolense; Torelli, via 
del Trullo 290; D'Alessandro, via 
dei Malatesla 5-A. Preneslino, Cen- 
loccllei Bclluscio, via delle Cilie¬ 
gie 5-6: Pelagalli, via dei Clicini, 
44; Versage Gaetano, via Tor de' 
Schiavi 188; Gordiani, via Prene- 
stina 423. Prenestino, Labicano; 
Angclotti. via A. Da Giussano 38; 
Dr. Nicola Cartoni, via Acqua Bul- 
licante 202; Fastclla, via G. Alas¬ 
si 183. Primavalle II: Bovara, via 
Aurelio 4 13-A; Protiri, via Grego¬ 
rio XII 134; Cucchiaroni, via Cor¬ 
nelia 48. Primavalle I: Bedeschi, 
Pineta Sacchetti 412. Oiiadraro, 
Cìneciltà, Don Bosco: Mataloni Fi. 
lippo, via Marco Decumio 20; Dei 
Consoli, via dei Consoli 15/15-A: 
Dr. Vito Provenzano, via Tuscola- 
na 1258-1260: Cavalieri del Lavoro, 
via G. Chiovenda 104. Rioni; Fa- 
tebenelratelli. Isola Tiberina 40; 
Maviglia Grassi, I go Arcnula 36; 
Garinei. p.za S. Silvestro 31; Por¬ 
toghesi, via dei Portoghesi 6; Fer¬ 
rari Umberto, via Lombardia 23: 
Brollo. via Nazionale 245; Doric- 
chi, via XX Settembre 47; Allo 
Statuto, via dello Statuto 35 A; 
5 Teresa, via E. Filiberto 145: 
Stromei Calcilo, via Celimontona 9; 
Pipetta, via Pipetta 24. Salarlo: 
Piazza Quadrata, v.le Regina Mar¬ 
gherita 63; Martino, via Po 1-E/l-F. 
San Lorenzo; Sbarigia Livio, via 
Tiburtina 40 Suburbio della Vit¬ 
toria: Ponzetti, via Trionlale 8764. 
Testacelo, S. Saba: Dr. Franco 
Stalla Draqonetti. vìa L. Ghiberti 
31. Torrino, Villaggio Azzurro: 
Scaramella, via F. Donnini Van- 
netti 37. Tor di Ouinlo, 2ona Tom¬ 
ba Nerone: Doti. Paolo Ianni, via 
Cassia 942. Torre Spaccala, Maura, 
Nova Caia: Squarti, vìa Casllina 
1220; Zamponi, vìa dei Colom¬ 
bi 84'A. Tor Sapienza; Bernardini, 
via degli Armenti 57 C. Trastevere: 
Nitrato Izzo. V le Trastevere 80-F. 
Trieste: Tiiestc, c so Trieste 78; 
Libia, v.le Libia 1 14. Trionlale Allo: 
Gaoni, v.le Medaglie d'Oro 4 17; 
Capiielll, via Duccio Galimberti 23. 


r maggio 


VERUDA 

hotel BRIONI 

dal 29 aprile al 3 maggio 1978 
partenza in pullman da MILANO 

quota tutto compreso lire 80.000 


con Unità vacanze 


NJIVICE 

(isoli di KRK) hotel BELI KAMIK 

dal 29 oprile al 3 maggio 1978 
partenza in pullman da MILANO 

quota tutto compreso Lire 70.000 


per iiifonnazioni c per prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefono 642.35.57-643.81.40 

Onr;\M7Z4/.IO\F: TFTMQL IT\t.TlRI«^ 
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STREPITOSO !!! rMDIDC 
AI CINEMA ClflrlllCi 

NEW YORK - REALE 

MOGHERINI e MONTESANO 

in accoppiata... la comicità è assicurata !!! 

GiORGIO SALVlOiM uiMmdi FLAVIO MOGHERINI 

ENRICO MONTESANO 


IG braghe 
del padrone 


' >• 



I eneo vTmTSAyi ae braghi oawiw _*axfocHi-Mi£Mv'’j5iTc-F«aopou 

I iF.cTmiiu imi*.:. ■TK-gm» nmagce nmwfci» «hkcswk immtr tsr 
I —.na-vvcncM iciftcumi «.—.bwc s*r.« 

^ — 9 Me* 

Un superdivertìmento per tutti! 


AL TEATRO DELL'OPERA 
DIURNA DELLA BELLA 
ADDORMENTATA 

Alle ore 17, in abb. alle diur¬ 
ne domenicali replica al Teatro 
dell'Opera del balletto LA BELLA 
ADDORMENTATA NEL BOSCO, 
di Ciailtovsky-Petipa (rappr. n. 36) 
regia e nuovi brani coreogrilicl di 
André Prokovsky. Maestro concer¬ 
tatore e direttori André Presscr. 
Interpreti principili: Gaitni Sim- 
sova, Fernando Bujones, Cristini 
. Litini, Lucia Coloqneto, Margheri¬ 
ta Parrllla, Gabriella Tessitore, 
Lucia Truyiia, Salvatore Capozzi, 
Stilino Tcrtii • la Compagnia di 
Balletto dal Teatro. i , 

AL TEATRO ARGENTINA 
DIURNA DELL'OPERA 
DEL MENDICANTE 

Al Teatro Argentina alle ore 17. 
luori abb. replica dell'OPERA DEL 
MENDICANTE, di B. Britlan, con¬ 
certata c diritta dal maestro Pier¬ 
luigi Urbini. 

CONCERTI 

I ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione. 4 • Tal. 654.10.44) 
Oggi alle 17,30 c domani al¬ 
le 21 concerto diretto da Moshe 
Atzinon, pianista Laura De Fu¬ 
sco (tagl. n. 20). In program¬ 
ma; Ligeti. Mozart, Beethoven. 
Biglietti in vendita al botlegni- 
no oggi dalle 16,30 in poi, 
lunedi dalle ore 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuli, 16 • Ta- 
leiono 654.33.03) 

Domani alle 21,15 presso II 
Teatro delle Arti - V. Sicilia 59, 
concerto del chitarrista Guido 
Margana. In programma musi- 
die di Bach, Mosso, Margolo, 
Villa Lobos. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramenlo. P.zza 
Poli ang. Tritona • telefono 
656.84.41) 

Domani alle ore 12, 1 concerti 
di Mezzogiorno. Complesso di 
strumenti antichi > La follia ». 
Musichi dal Rinascimento al 
Barocco. Presso la sede dalla 
AMR. sono aperte le iscrizio¬ 
ni dei soci 1978. 

CENTRO CULTURALE IV VENTI 
(Viale IV Venti, 87) 

Oggi alle ore 17. concerto di 
musica classica del « Gruppo In¬ 
contro I, mus.che di Bach e Bee¬ 
thoven. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 • Tel. 360.17.52) 

Alle ore 1 I si conclude il ci¬ 
clo • La musica vocale da Ca¬ 
mera di Gioacchino Rossini > 
tenuto da Bruno Cagli. Parte¬ 
cipa al concerto l'Ottetto Vocale 
Italiano. Biglietti in vendila alla 
Filarmonica. Via Flaminia 118, 
lei. 360.17.52. 

SA8ELLI MUSICA 

Alle ore 17, concerto con II 
Gruppo « Aurora tempo ». 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Cetia n. 6 
Tel. 6797270-6785879) 

Alle ore 17,30, il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccasi presen¬ 
ta: « Lo zucchero in (ondo al 
bicchiere m, di Angelo Ganga- 
rossa. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle 17, il Teatro dell'Opera 
di Roma presenta: * L'opera 
del mendicante > baliad opera 
di 1. Gay. Nuova versione mu¬ 
sicale realizzata sulle aria ori¬ 
ginali da B. Briticn. Oirellora 
d'orchestra; Pier Luigi Urbinl. 
Regia di Filippo Crivelli. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17,30: e Brioche! >. 
Monologo di un cavaliere. Scrit¬ 
to ed interpretato da Riccarda 
Vannuccini. 

(Ultimo giorno). 

BERNINI (Piazza Barninl, 22 - 
Tel. 3563087) 

. Alle 18.45 il "Clan del 100" di¬ 
retto da Nino Scardina in: e Vi¬ 
ta, passione, e dipartita di Qua- 
restmo Crisalide, nobile patrizio 
romano ■ ovvero: e La forza dal 
destino » di Pippo Valenti. 
(Ultimi replica). 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Po- 
nitenzieri, 11) 

Alte ore 16,30, le Compagnia 
D'Origlia-Palm! rapprts.: • Eli- 
labetia d'Ungheria >. dua tem¬ 
pi in 15 quadri di E. Simenc. 
DELL'ANFITRIONE (Vìa Marzia¬ 
le 3S - Tel. 3S9.86.3B) 

Alle ore 17.30, la Coop. la 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta; ■ Spirilo al¬ 
legro » di Noci Coward. Regìa di 
Enzo Oc Castro. 

DEI SATIRI (Via di CroHapinta, 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Oqgi alte ore 17.30: « So¬ 

gnando la bisbetica domala a 
di VV. Shakespeare, 

(Ultima replica). 

DE SERVI (Via del Mertaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17.30. la Compagnia 
di Prosa Oc Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta; 
a Roma che non " abbozza " a 
di Claudio Oldani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - To- 
lelono 47SSS98) 

Alle ore 18, la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credo a di Pep- 
pino De Filippo. 

(Ultima replica). 

DELLE MUSE (Via Fori! n. 43 
Tel. 862948) 

Oggi alle ore 18.00, Fio¬ 
renzo Fiorentini pres.: « Stre- 
giroma a di G. De Chiara, E. 

F. Fiorentini. Regia degli autori. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462114-4754047) 

Alle ore 17,00: < Il Castel¬ 

lo illuminalo a ovvero Voltaire 
c l'affare Càlas dì L. Ruggieri | 
e G. AIbcrtazzi. Regia di C. . 
Gu.cciardmì. I 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghctti. ■ 
n. 1 - lei. 6794S85) 

Alle 16,30 c 21. la Compagnia { 
Brignone-Palmer pres : • Chi ha i 
paura di Virginia Woli? a, di E. 
Albee Regia di F. Enriquez. , 
ETI-VALLE (Via del Teatro Val- ! 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) . 

Oggi allo ore 17.30. il Teatro 
Stabile di Tonno presenta- « Zio I 
Vania a d: A. Cechov. Regia di | 
.Mario M ssiroli. ' 

ENNIO FLAIANO (Via Santo SI»- j 
lino del Cicco, 16 - Iclcio- - 
no 6798569) | 

Alle ore 17. la 5.A.T. pres.: . 
« Il matrimonio secondo Sve¬ 
lo a di Itala Svevo. Regia di ! 
Andrea Cem lleri. . 

(Ultima replica). j 

LA MADDALENA (Via della Stei- ' 
■ella - Tel. 6569424) 

Alle ore 18.30. ■ La lezione 

di violino a di Lucia O.-udy 
Dembv. ‘ 

MONGIOVINO (Via Crìstoloro Co- ' 
lombo - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 17.30. la Compagn'a 
d retta da A'essandro Ninchi ore 
senta; * Ceca • Sogno, ma lori» 
no • L'uomo dal fiore in boc¬ 
ca a, tre atti unici di Luigi Pi- j 
randello 

PARNASO (Via S. Simone, 73 a ! 
Tel. 6S6.41.92) 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Nuova Commed a presenta- » La 
parolaccia « scr.tta c d'rctti da | 
Tato Russo. 1 

POLITECNICO TEATRO (Via Ti»- ! 
polo. 13-a - Tel. 3607559) i 

Alte ore 17.30; «Questa se- j 
ra grande spettacolo «. da P.ju | 
to R-n n d- G Sj-r-nartano 



Tivoli Motor s.r»l. 

CONCESSIONABIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 


FINO -AL 31-.1-78 

tSPOSIZ:ONE & VENDITA 

VIA ACQUAREGNAs 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEL 27 - TIVOLI 

ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 


VI SE(;Na\LlAM0 


TEATRO__ 

• t La gatta cenarantola • (Taatro Tanda) 

• I Quasta tara grand# apattaeeto « (Polltacnico) 

• t Sognando la bitbatica domata a (Satiri) 

CliNEiMA __ 

• « L'occhio privato a (Aicyona, Autonia) 

• « Un uomo da marclapieda » (Archimadt) 

• « La avvantura di Bianca a Barnia a (Antarat. Edan, 

Traiano) 

• a io Beau Gatta a ia iegiona ttraniera a (Baidulna, 

Rax, Cailfornia, Nuovo) 

• s incontri ravvicinati dei terzo tipo a (Barberini) 

• a Aiiegro non troppo i (Capranichetta) 

• «Ecce Bombo a (Etoiie) 

• « Oluile a (Fiimma, King) 

• < Attatiinio tui paicotcenico » (Mignon) 

• «Una giornata particoiare « (Quirinetta) 

• « Queil'otcuro oggatto dei detiderio (Rivoii) 

• «Watt Side Story « (Rouge et Noir) 

• « Rocky a (Harlem) 

• « Ma papA ti manda tola? ■ (Paliadium) 

• « Padre padrone a (Splandid) 

• « Paperino e company in vacanze • (Dei Piccoli, No¬ 

mentano) 

• « Frankenatain Junior • (Cataletto) 

• « Non rubare a mano che non eie attolutamante ne- 

cattarlo a (Cineflorelll) 

• « lo e Annie a (Panfilo) 

• « Sllvettro pirata letto » (S. Maria Liberatrice) 

• «Tempi moderni a (De Lollit) 

• « Helzapopping » (Politecnico) 

• < Sotto il cagno dello tcorplone a (Cineclub Rota Lu* 

xemburg) 


Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 23%C 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770/7472730) 

Allt ore 17,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante • pres.: « Ri¬ 
voluzione e Bengodi ■ di Caglie- 
ri e Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

SISTINA (Via Stslina. 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17, 21 Girine! a Glovannini 
presentano « Aggiungi un posto 
a tavola >. Scritto con laia 
Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo • Tel. 573089-6542141) 
Alle ore tO, laboratorio musi¬ 
cale di introduzione ad una par¬ 
titura-spettacolo dal titolo « Ro¬ 
manzo sperimentala >. a cura di 
Bruno Tommaso e Lisi Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A • 

Alle ore 18.00. la Cooperativa 
• 4 Canloni • presenta: ■ So¬ 
nala di fantasmi « di A. 
Strindberg. Regia di Rino Su¬ 
dano, 

SALA « B » 

Alle ore 17.30, la Nuova 
Camp, del Dramma Italiano pre¬ 
senta: « Felicitas «. Novità as¬ 
soluta di Mario Prosperi. Regia 
di Augusta Zucchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 18.00, ia Compagnia 
del Cerchio diretta da Roberto 
De Simone presenta: « La tat¬ 
ti cenerentola >. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via 

C. Colombo - Fiera di Roma - 
Tel. 542.27.79) 

Oggi alle ore 17,30: « Don 

Chisciotte a da Cervantes e 
Bulgakov. Regia di Armando 
Pugliese. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-t 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 17, il Pantano pre¬ 
senta: « Amleto a di W. Shake¬ 
speare. Regia di C. Fresi. 

ALBERICO (Via Alberico II it. 29, 
Tel. 6547137) 

Alle 17,30 e 21,15, 11 Fantasma 
dell'Opera presanta: « Coma 
conquistare la donne a di Da¬ 
niele Costantini e Donato Ssn- 
ninì. Regìa di 0. Sannini. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29. lei. 6547137) 

Alle 21,15 Bruno Coratzarl In: 
« L'uomo • il bambino a. Ela¬ 
borazione e regia di Massimo 
Manuelli dai diari di Arthur 
Adamov. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle ore 21. il Gruppo Altro 
pres.: « Allro-Ics-Replajr a. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tei. 679.58.58) 

Alle 21, il Teatro degli Artieri 
pres.: « Il cielo delle macchi¬ 
ne a di M. Sambati. 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpi- 
nelo, 27) 

Alle 19; « War! Warl War! a 

(Brecht o la guerra) di Alber¬ 
to Pudìa (da Brecht). 

I FROTTOLARI DI CIOCOTEA- 
TRO (Via Scalo S. Loranzo. 79 
lei. 491274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al ventr- 
di alte ore 20. Telefonare dal¬ 
le ore 20 alle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 18. la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta il 
n-jovo spettacolo: ■ La posizio¬ 
ne > scr.tto e interpretato da 
Giorgio Mzttioli. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciana Manara, 25 - Tele¬ 
fono 5892296) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibii tà espressive del cor¬ 
po • tecniche psicol siche yoga 
dama. 

L'ALIBI (Vìa di Monte Testac¬ 
cio, 44 • Tei. 577.84.63) 

Alle 22.15. « CarouscI « dì Ti¬ 
to Leduc. Coreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
lei. 5817413) 

Oggi alle ore 17.30: ■ Zio 

Vania ■ dì A Cechov. Adatta¬ 
mento di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle ore 21. laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera «. 

SPAZIO UNO (Vicolo de] Pan'icri. 
n, 3 - Tel. 585.107) 

Al’e ore 21. .1 Tc3troaper*o 

celebra il suo nuovo rito; « Fan- 

tomas «_ Chi «7 Tutti • ncs- 

«uno« Cosa fa? Fa paura— Che 
cos'c? £' la morte. Da una idea 
d G. Montcsano. Regia di Gui¬ 
do Ferrarìni. 

TEATRO MERCALLI (Via Mrr- 
calli. 58 - Tel. 879.378) 

Alle ore 17,30: ■ Tolenlanz « 

del G S D. « La Pochade ». Re¬ 
gia dì Re.nato Giordano, ed 
Emidio La Vaile. Autore del¬ 
l'opera. Renato Giordano. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE < ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 3BS2B1) 
Iscrizione ii corsi d: musica 
gospel c jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesserame.nto m.zio at¬ 
tivila anno 1977-78, 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. n. 13-A • Tele¬ 
fono 483.424) 

Alle ore 19, trio di trio De 
Pauls. Con Alessio Urso a 
Afonso Oc Vicira. 

EL TRAUCO (Via Fonia é*h 
l'Olio. 5) 

Alle ore 21,30, Il due Sudame¬ 
ricano; « Le due stella «. Dakir 
fotklora peruviano, Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli. S 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 18, Folk Studio Gio¬ 
vani programma di folk happe¬ 
ning con la partecipazione di A. 
D'Amico e le sue storie vene¬ 
ziano. 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Ta- 
lelono 581.07.21-580.09.89) 
Alte ore 22,30, Landò Fiorini 
In: • Porlobrutto », di M. Amen¬ 
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. a2-a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 Lucia Cassini t I Bru- 
tos in cabaret con la partecipa¬ 
zione di Carlo Missaglìa e le sue 
canzoni. 

MURALES (Via del Fienaroli. 
n. 30-B) 

Alle 22. la jazz week end del 
quintetto di Maurizio Giam- 
inarco con G. Maurino (sax-al¬ 
to), Danilo Rea (piano). Enzo 
Pietropaoti (basso). Roberto 
Gallo (batteria). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 6544934) 

Jazz Giovani. 

Alle ore 18. concerto del trio 
del chitarrista Silvano Chime.-sti 
con Aldo Rosciglione al basso 
e Roberto Podio ella batteria. 

OMPO'S (Tal. 574.53.68) 

Alle ore 22.30; • Noiioslanle 

tutto... viva l'omosessualità « dì 

L. M. Consoli. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel. 585.605) 

Alle or* 17, l'Opera dai Bu¬ 
rattini La Scatola presenta: 
« La scatola della lorpresi *, 
di Maria Signorclli. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di animazio¬ 
ne teatrali condotti da Steiania 
Mazzoni per bambini lino ai 
12 anni. 

Alle 16 il clown Tata in; «Cera 
una volta n. 2 >. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 • Tel. 7822311) 
Atte ore 17. nel Centro Ostien¬ 
se di Cultura proletaria. Via 
Ostiense 152, incontro teatrale 
per ragazzi e genitori. « Tempi 
di stracci > e altre cose. 10 
giochi di animazione sul valo¬ 
re culturale del gioco. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • T»- 
lelono 356.30.87) 

Alle ore 16; « Baldo, Leontina 
e Gelsomino ovvero it Tesoro 
netta Foresta >, di Franco Fiore. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa- 
docia, 10 - Cooperativa di ser¬ 
vizi culturali) 

Cooperativo di servizi culturali. 
Alle ore 17 presso il DLF di 
Via Flavio Stiticone in collabo- 
razione con l’ARCI X Circoscri¬ 
zione intervento dì animazione 
nell'ambito della I Rassegna ci- 
nemalogralica di quartiere per 
bambini, 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 
Tel. 582.049) 

Alle 16.30; < La carrozza d'ar¬ 
gilla > di Aldo Giovannetti. In¬ 
terpretata dalla Coop. dei Vian¬ 
danti. Regia di Sandro Morato. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico. 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87) 

Alle 15,30. le Marionette degli 
Aceettella presentano: ■ Il gat¬ 
to con gli ativali « fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet- 
tclta. Regia degli autori. 


CiNE CLUB 


ADRIANO 352.123 
La mazzetta, con N. 
SA 

AIRONE 782.71.99 
Champagn» per éae d 
ncralc, con H. Mills 
ALCTUNE 83B 09.30 
L'occhio privato, con 
G 

ALFIERI • 290.251 
Guerro atallari. cen G. 
AMBASSAOS - S40B901 
La mazzetta, cen N. 
SA 


(Telclo- 


POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle 17. 19. 21. 23: ■ Hciza- , 
popping ». 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19, 21. 23: «Sballi il 

mostro in prima pagina > di 
Marco Bcllocch.o. ' 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) | 

STUDIO 1 

Alle 17.45. 19.30, 21,15, 23: . 
■ Anche restasi > di Ciriaco j 
liso. 1 

STUDIO 2 I 

Atle ore 17. 19. 21. 23: « Ora- i 
cula cerca sangue di «ergine e... * 
morì di sete «, di A. Warhol. ! 
L'OFFICINA (Tei. 862.530) I 

Alle ore 16.30. 22.30: • Il 

terzo uomo >, con O. Welles. I 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- > 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 16-18-20-22 omaggio a Ce- ! 
cil B. De M'Iir: «-Cleopatra •. I 
CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURC | 
(Ostia Lido • Tel. 669.06.10) . 
Alle 18- « Sotto il segno dello ; 
scorpione • di P. e V. Taviani. j 
CINEFORUM TORRE ANGELA i 
(Piazza del Torraccro di Torre- 1 
nova) * 

Film; « Aborto: parlano la don- j 
ne « dì Dacia Maraini. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE t 
TUFELLO (Via Capraia. 81) j 
Alle ore 10,30: « Dalla Icrra j 
alla luna •. ' 

CINE CLUB DE LOLLIS (Vìa De I 
Louis 24-b) ' 

Alte ore 16. 18, 20: ■ Tempi • 
moderni >, d: C Chaplin. i 

MONTESACRO ALTO (Via E. ) 
Praga. 45) 

Alle ore 17. concerto con il I 
complesso « Il lungo « c prole- j 
non. di cartoni a.nimstì. ! 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.06 
La polizia brancola nai buio 
Grande Rivista di Varietà i 

VOLTURNO - 471.557 

Quante volte quella nolta j 

Rivista di spogliarello j 

PRIME VISIONI ! 


18, 20: ■ Tempi 
C Chaplin. 

ALTO (Via E. 


AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Quel maledello treno blindalo 
' con B. Svensson - A 
ANIENE - 890 817 L. ) 200 
L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

ANFARES 890.947 L 1.200 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di V/. Disney - DA 
APPIO • 779.638 L. 1.300 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 
ARCHIMEDE D ESSAI - 875.5G7 
L. 1.200 

Un uomo da marciapiede, con 

D. Hollman - DR (VM 18) 
ARISTON 353.23(1 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar, con D. 
Kealon - DR (VM 18) 
ARISION N. 2 ■ 679.32.67 

L. 2.500 

Par chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Inicino di un convcnio, di VV. 
Borowczyk ■ DR (VM 18) 
ASIUK 623 04.09 L I :>00 

I ragazzi del coro, con C. Dui- 
nimj - A 

AStUltIA 511.51.05 L. 1.500 
liilerno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ASTRA - 61.86.209 L. 1.500 

Marcellino pane • vino, con P. 
Calvo - S 

ATLANTIC 761.00.56 L. 1.200 

II liglìo dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AUREU 81.80.606 L. I 000 

i ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L. I.2DD 

L'occhio privalo, con A. Carney 
G 

AVENTINO 572.137 t I 500 

Occhi dalle slelle, con R. Holl- 
mann - A 

BALDUINA 347.592 L. 1 100 

10 Beau Ceste e la legione «Ira- 
itiera, con M. Feldman - SA 

BARDLRINI 475.)7.U7 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Dreyluss - A 
BELSnO 340 887 L. 1.300 
Doppio detillo, con M. Ma- 
slroianni - G 

BOLOUNC, 426.700 L. 2 000 
L'ullimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

BRANCACCIO 795.225 L. 2 000 
Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - 5 

CAPITO! ■ 393.280 L. 1.800 

11 gallo, con U. Tognazzi - SA 
CAPRANILA 679.2409 u t 6UU 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 
CAPRANICHETIA 686.957 

L. I.GOO 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

COLA DI RIENZO • 3S0.SB4 

L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manliedi - DR 

DEL VASCELLO • 5SS.454 

L. 1.500 

Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - S 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
DUE ALLORI 273.207 L I.OUO 
Doppio delitto, con M. Ma- 
slrianni - G 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Le avventure di Bianca c Bernie, 
di W. Disney - DA 
EMBASSy 870.245 L. 2.500 
La vita davanti a sé, con S. Si¬ 
gnore! - DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ETOILE 67.97,556 L. 2.500 
Ette Bombo, con N. Moretti 
SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Poliziotto senta paura, con M, 
Merli - G (VM 14) 

EURCINE ■ 591.09.86 L. 2.100 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinclli - DR (VM 18) 
EUROPA 865.736 L. 2.000 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

FIAMMA «75.11-00 L. 2.S00 
Giulia, con J. Fonda - DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

La vita davanti a té, con S. 
Signore! - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli • G (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Generazione Protaua, con J. 
Christie - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
II.., Belpaese, con V. Villaggio 
SA 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Via col venlo, con C. Gabtc 
DR 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Interno di un convento, di V/, 
Borowczyk - DR (VM 18) 
HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda • DR 
INDUNO 532.495 L. 1.600 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

II.., Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi • DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L 2 000 
Sole su un'isola appassionala- 
mente. con C. Bouchcry 
5 (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1 100 
Occhi dalle sielle, con R. Hoil- 
mann - A 
METRO DRIVE IN 

Indiana, con J. V/hitmore - A 
METROPOLITAN ■ 686.400 

L. 2.500 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
MIGNON D'ESSAI 869.493 
Assassinio sul palcoscenico, con 

M. Rulhcriord - G 
MOOERNETTA 460.285 

L. 2.500 

Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L, Gtmstr 
DR (VM 18) 


2* SETTIMANA ALL’ 

ETOILE 


TUTTA LA CITTA' 
NE PARLA!!! 



L. 3.600 
Manfredi 

L. 1.609 
•a» il fu- 

- G 

L. 1.000 
A Camty * 

t 

L. 1.100 
Lucas • A 
L. 2.200 
Manircdi 


i Kfl 1 

€cce 
bombo 


«rNA.\Nl MORETTI » lUISA ROSSI 
FABIO TRAVERSA • UNA SASTRI 
e tan la partecqanone A (3.AUC0 MAURI 
wia aedmrtFkVAlPHà -UPHABFTJkFlM 
tntq.-ra «a MARIO GAllO 
jROTita A CiAJSFPfl FlSOn 
aeisiche A fflUfCO ."tf RSAV’I 

UNO STUPENDO FILM 
PER TUTTI ! 


MODERNO - 460.285 L. 2.500 

L'Iiucgnanle va In collegio, con 

E. Fcncch - C (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano • SA 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

L'ullimo giorno d'amore, con A. 
Deton - DR 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR ■ 799.242 

L I.COO 

Il più grandi amatore del mon¬ 
do, con C. Wildcr • SA 
OLIMPILO 390.26.35 L I 500 

Amore alla francese, con N. De- 

ìon - S (VM 16) 

PALAZZO 495.06.31 L. 1.500 

Il Iriangolo delle Bcrmude, con 
J. Flouslon • A 

PAIIIS 754.393 L 2 000 

La mazzclta, con N. Manfredi 
SA 

PAsuUINO 580.36.22 L I 000 

The serpcni's egg (< L'uovo del 
serpcnie a), wilh L. UiliOann 
DR 

PRbNESTE - 290.177 

L. t.OOO ■ 1.200 
New York New York, con R. 0* 
Niro • 5 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Pov.ell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Equus, con R. Burlon 
DR (VM 18) 

QUIKINEIIA 679.00.12 

L. 1.500 

Una giornata parlicolar*, con M. 
MaslroiannI • DR 
RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
REALE 581 02.34 L. 2.000 
La braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

REX 864.165 L 1.300 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

RITZ ■ 837.481 L. 2.300 

Quel maledello treno blindalo 
con B. Svensson - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

QueM'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Interno di un convento, di W. 
Borov/ciyk - DR (VM 18) 
ROVAL 757.45.49 L. 2 OOO 
Quel maledetto treno blindelo 
con C. Svensson - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del pepa re, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Osila) 

Tcleion, con C. Bronson - B 
SMERALDO - 3SI.58I L. 1.500 
Mac Arthur II generala ribelle, 
con G. Pcck - A 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 2.500 

Diamanti sporchi di sangue, con 

C. Cassinclli - DR (VM 18) 
TIFFANV 462.390 L. 2.500 

Inicrno di un convento, di VV. 
Botov/ciyk - DR (VM 18) 
TREVI 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

TRIOMPIIE 838.00.03 L. 1.500 
Champagne per due dopo il lu- 
nerale, con H. Mills • G 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Poitziollo lenza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2 200 

11 più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wìlder - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Nero veneziano, con R. Cestii 
DR (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Il liglìo dello aceìcco, con T. 
Milian • SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

ACIDA • 605.00.49 L. 800 

Indiana, con J. Whitmore - A 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 
Certi ptccollsilml peccati, con J, 
Rocheiort - SA 

ALBA - 570.855 L. 500 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Torino viotenla, con G. Hilton 
DR (VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L 400 

L'orca assaailna, con R. Harris 
DR 

AQUILA • 754.951 L. 600 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

ARALDO - 254.005 L 500 

lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

ARIEL 530.251 L. 700 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - OR 

AUCU5TUS 655.455 L. 800 
L’ultima odissea, con G. Peppard 

A I 

AURORA - 393.269 L. 700 i 

Tre tigri contro Ir» tigri, con 

R. Pozzetto - C 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Porci con le ali. di P. Pìelran- 
gcli - DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR j 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) j 

BROADWAV - 231.57.40 L. 700 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
CALIFORNIA 281.80.12 L. /5U 
lo Beau Cesie e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA j 
CASSIO 

I nuovi mostri, con A. Sordi ! 
SA I 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 ' 
New York New York, con R. { 
De Niro - S i 

COLORADO 627.96.06 L. 600 | 
Indians. con J. V/hilmore - A j 
COLOSSEO 736.255 L 600 

le ho paura, con G. M. Volonté I 
DR (VM 14) 

cristallo 481.336 L. SOO 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

Ecco noi per esempio, con A. 
Cclentar.o - SA (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L eoo I 

La banda Vallanzasca, con E. i 

Pulcrano - DR (VM 18) ! 

DIAMANTE 295.606 L- 700 > 

Poliziotto senza paura, con M. ! 
Merli - G (VM 14) j 

DORIA - 317.400 L. 700 { 

La ragazza del pigiama giallo, con 

D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ELDORADO 501.06.25 L 400 

L'orca asiatsin*. con R. Harris 
DR 

ESPERIA • 582.884 l_ 1.100 
I ragazzi del cere, con C. Dur- 
ning - A 

ESPEKO - 863.906 L. 1.000 | 

Pane, burro a marmellata, con E. 
Montesano - C 

FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.9S 

L. 650 I 

Papillon, con 5. McQucen - DR ' 

GIULIO CESARE - 353.360 { 

L. eoo { 

Teleton, con C. Bronson - G j 
harlem 691 OS 44 400 | 

Rocky. con S. Stallone - A , 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 ' 
I nuovi mostri, con A. So'd | 
SA 

JOLLY • 422.898 L. 700 ' 

Un attimo una vita, con A. Pa- | 
cino - OR ! 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 | 

L. 500 I 

L'isola del dottor Morcau, con 
B Lancaster - DR 
MADISON S12.69 26 L. 800 
La ragazza del pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
MISSOURI (CI Lablon) - 552.334 

L 600 

L'ultima odissea, con G. Pep¬ 
pard - A 

MONDIALCINE (ai Faro) L. 700 
L'orca assassina, con R. Harris 
MOULIN ROUGE (ai Brasil) 

S52.350 I 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
. SA . 

NEVADA • 430.258 L. 600 

La tigre è ancora «Iva, con K. 
Badi - A 

NIACARA • 627.35.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) | 

NOVOCINE 

le ho paura, con G.M. Volontà . 
DR (VM 14) 


NUOVO • 588.116 L. 600 

. le Beau Ceste e la Iegiona slra- 
' Itiera, con M. Feldman - SA '' 
NUOVO OLIMPIA (Vi* in Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Il laureato, con A. Bancrolt • S 
ODEON 464.7C0 L. SQU 

La soldatessa alla vlslia niili- 
fare, con E. Fcncch - C (VM 14) 
PALLADIUM ■ SI 1.02.03 L. 750 
Ma papà li manda sola? con B. 
SIreisand - SA 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Karl e Krislina, con M. Vsn 
■ Sydow - DR 
PRIMA PORTA . 691.32.73 

L. eoo 

Yeti II gigante del XX secolo, 
con P. Grent - A 
RENO 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A ' 

RIALTO - 679-07.63 L. 700 
New York New York, con R. 
De Nito - 5 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 

L. SOO 600 
Porci con le dit di P. Pielran- 
•jeli - DR (VM 18) 

SPlENDID 620.205 L. 70 n 
Padre padrone, dei Tevìeni - DR 
TRIANON • 780.302 L. 600 
Un attimo una vita, con A. Pa 
tino - DR 

VERGANO - 851.192 L. 1.000 
Porci con le ali, di P. Pielian- 
gcli - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino c Company In vacanza 
DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Due gattoni a nove code e mez¬ 
zo ad Amsterdam, con F. Fran¬ 
chi - C 

AVILA S5G.S83 

La scarpetta c la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 
BELLE ARTI - 360.15.46 

Il colosso di Rodi, con L. Mes¬ 
sali - SM 

CASALET1U - 523.03.28 

rranchcnslein Junior, con G. Wil¬ 
dcr - SA 

CINE FIORCLLI - 757.86.95 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 1. 
Fonda - SA 
CINE SORGENTE 

Pippi Caliclunghe « Il tesoro 
di capitan Kid 
COLOMBO - 540.07.05 

Biilialo Bill l'eroe del Far West, 
con G. Scott - A 
DEGLI SCIPIONI 

Fratello sole sorella luna, con 
G Faulkner - DR 
DELLE PROVINCE 

Ouo Vadis? con R Taylor - SM 
DON BOSCO - 740.158 

Ben Hur, con C Meston - SM 
DUE MACELLI - 673.191 

Sotto a chi tocca, con D. Reed 
A 

ERITREA - 838.03 59 

Le avventure di Barbapapà - DA 
EUCLIDE - 802.51 1 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moorc - A 
FARNESINA 

Le nuove avventure dt Furia, 
con R. Diamond • 5 
GIOVANE TRASTEVERE 

Herbie al Rallye dt Montecarlo, 
con D. Jones ■ C 
LIBIA 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

MAGENTA - 491.498 

La scarpetta * la rosa, con R. 
Chamberlain - S 
MONTFORT 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparri - G 
MONTE OPPIO 

Fratello sole eorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Agente 007: la «pi* (ha mi 
amava, con R. Moore - A 
NATIVITÀ’ 

Il cucciolo, con G. Peck - S 
NOMENTANO - 844.15.94 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

ORIONE 

Pinocchio - DA 
PANFILO - 864.210 

10 e Anni*, con W. Alltn - SA 
PIO X 

I du* «uperpitdl quali piatti, 
con T. Hill • C 

REDENTORE - 887.77.35 

Trapopla di ghiaccio, con 1. Can- 
tu - A 

REGINA PACIS 

La tuga di Logan, con M. York 
SALA CLEMSON 

Attenti a quei due ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moor* - A 
SALA S. SATURNINO 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - OR 
SALA VICNOLI 

11 magnifico emlgranta, con T. 
Hill - S 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Silvestro pirata lesto - DA 
SESSORIANA 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

STATUARIO - 799.00.86 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
TIBUR - 495.77.62 

Fralello sola sorella lune, con 
G. Faulkner - DR 
TIZIANO 392.777 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 
TRASPONTINA 

II marito in collegio, con E. 
Montcsano • SA 

TRASTEVERE 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
TRIONFALE 3S3.198 

Agente 007: la spi* che mi 
amava, con R. Moor* - A 
VIRTUS 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Marcellino pane * vino, con P. 
Cai.o - S 

SUPERCA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

Nero veneziano, con R, Cesi è 
DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE 

Piu torte ragazzi, con T. FI,Il 

FIUMICINO 

TRAJANO I 

L« avventure di Bianca e Bernie, | 
di \V Disne/ - DA 


lènta AiStrìscè 

OGGI n-e 17 30 

TEATRO LIBERO presenta 

DON CHISCIOHE 

con FLAVIO BUCCI 
a GIANNI CAVINA 
Prezzo unico L. 3.000 

P'e/fd.fe botteghino Tenda 
Tel. 5422779 

ORBIS - P ra Esquilino. 37 
T'’! 4S7776 


SIMCA CHRYSLER 

HORIZON 
L. 3.995.000 

IVA e trasporlo compresi 



jEDL CLNIKAL; 

Via 

J.-1 Prali Fi s.all. ZJZ-Zlib 

Tel. 

812 54.31 

OFF 

ICINA ASSISTENZA 

MAGAZZINO RICAMBI 

V o 

da. Pi.v: 1 s.:!'. 90 13t 

lei 

SU' 07 83 

AUTO.MEHCATO USATO 

V a 

1 nini lì ì Km 7 

r M 

327.59 42 


GEORGES MARCHAIS 

La via francese 
al socialisma 

LA NUOVA EDITRICE 
TERAMO 

In libreria 


studio • Gabinulto Medico p«t la 
diagnosi a cura della < sol* > di- 
tlunzioni a debolezza tessu«ll 41 
origina nervosa, psichica, «ndocrlna. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « escluslvamenle a 
alla sessuologia (neurastenl* tv 
suiti deliCienz* senilità endocrina, 
sterilità, rii-idilà, emotività, defi¬ 
cienze virila, impolenzal. 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Oparaj 
Consullazionit ore 9 - 12| 15 18 

Talelono 475.II.10 - 475.69 80 

(Non fi curano veneree, pelle, acc.) 
Per informazioni gratuite scriverei 
A. Com. Rome 16019 23-11-1954 


AVVISO Di CONCORSO 

per omiu.sslonc a 15 post, ne! 
corso lormr.l vo pc projram- 
mnlorc presso lo Soc PRO- 
GRAMAT - D rcz one Tccn.ca 
per il Laz o. So-io ammessi 

DIPLOMATI 

di ogn’ ord ne di stiid.o resi¬ 
denti Roma e Laz o. La dila a 
li luogo d prova saroimo co- 
mun.caf. leUionaiulo 83.10 156 
oppure 83 1 1 G51 ri Rome 


MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 

e BIANCO E NERO 

non aspettate l'ull.mo momento 
Oggi potete scegliere di piu 
e a PREZZI COtlCORRENZIALI 
Per il marchio PHILIPS 
anche in 30 mesi senza camb'nli 
Assortimento miglioii case. 
8RIONVCGA - GRUtJDIG 
rtORDMEIJDE - PIIILCO • Pili 
LIP5 - SABA - SIEMEfJS - 
SCHAUB LOP.EtfZ 

DITTA PIRRO 

Via Tasso 39, ini. 3 
Vi;» Padre Senseria. 59 


frigorìferi 

CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 
miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

e tanti pircoll elPtlrodome 
.sttn clPL'li mieilori mar¬ 
cile: .Ariston Braun - Co- 
.iitr’.irta - Cìirinl - Ga.'fira 
P'ides - Hov.er ■ Kel'.ina- 
•or • O.nofri - Rex - S^n- 
glorilo - Siemens - ZeUo- 
wa'.t ecc, 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 inr. 3 


rz —m 


nn 

agenzia 

specializzata | 
per viaggi in U 

«ss 




vé* c colombo • M» mec degt agiati 






ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA ROMANA 
CENTENARIO DELLA FONDAZIONE 

Mercoledì 12 aprilo ore 21 
con.'.esnìa de; 

Microfoni d*argentc 

(Oscar italiano) 

a personalilà della cnllnra e dello spe! 
lacoloy cinemaa TV, radio,. canzor, 

ripresa televisiva pr.nrio canale 
Organizzazione Ezio RadaelU 

L'intero incasso sarà devoluto in opere d. a.ssLstcnza c 
so’.idar.età umana 
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PAG. 14 / sport 


Oggi allo stadio Olìmpico si gioca la stracittà dina n. 108 (ore 15) 


Lazio-Roma: «derby» tra poveri 


Volata a tre nella « Sanremo 


De Vlaeminck infila 
Saronni e Antonini 

n gruppo in ritardo dì ZV\ regolato in volata da Vaii Lindcn su Moser 


L’astuzia 
ha battuto 
il coraggio 

Da uno dei nostri inviati 

SANREMO — Roger De 
Vlaemtnck si è messo all'oc- 
chicllo il fiore pregiato del¬ 
la sessantanovesima Milano- 
Sanremo. Sembrava amma¬ 
lato, aveva disputato la Tir- 
reno-Adriatico tn sordina, al¬ 
la chetichella, tossendo, chie¬ 
dendo l'intervento del dott, 
Falai, veniva voglia di can¬ 
cellarlo dall'elenco della clas¬ 
sicissima, ma conoscendo il 
tipo, la sua classe, la sua 
potenza, il suo intuito, lo ab¬ 
biamo elencato fra i cinque 
pretendenti al trionfo di via 
Roma. Di questi cinque can¬ 
didati, uno (l'hurau) è stato 
brillante sui Tre Capi, sul 
Mele, sul Cervo e sul Berta, 
e basta. Terminati i tre pic¬ 
coli dislivelli, il coraggio, 
l'estro e la fantasia del te¬ 
desco si sono spenti. Un al¬ 
tro dei protagonisti (Muer- 
tens) non si è mai pronun¬ 
ciato. E' rimasto intruppato 
nel plotone come un numero 
qualsiasi, confermando di at¬ 
traversare un periodo di sta¬ 
si, di debolezza di inerzia. E 
Moser? Francesco Moser (se¬ 
sto classificato) è assolto, 
perchè all'offensiva insieme a 
quel peperino, a quel pule¬ 
dro, a quello spadaccino di 
Saronni c'era De Vlaeminck, 
un socio, un compagno dt 
squadra. 

Due dei cinque pronostica¬ 
ti, dunque, hanno onorato la 
corsa al cento per cento. Coi 
due figuravano il bresciano 
Alessio Antonini e il fran¬ 
cese Hezard, e il bresciano 
ha il merito di aver dato fuo¬ 
co alle polveri, e il francese 
ha avuto la maledizione di 
una foratura nel momento 
cruciale. Riflettiamo... senza 
la foratura, forse Hezard 
avrebbe tentato di squagliar¬ 
sela negli ultimi cinque chi¬ 
lometri, e a vantaggio di chi? 
A vantaggio di Saronni. pro¬ 
babilmente, perchè invece di 
sfruttare la scia dell'italiano 
in maglia SCIC, il signor De 
Vlaeminck sarebbe stato co¬ 
stretto ad inseguire o quan¬ 
tomeno, ad impegnarsi per 
tappare il buco. Al contrario, 
sempre Saronni in testa, sem¬ 
pre Saronni che tirava, e si 
consumava, che si esauriva 
nel timore di essere raggiun¬ 
to dal gruppo. E così la vola¬ 
ta è andata come è andata, 
con un De Vlaeminck più 
fresco, più pimpante, e sicuro 
di cogliere il bersaglio. 

Primo De Vlaeminck, il 
campione agli ultimi squilli 
di tromba, secondo Beppe Sa¬ 
ronni, il campione dell'avve¬ 
nire. Fra i due ci sono dieci 
anni di differenza. Saronni è 
ancora un ragazzino, un gio¬ 
vane di grande qualità di 
grande temperamento, che 
sbaglia poco per la sua età, 
pochissimo, ma che deve ma¬ 
turare per esprimersi al me¬ 
glio. Perciò lasciamolo cre¬ 
scere in pace, evitandogli 
grosse responsabilità. \on di¬ 
ciamo di tenerlo nella bam¬ 
bagia. lui non ci starebbe, 
tra l’altro, però sarebbe be¬ 
ne convincerlo (è un esem¬ 
pio) a disputare il prossimo 
Giro d’Italia senza grilli per 
fi capo, con l'obiettivo di im¬ 
parare tutti i segreti del me¬ 
stiere. 

La Milano-Sanremo di ie¬ 
ri è stata presa di petto da 
undici corridori che citiamo 
nel pezzo di cronaca, undici 
lottatori meritevoli di un ap¬ 
plauso. Uno di loro si chiama 
Fiorenzo Favero. reste i co¬ 
lori dell'Intercontinentale, è 
un esordiente di 22 prima¬ 
vere. è uno di quelli rimasti 
In fuga per 247 chilometri, e 
come non stringergli la ma¬ 
no, come non complimentar¬ 
si con l'atleta di Cribiori che 
dopo aver guidato tante cele¬ 
brità. adesso fa scuola aali 
esnonenti delVultima leva? 

Ha vinto un belga, aueì 
marpione di De Vlaeminck, 

■ Saronni e .Antonini ci danno 
fa seconda e la terza mone¬ 
ta, e perciò è una bella s San¬ 
remo r> anche per gli italiani. 

Gino Sala 


Lo sport in TV 

RETE 1 

14.30 Notilie sportiva 

16.45 Notizia sportiva 

18.55 Notizia sportiva 

18.— Telecronaca registrata 
di un tempo di una par¬ 
tita di seria A 

fl.45 La domanica sportiva 

RETE 2 

15.30 Telecronaca diretta da 
Pesaro dell' incontro di 
basket Scavolini • Pa- 
gnossin 

18.45 Collegamento diretto con 
alcuni campi della se¬ 
rie A per risultati finali 
e commenti 

— Domenica sprint 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO — E due. Si. Ro¬ 
ger De Vlaeminck entra per 
la seconda volta nel libro 
d'oro della MllanoSanremo 
anticipando Saronni e Anto¬ 
nini. Il l)elga stipendiato dal¬ 
la veronese Sanson, l’amico 
di Moser. aveva vinto nel 
1973 e si è ripetuto ieri con 
una volata che ha fatto pian¬ 
gere Saronni e che ha brucia¬ 
to le speranze di Antonini, 
un tipo svelto, pericolaso. il 
corridore che a 25 chilometri 
dall'arrivo ha innestato la 
quarta creando la fase prin¬ 
cipale della competizione. 

Roger De Vlaeminck. det¬ 
to li gitano, un campione che 
detiene il record della Pan- 
gi-Roubaix (quattro successi), 
un corridore molto esperto, 
molto navigato, un uomo sul¬ 
la soglia dei 31 anni, ha fat¬ 
to centro a spese del pivello 
Saronni. di un ventenne che 
sta maturando e che è pros¬ 
simo ad ottenere la qualifica 
di grande. Un bel verdetto, 
due nomi alla ribalta che ri¬ 


specchiano le previsioni del¬ 
la vigilia. 

Era la grande sfida di pri¬ 
mavera, la corsa più lunga 
del mondo, un viaggio ubria¬ 
cante per chi è giunto in 
fondo. La sveglia dei ciclisti 
è suonata alle sei. mezz’ora 
dopo una robusta colazione a 
base di prasclutto. rLso. mie¬ 
le e frutta, quindi tutti in 
Ciustello Sforzesco dopo 225 
concorrenti dùstribuiti in 24 
squadre firmano il foglio di 
partenza. Il mattino mllane- 
se è freddino e si va a rompe¬ 
re gli indugi sulle sjionde del 
Naviglio, all'altezza di un ca- 
.sello daziario, proprio alla pe¬ 
riferia della metropoli. E 
quando Mlchelottl soffia nel 
fi.schietto. è il momento di 
aprire il taccuino. Manca al¬ 
l'appello Barone (febbricitan¬ 
te) e alle nove e rotti il ser¬ 
pente multicolore (un elasti¬ 
co che misura un paio di chi¬ 
lometri) si muove, si lancia. 

E' un avvio a briglie sciol¬ 
te, con una pattuglia in avan¬ 
scoperta compastn da Baert, 
Bellini. Van Katwijck. Sgar- 



II vittorioso arrivo di Do Vlaeminck 


L'amaro sfogo di Saronni 


«Imparerò anch'io 
a fare il furbo» 

« De Vlaeminck si è comportato malissimo; non ha te¬ 
nuto fede ai suo nome e alla sua fama di campione » 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO — La volontà di non 
cedere a subdoli ricatti, scontigse 
l'inerzia suggerita dalla resa in¬ 
condizionata c, non a caso, a! 
momento di dare i primi colpi di 
pedale, la carovana della sessanta¬ 
novesima Milants-Sanremo sì strin¬ 
ge attorno ai familiari degli agen¬ 
ti barbaramente trucidati nell'at¬ 
tentato di Roma osservando un 
minuto di raccoglimento 

Sotto lo striscione sfrecciano De 
Vlaeminck. Saronni ed Antonini: 
il vincitore vero, quello morale, 
la sorpresa. Gli altri, gli sconfitti, 
sì sciolgono nella folla: il belga e 
raggia.nte. Antonini si compiace. 
Saronni, potendo, darebbe un cal¬ 
cio al mondo. E’ andata storta, 
maledettamente storta. Sa'e lenta¬ 
mente ì pochi gradini che porta¬ 
no alia sala antidoping, ma pri¬ 
ma di sottoporsi al controllo me¬ 
dico deve fare anticamera- qual¬ 
cuno l'ha preceduto, ancora una 
volta. Vic.ne d.rottalo in una szo- 
glia camera d'albergo; due letti, 
un tavolino e tanta gente a.-n- 
mutolita. Due lacrimoni gli riga.no 
il volto e s'intuisce al volo che 
vorrebbe restare so'o. Reagisce e 
guardandosi attorno cerca co.n- 
prcnsione. La trov? Poi qualcu¬ 
no azzarda, t Dove hai sbaglia¬ 
to? >. Lui Si scuote, abbozza un 
sorriso innaturale, forzato e com¬ 
prensibilmente fuori luogo. 

■ Ho sbaglialo fidandomi delle 
■ore chiacchiere; staTane tulli ma- 
Ic, ma quando ho tentalo il colpo 
rìsololere me li sono trovati pun¬ 
tualmente incollali alle mole. Poi. 
sul più bello, mi hanno -nfilato: 
è partito come una scheggia An¬ 
tonini. De Vlaeminck l'ha seguilo 
cogliendomi in contropiede. Ho 
latto quello che ho potute, ma 
la lem della disperazione non i 
bastata >. 

« Ho lavorate troppo — con¬ 
tìnua il Beppe — non ha tirato 
nessuno ed ero convinte di po¬ 
tercela lare. Scoccia avera genia 
passiva alla spalle, senta che si 
la trainare senza dare una ma¬ 
no, ma non ho desistite; stivo 
bene a mi sentivo addosso ener¬ 
gia sufficienti per spiccare il ve¬ 
lo so Sanremo. Quando decido di 
tentare il colpaccio non ci penso 
mai due volle, soprattutto te he 


abbastanza cartucce in canna per 
non restare a metà strada nel mio 
tentativo n. 

E' visibilmente contrariato, e 
non potrebbe essere diversamente; 
ha dimostrato di essere un gros¬ 
so corridore ma non gli basta. 
Una vittoria a Sanremo, a soli 
vent'anni. l'avrebbe definitivamen¬ 
te catapultato nell'Olimpo degli 
stradisti. E non ha timori riveren¬ 
ziali neppure quando gli si strop¬ 
pa di bocca un'accusa contro De 
Vlaeminck. Saronni scuotendo il 
capo, dice; ■ Si è comportato ma- 
tissime; non ha tenuto tede al 
tuo nome e alla sua fama di 
campione. Questa sconiitta mi ha 
comunque insegnalo una coso; 
quando saranno gli altri a pren¬ 
dere iniziative, il sottoscritto farà 
il furbo, come De Vlaeminck. non 
tirerà neppure un metro ». Non ne 
sismo convinti, ma chi oserebbe 
contraddirlo ? 

Angelo Zomegnan 


De Vlaeminck 
scansa le 
polemiche 

SANREMO — La polic.-cmatica 
folla ha orma: invaso la sede 
stradale di v.a Roma; nel suo 
caotico riflu.re verso lo stnsciose 
di arr.vo trasporta, quas. travol¬ 
gendolo. Roger De Vlaeminck il 
vincitore di questa 69ma edizio.ie 
della .Mila.no-Sanremo II fiammin¬ 
go. dnbbla.-ido abilmente le .im- 
mlragl.e bloccate oltre il traguar¬ 
do. sorride beato egg.ustandosi il 
berrettino-, esigente della televi¬ 
sione! m Sono molto soddisfatto 
di come sono andate le cose. Non 
ero proprio al meglio della con¬ 
dizione a lo avevo più volto ri¬ 
petuto nei giorni scorsi. La mia 
non era assolutamente prctattica. 
Evidentemente la Tirreno-Adrìatico 
mi ha corroborato e la bella gior¬ 
nata mi ha messo le ali ai piedi «. 

A chi lo accusa di non avera 
collaborato naila fuga a quattro. 
Roger si rivolge furbescamente; 
■ Il eanteggio ere minimo ed elle 
nostre spalle poteva tempra in- 
aerirsi Francaaco Maacr •. 


bozzi, Bossanl. Boifava. Fa¬ 
vero. Lubberding. Delcroix, 
Martin e Vallet. undici vo¬ 
lonterosi con uno spazio di 
quattro minuti e cinque se¬ 
condi al controllo di Pavia. 
Un bel .sole illumina la colli¬ 
na dell’Oltrepò, e Voghera è 
un abbraccio di gente In fe¬ 
sta con la simpatia c l’amore 
di sempre per la cla.ssica del¬ 
le cla.ssiche. I quattro Italia¬ 
ni. i quattro belgi, i due 
olandesi e 11 france.se che 
aprono la strada pedalano 
sul ritmi del 45 orari ed il lo¬ 
ro vantaggio aumenta: die¬ 
ci minuti, venti .secondi men¬ 
tre Gimonti sollecita il plo¬ 
tone. dodici minuti, quaran¬ 
ta secondi mentre Vicino, De 
Geest e Rassi cercano di ri¬ 
durre la distanza, quindici 
minuti mentre attraversiamo 
Ovada, 

I campioni sonnecchiano, 
si guardano, si studiano, si 
tra.stullano nel tepore del 
mezzodì. E si profila il Tur¬ 
chino. quella salita Incastra¬ 
ta fra i boschi che vive di 
ricordi, di storie passate. Bel¬ 
lini. un piemontese coi baf- 
fetti. è il primo degli undi¬ 
ci in vétta. E giù in picchia¬ 
ta verso Voltri. verso 11 ma¬ 
re. E l’impatto con la riviera 
dei fiori, con un paesaggio di 
cento colori e cento carezze. 
Un venticello fastidoso osta¬ 
cola la cavalcata. 1 cam¬ 
pioni danno segno di riscos¬ 
sa. avvertono pericolo, dimi¬ 
nuiscono il distacco. CI salu¬ 
tano l bambini di Celle, tan¬ 
ti bambini col gremblulino 
bianco e flocchi rossi e al 
rifornimento di Savona il 
margine degli uomini di te¬ 
sta è di sei minuti, cinquan¬ 
ta secondi. Bellini. Pavero 
(un debuttante molto atti¬ 
vo) e compagni sembrano 
prossimi alla resa perchè 
Maertens. Moser, Thurau e 
Saronni hanno messo alla 
frusta 1 loro scudieri. 

Ecco Spotomo, ecco Pie- 
traligure, ecco città, paesi e 
borgate colme di pubblico, ec¬ 
co Martin solo soletto per es¬ 
sere sbucato dal mazzetto de¬ 
gli undici, ecco il ragazzo in¬ 
quadrato nella squadra del¬ 
l'assente Merckx transitare da 
Alassio con l'15" sugli imme¬ 
diati inseguitori e 2 35” sugli 
altri. £ subito dopo vengono 
i tre capi, il capo Mele, il ca¬ 
po Cerve e il capo Berla, tre 
ciliegine, e attenzione a Thu¬ 
rau che esce allo scoperto sul 
capo Mele, che agguanta e 
scavalca Sgalbazzi, Bellini. 
Bossant. Boriava. Van Kat¬ 
wijck, Delcroix. VaUei e 
Baert. Insieme a Thurau ri¬ 
mangono Lubberding e il sor¬ 
prendente Favero. Sul capo 
Cervo il vantaggio di Marlin 
è di 1 rispetto al terzetto di 
Thurau e di r40’ sul gruppo 
che ha riassorbito Belimi. E 
cosa esprimono le rampe del 
Berta? Il Berta è la croce di 
Favero. Molla anche Martin 
sul quale piombano Thurau e 
Lubberding e all’ingresso di 
Imperia tutti insieme perché 
il gruppo ha recuperato. 

Mancano 28 chilometri e 
l’esito della gara è ancora av¬ 
volto nel mistero. Saronni al¬ 
lunga. ma è immediatamente 
zittito. Idem Fuchs e Perlet- 
to. poi s'affaccia Antonini ed 
e una scintilla che provoca il 
fuoco dell’ episodio decisivo, 
un'azione a cui danno man 
forte Saronni. Hezard e De 
Vlaeminck. un quartetto ac¬ 
creditato di 15" quando s'an¬ 
nuncia li Poggio. E sul Pog¬ 
gio e Saronni che fa landa- 
tura. sul Poggio una foratura 
assassina tradisce Hezard. e 
restano in tre (due italiani, 
un belga» a giocarsi il trion¬ 
fo. ad affrontare la discesa 
con la visione del magico 
traguardo dj v;a Roma In tre 
sotto il cartello deirultimo 
chilometro e Saronni sempre 
al comando, in tre aH'ultima 
cur>a, in tre davanti agli 
zampilli della famosa fonta¬ 
na. in tre sul rettilineo, e in 
vista dello striscione scatta 
Antonini al quale r.sponde 
De Vlaeminck. E Saronni? 
Saronni ha speso molto. Sa¬ 
ronni ha il fiato corto e. pur 
superando Antonini, cede a 
quel ciclone di De Vlaeminck, 
un De Vlaeminck che a Mi¬ 
lano aveva il mal di gola 
e che adesso è il r.tratlo del¬ 
la felicità, un De Vlaeminck 
sul podio in attesa di Moser. 
L'accoppiata delia Sanson ha 
colto il bersaglio, il cielo la¬ 
crima e le gocce d; pioggia 
hanno il sajxire dello cham¬ 
pagne. vero Roger De Vlae- 
minck, vero fiammingo che 
ne sai una p.ù del diavolo? i 

g. s. I 

L'ordine d'arrivo | 

1) Roger De Vlaeminck 
(Bel) in eh.ATSS” alla media 
oraria di Km. 42396; 2) Sa¬ 
ronni (It) S.L, 3) Antonini 
(It) «.t, 4) Hazard (Fr) a 
16”, 5) Van Llnden (Bai) a 
21”. 6) MoMr (It). 7) Del¬ 
croix (Bel), 8) Oierickx (Bel). 
8) Planckaert (Bel). 10) Mar¬ 
cello Osler, 11) Sefton )Au«l). 
12) Tosoni. 13) Linard (Fr), 

14) Van Oer Heist (Bel). 

15) Da Roi. 16 ) Fuchs (Svi), 
17) Marchetti, 18) Van Cal- 
star (Bel), 19) Rosiers (Fr), 
20) Delepine (Fr). tutti con 
Il tempo di Van Llnden. 


Non cl sarà D'Amico 
(quasi sicuramente sarà 
operato di menisco) - 
rientrano Manfredonia e Martini - Clerici centravanti 
e forse Giordano al posto di Lopez. 



Roma 


I problemi di Giagnoni: 
De Sisti in forse, Ugolot- 
ti e Casaroli in ballottag¬ 
gio per far la « spalla » a Musiello - Peccenini al 
posto dello squalificato Chinellato. 


Le altre 



MARTINI e BRUNO CONTI due protagonisti del « derby » 


1 Cosi in 

campo 

LAZIO 


ROMA 

GARELLA 

o 

CONTI P. 

PIGHIN 

o 

PECCENINI 

MARTINI 

0 

MENICHINI 

WILSON 

o 

BONI 

MANFREDONIA 

o 

SANTARINI 

CORDOVA 

0 

DE NADAI 

GARLASCHELLI 

o 

CONTI B. 

AGOSTINELLI 

o 

DI BARTOLOMEI 

CLERICI 

0 

MUSIELLO 

GIORDANO 

dì) 

MAGGIORA 

BADIANI 


UGOLOTTI 

ARBITRO; Ciacci 



A DISPOSIZIONE: Cari (12). Ghedln (13). Lopez (14) 

per la Lazio; Tancredi 

(12). 

Piacenti (13), Casaroli (14) 

per la Roma. 



L’OLIMPICO APERTO 

DALLE ORE 12 

1 cancelli dello stadio olimpico saranno aperti alle 

ore 12. mentre 1 botteghini 

incominceranno la vendita 

alle ore 10.30. Sono disponibili biglietti per ogni ordine 

di posti. 



Questi i prezzi; Tribuna 

Monte Mario L. 15.000; Te- 

vere numerata L. 12.000 

Tevere non numerata L. 6.000; 

curve L. 2.200. 1 grandi 

invalidi potranno accedere dal 

lato curva sud. 




ROMA — Lazio-Roma; derby 
n. 108 o della grande pau¬ 
ra o fra... poveri. E perché 
non dovrebbe essere cosi? 
Concomltan'zc strane, quasi 
frutto di un maligno alcliimi- 
sta, contribuiscono a render¬ 
lo tale. Ma al di là di ogni 
altra considerazione, campeg¬ 
gia la sentenza che ne sca¬ 
turirà. Lapalissiano che una 
nuova sconfitta — dopo quel¬ 
la col Vicenza — decrete¬ 
rebbe 11 « divorzio » anticipa¬ 
to di Vinicio dalla Lazio. « Di¬ 
vorzio ». d’altra parte, da lui 
ste.sso annunciato a Santa 
Margherita Ligure, alla vigi¬ 
lia dell’incontro con la Juve. 
E stavolta non sarà il presi¬ 
dente Lenzinl a caldeggiare 
il prov\odimcnto. Vedrete che 
la decisione la prenderà di 
.sua spontanea volontà lo 
ste.sso brasiliano. Abbiamo 
pa.ssato alcune ore della vigl¬ 
ila di questo delicato « der¬ 
by », insieme al presidente la¬ 
ziale. Ebbene, egli cl ha 
esprc.s.so il suo più .sincero 
desiderio che Vinicio pos.sa 
lasciare la Lazio a testa alta. 
Lenzinl non ha rinfocolato 
la polemica. Era pacato, qua- 
,si sereno, ma sinceramente 
displaeiuto dei burra.seoso 
rapporto umano col brasilia¬ 
no. die si troncherà dopo .sol¬ 
tanto due stagioni. Perché 
una verità va detta: non cre¬ 
diamo che alcun altro diri¬ 
gente di società abbia avuto 
e abbia tuttora tanta consi¬ 
derazione, sotto il profilo tec¬ 
nico, di quanta ne nutra Um¬ 
berto Lenzinl per Luiz Vi¬ 
nicio. 

La sua grande speranza, 
con rnvvcnlo di Vinicio, era 
che nel brasiliano avesse fi¬ 


lo a precisare — per coloro 
che cl seguono — che la no¬ 
stra critica nel confronti di 
Vinicio, della squadra e del¬ 
la ste.ssa società, non ha mal 
voluto essere aprioristica o 
proditoria. Eravamo mossi 
dall'intenzione di costruire 
non di distruggere (come 
qualcun altro si è invece 
compiaciuto di fare). E al- 
lorclie verrà il tempo di strin¬ 
gere la mano a Vinicio per 
salutarlo, avrà una stretta 
da uomini. Quanti altri po¬ 
tranno farlo? 

Sul plano societario sembra 
raggiunto raccordo con l’av¬ 
vocato Lino Raule, ex segre¬ 
tario della Lega calcio. Il rap¬ 
porto dovreblK' e.s.sere trien¬ 
nale. Raule assumerà la ca¬ 
rica di amministratore dele¬ 
gato a! posto di Angelo Leu- 
Zini. Curerà la campagna 
acquisti e i rapporti con la 
stampa. Sarà 11 Bonipertl 
della Ijaz.lo. Anche il CD ver¬ 
rà rislriitturato. Sarà eom- 
po.sto da un ristretto giup 
po di consiglieri (dovrebbero 
llgiirnrvi ring. Paruccini, lo 
ring. Rùtolo, il rag. Quadri, il 
doli. Bornigia, il doti. Titta 
De FarriI die rileverà un di¬ 
screto numero di azioni. L'in¬ 
combenza di ds non e-sclude 
però l’ingaggio del nuovo ge- 
ncral-manager (Manni so ne 
andrai. Ed è ehiaro die a 
questo punto il di.seorso inve- 
.sta il nuovo allenatore. Fi¬ 
nora si sono fatti tanti no¬ 
mi. A quanto ci risulta le pre¬ 
ferenze vanno a Bario Casla- 
gner, con il quale, però, il 
presidente Lenzinl non ha 
avuto alcun abboccamento. 
Per il gcncral-munagcr altri 
nomi: Ramaccioni, Aggradi, 
Janich ccc. L’avv. Raule è co- 


nalmente trovato l'uomo adat- miinque deciso a fare le co.se 


to per riportare la Lazio di 
nuovo in alto (l’anno prima 
aveva sfiorato la retroces¬ 
sione). 

Rifare la storia di questo 
rapporto sarebbe oltremodo 
fuori luogo. Ma è certo che 
la « grande illusione » venne 
alimentata dal conseguimen¬ 
to del quinto posto. Pcrdié 
la Lazio raccoglle.sse qualco¬ 
sa di più l’annata successiva, 
ci sarebbe stato bisogno di un 
salto di qualità. Vinicio chie¬ 
se un centrocampista e un 
attaccante. Optò per Clerici 
e Boccollni, si privò di Felice 
Pullci e Viola. Adesso l’insl- 


sul .scric. Non per niente 
ha rinunciato olla possibile 
carica di presidente della Le¬ 
ga. Ma parleremo con mag¬ 
giore dovizia di particolari 
del rla.ssctto della società, 
quando sarà opportuno. Per 
il momento siamo nel campo 
delle ipotesi. 

Comunque adesso è il mo¬ 
mento di incitare la .squadra. 
Rimestare nel fango di colpe 
reciproche, vere o presunte 
che siano non fa che alimen¬ 
tare ulteriore confusione. E 
che questo « derby » non si 
annunci sotto buona stella 
per la Lazio, è dimostrato dal¬ 
le difficoltà di varare la for- 


stere sugli errori, d’altron- ri* 

de avallati dalla stessa so- maz one. Al rientro di Manfre- 


cietà, sarebbe ingeneroso. Gli 
infortuni hanno avuto il lo¬ 
ro peso, ma I rapporti uma¬ 
ni una volta incrinati non 
si sono più ricomposti. Ora 
incombe il « derby » e non si 
sa cosa possa nascondere die¬ 
tro l’angolo. Teniamo soltan- 


Una interessante domenica motoristica 

Al Mugello BMW all'assalto 
della supremazia delle Porsche 

Bolidi anche a Misano e Silverstone > Moto in Venezuela 


Domenica motoristica di note¬ 
vole interesse. Il motociclismo apre 
la stagione iridata con il G.P. del 
Venezuela: saranno di scena le 
125. le 250. le 350 e le 500 cmc. 

La vigilia, riservata atte prove, 
non è stata Iclicc per il motocicli¬ 
smo italiano che ha visto due pro- 


luori corsa Villa, le prime prove 
alle 350 sono stale dominate da 
Cianlranco Bonere il più veloce in 
l’40’'7 seguilo dal francese Fcr- 
nandez. dall’inglese Herron • da 
Johnny Cecolto. 

Assente Villa, la lotta per la vit¬ 
toria oggi dovrebbe restringersi al 


fessionislì messi K.O. da atiretlan- i ■ mondiale » Kalayama, ai france¬ 


te cadute; si tratta di Walter Villa 
caduto tra la prima c la seconda 
curva del circuito di San Carlos e 
di Sauro Pozzaglia scontratosi con il 
francese Michael Rougenie. Durante 
le prove delle 350 ente. Villa è 
stato visto zig-zagare per una qua¬ 
rantina di metri e poi impattarsi 
contro il guard-raill cadendo pesan- 
temenie sulla pista. Subito soccor¬ 
so e trasportalo airospedate gli è 
stata riscontrata una frattura ad 
una spalla. Ne avrà per due mesi 
almeno. 

Sempre nelle 350 cmc.. come 
abbiamo detto, un altro italiano. 
Sauro Pazzaglia. è stato messo 
* out X. anch'egli per la frattura 
alla spalla, dopo una collisione con 
Rougerie. Il francese è uscito illeso 
dairincìdente ed ha potuto ripren¬ 
dere le prove mentre l'italiano ha 
dovuto farsi ingessare la spalla. 

Quella di Villa è una grossa per, 
dita per la Harley Davidson che re¬ 
sta priva del suo alfiere sia nelle 


si Rougerie Chevalier c Fernandez 
ed a Sonerà. Sono in gara pure gli 
italiani Franco Uncini, Franco So- 
laroli. Felice Agostini, Vincio, Sai- 


I Spìnks privato j 
j del titolo mondiale 

! CITTA' DEL MESSICO — Leon 
Spìnks. neo campione del mondo 
j dei massimi, e stato privato ieri 
I del titolo dal consiglio mondia'e 
; della bo»e (WBC) L'organismo 
1 ha trasferito d'autorìta la corona 
a Ken Norton, sfidante designato 
del neo camp.onc. i 

j II pro/vedimento c stato an- j 

I nunciato leK nel corso di una . 
j conferenza stampa dal pres.dente 
j del WBC Jose Sulaiman. Spìnks e 
stato accusato di aver agito in rra- 
taìcde negli accordi st.pu'ati con 
il WBC per .'a messa in pal.o del 


350 che nelle 250 cmc.. Messo > titolo contro Norton. 


miti su Yamaha e Paolo Pileri tu 
Morbidelli. Nelle « mezzolitro ■ che 
resta sempre la gara più attesa si 
prospetta una lolla serrata ed incer¬ 
ta tra Barry Sheena tu Roberti, 
gli aliieri della Yamaha Roberti, 
Katayama. Sarà in gara anche 
l'italiano Ferrari. 

L'automobilismo sarà di scena al 
Mugello (campionato mondiate 
marche per « silhouettes » e tro¬ 
feo Alla Sud), a Misano Adriatico 
ed a Silverstone dove con le < for¬ 
mula 1 > Lauda. Depaiticr. An- 
drettì. Fittipaldi. Pelerson. Hunf 
e compagnia disouteranno il Daily 
Express Trophy. 

Al Mugello (ore 10.45) si cor¬ 
rerà sulla distanza delle sei ore. 
Come già a Oaytona. nella prima 
prova del « mond.ale » (sette Por¬ 
sche ai primi sette posti), la lotta 
si restringerà alle Porsche c alle 
BMW. Sulla carta il pronostico e 
per le celebri Porsche turbo, ma 
per la gara di oggi la BMW ha 
fatto le cose sul serio potenz.an- 
do fortemente le vetture e si av¬ 
varrà di una buona schiera di pi¬ 
loti 

A Santa Monica (ore 15) sa¬ 
ranno in pista le Formula 3 per la 
* prima tricolore >. 

• ♦ * 

Anche Vallelunga (ore 14.30) 


donia, che ha recuperato in 
pieno, fa riscontro l’assenza 
di D’Amico. L’estroso centro¬ 
campista, rientralo domenica 
scorsa contro il Vicenza, ha 
dovuto dare nuovamente for¬ 
fait. Il suo ginocchio destro 
soUopo.sto ad uno sforzo ec¬ 
cessivo (D’Amico avrebbe do¬ 
vuto restare in campo soltan¬ 
to mezz’ora, poi l’Infortu¬ 
nio a Boccollni ha sconvolto 
lutti 1 plani) si è gonfiato. 
Sembrava che tutto si risol¬ 
vesse dopo un palo di giorni 
di riposo, ma purtroppo è sta¬ 
ta pia illusione. Pare che 11 
prof. Boni abbia già .sottopo¬ 
sto il giocatore a visita di con¬ 
trollo. Il suo responso è sta¬ 
to negativo: D’Amico dovrà 
operarsi di menisco. Martini 
farà il suo rientro dopo l’in- 
forlunio di Perugia dell’S gen¬ 
naio scorso. E.sce Ghedln 
mentre Badiani tornerà a ri¬ 
coprire il ruolo di ala sini¬ 
stra. Vinicio ha poi in men¬ 
te di portare in panchina 
Giordano e far partire tito¬ 
lare Clerici; ma non è 
detto... 

Giagnoni. dal suo canto, ha 
i suoi problemi. De Sisti è in 
forse, mentre In attacco 
sono in ballottaggio Ugolotti 
e Casaroli quale « spalla » per 
Musiello E’ un a derby » che 
la Roma gioca In trasferta. 
Un pareggio gli starebbe più 
che bene Al po.sto dello squa¬ 
lificato Chinellato giocherà 
Peccenini. Ma vediamo di ab- 


j Napoli 
a viso 
aperto 
coi Torino 

ROMA — Oliava gionmUi di 
ritorno con tanti molivi di in¬ 
teresse, che persino Noslrada- 
nm.s. il grande indovino, 
avrelibe avuto il .suo l>el da 
fare. Ovvio che il « derby » 
Lazio-ltoina sla il pm appa¬ 
riscente. ma NajKJli-Toriiio 
racchiude tanti di quel Ira- 
bocclielti che merita un ca¬ 
pitolo a .sé. DI Marzio. Il tec¬ 
nico parlenojH'o. ha latto 
storcere la bocca aH'enlou- 
rage del prc.sidcnlc Feriaino. 
La .squadra non ha ancora 
vinto nel girone di ritorno, 
inca.sellando 5 pareggi e due 
.sconlitte. Ma e stata la scon- 
litta di Perugia quella che 
ha la.sciato il .segno. Si ò par¬ 
lalo di « papere » di Malloli- 
ni. di deconceiUrazione e via 
di que.sto pa.-vso. Strannnicnte 
tK?ro (.soprattutto per una cit¬ 
tà pa-ssionale coin’è Napoli) 
la stampa è stata qua.si una¬ 
nime nel difendere l’operato 
di Di Marzio. E’ stata .sotto¬ 
lineala la caii.sa principale 
deH’altaleiia di qne.sta .squa¬ 
dra. cioè rinco-itanza e lu im¬ 
maturità dei giovani. Il lavo¬ 
ro impostato da Di Marzio va 
visto In prositeli Iva. Non per 
niente si può già parlare di 
valorizzazione di elementi eo 
me Capone, Ferrarlo. .Stati 
zlone. Mwellin o dello sles 
.so Gnbricllini. fino a ieri 
emeriti scono.scluti. 

Di qui a .sastonere che il 
Napoli .sia già compagine 
«quadrata» ce ne coire. 
Qualche deUisione é venula 
da Pili, dal quale Di Marzio 
si iLsjx*ttava qualco.sa di più. 
Il fatto è che il ragazzo, 
trapiantalo nella grande cit¬ 
tà e per giunta con un .iiib 
bllco e.sigente quale è quello 
partenopeo, non è riascito a 
ritrovarsi immediatamente. 
La sua conferma è stata itcr- 
sino me.s.sa in di.scii.s.sione dal 
tecnico. Poi la superl.itiva 
partita contro la Roma ha 
un tantino smorzato il giudi¬ 
zio negativo Tanto è vero che 
ade.s.so Di Marzio .sta pim.san- 
do di portare 11 perugino 
Novellino a Napoli, per ri 
comporre quel tandem che 
fece tanto furore a Perugia. 
Se il ds Vitali si miioverà 
per tempo e con accortezza, 
potrebl>c approfittare del fat¬ 
to che Liedhnim sta seria¬ 
mente pen.sando di non farne 
niente e.s.sendo.si accordo che 
rAnlonelIi a sua di.^po.siz,iotio 
può e.s.sere la copia c.->atta 
deH’iimbro. 

Certamente cl .sarà da vin¬ 
cere anche la concorrenza 
deirinter. Ma mczz.i a d .spo- 
sizione non ne mancano. 
Quello che .stupisce é che 
Perlaino e compagni, non a)» 
hiano ancora me.sso le carte 
in tavola per quanto riguar 
da il rinnovo del contri ito di 
Di .Marzio. Eppure dovrebbe 
fare molta attenzione il 'ec 
n:co restereblie più che vo¬ 
lentieri nella sua città ma. 
tanto per non r&slare nel v,»- 
go. sono diverse le società 
che non disdegnerebbero di 
averlo alle loro dipondcnz" 

Dopo la .sconfitta di Pe 
nigia. l’ambiente si è alquan¬ 
to surriscaldato, per cui l'al- 
lenatore, d’accordo con la .so 
cietà. ha portato in « ritiro » 
anticipato la squadra a Raito 
e ha me.s.so 1 puntini .sulle 
«1 » con 1 giocatori. Di Mar 
zio è tecnico ambizioso e 
non vuole compromettere la 
I la .sua .seconda stagione di 
« A ». Ma capisce pure che i 
giocatori vanno tratt.atl come 
uomini e non come « mac¬ 
chine », Contro 11 pericoloso 
Torino, ha tutta l'intenzione 
di confermare la formazione 
di Perugia Punta .sulla « rab¬ 
bia r, dei suoi per riscattare 
auclTopaca prova, e rituffar- 


A. vai n i -- - --- r-- - 

boz 7 .are qualche ipotesi; De -‘’i casi in piena zona UEFA. 


SistI e Boni giocano; esce De 
Nadai. mentre Maggiora sara 
in mediana, con Bruno Con¬ 
ti tornante e due punte; gio¬ 
ca .solo Boni: De Nadai resta 
al suo posto. Maggiora a cen¬ 
trocampo a .sostituire De Si- 
.sti; fuori De Sistl e Poni: 
Piacenti mediano, centrocam¬ 
po con De Nadai. Maggiora 
e Di Bartolomei. 


obietti'.o ma.s.s:mo della so¬ 
cietà. E II Tonno di Radirp 
teme quasta « rabbia ». Sa 
che il Napoli per tempera 
mento non subisce, ma cerea 
.sempre di dominare. Il duello 
a centrrx'amTXj .sarà decisivo 
Tra i granata rientra Claudio 
Sala che ha .scontato la .squa¬ 
lifica. ma ;< Totonno » Julia- 
no non si tira indietro. 


RUGBY 


Oggi le 
partite 
di recupero 


BASKET 

La Gabetti 
dirà quanto 
vale l’Althea 


ROMA — Giornata di semi-ripoao j ROMA — Oggi nella terza ed ul- 


per il rugby: il campionato si 
ferma, per consentire la dìsputa 
di alcuni recuperi, che interessano 
quasi metà delle squadre parte¬ 
cipanti alla serie A. In campo 
scenderanno anche la Sanson e il 
Metalcrom, cioè la prima e la 
seconda della classifica. Il recu¬ 
pero offrirà alle due compagini 
l'occasione buona per liberarsi (in 
caso di villoria) della compagnia 
dell’Algida, terza squadra ancora 
in lizza per la vittoria finale, che 
Oggi non ha partite da recu¬ 
perare. 

La Sanson incontrerà sul pro¬ 
prie campo il Parma, squadra di 
centro classifica: il compilo non 
è arduo c la capolista non dovreb¬ 
be faticare per incasellare i due 
ponti. Piò severo il compito del 
Metalcrom. che va a rendere vi¬ 
sita al Casale sul Sile. una formp- 
zìene che sta attraversando un 
ottimo periodo di forma, cosa 
che gti ha permesso di risalire 
numerose posizioni in classifica. 
Completano il cartellona dei rema- 
peri Piacenza-Amatori Catania, il 
derby patavino Fiamma Ore-Pa- 
trarca • •rascia-lntarcentinantalo. 


lima giornata d'andata, ai aapri ' 
quali sono le elfettive possibilità I 
in questa fase tinaie di campione- { 
to dell'Althea. I reatini dopo aver j 
dominata a mani basse il cam¬ 
pionato A2 e dopo aver iniziato 
la a ponte > scudetto alla grande 
battendo senza mezzi termini Xe¬ 
rox e Cinzano, oggi sul parquet 
del Palazzetto affronteranno una 
vera e propria prova del fuoco 
contro la Gabetti, una delle candi¬ 
dale più autorevoli allo scudetto. 

Altra partita di grande impor¬ 
tanza è quella che vedrà di froiK 
te a Bologna la Sinudyne e la P^ • 
rugina Jeans. Entrambe sono a 
pari punti in classifica dietro la 
Mobìlgirgi e dal responso del cam¬ 
po sì potrà ricavare una indica- | 
zione più esatta e precisa su 
quale fra le due cemoagini può 
accampare fondale aspirazioni a 
far compagnia alla squadra var^ 
sina nel ■ play-off a. 

La altre partite della giornata, 
salve imprevedibili sorprese, non 
dovrebbero creare problemi alla 
Cirgì, che gioca a Siena contro il 
Sapori, a alla Xerox ceniro un 
Cinsane ormai In disarxae. 


( varrà ni una ouona scn.era a, pi- - ^ 1 ha mugugnalo Un po’ a pro 

ì A Santa Monica (ore 15) sir- ^ ^ell incontro ri- | po-,jto de» a ritiro ». ha poi 

«prima tricolore». | campo do^c Vinlcio tenterà . tecnico. Una cosa è certa: 

• * I di irrobustire la «diga», non j tecnico e "locatori si rendo- 

Anche Vallelunga (ore 14.30) soltanto facendo ricorico a j pr) fonto che sar^’b^ da stolti 

I riapre i battenti alle moto con Martini ma forsc escludendo- I buttar via quanto di buono é 

il Trofeo nazionale Mexmoto (500 ! vi Lopez per Immettervi... ! stflto fatto f-n mii 

I rino^° i Giordano. Il tecnico sostiene altre nartite tlen- 

; La gara si presenta assai ,n- I t giocatore- banco Vicenza F orentina. do 

I teressante per le . novità » ap- dCrby. Dall parte Cl Sa- ve 1 'f Viola » si giocano uno 

portare dal 'organizzazione. Le par- FR UD Bruno Conti in gran spìcchio di speranza, e co.s1 

i lenze, anziché in linea da fer- crescendo che pare abbia tut- nello scontro diretto tra Pe 

1 mo con motore in moto, saran- ta Tintenzione di dare l'ul- «cara e PÒtreia II Perugia a 

^°ot«iny‘^sot*To‘'*ie”*trVn/"?nn dispiacere a Vinicio. A èan Siro con l’Tnter rischia 

ì mofo'r spento e i pilori" all neJl JTrf 4 S BoiOTna OS.DÌta il Milan. 

' fi sul lato opposto della pista un « derby > nel quMe si im- jj Oenoa l’.Atalanta. Ed an- 

! che. ai « via ». raggiungeranno di dera piu a non prendene che I ebe ouesto turno tutto po 

■ corsa i propri motozicii e parti- a darle: ed allora avremo la 1 irebbe favorire la capolista 

j ranno a spinta). copia di quello dell'andata che j Juventus che osp’ta il VÌe- 

, Altra innovazione è quella del- finì 0-0. Sarà, msomma. un 1 ynna. Comunque pericoli un 

! L* promiscua di corv , derbv » tra « poveri ». come po’ per tutti. 

1 duttori senor e juri.or che darà ticcadcìc già dupanni fa'» (la * ^ 

I modo ai » b^g . dello c Junior accaaoe pa Que anni IR. «la 

. Cirtus » di misurarsi, sul piccolo d Roma Ottava con 20 punti I PI. ot^lfri ffirp 

Vallelunga, con validi elementi e la Lazio 13. con 14). E- un I «•' ai'Jlir» lUIC I3J 

j deJ.'a categorìa superiore. interrogativo che, purtroppo. , Bologna-Milan; Agnolin; Cenob- 

i Alla chiusura delie iscrizioni cir- non possiamo Sciogliere: a 1 Atalanta: Michelotti; Inter-Perugfg; 


ve i 'f viola » si giocano uno 
spicchio di speranza, e co.s1 
nello scontro dirette tra Pe 
.scara e Poggia. Il Perugia a 
S«n Siro con TTnter rischia 
Il Bologna osnita il Milan. 
11 CJenoa l’.Atalanta. Ed an- 
I che ouesto turno tutto po 


I Altra innovazione è quella del- 
• la partecipaz.one promiscua di zon- 
; duttori sen or e juriior che darà 
I modo ai r b'g » dello c Junior 
I Cirtus » di misurarsi, sul piccolo d 
Vallelunga, con validi elementi 
I de!.'a categoria superiore, 
i Alla chiusura delle iscrizioni cir¬ 
ca 90 sono gli iscritt. nella clas¬ 
se 500 e 40 quelli della 750. 
pro/en'Cnti da tutte le reg'oni d' ! 
hai.a. 1 


stasera la sentenza 


g. a. 


j Reuuiani; Juve-Verorta; Pieri; Vicen- 
1 za-Fior*nfina: D'Elia; Lazio-Roma: 
* Ciacci; Naooli-Torioo: Bergamo; Pe- 
' scara-Foggia: Concila. 
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Iniziato il dibattito al Palazzo di vetro s ’ ^ 

L'invasione israeliana nei Libano ^ 

' h ‘ . * > ' ' ■ 1 - ^ • V 

al Consiglio di sicurezza dell'ONU 

Drainmatico intervento del rappresentante di Beirut - L’azione militare condannata dai « non alli¬ 
neati » - Messaggio di Tito - Combattimenti su larga scala sulla costa e a Tiro - Arafat a Paolo VI 


NKW YORK Il Oìiisijilio 
eli Sicurtv./,a dell'ONU si è 
ramilo per csamiiiare la si¬ 
tuazione clic si è delerminala 
nel Medio Oriento do(H) l'in¬ 
vasione del Uiliaiio nieridio 
n.'ile da parte delle for/e ar¬ 
mate israeliane, presentata 
rial governo di Oerusalemme 
come « rappresaglia » al tra 
givo « raid » terroristico cf- 
rcttuato dieci giorni fa, tra 
llaifa e Tel Aviv, da un 
«collimando v palestinese. 

Il rappresentante lilianese. 
rdiassan Tueni. in un dram 
malico intervento, lia chiesto 
Timinediata cessazione delle 
operazioni militari e<l il riti 
ro delle truppe di Israele (lai 
lerrilon inv.isi. Il l-ihano 
vuole soltanto -- ha dello 
Tueni — che < sia nstahilita 
la sua sovranità su lutto il 
Kuo territorio e die il suo 
poiMilo \eng.i protetto da un 
assassinio internazionale. 

I/ONU non può consentire 
ad Israele di essere nello 
stesso teinix) giudice c parte 
interessata, mentre la conni 
nità internazionale ass.ste 
passivamente alla nostra 
distruzione v. 

Il ritiro immediato delle 
forze israeliane è stalo ri¬ 
chiesto al Consiglio di Sicu¬ 
rezza amile dai rappia'scn- 
tanti della Siria, della Ja- 
maliiriyah Libica e dairOLI* 
(il cui rappresentante. Zehdi 
Terzi, era stato aininessu su 
projxista del Kuwait). 

11 rappresentante (l'Israele. 
C'ha ini llerzog (che ha ab¬ 
bandonato 1,1 seduta prima 
che rOLP prtdde.sse la paro¬ 
la). ha invece atTmin.ito che 
il suo pai'si». deciso comlial- 
t(site contro il terrorismo in 
ternazionale non si ritirerà 
dal Libano fino a che non 
avrà ottenuto t tutte le ga¬ 
ranzie necessarie ». 

Al termine (l('!l.i prima riu¬ 
nione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza (che ha ripre.so i .suoi 
liivori nel pomeriggio di ieri), 
llerzog ha annunciiito che il 
primo ministro israeliano 
Hegin ed il ministro degli ' 
Kstcri Dayjin. che arriveran¬ 
no oggi a Washington, presen¬ 
teranno al l*resi(l('nle ameri¬ 
cano. .linimy Carter. « una 
pro|Ki.sta specifica per la so¬ 
luzione del problem.i del Li¬ 
bano meridionale ». Israele 
seml)r4i intenzionata a blocea- 
re l'adoziixie di ima risolu¬ 
zione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza prima che Hegin .si sia 
ineoiitr.ito eon Carter. 

Carter, da parte .sua. ha ri¬ 
badito clic, a giudizio degli 
l’S.-\. Israele dovreblic ritira¬ 
re rapidamente le .sue forze 
dal Libano: una « forza In¬ 
ternazionale * delle Nazioni 
Cnile |X)trebbc .svolgere alle 
frnitiere -j un ruolo di pace ». 
insieme alle forze dello .ste.s- 
50 Libano, lòia ri.soluzioiic m 
tal .seii.so •— nella quale si 
rbiode il rispetto dcH'iiitegri- 
fà territoriale e sovranità del 
Libano, c il ritiro delle trop¬ 
pe israeliane da quel paese -. 
è -Stata pre.senfata dai dele¬ 
gati U.S.A alle Nazioni Unite. 
I.a Siria si .sarebln* dichia¬ 
rata d'accordo con l’invio rii 
una forz.a dcH'ONU nel Liba¬ 
no meridionale. 

.■\ Damasco il presidente .si¬ 
riano .-Vssad ha implicitamen¬ 
te miiiarciato nn intervento 
niriano se non si arresterà 
rintervcnto israeliano nel Li¬ 
bano. 


< Il mondo intero si attende 
certamente e dovrà nlteiuler- 
si elle roinxisizioiie all’oceu 
p.izioiie SI e.steiida .se l'aggre.s- 
sione ((Mitro il liibano c la 
resistenza palestinese non si 
arre.-»terà e se le forze israe¬ 
liane non evacueranno il pae 
se » li,i diebiarato .Xssad ed 
ha aggiunto: « Lo sp.izio ae 
reo c li territorio siriano sono 
aperti a tulli gli arabi die 
vorranno .se rvir.se ne per re- 
.spingere gli aggre.s.sori ». 

D.iti forniti alle Nazioni l'ni 
te dal governo lil)ane.^e. indi 
callo die i nunli provoc.vU dal 
l’offciisiv.i militare israeliana 
nel Libano sono liiiorii 71)0 fra 
liliiiiiesi c palestmc.ii. In se 
giiito air.izioiie (li r.iiiprcsa 
glia, inoltre. (iO mila p.ilesti 
Mesi e 100 mila bb.oiesi sono 
stati costretti ad ablvamlona 
le le lor<» ea^(‘. Il (lato sui 
inofilghi p.ilestmeii ('■ stalo 
(omiiincato dagli ottici della 
forza (Il p.iee deH’O.Nl' m .Me- 
vlio Oriente. 

I na iiiiamme eoiidaima dd- 
rinvasiniie israeliaii.i (' venu¬ 
ta. intanto. daH uffido , di 
coordinamento dei paesi 
« non allineati » dell'ONU. Al 
C(.iisiglio di -Sicurezza è giun¬ 
to aiiclu' un appello del Pii' 
sidente jugoslavo. Tito, che 
cliieih' !'a(lozione dì riiistiic 
capaci di ottenere il ritiro 
delle truppe d'Israele. 

HKIItL r -- Il comando della 
guerriglia palestinese ha re 
so noto che li' forze d’invaslo- 
ne isr.ieliaiK.' liaiino scatenato 
nn'altra gro.-.sa olTcnsiva nel 
Liliano ineriduMiali', puntando 
SII Tiro e verso il liiiine I.i- 
tani. 

Si tratti'ieblK', a <|iianlo è 
(Iato e.ipire dai Ihillettioi di 
guerra emessi dai pale.^tinesi. 
della più imponente operazio 
no dille tnip|)e Israeli.me da 
(piando 11,inno .seiMiliiiato nel 
Libano meridionale. I pale 
stiiiesi ballilo comunicato di 
aver arrostato Tavauzata del¬ 
le forze israeliane lungo la 
costa, disi ruggendo 8 carri ar¬ 
mati, c di aver lanciato una 
controlTonsiva. 

Sono in cor.so intense con- 
.siiltazioiii tra i [laesi arabi del 
« fronte della fermezza * (Si¬ 
ria, .Algeria. Jamaldriyali Li¬ 
bica, Yemen del Sud) e l'OLP. 
il cui comitato ('sccutivo lia 
proposto la coiivocazioiii' ur¬ 
gente di un nuovo « vertice ». 

Si (’> apprc.so che il governo 
.siriano ha propo.sto iier oggi a 
Dama.sco una riunione dei 
mini.stri degli Esteri e della 
Difesa dei paesi del « fron¬ 
te »:(piesta riunione — il cui 
.svolgimento è, tuttavia, incer¬ 
to ~ dovrebbe fra l’altro c- 
saminare anc’ie In propo.sla 
del re giordano, llu.s.scin. di 
un « vertice » di tutti i pae.si 
arabi. Egitto incluso. 

II pre.si(ìente dell'OLP. Ara- 
fat. ha inviato im messaggio 
a Paolo VI. nel quale, dofio 
avere espresso al Papa cp 
prczzamento per la condanna 
deH'azionc nel Libano da lui 
espressa, cuiulanna il « geno¬ 
cidio » in atto c così conclu¬ 
de: « Seno sicuro clic Vostra 
Santità riuscirà a far si che i 
governi e Popinione pubblica 

internazionale condannino 
raggrc.s.sionc i.sracliana e di¬ 
fendano il diritto del popolo 
p.de.sline.se airautodctermina- 
zione. nmrbè il suo diritto a 
nconosccr.si in uno Stato m- 
dipeiidentc cretto .su una ter¬ 
ra che gli appartiene ». 



Incontro tra Berlinguer e Gprvalan 


RO.MA -- Il compagno Knrico Hcrlingaer, 
.segretario generale de! PCI ha inconir.i n 
ieri, pres.so la Direziono del partilo, il com¬ 
pagno l.ouis Corvalan. segretario generale 
dot PC cileno, da alcuni giorni a Roma per 
partecipare ad una nimione dei dirig'nll 
di tutti i partiti di Uniditd popidnr. Durvnte 
li coll(Kiuio. affettuoso e fraterno. Hcrliniuer 
e Corvalan tvanno pr(x:eduto ad un ampio 
scambio di opinioni sulle maggiori questio¬ 
ni politiche del momento. Erano pre.sentl ni 
colloquio 1 compagni Gian Carlo Pajetta e 
Jorge In.sunza. 

Procedentemente, 11 compagno Corv.alan. 
as.sicme al compagno Jorge Insunza, mem 
tiro della commissione politica del PC ci¬ 
leno, aveva avuto un lungo incontro con 
i compagni Gian Carlo Pajetta. membro 
della Segreteria e della Direzione. laica Pa- 
volini. (lolla Segreteria, Antonio Rullili, del 
CC c vice re.spon.sabile della sezione esteri, 
e Stefano Vetrano, della Sezione esteri. 


Le due delegazuim si .sono scaniliiato in¬ 
formazioni c opinioni .sulla situazione m-i 
rispettivi paesi, .soprattutto In ■ legame ai 
più recenti .sviluppi, e .su una serie di (pi,‘- 
slioni die (aratti'nzzano Laltuale momonio 
InternazionaU'. , 

I compagni italiani hanno voluto, anco-a 
una volta. u.s.si(mrare ai compagni edmi 
che sarà continuato ed Intensificato Timpe- 
gno di solidarietà attiva verso i lavoratori 
e democratici cileni, cosi come verso quelli 
di altri pae.sl dell'America latina, fatti og¬ 
getto di gravi persecuzioni e della rep.'cs- 
sione dei governi antidemocratici. 

I compagni cileni rinnovando il loro ap¬ 
prezzamento per fazione di .sostegno delie 
forze democraticlie italiane, hanno c-sprevio 
la loro .solidarietà per il popolo italiano in 
un momento di grande impegno unitario 
per la difc.sa della democrazia. Nella foto; 
Corvalan e Berlinguer a colloquio. 


Dopo un messaggio del leader sovietico 

Kreisky risponde a Breznev 
per la «bomba a neutroni» 

Vienna assicura TURSS che FAustria è contraria alla pro¬ 
duzione e all’impiego delle armi di distruzione di ma.ssa 


L’esercito etiopico 
riconquista Gode 


NAinOBI -• L'agenzia di 
informazioni etiopica «ENA n 
comunic.i die fc.scrclto etio¬ 
pico Ila riconqui.st.alo la cit¬ 
tà di Gode, dove .si trovava 
il quartier generale etiopico j 
deirogadcn. distrutto dalfa- j 
vanzata somala nell'agosto j 
scorso. A Gode si trova funi- j 
ca pista d'atterraggio in ce- j 
mento delfO.gadcn. ! 

Un comunicato del «ro- j 
m.ando operativo nazionale J 
rivoluzionano» affe.'-ma che ■ 
«eccetto per alcuni centri ' 


abitati In pro.ssimitA della i 
frontiera, l'intero territorio | 
etiopico su entrambi i fronti ! 
è ora sotto il pieno controllo 1 
delle forze rivoluzionane, che 
I sono impegnate nclfaluto a 
! coloro che avevano abbando- 
I nato le proprie case per sfug- 
j gire a! massacri compiuti dal- : 

i ie forze reazionarie». j 

j Da parto sua. la Somalia j 
j afferma di aver ritirato le j 
I proprie truppe dal territorio > 
( etiopico dopo la .sconfitta su- 
■ bifa a Giggiga due settima- I 

' ne fa. ' 


ELIMINATE LE DISCRIMINAZIONI COMMERCIALI 


Completata la normalizzazione 
dei rapporti tra USA e Ungheria 

Gli Stati Uniti hanno concesso a Budapest la clausola della «nazione più favorita» 


Dai nostro corrispondente 

BUDAPEST - Gli Stati Uni¬ 
ti liamio (ronccsso aH'Unghe- 
ria la clausola delia < nazio¬ 
ne pili favorita ». In questo 
sen.Mi. infatti, il ministro del 
commercio estero Joseph Biro 
f Tambasciatore americano a 
HudaiK'.>t Philip Kaiser, li.in 
n o firmato un arciirdo com¬ 
merciale clic prcvtxlc appun¬ 
to la reciproca concessione 
della clau.sola c l’elimina/io- 
nr delle di.'criminazioni com- 
nurciali finora vigenti nelle 
relazioni eronomicbe tra i due 
jMCsi, Come afferma un co 
niunicato emesso al termine 
rìclfincontro. l'accordo i^erò 
entrerà in vigore dojx) la ra¬ 
tifica d«'lla f.rma da n.irte dei 
rispettivi organi i.stituzionali: 
il P.srlamcnto unghcrc.se c il 
Congrrsso US.A. Con questo 
atto dunque i rapporti tra i 
due jìacsi potranno definir¬ 
si completamente normalizza¬ 
ti; e si (hiiKie co.si il con- 
trnzio.so rim.Ts'o aperto dalla 
fi.ie della .seconda guerra 
inonr'iale Un ccnirnzioso che 
t:>D cr.i (erto di .secondaria 
muxirtan/.i: nel I!)5'2 gli US.\ 
rcvoc.irono la clausola della 
nazione più favorita, stipula¬ 
la con il governo unglicrese 


nel ItM.l; dai It)M roii.serva- 
rono abusivamente nei .sotter¬ 
ranei di Forte Knox la coro¬ 
na di Santo Stefano conside¬ 
rata l»fiino di guerra; per 
18 anni dal 'à6 al *7-1 ospita¬ 
rono nella loro amb.t'Ciata il 
cardinale Miiidzenly dopo gli 
avvenimenti di quelfanno mm 
vi furono più scambi di am- 
ba.sciatori ma .solo incarica¬ 
ti; li personale diplomatico 
era .sojlojxisto a limitazioni 
di movimento nei due pae.si; 
l'Ungheria non aveva pagato 
aldine pomlenze finanziane. 
Ora tutto è ri.solto. il pro¬ 
cesso iniz atosi lentamente al¬ 
la fine degli anni fiO. subì 
una bnisca accelerazione con 
ravvenlo deH'ammini.strazione 
Carter: ' Il 6 gennaio scorso 
tornò a Budapc.st. ai Icgitiimi 
proprietari. la corona di San¬ 
to Stefano, ieri sono cadute le 
di.scriminazioni economiche. I 
commenti, {vr d momento uf- 
fiC'O'!. di fonte ungherese, .sct- 
tolmcano il ruolo svolto dal- 
raffermarsi della di.stensiono. 
e quindi TimpossibiliLà prati¬ 
ca e politica degli US.\ di 
mantenere in vita .simili dcci- 
•sioni: senza dimenticare, ag¬ 
giungono ancora, raccrcsciuto 
pre.stigio internazionale della 
Ungheria. • concretÌ7,7.atosi lo 


.scorso anno con la vi.sita di 
Kadar in Vaticano. 

Gli americani invece, prefe¬ 
riscono. come si legge anche 
-SU un dispaccio della .A.s.so- 
ciaìed Pre.*^. nei giorni .scor¬ 
si. dare jx'r scontata la di¬ 
stensione e .-mitolincare piut- 
to>to che l'Ungheria sarebbe 
« uno de; più liberali paesi 
dell'e.st ». (Ricordiamo che Io 
status di « nazione più favori¬ 
ta » era stato concesso in 
precedenza a Polonia. Roma¬ 
nia. e Jugoslavia). L’unico in¬ 
terrogativo aperto potrebbe 
però essere quello della rea- 
z.onc del Co:igrc>so america¬ 
no in relazione al famoso 
emendamento Jackson che le¬ 
ga la l oncessione della clau¬ 
sola airapplicazione del dirit¬ 
to di emigraz.ione per le mi¬ 
noranze etniche c religio¬ 
se. Questo emendamento ven¬ 
ne applicato per la prima vol¬ 
ta nei confronti dell’URSS o 
blix-cò le trattative commer¬ 
ciali che a quel punto erano 
in atto tra le due superpo¬ 
tenze. poiché l’Unione Sovie¬ 
tica rifiutò un simile lega¬ 
me. SuH’argomcnto però Un¬ 
gheria c USA preferiscono il 
silenzio e rimandano tutto al 
giudizio che Cirus Vancc 
rsprcs.sc. a Budapest, i primi 
giorni di gennaio durante la 


confcrcn7.a .stampa tenuta in 
(X'casìonc della restituzione 
della corona di .Santo Stefano. 
Il .segretario di Stato formu¬ 
lò giudizi estremamente posi¬ 
tivi .sulLapplicazione del (iirit- 
to di emigrazione da parte 
deirUngheria. Cosi entrambi 
i contraenti fanno intendere 
che problemi non dovrebbero 
sussistere e anzi si parla di 
una ratifica da parte del Con¬ 
gresso U.S.A addirittura pri¬ 
ma delle vacanze pasquali. 
Sul piano puramente commer¬ 
ciale rintcrscambio attua¬ 
le parla di 150 milioni di dol¬ 
lari complc.ssiv i. con un de¬ 
ficit unghcre.se attorno ai 4-1 
milioni. Con raccordo di ieri, 
le tasse aH’imfXTrtazione scen¬ 
deranno, daH'attualc 15 per 
conto m media, al 5 per cen¬ 
to. Immediate prospettive di 
grande sviluppo ncH'inter- 
scambio comunque non se ne 
vedono, anche se tutto sarà 
più facile, ad c.scmpio in di¬ 
rezione delle imprese miste. 
D'altro canto quello che oggi 
è più impiirtantc mettere in 
evidenza, è il ri.sultato politi¬ 
co ottenuto daU'Unghcria c 
rulteriore con.solidar.si dei 
rapporti di distensione tra i 
due paesi. 

Silvio Trevisani 


VIENNA — Il cancelliere 
austriaco Krel.sky ha a.ssl- 
curato rURSS che l'Au¬ 
stria compirà 1 pa.s.sl ne¬ 
cessari per evitare lo svi¬ 
luppo. la costruzione c la 
costituzione di depositi di 
armi di distruzione di 
massa di qualsiasi tipo. 

L’a.sLslcurazione del can¬ 
celliere austriaco ò conte¬ 
nuta nella risposta di 
Vienna alla lettera che 
Breznev scri.sse il n gen¬ 
naio .scorso a proposito 
della bomba neutronica a 
tutti 1 paesi europei. Krel¬ 
.sky afferma che T.Austria 
ha sempre decisamente 
respinto Timpìego di armi 
di distruzione di ma.ssa: 
tuttavia non ò In grado 
attualmente di valutare 
tutte le conseguenze stra¬ 
tegiche e tecnologiche del¬ 
lo sviluppo, della produ¬ 
zione e dell’immagazzina¬ 
mento della bomba neu- 
tronlea nè può giudicare, 
appunto per mancanza di 
conoscenza, l'influenza che 
questa arma può avere sul 
rapporto di forze globale 
c regionale. E' questa — 
afferma Inoltre Kreisky — 
la princip.ale ragione per 
cui Vienn.a non ha mal 
preso posizione a propo.si- 
to degli armamenti a fa¬ 
vore dell'uno o deH'altro 
.schieramento. 

In ba.se al trattato di 
Stato del 19.55. T.Austria 
ha il divii'to di costruire 
e di po.s.sedcrc armi ato¬ 
miche. 

Contro la bomba al neu¬ 
trone si è già pronunciato 
il governo delTOlanda. pae¬ 
se che. come noto, fa par¬ 
te della NATO. 

Si è intanto aperto Ieri 
ad .Amsterdam un Forum 
internazionale contro la 
bomb.» a neutroni. I rap- 
prc.sentanti della opinione 
pubblica di circa .30 pae.sl 
si sono riuniti su iniziati¬ 
va del movimento olande¬ 
se per la pace e la dusten- 
sione .al fine di mettere a 
punto mLsure per rulterio¬ 
re lotta contro 1 piani sta¬ 
tunitensi di dare inìzio al¬ 
la produzione della nuova 
arma di distruzione di 
massa, che minaccia l’in¬ 
tensificazione della ’ corsa 
agli armamenti e il peri¬ 
colo di una catastrofe nu¬ 
cleare. 


Le Isviestia DALLA PRIMA PAGINA 

CIMI un icd.dtoio (IcII'iXN.S.A arfollava in via Miinciiiplli. 

liiuinn avanzato lina IpnU'si sul forse ancora non tnolli .s(Min 

possibile niovcnli'(IcH’assas.si gli elementi a disiHisizione de ItICfintftt 

Ilio, rieordaiido che il centro gli inquirenti per le indagini lIlVWIIIIw 

1_ l'é'i'aveva eollaborato con altri) che sono stale affidate alla » ■ 

; ,eeittri soe ali alla l'Inburazione siiuadra mobile della (juestu- tffl IQ COItlDUtllKI 

* - bianco di demm-'- ra in tdllalioraz.innr e(Mi Tiif- ' I* ?I 

I* TrN A <lvgli spaieialori di droga fieio politico. Nimi viene tutta ihnmiri P II 

I j W eon dati precisi, I dirigenti del via ( ''cliiso che questo barba IHlirrUll C 11 

viriolo jHMisano viu* si |)o.ssa ro episodio ixissa inserir.si nel •>. 

trattare di una barbara veli clima generale di tensione e COItlPQQIIO SCOfO 
.• A delta di questi .spacciatori, an di cversiiMie di questi giorni. , r SI 5» 

I IT /\Tr|C3 elle tenendo conto del fatto F^ireeeliie centinaia di gin ... , . 


MOSCA — I<e « Lsvie.stla » 
commentano duramente In 
ixditica degli USA il) Africa 
accasandoli di aver ì.stigato 
e provocato il conflitto .soma¬ 
lo ctioiiico. e aggiungendo che 
« il fallimento deiravventura 
.sciovinistica nel Corno d’A- 
frica .servirà da lezione agli 
imperialisti americani ». 

Si tratterebbe di una pri¬ 
ma rispo.sta al di.scor.so di Car 
ter airuniver.sllà Wake Fo¬ 
resi. nella Carolina del Nord, 
in cui II presidente USA ha 
accii.sato l'UKSS di « Interfe¬ 
renze negli afinri Interni afri¬ 
cani ». annunciando un pro¬ 
gramma di ixàcnzianvjnio mi¬ 
litare degli Stali Uniti. 

.Secondo rorganc' del gover¬ 
no .sovietico, gli Stali Uniti 
j « puntano in ivrimo luogo sul¬ 
la Iranlumazione del fronte 
1 aniimpcrialisia e anltcolonla- 
' lista dei popoli africani, ri- 
ixmendo « grandi sp.'ranze sul 
loro iiaz.ionalismo 

Il giornale .sovietico affer¬ 
ma eh - gli Stati Uniti fanno 
del tutto per «aizzali- uno 
Sialo alneano contro l'altro, 
istigando ad una rc-visione vio¬ 
lenta delle al Inali frontiere, 
alle prete.se territoriali, a lui 
to (iiielln (he potrelibe s-mi 
nare discordie tra essi (' di¬ 
strarre la loro attenzione dal¬ 
la lotta contro rimperialismo. 
Il colonialismo, il neocolonia- 
iismo e il razzismo ». 

■ Le « Isvle.slia » .sostt-ngono 
che. per attuare (niesla poli¬ 
tica. gli Stati Uniti si .servo 
no anche di « Forze reazio 
narie africane ». Tra queste 
ultime, il giornale inrliide 
l'Fgitto. « Un gendarme ame¬ 
ricano in Africa e nel .Medio 
(iricnte ». 

Per l’organo del governo .so 
vielieo, la respon-saliililà del 
conflitto somalo-etiopico rica¬ 
de .so))rallullo su Wa.slimgton 
perché « se non ci fo.sser«> 
siate Istigazioni da parte de¬ 
gli Stati Uniti, i dirigenti .so¬ 
mali non .SI .sar(“l)l>(-ro imbar¬ 
cati In un’avventura del ge¬ 
nere ». 

NAIROBI -- Un inviato per- 
.sonale del pre.sidcnle degli 
Siali Uniti è arrivalo a Mo- 
' iradi.s(‘io per colloqui siiiraiii- 
to .statunitense al governo so 
malo dopo la vittoria (Ielle 
forze ctiopiclie nella regione 
doirogi'vlen. L’a.s.si.stcnle .se¬ 
gretario di Stato. Ricliard 
Moosc. e tre funzionari del di- 
. partimento di Stato sono ar¬ 
rivali a Mogadiscio per « uno 
o due giorni » di colloqui con 
il prc.sidentc Siati Barre ed 
altri dirigenti somali. 

.Secondo un portavoce, gli 
U.SA offrircbliero aiuti mili¬ 
tari di natura « difen.siva » ri- 
guardandi presumibilmente 
mi.ssili terra-aria. 

Il mini.stro degli Esteri i’I 
Cuba. Lsidoro Malniicrca. in 
vi.sita ufficiale in Etiopia, ha 
avuto un incontro con il .se¬ 
gretario generale del governo 
provvi.sorio di Addis Abeba 
Fykre-.Sela.s.sie Bogdere.s.s. Nel 
corso dcU’incontro .si è avuto 
uno .scambio di idee .sullo .«vi¬ 
luppo delle « relazioni frater¬ 
ne » tra i due pae.sl e .su una 
.serie di problemi internazio¬ 
nali. 


(•(MI un redattole dell'iXN.S.A 
lianno avanzato una Ipoti-si sul 
possibile movente (lell assassi 
Ilio, rieordundo che il centro 
' aveva eollaborato con altri ) 
, eeiilri socall alla elaborazione 
di un libro bianco di dentin-'- 
cia degli spai cialori di droga 
con (lati precisi, I dil igenti del 
vUiolo fHMisano vIu* si po.ssa 
trattare (li una barbara veli 
delta di questi .spacciatori, an 
eia- tenendo conto del fatto 
che tra (|uc.sti vi sono molli 
fascisti. Il quartiere non é sta 
to iK'gli ultimi mesi tra (|iielli 
politicamente più caldi. L'uni¬ 
co epi.sodio grave è (niello av 
veiuilo il L5 marzo '73 (jiiando 
venne .selvaggiamente aggredì 
tn a colpi (li spranga il gio¬ 
vane (li destra Sergio llamelli 
(li 17 anni che iiiim ì dopo (pia- 
ranlaselte gioi.ù di agonia il 
2!) aprile (lei '7.5. 

A parte qiu'sle qxitesi. usci 
te a caldo tra la gente clic si 


affollava in via Mancinelli. 
forse ancora non moUi .s(mio 
gli elementi a disinisizionc (le 
gli inquirenti per le indagini 
che sono stale affidate alla 
s(|ua(lra mobile della (jiiestu- 
ra in collalioraz.inne ((M) l'nf- 
fieio politico. N(Mi viene tutta 
via escluso che (picsto barba 
ro episodio fxissa inserir.si nel 
clima generale di tensione e 
di cversiiMie di questi giorni. 

F^ireccliie centinaia di gin 
vani già lu-llii larda serata di 
ieri, non appena si è diffusa 
la notizia del tragico aggua 
to e (leU'assassinio dei ' due 
giovani (Iella sinistra extra- 
, parlaiiK-ntare. b.iniio manife¬ 
stato nello vie del centro del¬ 
la città. 

Dinante la m.inifi-stazione 
non ,si sono verificati, all'ora 
in cui andiamo m macebma. 
incidenti di rilievo, anche se 
alcune auto m sosia sono sta 
te (l.mneggi.ite. 


ROMA - I-r liansllnla nel 
IMimcriggio di Ieri |)er Roma, 
proveniente da Dulirovnik. la 
compagna Dolorc.s Ibanurl, 
prc.sldenle del Partito comu- 
ni.sla di Spagna. All'acropor- 
' lo di Fiumicino, la compa¬ 
gna Ibarmri è stala .salutata 
dal compagno .Sergio Segre, 
responsabile della sezione 
esteri del PCI. con 11 quale 
! SI é intrattenuta In amlche- 
j volo eolkiqulo. e. per l'amba¬ 
sciala iugoslava, dal ministro 
I con.sigllere Ve.selin Poixivae 
I e dal consigliere Slefan Clgol. 


Altre reazioni al rapimento 


DIr«ner* ’ 

ALFREDO REICHLIN 
Condirettor* 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Oiretlora reiponstbii* 
ANTONIO ZOLLO 

■ scrino al n. 243 dal Ragistro 
Slimpa dal Tribunala di Roma 
PUNITA' autorizz. a giornala 
murala n. 4555. Dirazione, Ra- 
diziona ad Amminiitraziona t 
00165 Roma, via dei Taurini, 
n. 19 • Telelonl cenlrali.no : 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253-4951254-4951255 

Stab'.llmazMa TIpogrilico 
GJL.TX • 00185 Roma 
Via m TWirini. 19 


Leone riceve 
Aiidreotli 
e Cos.si^^a 

ROMA - Il pie.sldcMtc della 
RcpuUIdica Le<MV(’ lui lu ‘ 
villo un poiiienggio al Qui 
ruuile il )ue‘-UteiUt‘ del t’oiv 
sigilo. Aiulicotli, e il mini 
.silo dcirinteiiio Cossimi che 
gli ballilo nIei--to sullo stato 
dell!' lud.igini (' .sulU' iiuz.iali 
ve per la lotta al tei lorisiuo. 

Un documento 
di fililardie e 
.sol (uffici a li PS 

ROMA -- Ieri pomeriggio, dn 
po 1 funerali d i cinipi' col 
leghi a.s.sassinat 1. nel Ini .de 
.Siila c.nema del primo repu¬ 
to Ci'lcre SI è tenuta ima as 
.semlilea di guardie e sol lui li 
ciall di Pubblica .Sicurezza di 
lutti i reparti di Roma. 

Dopo un ampio (libaliito é 
stato approv.ito un doiumen 
to In cui vengono illustrale 
le szguenti ('.sigenze: 1» mne 
cliine lilind-ite c (orpelli an 
liproiellilc per gli uomini un 
jx'gnali nelle scorte. In jiar- 
licolare si cliiedono armi nuo 
ve ed elfieaci anelve per il 
per.sonale impegnato di scor¬ 
ta al capo della polizia; '2) 
potenziamento del servizio 
delle volanti e impiego degli 
uomini addetti c.-.chi.sivam('n- 
tc ne! predetto servizio; a) 
nel rommi.s.sapiati ocrorre ov¬ 
viare al f.itto che molli uo¬ 
mini siano impegnali nella 
vigilanza ni detenuti e che le 
macchine di zona siano te¬ 
nute ferme per periodi pro¬ 
lungati. 

L’esercito 
collabora ai posti 
di blocco e nelle 
perlustrazioni 

ROMA - - D.a ieri sera re¬ 
parti dell'esercito rollatiora- 
no con le forze dell'ordine 
nel vasto piano di controlli 
c perlustrazioni in alto per 
tentare di bloccare i crimi- 
nali che hanno rapito Moro 
e BS.sa.s.slnato 1 5 agenti del¬ 
la scorta. I,a partecipazione 
dei militari alle operazioni 
di polizia è stata decisa dal 
Ministero dell'Interno in ap 
pllcazione delle disposizioni 
ordinarle vigenti che deman¬ 
dano all'autorità civile que¬ 
sta pos.siliilità. c non lia al 
cun caniltcre di eccezionali 
tà; il provvedimento si è 
re.so ncec-ssarlo per poter 
rendere disponibile 11 mag¬ 
gior numero di uffiriali c 
agenti di polizia giudiziaria 
Un comuniralo deli'uffi 
cio.stampa del Ministero 
dell’Interno Invita i citta¬ 
dini «ad adempiere con rcn- 
sapevolezza. fiducia e sere¬ 
na prontezza alle pre.scri- 
zioni e agii invili delia for¬ 
za pubblica e a garantire la 
loro piena collaborazione ». 


1 j;iovani 
(lei FUI contro 
la pena di morte 

ROMA - I giovani repub 
hlieani si sono pioiumciati 
contro la pena di mone. ’I'.i 
le misuia estrema, informa 
m un l•(MUUllIcalo l.i segrete 
Ila della FOR, « loiilana dal 
la tradizione Ideale della de 
moeiazia repulihliiaiia. fini 
see con l'aeeeilaie la logica 
di guerra dei lerroristl. elle 
aiizlfiitlo Inleiiiloiio .semina¬ 
re li panico tia I ciUadini. 
mentre SI iivela del tulio inof 
f:i:ace a eombaltere il terrò 
ri.siiio stes.so ». 

La .segreteria dell.a FCìR 
rlilede. al eniilrario. una ri¬ 
gorosa applieaz.lone delle leg 
gl vigenti ed un.a adeguala 
funzionalità degli stnimeiili 
di picvenzuMie del ierrc)ri.smo. 

Solidarietà 
dei sindacati 
con la 

magistratura 

ROMA — I .segretari della 
con-, CISL e UIL, I-ima. 
Macario e nenvcnulo si so 
no iniontrati, nella sede del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. eon il vice presi¬ 
dente Uachclet e altri com¬ 
ponenti del Consiglio per e- 
sprimcre alta magistratura '.a 
solitlariclà delle forze sin¬ 
dacali in un momento cosi 
grave per il paese. 

I .segretari delle tre orga- 
niz.zazioni lianiio nfferm.v'-o 
— informa un romunlcato - 
l’a.ssoluta necessità di so.vtr- 
nerc rimpegno operativo ('el¬ 
le istituzioni democrnliriic, 
che vanno poste in condizio¬ 
ni di rispondere in modo 
.sempre pili incisivo ed ef/i 
care alle loro finalità senzA 
che lo Stato debba far ri¬ 
corso a misure eccezionali; 
nel contempo lianno dichia¬ 
ralo la loro dispiimbihtà a 
rontribuire — nei rapporti 
ron le forze polilu’hc e so¬ 
ciali. ron gli oiganl dello 
.Stalo e con l'opinione pubbU- 
ra — alla soluzione dei p o- 
blcml della giu.stiz.in oggi 
piu che mai e.sscnziale alla 
vita dcmorralica. 

Messaggio 

delPOLP 


Un iiiinnto 
di raeeoglìmento 
in Lazio-Uoma 

R().M.\ Li L'iz.;i) e l i Roma. 
aiK-lie a lunue d. tutle le .su 
cl(-tà (Il calcio Italiane, con 
un minuto di raccoglimento 
ui oec.i.same del derby a! 
roiimpico. desiderano .-ottoli 
neare i Irag.c! a\ven.iiieiil i 
acc.uluti nella capitale giove 
(Il .■.cui-.a). ricordandone !e 
vittime ed c.iprimciulo ..oli 
(lartetà all'on. Moro. Iio ha 
l'c^o nolo 'a .segieteria delia 
lega c.ilclo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 1& MARZO 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli 2 " 

Roma 2" 

Quote al 

agli t TT . 

L. 45.000. 


88 78 82 
86 55 5 

66 4 89 

20 11 14 
12 6 17 

74 87 35 
70 1 4 

29 85 8 

2 46 74 
5 6 70 

estrailo 
estrailo 
« 12 . L. 
L. 451.400, 


73 90 12 
85 56 2 
84 9 2 

80 79 !1 
14 27 ' 1 
34 21 2 
58 53 2 
83 48 '1 
43 87 1 
68 89 1 


14.961.000. 
, ai « 10 » 


alPon. Zaccagnini { pagno 


Nel primo ivmnvc.sann del 
la morte dei compagno 

EMILIO SERENI 

la famiglia lo ricorda e .sotto¬ 
scrive due abbcnammti al 
r« Uni'à » per due sezioni me¬ 
ridionali del PCI. 


li giorno 17 marzo è vrmifo 
a mancare nll'affctto de! .suoi 
rari munito dei conforti re¬ 
ligiosi 

FILIPPO SCIARRA 

Ne danno il triste anuin- 
(■:» la moglie Nella, le figlie 
I generi I nipoti c(l i parenti 
tulli. 

I funerali avranno luogo 
domani alle ore 11.30 nella 
parrocchia di S. G. B. de 
Rns.si in Via Cesare Baronio. 

Roma, 19 marzo 1978 


La mogl.e Tita c l figli Ro 
berlo e Ros-.ella nel secondo 
an»i:ver.sario della sromparsa 
ricordano con amore il com 


ROMA - L'ufficio in Italia 
ricli'organizzazione jicr la b- 
iKtrazionc della Palestina 
tOLPi ha Inviato all on. Zac 
cagn.ni un telegramma in cui 
o.sprimo « .solidarietà per Io 
on. Moro. llhi.stre uomo poli¬ 
tico ed uomo che ha .sempre 
agito per la pace in lutto il 
mondo e por il con.so;idamen- 
to della democrazia e del pro- 
cc,s.so .sociale in Italia». 


DOTT. 


PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

senator-’ della Repubblica, 
medaglia d'argento oI valor 
militare, vicesindaco di Mila¬ 
no dopo la Liberazione, vaio 
ro.so e te.iato rnmbattrnte 
per la litrertà c i! soc alismo. 


Suggerimenti 



Solplant 


Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 
intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

GramcBCone xd evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 


Le ululile vi luiiiiio rce;.iIato erbacee iti 

.aliboiuiaii/.i; pi (telo riMilxerc il problein.i con Cr.)- 
nio.xonc. Con tutt.i traiu]uilliti. Perche' Tuso Ji Clra- 
ino.xonc vi permette lit super.ire le diificiV.tà il nuer- 
vento sui terreni resi }Vi.uiti dalla piojigia. 

Gramoxone ini.itli può essere usaro indij\:nden- 
teincntc dalle condi/ioni nicterco!<Tj;iclir. Agisce ra¬ 
pidamente c dissecca le intestanti senza lasciare resi¬ 
dui attivi nel terreno c senza .alrcr.irnc la struttura, 
così da favorire la gcrminabilit.i dei semi deil.i barba- 
bietola. • r-J'-ì.;.-. i.; 

Vi dà quindi una mano nella vostra abituale tec¬ 
nica bieticola, evitando qualsiasi lavorazione a ridos¬ 
so delia semina. 

Potete distribuirlo quando vi necessita, in qualun¬ 


que situazione d'cincrytnza. 

■Si presta ad essere miscelato con i principali di- 
serbaiiu selettivi ;is.,ri prima della semina. 

In prcsen/.i di tlora mista. Con prevalenza di in¬ 
festanti .1 t(».;iia larga sulle infcst.uiti a foglia stretta, 
xi suijgeriaiiio (il miscelare Gramoxone con Gramox 
K 10 per ottenere una miglior efficacia sulle intestan¬ 
ti a foglia larga. 

Uici'rdatcvi di aggiungere le dosi di bagnante 
consigliato c, nciruso,di seguire le avvertenze. 

Per maggiori informazioni su tutti ì nostri 
prodotti, scrix'crc alla ICI Solplant - Uflìcio 
Tecnico > Via S. Sofia, 21 • Milano. 
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PAG.16 / fatti nel mondo 


Trentuno milioni alle urne nel secondo turno elettorale 


Assieme a quattro suoi collaboratori 


Ballottaggio in Francia 

* • > ' • , 

Poche centinaia di voti saranno, in molte circoscrizioni, determinanti per i candidati dei due blocchi 
Decisiva Tunità della sinistra * In gioco le scelte politiche, economiche e istituzionali del paese 


Condannato a morte Bhutto, 
ex primo ministro pakistono 

Era accusato di aver <( commissionato » un omicidio po¬ 
litico nel 1974 - Il regime militare al potere teme reazione 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dalle 7 di questa 
mattina, con l'apertura dei 
seggi elettorali, è cominciata 
per la Francia la < domenica 
più lunga >, conclusione di 
una battaglia elettorale dai 
margini indefinibili e ancor 
oggi tra le più incerte della 
storia politica francese. In¬ 
certa perché la destra, pur 
avendo perduto al primo 
turno la maggioranza dei vo¬ 
ti, può conquistare al secon¬ 
do la maggioranza dei seggi; 
incerta perché la sinistra, 
senza aver conquistato la 
maggioranza dei voti, è ari¬ 
tmeticamente in grado di 
strappare alla destra le deci¬ 
ne e decine di seggi necessari 
alla vittoria. Più sintetica¬ 
mente. per ripetere la formu¬ 
la di un leader centrista. < la 
destra può vincere ma la si- 


Nuove 

accuse 

contro Lance 

WASHINGTON — La com¬ 
missione titoli e cambi degli 
Stati Uniti, l'ente che vigi¬ 
la sulle operazioni di borsa. 
Ila accu-sato Bert Lance. In¬ 
timo amico del presidente 
Carter ed ex-direttore del bi¬ 
lancio, di avere violato, con 
un prìncipe arabo e con altri, 
la legge federale neH’azione 
diretta a ottenere il controllo 
di una <( holding » bancaria 
di Washington, anche quando 
era in carica nel governo. 

L’azione civile intentata 
dalla « SEC » (Securities and 
exchangc commission) dinan¬ 
zi alla corte distrettuale di 
Washington dice che fin dal¬ 
la primavera dell’anno scor¬ 
so Lance tenne incontri con 
il presidente della Financial 
generai bank sìiares. Ine., e 
con altri, nell'intento di aiu¬ 
tare la vendita del pacchetto 
azionario della banca. 


La Bolivio 
rompe le 
relazioni 
con il Cile 

LA PAZ — Il ministro de¬ 
gli esteri boliviano, generale 
Oscar Adriazola Valda, ha 
annunciato, durante una con¬ 
ferenza stampa a La Paz, che 
la Bolivia ha rotto le rela¬ 
zioni diplomatiche col Cile 
a causa del punto morto nei 
ficgoziati per ottenere uno 
.sbocco al mare sull’Oceano 
Pacifico. 

Il generale Adriazola ha 
aggiunto che il governo ci¬ 
leno del presidente Augusto 
Pinochet nco ha ottempe 
rato alle condizioni, tra cui 
ia concessione di uno sbocco 
al mare, alla base della ri¬ 
presa delle relazioni diplo¬ 
matiche tra Bolivia e Cile, 
avvetiuta l'S febbraio 1975, 
dopo un’interruzione di 13 
aimi. 

La disputa tra Bolivia e 
Cile risale alla guerra del 
Pacifico (1874-1884» quando il 
Cile conquistò quella parte 
del territorio boliviano che 
-sbocca suirOceano Pacifico. 


L'impegno 
del Consiglio 
d'Europa 
per il Gle 

ROMA — La Commissione 
popolazione e profughi del 
Consiglio d’Europa riunita a 
Roma presso il Senato della 
Repubblica ieri e ieri l’altro 
.si è occupata tra l’altro della 
-Situazione dei detenuti polì¬ 
tici nel Cile. A tale propo- 
-slto la commissione ha ascol¬ 
tato il parlamentare cileno in 
c-silio scn. Guastavino il qua¬ 
le ha informato la commis¬ 
sione sugli ultimi dati rela¬ 
tivi alla repressione politica 
da parte della giunta fascLsia 
c ima e. anche a nome del 
parlamentare cileno democri- 
-stiano in esilio Leighton e di 
tutte le forze antifasciste ci¬ 
lene. ha auspicato iniziative 
Tonerete da parte dei governi 
dei paesi membri del Con- 
-siglio d’Europa per ottenere 
la liberazione dei detenuti po¬ 
litici del Cile, Il presidente 
della commissione. Io sviz¬ 
zero on. Ren-schler. ha espres- 
-so il rinnovato impegno del 
Consiglio d’Eurona nel sen- 
-so auspicato dal sen Gua- 
-stavino. 

All’inizio dei suoi Lavori la 
commls-sione ha tenuto ad 
esprimere la propria partecl- 
oazione al governo, al Par¬ 
lamento e al popolo italiano 
per il grave attentato alle 
istituzioni democratiche del 
nostro Paese perpetrato con il 
rapimento deU’on. Moro e 
Tassasslnio di cinque agenti 
dell’ordine della sua scorta. 
La commlaslone ha manife¬ 
stato a questo proposito Vim- 
pegno del Consiglio d'Euro¬ 
pa per una ferma azione con¬ 
tro Il terrorismo e a difesa 
di quei diritti di libertà. 

Hanno partecipato ai lavori 
della commissione il sotto.se- 
gretarlo agli Esteri, on. Po- 
.schf. e per la presidenza del¬ 
ia delegazione nazionale ita¬ 
liana al Consiglio d'Europa li 
.«mo vice presidente, sen. Ca¬ 
lamandrei. 


nistra non ha ancora perso >. 

Trentuno milioni di france¬ 
si tornano oggi alle urne in 
423 circoscrizioni. Ma se in 
circa trecento di esse, in ba¬ 
se ai risultati del primo tur¬ 
no. il risultato finale può 
considerarsi scontato, nei 
cento e più che restano la 
conquista del seggio dipende¬ 
rà spesso da poche centinaia, 
a volte perfino da poche de¬ 
cine di voti: ed è qui, in 
queste circoscrizioni incerte, 
riproduzione miniaturizzata 
della Francia spaccata in 
due, che si deciderà la bat¬ 
taglia. 

Tre frasi « chiave >, di tre 
leaders che hanno personaliz¬ 
zalo lo scontro, riassumono 
abbastanza bene questa si¬ 
tuazione che ha l’aleatorìetà 
di quelle albe fuligginose do- 
v'è difficile distinguere i con¬ 
torni delle cose. Marchais: 

< Se la maggioranza dei fran¬ 
cesi che il 12 marzo ha vota¬ 
to contro la destra conferma 
oggi il suo voto, la sinistra 
vincerà >. Mitterrand: *La 
sinistra è arrivata in testa al 
primo turno. Il problema per 
il secondo è di sapere se lo 
sconvolgimento provocato 
dalla crisi di settembre (al¬ 
l’interno della sinistra) sarà 
sufficientemente compensato 
dalla volontà di vincere >. 
Barre: < Il 12 marzo nessuno 
ha vinto e nessuno ha perso. 
Se t francesi partecipano in 
massa al .lecondo turno senza 
cadere nella trappola della 
sinistra la Francia eviterà il 
salto nel buio >- 

Titolando su tutta la prima 
pagina < i voli dei socialisti e 
dei radicali di sinistra saran¬ 
no decisivi >. il quotidiano di 
spirazione socialista < Le 
Matin > entra nel cuore del 
problema, spiega il fondo di 
questa incertezza ben tradot¬ 
ta dai < se > dubitativi repe¬ 
ribili in tutti i discorsi che 
hanno chiuso la campagna. 
La legge elettorale, in effetti, 
impone i blocchi e i blocchi 
a loro volta impongono la 
disciplina degli elettori: in u- 
ua situazione di equilibrio 
come quella manifestatasi 
domenica scorsa, qualsiasi 
defezione può essere fatale 
ad una delle due parti. E 
non c'è dubbio che il timore 
e la possibilità di defezioni 
siano più consistenti a sini¬ 
stra, dopo la lunga polemica 
che ha lasciato zone di delu¬ 
sione ed amarezza non certo 
cancellate dall’accordo del 13 
marzo, e soprattutto in quel¬ 
la .sinistra di recente acquisi¬ 
zione che ha permesso al 
Partito socialista di collocar¬ 
si, per la prima volta nel do¬ 
poguerra. davanti al Partito 
comunista. 

Facciamo un esempio pra¬ 
tico, .scelto a caso tra i tanti ! 
che si potrebbero fare: nella 
quarta circoscrizione della 
Scine Maritime, il deputato 
uscente è un candidato gi- 
scardiano. Costui, al primo 
turno, ha ottenuto quasi 
23.000 voti e può contare al 
secondo sui 7.800 voli gollisti 
e sui 550 voti del Fronte na¬ 
zionale neofascista. Il suo 
avversario è un candidato del 
PCF, che ha ottenuto dome¬ 
nica scorsa 21.600 voti, ma 
che può contare su altri 
20000 roti socialisti, radicali 
di sinistra e di estrema si¬ 
nistra. Sulla carta il candida¬ 
to comunista ha già vinto, ha 
già strappato un seggio alla 
maggioranza. Ma quanti dei 
20.000 del serbatoio della si¬ 
nistra si riverseranno vera¬ 
mente sul candidato comu¬ 
nista? 

Il lettore può capire da qui 
la ragione delle riserve di 
tutti gli osservatori e degli 
uomini politici francesi circa 
i risultati di questo secondo 
turno, decisivo sotto tutti gli 
aspetti: decisivo perché .sarà 
esso a determinare le forze 
polìtiche che domani dirige¬ 
ranno la Francia per cinque 
anni: decisivo perché da esso 
dipenderà come corollario la 
scelta di una strada piuttosto 
che di un'altra, sul piano e- 
conomico. sociale, politico e 
intemazionale. Questa infatti 
~ e lo abbiamo detto non 
poche volte nelle ultime set¬ 
timane ~ è la posta in gioco, 
l’enorme responsabilità che si 
contendono i due blocchi e 
che non può non essere pre¬ 
sente nello spirito dei 31 mi¬ 
lioni di elettori chiamati alle 
urne. j 

Ci sia permesso, qui, di 
andare per un attimo al di là 
dei risultati che ancora non 
si conoscono e di cercare di 
cedere in prospettiva questa 
Francia bipolare, nel suo 
domani che è già cominciato 
nel gesto di chi sta votando. 
Non si tratta di fare della 
futurologia ma di avanzare 
qualche previsione sulla base 
di due ipotesi. Se il centro- 
destra cornista il potere 
non solo si troverà davanti i 
problemi che esso ha lasciato 
senza soluzione, come la di¬ 
soccupazione (aumentata del- 
VIJ2 per cento in febbraio), 
la stagnazione della produ¬ 
zione, l’inflazione, il deficit di 
bilancio, il debito con l’este¬ 
ro, ma tutti questi problemi 
risulteranno di soluzione an¬ 
cor più difficile per il re¬ 
stringimento. già apparso al 
primo turno, dell’area di 
consenso del centrodestra, 
per il ridimensionamento 
prevedibile del suo gruppo 


parlamentare, per l’inevitabi¬ 
le esasperazione che invaderà 
la metà del paese che aveva 
sperato nel cambiamento. 
Senza contare che Giscard 
d’Estaing si ritroverà a dover 
fare i confi con un partito 
gollista sempre maggioritaria 
nella nuova maggioranza e 
dunque in una .situazione che 
lascia prevedere fin d’ora il 
riprodursi e il perpetuarsi 
dei vecchi conflitti. 

Se la sinistra dovesse vin¬ 
cere. la sua vittoria non po¬ 
trebbe essere che di stretta 
misura. Per di più essa do¬ 
vrebbe assumersi la pesante 
eredità lasciatagli dai prede¬ 
cessori, rispondere alle im¬ 
mense attese sociali del pae¬ 
se. affrontare subito le prime 
riforme di .struttura avendo 
contro di sé una grande bor¬ 
ghesia ostile, combattiva, ar¬ 
rogante. non certo disarmata 
nella sua lotta per la ricon¬ 


quista, a scadenza più o me¬ 
no lunga, del potere. Ma so¬ 
prattutto la sinistra dovrebbe 
porsi come compito primor¬ 
diale — e certamente non fa¬ 
cile — l’unificazione del pae¬ 
se. il superamento della frat¬ 
tura che la Quinta Repubbli¬ 
ca ha provocato. 

Certo, al di là delle dichia¬ 
razioni ufficiali, è po.s'sibile 
poi un’altra variante non 
immediata ma a termine, sia 
in caso di vittoria del cen¬ 
trodestra, sia in caso di vit¬ 
toria della sinistra. Una nuo¬ 
va e più grave cri.si della si¬ 
nistra, 0 come conseguenza 
della sconfitta o come conse¬ 
guenza di divergenze insana¬ 
bili nella direzione del paese, 
potrebbe infatti sfociare nella 
costituzione di un centro.si- 
nistra con tutti i giscardiani 
e con quei socialisti, radicali 
e gollisti che sarebbero di¬ 
sponibili per una tale espe¬ 


rienza. Giscard d’Estaing, che 
mercoledì prossimo parlerà 
al paese per fare un bilancio 
delle elezioni, ha sempre 
puntato e continua a puntare 
su questa soluzione per due 
motivi: per liberarsi della 
morsa gollista e per superare 
il grave fenomeno della bipo- 
larizzazione attraverso il re¬ 
cupero di una parte almeno 
della sinistra. Ma con ciò la 
sinistra perderebbe per molto 
tempo la capacità che essa 
ha manifestato, nel quadro di 
questo sistema, di rappresen¬ 
tare la sola alternativa possì¬ 
bile al blocco di cenfrode- 
.dra. 

Un fatto comunque resta 
evidente. Governare questa 
Francia lacerata dalle istitu¬ 
zioni e dal sistema elettorale 
non sarà facile per nessuno 
dopo il 19 marzo. 

Augusto Pancaldi 


LAHORE — Zulfikar Ali Bhut- 
to, l'ex primo ministro paki- 
.stano deposto in luglio da un 
colpo militare, è stato con¬ 
dannato a morte ieri sotto la 
accusa di aver < commissio¬ 
nato > tre anni fa un omicidio 
politico. 

Bhutto Ila 50 anni; è rima¬ 
sto silenzioso, ostentando cal¬ 
ma, quando il presidente del 
l’alta corte di Labore, Mu- 
staq Hussain, ha letto la sen¬ 
tenza. L’ex premier, che è 
tuttora il leader de! « PPP » 
(partito del popolo del Paki¬ 
stan) si è dichiarato < non col¬ 
pevole > di aver ordinato l’uc¬ 
cisione di Ahmed Raza Ka- 
suri, parlamentare dì rilievo, 
uno dei suoi più accaniti cri¬ 
tici. 

n 4 novembre 1974, nel cuo¬ 
re della notte, le forze di si¬ 
curezza aprirono il fuoco con 
i mitra sull’auto di Kasuri, 
ma il deputato non fu rag¬ 


giunto dai proiettili, che inve¬ 
ce ferirono mortalmente suo 
padre, Nawab Mohammad 
Khan. Lo scampato fece cau¬ 
sa, por omicidio, subito dopo 
la morte del congiunto, ma il 
caso fu liquidato con una in¬ 
chiesta che si concluse dichia¬ 
rando che non era stato pos¬ 
sibile trovare i colpevoli. 

La causa è stata riaperta 
nell’agosto scorso, dal gover¬ 
no del governatore militare, 
generale Mohammed Zia Ul- 
Haq, che il 5 luglio, con un 
colpo di stato senza spargi¬ 
mento di sangue, aveva rove¬ 
sciato il regime di Bhutto. 

Quattro altri uomini, accu¬ 
sati di correità con Bhutto. 
sono pure stati condannati a 
morte ieri mattina. Si trat¬ 
ta di Mian Mohammed Ab- 
bas, già direttore operativo 
della polizia federale di sicu¬ 
rezza, creata da Bhutto. quan¬ 
do era capo del governo, e 


di tre altri ufficiali. 

Con Bhutto. e con gli altri 
quattro era stato tratto in ar¬ 
resto anche il capo della po¬ 
lizia federale di sicurezza. 
Masud Mahmood: questi si è 
poi messo a disposizione de¬ 
gli inquirenti diventando così 
testimone di accusa. Il pro¬ 
cesso si era concluso il 2 
marzo, dopo cinque mesi e sei 
giorni di udienze; da allora il 
tribunale si è riunito più vol¬ 
te per deliberare sul verdet¬ 
to e sulle sentenze. 

Bhutto e gli altri imputa¬ 
ti hanno sette giorni per ri¬ 
correre in appello. 

L’ex primo ministro ha sem¬ 
pre accanitamente negato di 
avere disposto ruccisione di 
Kasuri; « Si tratta — ha det¬ 
to — di una mascherata po¬ 
litica, destinata a eliminare 
il principale leader politico 
del Pakistan >. Bhutto aveva 
governato il paese per cin¬ 


que anni e mezzo. Ha tuttora 
un cospicuo seguito e un’alta 
popolarità, soprattutto nella 
sua provincia, il Punjab. 

Nel marzo 1977 le elezioni 
avevano riconfermato al po¬ 
tere il PPP. ma avevano pro¬ 
vocato una catena di pro¬ 
lungati e sanguinosi tumulti 
da parte della PNA (Paki¬ 
stan national alliance) coali¬ 
zione dei partiti dcH'opposizio- 
ne, che fra l’altro accusava 
Bhutto e collaboratori di ave¬ 
re falsato l'esito del voto. Poi 
in luglio il colpo di stato. 

Il regime militare al pote¬ 
re governa dal giorno del suo 
colpo di stato attraverso la 
legge marziale e ha pre.so 
ogni provvedimento atto a im¬ 
pedire qualsiasi reazione al 
verdetto; almeno 500 dei se¬ 
guaci di Bhutto sono stati ar¬ 
restati, la settimana scor.sa, 
in varie città e sono tuttora 
agli arresti. 



Alla Coop la sorpresa di Pasqua 
è die i prezzi non sono una sorpresa. 


In tutti 

i supermercati Coop 


GalKne Ihroraesì 

il Kg. 


L240 


Piselli novelli 
Findus 

gr. 450 




Filetti di sogliola 
Limanda Findus 

gr.400 


1.540 


Caffè Prestigio 

sacchetto gr. 200 


L640 



Spumante Gancia 
Top 21 

bottiglia I mn 
It. 0,750 





6 uova 

gr. 55/60 




Salsiccia Napoli 

dolce e piccante, 
l’etto 


285 


Olio d'oliva Bertoni 

bottiglia It. 1 






Caffè Decoop 

decaffeinato, gr. 90 




Verdicchio DOC 

Valdesio, 
bottiglia It 0,750 





TèSolcfOro 

20fiitn 




Chianti DOC 12^ 

Le Chiantigiane, 
bottiglia IL 1,760 


U90 


Mortafielladi 
puro suino 

gr. SCO circa, retto 






Wiintel 

4 pezzi, gr. 100 




Ono di semi vari 

“Sigillo”, 
lattina lt.1 


675 


Cacao amaro 
Babette 

gr.70 




Fernet Coop 

ACT, 45®, 

bottiglia IL 0,750 


2.250 



Cacao zuccherato 
Babette 

gr.70 




Asciugatutto 
Scotti 

2 rotoli 




Burro Val Bianca 

Coop, panetto gr. 250 




Emmenthal 

austrìaco, l’etto 


325 


Passata di pomodoro 
Pummarò, Star 

gr.400 




Torta gelato 
Algida 

Casablanca, cc. 620 


1A50 



Tronchetto 

Algida 

cc.460 


USO 


Saponetta Nordil» 

bagno 






Olive verdi 

Sol (TOro giganti, 
in vaso vetro, gr. 800 


USO 




SottitetteKraft 

10 fette, gr. 190 




Antipasto 

Inpa, in olio di semi, 
gr.550 




Uova di Pasqua 
Pemigotti 

“Cheli”, gr. 80 1790 


Lacca Ely Lady 

gr.350 





Shampoo Ely 

gr. 500 






Arance 

SanguineRo 

il kg. 




Farina bianca 

kg.l 





MeteGoMen ^ 

il kg. /, 



Fette biscottate 

confezioni da 100 fette 




Colomba Coop 

astuccio gr. 750 




Candeggina ACE 

flacone IL 1 





Comjenicnza e qualità 
contiollata dai consumatori. 


Aiax Pino Rquido 

flacone IL 1 
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L’Università contro il terrorismo 


Sludenti, professori, dutoritd dcca- 
demiche, rappresentanti di tutti gli 
istituti culturali italiani e stranieri ope¬ 
ranti a Firenze manifesteranno merco¬ 
ledì in Palazzo Vecchio contro il ter¬ 
rorismo e la violenza, in difesa dello 
stato democratico. L'iniziativa è stata 
presa in accordo dai presidi delle un¬ 
dici facoltà dell'ateneo fiorentino, dal 
rettore, professor Cnzo Ferroni e dal 
comune di Firenze. Il senato accade¬ 
mico, riunito d'urgenza subito dopo 
l'arrivo della notizia del rapimento di 
Moro, ha proposto all'unanimità la ma¬ 
nifestazione partendo dal profondo 
convincimento del « nesso indissolu¬ 
bile tra libertà e cultura ». 

In un documento il senato accade¬ 
mico invita tutte le componenti del¬ 
l'università a esprimere la più fer¬ 
ma determinazione di salvaguardare i j 
valori dì libertà ». La manifestazione 1 


sarà quindi anche un’occasione per ri¬ 
badire gli stretti rapporti tra mondo 
universitario e forze democratiche del¬ 
la città che già in passato ha avuto 
modo di estrinsecarsi a più riprese. 

Iniziative, manifestazioni, dibattiti 
contro il terrorismo e per la difesa del¬ 
ia cJemocrazia si stanno svolgendo in 
tutta la regione o sono in corso di pro¬ 
grammazione. Domani alle 17 nella 
sala dei Gigli a Palazzo Vecchio si ter¬ 
rà una assemblea straordinaria delle 
donne della città. E' promossa dal¬ 
la consulta regionale, dai movimenti 
femminili dei partiti, dal coordinamen¬ 
to femminile dei sindacati e dalle as¬ 
sociazioni femminili di tutta la pro¬ 
vincia. Il tema è: «Le donne unite con¬ 
tro il terrorismo per la difesa ed il 
rafforzamento dell'ordine democra¬ 
tico ». 


Come Polite agli Stolli‘ha «vissuto» il rapimento di Moro 


L'ansia, lo sgomento, la rabbia 
di un piccolo paese di campagna 

Un « microcosmo sociale » improvvisamente sveglialo dal torpore abituale — C'è chi si ritiula di parlare, I 
chi domanda « misure dure » e chi vuole capire — Un Irate: « Tutti Insieme a dire no alla malvagità » | 


Il posto SI chiama Ponte 
agli Stolli, una tienlina di ca¬ 
se, una piazza con alcune 
panchine di ferro, un tori en¬ 
te profondo e pieno di roc¬ 
ce nere e scoscese. Ciicoii- 
dato dai campi, stretto intor¬ 
no alla strada che dal Val- 
(tarilo conduce sulle colline del 
Chianti. Ponte agli Stolli 
« ospita » poco piu di :i0ll ani 
I me, ha due botteghe di ali¬ 
mentari. una tabaccheria, una 
minuscola baibena molto 
spc.sso chiusa, penile il bai- 
hieie ta a trovale i clienti 
a Figline il comune capotiio- 
go Un microcosmo sociale, un 
po' pigro e sonnacchioso, che 
al mattino si svuota della 
maggior parte dei .suoi abitan¬ 
ti: molti vanno a lavouiic a 
Firenze, altn nei campi delle 
aziende agricole della zona, le 
j donne, soprattutto le più gio 
vani, lavoiano in gualche pic¬ 
cola azienda di confezioni che 
I magari si dibatte nella nioi- 
sa della crisi. 

Giovedì Ili marzo, a Pon- 
) te agli Stolli erano riniasle 
le poche persone di sempie 
- gualche pensionato, un paio 
di miuaton, le « donne di ea 
sa )> — guaiido e rimbalzata 
la notizia della stinge di no¬ 
ma e del lapiinento di Mo¬ 
ia. Anche il piccolo paesino 
SI e scosso, ha sussultato e 
ta cappa di torpoie che avvol¬ 
ge la sua vita di tutti i giol¬ 
iti si è come sgiiuiciata Qua- 
raiitott'oie dopo Agostino Ca 
panni dipendente del coniitiie 
di Figline, se ne ricorda be¬ 
nissimo: « Ero in casa a man¬ 
giare e ho sentito la notizia 
alla radio. Sono coi so fuori c 
l'ho detto subito a due mura¬ 
tori che lavoravano (/ui ui- 
ciiio: è successo giicsto e que¬ 
sto, c'c lo sciopero generale, 
porca miseria, hanno risposto 
e sono andati subito a Pi¬ 
gline ». Alle 10 Ponte agli 
Stolli eia piena della notizia. 


entiata nel miciocosmo so¬ 
ciale attiavcrso il grande ca¬ 
nale della RAI-TV e quello, 
tipico di un paesino di poche 
case, della voce che corre, 
che entra nel negozio dove le 
donne fanno la spesa, che 
itmbalza nell'abitazione, ma¬ 
gari distorta dal filtro dei 
< SI dice » dal commento, dal- 
l'inteipietazione. 

Invaso dalle notizie. Ponte j 
agli Stolli ha vissuto una gior- ’ 
nata paiticolaie: alle .? del 
polliciiggio. quando sono iirii- 
vati 1 compagni di Figline 
con il comunicalo della dire¬ 
zione del partito il lapiiiicnto 
di Aldo Moro aveva già .-.con ' 
volto il monoloiio tuiii tran 
della vita quotidiana, t.auui 
Galton, giovane un po' im¬ 
barazzata. ricoidu quelle oic 
mentie incarta tre salshce 
nel negozio di alimentari del 
padre- « A' venuto in botte 
ga il tornitore e ci ha detto 
quello che era successo a Ro 
ma. Ilo acceso la iodio e ho 
ascoltato le notizie per pa- j 
recchie oie ». ('osa hai pensa | 
to'' <( Mah. e difficile dolo, 
li per li non mi sono re<(i 
(Olito, ho visto babbo piimccu- I 
poto, non so. tiisomma. è dif- I 
finte dirlo». lutei viene un j 
pensionato che e li a fare me | 
lenda: « Gli e dispiaciuto un- < 
che pel i cinque morti », di- i 
vz. 1 

Cht non vuole api ne boi - | 
cu è Enzo, chiuso nella sua , 
bottega di tornitole, l'unica I 
attività produttiva del paesi¬ 
no. Dicono che vota DO ma 
non vuole parlare: « Una pa¬ 
rola è poca, due sono trop¬ 
pe ». Abhu.ssa la testa, fissa 
il legno che gira, cf appog¬ 
gia un utensile c non lifiu¬ 
ta. Paura'/ Forse. Ivan 'ru¬ 
lli. giovane invalido di.soccu 
palo, non ha difficolta ad am¬ 
metterlo. « Un po' di timore 
si, ho pensato .subito a co.sa j 
poteva esserci sotto, ma non I 


sono riuscito ancora a capir¬ 
lo ». Cosa c'c sotto'.' L'ope- 
laio del nuovo Pignone di Fi- 
lenze piobabiliiiente ha capito 
al volo: qui la reazione psico 
logica e stata più lenta, con¬ 
fusa. aggrovigliata. Si e svi¬ 
luppata piano piano dictio il 
bombaidameiito delle notizie 
L'idea che fosse successo l 
qualcosa di giosso si e iiitiec | 
cinta al timoie. al doloie pei | 
; molti, alla istintiva soluto ! 
lieta per Moni, un peisonag-' 
gio visto tante lo/fc alla te ! 
levisione. « Per me e un buon i 
uomo — ci dice Oliviero Gon- | 
nelli, HO anni, il volto che e 
tutto una giiiiza, le mani pie- | 
ne di calli, la figura piegata 
da 70 anni di lavoio; l'ho sen 
tito dire che e un buon uomo, 
perche non .so leggere. So 
preoccupato, non per me. per¬ 
che ormai . per i giovani » 
Entriamo nel secondo nego¬ 
zio (Il alimentari: Ada lìont. 
piccola glassa, tutti i capelli 
biaiichr « A” una cosa (lisa 
strosa, l'ho saputo (fiti a foie 
la spesa ne parlavano le don¬ 
ne » lnternene un uomo die 
ho il banco- « lo ne «rir/ 
tìoppe da (lue, io faiei come 
(licei a La Malfa, o bianchi 
o nell devuiio pagaie ». Due 
distinti signon. finse di pas¬ 
saggio. riiicaiano ta dose- 
II Chi sbaglia deve pagaie, la 
pena di molte ii vuole». 

.■luche nel microcosmo so 
culle SCIpeyguino (iiieste rea 
zioiii. La sera di giovi'di. al 
ciK'olo ricreativo, l'unico pini- • 
to (Il aggregazione. la rabbui 
era giù (‘splosa davanti alle 
iminagini teiribili che si suc¬ 
cedevano sullo schermo della 
televisione a colori. Ma anche 
(jiii non solo labbia: « Le Rn- 
gate Rosse ' Rosse e nei e so¬ 
no uguali, la musica è sempre 
la stes.sa » Anche consupe 
volezza politica, sìa pure più 
lenta a formarsi, ma anche 
qui la Pirelli di Fujliiic. alle 


Il (il giovedì era già vuota. 
Tutti gli operai in piazza. Ro¬ 
mano Verniani. il tabaccaio, 
lui ha capito subito. Dietro 
il banco pieno di sigaiette 
e di gioì nuli, dietio un paio 
di occhiali spessi et giiai- 
( 1(1 con (ina grave, ha l'i";. 
suto seiiipie qui da ciiiqiuin- 
t’anni. il suo mondo in pia 
tua e racchiuso ha queste 
tienta case. Eppuie ha capi¬ 
to subito, giovedì inattiiui. la 
giavita del fatto di Roma- 
« ,\on e un iiipimeiito norma 
le, se hanno pieso Moto vuol 
dire che vogliono tirare in 
su, {' una cosa molto seria » 
Poi la valutazione « politi¬ 
ca >' lascia il posto ad itii'al 
tra teazione. che dina anco 
la. a distanza di due giorni: | 
lo sbigottimento: « C't’ tanta 
criminalità, non c'e iile 
giio, sono cose orrende » I 
iisvolli psicologici del rapi¬ 
mento (Il Moia, nel pu'colo 
paese, si accavallano, il la- 
gioiKimento « jiolitico » si in 
treccia al senso di .solidane 
ta ladicatu in questa gente, 
nella « ciiltiiia contadina » che 
pollano addosso Puma di ri- 
paitne incoili riamo un fiate. 

SI chiama Fi a' Dionisio, vive 
in un eonrenfo a poche centi 
naia di iiietii da Ponte agli 
Stolli, e uno di (/in, (oiiosce 
tutti, tutti lo i-oitoscono: « L'ho 
saputo da un opeiaio. venga 
qua. lenga iiiia padie. senta 
( f).s(i i’ successo- ho reagito , 
male, sono stato male, pei- 1 
chi' non nedevo che al iiion 1 
do et fosse gente cosi catti j 
va ». E' il dolore di un re I 
noioso, ma la sua leazioiie j 
non è stata .solo questa che | 
era scontata. « Un grande do ] 
lare, ma anche una guiiide \ 
oiiorioiif. a vedere la gente 
unita, tutti insieme a due | 
no. alla disgrazia, all'affronto j 
alla malvagità ». . 

Valerio Felini 
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calvizie? 

ceirin ... naturalmente 



npplìcazìone progressiva o definitiva 
di capelli naturali nella cute 


per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 - 21.78.19 

cetrin 

FIRENZF VIA VECCHIETTI N 13 



ah:ma.idpour 

I.MUOK-T - lOXI'OK*'!’ 


i.Tii*4»it'r.\%i4».\io ibiniOT'i.L 


TAPPETI 

PERSIANI 


E OKKEMTAIA OlilOUVAEl 


Via I*ìag^eiiiina, !SS7/ii 

(I.IIIIK» l'.\ 

'lei. (0.1.'») 

€i( a r a II /, i a i 11 i ni i 1 a 1 a 


I commenti di alcuni dirigenti politici ad Orbetello 


L’unità di oggi deve diventare 
il metodo di lavoro di domani 

Giovanni Casalini, De: « Uno sforzo concorde per rispondere al grave problema dell'ordine pubblico » — Giu¬ 
seppe Spinuzza, Pei: « Una risposta possente » — Sergio Caponi, Psi: « L'emergenza non è una formula » 


OUBETELLO — « Ho subito 
nvuto voitlia di veiiiie qui. m 
Comune, per restare in.sieine. 
per avere notizie più preei.-e. 
per innoverei. Con il magone 
sono \enuto in piazz.i del 
Plebiscito ». Mario Mesciiini. 
roii-sigliere comunale della 
DC. paria pacatamente delle 
lunghe ore di giovedì matti¬ 
na. Tutto il con.sig'.io comu 
naie è nella piccola .s.ila del 
palazzo seicentesco; dopo la 
.seduta .straordinaria, venerdi 
sera il con.sigl:o ccmunalc di 
Orlietello c di nuovo tornato 
a nunir.si per il bilancio di 
prcv’.sionc « Abbiamo voluto 
compiere subito quc.sto ge.sto 
— dice il .sindaco, P.eio Von 
glier — jjer dimostrare con¬ 
cretamente che le istituzioni 
lavorano, non si fermano, vi¬ 
gilano. .sono i! perno della 
democrazia ». I! dibattito ri¬ 
sente. naturalmente, del cli¬ 
ma. Non ci sono parole di 
circtxstanza; emergono i .-^eeni 
di una volontà unitaria che 
va al di là della momentanea 
e indispcti-sabile .solidarietà. 

E' tarda notte quando il 
con-siglio finisce i suoi lavori 
e i rappresentanti dei dncrsi 


' partiti SI fermano a di.wute 

• re, questa volta a mente 
I Ircdda. del rapimento di Mo- 
' ro. Giovanni Ca.sahni eajro 

• gruppo de: « Mi ha lelefona- 
1 to un amico, .sono andato 
I subito nei pallone, non capi- 
' vo più mente. Ho più volte 
I cliiesto conferma, respiravo 
i nell’aria la drammaticità dei 

momento. Poi la proclama- 
i zione dello .sciopero generale. 
I Hanno voluto colpirci, sfron- 
; tatamentc ». Giu.seppc Spi- 
I niizzn. segretario di selezione 
I del PCI: « Ero sul pulinan, 
' .stavo andando a scuola. Ho 

> perniato ad uno scherzo, ma 
; purtroppo non era casi. Ho 

telefonato subito in federa¬ 
zione. in Comune, ho chiama- 
; to 1 compagni, siamo corsi in 

> .sezione ». Senno Caponi, se- 
' grelario del comitato comu- 
' naie del PSI: « Ero in ufficio. 
' Scas.so. sono sceso al bar. 

I C’c stato poco tempo per ri- 
'. flettere, AI bar ho .sentito u- 
' nv frase qualunquista "ora 
! prendono, anche loro, i poli- 

I tici ”. Ho reagito. discu.s.so. 
ì II segretario socialista' 
' «.sono professionisti del cri¬ 


mine. Sono legati a centrali 
internazionali. Non c'è solo 
da guardare al nostro paase. 
C'c la Francia... .sono le si 
in.stre che in Europa .sono 
.sempre forti ». II .segretario 
comunista: « I legami .sono 
forti: c’è la mano di qualche 
centrale ever-siva internazio¬ 
nale. Vogliono il panico, il 
rifIu.s.so del movimento ope¬ 
raio. ma la risposta è stata 
possente ». Il dirìgente de: 
« Sono mercenari, al soldo di 
chi.s.sà chi... ma hanno un 
retroterra anche nel nostro 
paese. Ci sono molte respon¬ 
sabilità se siamo arrivati a 
quasta situazione ». 

Si pa.ssa inevitabilmente a 
parlare delle responsabilità. 

« Ci sono colpe un po' di 
tutti — commenta il demo¬ 
cristiano Ca.salini — ci sono 
responsabilità di ordine poli¬ 
tico del m;o partito ma sono 
più pe-santi forse quelle dei 
partiti della .sinistra. Per 
troppi anni si c soffiato sul 
fuoco di una oppasiziono a 
tutti 1 casti, di polemiche 
contro certi organi dello Sta¬ 
to, Pensiamo al ‘68. ’69, chi 


allora cavalcò la tigre... ». 

« E’ un problema di educa¬ 
zione — replica il .socialista 
Caponi - io lio quattro figli. 
Molto dipende dall’e.sempio. 
Se 1 genitori non danno il 
buon esempio... que.sto buon 
c.sempio non ri è venuto cer¬ 
to dal governo: scandali. SI- 
FAR. stragi rimaste impunite. 
Catanzaro ». li segretario del¬ 
la sezione comunsita Spinuz¬ 
za non vuole ripercorrere 1 
trenta anni, la storia delle 
re-sponsabililà. 

«C’c l’emergenza: c'è bi¬ 
sogno oggi di uno sforzo .so 
lidale. I danni di questi tren¬ 
ta anni sono ormai stona, o- 
ra bisogna riprendere — dice 
— la strada deH’unità perchè 
tutti i guai .sono venuti prò 
prio dalla rottura dell'unita 
antifascista, dalla discrimina¬ 
zione contro li PCI e il mo¬ 
vimento operaio ». 

« Il volo unanime e pronto 
nel Parlamento di fiducia ai 
governo è stato un atto signi¬ 
ficativo. Credo comunque — 
dice li dirigente comunista — 
che s: dovrebbe dimostrare 


, questo .scaso di responsabili j 
I ta ovunque. i 

i « Sono d’accordo — nspon- j 
de li democri.siiano — oggi .si J 
pe-sca nel torbido mentre c’e , 
questo sforzo concorde die . 
non è confusione, è nece.s.sita ■ 
I di rispondere ai gravi prò 
I blcmi dcirordine pubblico. 

( della crisi economica. Non a 
• caso forse è stalo colpito 
j Aloro ». 

I La voglia di .stare uniti, 

I respon-sabilmcntc e co.strutti- j 
' vamente. per fronteggiare ■ 
remergenza viene fuori dallo i 
parole dei tre dirigenti die ’ 
trovano nel confronto andie , 

10 spirito per affrontare i J 
pro.s.simi giorni incerti c pie ‘ 
ni di gravi preoccupazioni. ; 

« Il fatto di giovedì — dice • 

11 socialista — ci mostra che 
l’emergenza non è una for ‘ 
mula, ora rimbocchiamoci 
tutti le manulic. poi vedre j 
mo. La democrazia è un po’ j 
come la .salute, ri .m arcoroe ) 
di quanto valva quando la : 
perdiamo ». 

Maurizio Boldrini ' 




A colloquio con il vicepresidente della Regione, Gianfranco Bartolini 

La città sì apre ad un rapporto armonico con il territorio 

Come la programmazione può coinvolgere ì grandi enti locali - Un corretto uso delle risorse - La forza che viene dail'« ener¬ 
gia » dei giovani - li « progetto Arno » - Il ruolo culturale di Firenze - I rapporti del capoluogo toscano con la Regione 


La conferenia cittadina del PCI rappresenta un avveni- , 
mento rilevante non solo per i comunisti, ma per il complesso 
della vita politica e culturale della città. In vista di questo ! 
appuntamento abbiamo ritenuto importante avviare una serie i 
di « colloqui > con i dirìgenti politici, amministratori, uomini | 
di cultura per portare avanti il confronto ed il dibattito sui ì 
maggiori problemi della città e sulla proposta che i comu- ’ 
nisti avanzano per Firenze. ; 

Oggi pubblichiamo l'intervista con Gianfranco Bartolini, | 
vice presidente della giunta regionale. 


Un suono di voci ovattate | 
e.sce da una delie tante, cor.- 
fortsvoli .stanze di p.alazzo 
Panciatichi, sede del con.«i- 
glio regionale. E' in corso 
una riunione del gruppo co- } 
munista; il vicepre.sidenie | 
della giunta Gianfranco Bar- { 
tolkti ne emerge con ia sua 
aria tranquilla e gli occhiali ! 
sulla fronte. Costnngcrlo ad 
un colloquio interrompendo 
uno dei iiumcro.si impegni 
quolidia>ii è il metodo più 
sicuro per assicurarsi il suo 
intervento. Il discorso corre 
.senza Mtoppl, non c’è quasi 
Insogno, una volta accennalo 
al tema generale c alle sue 
articolazioni principali, d. 
fare domande. Parliamo del 
rapporto Regione cd Enti lo¬ 
cali. Regione c grandi cen¬ 
tri urbaiii. Regione e Firen¬ 
ze. Sondiamo il problema 
della programmazione, del- 
Tente iniermed:o, delle risor¬ 


se e''C'iom:chc e culturali II 
nostro compito e fare il pun- i 
to di un dibattito comples | 
so e serrato e nello stesso i 
tempo chiarire le indicazioni ' 
di sviluppo. 

Di quali certezze può 
disporre la città nel qua- 
. dro regionale? 

<. II problema che ci sta di 
fronte — esordisce Bartoli- 
ni — è di come la program¬ 
mazione regionale possa coin- ! 
volgere i ^andi Ènti locali. 
La fase precedente aH’attua- 
le ha spinto la città e an¬ 
che Firenze a chiudersi àa 
se stessa, a circondarsi con 
le sue mura scaricando nel¬ 
lo stes.so tempo le contraddi¬ 
zioni sul territorio circostan¬ 
te. Le conseguenze sono sta¬ 
te di incalcolabile portata: la 
città vive uno stato di pro¬ 
gressiva degradazione e Im¬ 
poverimento. 'abbriche na¬ 
scono o si s\11iippano fuori 


di essa, mentre i centri sto¬ 
rici entrano in crisi. In sin¬ 
tesi. li a trasferimento » del¬ 
le contraddizioni non ha rap¬ 
presentato affatto un sollie¬ 
vo per le aree metropolitane. 
11 nostro compito oggi è quel 
lo d. elaborare iirui politica 
della città da inserire in un 
programma piu complessivo ». 

In questo quadro come 
sì articola il ruolo della 
Regione? 

« La nostra strategia si 
riassume schematicamente 
intorno a due poli: come de¬ 
ve cambiare in Toscana il 
"modello di sviluppo” e la 
tematica dell'uso delle risor¬ 
se. Vediamo il primo punto. 
Attualmente l’espansione del- 
l’induslria leggera è in re¬ 
gressione, e riesce a garan¬ 
tire soltanto una occupazio¬ 
ne ncn qualificata. E’ cosi ad 
esempio che si allarga la for¬ 
bice tra giovani e posti di 
lavoro disi»nibili. La struttu¬ 
ra economica che possediamo 
rappresenta senza dubbio un 
patrimonio da difendere, ma 
ha bisogno di un deciso salto 
tecnologico. Noi diciamo che 
occorre consolidare • e nello 
stesso tempo imporre un nuo¬ 
vo modo di lavorare e di vi¬ 
vere. E’ da tutto questo che 
si apre un nuovo spazio per 
la ricerca, per 11 lavoro scien¬ 
tifico e per la città come 


, centro di elaborazione cultu- 
I rale. 

' La politica delle risorse: in 
j tutto il mondo si discute del 
risparmio energetico. Faccia¬ 
mo un esempio' in Europa 
stanno napretido le miniere 
di carbone, un fatto impen- 
, sabile .solo pochi ann. fa. Ma 
I non credo nel cata.itrofismo 
predicato da molti. Un movi 
I mento di lotta può ira.sfor 
' mare 

Come si traduce in Ta 
scana e quali problemi in¬ 
contra una polìtica di uso 
delle risorse? 

« Ci .seno alcune zone, so 
pratuilto ad economia agri¬ 
cola. che risultano più sen¬ 
sibili ad una aziate di que¬ 
sto genere. Si sta muovendo 
TAmiata. si è mes.so in moto 
il Mugello. Ma come può ri¬ 
spondere la città, come puc 
Firenze dare forza a linee di 
lotta coilegate a questi pra 
falerni? n punto centrale, a 
! mio parere, è il progetto Ar¬ 
no. Questo significa prima d: 
tutto difesa fisica della città, 
poi azione funzionale allo svi¬ 
luppo agricolo, infine recu¬ 
pero ambientale e lolla al- 
rinquinameiito. Un posto di 
fondamentale rilievo nella pa 
litica del territorio è inoltre 
coperto dal problema delle 
infrastrutture, che impone, se 
Firenze vuole costruirsi un 


, futuro reale, scelte corrette 
1 c rigorose senza cedimenti al 
I municipalismo. Su alcuni pun¬ 
ti si registra già da ora una 
’ larga intesa tra Comune e 
( Regione; parlo dei problemi 
coiicgati al porto di Livorno. 
! ali’aeroporto di Pisa, al .sistc 
j ma ferroviario 

j Hai parlato prima della 

j ' città che deve aprire le 
I sue mura e realizzare una 

1 polìtica di gestione dema 

1 eretica con il decentra- 

' mento e la ricerca della 

I ' massima unità. Attraverso 

quali strumenti? E che 
funzione assume in que¬ 
sto ambito l'ente interme¬ 
dio? 

« Firenze, come ogni citta 
che non intenda p*u decide¬ 
re da sola o scaricare in ma 
do anarchico sul territorio 
che la circonda i suoi pro¬ 
blemi e le sue scelte, per 
quanto valide, sente rcsige»"»- 
za di collevarsi con gli altri 
Comuni. Oggi gli Enti locali 
.sono di fronte a problemi 
ben più ampi di quelli che 
ccncemoio i servìzi essenzia¬ 
li, e li stanno affrontando in 
modo duplice; i grandi comu¬ 
ni decentrano, i piccoli si as¬ 
sociano. Questo processo con¬ 
temporaneo è più semplice 
nel secondo caso anche per¬ 
ché risponde a precise confi- 
gurazicni storiche. Per le aree 


, inetropolifane il discorso si 
j fa più complesso e sare’nbe 

• sb.ag’iato impostarlo esclusi- 

• vamutte in termini di piani 
I ficazione urbanistica. 

i L,i strada e quella delia a^^ 

I sociazione dei Comuni che su 
' per. l’ottica del .settori e ri 
I rompcnsa interessi e inter 
I venti Quartieri, Comuni. Co 
I numi associati, da qui s. n 

• sale alla struiiura intermedia 
' come iuogo di programmar.o 
I ne ». 

Ci sembra che l'attività 
della Regione stia strin¬ 
gendo i tempi sul proble- 
ì ma del rapporto con gli 
Enti locali. 

« Quello che la Regione ’na 
prodotto, anche nel campo 
I delle leggi, ha crealo le con 
I dizioni i>er essere un punto 
I di riferimento per i grandi 
' ccatri. Il carattere di scom- 
j mc,ssa con noi stessi c’ne ab- 
j bianio rilevalo nella program- 
I mazione regionale dipende 
dalla mancai tza di un quadro 
nazionale, dalla carenza di 
strumenti per attuarla, come 
jl controllo dei flussi di ere 
duo. Restano non pochi pro¬ 
blemi; le nuove leggi sulla 
finanza locale ad esempio, se 
lasciano aperte alcune possi¬ 
bilità di azione, non garanti¬ 
scono nessuna certezza. .Al¬ 
tra difficoltà è quella del 
coordxìamcnto della spesa 


, pubblica. Fatti i conti, pero. 
I mi sembra di poter d.rc che 
! i rapporti tra Regione e En- 
, ti locali si stanno app.'ofon- 
i derido concretamente 
; Torniamo al tema delle 

i risorse, con un cenno ad 

I uno degli argomenti piu 

; congeniali alla storia e al- 

j la tradizione fiorentina, 

j Quello della cultura. 

< La Citta .=:a .svoieendo 
J c-re 2 i,anic.n»c il 'i;o nulo. 
• Sb.air’.ia c’ni tr.-i-riira .1 nuo- 
I vo che enieree nel campo del- 
i lo .sviluppo delie cono'cenze. 
i della partecipazicne, per .iu 
( perare una concez.one cìie ve 
! de la polit-ca culturale fatta 
I di circoli chiusi e non come 
! .sviluppo della dcmocnizia di 
j base, nelle .-.cuole. nei consi- 
i eh di quan.ere. D’altra p.ar- 
i te il compito delle istituzioni 
, cultural: e estremamente am 
‘ pio e difficile, te-^o alla d.mo 
j strazione scieiT.ifica della rea¬ 
lizzabilità delle scelte econo- 
! miche e sociali Anche per 
ì rUniversità. tenendo conto 
■ del momento drammatico che 
; attraversa, saio venule prò 
I paste intere^anti. Ripeto; lo 
I sforzo del Comune e i.nteres- 
! sante, ma quc.sto non e un 
i pro’nlema che appartiene so 
I lo a Palazzo Vecchio ». _ 

j a cura di 

i Susanna Cressati 
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Una dichiarazione dell'assessore allo sviluppo economico 


La Fortezza da Basso può essere 
pienamente recuperata alla città 

Non esìstono contrasti dì fondo tra ia memoria deli’ufficio sviluppo economico e il documento dei 
consigli di quartiere • Ci sono le condizioni per giungere , a una soluzione concorde e positiva 


Sulla desUnazione della 
Forte/zxi da Sasso si sta di 
sculendo da tempo Una oc 
ca.s one imjjortante d> con 
fronto fu .senza dubbio la 
Conferenza comprensonale 
dell'ArtiKianato promo-i-.i 
dairaniinin stra/.ione comu 
naie (on il (ontrbuto ilelle 
assoeifl/ioni di categoria de 
gli enti fiejist.ci delle orga 
ni/za/ion. die settore Suc(e-> 
s va mente si torno a di.scute 
re del futuro di questa strut 
tura nel corso di un Incon 
tro svoltosi nel Salone dei 
C'nquoccnto In Palazzo Vec 
«hlo fra i coir, gli d. quar 
t ere direttamente interessati 
alla utilizzazione della Fortez. 
za d 1 Bas.so 

Propr o m quel dilwttito, e 
m successive dichiarazioni ed 
interviste, sono state avanza 
te interpretazioni che avvalo 
ravano l’e.s stenza di opposi 
z'onl. o comunque di contrasti 
fra il documento approvato 
dal cons gli di quartiere ed 
una precedente ipotesi capre-) 
s» dairuffìcio svilupiK) eco 
noma o del Comune 

Sulla quest one uiterv ene 
oia r asse.ssore allo sviluppo 


economico Luc.ano Ar ani 
«Intanto o( corre premette 
re — afferma Ar.ani —- ihe 
il pross mo trasferimento del 
le funzioni deH'Ente Mostra 
artlg.anato alli Regione, m 
attuazione della .18J aprirà 
maggiori po-.sibilila s^a ad un 1 
rinnovamento e ad una r. ! 
qualificazione della Mostra 
s a ad un recupero p eno e 
tot ile della Fortezza alla c t 
ta )> Ociorre anche ricorda 
le (he li fioiizione dell Uffi 
i o svilujipo eionomio - in ' 
titoliti «.Memoria per una 
UKiten d uso mtegrito della 
Foltezza di Basso» — non 
rajipre^enta li posizione uf ' 
ficiale dell amili n st raz one | 
(onumalesul problema iiiniii | 
to p uttosto il conti dmto di ' 
un settoie deiramministr.iz'o [ 
ne al dilxitL.lo 1 

Pi escindeiido da tutto i io | 


IL PARTITO I 

La riunione del coniilalo lede i 
rate e della coniniissionc federale 
di controllo convocata per merco 
ledi alle ore 17 e stata rinviata 
■ mercoledì 5 aprile alla slessa ora, i 


— iirosegue la dehaiazonc 
di Ariani — ci semina impor 
tante anche affermare die i 
prete-.! contrasti fra il docu 
mento dei quartieri e il con 
Ir liuto di tui sopra parlisi 
mo non -.emlir.ino in elici 
li esaeie tal. La noolra ifKj 
tesi muoseva dalla <on.de 
raz'one della neeessitA di e\l 
taie, per quanto pos-. bile la 
frammentazione dell insieme 
dell’alea in ut il zzaz'om d 
sei-jc o romunque non col 
legate fra di loro que-.to 
.scopo SI iiidivduasa una ut j 
h/zazione che collegis-,e le 
aree .nterne alla Fortezza di' j 
siinaie ad ospitare iniziami’ \ 
ptomnzionali e d. seri zio j 
(onntsse con le attivila eco ; 
nom’che produtt ve e cultura . 
Il della I Ma S- indi\idua\i 
no C0-.1 òulla base delle vo 
lumctrie esistenti e delle aree 
llbi*re aU'interno della Fortez 
za tre momenti psscnzial. 
quello ei Gnomico esposituo ' 
quello ( ulturale tur Stic o prò I 
(luti \o e quello di serviz.io I 
Il documento de < ons’gl' j 
di (|imrtieie — corit’iun Ani | 
IH - parte dalbi < ons dei a 
z/one (he la de.stinazione del 1 


la Foltezza dovi a esscie ii 
.solla med.anle un tomple.sso 
di scelte omogenee agli oli 
biett. SI di sviluppo sociale, 
economico e culturale della 
città e del centro storico D. 
qui .SI riafferma l'uso |)oliva 
lente della Fortezza al fine 
di assieuiare «le (ondlzioni i 
di continuità nel quadro d’ 
liroeessi eh svduiiiio che si 
muovano pnneijialmentc lun 
go le direttrici di rnitihzza 
zinne sociale e culturale e di 
.sostegno di iniziative per la . 
produ7.ione » Un altro punto 
su cui s' r.ticne di toncor 
dare con il documento del 
quartieri ò l'impostazione die 
tende alla ricerca di una uti 
l.zzazione delle columetrie 
esistons' 

In ogni caso — conclude 
Ariani -- bisogna riiordare 
che il dibattilo iiei indivi 
duare un assetto definito del 
laica della Fortezza e an i 
(ora ai torao e die ne due 
eontiibubli ricordati non si 
ritrova mente di cui non sta 
IKisSib'lc ragionevolmente d 
sentore per giungeie ad una 
soluzione concorilc e pos't 
\ a 



Un particolare del perlmeiro esterno della Fortezza 


Fino a domani 


Da stasera 
in sciopero 
i lavoratori 
del trasporto 


merci 


Promosso dall'Unione dei poteri locali 

^ — --- 

Città del mondo 
a convegno 
I per la pace 

! Organizzato in collaborazione con l’Unesco e la 
I amministrazione comunale • Aderiscono 37 paesi 


E' stato confermato lo scio* 
! pero regionale del lavoratori 
I del trasporto merci, spedizio* 
I nteri, corrieri, cisternisti che 
sarà attuato dalle ore 20 di 
I stasera alle ore 20 di domani. 
I Infatti l'ultimo incontro tra 
le parti sul contratto inte¬ 
grativo regionale ha dato esi¬ 
to negativo. 

A piu di tre mesi dalla si¬ 
gla dell'accordo — Informa 
una nota sindacale — le as¬ 
sociazioni datoriali perseve- 
, rano in una tattica dilatoria 
I che ritarda la completa ap- 
I plicazione dell'Intesa e ten- 
^ de ad annullare le conquiste 
I politiche e normative In es¬ 
sa contenute 

I lavoratori del trasporto 
merci richiedono rapidi In¬ 
terventi sul problemi del- 
I l’ambiente sulle condizioni di 
lavoro e per la tutela della 
salute e la prevenzione delle 
malattie, l'occupazione gio¬ 
vanile nel settore; la difesa 
del diritti sindacali e l’esten 
' sione del contratto integra- 
tivo regionale a tutti i lavo 
raion del trasporto merci che 
ancora ne sono privi. 


Intotsiambi ( ultui.ih edu 
caziuie civiiH mifiiiiiziomUe 
e solid.uicta ku i p.ie-.i ai 
VM di .sviluppo sono 1 ptm 
cipali temi di l.ivoio di'l ton 
veglio « Ciltadiiio di una eit 
ta, citladuio del mondo » elie 
afinia t lavoii domani a P<i 
lazzo Vecchio 11 convegno, 
che i' .stato pie-.entalo len 
nel coi-io di una i onicienz.i 
suimjia, e ^lat() o’ganizzito 
dalla Unione intei nazionale 
delle citta e dei jiotvii locali, 
con lapjioggio cb'll'UNK.SC’O 
e la collabo ,izl(nc lUirammi 
n siia/ione ( omutiale 
Treni a set te pae-.i tutti 
quelli euio)M'i pin gli .Sl.it i 
Uniti, il Canada e Isiaele 
hanno adi’iito, a^sa mando la 
jnesenza di lappiesintanl i ili 
mimeiosi* < itia .Sono stati 
moltie Invitati < omt o.sei 
vaioli I i.ippie^cni mli del 
la Federazione mondi.ile del 
le città gemellat.’, dei < omu 
ni d’Kuropa e di .iltii' otga 
ni/za/iom non gov( inalivi’ 
I.'ini {niro di F'i < nze h in 
no sotlol iK’ 1*0 1 snidai o 

(ìabbuggiani c i i ipjiM’ di 
tanti dell’l'NF.SCO .Ic.in 
Mapti-,te de \V(‘( k c M i’ .i 


Luisa .Stringa, tende ad af¬ 
fi onlaic un problema (he og¬ 
gi SI pene con particolare 
uigenza quello del ruolo che 
le autoillà locali pos.sono us- 
siimele nella società ccntein- 
poiancH per la promozione 
della eompr<nsione Interna- 
z.i diale 

la* città iiossono hivoiiie 
una piesa di (osclen/a del 
piohleml pili ingenti del no- 
sMo tempo nella loio dimen¬ 
sione universale errilidnien- 
do al nspetto dei (In liti uma¬ 
ni e alla (ausa della pace, 
attiaveiso le inizl.itivc* sul 
inailo educativo, cultuiale, -.(v 
( lale dell’ informazione La 
in.iui’Ui.iztone (' prevista al¬ 
le 17 (Il domani a Palazzo 
Vei(hu) ( cn il saluto ih'U’an'.- 
mriistiazlcne (omimale. del¬ 
la neeione (ieirUNl''SrO. del* 
li lULA e la lela/ione inlio- 
diittiva tc’iuila dal sindiieO 
(h Hclgiado Zivoi.id Kovacc*- 
bit I lavoii pi osegintanno 
Imo II nu’Koledi al P.il izzo 
de Conmessi e a Pabizzo 
M( da I Itidaidi aitaolati n 
(iiiaMio ■'iimpi (Il (h.(USìi(*ie 
I ’i piepua'ione anche una 
uiostia fotogi.ifica 


questi giorni sono iniziate le convocazioni 


Per i consigli di distretto 
damo alla fase costituente 


primo ntto impcgncitivo è l'elezione dei presidenti - I criteri da seguire: 
ompetenzn e esperienze precedenti - Urge un dibattito sui lavori da svolgere 


in i|uc'li gnu III ‘-nini im- 
zi.iti- le diiivnc.i/niiii ilei ciin- 
-igli di ili'lM Un I niaiin i.i 
I n-ì II f i-e in-liliniili ili i|in- 
'In ni g.iiii'iiin din un pi min 
inipi ..n.ilivn .illn I In ( <|in I 
In di ll.i t II zinni di i pi • -I 
ili nll I lllli l( diinpninnli dii 
inn'i,*lni 'I filivi i.mnn ,i dn 
vele npei.ni 1111 .i -lelf.i ( In- 
.1 llii'fin .ivvi-n divi 'i.itini- 
le da nn dlliattiln -et ni ed 
linpi gn.ifn. i he .iffiniiti i|ne- 
-flinn pini-iaiinn.ifn Ile e i In- 
« ninnili in II i ile'igna/nnie ili 
nn.i pd'iiiM (Ile pi r tninpe- 
f< n/e 'iniifnlie. pi r e'|icrien- 
ze prillili nll .ill intiinn degli 
nig.ini (nll(”i.ill. pei iidlnia. 
/lune prnfe-.'niiiale pn-.'.! far 
diiivirgeie «n di -i il nia"i- 
iiin di din-i il-n In alili li r- 
niini. I .1 ini'lin .ivvi'H min 
>nln ail'ini .dille in.t d.t |ier- 
'l’gnire inn mipejmn e lenate 
vnlniil.i nnil.iiia finn d.illi pii- 
liie 'edule ilei iini'lgll di di- 
•trrlln. il innfmiitn 'iii prn- 
gi.minii. rnnliv nliiazinne ili 
pi inni .1 di mipi gnu. 'eii/.i pi r- 
derr di vi'la l,i reall.'i i nin re¬ 
la r il Ime per «ni r-i npeia: 
il iiiialinre fini/innanientn, il 
pnirn/iameiiln. In -viltippn 
della “liiiUnia fnrnialiva e. 
pih MI CI ner.ile. la iie-iil.i 
I ninnale e dille ili ll.i i n- 
iininil.ì Incale. 

‘'ai.'i qiiiinli np|inrlnnn finn 
il dia prima ‘-ediil.i affrunlari*. 
'lilla h.i'i- dei prncr.iinniì pre- 
-.1 nl.-vli. un dili.illi(ii «n mine 

• •ri:ani 7 /.ir(* il iiiniln ili l.ivn- 

I irr del rini'iglin ili ili«lreltn. 
Oiir'ln unti è ini prnldeiiia 
'idn Irrnicn, ma e fnriemenle 
anrnrain alla min e/iiiiie ni 
•il rindn. alle rtin/inni ilir *i 
.tllnlnii'iiinn a i|iir'ln niinvn 
nicaiii'inn. Il niii'iglin di di- 
'Irrlln è fninl.imnilalmriilc 
min «Iriiiiieiiln di i nnriliii.i- 
menln. prnpn't.i. prngr.imma- 
/innr in qne'ln aminln dive 
'vnlsire mi rindn di alliv.i- 
/inne dell 1 reall.ì 'ori.ile. riil- 
tiirale. pniiin.i. i'Iilii/iniialc 
clic Irndr a 'vdnppare r .i 
mnlliplirarr i mnmelili fnrm.i- 
tivi. ediir.ilivi e rnltiir.ili. en- 
Irn e fumi ri-lilii/innr 'riin- 

II l’< r qiir'ln il rnii'tziin ili 
di'irrlln a"nl\e mi rtndn inni 

• idlanln di rrri pimentn di C'i* 
arnze ■ diver'i- ni opera ima 
'inlr-ii in nn i|ii.idrii di prò- 
gr.immaziniie glnhale delle 
•initiiirr fnrm.ili\e. iii.i ha an- 
rlip lina fiin/innr pniiltra nel 
'en«n di operare per una ri- 
rnnipovi/ìone *ia a] «no ìn- 
Ir.iio. rlie nel rapporto con 
eli rnli locali, i ron«icli di 
•|iiarit«re. la reamne. ram- 
mini'lra/iniìp «roli'Iira 'l-i 1 .i- 
le. dal provvnliioratn al iiii- 
iii'Irro tirila l’I ili l'Ian/e e di 
volontà nndirpliri 

Poirlie occorre e'-ere con- 
«apevidi ippieiin ilello -laio 
in mi ver-a la 'mola nel -no 
roiiiple"o. dririircrll/.v ilrl- 
l'i^vio di nn prorr*'o di ri- 
fomia parlieolarnirnle tirila 
«rrondaria. la forim/mne pro- 
fr«'ionale. riiiiiver'iià c riii- 
«ciré ad operare ad n;ni li¬ 
vello c i|iiindi anche nel ron- 
«iclio di di-trillo per la «al- 


ve/z.i e l.l rìipi.ddn .l/ione ' 
di ll.i '( iinl.i «nn «pillili mii- | 

l. ii in e di -eienn ennfrmiln |i,i J 
inmpnmiili divei'C. i-'pii--n> 

^ ne unii -nin di nil.l phil.dil.l 
I linlil n .1 I idi III .di I d ide.ih 
I m I un In di prnvenn ■■/ i -n- 
I .Mie div.t'.i ( nn qin >1 I V n | 
InnI.'i 'I e .niiv.ili al ilm n- ' 
nn Min dii inti'iidin n.i/mn.ih j 
. dell.i piilddna l'Iriizinne |,i- 
le li'iillain e bile mina di ' 
I Olivi luen/a 'III gr.imli pm- I 
Idemi lite liavagli.nni l,i mi- I 
'Ila 'linda e «idh‘ pn-'ilnli 
«nin/inni 11 «emhra di Idi.i <■'- j 
'(■re .dia h.i-e dii l.ivnin d( I * 
rmi'igli (Il ili'lrelln i 

IVr fai ipiC'ln ni mi re in- ' 

I binin creare degli 'linmenli j 
adeguali che noi lavvi'i.imn j 
m appo'ite mmmi"inni mii- 
'diali difniile pei nininin e ' 
|ier ( nmpi‘Ieii/a. a 'ei ninl.i 
delle C'igenze ili ogni «ìngnio 
di'lirlln, mmmisvinni che (in«- 
«min operaie ima riiogiii/in- 
iie dell .1 re.llb'i in cui 'i opc- ; 
ra. av V alenilii'i di loniidmli 
C'Icrni al iiiii'isdln di di'irci- • 

I In e 'lalidelido r.ippnili pi r i 
recepire le iie(C"aiie mini- j 

m. i/iniii enn h- realià '(n i.di. | 
piiliinlir. i-lilii/nm.di .mimmi- i 
«Iralive e pidildidie. nnc'le I 
< nmiiii"iniii. di ini dcvimn j 
far parie liille le ininpnm-iili j 
del miiviglìo ili di'Irelln. prò- ) 
pno per «iipcrare la arlifnin- j 
«a separazione i he in nn pri¬ 
mo niomeiilo «i può verifira- 
re. e per riii-rire ad c-allare , 
il rniilriliiilo di ogni «ingoia > 
mniponeiilr pO'«ono dc'ign.v- ' 
re 1111 1 oordiiiameiito clic pin'i | 
affianr.ire il pre'idcnie nel¬ 
l'opera di riin/ionamenlo del | 
roii'iglio. (amie «appiamo è I 
fai'idlà del mii'iglio di di- | 
«trello eleggere ima giiinla j 
e«ernli\a. 

\oi rilenianio die tino «Ini- 
nienlo lerniro-e«ernlivo va- 
' da ìiiilìv ìitnaio firoprio perdiè 
' altriiiimti «i può ri-diiare la i 
j iiarali'i del mii-iglio di di- I 
! ‘Irello Ci 'endira perfi oppor- i 


! Riaperto il ponte | 
I di Pontedera 

1 

PONTEDERA — 11 ponte d; > 
ferro dove venerdì dell'.iltr.» | 
settimana accadde la sciazu- | 
ra fciTovlana. in cui sono , 
morte cinque persone (d: • 
cui tre ferrovieri) e una set- I 
tantina sono rimaste ferite, 
è stato riattivato. Il pionte è 
composto di due pam di- 
stafxate ed affiancate. Uno 
dei due tronconi è stato ap j 
punto ripristinato e s-a di 
esso passerà il traffico: Tal j 
tro. quelli^ più (iannezg’ato | 
dal (Jeraghamento del dire:- | 
to 2371 le cui vetture imoe- . 
gn.arono ambedue i binar: e , 
ambeiiue i tronconi di pon • 
te. non sara npn.stlnato in . 
i quanto per la seconda metà 
I de! prossimo me-c di aprile 
1 e prevista l’entrat.'v in fun- | 
■ z one del ponte m muratu- l 
, ra già costruito a fianco ed [ 
! m fase d; avanzato compie- 
j lamento. ■ 

Temporaneamente per la 
! tratta Pisa Pontedera le fer- 
1 rovie continueranno il servi- , 
I ZIO di p’ullman 


limii in <pic-ln nmmcniii prì- 

VlIcgiulC IMI (hlllMlbl piilili- 

I ii-pi(igi.imm.ilii II li.i II I iitii- 
piincnli I- -iill.i bi-c ili 
ipic'lo iniliv iiin.n I In -li inni n- 
In I In- il iim-iglm viiii.i il.ir- 
• I pi I ii-mli-ii- pm -iii’lli- le 
pi III I lini 1 -, pii iii'lmi.ui I iiii- 
I liti i-'li-i Ili |H I II uni.ii e il 
rnnziim.imi’iiin mliinn \ o- 
gli.mm pelò (•"Cic I III.Ili 'Il 
nn pmiln- inm <■ un-ti i m- 
Icn/iime i unii pile il i nii'i- 
ulm ili ili'liclln mine iin.i -ur¬ 
bi ili II p.ii Ijincnlmn » ilove 
«i può nper.iic 'lillà li.i'C di 
ni.igginr.inze e ininnr.m/c pie- 
rn'lìlnile. I,.i pliir.ilib'i di for¬ 
ze. di m icnt.micnii pollini 
idc.ili riilinr.'ili ptc>enli rendo¬ 
no rnihnijbimeiile difficile 
im'opi 1 .l/ione di i|in’'Ui tipo. 
Ne ri lonvinre la divisimie 
clic 'I lenii di oper.ire li.i 
Idillio 1 .inolilo c mnipimenli- 
l.in 0-1 .Illn- il-m.irvi'bi. (^iie-Ie 
«cp.ir i/nmi dell.i «ni ieb'i «e- 
giieichili Io .1 no-iro .ivvi'O li 
fine -ni na-reic del (on«iglio 
di di'ti< Ilo. 

Il I onfronlo -ili iirogr.immi. 
l'iildiv idil.i/ione di prioribi 
p.iricnilo di iiir.m.ili'i iddi I- 
liva di ll.i re.ilbi e li volonbi 
di operile per ri-.in.ire noi 
re.ill.'i m-ì in eri-ii ionie ipicl- 
l.l 'rnl.i'lii-.l devono O'-i i e .il- 
l.l Ii.i-e del modo di opei.iie 
nel eoii'iiiio di di'liello Non 
voeIì.iiiio nii.i p.lle-lr.i di i on- 
fi olilo idenlogim. .iii'pirlii.i- 
nni (Ile ipiC'ln org.mi'ino po-»- 
«.I ilivenbire nn pillilo di li- 
ferimenlo per sii organi ml- 
legi.ili. per ali eiili lor.ili. le 
animìni'li.l/ioni 'Colasiìilic. i 
genitori. "Il in-eiiii.inli. gli 
'tndeiili. F. qiiC'lo deve .ivve- 
nire nel mn-islio di di-lrel- 
lo e Ir.miile e-'O. 

I.e "iiinlr. -e '.ir.inno del¬ 
le dovrimio avv.der»! del mn- 
Irilmln preripiio delle eonimi«- 
«ioni di lavoro, allravcr-o 
coni liti direni < oli (pie'le n 
Ir.itnile i roordiii ilori. il mo¬ 
lo delle giunte o ili ipial<i,i'i 
ahro «Inimenlo lecnlm e-e» ii- 
tivo che il mii'iziio ilovr.ì 
dir-i. ilovr.i e-'cre allenbi- 
nicnle dcfiiiilo d il re"ol.mn il¬ 
io e I oiimmpie -i dovr.'i leii- 
derc .1 inm e-antorare il con- 
«i::lio di ne«'iina ilelle «ne 
fiin/ioni 

'vii qiic'le qiie-lioni è op- 
porlnno f.ir mnvrrsere il mn- 
fronlo «caliirilo ira le forze 
polii ielle «opralliillo in qiie«la 
iiliima fa«e per le nomine dei 
rappre-rntanli degli etili loca¬ 
li c delle a'«ocìa 7 Ìoiit cullu* 
rali. Xnr.ivec'O <|iie«le nomi¬ 
ne 'i è ceri .Ilo di !:.iranlire 
la pi.-'ni/a dei roii-icli di di- 
'Irello di nii.i idiiralilà ili for¬ 
ze 'ociali. poliliclie e ciillii- 
r.ilì il cui conlrìhiilo «ì ritie¬ 
ne e—cii/ivle |H'r il fiiii/ioni- 
menlo decli -le-'i. Occorre 
ora che in qne«la f.i«e -i mi- 
'iirino roiirrebliiienle con qiir- 
«li proldeini. -i.i airmlcriio 
dei mii'igli di di-lrcllo. «iJ in 
mi dihaililo che inve-bi altre 
‘rdi. polihrlie e riilliirili. al 
livello rili idmo e prnviiiciile 

Katìa Franci 
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Puoi venirci a fare la spesa, ma anche gli acquisti più sofisticati e importanti 


8 ^ 
ìf «fi 



■ un Grande Magazzino 

■ un Supermercato alimentare 

ma eriche negozi specializzati di: 

■ Bricolage - “Fai da te” 

■ Gastronomia - Rosticceria 

■ Pasta fresca 

■ Pasticceria - Bar 

■ Tacchi e chiavi 

■ Detersivi 

■ Strumenti musicali - Dischi - 
Libri 

■ Boutique - Calze, guanti, 
foulard, ombrelli 


■ Artigianato - Souvenirs - 
Gadgets 

■ Profumeria - Bigiotteria 

■ Valigeria - Pelletteria - Borse 

■ Prima infanzia 

■ Confezioni abbigliamento 
uomo e donna 

■ Abiti da sposa - Bomboniere 

■ Moda giovane-Teen Agers-Jeans 

■ Snak Bar 

ed inoltre è a disposizione dei 
clienti un ampio parcheggio 
di 900 posti macchina. 



I 


Pratilia: la capitale degli acquisti 


a 2 minuti d auto dal casello di Prato 
dell Autostrada Firenze - Mare 



Viale Guidoni n. 95 • FIRENZE 
Telefono 417.664 


concessionarie FIRENZE 




La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 



Vifl Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 
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Affollato 
attivo del PCI 

— — _ - _ — j 

Mantenere 
ed estendere 
la vigilanza 
di massa 


Il partito ha risposto be¬ 
lle alVimpegiio ecceziona¬ 
le di queste drammatiche 
giornate. L’attivo che ha 
gremito la grande pale¬ 
stra della i( yYA'r aprile » 
di centinaia di compagni, 
lo dimostra concretamen¬ 
te. Ila risposto bene, fin 
dalle prime ore di quel 
drammatico 16 marzo, sta 
per la mobilitazione, rapi¬ 
da ed estesa, sia per la 
capacità di portare subi¬ 
to un orientamento sicu¬ 
ro e di mettersi alla te¬ 
sta, in ogni situazione, 
della spontanea reazione 
di protesta: sia in/ine per 
l'impegno a ricercare e 
stabilire un rapporto uni 
tono e positivo con tutti 
gli strati sociali e del ceto 
medio e intellettuale -- 
che hanno partecipato in 
grande numero al possen¬ 
te moto ehe si e levato 
anche nella nostra città e 
con le foìze politiche, tu 
parltenlare con la de. 

Cd in ognuno la coscien¬ 
za della giavità esliema 
del momento e della ne 
cessità di un permanente 
stalo di vigilanza e di mo¬ 
bilitazione esteso e pro¬ 
fondamente unitario, per 
non lasciare spazio alcuno 
alla provocazione, agli al¬ 
ti di violenza che, anche 
nella nostra città, sono tor¬ 
nati a manifestarsi ve¬ 
nerdì con il rulli alla se¬ 
de dell’lACP. con le bot¬ 
tiglie incendiane alla pre¬ 
tina. con la diffusione di 
volantini inneggianti al 
terrorismo e alievei sione. 
Occorre isolare e mettete 
in condizione di non nuo¬ 
cere ogni centro eversivo, 
ma per questo occorre una 
grande, permanente, vigi¬ 
le azione di massa. 

Dall’attivo sono venute 
poi una serie di confor¬ 
tanti e preziose conferme 
e precise indicazioni di 
iniziativa e di lotta. In¬ 
tanto le sedi democratiche 
i comuni sono stati il pun¬ 
to di riferimento di un 
vasto moto popolare che 
ha nella classe operaia j! 
suo momento centrale. Pa¬ 
lazzo Vecchio è stato ed 
è, per spontaneo ricono¬ 
scimento il punto di ag¬ 
gregazione delle forze de¬ 
mocratiche della città e 
di tutte le organizzazioni 
politiche e sociali, come te-, 
stimoniano non solo ^ la.- 
grande, immediata]cìna,f*U'' 
festazione di giovedì in 
piazza della Signoria, ma 
anche il susseguirsi inin¬ 
terrotto di assemblee c di 
iniziatile che hanno riu¬ 
nito i movimenti femmini- 
U. l’associazionistno. le 
organizzazioni di catego¬ 
ria e migliaia di giovani, 
di studenti, dai quali vie¬ 
ne una risposta di segno 
I nuovo. Un va.sto movi¬ 
mento che mercoledì pros¬ 
simo si esprimerà anche 
nella manifestazione pro¬ 
mossa dal senato accade¬ 
mico dell’Università in 
accordo con il comune di 
Firenze 

Poi t quartieri che si so¬ 
no dimostrali sedi popola¬ 
ri capaci di coagulare tut¬ 
ta la forza democratica 
! espressa nei noni, rinsal¬ 
dando COSI la trama del 
tessuto unitario ehe deve 
unire la città. Quindi le 
forze politiche, le quali, al 
di là di ogni convenziona¬ 
le e formale adesione e 
solidarietà, sono state al- . 
Foltezza di un momento 
COSI difficile. 

Le indicazioni venute 
dall'attivo sono innanzi¬ 
tutto tese a rafforzare cd 
estendere questo immenso 
patrimonio con la coscien¬ 
za di dover proseguire ed 
intensificare l'azione di 
salvaguardia e di difesa 
delle istituzioni democra¬ 
tiche. Si è ribadito che le 
leggi esistono e bisogna 
applicarle, si è rilevala la 
necessità per ogni cittadi¬ 
no di collaborare con gli 
organi dello stato, con le 
forze dell’ordine per iso¬ 
lare e colpire t covi del- 
Veverstone e della reazio¬ 
ne. Si c sottolineata la 
esigenza di diffondere ad 
ogni livello nella città e 
net luoghi di lavoro, nelle 
.scuole, t comitati di dife¬ 
sa dell'ordine democratico 
e di avere una conoscen¬ 
za vasta cd articolata del¬ 
la vita del quartiere. 

Un impegno permanen¬ 
te alla vigilanza democra¬ 
tica e di massa che deve 
tradursi in impegno poli¬ 
tico per far si che d pro¬ 
gramma concordato dalla 
maggioranza si realizzi 
puntualmente come con¬ 
dizione per assicurare al 
governo quella autorità 
politica e morale che vie 
j ne dal consenso, necessa¬ 
ria per guidare il paese in 
questo difficile momento 
di crisi. 

r. c. 


Un'assembiea alla scuola di S. Maria a Coverciano 

Per i genitori Pino Morfeo 
deve riprendere il Invero 

Una mozione approvata a larga maggioranza • Condanna per ii metodo adottato nei confronti del 
maestro handicappato • Un invito ai circoli didattici perché discutano il problema deli’inserimento 


« Purché non .si trasformi 
In un proce.sso ». E’ il com¬ 
mento di un Kcnitore seduto 
.sulle panche della .scuola di 
S. Maria a Coverciano. men¬ 
tre sta iniziando ras.semblea 
convocata sul tema « Ij’in.scri- 
mento degli handicappati nel 
mondo del lavoro». Ca battuta 
ha una ragione logica pre¬ 
cisa. In un angolo dciratno. 
trasformato per l'occa.sione in 
auditorium, pieno di gente 
che .SI affolla in piedi vicino 
alla porta e verso il corri- 
I doio, c'è Pino, il mae.-itro Pi¬ 
no Morteo, handicappato, di¬ 
plomato al Capponi con il 
ma-ssimo dei voti, sludente di 
Fiedagogia neH’ateneo fioren 
tino, uno dei primi in gra¬ 
duatoria, supplente per pochi 
giorni in una delle cla.s.si del¬ 
la scuola. C'è Pino Monco, 
considerato dalle autorità me 
du lie militari defimtivaiiientc 
inabile all'in.segnamento per 1 
suoi deficit fi.sici. C'é P.no 
•Morteo. lavoratore elie .sta 
eomliattendo per aflerman* 
un proprio diritto. 

Il genitore die c stalo inea- 
ricalo (Il tenere la pre.siclen- 
za dell’a.s.seml»Ie.t non tia un 
compito facile, 'rutti diiedono 
dt parlare, tutti commentano, 
con manifc.sta approvazione o 
con mormorii di di.v.en.so gli 
interventi. Ha accanto il pro- 
fe.s.sor Milani, un .sindacalista 
della .scuola, un dirigente del 
comitato unitario invalidi. 
Confusi tra il pulililico molli 
insegnanti di mite le .scuo¬ 
le cittadine. l'a.s.s(“.ssore eomu 
naie alla pubblica istruzione 
Mario Renvenuti, il profe.ssor 
Ta.s.sinari. docente universita¬ 
rio. profc.s.sore di Pino nel 
corso di pedagogia com¬ 
para la. 

I.a concIusioiH* (.siamo (lua.si 
all'una di notte, tutti fumano, 
nonostante il divieto, molti so¬ 
no in |)iecli. con (ssprc.ssione 
affaticata» è unanime: Tas- 
.semblca dei genitori del cir¬ 
colo didattico numero dieci 
vota con .solo alcune astensio¬ 
ni una mozione in cui si con 
danna il metodo adottato nei 
confronti del maestro Morteo. 
->i .soll(*cita una pronta reinte¬ 
grazione di Pino nel suo po¬ 
sto di lavoro, si riafferma la 
volontà di rendere effettivo 
I'm.senmento degli liandieap 
pati attravenso gli strumenti 
del ritinovamcnlo della scuo¬ 
la e delle sue strutture, la 
cui attuale arretratezza, di¬ 
ce te.S|lualmcnte !a mozione, 
costituisce elemento lll.uKe-.. 
riore emàrginazione.•• •■ 
Parl.i ra.s.se.s.sor<' Renvenuti: 

« Inutile na.scondersi la gra 
vita del problema. Ma ren¬ 
diamoci anclie conto elle una 
lialtaglia per la trasformazio 
ne della .scuola e per l in.seri- 
mento degli handicappati, co¬ 
me alunni e com«! docenti, 
significa un pa.s.so avanti nel¬ 
la liberazione di tutti ». 

« Non accontentiamoci del 
dibattito — dice 'ra.s.sinari — 
portiamo proposte concrete, e 
ricordiamoci che le esperien¬ 
ze deirinscrimento .sono uno 
degli elementi innovatori più 
significativi emersi nella 
scuola in questi anni ». 

« Se la scuola fo.s.se .stata 
fino ad ora cosi pas.sihili.sta 
da permettere asli in.scgna'^M 
di lavorare insieme — com¬ 
menta un in.segnanle — allora 
oggi si vpd;*jbbe come .si edu¬ 
ca davvero ». 

Pino Morteo chiede di in¬ 
tervenire: <( Siamo qui. cd è 
già tardi, per clrscutere di que¬ 
sto .straordinario evento. Io 
sono il diverso da voi c que- 
•sto. non lo nega ne.ssuno. Sia¬ 
mo tutti caseienti e dispo.sti 
ad affermarlo. Nei tempi an- 


100 fermati in tre 
bische clandestine 

Tre irruzioni in bische clande¬ 
stine sono state effettuate nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri da agenti 
e funzionari della Squadra Mobi¬ 
le. Un centinaio di persone sor¬ 
prese a g'ocare d'azza.-do sono 
state condotte in questura c Iden¬ 
tificale. La D.'ima irruzione è a.'- 
senuta .n v.a Cavallotti: i gioca- 
*ori. una ventina Circa, hanno 
tentato di fugg re attraverso i-n 
cortile ma sono stati bloccati da- 
fjt. agenti che a.erano c..-condolo 
l'edfic.o. 

La seconda è avvenuta in -, 8 
.Ma-tel'ini al Galluzzo dove i uo- 
1 z.olti hanno abbattuto la poro 
d'ingresso a colpi d'ascia, tnli 
a via Leone nel rione di San 
Frediano. 


tichl 11 diver.so della .società |' 
era considerato come una 

persona che addirittura non ii _i. i • i •••.a 

poteva po.s.scderc .spiritualità. Un altro passo avanti per la viabilità 

anima, .solo perché si porta- |--------- - 

va dietro deficit di carattere ( 

fi.slco. Ebbene, oggi et .siamo ■ j • 1 ^ ■ • 

ta concezione. I pregiudizi rresto si dara il via 

culturali .sono diventati molto ■ 1 * 'V T 1 

... ai ponte di Varlungo 

muoviamo. Ma i tiamtiini non 

.sono rimasti affatto .sconcer- Snrfinno realizzate le rampe di svincolo - Una strut- 

'«enziale per il traffico in uscita dall'Aulosole 

agli adulti, lanciano me.ssaggi 

die 1 « grandi » non riescono [,{(.1 jn-Q^etto per il traffico a Firenze ora tocca al Ponte 
a cajnre. Se qiu-.-sia .scasa de | ,|i Varlungo. In tempi brevi sarà aperta la via inferiore e 
ve .servire a non accettare | questa fase la struttura assolverà una funzione essen- 


e^ere j zj-aie, conduccndo il traffico in uscita dall'auloslrada del sole 
(I accouio. Ma ui .scu.se ce ne ^ul prolungamento del lungarno Colombo in corso di realiz- 
sono tante, c c (iu.ilco.ia che | /azione da parte del comune di Firenze. 

niu ’ H ri f i I/amministrazicne provinciale, d'accordo con il comune di 
(./c silenzio neii atrio, i ^ i-'irenze, intende realizzare subito le rampe di svincolo nel 
.Lssemblea non ha nemmeno ^ tratto ;n terrapieno a sud eh via ViHamagnn in modo da 
la lorza ni appiauairo. , utilizzare la .sede inferiore del ponte per l’immissione sul 

_1 lungaino Colombo e per Taccesso da questo all’auto.strada. 

I In questi modo, considerata anche la recente apertura del 
PninmamnKnTÌnna ' l)onte aH'lndiano, si farà un altro pas.so in avanti nell'a.s.se- 
liUllllllclUUrdciUllc I .-viamenlo della grande vialnlita del territorio fiorentino. 

ripll’prrirlin rii I ùufssto momento iniziale -- informa ras.se.s.sore all'ur- 

Ucll CLLIUIU III , banistica e ai lavori piilililici ll(*nat() Dini - il ponte potrà 

Ppilinn rii A/lpi-fp assolvere una funzione impoitanti.ssima scaricando tutto il 

Lidlll|JU III luldric I .sistema «residenziale» di viale Europa e di viale Giannotti 
Sara rUordaio ogy! ton una * dal traffico di attraversamento proveniente daU'autostrada e 
enne cerimonia il 34. annivcr- ' di colle.gainento del territorio di Ragno a Ripoli e Grassina 

10 della fucilazione di cinque I e dei quartieri Oltrarno con il sistema dei viali da una parte 

ivani Campo di Marte avve- , .statale 67 dall'allra. 

11 corùoTamrà dalia sede del I/ammini.strazione provinciale ha già programmato, in ac- 

iriierc n. 13 in via Cibano Ga- ' cordo anche ccn li piano del traffico del comune e con le 


Commemorazione 
dell’eccidio di 
Campo di Marte 


solenne cerimonia il 34. anniver¬ 
sario della fucilazione di cinque 
giovani al Campo di Marte avve¬ 
nuta il 22 marzo 1944. 

Il corico partirà dalla sede del 
quartiere n. 13 in via Cibano Ca- 


speri 18. per trovarsi sul posto del- I indicazioni fornite dal quartiere 14. la seconda fase di rea- 
resecu-zione dove alle 11 avverrà lizzazione dell’o.nera die prevedo lo scavalcamento della via 

la commemorazione. Aretina, via Rocca Tcdalda e la linea ferroviaria Firenze- 

I cinque fucilati al Campo di [toma. Nella terza fa.se il pente di Varlungo .si collegherà 

di,“ GufL‘'TàrgVtti!°Lca7id"^^ airindiauo attraverso 11 collegamento previsto 

nafi, Ottorino Quiti, Adriano San- dal piano regolatore su un tracciato di livello urbano lungo 

toni. la direttrice Ponte a Greve, Certosa, Val d’Ema 


Dalla «buoncostume» 


Scoperte 
due pensioni 
che ospitavano 
«belle 
di giorno» 


Dietro la facciata di due 
liensloni c’erano due ca.se d’ 
appuntamento. Lo ha .scoper¬ 
to la squadra del buon co¬ 
stume che, doiK) diversi ap¬ 
postamenti e coniple.s.si ac¬ 
certamenti. ha fatto .scatta¬ 
re le manette ai polsi eh quat¬ 
tro persone per favoreggia¬ 
mento c sfruttamento aggra¬ 
vato della prastituzione e per 
a.s.sociazione per (lelinqucre. 

Sono finiti alle Murale Fe¬ 
derico 'rarlagli, 47 anni, pro¬ 
prietario della pen.sione di 
via Luigi zMemanni 5 e Lu¬ 
ciano Ro.s.selllni. 52 anni, via 
Cerretani 2: a Santa Verdia¬ 
na .sono finite invece Gi.sel- 
la Anselmi. 49 anni, moglie 
del 'rartagli e Manuela Nal- 
di. 31 anni, « collalioratrice » 
dei due coniugi. 

Secondo il rapporto della 
jKilizia sia il 'rartagli che il 
Rasellini da conduttori di 
esercizi piilililici si erano tra¬ 
sformati in tonutori di ca.sa 
d'appuntaniento. Nelle loro 
pensioni un gran numero di 
ragazze provenienti da Geno¬ 
va. La Spezia. Milano. Rolo- 
gna. Torino. Napoli rimane¬ 
vano « o.spili » per circa una 
.sellmiana. 

E‘ stato accertato che la 
maggioranza dei clienti del 
la pensione di proprietà del 
Ro.scllini. .suonava il campa¬ 
nello e cliiedeva « passo sa 
lire ». una specie di parola 
d'ordine. Le indagini sono 
iniziate proprio dai clienti, j 
Alla loro uscita venivano bloc¬ 
cati e condoni in que,slura: 
nessuna difficoltà a spiegare 
i motivi della loro « rapicla » 
.sasta nelle pensioni del Ro 
sellini e del Tartagli. 



Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA |N ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVWTE CHE E' PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIU‘ . PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MA8ACCIO 24 r. (wigolo Artlill) TEL. 577.604 • FIRENZE 



LìiIìÉl 


FIRENZE 

VIA PANZANI, 40/R 
TELEFONO 29.34.45 




In occasione (lolla ria|ierlura 
del negozio 
TI invila a visitare 
i nuovi locali 
dove troverai 
le ultime novità 
per la primavera/estate 


ESCLUSIVISTA 



FIRENZE • Via Campoflore 108 (ang. Via G. Lanza) 

Tel. 671.800 


PENSATE PER TEMPO Al REGALI DELLA PASQUA 
SONO ARRIVATE LE NUOVE COLLEZIONI PRI¬ 
MAVERA - ESTATE 

Non vi fermate davanti alle nostre due 
pìccole vetrine, ma visitate ì ns. due pia¬ 
ni con oltre 10.000 artìcoli a 

PREZZI CONCORRENZIALI 





L .ir.iiiii! 

ill« 1.1 liigiu'filVlIltXItU-. 

SS j, - Mi 


o.CQrreLLL bilance pesa-neona'iT 

NOI 


Sul banco degli imputati quattordici persone 

Trentasei anni alla banda che 
assaltava gli uffici postali 

Il Pin aveva chiesto 14 anni per i maggiori imputati - Tre sono stati assolti 
con varie formule - Un testimone ha cercato di ritrattare davanti ai giudici 


/ 


\ 

% 


Viale Piava 3 50047 PRATOX 

Tel. 0574 23.930 


fi P ' ) 


^r\. 


/Bilance pesa neonati 
ad orologio 


Approvato dai comitato federale 

Il nuovo assetto 
della Federazione 

Il comitato federale e la commissione federale dì controllo 
nella loro ullìma riunione hanno approvato all'unanimità le 
proposte avanzate dal direttivo relative all'assetto degli orga¬ 
nismi esecutivi della federazione e delle commissioni di lavo¬ 
ro. Tali proposte prevedono: il compagno Fernando Cubat- 
toli, responsabile del settore sviluppo economico; il compa¬ 
gno Sergio Pestelli, responsabile della commissione problemi 
del lavoro; il compagno Riccardo Biechi, responsabile della 
commissione urbanistìca-territorio-casa; il compagno Giuseppe 
Notaro, responsabile della commissione agraria, è chiamalo 
a far parie della segreteria del partilo del comprensorio Mu¬ 
gello - Valdisieve; il compagno Fabio Rosseti viceresponsa¬ 
bile della commissione agraria; il compagno Andrea Nencini 
responsabile del comitato ospedaliero della federazione; la 
compagna Lucia Vianello, da impegnare nel lavoro del par¬ 
tito in città; il compagno Paolo Cappelletto responsabile 
della commissione stampa e propaganda; la compagna Elvira 
Paielta responsabile del lavoro organizzativo dell'ufficio dì 
segreteria. 

E' stalo inoltre costìluilo un ufficio di segreteria di cut 
é responsabile il compagno Odori e composto inoltre dai 
compagni: Benelli, Cappelletto, Elvira Paielta, Bigazzi, Ca¬ 
vallini. Al compagni: Cantelli — eletto nella segreteria regio¬ 
nale del partito, Cruciani — che assume la responsabilità dì 
direttore della scuola regionale dì formazione di quadri di 
Cascina, Maria Boronli — proposta per altro incarico. Sil¬ 
vano Pratesi — che va ad assumere importanti incarichi nel 
movimento cooperativo, il comitato federale e la commissione 
federale di controllo hanno espresso il loro ringraziamento 
per il lavoro e il contributo che hanno dato negli organismi 
dirigenti della federazione fiorentina del partilo. 

Il comilalo federale e la commissione federale di controllo 
hanno infine approvato la cooptazione: 

Nel comitato federale dei compagni Cubatloli, Pestelli, 
Lucia Vianello, Francesco Rossi, Fabio Valori; nel comitato 
direttivo dei compagni Cubatloli e Pestelli; nella segreteria 
del compagno Cubatloli. 



TURNO SETTIMANALE 
E FESTIVO 

Piazza Mercato Nuovo 4r. 
Piazza Repubblica Mr.. Via 
(tei Bcnci 23r.. Via Nazionale 
IlSr.. Via Guelfa 84r., V.a dei 
Banciii 18r., Piazza S. M. Nuo¬ 
va Ir.. Via Cavour 14€r.. Bor¬ 
go Pinti 64r.. Via delio Sta 
luto 9r.. Viale Europa 191. Via 
Stamina 4!r., S. Bartolo a 
Cintoia 76. Piazza S. Giovan¬ 


ti; 20r.. Interno Stazione S- M. ; 
Novella, Via Locchi 100 101. j 
Viale Don Minzoni 2r., Viale j 
Mazzini 5r.. Viale dei Mille 
32r.. Via Ronsineila 83r.. Via j 
.Aretina 259, Piazz.L Fre.sco- i 
baldi 13r.. Vìa Serragli 4r.. j 
Via Senese li3r.. V.a Borgo- 1 
gni.s.^anti 40r.. V:a Tosclli j 
Kb-.. Via Ca'.zaiuolì 7r.. Via j 
D. Cirillo 9r.. Via Datini 57 
bis. 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r., 
Via Ginon 50r.. Via della Sca¬ 
la 49r., Via G. P. Orsini 2Tr.. 


Treiita.svi anni e (lualche i 
me.se .sono stati inflitti com- 
I plessivameiite .illa banda di 
rapinatori che avevano as- 
.satito gli uffici {Kistali di via 
'l'orcicoda. di via Kireir/uo- 
la. di via Bertolini nonché 
di Caterina Tebari e la gioiel¬ 
leria di Mario Tirlnnanli. Le 
rapine erano state compiute 
tra l’ottobre de! 1976 ed il 
gennaio deiranno successivo. 
Sul banco degli imputati 
c’erano ben 14 imputati, tre 
dei quali sono stati assolti 
con formule varie. 

Le pene sono state cosi 
ripartite; al wntisettenne Mi¬ 
chele Corrado, 8 anni di re¬ 
clusione e 600 mila lire di 
la tabaccheria di proprietà 
multa; al veiiticiuattrcnirer 
Pietro Caterino, e al ven¬ 
tunenne .-Mfonso Virgilio, 7 
anni e 400 mila lire di mul¬ 
ta; al diciannovennv Gaeta¬ 
no Paterna, 5 anni e 300 
mila di multa; al dicianno¬ 
venne Vincenzo Lucerà. 4 an¬ 
ni e 250 mila di multa, al 
ventottenne Bernardo Alva- 
rcs 3 anni. 3 mesi e 250 
i mila lire di multa, al ven- 
‘ tenne Rosario Furti 2 anni 
j 2 nivsi e 200 mila lire di 
j multa, al ventunenne Car- 
I mine Laniii un anno e 120 
mila lire di milita, al quaran¬ 
ta novenne Giovanni Paterna 
mi anno. 4 mesi e 4.50 mila 
lire di multa, al venUduenne t 
Bartolomeo Paterna un anno. 

; 4 nic.si c 450 mila lire di i 
j inulta, .tlla (|uarantuncnne 
I .\ima Carotenuto. 4 me.si di ' 
1 rcclusioiro. 

1 La venliducnnc Rita Mi- i 
! hto è stata as.'olta jxr non ] 
j aver commcs.so ii fatto, men- i 
; tre il trentaduenne VincVnzo I 
Mu.s.so è stato assolto per in- ! 
sufficienza di prove. .Ad una 
minorenne. B.G.. è stato con- 
ccs.«:o il fX'rdono giudiziario. 

Michele Corrado. (ìaetano 
' Patema, Vincenzo Lucerà, 
i Pi(“lro Caterino. .Alfonso Vir- 
I Hiho e Rita Milito erano ac- 
j casati di associazione a de- 
' iinqucrc. rapine cd alcuni 


i.svi anni e (lualche i la stazione. Il volumiiio.so 
MIO stati inflitli coni- pacco depositato a Santa Ma- 

mente alla banda di ria Novella conteneva delle 

iri che avevano as- armi. Venne fuori il nome di 

li uffici iK».slaIi di via un certo .Manuele Pistone, 

la. (Il via Kirenzuo- che nel corso delle indagi- 

via Bertolini nonché ni si scoprirà essere in real- 

•ina Tebari e la gioiel- tà Michele Corrado. 

Mario Tirlnnanli. Le Da qui prendono nuovo im- ) 
erano state compiute pul.so le indagini ncU’ambicn- j 

tobre del 1976 ed il te della mala siciliana e ca- i 

deiranno successivo. labrese. Ro.sario Furti ed .An- 

meo degli imputati tonino Gambacorta, messi al- 

ben 14 imputati, tre le strette, faranno i nomi dei 

di sono stati assolti componenti della banda. In 

mule varie. particolare il (Jambaeorta. 

Gite sono state cosi che è tenuto in tribunale in j 

;; al \entisettcniie Mi- qualità di testimone, raccoii- i 

orrado, 8 anni di re- tcrà come erano stati orga I 

e 600 mila lire di nizzati e messi a segno i 1 

iccheria di proprietà colpi agli uffici postali c co- ; 

al \enti(iuattrcnne funzionava il sistema di | 

riciclaggio dei .soldi rubali. ‘ 
joit r / le rapine avevano fruttato j 

diciannovenne Gaeta- I 

erna, 5 anni e 300 «^«nnmque. tl f.am j 

multa; al dieianno- bacorta cercherà di nman- i 

'incenzo Lucerà. 4 an proprie dieinarazio I 

K) mila di multa, al ”i- Le sue ritrattazioni non i 

mie Bernardo Alva- comunque credit- j 

anni. 3 mesi e 250 te- H PM dottor Nannucci j 

e di multa, al ven- I>er i maggiori imputati ave- ; 

tosario Furti 2 anni va cliie.sto la condanna a 14 ■ 

e 20(» mila lire di anni di reclusione. 1 


A lutti coloro che prenoteranno una bilancia 
pesa neonati la dilla olire una foto a colori 
del nuovo nato formato 9x12 in omaggio 


n nostro 

usato 

vele di più 

PERCHE’ E’ GARANTITO 
Concessionaria Alfa Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti anche il sabato manina 



Scuola di balle 
tnodtrno da sala 


>C0CCN(lll 


FIRENZE CAMPO 01 MARTE 

(STADIO) - TEL. 57.1.5.40 

STREPITOSO 

succ^o^ 


LexIonI dir 

Tango - Valxtr - Shaha - Boegla 
Weegla > Rock • Twist • Sam¬ 
ba • Cba cha ehm. 

FIRENZE - Via Allanl. S4 
Tal. (0S5) 215.543 




SKODA 

K 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
MODELLI 78 
a prezzi del 77 
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L 2.795.000 


Piazza Dalmazia 24r., Via di ( reati mnion. Gli altri erano 
Brezzi 282 a b. Viale Guido- i imputati di favoreggiamento 
ni 89r.. Int. Staz. S. ,M. No- j c ricettazione. I..a minorcn- 
ve;^. Piazza Iso’.ot^ 5r.. Via- accusata di falsa te¬ 
le Calatafimi 2 a. Borgognis- su, 

.sant; 40r.. Piazza delle Cure -^''^onianza. .Alla cattura dcl- 
2r. V.a G. P. Orsini lOTr.. Landa si era giunti dopo 

Via Stamina llr.. Via Sene- i* ritrovamento di uno scon- 
se 206r.. Via Calzaiuoli 7r. ‘ trino del deposito bagagli del- 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte • (ioppio circuito frenante - antifurto • sedili •anter.ori e 
posTcriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiava 
lavavetro tiettrico - luci retroma-cia - imp’o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PACANOlll 

Conc. AUTOSAB - Vìa G. dei Marignolli, 70 
(ang. vìa Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


IL PIU' GRANDE SPETTACOLO 
DELLA STAGIONE 1978 

rum I GIORNI 2 SPETTACOll 
ORE 16,30 e 21 ,30 

CIRCO RLSCALDATO .\MPIf) PARr UFriGTO 


DELINPUENTI E LEONI TREMATE! ARRIVA 


BUD 

SPENCER 


PIEDONE L'AFRICANO 


STENO 
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l'Unità / domenica 19 marzo 1978 


Il saluto di Pasquini al congresso del PSI 

La crisi richiede unità fra 
le forze democratiche 

Rafforzare l'esperienza vissuta da ' PCI e ' PSI nelle istituzioni, 
nella società, nei movimento — I lavori si concludono oggi 


L'università di Pisa presenterà una mozione al governo 


II rettore : 
occorre approvare 
subito la riforma 

L'impegno preso dal prof. Favilli dopo un incontro con 
docenti e non docenti • Condanna per il rapimento Moro 


FIRENZE — E’ Iniziato 
ieri al Parterre di San Oallo 
il dibattito sulla relazione del 
segretario regionale Benelll 
al terzo congresso dei socia¬ 
listi toscani. Nella mattina¬ 
ta sono intervenuti tra gli al¬ 
tri, Giorgio Spini e Silvano 
Labriola, del Comitato Cen¬ 
trale del PSI. Sempre nel 
corso dei lavori della matti¬ 
nata hanno preso la parola 
il compagno Alessio Pasqul- 
nl, segretario del Comitato 
Regionale del PCI, e Giusep¬ 
pe MatuUi, del Comtato Re¬ 
gionale della DC, che hanno 
portato al congresso soclall- 
•sta il saluto del rispettivi 
partiti. 

li compagno Alessio Pa¬ 
squini ha innanzitutto po¬ 
sto l’accento suH’estrema, 
drammatica gravità dell'at¬ 
tuale momento, che richie¬ 
de la ferma unità non solo 
delle forze della sinistra ma 
di tutte le forze politiche de- 
uiocratlche italiane. 

E’ propro la gravità del mo- 
nento, ha rilevato Pasqul- 
ni, che richiede un ulteriore 
-afforzamento della espe- 
ienza unitaria vKssuta da 
PCI e PSI nelle istituzioni, 
nella società e nel movimen¬ 
to. SI è trattato di un’unità 
fcndata sul recìproco rico- 
no.selmcnto di autonomia. 

« Sentiamo jwrciò — ha pro¬ 
seguito perciò Pasquini — 
tutta l’importanza del con¬ 
gresso socialista e delle de- 
< islonl cui esso perverrà e sia¬ 
mo Impegnati particolarmen¬ 
te R riflettere e a discutere 
da compagni il progetto so- 
'•iallsta. Si tratta a nostro 


parere di un documento di 
notevole interesse che .susci¬ 
ta e susciterà discussioni vi¬ 
vaci airintemo del movi¬ 
mento operalo e democrati¬ 
co Italiano. Può essere dav¬ 
vero di grande utilità che 
sulle nostre rispettive elabo¬ 
razioni si sviluppi un con¬ 
fronto serrato, privo di pre¬ 
giudiziali aprioristiche, aper¬ 
to alla critica e alla ricerca 
politica, culturale e Ideale. 
Comunque al dibattito, olla 
ricerca, all’elaborazione sul 
grandi temi e delle prospet¬ 
tive del pae.se è necessario u- 
nlre, contemporaneamente. 1’ 
iniziativa e l’azione imme¬ 
diata. 

« Il domani si co.strui.sce 
anche oggi — ha sottolinea¬ 
to il compagno Pasquini — 
e s! costruisce con il contri¬ 
buto che nasce e si sviluppa 
nella realtà del paese. E dal¬ 
la Toscana, per la forza e le 
capacità nostre, per le posi¬ 
zioni che si confrentano e si 
misurano tra tutte le forze 
democratiche, possono venire 
al paese segni importanti del 
nuovo che deve affermarsi 
per dominare la crisi. 

Una crisi che inve.ste la no- 
.stra regicne In parti fenda- 
mentall e vitali deH'economla 
c della sociot.à e che richiede 
risposte puntuali, capacità al¬ 
le di governo, collegamenti 
estesi ceti la società civile. 

Ecco perché, secondo noi, 
alla necessaria ferma opera 
di governo deve unirsi la ri¬ 
cerca costante del confronto 
con le altre forze politiche e 
di forme più ampie di con- 


^ Sportflash 


Disco rosso per 
i viola sul campo 
del Vicenza? 

Trasferta difficile, dal ri¬ 
sultato quasi scontato per 1 
viola di Chiappella. La Fio¬ 
rentina. gioca oggi a Vicen¬ 
za contro i Lanerossl di Pao¬ 
lo Rossi. Un Incontro che 
sulla carta parla in favore 
del lanieri ma che potrebbe 
anche concludersi in manie¬ 
ra diversa se 1 viola, dopo 
Il successo ottenuto domeni¬ 
ca scorsa contro la Roma, 
giocheranno con la stessa 
determinazione e concentra¬ 
zione con cui ebbero la me¬ 
glio contro 1 « giallorossl ». 
L’arma migliore del Vicen¬ 
za è li contropiede: 1 « blan- 
corossl » nel girone d’anda¬ 
ta vinsero per 3 a 1 al Cam¬ 
po di Marte e con lo stesso 
risultato hanno battuto, do¬ 
menica, la Lazio aU’Ollmpi- 
co. Ma l’attuale Vicenza non 
è solo forte nel gioco di ri¬ 
messa: potendo contare su 
giocatori in gran forma è 
-apace di qualsiasi Impre- 
:a. Ed è appunto per queste 
•agionl che la Fiorentina ri- 
chia di subire una nuova 
confitta. Per evitare di per- 
!ere i due punti 1 viola do- 
ranno giocare in maniera 
nteliigente. evitare cioè di 
.asciare spKizi utili agli at- 
acchi vicentini e in manie- 


senso. Non vi è contraddizio¬ 
ne. nè può esservi tra l’uno 
e l’altro momento. 

E’ l’essenza stessa dell’es¬ 
sere governo, del governo co¬ 
me si dice in modo nuovo, e 
nello stesso tempo è l'esi¬ 
genza stessa di battere resi¬ 
stenze conservatrici e spinte 
disgreganti e corporative che 
richiede di raccogliere attor¬ 
no alle propo.stc e alle inizia¬ 
tive il massimo di convergen¬ 
ze e di consensi. 

Proprio per questi motivi 
1 comunisti toscani ritengo¬ 
no di ^ande rilevanza la pre- 
sentaziceie da parte della 
giunta regionale dello schema 
operativo, del bilancio e di 
progetti allestiti, come primo 
risultato della sintesi e di 
elaborazione e di linee emer¬ 
se in questi anni nella socie¬ 
tà toscana, del contributi del¬ 
le forze sociali, del partiti 
politici, come rilancio del 
proce.s,so di programmazione, 
in un momento nel quale scel¬ 
te fondamentali .sono richie¬ 
ste anche a seguito dell’at- 
tuazicne dell'intesa program¬ 
matica a livello nazionale. 

Un comune lavoro, nelle 
autonomie, nel governo, nel¬ 
la regione segna oggi un 
punto più alto di elaborazio¬ 
ne. Si tratterà nelle prossime 
.settimane e nei prossimi me¬ 
si di ricevere nuovi, approfon¬ 
diti apporti daU’insleme del¬ 
la Toscana e di rendere ope¬ 
ranti e concrete le linee di 
Intervento ». Il terzo congres¬ 
so dei socialisti toscani con¬ 
cluderà I suol lavori domani 
mattina. 


tutte le altre toscane con 
« derby » dei parenti poveri 
in programma a Massa do¬ 
ve va a tentare l’avventura 
roibla, mentre il Prato e il 
Livorno riceveranno rispetti¬ 
vamente il Chletl e lo Spe¬ 
zia, cioè due squadre che 
ra particolare al capo-can- vanno per la maggiore e 
noniere Rossi. che non cederanno certo le 

armi senza combattere du- 
SfirÌB C" ramente. D’altra parte per 

. jj è necessario vince- 

QÌ0rn3t3 i3V0r6V0l6 re per inserirsi nella corsa 
® , , . per la C/l e gli «amaran- 

per 13 Luccnese to » labronici giocando all’ 

Quello che non è riuscito Ardenza desiderano riconci- 
per un soffio e per sfortuna • liarsl con il loro pubblico 
locando domenica scorsa con un successo di presti- 
sul campo dello Spai po- gjg contro i forti «aquilotti». 
Irebbe riuscire al « rc^so- derby » emiliano la 

Reggiana si fa preferire al 
no odierno, in quanto Riccione. Chiudono 

6cani giocano in casa mentre ,, 

10 spai sarà di scena a “ Programma due Inc^tri 
Siena e, quindi, l’aggancio, sulla carta facili per Porli 
almeno sulla carta, risulU e Teramo che se la vedran- 
possibile anche se poi In no rispettivamente contro 
campo le cose si presentano il Giulianova e il Fano. 

un tantino più complicate. 

Infatti la Lucchese dovrà 

ricevere a Porta Elisa un nàmoìnnafn ^ 

Parma che reclU il ruolo di ^ 

terzo incomodo in questo ^i/. OIUKNAIA 

campionato e non .sarà un 

avversario da prendere al- Prato - Chietì 

la leggera, mentre ^r i 

K bianco-azzurri » di Cada- 

gli giocando a Siena, a parte Porli - Giuhanova 

11 fattore campo, non è det- Cmnoli - Grosceto 
lo che debbano cedere Vln- ^mpOll - WSSeTO 

tera posta. Sono inoltre in Massose - Olbia 
programma due incontri di Pat-ma 

can^panlle fra toscane sul Lucchese - Parma 

campi di Arezzo e di Empoli, Arezzo - Pisa 

dove andranno rispettiva- D«««:a«a 

mente 1 «neroazzurri» del Reggiana - Riccione 

Pisa e i « torelli » del Gros- Siena - Soal 


PISA — Il rettore dell’uni¬ 
versità di Pisa, prof. Ranie¬ 
ri Favilli, presenterà al pros¬ 
simo consiglio di ammini¬ 
strazione dell’università una 
mozione di stimolo al nuovo 
governo « per una sollecita 
approvazione della legge di 
riforma universitaria nel ri¬ 
spetto degli accordi di mar¬ 
zo tra governo e sindacati ». 

E’ questo uno degli Impe¬ 
gni che il rettore ha preso 
nella giornata di ieri al ter¬ 
mine di un incontro che ha 
avuto con una delegazione 
del personale docente e non 
docente deU’ateneo pisano. 
La delegazione è stata rice¬ 
vuta dopo che gli universita¬ 
ri avevano partecipato ad 
una assemblea indetta dalle 
organizzazioni sindacali della 
università CGIL-CISL-UIL. 
Clsapuni e CNU. L’assemblea 
ha approvato una mozione 
nella quale, dopo awr riba¬ 
dito «La propria ferma con¬ 
danna per il vile atto perpe¬ 
trato dalle Brigate rosse 
irato dalle Brigate rosse » 
sottolinea Tlmpegno « nel- 
novaraento della scucia 
a L’assemblea — afferma 11 
comunicato — chiede aU’am- 
minlstrazlone locale un rea¬ 
le impegno che si configuri 
quale spinta aH’lndlrlzzo del 
nuovo governo perché le 
istanze di categoria trovino 
la più rapida soluzione per 
dare certezza giuridica, pe¬ 
requazione economica ed un 
ruolo professionale diverso 
alle funzioni di tutto il per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te ». « L’assemblea — conclu¬ 
de Il comunicato — invita le 
organizzazioni sindacali — 


ad intensificare le iniziati¬ 
ve di mobilitazione a livello 
localie e nazionale ed ad ap¬ 
profondire i contenuti della 
pittaforma contrattuale e 
della riforma in un confron¬ 
to serrato, aperto al contri¬ 
buto di tutto 11 personale, de¬ 
gli studenti e deU'lntero mo¬ 
vimento del lavoratori ». 

Durante l’Incontro che la 
delegazione del personale uni¬ 
versitario ha avuto con la 
massima autorità accademi¬ 
ca, il rettore si è impegnato 
a sostenere le rivendicazioni 
dei precari 

Dopo aver espresso il pro¬ 
prio « accordo per la mo¬ 
zione votata dall’assemblea » 
Il rettore ha anche assicu¬ 
rato il proprio impegno ad 
« accelerare 11 processo di ri¬ 
strutturazione amministrati¬ 
va e di sperimentazione di¬ 
partimentale già avviato da 
una precisa delibera del con¬ 
siglio di amministrazione ed 
a nominare la giunta di 
ateneo ». 

# Da martedì sciopero al- 
l'ENEL di Lardareito 

I lavoratori dipendenti del- 
l’ENEL di Larderello e del 
centro ricerche geotermiche, 
a partire da martedì 21 mar¬ 
zo. inizieranno una azione di 
lotta, con 4 ore di sciopero 
che interesseranno le cen¬ 
trali geotermoelettriche ed il 
centro di ricerca geotermi¬ 
ca, con stacco della produ¬ 
zione, per reclamare im mi¬ 
gliore sfruttamento delle ri¬ 
sorse energetiche ed una 
struttura organizzativa uni¬ 
taria dentro l'BNEL 


Qorìo n* campanile sul campo del 

uciic U« Mosummano, mentre i ter- 

nriin Hprhu andranno in Valdamo 

yiilll UClUy a tentare la sorte contro la 

ViareggMarrarese 

n calendario della gioma- più forti formazioni del gl¬ 
ia è doirdnato dal a derby » rene e sul proprio campo 
di Viareggio che vedrà l lo- non fa elargizioni a nessu- 


cali opposti alla Carrarese 
in una partita che ha ri¬ 
flessi importanti per la clas- 


no. DI questa serie di incon¬ 
tri piuttosto scottanti po¬ 
trebbero profittarne l « bian- 


sifl^. ^r h. co-rossi » della Rondinella 

reggio è necess^o vinche hanno ima partita di 

riposo sul campo ami- 

le grandi mentre la Carra- gg contro lo Spoleto 


rese non può perdere per . ...a 

restare in lotta con il Mon- ^ 

tevarchi per il primato. confronto di campanile fra 
TI In h Sansepolcro e il Città di 

Castello mentre tutte le al¬ 


no rispettivamente contro 
il Giulianova e il Fano. 


questa occasione ad Orvieto 
sul campo della Cenerentola 
ed ha buone probabilità di 
fare un risultato pieno. So¬ 
no In trasferta Cerretcse e 
Montecatini, squadre che 
lottano per le prime piaz¬ 
ze. La squadra di Cei do¬ 
vrà affrontare lo scontro di 


tre partite Interessano di¬ 
rettamente la lotta per la 
salvezza. Dovrebbero risul¬ 
tare partite abbastanza fa¬ 
cili quelle di Piombino e d! 
Pontedera dove vanno Aglia- 
nese e Castellinese 
Chiude 11 programma la 
partita di Orbetello 


C3mpion3to serie C 

27. GIORNATA (ore 15) 


Prato - Chietì 
Teramo - Fano 
Forlì - Giulianova 
Empoli - Grosseto 
Massese > Olbia 
Lucchese - Parma 
Arezzo - Pisa 
Reggiana - Riccione 
Siena > Spai 


fido* I • ^ « 

Turni Interni Invece perLivorno Spezia 


Csmpioneto serie D 

26. GIORNATA (ore 15) 

Piombino - Aglìanese 
Viareggio - Carrarese 
Pontedera - Castellina 
Monsummanese • Cerrefese 
Sansepolcro - Città di Castello 
Sangiovannese ~ Montecatini 
Orvietana - Montevarchi 
Orbetello - Pìetrasanta 
Rondinella • Spoleto 


Zm SETTIMANA DI 
ENTUSIASMO AL 

tORSO 


LÉONARD BERN5TEIN 

dal tuo genio muticnie 
li più romantico spetta* 
colo cinematografico 


LA RAFFINATA RISPOSTA DEL CINEMA 
FRANCESE A «BARRY LINDON» 


SENSAZIONALE 

SUCCESSO 


al PRINCIPE 


ARLECCHINO 


SEXY MOVIES 

IL LOCALE DALLE LUCI ROSSE 

Clamoroso successo: il film che fran¬ 
tuma ogni record 


dimenticate il Sesso perduto... 
pensate a Quello che rimane. 
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SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 01 PRIMAVERA 1978 
Ore 17,30: Concerto sinfonico diretto da 
Gianpaolo Sanzogno. Violinista; Christiane Edin- 
ger; musiche di Glinka, Mendelsshon, Dvorak. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento turno C) 

TEATRO HUMOR SIDE 
6.M.S. Rifredi Via V. Emanuele, 30ò 
Alle Ore 21,30 incontro internazionale della 
pantomima, cacofonico clown theatre (Italia) 
In: EeoI con Maurizio Lopa, Bryan Divers Ma- 
thew, Patrick Iversen. Per informazioni e abbo¬ 
namenti telefonare al 47.31.90. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tel. 681.21.91 
Centro Teatrale Attratellamento Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

Alle ore 17, la Compagnia della Loggetta 
di Brescia presenta: Il bianco l'augusto e II 
direttore. Storie di clowns di Massimo Castri, 
regia di Massimo Castri, scene e costumi di 
Maurizio Baiò. 

(Abbonali turno E e pubblico normale) 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Albizl 9 

(Ap. 21,30) 

Concerto eccezionale del gruppo Sktantoe con¬ 
tro punk rock diU’Area Vomito di Bologna. 

ARCI LIPPI 

Via Fanfanl, 16 ■ Tel. 412.161 - Bus 23/A 

(Ore 10) GII allegri play boy. 

(Ore 21) O cangacciro. 

LA RINASCIENTE 

(Cascine del Riccio) 

Alle ore 21,30 spettacolo teatrale presentato 
dalla compagnia « La Lucciola > L'agonia di 
schizzo. Tre atti comicissimi in vernacolo fio¬ 
rentino. Interi L. 1.500 - Ridotti L. 1.000. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 

(Campo di Marte - tei. 574140) 

Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ore 
16.30 e 21,30. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

Oggi, elle ore 17, la Cooperativa teatrale 
< Il Fiorino > di G. Nannini presenta: L’ironia 
e II coraggio (vita e morte, senza miracoli, di 
Nino Claccheri, operaio fiorentino). Due tem¬ 
pi di Vinicio Gioii. Regia di Vinicio Gioii. 
Prezzi L. 2.500 Infero L. 2.000. Ridotti 
AGLI ARCI ENDA5. 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato Tel 218.820 

Tutti I venerdì e sebato, alle ore 21,30. e 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta Il novitò assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggesa 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Abbonati turno A 

Stasera alla 22 esatte il Cresat In collabo¬ 
razione con II Comune di Firenze presenta 
Il teatro invisibile: Il sonno. Regia di Ro- 
stagno. Solo su prenotazione crf. Piazza Duo¬ 
mo 3 Firenze dalle 17 alle 19,30 tutti I 
giorni. 

TEATRO DELL’ORlUOLO 

Via Oriuolo. 31 Tel 210.555 
Alle ore 16,30, a grande richiesta la Coo¬ 
perativa di prosa città di Firenze Cooperativa 
deirOriuoto presenta; La Cupola di Augusto 
Novelli. Pegla di Giancarlo Mancini. 

TEATRO VERDI 

Via Ghlbbelllna Tei 296.242 
Alle ore 17 e 21,30 la compagnia presentata 
da Garinei e Glovannini con Gino Bramie- 
ri nella commedia musicale Anche I banchie¬ 
ri hanno un'anima con Paola Tedesco e con 
la portecipazione di Valeria Valeri. I biglietti 
per I posti numerati sono In vendita dalle 
10 alte 13 e dalle 15 alle 21,30. 

ALBERGO POPOLARE 
Via della Chiesa, 66 

Ore 22 - Il commedlone di Giuseppe Cloae- 
chlne Belli, poeta • impiegato pontificio di 
D. Fabbri. Produzione Ert. GII assocletl con 
Valentina Fortunato, Paola Mannoni, Paolo 
Gluranna, Giancarlo Sbragia. Regia di Gian¬ 
carlo Sbragia. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 45/r - Tel. 499.443 
Sabato 18 marzo, ore 21,30, domenica 19 
. marzo ore 17,30 • 21,30, spettacolo di ca¬ 
baret In due tempi di Lydie Fallar e Silvano 
NellhConcerto In là e In qua per chitarre e 
bischeri. I bischeri; Bibi Fallar e Poldo. Le 
chitarre: G. Luca e Cuccio. Regia di S. Faller. 
Prenotazione anche telefonica. Tel. 39.04.63. 


DANCING 



LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio) 

Vi aspettiamo alle ore 16 alla c 1. Sagre del¬ 
le frittelle ». Pomeriggio In allegria con gio¬ 
chi paesani, scherzi ecc. Ore 21; gran ballo 
di chiusura con Seleziona di Miss Frittella. 
Animerà la serata II Titti. 

A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati festivi e la domenica elle ore 
21,30 danze con il complesso I Leadara. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati 24/B 

Ore 15,30: ballo moderno, orchestra Erba del 
vicino. Ore 21,30: ballo liscio con I maledetti 
toscani. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16; ballo moderno. In pedana il comples¬ 
so La nuova leggenda. 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Ore 15,30: Soul music discoteca. Ora 21; 
ballo liscio con Anonima sound, 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Blsenzio) 

Ora 15: danze con Discoteca. Ore 21.30: dan¬ 
ze con il complesso La nuova edizione. 
DANCING IL GATTOPARDO 
( Castel fi oren t in o ) 

Ore 16,30 e 21,30: elle ribalta Fabbrica det 
sound group, favolose, videodiscomusic, et 
piano bar mr. Fiorelli e i richiestissimi G.C 
Sicuteri Combo. 

PISCINA COSTOLI Campo di Marte 

Viale Paoli Tel 675744 
(Bus 6 3 10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tutti. 

Aperta al pqbblico- giorni terlali dalle 12 
atte 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sebato e domenica: 9-13 e 14-18. 


CINEMA 



ARI8TON 

Piazza Ottaviani • TeL 287J34 

(Ap. 15) 

Appuntamento con l’oro, diretto da Ashely < 
Lazzarus. A colori, con Richard Harris, Ann 
Turkel, David Janssen. Oorothy Malone. Un 
film per tutti. 

(15.40. 18. 20,20. 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 - Tel 284.332 

(Il locate delle luci rosse) 

Il lilm che sta frantumando ogni record di 
incasso Cindirclia nel regno del sesso techni¬ 
color con Cherii Smith. Breft Smiley. (VM 18). 
CAPITOL 

Via del Castellani Tel. 212.320 
Divertirsi 4 ditticilc, ma ridere cosi è raro. 
Un film dinamico e effervescente, scatenatis¬ 
simo. Technicolor: Il bandite e la madama, con 
Burt Reynolds. Sally Ficid. Jackie Gleason 
(U.s. 22.40) 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl Tel 282.687 

(Ap. 15.30) 

West aida story, vincitore di 10 Oscar, tech¬ 
nicolor, con Natalia Wood, Rita Marano. 
George Chaklrìs. Per tutti (Ricd.) Un film 
di Robert Wise e Jerome Robbins. 

(16. 19. 22,30) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Ao. 15) 

Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
calori, con Gerard Depardiej, Jarres Coco, 
Marcello Mastreianni, Gcraldine Fitzgerald. 
(V.V1 18). 

E' sospesa la va''d'tà delle tesser: e b'g'ietti 
omaggio. 

(15,30, 17,55. 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 217.798 
RìttaltD di borghesia in nero, diretto da To¬ 
nino Cervi. A colori, con Omelia Muti, Senta 
Berger, Capucìne. (VM 18). 

E' sospesa la v3l>d;ta delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15. 17. 18,50, 20,45. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschl Tel 275.113 
Poliziotte private; un mestiere difficile diretto 
da Robert Clouse a colorì con Robert Mit- 
chum, Richard Egan, Lesile Nielsen. Bradford 
Dillmann. E’ un film per tutti. 

(15. 17,05, 19,05, 20.40. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 663611 
L'Inscgnanto va in cetlegl*, colori, con Edwi¬ 
ge Fenech. Renzo Monragnsni, Carlo Sposlto. 
(VM 14). 

,(15. 17, 18,55. 20.45, 22,45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.954 

Un mito, un bandito. Certamente un famoso 

personaggio del nostri tempi; La banda Val- 

lanzascB. Colori delle Staco Film, con Enzo 

Pulcrano, Stefania D'Amorio. Rigorosamente 

vietato minori 18. 

(15,30, 17,50, 19,05, 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via del Snssettl • Tel. 240.88 

(Ap. 14,30) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Teri Garr, Melinda Dillon e Francois Truftaul, 
musiche di Sean Williams. Per tutti. U.S. 22,45. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 

(Ap, 15,30) 

Un '-im divertente e libertino a colori. Che la 
festa cominci... con Philippe Noiret, Marina 
Vlady, J.P. Morlelle. (VM 14). (U.S. 22,45). 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Oggi è l’atteso appuntamento col terrore; che 
il cuore vi resista Sensazionale giallo Comu¬ 
nione con delitti. Colori con Linda Miller, 
Mlldred Clinton. (VM 14). 

(15. 17, 19, 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 

Oggi, alle ore 17 e 21,30, la Compagnia pre¬ 
sentata da Carine! e Giovannini con Gino 
Bramieri nella commedia musicale; Anche 1 
banchieri hanno un'anima con Paola Tedesco 
c con la partecipozlono di Valeria Valeri. 

I biglietti per i posti numerati sono in ven¬ 
dita dalle IO alle 13 e dalia 15 alle 21.30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl ■ Tel. 483.607 
L’animale, diretto da Claude Zidi, Technicolor 
con Jean Paul Bcimondo, Raquel Welch. Per 
tutti. 

(15.30, 17.20, 19,05, 20.55. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 410.007 
La line dal mondo nel nostro solito letto In 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmuller 
a color] con Giancarlo Giannini, Candice Ber¬ 
gen. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 Tel 282.137 
Tre tigri contro tre tigli colori con Renato 
Pozzetto. Enrico Monicsano, Paolo Villaggio, 
Dalila DI Lazzaro, Cechi Ponzonl. Per tutti. 
ANDROMEDA 

Via Aretina 63-r Tel. 663.945 
Fantascenza; Occhi dalle stelle di Roy Garrct, j 
in technicolor con Nathalle Deton, Robert Hoi- ' 
man, Martin Balsam, George Ardisson. Per 
tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.(M9 

Nuovo grandioso slolgorante confortevole ele¬ 
gante. 

Un film divertente: Squadra antltruffa colori 
con Tomes Millan, David Hemmlngs, Anna Car¬ 
dini. Regia di Bruno Corbucci. 

(14,45, 17. 19, 20.45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 Tel 68.10.550 
(Ap. 15) ... 

Un technicolor di fantascienza L'ultima odia- 
sea con G. Peppard, Dominique Sanda. Per 
tutti. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222 388 

L 1.000 (AGI5 L 700) 

A grande richiesta ritorna II dissequestrato 
capolavoro di Walerian Borowczyk*. Storia di 
un peccato con G. DIugolecka, J. Zelmik. Co¬ 
lori L 1.000. AGIS 700. (VM 18). 
CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 
La lina del mondo nel nostro aollto letto In 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmullar. 
Colori, con Giancarlo Giannini, Candica Ber¬ 
gen. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Divertente sexy erotico: Amoro alla francese 
colori con Nathalle Deton. Rigorosamente vie- 
teto 18 anni. 

EDEN . 

Via della Fonderia - Tel. 225.543 
Un film di fantaKlenza: L’ultima Odissea. Co¬ 
lori con George Peppard, Jane Michael Vin¬ 
cent, Dominique Sanda. Per tutti. U.S. 22,40. 
(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano * TcL 296.822 

(Ap. 15,30) 

Un giallo sensazionale II profeeelenlsta in tech¬ 
nicolor. con James Cobum, Michael Sarrazin, 
Trish Van Davere. Per tutti. 

(U.S. 22.40) 

PIAMMA 

Via Paclnottl - Tei. 6a401 

(Ap 15.30) 

Prestigioso film ■ colori. I duellanti di R. 
Scott con Kelth Carredine, Harvey Keital, AF 
bert Finney, Chrstine Raines. Par tutti. 

(15,30. 17,20, 19, 20,40. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio Tei, 860.240 

(Ap 15) 

FanfescìentiHco. avventuroso- Llacredlblle vta» 
glo nel continente perduto da Giulio Verna. 
A colori, con Keitnath Moore. lack Taylor. 
Yvonne Senta Per tutti. 

(15. 17,20. 19,10. 20,50. 22.45) 

FLORA SALA 

Piaz74i Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Fantascienze. L’isola del dr. Moreau. A colori 
con Burt Lancaster, Michael York, Nigel Da- 
vemport, Richard Basehart. E' un film per tutti. 
(U.S. 22,45). 

FLORA SALONE 
P'mzza Daltnezia • TeL 470.101 
(Ap. 15) , ^ 

Un giallo sensazionale: Il professionista in tech¬ 
nicolor, con James <!obum, Mlchae! Sarrazin, 
Trish Van Devere. E’ un film per tutti. (Ult. 
Spctf. 22.45). 

FULGOR 

Via M Flnlguerra Tel. 270.117 
Quel giorno II mondo tremerà diretto da Alain 
Jessua. A colori con Alain Deton, Jean Venne. 
Per tutti. 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli, tei. 222.437 

(Ap. 15) 

Il più grande amatore del mondo, technicolor 
con Gene Wilder, Carole Kane. Dom De Luise. 
Per tutti Platea L I 500 sconto 4GI5. ARCI. 
(15,30, 17,10, 19, 20,50. 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuo'a Tel 50.706 
Via col vento in technicolor con Clark Cable, 
Vivien Leigh. Lesila Howard, Olivia De Ha- 
vi'.lsnd. Per tutti. 

(13,30, 17,30. 21,30) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

Poliziotto senza paura dì Stelvio Messi a co¬ 
lori con Maurizio Merli, Joan Collins, Gastone 
Moschin. Annarita Grapputo. (VM 14). 
MANZONI 

Via .Martiri Tel. 363.808 

(Ap. 15) 

I ragazzi del coro di Robert Aidricti. Techni¬ 
color, con Charles Durning. Louis Grosse!. 
Perry King. (VM 14) 

(15.30, 17,50 20.10. 22,30) 

MARCONI 

Via GlannoUl Tel 680.644 
Via col vento In technicolor con Clark Cable. 
Vivien Leigh Leslie Howard. Olivia De Havil- 
land. Per tutti. 

(13,30. 17.30, 21,30) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 2iai70 

Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
1 e visioni. Imponente spettacolare eastman- 
color quadrosound. Il grande attacco con J. 
Huston, G. Gemma, H. Berger, H. Fonda, E. 
Fenech. 

(15, 17. 19 20,45, 22,34) 

NICCOLINi 

Via R’nasoli • Tel. 23.282 

(Ap. 15) 

Un fi!m di Ingmsr Bergman: L'uovo del ser¬ 
pente. A colon con Liv Ulmann. David Csr- 
radine, Gcrt Frobe, Heinz Bennct, James Whit- 
more. Per tutti. 

(15,30, 17,55. 20,20. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 

(Ap 15.30) 

Un film di Steno: Doppio delitto technicolor 
con Marcello Mastroianni, Ursula Andress, Ago¬ 
stina Belli. Per tutti. (U.S. 22.30). 

PUCCINI 

Piazza Puccini TeL 362.087 
Bus 17 

Doppio delitto dì Steno con Marcello Mastroian¬ 
ni, Agostina Belli. Ursula Andress, Mario Scac¬ 
cia. Peter Ustinov. Un giallo a colori per 
tutti. 

(15. 17, 18,50, 20.40, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 

(Ap 15.30) 

Duciroacuro oggetto del desiderio di Louis 
Bunuel a colori con Famando Rey, Carole Bou¬ 
quet. Per tutti, 

I (15. 17, 18,50, 20,40, 22,30) 


UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, lei. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Film richiesti dagli spettalori. Ritorna II fan¬ 
tastico avventuroso: La granda fuga con Stava 
Me Oucnn, Charles Bronson. James Coburn. 
Colori per tulli. L. 800 • AGIS 500. (Ult. 
Spett. 22,15). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl Tel- 480.879 

CcrII piccolissimi peccati di Yves Robert. A 
colori, con Jean Rochefort, Claude Brasseur, 
Guy Bedos, Victor Lanoux, Daniala Delorfflt, 
Annie Duperey Per tutti. 

(15. 17. 18,45, 20.30. 22,40) 

ALBA (Rifredi) 

Via F, Vezzanl • Tel. 452.296 

(Ore 15) 

Maurizio Merli à: Il poliilotto sprint, con (3. 
Sbragla, Lllli Carati. Vertiginoso, a colori. 
Per tutti. 

C.D.C, CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 Tel. 451.480 

(Dalle 15,30) 

Ingmar Bergman: L'Immagino allo specchio, con 
Liv Ullman, Eric Josephson (1975). 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 
C D.C NUOVO 
(Ore 20) 

Burt Lancaster e Richard Wldmark In un ilim 
eccezionale di Robert Aldrlch: Ultimi bagliori 
di un crepuscolo. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

C.D.C. S. ANDREA 
Spett. ore 20,30 - 22,30 

L’ultimo cinema amerlceno; Taxi driver di M. 
Scorsese, con R. De Niro, J. Foster (1979) 
(VM 14). L. 600-500. 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 
(Ap. 15) „ . 

Ultimi bagliori dì un crepuscolo, con B. LafV- 
casler. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Soie. 10 
(Ore 10 ani.meridiane) 

Cinema per i ragazzi; Il monello. 

CIGLIO (Galluzzo) 

Tel 289.493 
(Ap 15.30) 

Maurizio Merli in: li pollilotlo sprint. Par 
tutti. 

U- NAVE 

Via VtllanmKiia III 

(Inizio ore 15) L. 700-350 

Un lilm di Mei Brooks; Per lavote non toccata 

le vecchiette. Per tutti. 

CINEMA LA RINASCENTE 
Vedi teatri 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Enia. Via Chiantigiana, in 

(Spett. 16 e 21,30) 

Circuito democratico cinema: Quel pomeriggi» 
di un giorno da cani con Al Pacino, di Sid¬ 
ney Lumet. - • 

CINEMA UNIONE (Girone) , 

(Spett. ore 16,30 e 21) 

Divertentissimo film: Il ilgnor Robinson. A 
colori, con Paolo Villaggio. Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Purcl 2 Tel. 282.879 

Oggi; King Kong di Dino De Leurentiis, con 

Jessica Lange, Jetf Bridges. Technicolor. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

Capolinea Bus 6 

(Ap. ore 14,30) 

Spettacolare Indianapolis, pista infernale, erro- 
ventata corsa In technicolor, con Paul New- 
man Jeanne Woodvrard o Robert Wagner. 
Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Grandioso; Yeti il gigante del 20. secolo. 
Technicolor di F. Kramer, con P. Grant, J. 
Sultivan, T. Kendall. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

Un kolossal dello schermo: Yeti II gigante dal 
20. secolo. Technicolor, con P. Grant, T. 
Kendall. 

(U.S.; 22,45) 

BOCCHERINI 

Via Boccherlnl 

Oggi: 1 dieci comandamenti a colori, con CharF 

ton Heifon c Yul iBrynner. .. ■ 

CENTHO INCONTRI ^ ’ 

(Nuovo programma) ' 

ESPERIA 

Via Dino Compagni ♦ Cure 

(Nuovo programma) 

EVEREST 

Galluzzo • Tel. 294.83.07 

15) .... ... 

10 non vedo tu non perii lui non sente. Un 
film divertentissimo, con Monteseno. A colori. 

paro _ 

via F. Paolettl. 30 - Tel. 489.177 

(Ap. 14,30) 

Un film divertente: Io beeu geat • le legione 
straniera. A colorì, con Marty Feldman, Ann 
Margret, Michael York. 

FLORIDA 

Via Pisana. lOD TeL 700.130 
I Vi divertirete de impazzire con: Pene burro e 
mermelleta. Irriguardoso e comico technicolor 
i con Enrico Montesano, Claudine Auger e Ro^ 
sana Podestà Per tutti. 

{U.S.: 22,30) 

ROMITO 

(Ap. 15) 

Herbie al rally di Mot:tecario di W. Disney. 
Technicolor con Dean Jones, Don Knotte, 
Julie Sommers. 

(U.s.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

. . \ 

C.D.C. COLONNATA 

I Per il ciclo nuovi volt! del comico italiana: 

I II secondo tragico Fantoni (It. *76) di L. 

Salce, con P. Villaggio. 

I (16,30, 18,30. 20,30, 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piazza della Repubblica Tel 640.063 

(Ore 17.30) 

Un t.Im di Ettore Scola; Una giornata parti- 
colare. A colori, con Sophia Loren, Marceli» 
Mastroianni. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11 118 

Un film di E. Scola: Una giornata particolarov 
con Ma-cello Mastroianni, Sophia Loren. Par 
tutti 

MANZONI 

Un *Ilm divertente; Casotto di Sergio Corbucci, 
con Ugo Tognszzl. Mariangela Melato, Luigi 
Proietti, Catherine Deneuve. Michele Placi¬ 
do. Jodie Foster. 

(U.s.-. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22.593 BUS 37 
(Ap. 15) 

11 mio sogno era di essere un gallo, mi a» 
corsi invece di essere... Luna di micia In tr». 
con Renato Pozzetto, Stefania Casini. Vincent 
Cardenia. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 

(Ore 15-17) L 700-500 

La presidentessa di Luciano Salce, con M^ 

riangela Melato, Jonnhy Dorclli. 

(Ore 21.30) L. 700-500 
La croce di ferro di Sem Pekinpah con Jemeg 
Coburn, Maximilian Schei!, James Meson. 
(VM 14). 

salesiani 

Ore 15- li trionfo di King Kong. Ore 21,l9i 
Black Sunday 


l’KATD 


GARIBALDI: La polizia ItKrlm'ns, la <cgg» 
assolve iVM 18) 

ODEON: L'adultera (VM 18) 

POLITEAMA: Interno di un convento (VM 18) 
CENTRALE: Altrimenti ci arrablamo 
CORSO: L'uomo nel mirino (VM 14) 

EDEN: L'anatra all'arancia 
ARISTON: (nuovo progremmt) 

BORSI D'ESSAI: Rocky 
PARADISO: (nuovo programma) 

MODERNO; Le apprendiste (VM 18) 
MODENA: Anima persa 

CONTROLUCE: (Ore 15) Piedone a Hong 
Kong. (Ore 20.30) Carr.e Io sgua.-do di 
satana 

CALIPSO: La calda bestia 
S. BARTOLOMEO: (nuovo programrna) 
AMBRA; Corvo Rosso non avrai il mio scaipp 
PERLA: Pinocchio; La volpa d'arganta (ora 15) 
VITTORIA: (nuovo programma) 

BOITO: La popolaziona k scontitta (VM 14) 
MOKAMBO; Romolo a Remo storia di du» 
tigii di una lupa 

NUOVOCINEMA: (Dalla 15) La awantura di 
Bianca a Bamie 


EMPOLI 


LA PERLA: La fina dal mondo nal nostro 
lito .atto In una notte piena di pioggia 
CRISTALLO: Insegnante va In collegio 
EXCELSIOR: Il mostro 


RubrIchB a cura dalla SPI (Saelatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martini n. • • Talafonh 07.171 • ZtVMi 
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TUnità / domenica 19 marzo 1978 


Grave decisione alle « Distillerie Italiane » di S. Giovanni Valdarno 

L’impianto antinquinante costa 


e la direzione lo tien e chiuso 

Pericolo per la salute dei cittadini e per la falda acquifera - Ricatto dell'azienda, la cui pro¬ 
prietà è del gruppo Monti - Si mette a repentaglio l'ambiente per risparmiare 30 milioni al mese 



PAG. 11/toscana 


A Pisa si studia come far funzionare la costosissima struttura 


Due commissioni d'inchiesta 


al capezzale della mega-mensa 

. t • > * t . 

La prima ha finito da poco i suoi lavori e subilo le aulorilà ne hanno nominato un'altra — I principali aspetti 
da correggere ~ Progettato per 10.000 pasti il selt* servite non ne ha distribuito mal più di cmquemila 


S. GIOVANNI VALDARNO — 
ÌjC < Di.'>tillerie italiane ». una 
industria chimica del {irupiKi 
Monti, tre miliardi di fattu¬ 
rato airanno. IH niiliarxii in¬ 
vestiti in impianti. 2(K) occupa 
ti fra operai e impiegati, non 
, fanno dormire .-.onni trancpiil- 
‘li ai cittadini cd agli animi 
nistratori di San (ìioianni \'al 
damo. IVi-elió'.' Lo ha spie¬ 
gato il sindaco, compagno 
Rino (Cardini, nel eor.so di 
una conferen/a che si è svolta 
Ieri mattina in una .^tan/a d.'l 
l'antico palazzo comunale. 
€ .Alcuni anni fa — ha detto 
11 sindaco — la lotta deiram- 
ministrazionc comunale, dei 
cittadini, delle forze ixilitiche 
e sociali, imiiosc .alle Distil 
loric la costruzione di un im¬ 
pianto di disinquinamento che 
costò circa due miliardi e che 
era quanto di più miKlerno 
ci fos.se in circolazione per 
difendere la salute 

Perclió (‘era l)i-.o_';a) dell' 
impianto ei-oloiiu-o lo h.a spa* 
gaio l'iiffiei.ile .>;urtario di 
San Giovanni* r le Distillerie 
- - ha detto i! dottor Knrico 
Roccato — pnKlueono mate 
riale plastificante, acetati, ni¬ 
trocellulosa. Gli scarichi, six.*- 
cialmente (nielli li(iui(h. vanno 
trattati aeeuratamente se si 
vogliono evitare intiuinamenti 
della falda acquifera che ali¬ 
menta il paese ... 

La situazione pri'cipitata ne¬ 
gli ultimi mesi: f Da novem¬ 
bre — Ila eontiiuiato il sin 
daco — gli operai sono stati 
messi in cassa integrazione e 
rimpianto è stato chiuso. Da 
una decina di giorni la pro¬ 
duzione sia pure a ritmo ri¬ 
dotto, è ripresa, ma i prò 
prietari della fabbrica non so 


Io non ci hanno fatto sapere 
nulla, ma non hanno neppu¬ 
re pensato di rimettere in 
funzione rimpianto. 

Tentano in vario modo di 
giustificare questo atteggia¬ 
mento ma noi non siamo di¬ 
sposti a transigere sul prò 
blema della salute dei citta¬ 
dini: perciò, con il consen¬ 
so delle forze politiche e sin 
dacali. dell’ufficiale sanitario 
e del laljoratorio provinciale 
di Igiene e profilassi abbia 
ino invitato ufficialmente le 
distillerie italiane a riaprire 
l’impianto ecologico >. 

Giovedi scorso, quando il 
sindaco ha comunicato ver¬ 
balmente (pie.sta (U-cisione ai 
rappr(‘.sentanti della fabbri¬ 
ca di Monti, c’è stala una 
reazione stizzosa: senza apri¬ 
re bocca questi si sono al¬ 
zati ed allontanati. 

I.e ■! Distillerie italiane .so 
.sti'iìgono una tesi molto sem 
plice: si lavor.i a ritmo ri 
dotto, rimpianto costa trojt 
|)o, circa H(t milioni al nu'si'. 
(iniiidi va tenuto chiuso: ei 
sono altri accorgimenti t<‘e- 
nici per .stare al di .sotto dei 
tassi (li iiKHiinamento previ¬ 
sti dalle leggi vigenti. Ma è 
una te.sì che non ha convin¬ 
to nes.suno. Meno di tutti I 
lavoratori che lianno reagi¬ 
to al tentativo di ricattarli con 
l’alternativa semplice e bruta¬ 
le € Salute o posto di lavoro > 
e nel corso dell’assemblea te¬ 
nuta ne' giorni scorsi lianno 
messo a punto una risposta 
molto cliiara: si lavora con 
rimpianto in funzione. 

Non ha convinto rammini- 
strazionc coniiinalc: Possi 

hiU' — si (* cliiesto il sinda¬ 
ca — che una fabbrica co 


me (piesta. legata ad un grup 
po multinazionale come quel¬ 
lo di Monti, non abbia pre¬ 
visto fra i coisti di produzione 
anche (juello per l’impianto 
ecologico c venga ora a pia 
pmu-olare per 30 milioni al 
mese’.' >. 

Non convince la storia dei 
costi alti: non convincono le 
garanzie di stare dentro i 
limiti della leggo per quel che 
riguarda il tas.so di inquina¬ 
mento. « Nei giorni scorsi — 
ha detto Romeo Segeni. as¬ 
sessore alla sicurezza s(K-ia- 
le — è stato riaperto il re¬ 
parto (lei plastificanti che da 
solo, favorisce la maggior 
parte del lavoro all'impianto 
(li disinquinamento. Quindi di 
quali garanzie si parla? > 

L’impressione che circola a 
San Giovanni (' che le i Di 
slillerie itali.me » voiiliono ap 
profittare dt-St- difficoltà di 
mercato che esiilono all’inter 
no del .rettore chimico jht 
tenere cliiu-.o rimpianto: una 
taf.ic.i che p'ù o meno si 
può ^l.e■^umere co^i: mettere 
gli operai in cassa inteitra- 
zione c chiudere u'ii impianti, 
ricominciare il ritmo ridoi 
to ancora senza il disinqui- 
quinamento. dopo un po’ ri¬ 
correre ancora alla cassa in¬ 
tegrazione. 

Il risultato è che rimpianto 
ecologico sta chiuso all'infi- 
to. € Forse c’è qualcosa di 
più — ha detto R.affaele O.stu- 
iii. assessore soeiali-.ta — c’è 
il tentativo di sfruttare la si 
tuazione jxico favorevole del 
mere.ato per attaccare su duo 
fn^nti: qiK'llo (leir(K-eupaz.ione 
c (iiiello (Iella salute. 
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S. Gintignano; si risana il centro 

SAN GIMIGNANO — L’ammlnL: razione comunale di San Gi- 
mignano ha iniziato 11 lavoro per giungere alia redazione di 
un piano particolareggiato del centro storico. Questo plano 
dovrà essere lo strumento ceti il quale il Comune potrà -nter- 
venire jjer risanare e recuperare il patrimonio edilizio die at¬ 
tualmente è inutilizzato o versa :u cattive condìzioi;. Si 
tratta es.senzialmfnte di un’operazione (h c-aratlere .-.orlale per 
migliorare le condizioni di abitabilità dei quartieri (h San Gi- 
mignano ed a reperire nuovi alloggi airmtcìno del centro 
urbano. 

Punto di partenza nece.ssario di que.sto lavoro è un primo 
rilevamento ca.sa per casa. 

Il Comune tende pertaiìto a cliiarire dìe ogni aUcgg.n- 
mento di preoccupazione è as-solutamente infondato. 


PISA — La mensa universita¬ 
ria di via Martini non futi- 
z.ona; o meglio, non funziona 
COSI come gli oltre due mi¬ 
liardi e irei-ento milioni che 
'.a collettività iia .spe.so per 
co..,truirla. e.sigerebtiero. La 
L \-.,ì era aremota. Lo .saimo 
tiene le migliaia di studenti 
t ile ogni giorno la prendono 
d’assalto al termine delle 
lunglie file di attesa e le de¬ 
cine di lavoratori co.slretti a 
lurn’. massacranti in un am¬ 
biente poco razionale. Ma 
questa volta non .-.i tratta 
della solita «voce comune». 

A decretare le carenze delia 
inegastruttura di via Martini 
è una voce autorevole ed uf- 
ticiaie: quella della commis- 
.sione di inchie.sta nominata a 
.-.no tempo dal con.siglto di 
.imm:lustrazione deiruiiiver.-.i 
là che ha senno in 17 pagine 
fitte d: cifre e di rilevazioni 
una relazione in cui tutte le 
stornile « teemehe » (iella 
men.sa universitaria vengono 
me.-..-,e nero su lu.inco. Una 
volta timia la loro lotica i 
.'Otte componenti dt l'a cani- 
m!.s.->ione lianno invi.iio il tut¬ 
to a'. Rettore Tav.lli tKi al 
Consiglio di Amnimistrazioiìe 
dcli'Universitn che hanno 
pre.-.o atto delle « .serie ca¬ 
renze tecniche e d; metodo 
politico die da una parte 
hatino prodotto una notevole 
sopravvalutazione della po¬ 
tenzialità della mensa e dal- 
l’altra ne hanno sotto|x>sto la 
funzionalità a serie strozzatu¬ 
re con il risultato di renderla 
fin daH’apertura insufficiente 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha fatto .sapere che 
nominerà una nuova com 
mi.ssione di nidnest.i con il 
compito di cerv-iue i rimedi 
ed iia decretato la puiiiìlieìtà 
dei risultati della prima 
oommi.ssione. 

Nominata ne’. diceml>re de’, 
lo scorso aniìo. la commi.-, 
.sione era ccmpo.sta dal prof. 


Luca Sanpaolesi (presidente 
della commi.s.sione edilizia di 
Ateneo», dal prof. Vincenzo 
Marmi (responsabile dell’Uf 
fleto Tecnico dell’Università», 
dal geometra Frel Sbrana 
(responsalnle dell’Ufficio te¬ 
cnico dell’Opera», dal prof. 
Giulio Tito Sicca (rappresen¬ 
tante del Coivsigilo di ammi¬ 
nistrazione dell’Università» 
dallo studente Stefano Cina- 
rugi, (rappresentante de! 
consiglio (il amministrazione 
dell’Univei.sità » dal dottor En 
rico Eonan e dallo studente 
Robeilo Beltini (rappri‘s<*n 
tanti del consiglio di ammi- 
nistra.'uone dell’Opera». La 
commi.s.s:one si e riunita, a 
ritmi serrati, sei volle tra i 
primi d: gennaio ed i primi 
di felibraio di (luest’anno. a 
veva li compito di r:s}xmdere 
a cinque que.siti: 

1) Le cau.se e gli incoine 
nienti riscontrati ne', fimzio 
nameiito delia mensa al mo 
mento della comegna a’.l’O 
pera Universitaria. 

■2) I provvedimenti adottati 
per r.muovt-rt* tali meonve- 
meliti e da iiarie di ctìi e.ssi 
.sono stati autorizzati 

H» Le modificlie eventual 
mente apportate alle strintu 
re e gli impianti e al 
tipo di funzionamento 

4i I r.sii.tati della commi.s 
sione collaudalnce nonché le 
modalità di attuazione delle 
operazioni di collaudo. 

5> Lo stato (il lun/iona 
mento della men.sa al ino 
mento attuale e la sua cor 
rispon(ienza alla prevista jxì 
tenz.iahia proirettiiale» 

La commi.s,sione di incliie- 
st.i ila co.^l ; .-.posto ai priini 
due interroga: ivi: nella prima 
tasi- « furono i-videnziati due 
imjKirtant! proiilemi: l’uno 
riguardante la effettiva iio 
tenziahtà. ben più ridotta 
delle attese, ed il secondo r: 
guardante le difficoltà di 
funzionamento del grupixr la 


vagglo con 1 piatti ». Per 
quanto riguarda gli interventi 
compiuti succes.sivamente al- 
l’apertura. Ui commi.ssione ha 
accertato die « furono rego¬ 
larmente autorizzati dai con- 
•sigli di amministrazione del¬ 
l’Università e dell’Opera ». 

Ma la ri.spasta più interes¬ 
sante è (luella in cu: la 
commi.ssione esamina il que 
suo n. 5. Il progettista di 
diiarò die la struttura a.ssi 
curava la distribuzione ri. 
10.000 pasti per ciclo. Questo 
è invece quanto ira verificato 
la comm.ssione; « Il numero 
massimo di pasti erogati ef 
fettivamente sin’ora è stato 
den’ordine di 5.600 per ciclo » 
e solo 10 delle 16 linee di 
dlslrilmzume possono rima 
nere «perle. « In base alle n 
levazioni sperimentali - af¬ 
ferma li d(X'umcnto della 
commi.ssione — risulta che i! 


numero dei bandii aperti 
oltre 1 10 non avrehlie so 
stanzi.almente modificato il 
numero dei pasti di-stiihiiiti 
jK-r ciclo»: un modo cr-.ine 
un altro per dire die se tutte 
le linee di distrilmzione ve- 
ni.-v^ero nie.sse in • funzione 
contemp-ìraneamente la men 
sa andrehlìe m « u t ». 

Nelle coiu'lu.i.oni l.i coni 
mi.s.-.;one di in.-hicsta iarui.-.-e 
alcune indicazioni su: « prin¬ 
cipali aspetti da corregge:e ». 
Si consiglia « la le.ilizzaz one 
di nuovi magazzin. > iper al 
tro g.à in fase di attuazione). 
« una idonea solu'ione dello 
smaltimento dei rifiuti sol ¬ 
di ». .< l’installazione di .ilcuiie 
appareci-hiat'.ire meccanizzate 
in cucina» e. .-opi attui’o. 
« l’esigenza di un costante 
control.o -saniMr.o gt'iierale » 

Andrea Lazzeri 
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Lo scherzo è finito in tragedia 


Morto il giovane 
viareggino ferito 
da una revolverata 

Era stato ricoverato in gravi condizioni alla clinica 
neurochirurgica di Pisa - In stato di choc gli amici 


40 famiglie lottano contro lo smembramento dell'azienda « La Foce » 

La contessa vuole lottizzare la tenuta 

La superficie di tutto ii terreno è di 2800 ettari - Negli anni cinquanta vi lavoravano numerose famiglie per un 
totale di 800 persone • Gli anni della cacciata dei mezzadri < I lavoratori chiedono di diventare affittuari 



Lutto 


VLAREGGIO — E’ morto nel 
la clinica neurochinirgica di 
Pisa il giovane ferito con un 
colpo di pistola (la un amico. 
Massimo Di Vita, 17 anni, abi¬ 
tante a Viareggio in via A- 
mcndola 23 si era recato vc- 
nerdi a trovare ramico Ma 
rio Maffei. aiiciregli di 17 
anni, abitante in via Ro.smi- 
iii 179. Il -Maffei era da al 
Clini giorni as.scnte da scuola 
per un’influenza e. (jiiotidia- 
namente riceveva la visita del 
compagno di scuola. In sof¬ 
fitta. Mario, aveva rinvenuto 
una veccliia pi.stola calibn» 
7.65. app.ìrtenuta al nonno 
bancario morto da fìoclii anni, 
che voleva mostrare .subito 
aH’anùco Ma--simo. I-a vec- 
chia pistola, priva del cari 
calore. n.(-:condeva un'insi 
dia mortale; in canna, in¬ 
fatti. vi era un proiettile. 
Ma-ssimo e .Mario, alla prc 
senza della ragazza di qiie.st’ 
ultimo Annalisa Dolfi, .stava¬ 
no os.scrvando. pas.sandosela, 
l’arma, quando, mentre la pi 
.stola era nelle m.ini del .Maf¬ 
fei. il colfXì esplodeva co 
Cliendo in piena fronte il Di 
Vita. 

Erano circa le 17. mentre 
Mario correva in strada per 


cercare aiuto. La ragazza, 
che aveva assi.stito al fatto, 
pre.stava i primi soccorsi al 
ferito. Massimo Di Vita ve¬ 
niva trasportato all’ospedale 
di Viareggio dove i medici, 
viste le condizioni disperate, 
decidevano il ricovero alla 
clinica iieurocbirurgica del 
professor Tusini a Pisa. .Alle 
21.3(1. nonostante le cure. 
Massimo Di \’ita è morto. 

Il pretore dottor Cupido 
aveva già provveduto all’in- 
terrogatorio del giovane Maf¬ 
fei. il quale appariva in uno 
stato di choc per raccaduto. 
denunciandolo a piede Iilx=ro 
per lesioni gravi.ssime. 

no|)o la morte di Massimo 
la denuncia è .stata trasfor¬ 
mata in quella j>er omicidio 
colposo. 

II Maffei è stato rico\orato 
prcs.so Tospodalo di Viareg¬ 
gio. a cui ha fatto ricorso 
anche la ragazza, poiché si 
trovava in uno stato di prò 
fonda depre-ssione e di ebex:. 

Ix* condizioni del giovane 
sono migliorate a seguito del 
le cure prestategli {>er cui. 
qiie.sta mattina, è .stato pos¬ 
sibile ai genitori ricondurli a 
casa. 

S. Z. 


Un grave lutto ha colpito li 
compagno Vito Fralassi, segreta¬ 
rio della sezione di Civitella Ma- 
rittinva (GR) per la morte, av¬ 
venuta nei giorni scorsi, della 
madre Elida Montemaggi. Ai com¬ 
pagni Vito, al padre Filoteo, ai 
parenti tutti giungano in questo 
momento di dolore le condoglian- 
te dei comunisti di Civitella e 
della redazione del giornale. 


Ricordi 


Nell'anniversario della morte 
dei compagno Glauco Tantardmi 
di Livorno, la madre, la moglie 
i parenti tutti nel ricordarla a 
quanti lo conobbero sottoscrivo¬ 
no diecimila lire per il nostro 
giornale. 

• • • 

Net trigesimo della scomparsa 
del compagno Antonio Marcia, 
di Livorno, la famiglia, nel ri¬ 
cordarne la memoria, sottoscrive 
cinquantamila lire per l'Unità. 

■ • * 

Nel terzo ann.vcrsaifo della 
scomparsa del compagno Gino 
Venturi della sezione del PCI d: 
lano - Pistoia, la sorel'a ed il 
compagno Nello per ricordarlo . 
con sincero alletto a quanti io 
conobbero c to stimarono per II 
suo impegno nel partito, sotto¬ 
scrivono diecimila lire per la stam¬ 
pa comunista. 

* * « 

Ricorre oggi il secondo anni¬ 
versario delia immatura scompar¬ 
sa del compagno So'lrio Capitoni 
di Bagno di Gavor.-ano. 

La moglie Luana, i figli San¬ 
dro e Claudia, lo ricordano con 
Immutata affetto ai compagni ed 
agii amici sottoscr.vendo quindici¬ 
mila lire a favore deila Casa dei 
Popolo • Paimiro Togl’atti » di 
Bagno di Gavorrano - Grosseto 


PIENZA “ Le quaranta fa¬ 
miglie del lavoratori di una 
delle più grandi aziende agri 
cole della Toscana sono in 
lotta pér evitarne lo smem¬ 
bramento. L’azienda si chia¬ 
ma (( La Foce » ed è .situata 
al confine fra territori dei 
Comuni di Pienza. Chtancia- 
no. Montepulciano e S-irleano 
in provincia di Siena. La sua 
superficie è di circa 2.800 et¬ 
tari di terreno cd ha una 
produzione prevalentemente 
cerealicola e zootecnica. 

La proprietà ha deciso di 
vendere lottizzando il terreno 
dell’azienda, ma 1 lavoratori 
hanno tutta l’intenzione. Inve¬ 
ce. di continuare a lavorarci 
loro su quella terra stabilen¬ 
do un contratto di affitto. 
Hanno aderito ad una coope 
rativ.a zootecnica di Chian- 
ciano cd ora stanno oserei 
landò pre.s.s:onl per giungere 
quanto prima ad un incontro 
con la proprietà deU’azlenda. 
Ma la .situazione dell’azienda 
agricola « La Foce » è molto 
più Inearhugliata di quanto 
po-ssa sembrare a prima vi¬ 
sta. 

L’azienda agricola venne 
regalata ne’, dopoguerra come 
dono di nozze dallo scompar 
.so conte Origo a .sua moglie 
Iri.s Gutting che attualmente 
detiene la proprietà con le 
due figlie Benedetta e Dona 
ta. Sul principio degli anni 
Cinquanta l’azienda « La Fo¬ 
ce » vLSse il periodo della sua 
massima floridezza. Sul suol 
terreni vivevano numero,se 


famiglie di mezzadri per un 
totale di 7 8(X) persone e nei 
periodi di maggior lavoro 
venivano « a.ssoIdati » anclie 
alcune centinaia di braccianti 
in più. 

Ma poi vennero gl; anni 
della repre.s.sione dèlia cac¬ 
ciata dei mezzadri dalie terre 
e il va.sto territorio dell’a¬ 
zienda agricola « La Foce » 
cominciò a .spopolarsi tanto 
che anche oggi si pas.sono 
contare qua.si quaranta pode 
ri disabitati ma in buono 
•Stato di conservazione. Rima¬ 
sero solo pochi lavoratori 
che da mezzadri si tra.sfor 
marono in braccianti. Sono 
più o meno quelli attuali a 
cui .si .sono aggiunti alcuni 
giovani. 

La vita delTazienda conti 
nuò regolarmente ma con eli 
anni la proprietà non ha 
proceduto « nessun tipo d: 
amm(xlemamento o ristrut 
turazione degli impianti e 
delle macchine che oggi han 
no raggiunto un livello di ef 
ficenza molto ba.s.so. Addirit 
tura con i mezzi a disoo.si- 
zione dell’azienda gli operai 
agricoli non rie.seor.o a ter 
minare La .semina o i raccolti 
nel tempi .stabiliti con tutti : 
danni conscguenti. I>.a mano 
d'opera, poi. dagli anni .'^e.s 
.santa a que.sta parte ò rima 
sta più o meno la .sic,s^s,ì. 
.senza comunque registrare 
incrementi notevoli. Tutto 
questo ha portato a rendere 
incolti ben I.lOO dei 2 800 et 


tario dell’azienda agricola. 

Secondo alcuni calcoli mol¬ 
to attendibili, « La Foce » 
potreblH? rendere utilizzando 
ne appieno le risorse ben 20 
milioni all’anno per unità la¬ 
vorativa se l’azienda occupas¬ 
se 50 persone per un totale 
di un reddito annuo che po 
Irebbe superare il miliardo. 

Passa il tempo e la prò 
prietà a.ssicura che ha inten 
zionc di cominciare a investi 
re nellazienda. Arrivano 
quattro tecnici da Roma che 
dovrebbero preparare i pi.sni 
coiturali. Que-sii individui, in¬ 
vece. cominciano ad acuire i 
contrasti tra la proprietà e 
gli operai agricoli .sulle cu: 
.spalle vivono e per i quali 
non redigono alcun progetto 

Tutto que.sto va avanti per 
un certo periodo di tempo, 
fino a quando, .su’, principio 
deH’mverno .scor.'-o. il Coilsi- 
glio d: F.ittoria non cliicde 
un incontro con la proprietà 
la quale afferm.ì clic è di 
,spn.sia a investire neU’azienda 
a patto che gii operai nnun 
e.no alla loro unità .sindac.ìle 
e accettino di non controllare 
: piani coltur.!!: che l « terni 
ci » redigeranno Gli opera: 
non cedono al ricatto e pa.s 
.sano alla controfferusiva. 
Cliiedono infatti .succcs.»iva 
mente di ottenere la ge.stione 
cooper.ìtiva in affit'o della 
zicnda. 

A .sua volt.a la proprietà lia 
replicato: « Vendo tutto ». 

L’azienda sareblx» stata sud 


divisa In quattordici lotti e 
.sarebbero addirittura .stati 
stipulali i primi compronìe.s.si 
con i coitivator: diretti con¬ 
finanti con l’azienda « La Fo 
ce » die avrdiiiero un diruto 
di prelazione sulle terre die 
vcrreblìcro vendute ari un 
prezzo prc.sunto di un milio 
ne e mezzo l'ettaro. 

Da qui la lotta del lavora 
tori die non intendono a.s.=o 
lutamente la.sciare che l’a 
zicnda venga .smembrata; è 
in gioco la sus.sistenza ri. 
quaranta famiglie. L’otteni 
mento in affitto delLazienda 
resta l’oliiettivo degli operai 
agricoli che proprio l’a’.tro 
g'ornn lianno convocato u 
n’a.s.-emiilea ajìerta a cui 
haiuio partecipato le f''rze 
politidip e siiKiacali iiriin 
cial: e della .'ona insieme al 
compagno onorevole Emo Bo 
nifaz.i virepre-.idente de’la 
Commi.-v^ione agricola della 
Camera e al romnagno Bario 
Ro.sati Con.^jgliere regionale e 
Presideni** de !a Comnì:,s.sione 
agr.rola della Regione. 

Ma la proprietà « latita »; 
per ora non ha accettato il 
confronto con i lavoratori 
che però intendono a.s.soIii 
tamente « conquistar.si » la 
trattativa. Sia le forze politi- 
die c -Sindacali. .«la l’onorevo¬ 
le Bonìfazi. sia il Con.s:gI:ere 
R(^ion.ale Rosati hanno a.s,s;- 
curato il loro impegno p-?r la 
.=o’iizone dei problemi de 
n La Foce ». 

Sandro Rossi 


Uova Talmone 

Uova Pernigotti | 

sconto 25% 

Uova altre marche 

sconto 30% 

Colombe Bouli L. 2.700 anziché 3.300 

Colombe Dal Colle L. 2.450 

anziché 3.300 

Spumante Asti Concia 


L. 1.700 

Spumante Asti Cinzano 

i 

L. 1.700 

Spumante Riccadonna 


L. 1.700 

Vecchia Romagna E.N. 


L 2.750 

Whisky Queen of Scotland 

L. 2.550 
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PELLETTERIE 


CLASSE 
ELEGANZA 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 


da FRANCO 


TUTTO 
A MENO 
DI 
TUTTI 


OPERAZIONE PRIMAVERA 

contro la svalutazione «FRANCO» rivaluta la Lira " 
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PAG. 12 / toscana domenica 19 marzo 
In tutta la provìncia di Siena 

Positive le esperienze 
delie giunte di sinistra 

t 

Aperto a Monteroni d'Arbia il convegno degli enti locali orga¬ 
nizzato dal PCI e dal PSI - Estendere la collaborazione unitaria 


FATELO DA VOI... 

ECCEZIONALMENTE... FACILE DA MONTARE... 

10 Rolli di CARTA DA PARATI a scelta fra 
dieci tipi, equivalenti a 53 metri quadrati di pareti, 

sole Li* compreso collante per l’attacco 


—-^-^ MONTEIiONI D’AHBIA ~ 

« L’ente locale, questo orga- 
GROSSETO nismo tii base dello Stato, ha 

_ mostrato, anche in momenti 

difficilissimi come quelli che 

n Ti/| j attraversiamo, di essere un 

JVlOniv nodo essenziale, un anello 

1 fondamentale della trama 

1 * 1*0 istituzionale del nostro paese, 

llCUilt? contribuendo cosi a creare 

fiducia nella gente, nei lavo 
*»11»1 tt ratori, verso le istituzioni, 

cilici '' JUOO '* verso l’organizzazione pubbli¬ 

ca della no.stra società »>. L’ha 
I 1 ^|. 1^ detto il compagno Cìiordano 

1^ Checht responsabile della 

. • Commissione Enti locali del- 

fculerazlcne comunista se 
etooililCilc/lii < nese, introducendo i lavori 

I. ». . ^Icl convegno sulla politica 

uRf^hLIO - Il Monte degli enti locali, indetto per 
dei Paschi di Siena per congiuntamente dal PCI 

I e al quale hanno 

^ (/"ri^ pai tccipato numerosi ammi- 

da e l’iste sncciali^^d^^^^^ I nistratori locali della provin- 
(('•>8^ .spc(,iali della eia di Siena, assessori e con- 

- siglieri regionali, parlarnen- 

Qiu'stti indicazioiH? è tari comunisti. 

stata data dalla lederazio- i ,, .. ^ 

ne provinciale del lavora- ! . ^ m 

tori bancari e dalla lega j ^ 

dei di.soccupati di Gro.sse i Arbia ed e stato preparato 
to riunitesi congiuntarnen- t flii i>'’a sene di assemblee 
te nei giorni scorsi. In un • unitane che .si sono syo.te 

eomumeato stampa si leg- j ‘W'.'",':'*'' 

ge elle « vi.sli i lunghi Siena come la \ aklelsa, 

trmpi di espletamento dei j Valdicln-.iua, L Annata e i 
jjrevisti c()ncorsi pubblici comuni interessati dal pia- 

I indetti dal Monte dei Pa- j no intercomunale di Siena. 

.schi per l’a.ssunzione di ! Il convegno unitario tra 
I 2'Aì dipendenti a livello j pci e PSI giunge in un nio- 
nazionale di cui 120 resi I mento particolare della vita 


te di sinistra, dimostrando un ' 
distacco dai problemi concre- ' 
ti delle nostre località ». | 

I lavori del convegno .sono j 
stati introdotti da Giuseppe , 
Indelicato del PSI il quale i 
ha ricordato, tra l’altro, che j 
« è indispensabile che possi ' 
bilmente prima e comunque ! 
dopo la redazione dei bilan- ' 
ci, si vada all’incontro con | 
i cittadini, con gli utenti, con i 
le forze .sociali ». E’ seguito | j 
il dibattito che si è protratto | 
nella mattinata e durante il ' 
pomeriggio ed è stato con > 
eluso da Lelio Lagorio por il : j 
PSI e dal compagno senato j 
re Giorgio De Sabbata per ' 
il PCI. 


a sole 

PROVATECI... 


denti nelle province di 
Siena e Gro.s.selo, ritengo¬ 
no che a fronte delle esi¬ 
genze di organico presenti 
aH’interno delle filiali del 
Monte dei Pa.schi della 
provincia di Grosseto do¬ 
vuta ad espansione della 
attività deH’azienda. a col¬ 
locamento a riposo di per- 
-sonale ed a maggiori ca¬ 
richi di lavoro negli spor¬ 
telli delle zone turistiche, 
nel momento in cui si ma¬ 
nifestano le immi.ss'.oni in 
organico di nuovo perso 
naie ciò deve avvenire par¬ 
tendo dai giovani di.soccu- 
pati ». 

In una lettera aperta 
alla ammini-strazione dcl- 
ri.slituto .si preci.sava che 
le a.ssunzioni riguarderan¬ 
no solo per.sone residenti 
ncila provincia in cui ope¬ 
ra la filiale capogruppo 
ove si è determinata una 
carenza di organico: i no¬ 
minativi verranno repe¬ 
riti attingendo alle liste 
dei giovani di.soccupati 
formati su base provincia¬ 
le in ordinamento alla 
« 28.'’> ». 

Frattanto ieri mattina 
alla .sala Eden si è tenu¬ 
to una riunione fra i sin¬ 
dacati bancari e i giova¬ 
ni di.soccupati e parteci- 
cipanti al concorso. 

La FidacCGIL a tale 
proiiosito con una nota do¬ 
po aver giudicato logica 
clientelare la me.s.sa a 
disposizione di quc.sti 120 
Itosi i per i residenti in 
Siena e Gros.seto. non con 
un concorso putiblico ma 
con una vera e propria 
chiamata diretta anche 
.se nia.scherata da prove 
scritte o orali a cui ver¬ 
ranno sottoposti coloro 
clic hanno pre.sentato do¬ 
manda. ribadisce che lo 
unico modo serio per re¬ 
golamentare le a.ssunzionl 
deve rispondere a criteri 
rigorosi e più possibile og¬ 
gettivi tenendo conto non 
.solo delle prove direttive 
ma anche di altri elemen¬ 
ti quali le condizioni di 
bisogno ed il periodo di 
di-socciinazione. 


cinema in Toscana 


PISTOIA 

LUX: L’uomo nel mirino 
GLOBO: Interno di un convento 
EDEN: Il gronde attacco... 

ITALIA; Conlessioni proibite di 
una monaca adolescente 
ROMA: Anche gli uccelli uccidono 


GROSSETO 

EUROPA 1: L’insegnante va in col¬ 
legio 

EUROPA 2: L’occhio privato 
MARRACCINI: Teleion 
MODERNO: Bagarre express 
ODEON: Comunione con delitti 
(VM 14) 

SPLENDOR: L’oscuro oggetto del 
desiderio 


AREZZO 

EUPERCINEMA: Ore 21 Gino 
Paoli 

POLITEAMA: Good by e amen 
CORSO: L’uovo del serpente 
TRIONFO: Casa di bambola 
ITALIA: Un giorno alla line di 
ottobre 


MONTECATINI 

KURSAAL: Interno dì un convento 
ADRIANO: Quel giorno il mondo 
tremerà 

EXCELSIOR: Ritratto di borghesia 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 15; Rollccoa- 
ster (Il grande brivido) 


SIENA 

IMPERO: KZ 9 lager di iterminìo 
METROPOLITAN: Good by e amen 
MODERNO: Occhi dalle stelle 
ODEON: L'uomo nel mirino 
SMERALDO: Lo spaventapasseri 


IUCCA 

MIGNON: Il più grande amatore 
del mondo 

PANTERA: Febbre di sesso (18) 
ASTRA: Supercitazion 
CENTRALE: Giulia - 


PISA 

ARISTON: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 


! ITALIA: Good by e amen 
I NUOVO: Il triangolo delie bcr- 
] mude 

! MIGNON: Occhi dalle stelle 


CARRARA 

MARCONI: Nuovo programma 
GARIBALDI: giorno il mon¬ 

do tremerà 


MASSA 


ASTOR: L’animale 


VIAREGGIO 

POLITEAMA; West side story 
SUPERCINEMA: Uccidon ma han¬ 
no paura di morire 
CENTRALE: Infanzia, vocazione e 
prime esperienze di Casanova 
Veneziano 

GOLDONI; Autopsia di un mostro 
EDEN: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 
EOLO: Mclodrammore 


LIVORNO 


GRANDE: L’uovo del serpente 
MODERNO: Nuovo programma 
METROPOLITAN: Ma papà ti man¬ 
da sola? 

LAZZERI: Teleton 
GRAN GUARDIA: Il bandito e la 
madama 

ODEON; Cìnderctla 
GOLDONI: Èva nera (VM 18) 
JOLLY: Saloon Kitty (V.M 18) 
SORGENTI: Napoli si ribclia 
(VM 18) 

4 MORI: La strana coppia 
AURORA: L’adultera (V.M 18) 
ARDENZA: Nuovo programma 
COLOONETTA: Locale riservato 
(circuito) 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: In una 
notte piena di pioggia 
S. AGOSTINO: La bandiera 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bal¬ 
lo liscio con il < Ouintetto 
gaio > 


ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY: Gran 
bollito. - Regia di Mauro Bolo- 
• gnini, con R, Pozzetto, A. Lio¬ 
nello, L. Antonclli, S. Winthert. 


Solo da 


... Vi daremo tutte le istruzioni tecniche per il montaggio... 
ma se non ci riuscite ve lo facciamo noi con il nostro personale specializzato 

VISITATICI - MERCE PRONTA 

BOUTIQUE DELLA MOQUETTE E DEL PARATO 

VIA DEI GAZZANI, 22 - Tel. 287.208 - SIENA 


liolitica de! .setie.se che ha 
visto il raggiungimento di ac¬ 
cordi unitari, proprio in mol¬ 
ti enti locali, fra 1 due par¬ 
titi della sinKstra. Al Comune 
di Siena PCI e PSI hanno 
sottoscritto un programma di 
line legi.slatura che riveste 
un’importanza fondamentale 
per la città; a Rapolano. in¬ 
vece. il PSI è tornato dopo 
molli anni di assenza ad am¬ 
ministrare il comune retto 
dai soli comunisti fino a quel 
momento. Si tratta di due 
e.senipi tlei molti di collabora¬ 
zione unitaria, ma senz’altro 
sono 1 più significativi. 

Sono indirizzate anche e 
soprattutto a questi due e- 
sempi di unitarietà le paro¬ 
le che si leggono nelle ulti¬ 
me due pagine del documen¬ 
to preparatorio al convegno, 
redatto congiuntamente dal¬ 
le commi.ssioni per le auto¬ 
nomie locali delle federazio¬ 
ni senesi del PCI e del PSI. 1 

Si logge infatti nel docu- j 
mento: « I partiti comunista i 
e socialista giudicano positi¬ 
va l’esperienza che ha cara!- 
tcrizzato rattività unitaria in 
molti enti locali. Da ciò trag- I 
gono l’impegno di estende- | 
re, qualificare e potenziare 
questo loro rapporto In tutti ! 
i comuni della provincia di 
Siena. Naturalmente, -su que¬ 
sti problemi, c’è la necessità 
di allargare il confronto e il 
dibattito alle forze politiche 
ed alla DC in particolare, 
poiclié troppo spesso ha por¬ 
tato avanti, -soprattutto In al- i 
cune importanti realtà, posi- 
zionl pregiudizialmente con¬ 
trarie alla politica delle giun- ; 


• RIUNIONE DEGLI OR¬ 
GANI COLLEGIALI A 

GROSSETO I 

1 

Domani alle ore 16 nella 
sala consiliare del comune di 
Gro.sseto. promossa dalla 
giunta municipale, si terrà la j 
nuniotie dei consigli di cir- j 
coscrizione e degli organi 
collegiali della .scuola per 
rosame di tutte le iniziative 
atte a sensibilizzare la popo- j 
lazione .suiresigcnza di tute- j 
la c .salvaguardia deH'ordine i 
democratico. ! 


PASQUA 




1 J J ' J 

L1 

Vi i r ■ / T, 

1 7 A 



COMPRI 
AL Db 11 AGLIO 
PAGHI 

ALLINGROSSO 


Pasqua è un’occasione piacevole 
per stare insieme, 
gustando le specialità tradizionali 
in una vacanza primaverile che invita a rinnovarsi. 

In questi tempi di crisi non è più possibile 

parlare della Pasqua come della festa dell’abbondanza, 

né invogliare a un consumismo di spreco. 

È difficile fare la spesa tutti i giorni, 
figuriamoci per questo giorno di gran festa! 

Per questo noi manteniamo anche in periodo pasquale 
la nostra tradizionale politica di prezzi bassi: tutti prezzi bassi, 
non alcune “offerte speciali” che allettano il cliente 
e gonfiatura dei prezzi di altri prodotti anche di prima necessità. 

Offriamo a voi il risparmio che abbiamo attuato 
rìducendo i costi di gestione, eliminando gli sprechi 
e razionalizzando i servizi. 

Questa è una “vera” offerta speciale, perchè la differenza nella spesa 
si sente solo quando tutti i prezzi sono contenuti. 

È un’offerta speciale “globale” che nessun altro negozio è iivgrado di fare. 

Ai COMPRAMENE gii acquisti per ii pranzo di Pasqua 
sono ai prezzo dei pranzo di tutti i giorni. 


la spesa a prezzi cTingrosso 


VIAREGGIO 
FORTE DB MARMI 
S. ANNA-LUCCA 
CASONA 


via Rosmini 161 
via Provinciale 134 
viale Puccini 355 
via Case Vecchie 
(loc. San Benedetto) 


PISA 

S. MIMATO BASSO 

PONTEOERA 

PONTEOERA 


"La Fontina" 

via A. Volta 23 

via Ioti (loc. Cappuccini) 

via Indipendenza 

(ang. via Pacinotti) 


PONSACCO 
S. CROCE SULL'ARNO 
MARINA D! CARRARA 
MARINA DI MASSA 


via Fucini 10 
via della Repubblica 
via XX Settembre 288 
via S. Leonardo 196 
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Il saluto di Pasquini al congresso del PSI 

La crisi richiede unità fra 
le forze democratiche 


L’università di Pisa presenterà una mozione al governo 

Il rettore: 
occorre approvare 
subito la riforma 


Rafforzare l'esperienza vissuta da PCI e PSI nelle istituzioni, | L'impegno preso dal prof. Favilli dopo un incontro con 
nella società, nel movimento — I lavori si concludono oggi { docenti e non docenti - Condanna per il rapimento Moro 


FIRENZE — E’ inizialo \ 
ieri al Parterre di San Gallo 
il dibattito sulla relazlcne del 
scgrelario regionale BenelU 
al terzo ccngrcsso dei socia¬ 
listi toscani. Nella mattina¬ 
ta .sono Intervenuti tra gli al¬ 
tri, Giorgio Spini e Silvano 
Labriola, del Comitato Cen¬ 
trale del PSI. Sempre nel 
corso dei lavori della matti¬ 
nala hanno preso la parola 
il compagno Alessio Pa.squl- 
ni, .segretario del Comitato 
Regionale del PCI. e Giusep¬ 
pe Matulli. del Comlato Re¬ 
gionale della DC. che hanno 
portalo al congre.s5o sociali¬ 
sta Il .saluto del rispettivi 
partiti. 

Il compagno Alessio Pa- 
squlni ha innanzitutto po¬ 
sto l’accento suH’estrema, 
drammatica gravità dell’at- 
tuale momento, che richie¬ 
de la forma unità ncn .solo 
dello forze della sinistra ma 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche Italiane. 

E’ propro la gravilà del mo¬ 
mento. ha rilevalo Pasqul- 
Ili, che richiede un ulteiiore 
raffor/Hincnlo della espe¬ 
rienza unitaria vissuta da 
PCI e PSI nelle Istituzioni, 
nella società e nel movimen¬ 
to. Si è trattato di un’unità 
fendala sul reciproco rico- 
no.scimcnto di autenomia. 

« Sentiamo perciò — ha pro¬ 
seguilo perciò Pasquini — 
tutta l’Importanza del con¬ 
gresso socialista e delle de¬ 
cisioni cui esso perverrà e sia¬ 
mo Impegnati particolarmen¬ 
te a riflettere e a discutere 
da compagni il progetto so¬ 
cialista. Si tratta a nostro 


parere di un documento di 
notevole interesse che susci¬ 
ta e susciterà discussioni vi¬ 
vaci all’interno del movi¬ 
mento operalo e democrati¬ 
co italiano. Può essere dav¬ 
vero di grande utilità che 
.sulle nostre rispettive elabo¬ 
razioni si sviluppi un con¬ 
fronto .serrato, privo di pre¬ 
giudiziali aprioristiche, aper¬ 
to alla critica c alla ricerca 
politica, culturale e Ideale, 
Coniurique al dibattito, alla 
ricerca. aH’elabonizione sul 
grandi temi e delle prospet¬ 
tive del paese è necessario u- 
nire, contemporaneamente. 1* 
iniziativa e l’a/.ione Imme¬ 
diata. 

« Il domani si costruisce 
anche oggi — ha sottolinea¬ 
to il compagno Pasquini — 
o si costruisce con il contri¬ 
buto che nasce e si sviluppa 
nella realtà del paese. E dal¬ 
la Toscana, por la forza c le 
canacità nostre, per le posi- 
zirnl che si confrentano e si 
misurano tra tul*p le forze 
dcinocnifielle, possono venire 
al paese segni importanti del 
nuovo che deve affermarsi 
per dominare la crisi. 

Una crisi che investe la no¬ 
stra regicne in parti fenda- 
mentali e vitali dcU’ecnnom'a 
e della società e che richiede 
risposte puntuali, c-aoacità al¬ 
te di governo, collegam‘’ntl 
estesi ccn la so<?ìetà civile. 

Ecco perchò, .secondo noi. 
alla necessaria ferma opera 
di governo de\’e unirsi la ri¬ 
cerca costante del confronto 
con le altre forze politiche e 
dì forme più ampie di ccn- 1 



Disco rosso per 
i viola sul campo 
del Vicenza? 

Tnu>rerta difficile, dal ri¬ 
sultato quarii scontalo per 1 
viola di Chiappella. La Fio¬ 
rentina. gioca oggi a Vicen¬ 
za contro 1 Lanerossi di Pao¬ 
lo RO.S.SÌ. Un incontro che 
sulla carta parla in favore 
dei lanieri ma che potrebbe 
anche concludersi In manie¬ 
ra diversa se i viola, dopo 
Il succes.so ottenuto domeni¬ 
ca scorsa contro la Roma, 
giocheranno con la stessa 
determinazione e concentra¬ 
zione con cui ebbero la me¬ 
glio contro i « glalloros-si ». 
L'arma migliore del Vicen¬ 
za è il contropiede: 1 « bian¬ 
corossi » nel girone d'anda¬ 
ta vinsero per 3 a l a! Cam¬ 
po di Marte e con lo stes.so 
risultato hanno battuto, do¬ 
menica. la Lazio airoiimpi- 
co. Ma l’attuale Vicenza non 
è solo forte nel gioco di ri¬ 
messa: potendo contare su 
giocatori in gran forma è 
capare di qualsiasi impre¬ 
sa. Ed è appunto per queste 
ragioni che la Fiorentina ri¬ 
schia di subire una nuova 
sconfitta. Per evitare di per¬ 
dere i due punti i viola do¬ 
vranno giocare in maniera 
Intelligente, evitare cioè di 
lasciare spazi utili agli at¬ 
tacchi vicentini e in manie¬ 


ra particolare al capo can¬ 
noniere Rossi. 

Serie C: 

giornata favorevole 
per la Lucchese 

Quello che non è riuscito 
per un soffio e per sfortuna 
giocando domenica scorsa 
sul campo dello Spai po¬ 
trebbe riuscire al « rosso¬ 
neri » della Lucchese nel tur¬ 
no odierno, in quanto l to¬ 
scani giocano in casa mentre 

10 Spai sarà di scena a 
Siena e, quindi, Tagganclo. 
almeno sulla carta, risulta 
possibile anche se poi In 
campo le cose si presentano 
un tantino più complicate, 
infatti la Lucchese dovrà 
ricevere a Porta Elisa un 
Parma che recita 11 ruolo di 
terzo incomodo in questo 
campionato e non sarà un 
avversano da prendere al¬ 
la leggera, mentre per 1 
K bianco azzurri » di Cacia¬ 
gli giocando a Siena, a parte 

11 fattore campo, non è det¬ 
to che debbano cedere l'in¬ 
tera pasta. Sono inoltre in 
programma due incontri di 
campanile fra to,scane sul 
campi di Arezzo e di Empoli, 
dove andranno rispettiva¬ 
mente 1 « nero-azzurri » del 
Pisa e 1 « torelli » del Gros¬ 
seto. 

Turni Interni Invece per 


senso. Non vi è co»ìlraddizio- 
ne, nè può esservi tra l’uno 
e i’aUro momento. 

E’ l’essenza ste.ssa dell’es- 
.sere governo, del governo co¬ 
me .si dice in modo nuovo, e 
nello s*^esso tempo è re.si- 
genza stessa di battere resi¬ 
stenze crnservatrici e spinte 
disgreganti e corporative clic 
richiede di raccogliere attor¬ 
no alle proposte e alle Inizia¬ 
tive il massimo di rrnvergen- 
ze e di consensi. 

Proprio per questi motivi 
1 comunisti toscani ritengo¬ 
no di grande rilevanza la pre- 
■sentazirne da parte della 
giunta regionale t'ello schema 
operativo, del bilancio e di 
progetti allestiti, come primo 
risultato della sintesi e di 
elaborazirne e di linee emer¬ 
se In onesti anni neha socie¬ 
tà toscana, dei con*r'buti del¬ 
le forze sociali, dei nartiti 
politici, come rilancio del 
processo di oroeramm.szlone. 
'n un momento nel ouale scel¬ 
te fondamentali .sono richie¬ 
ste anrhe a seguito dell’at- 
Ina/i'-ne del!'’"tesa nrngram- 
maMea a livello nazionale. 

comune lavo^'o. nelle 
autonom’o. nel govc-no. nel¬ 
la revinne segna o"gl un 
nupto nifi aPo dt elaborazio¬ 
ne .ssi trattet-f) nelle P'-osslme 
setinane e nei prossimi me- 
p! di rieevero nuovi, atiorofon- 
diti aono''ti daH’ipsienie del¬ 
la Toseana e di rendere ope¬ 
ranti e concrete le linee di 
Intervento ». TI terzo congres¬ 
so dei socialisti toscani con¬ 
cluderà 1 suoi lavori domani 
mattina. 


tutte le altre toscane con 
« derby » dei parenti poveri 
in programma a Ma.ssa do¬ 
ve va a tentare l'avventura 
rOlbia. mentre il Prato e il 
Livorno riceveranno rispetti¬ 
vamente Il Chleti e lo Spe¬ 
zia. cioè due squadre che 
vanno per la maggiore e 
che non cederanno certo le 
armi senza combattere du¬ 
ramente. D'altra parte per 
Il Prato è necessario vince¬ 
re per ln.serir.sl nella corsa 
per la C 1 e gli « amaran¬ 
to » labronici giocando all’ 
Ardenza desiderano riconci¬ 
liarsi con 11 loro pubblico 
con un .successo di presti¬ 
gio contro 1 forti «aquilotti». 

Nel « derby » emiliano la 
Reggiana si fa preferire al 
modesto Riccione. Chiudono 
il programma due incontri 
sulla carta facili per Forlì 
e Teramo che se la vedran¬ 
no rispettivamente contro 
Il Glulianova e 11 Fano. 


PISA — Il rettore dell'unl- 
versità di Pi.sa, prof. Ranie¬ 
ri Favilli, presenterà al pros¬ 
simo consiglio di ammini¬ 
strazione deirunlversità una 
mozione di stimolo al nuovo 
governo « per una sollecita 
approvazione della legge di 
riforma universitaria nel ri¬ 
spetto degli accordi di mar¬ 
zo tra governo e sindacali ». 

E’ questo uno degli impe¬ 
gni che il rettore ha preso 
nella giornata di ieri al ter¬ 
mine di un incontro che ha 
avuto con una delegazione 
del personale docente e non 
docente deU'ateneo pisano. 
La delegazione è stata rice¬ 
vuta dopo che gli universita¬ 
ri avevano partecipato ad 
una assemblea indetta dalle 
organizzazioni sindacali della 
unlver.sltà CGIL-CISL-UIL. 
Cisapunl e GNU. L’assemblea 
ha approvato una mozione 
nella quale, dopo aver riba¬ 
dito « La propria ferma con¬ 
danna per 11 vile atto perpe¬ 
trato dalle Brigate rosse 
trato dalle Brigate ro.s.se » 
sottolinea l’impegno « nel- 
novamento della scuola 

« L’assemblea — afferma 11 
comunicalo — chiede all’am- 
minlstrazione locale un rea¬ 
le impegno che si configuri 
quale spinta aH’indirizzo del 
nuovo governo perché le 
istanze di categoria trovino 
la più rapida soluzione per 
dare certezza giuridica, pe¬ 
requazione economica ed un 
ruolo professionale diverso 
alle funzioni di tutto il per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te ». « L’as-semhlea — conclu¬ 
de Il comunicato — invita le 
organlzztizionl sindacali — 


ad Intensificare le Iniziati¬ 
ve di mobilitazione a livello 
localie e nazionale ed ad ap¬ 
profondire 1 contenuti della 
pittaforma contrattuale e 
della riforma in un confron¬ 
to serralo, aperto al contri¬ 
buto di tutto li personale, de¬ 
gli studenti e deH’intero mo¬ 
vimento del lavoratori ». 

Durante l’Incontro che la 
delegazione del personale uni¬ 
versitario ha avuto con la 
massima autorità accademi¬ 
ca, il rettore si è impegnato 
a .so.stenere le rivendicazioni 
dei precari 

Dopo aver espresso il pro¬ 
prio « accordo per la mo¬ 
zione volala dall’assemblea » 
11 rettore ha anche assicu¬ 
rato 11 proprio impegno ad 
« accelerare il processo di ri¬ 
strutturazione amministrati¬ 
va e di sperimentazione di¬ 
partimentale già avviato da 
una precisa delibera del con¬ 
siglio di amministrazione ed 
a nominare la giunta di 
ateneo ». 

I 

# Da martedì sciopero al- 
l'ENEL di Lardareito 

I lavoratori dipendenti del- 
l’ENEL di Larderello e del 
centro ricerche geotermiche, 
a partire da martedì 21 mar¬ 
zo. inizieranno una azione di 
lotta, con -1 ore di .sciopero 
che Interesseranno le cen¬ 
trali geotermoelcttriche ed 11 
centro di ricerca geotermi¬ 
ca. con stacco delia produ¬ 
zione, per reclamare un mi¬ 
gliore sfruttamento delle ri- 
■sorse energetiche ed una 
.struttura organizzativa uni- 
i tarla dentro l’ENEL 


Serie D: 

gran derby 

Viareggio-Carrarese 

Il calendario della giorna¬ 
ta è dominato dal « derby » 
di Viareggio che vedrà l lo¬ 
cali opposti alla Carrarese 
in una partita che ha ri¬ 
flessi importanti per la clas¬ 
sifica. Infatti per il Via¬ 
reggio è necessario vincere 
per non uscire dal giro del¬ 
le grandi mentre la Carra¬ 
rese non può perdere per 
restare in lotta con il Mon¬ 
tevarchi per il primato. 

Il Montevarchi gioca in 
questa occasione ad Orvieto 
sul campo della Cenerentola 
ed ha buone probabilità di 
fare un risultato pieno. So¬ 
no in trasferta Cerretese e 
Montecatini, squadre che 
lottano per le prime piaz¬ 
ze. La .squadra di Cei do 
vrà affrontare lo scontro di 


campanile sul campo del 
Mosummano. mentre i ter¬ 
mali andranno in Valdamo 
a tentare la sorte contro la 
compagine della Sangiovan- 
nc.se che resta una delle 
più forti formazioni del gi¬ 
rone e sul proprio campo 
non fa elargizioni a nessu¬ 
no. DI questa serie di Incon¬ 
tri piuttosto scottanti po- 
t rebbero profittarne 1 « bian¬ 
co-rossi » della Rondinella 
che hanno una partita di 
tutto riposo sul campo ami¬ 
co contro lo Spoleto 
In programma c’è poi 11 
confronto di campanile fra 
Il Sansepolcro e il Città dì 
Castello mentre tutte le al¬ 
tre partite interessano di¬ 
rettamente la lotta per la 
salvezza. Dovrebbero risul¬ 
tare partite abbastanza fa¬ 
cili quelle di Piombino e di 
Pontedera dove vanno Aglia- 
nese e Castellinese 
Chiude il programma la 
partila di Orbetello 


Campionato serie C 

27. GIORNATA (ore 15) 


Prato - Chìeti 
Teramo - Fano 
Forlì - Giulianova 
Empoli - Grosseto 
Massese - Olbia 
Lucchese - Parma 
Arezzo - Pisa 
Reggiana - Riccione 
Siena - Spai 
Livorno - Spezia 


Campionato serie D 

26. GIORNATA (ore 15) 

Piombino - Aglianese 
Viareggio - Carrarese 
Pontedera - Castellina 
Monsummanese - Cerretese 
Sansepolcro - Città di Castello 
Sangìovannese - Montecatini 
Orvietana - Montevarchi 
Orbetello - Pietrasanta 
Rondinella - Spoleto 


SUPERMERCATO CALZATURE 

d» FRANCO 

> Via S. Glmlgnano, 32 - POGGIBONSI (SD 

I Occasioni per tutto ranno 
t Prezzi onesti su tutti gli articoli 

VISITATECI ! ! ! 


...è sempre un piacere risparmiare 


LLEPI 


MOSTRA 

MOBILI 


53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc, Palagetto - Tel. 936649 


LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ’ 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISURA 


^0 






SALOTTI IN VERA PELLE 
V SOGGIORNI PRANZO ^ :< 

?;'- CAMERè SPOSI-CUCINE - 
OOMPONIB. ;. camerette BIMBI 



IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 



ariTapiEB 


NAVACCHIO (Pisa) . Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 


Pavimenti 20x20 decorati L. 

Pavimento cassettone Rustico 
Toscano L. 

Vasche bianche 22/10 L. 

Serie Senitcri 5 pz. bianchi L. 

Scaldabagno It. 80 VV 220/V L. 

Scaldabagno a metano It. 10 L. 

Caldaie murali a metano con 
erogazione acqua calda L. 

Lavello INOX 18 8 di 120 cm 
con soltolovello bianco L. 

Lavello di 120 cm in lire clay 
con soltolavello bianco L. 

Moquette in nylon bouclé L. 


3.S09 + IVA - L. 4.000 


30.000 


4.605 + IVA - 
26 316 -I- IVA - 


42.453 ■¥ IVA - L. 48.500 
29.825 -t- IVA - L. 34 000 
61.404 * IVA - L. 70.000 


289.474 + IVA - L. 330.000 


63.421 + IVA - l_ 78.000 


61,404 + IVA ~ L. 70.000 
3.853 + IVA - L. 4.200 


TORRITA di Siena 


[uscita autostrada Val di Chiaùia. strada per Bettolle-Torritil 


G I PI 


ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il gnardarolxi 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastradn - Tel. 0564/565047 


edilizie! 0 ni'? 

IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 


... A SIENA IL NUOVISSIMO 

GOLD and SILVER 

IL MEGLIÓ IN;/ ,• ; ; ^ 

•. ; ' : AROÉNTfeB^Avviib-■ 

■ OlfoilOOlRìlA * 

Via T, CaffarinI, 4 - Loc,'Acqua'Calda ■ StlENÀ - T. 280.2481 


registratori di cassa svedesi 


HUQIN 


FIRENZE - Viale Guidoni 93-Z - Tel. 055-410.996 


OCCASIONI > ASSISTENZA TECNICA 


AREZZO 

MONTECATINI 

LIVORNO 

VIAREGGIO 


Tel. 0575^ 21.960 
Tel. 0572/ 72.075 
Tel. 0536/ 39.574 
Tel. 0584/769.593 


ELETTROFORNITURE PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 
Tel. (050) 879.104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio. Prima 
dì fare acquisti visitateci. Assistenza garantita dalle 
varie fabbriche 

Nel più grande magazzino dì Pisa 
e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 


VISITATECI I ! I VISITATECI ! I ! 


Rasoio.L. 11.000 

Ferro a secco.» 6.900 

Ferro a vapore.» 10.500 

Filodiffusore G.E.G. » 37.000 

Congelatore a pozzetto.. . » 130.000 

Bidone aspiratutto.» 61.0C0 

Lucidatrice.» 24.C00 

TV 12 ” c.c. e 220V.» 100.0CO 

TV 12 ” c.c. e 220V PHILIPS.120.CO0 

TV 26" colore.» 3SO.OCO 

TV 26" Modigliani PHILIPS.» 570.000 

TV 26' col. com. a distanza GRUNDING lec > 700.000 

TV 26” colore 12/c PHILIPS Giorgione multi- 

standard .» 730.000 

TV c. ricerca elettronica Leonardo.» 720.000 

TV cs. 22” Tintoretto.» 595.0C0 

Aspirapolvere. » 17.700 

Lavatrice.> 119.000 

Lavastoviglie.> 137.0CO 

Cucina 4 gas. * 65 000 

Frigo 140 It.• E6 000 

Frigo 225 It.» 143.000 

Frigo 275 It.» 159 000 

Mangiadischi.» 14 0CO 

Radio OM/FM C.G.E.» 14.000 

Phon .» 3 500 

Registratore PHILIPS.» 40 0C0 

Registratore SANYO.» 35.(K0 


TUTTI 

LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 

DEL 

CARDATORE 


TITIGNANO (°!5Aì 


Calzature - Borse - Pelletterie 
Articoli vari 

continua la vendita à , prezzi 
controllati come sempre 


Per Id pubblicità su 

l’Unità 

all'organizzazione ^ 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Vìa Società Operaia, 3 - Tel. 354767 


14 Giorni 

Renault 



Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte¬ 
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 


[arré^mentn 



Daini al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

CONCESSIONARIA ROSSI I MATTEUCCi é 


S. CROCE SULL’.ARNO 


Tei. 32207/.1I05;} 





lTj 


' IL/VIESTERE □ VAGGI^E 


NANNINI GIULIANO 

52028 TsrrniDia BrartiBlini |AR) 
' telefoio 97.20-92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 



Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E’ PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIU' - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Artisti) TEL. 577.604 . FIRENZI 


g / RANCH country sho B 

MADONNA DELL’ACQUA - PISA 

abbìgiianrierito 

: a prezzi yeramèhteid'occw 


PANTALONI 

CAMICIE 

GIUBBOTTI PELLE 


5.000 Lire al paio 
7.500 Lire 
4B.500 Lire 


e... centinaia di altri artìùoH,.. 


JEANS « LEVIS » originali a 


PREZZI INGROSSO 






















































PAG. 10 /napoli 


REDAZIONE: Via Cervanias 55, iti. 321.121 . 322.923 • Diftuilona tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dall a 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


r Unità / domenici 19 marzo 1978 


Si estendono la solidarietà a Moro e la mobilitazione democratica 

Risposte unitarie da tuttd la regione 

Il Consiglio provinciale ha deciso di partecipare in l'orma ufficiale ai funerali dell’agente di Casula - Oggi una 
manifestazione della DC - Numerosi ordini del giorno contro la violenza approvati nelle scuole, nelle facoltà, 
nei consigli di quartiere - Significativo documento dei detenuti di Poggioreale - Le iniziative nelle province 


Domani ai Maschio Angioino 


Igiene urbana: 
assemblea dei 

Centri civici 

* • * » ' ' 

Martedì verranno piantati quattrocento albe¬ 
ri al rione Don Guanella - Le altre iniziative 


La mobilitazione popolare 
per battere il terrorismo e 
per difendere la democrazia 
non accenna ad arrestarsi. 
Cresce, anzi, di ora in ora e 
coinvolge masse sempre più 
e.steso di giovani, di donne, 
di lavoratori. Dovunque si 
registrano iniziative di lotta, 
documenti, ordini del giorno 
con cui si esprime tutto lo 
sdegno e la ferma condanna 
per il barbaro e vile agguato 
di Uoma. Non si contano più, 
ormai, le sedute straordinarie 
dei consigli di quartieri, degli 
organi collegiali della scuola, 
di tutti gli organismi demo¬ 
cratici di base. E in questa 
operazione dalle enormi pro¬ 
porzioni, ancora una volta, i 
militanti comunisti sono in 
prima fila. E’. in.somma, u- 
n’intera città che ribadisce il 
suo fermo « no » al terrori¬ 
smo e alla violenza. E come 
a Napoli anche in tutti li 
altri centri della regione 
cresce di inten.sità la vigilan¬ 
za e la risposta unitaria. 

Dopo le prime Immediate c 
spontanee manifestazioni di 
protesta la mobilitazione si 
estende, dunque, in lutto il 
tes.suto democratico e civile 
di Napoli e della Campania. 
E’ per oggi pomeriggio alle 
17 una manifestazione della 
DC. Ci sarà la celebrazione 
del rito religiaso nella chiesa 
del Gesù Nuovo. Successiva¬ 
mente muover à un corteo 
per la deposizione di corone 
di alloro a piazza Carità e 
presso la questura. Ieri an¬ 
che i detenuti di Poggioreale 
hanno votato un significativo 
ordine del giorno contro il 
terrorismo e la violenza e 
hanno espresso la loro piena 
solidarietà aH'onorevole mo¬ 
ro. 

« Il vivo e commosso cor¬ 
doglio della cittadinanza alle 
famiglie degli agenti barba¬ 
ramente trucidati nell’adem¬ 
pimento del loro dovere » è 
stato espresso, ieri, dal con¬ 
sìglio circoscrizionale dcll’A- 
rcnella, che ha anche testi¬ 
moniato la profonda solida¬ 
rietà al segretario nazionale 
della DC. Anche il consiglio 
di quartiere S. Lorenzo-Vica- 
ria, di fronte al gravissimo 
attentato alle Istituzioni, «fa 
voti perché tutto il popolo 
italiano, nell'emarginare le 
sparute bande di scellerati 
a.s.sassini. si stringa compatto 
a difesa delle istituzioni e 
della democrazia ». 

« La piena fiducia nelle isti¬ 
tuzioni democratiche » è stata 
e.spres.sa, subito dopo Valtcn- 
tato di Roma, dal consiglio 
di quartiere di Piscinola Ma- 
rianclla e. ieri, da quello di 
Ciiiaia Posillipo e San Ferdi¬ 
nando. Ad Afragola il Con.si- 
glio comunale, riunitosi in 
seduta .straordinaria — tra- 
sme.ssa in diretta da tutte le 
radio democratiche della zo¬ 
na — lia espresso dura con¬ 
danna per refferato agguato 
terroristico. Particolarmente 
.significativi anche gli ordini 
del giorno approvati in que¬ 
sti giorni in molte scuole e 
facoltà universitarie. 

« Si condanna in modo de¬ 
ciso “ è detto in un docu¬ 
mento approvato aH’unanimi- 
tà dagli studenti del liceo 
classico di Ottaviano — l’a.s- 
sassinio delle 5 guardie del 
corpo di Moro e il rapimento 
del presidente nazionale delia 
DC, perché il movimento 
studelcsco non ammette che 
la violenza costituisca meto¬ 
do di lotta politica ». 

Gli studenti di Portici, riu¬ 
niti in as.semblea, hanno af¬ 
fermato « il loro impegno per 
la difesa della democrazìa e 
hanno chiesto agli organi del¬ 


10 stato che sia fatta piena 
luce su questo ennesimo at¬ 
tentato ». « Come è stata bat¬ 
tuta la strategia della tensio¬ 
ne — si legge inoltre In una 
mozione approvata l'altro 

. giorno dalla assemblea degli 
studenti di .scienze e lettere 

— cosi oggi l’unità e la soli¬ 
darietà delle forze democra¬ 
tiche sapranno .sconfiggere 
tutti 1 tentativi di fare arre¬ 
trare la .situazione italiana 
(...). L’assemblea — conclude 

11 documento — si impegna a 
mantenere aperta e viva la 
mobilitazione e il dibattito di 
mas-sa all’interno delle facol¬ 
tà, per concorrere allo sforzo 
unitario e solidale del paese 
per superare uno dei più 
gravi momenti della sua vita 
politica e civile ». 

Anche il 55. circolo della 
scuola elementare di via Pi- 
scLscelli ha approvato un do¬ 
cumento di ferma condanna 
per l’efferato attentato a Mo¬ 
ro e alla sua scorta. La mo¬ 
bilitazione che in questi 
giorni è in conso nelle .scuole 
troverà un primo momento 
di sintesi nell’a.ssemblea pro¬ 
vinciale dei lavoratori della 
scuola indetta dalle organiz¬ 
zazioni Cgil. Cisl. Uil domani 
alle ore 17 pre.sso l’istituto 
tecnico indiuslriale « Leonardo 
da Vinci ». 

Grande anclie lo sforzo che 
in questa mobilitazione di 
massa .stanno compiendo tut¬ 
te le organizzazioni democra¬ 
tiche. ’l’ulte le .sedi deH’ARCI, 
ad esempio, resteranno aper¬ 
te. in questi giorni, per ospi¬ 
tare dibattiti, assemblee, ini¬ 
ziative 

Altre iniziative .sugli ste.s.si 
argomenti .sono state orga¬ 
nizzate dall’unione donne ita¬ 
liane. « Noi donne napoletane 

— è scritto in un volantino 
distribuito ieri dairUDI — 
non cederemo al ricatto della 
violenza, del terrorismo, della 
destabilizzazione programma¬ 
ta ed eversiva, e ci collc- 
ghiamo con tutte le forze che 
in questo momento tragico c 
pericolo.so si .schierano a di¬ 
fesa della democrazia il 

La confesercenti ha rivolto. 
Invece, un appello a tutti gli 
esercenti « a vigilare e ad es¬ 
sere uniti con tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche e nel¬ 
le istituzioni affinché nulla 
resti d lintentato per stron¬ 
care la spirale delia violenza 
a Napoli e in tutto il paese. 
Intanto ieri mattina le vitti¬ 
me dell’attentato di Roma 
sono state ricordate con la 
celebrazione di una me.ssa 
nella chie.sa di S. Giuseppe 
Maggiore in via Medina. Al 
rito, celebrato da Don Miche¬ 
le Cascone. cappellano della 
PS. iianno assistito, tra gli 
altri, il vice-prefetto Stellato, 
il questore Colombo e il co¬ 
mandante della legione dei 
carabinieri Tellarini. 

AVELLINO 

A Ccrvinara, in provincia 
di Avellino, c'c stata una 
combattiva manifestazione di 
lotta a cui hanno partecipato 
giovani, studenti, operai, di- 
.soccunati. donne, con in testa 
il sindaco deiramministrazio- 
ne di sinistra. 

Sempre a Ccrvinara le for¬ 
ze giovanili democraticlie 
hanno rivolto a tutti i citta¬ 
dini un appello ad essere vi¬ 
gili custodi dei valori della 
costituzione repubblicana. 
Condanna per il vile attenta¬ 
to è stata espressa anche dai 
Consigli comunali e provin¬ 
ciali riunitisi in .seduta con¬ 
giunta l’altra sera. 

BENEVENTO 

Una grande manifestazione 
contro il terrorismo si è 


Lutto cittadino oggi a Casola 

Lutto cittadino oggi a Catola, il comune di origine del- 
ragente di PS Raffaele lozzino di 25 anni, barbaramente 
ssaatsinato neM’azione terroristica di giovedì mattina a Ro¬ 
ma. Stamattina, alle 10.30 si svolgeranno i funerali che saran¬ 
no a carico dell’amministrazione comunale. Il corteo funebre 
partirà dal municipio — dove neU’aula consiliara à stata alle¬ 
stita da ieri la camera ardente — fino al locale cimitero 
dove verrà officiata una messa solenne. 

La salma deli’agente lozzino è giunta ieri sera da Roma 
dove nel pomerìggio si erano svolte le esequie dì tutte le 
cinque vittime dell'attentato terroristico. 


svolta ieri negli affollati loca¬ 
li del cinema « Massimo » di 
Benevento. E’ stata indetta 
unitariamente dalle forze po¬ 
litiche e sindacali con l’ade¬ 
sione del Consiglio comunale 
e di quello provinciale. Al¬ 
l’incontro — introdotto dal 
compagno Costantino Beffa, 
segretario della Federazione 
del PCI — hanno partecipato 
più di tremila persone. Un 
momento di grande teasione 
.SI è avuto quando il sindaco 
di Benevento ha espl■c.^so il 
cordoglio per gii agenti e i 
militi uccKsi a Roma. Alla as 
semblea è .seguito un corteo 
.spontaneo dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne, die in 
modo unitario, ancora una 
volta, hanno c.spre.sso la fer¬ 
ma volontà di lotta in difesa, 
della democrazia. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 

Anche il Consiglio provin¬ 
ciale si è riunito ieri sera a 
S. Maria La Nova per discu¬ 
tere dei gravissimi fatti di 
Roma. Nel corso della lire- 
vissima .seduta il presidente 
del coirsiglio provinciale. 
Giu.seppe Iacono, ha coni 
memorato la figura degli 
uomini della guardia del cor¬ 
po dclTon. Moro ed ha augu 
rato a nome suo e di tutto il 
consiglio che il pre.sidente 
della Democrazia cristiana 
possa tornare al più presto 
al proprio impegno politico 
ed alla propria famiglia. 

fi Consiglio provinciale ha 
poi deciso aU’unanimità di 
partecipare in forma ufficiale 
ai funerali dell’agente Raffae¬ 
le lozzino di Casola. 


Alle 10 al rione Traiano 

Manifestazioni di zona 
con il sindaco Valcnzi 

Continua la inohilitazionc di tutte le forze demorra- 
t ielle della città per dare una rispo.sta ferma ed unita¬ 
ria ai gravi fatti di Roma. Organizzate dai Consigli di 
quartiere si svolgeranno inlatti nella giornata di oggi 
numero.se manifestazioni di zona. A Ponticelli l’appun- 
tanicnto c alle 10 nella sala del consiglio di quartiere. 
A Piscinola alle 10 in piazza Tafurl, assemblea di zona 
indetta dai consigli di Piscinola, Marianelia, Miano e 
Chiaiano. Per la zona flegrea, sempre alle ore 10, mani¬ 
festazione indetta dai consigli di Bagnoli, Pianura, Soc- 
cavo e Fuorigrotta nella sala del 66. circolo didattico 
al none Traiano, cui parteciperà li sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi, l’assessore al bilancio e fi¬ 
nanze del Comune Antonio Scippa e l’assessore ai lavori 
pubblici, Picardi. 

Ancora alle 10 alla sala Maddalcni si riuniscono 1 
consigli di quartiere della zona centro Montecalvario, 
Avvocata, San Giuseppe. Porlo, San Lorenzo, Vicaria, 
Chiai.i, Posillipo, San Ferdinando, Mercato, Pendino. Le 
manilestazioni di oggi fanno seguito alle numerose che 
ma si sono tenute nei giorni immediatamente succes¬ 
sivi al vile attentato e .saranno .seguite nella prossima 
.settimana da altre te.stimonianze della volontà demo¬ 
cratica dei cittadini di Napoli di non cedere alla paura, 
ma al contrario di es.sere di.spo.sti a dimostrare come 
uno dei mozzi per coniliattcrc l’eversione sia stato da 
loro identificato proprio nella partecipazione massiccia 
e consapevole a tulle lo iniziative prese dai rispettivi 
consigli di quar'iiere, e da tutte le altre associazioni 
democratiche. 

NELLA FOTO: Uno dei tanti manifesti murali affissi 
nella zona di Sccondigliano a testimonianza della par¬ 
tecipazione dell’interesse dei cittadini. 
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Si chiude 
stasera 
la rassegna 
italu-araba 

Placate.si le polemiche, 
chianti gli equivoci c le in¬ 
comprensioni .-lorle nei gior¬ 
ni scorsi, la prima rassegna 
internazionale Italia-Mondo 
arabo sta avviandosi alla 
conclusione. La chiusura del¬ 
la manifestazione è fessala 
per questa .sera: non ci sa¬ 
rà. però, ne.ssuna cerimonia 
ufficiale. Ciò in seguito alla 
situazione venutasi a creare 
nel paese con il rapimento 
dcU’on. -Aldo Moro. 

In questi giorni, all’inter- 
I no della Fiera, si .sono .svolti 
incontri tra il comitato de¬ 
gli espositori, i rappresen¬ 
tanti deirente .Mostra e del- 
roCEP (la società genove.se 
che ha organizzato la ras.se- 
gna per mettere le basì del¬ 
la manifestazione del pros¬ 
simo anno: manifestazione 
che dovrà lanciare definiti 
vamente quel ponte ideale 
tra l’Italia ed l paesi arabi, 
i quali si sono dimostrati 
molto sensibili alla mostra 
di Napoli anche .se, nel cli¬ 
ma di « conversazioni » die 
era nato nei primi giorni, 
non hanno avuto adeguate 
possibilità di approfondimen¬ 
to .su quanto esposto alla 
rassegna. 


Per Tintesa al Comune 

Il PSDI propone 
un incontro per 
martedì prossimo 

Lettera dì Ciampaglia ai segretari provincia^ 
li dei partiti democratici - Nodi da sciogliere 


Dopo tre mesi una soluzione gravemente inadeguata 

Torre del Greco: la DC torna indietro 
e -c riscopre» un superato centro-destra 

La nuova giunta sarà composta da PRI, PSDI, DC e avrà l’appoggio di due indipendenti usciti 
dal MSI e del PII — Comunisti e socialisti aH’opposizione — A giorni il Consiglio comunale 


II PSDI, attraverso una let¬ 
tera dell’on. CiampKiglia, re- 
spon-sabilc nazionale della se¬ 
zione enti locali, ai .segreta¬ 
ri provinciali dei parlili de¬ 
mocratici. ha proposto die 
martedì si svolga un incontro, 
alle ore il, presso la sede 
della federazione .socialdemo¬ 
cratica (con la partecipazione 
dei segretari stc.ssi c dei capi¬ 
gruppo consiliari) al fine di 
riprendere il di.scor.so per 
giungere a un accordo die 
consenta di realizzare una più 
ampia intesa al Comune di 
Napoli, 

In questa lettera l’on. Ciam¬ 
paglia parte dalla denuncia 
della grave situazione in cui 
versa il paese in generale 
e Napoli in particolare, per 
sottolineare die la imminen¬ 
te scadenza del bilancio « è 
la prima e più importante 
occasione per esprimere con 
diiarezza e fermezza la vo¬ 
lontà di reagire ai tentativi 
in atto di scardinamento dello 
stato democratico ». 

A sua volta, il gruppo con¬ 
siliare .socialdemocratico, ha 
elaborato un documento nel 
quale .si pone in rilievo la 
necessità che venga realizza¬ 
to l’obiettivo della larga in¬ 
tesa contenuto nell’ordine del 
giorno sottoscritto c approva¬ 
to in Consiglio comunale il 
17 febbraio scorso da tutte 
le forze politiche deH'arco co¬ 
stituzionale. In questo momen¬ 
to si legge che « la situazio¬ 
ne attuale ci .sembra non 
consenta di andare al hilan 
ciò con l'ipotesi riduttiva dei 
41 voli per la sopravviven¬ 
za del Consiglio comunale, 
né h.a senso una maccioran- 
za numerica, dovendo preva- 
n Icrc. mai come ora. .sulla 


quantità la qualità delie for¬ 
ze politidie impegnate, li mo¬ 
mento richiede la massima 
a.ssunzione di responsabilità 
da parte delle forze demo¬ 
cratiche ». 

Intanto stamane, sui pro¬ 
blemi dell’intesa al Comune 
di Napoli si riunisce il comi¬ 
tato provinciale della DC. 

REGIONE — Le delegazioni 
dei partiti dell'arco costitu¬ 
zionale si .sono riunite nuova¬ 
mente nella mattinata di ieri 
per cercare di pervenire a 
1 un accordo che consenta di 
risolvere la crisi m cui da 
ottanta giorni si dibatte la 
Regione. Le forze politiche 
lianno convenuto nel mante¬ 
nere ferma la data del 24 
prossimo per la convocazione 
del Consiglio regionale. 

Permanendo il rifiuto delia 
DC a quella che il PCI so¬ 
stiene sia la soluzione più a- 
deguata — la co.stituzione di 
un governo di unità regiona¬ 
lista — appare evidente clic 
il voto alla giunta dipende¬ 
rà dalle risposte che la DC 
darà alle questioni che an¬ 
cora debbono trovare una 
soddisfacente soluzione, per 
questi molivi le delegazioni 
hanno deciso di tornare a 
riunirsi domani e anche nei 
giorni successivi in modo che 
da un dibattito serrato si pos- 


Dai carabinieri di Giugliano 

Risolto dopo cinque mesi 
«strano» caso di omicidio 

Dopo cinque ine.si è stalo . soiiaggi ciic vi erano coiiivol- 
risollo il ca.so dell'omicidio di ti. iwi. avevano tutti degli ali- 
Luigi Ricsso. un vcntiseieniie bi piuttosto solidi. Poco tem- 


di .Marano sposato con un fi¬ 
glio. die venne trovalo cada¬ 
vere all’interno della propria 
auto il 7 novembre dello scor¬ 
so anno. A dipanare l’intri¬ 
cata matassa è stato il capi¬ 
tano Conforti, comandante 
della compagnia di Giugliano, 
che do|)o pazienti indagini ha 
.scoperto che ad uccidere 1’ 
uomo sono stati Francesco 
Maglione. IK anni abitante a 
Villaricca in via Marcliescl- 
Ic 78. e Paolo Di (Jirolamo. 
un 17iinc che abita a Giuglia¬ 
no in Corso Campano 3232. 

I! 7 novembre a tarda sera 
Luigi Russo venne trovato uc¬ 
ciso con colpi di pistola nella 
propria auto. Sembrava 
i! classico omicidio per moli¬ 
vi passionali. Una donna — 
sposata — compagna di la¬ 
voro eil'a,«.sassiiiato era sta¬ 


sa giungere entro il 24. data sposata — compagna di la- 
di convocazione delia assem ' era eia 

bica regionale .alla definizio- i e'* a-''-''a'^-'5i''ato era .sta¬ 

no del programma e alla \ ta vesta insieme ai Russo po- 
composizìone della giunta j nunuti prima del suo o- 
„ „ .1 micidio. 

CONGRESSO PSI A- j jj Conforti si 

vranno inizio domani, alle _ . . 

ere 17 eel «lene riei eon- I *'•'3 dimostrato }»KO COnVIIltO 


CONGRESSO PSI A- j jj Conforti si 

ore 17. nel salone dei con dimostrato ,»ko convm-o 

prcs.si della Mostra d'OUre- i facile sohi^ctonc. Non 

mare, i lavori tic! 3. congrcs- ! tutti i |)e/./.; del mosaico an¬ 
so regionale del PSI. ‘ davano al loro jKi-.to. I per 


po dopo Francesco Maglione 
si salvò per caso da una « iin- 
piccagicne*. Alcuni personag¬ 
gi lo scquc-strarono e lo porta¬ 
rono in un casolare di cam¬ 
pagna. Lo apjK'sero al soffit¬ 
to e se ne andarono. La cor¬ 
da elle lo doveva uccidere 
però si .spezzò e il Maglione 
riuscì a .salvarsi. Naturalmen¬ 
te sul fatto sporse denuncia 
ai carabinieri. 

Da qiic.sto episodio — pe¬ 
rò — il capitano delia com¬ 
pagnia dei carabinieri di Giii- 
! glìano ila scoperto clic il Ma- 
j glione con un amico andava 
a rapinare coppiette. Poi lia 
I scoperto che le rapine veni- 
i vano compiute con la compii- 
j cita di altre tre persone (die 
I vengono attivamente ricerca- 
j te). Poi finalmente .si è avu- 
1 ta la prova che i cinque: Ma- 
j glione. Di Girolamo e i tre 
j ricercati, avevano ucciso il 7 
; novembre scorso Luigi Rus.so. 
i .Saliti sulla .sua auto gli cliic- 
; scro il borsello con i soldi, 
i La vittima reagì i due gio- 
j vani (clic lianno confessato) 
I gli .spararono. 


La Democrazia cristiana di 
'Forre del Greco, chiusa al 
nuovo, ancorata a pregiudi¬ 
ziali e discriminanti superate 
da tempo nello stesso partito 
dello scudocrociato, è riusci¬ 
ta a coinvolgere di nuovo re- 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci in una esperienza ammi¬ 
nistrativa di centro destra. La 
nuova giunta doveva essere 
eletta già nella seduta del 
Consiglio comunale di ieri 
poi rinviata all'ultimo mo¬ 
mento. Ma è ormai tutto 
scontato: la nuova ammini- 
strazion sarà composta da 
democristiani, socialdemocra¬ 
tici. repubblicani e potrà 
contare sull’appoggio esterno 
di due « indipendenti » usciti 
dal MSI e del PLI. 

Sono già noti anche i nomi 
dei componenti la giunta: il 
sindaco sarà di nuovo Accar- 
do, democristiano. La DC iia 
riprascntato come assas.sori 
gii uomini che erano stati 
I e.sclusi dalla passata animi- 
( nistrazione e che proprio per 


posizione. Una opposizione , 

che sarà dura c co.struttiva ^ 

nello stesso tempo, nel scaso ^ luogo nel none Don 
che saranno controllate volta wn altra signilicativa 


Igiene urbana: la grande 
campagna di seasibilizzazìonr 
promossa in tutti i settori 
della vita cittadina dalla 
oniministrazione comunale 
sta andando avanti .senza .so 
stc. Domani si riuniscono gli 
aggiunti del sindaco, i capi- 
gruppo e i coiiMi'licri di 
quartiere, convocati nella .sa¬ 
la dei Baroni al Ma.sehio An¬ 
gioino. por dibattere i prò 
hlemi e le iniziative pre.M* 
dagli a.s.sc.s.sori alla nettez-'.i 
urbana, alla pubblica i.stni 
zione. aH'igiene e .sanità e 
problemi della gioventù c de 
centramento. 

Su questi argomenti vi so¬ 
no stati specifici incontri con 
Il provveditore agli studi di 
Napoli, prof. Maurano. che 
ha dato la sua adesione all’i 
niziativa; vi è stata una iute- 
rcs.-,anle a.s,scml)lea degli ope¬ 
ratori della medicina scola¬ 
stica. che stanno studiando 
in qual: torme .si mainie.stcra 
il loro contributo. L’iniziativa 
suirigicne urbana è te.sa a 
creare nella popolazione v 
soprattutto nelle scimle. una 
co.scicnza civica che. a.ssicme 
ad un sempre più adeguaiti 
servizio pubblico. po.s.-,H ri¬ 
portare la eitla ad un livello 
igienico-sanuario accettabile 

Dai consigli di quailiere 
.sta già venendo un contnbu 
io prcz!o.so di iniziative e tli 
idee. Si distingue il con.siglio 
circoscrizionale di Miano che 
ha già allo studio una sene 
di iniziative studiate assieme 
con gh operatori culturali, 
commerciali, i comitati di 
none, le .scuole. Si sta g;a 
lavorando ad una serie di in 
terventi — ne dà notizia un 
documento tlel centro civico 
— fra cui una « crociata eco¬ 
logica » con corteo per lo vie 
di Miano, mostre lolograliche 
c pittoriche allestite dagli 
studenti: un « motoraduno » 
con concciuramcnto in auto 
in un luogo prestabilito r 
quindi corteo con striscioni e 
adesivi « ecologici » preccduio 
dai vigili e dagli automezzi 
della N.U.; c ancora anima 
zione teatrale a cura di 
gruppi su temi e contenuti 
deH’igienc comunitaria, la 
premiazione nel none Don 
Guanella dei negozianti del 
quartiere segnalali per la 
particolare condizione dcllc- 
sercizio e per il contributo 
airigienc puliblica. 

Questo 11 programma in 
preparazione per una delle 
pro.s.simc domeniclie a Alia- 


che saranno controllale volta 
per volta le iniziative che la 
nuova amministrazione andrà 
a prendere. 

La soluzione data alla crisi 
che durava da oltre tre mesi 
appare inadcguala politica¬ 
mente a fronteggiare la si¬ 
tuazione. Contraddittorio è 
.stato il comportamento dei 
partiti « minori » che mentre 
all'inizio hanno .sollolineaio 
l’emergenza del momento e 
quindi la ncco.s.s!tà di cam¬ 
biamenti per una maggioran¬ 
za nuova che gode.sse di 
prestigio tra i cittadini di 
Torre del Greco, hanno poi 
« ceduto » alle iasistenti ri- 
chiaste della Democrazia 
cristiana ed lianno acconsen¬ 
tito alla formazione di una 
squalificata ammini.strazionc 
dicliiaratamcnte di cen¬ 
trodestra. 

Nettamente di cliiusura. in¬ 
vece. sin dall'inizio l’altcg- 


j que.sto avevano mes.so in cri- giamento della Democrazia 


s: la giunta spaccando il par¬ 
tito e sabotando in ogni mo¬ 
do ramministrazìonc comu¬ 
nale. Si tratta di un cedimen¬ 
to a ricatti insopportabili che 
vengono da parte dì pcnso- 
naggi squalificati da tempo 
I Tre mesi ed oltre di tratta- 
j live, dunque, non sono riu- 
I sciti a rendere casciente la 
DC della necessità di un 
cambiamento anche in consi¬ 
derazione della situazione di 
emergenza in cui %-crsa Torre 
del Greco. II partito comu¬ 
nista e il partilo socialista — 
I che pure si .sono mastrati a- 
perii a .soluzioni diverse da 
una giunta con la loro diret¬ 
ta partecipazione al governo 
della città — saranno all’op 


cristiana locale che incurante 
del mutamento della politica 
del partito dello scudo-cro¬ 
ciato a tutu I livelli, ha subi¬ 
to oppo.3to un netto rifiuto 
ad ogni proposta che vcde.ssc 
partecipi in qualche modo i 
partiti della sinistra alla gui¬ 
da della città. 


manifestazione promo.ssa dal¬ 
l’aggiunto del sindaco avv. 
Antonio D’Ainbro.sio in coo¬ 
pcrazione con la forestale. i 
boy scout, le scuole, niinieio- 
se associazioni e circoli ri¬ 
creativi e culturali. Alle ore 
6.30 inizierà la nies.-ia a u; 
mora di ben 400 altieri louuli 
dal corpo forestale c dabi- 
Comunità montane degl: Al 
burnì e deH'allo 'rainniaio. 
Saranno prcocnli il .-.ind.icu 
del Comune di Colliano. che 
a.ssieme al compagno Mauri¬ 
zio Valenzi. sindaco di Napo 
li. ha patrocinato la manih 
stazione, i rapprcseniaiui del 
le Comunità montane, dei 
comitali zonali « Agriiourisl i. 
ri.spclloralo delle forcate e i 
vigili del fuoco. 

Fra i cittadini che inlerver 
ranno saranno .sorteggiale ir 
piante offerte dalla forestale; 
il 3 aprile pro.-^siino i ragazzi 
della media « Don Guanella " 
andranno in visita alle Co 
iminìtà montane. Ncirùslituto 
« Don Guanella » una intera 
-settimana c .-^tata dedicata a 
tavole rotonde, conferenze e 
mostra, organizzate dalle 
numerase a.vsociazioni che 
collaborano aH’iniziativa 



DA LUNEDI' 20 MARZO NEI SALONI DELLA 

DEAN CARS 

Concessionaria SIMCA*CHRYSLER di Aversa 

VI ATTENDIAMO PER LA PRESENTAZIONE 
PROVA DELLA 

NUOVA SIMCA 

«HORIZON» 


mobili a prezzi di fabbrica 





...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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I CONGRESSI 

I Poggiomarino, ore 10. con 
Stellato; Vomero, ore 10, con 
Demaia e Fermariello; Pom¬ 
pei. ore 10. con Vozza; Are- 
nella, ore 10. con Impegno; 
S. Giuseppe-Porto, ore 10. 
con Valenza e Maida; Chia¬ 
iano. ore 10. con Di Munzio 
e Riano; S. Giuseppe Vesu¬ 
viano, ore 16, con Limone e 
Sandomenico; S. Giorgio a 
Cremano, ore 10, con Olivet¬ 
ta; Palma Campania, ore 9. 
con Correrà; Casoria cen¬ 
tro. ore 10. convegtio zona 
Afragola, con EKxiise; Ca- 
sandrino. ore 10, con Orpel¬ 
lo e Poca. 

ASSEMBLEE 

Secondigliano centro, ore 
10. con N. Daniele; - Portici 
« Sereni ». ore 10. con Dell! 
Carri; S. Sebastiano, ore 10. 
ceni Marzano; Cimilile. ore 
10; Folio d'Ischìa, ore 19,30, 
con Nespoli. 

DOMANI 

In Federazione, ore 18. 
commissione trasporti ccn 
Olivetta; a Piscinola, ore 19. 
Assemblea con Malagoli; Ca¬ 
podichino, ore 18.30. comitato 
direttivo con Maurielio; in 
Federazione ore 18, commis¬ 
sione sviluppo; Vicana, ore 
18, congresso cellula SIP con 
Castaldi, 


CONGRESSI FGCI 

San Giovanni, ore 9. ceti 
Geremicca e Schiano; Capo¬ 
dichino. ore 9. con De Cesa¬ 
re e Libertino; Afragola, ore 
9, con Velardi; Arpino, ore 9. 
con Caiazzo; Comiziano, ore 
9 con Vinci. 

SCUOLA DI PARTITO 

Inizia domani alla scuola 
di partito di Ca.stellammare 
di Stabia il 7. corso dedicato 
alle prossime elezioni am¬ 
ministrative. L'introduzione 
.sarà svolta dal compagno 
Antonio Bassolino. Seguirà 
una conferenza-dibattito su! 
le «Proposte comuniste per 
evitare lo .'contro del refe 
rendum sulla que.stionc del 
l’aborto » con Aida Tùso. Il 
corso proseguirà martedì con 
una conferenza dibattito su 
« Ipotesi di sviluppo del ter¬ 
ritorio » con Massimo Lo Ci¬ 
cero e un dibattito sul « Pia¬ 
no di sviluppo agro alimen¬ 
tare » con Isaia Sales. 

Mercoled'i conferenza sul 
progetto speciale dell'arca 
metropolitana con Andrea 
Geremicca; giovedì dibattito 
su « Il PCI » al governo de¬ 
gli enti locali » con Antonio 
Scippa c venerdì infine con¬ 
ferenza dibattito .sulle forme 
di organizzazione della cam 
pagna elettorale. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 1i34 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroìd’ 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
IRCRUERTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinondo de Leo 

.. ix-ccntc di Patologia c Clinica Chirurgica cicli Ui.i 
if-r.'-ita. Presidente delia Società Italiana di Criologia 
' Crioterapia 

Per informazioni tclefon.irc al numeri 255.511 • 461.129 


Compra alla botteo'’ 
delle carni OK 

)EDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tei. 627.029 
Vìa Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7S4:>4. 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Per lo sciopero generale di tutte le categorie 


Si ferma per quattro ore 

“ ■ V ^ i « H A ‘-.'j 

- « ••»,>?'? .ì» / *“• 

martedì la zona drientàle 




Parlano gli accusatori al processo di S. Maria Capua Vetere 

Lager di Aversa: per i detenuti 
«strigliatura» e «ricostituenti» 


La lotta al terrorismo e la difesa delle istituzioni repubblicane si aggiungono ai temi deil'occupazio- I Confermate le agghiaccianti accuse al direttore e alle guardie del manicomio giudiziario - Nella 
ne e dello sviluppo industriale • Corteo e comizio a largo Tartarone - L’adesione dei commercianti | prossima udienza sarà proiettato un film girato di nascosto - Interrogato anche Tappuntato Cardillo 


Fino al 31 marzo 

— - « 

« D'Agostino » 
di Salerno: 
slittati i 
licenziamenti 

SALERNO — Dal 31 mar¬ 
zo Inizierà la decorrenza 
del provvedimento di 215 
licenziamenti degli operai 
dalla D'Agostino: non si 
tratta cosi di una revoca 
ma di un puro e sem¬ 
plice slittamento determi¬ 
nato dalla combattiva ri¬ 
sposta della classe operala 
alla provocazione padro¬ 
nale. Intanto il 23 marzo 
el terrà l'incontro Imme¬ 
diatamente successivo a 
quello tenuto In sede mi¬ 
nisteriale l'altro Ieri. In 
questo incontro, di fron¬ 
te alle rappresentanze 
sindacali, la GEPI ha uf¬ 
ficializzato il proprio in¬ 
tervento sulla situazione 
della fabbrica di cerami¬ 
che salernitana. Essa 
però si ò anche dichiara¬ 
ta non pregiudizialmente 
contrarla al mantenimento 
dei livelli occupazionali 
attuali: si può cioè di¬ 
scutere, in questa fase, 
mantenendo il numero 
dei dipendenti a 515 an¬ 
che se la GEPI rimane 
deH'avviso che sia neces¬ 
saria una riduzione. 

C'ò però di nuovo una 
volontà dì non ridurre 
drasticamente e senza 
sbocchi 1 livelli di occupa¬ 
zione della D'Agostino. Sa 
In un primo incontro a 
Roma con II sottosegre¬ 
tario all’Interno, la dire¬ 
zione della D'Agostino 
aveva affermato che la 
riduzione del personale ! 
era un'esigenza posta dal- | 
la GEPI per intrapren¬ 
dere un intervento sulla 
situazione della fabbrica 
salernitana, nella riunio¬ 
ne successiva si ò lascia¬ 
to il campo alla spudo¬ 
rata a non più coperta da 
false argomentazioni af¬ 
fermazione che 1 215 licen¬ 
ziamenti eono niente al¬ 
tro che un’esigenza della 
azienda. 

Si configura cosi nella 
sua pienezza il disegno ri¬ 
cattatorio • strumentalo 
della gestione della D'Ago¬ 
stino. 

Politecnico: 
occupato 
il bar 

della facoltà 

studenti e docenti del¬ 
la facoltà rii Ingegneria ' 
per alcuni giorni non po¬ 
tranno servirsi del bar 
all'interno del Politecnico, 
a piazzale Tecchlo. I lo¬ 
cali infatti sono stati oc¬ 
cupati dai .sette dipenden¬ 
ti che rivendicano dal ge¬ 
store del bar, Ersilia Al¬ 
vino, cui l’Opera univer¬ 
sitaria ha affidato la con¬ 
duzione del ristorante, un 
migliore trattamento eco¬ 
nomico e normativo. In un 
loro documento, i sette 
dipendenti chiedono che 
l’Opera universitaria as¬ 
suma la gestione diretta 
del bar del Politecnico, 
cosi come già avviene per 
la mensa universitaria, e 
l'aumento dei posti di la- j 
vero come è previsto dal¬ 
l'organico. j 

I lavoratori affermano j 
che il gestore del bar non i 
ri.spetta il contratto na- ! 
zionale di lavoro, nè paga 1 
la contingenza, lo straor- ' 
dinario, oltre a non con- i 
.segnare i modelli del- I 
riNPS. 


Nella zona orientale di Na¬ 
poli. tra S. Giovanni. Barra e 
Ponticelli. si fermeranno 
martedì 1 lavoratori di tutte 
le categorìe deU’industria. In¬ 
sieme anche al commercianti, 
per quattro ore. Lo sciopero 
generale di zona è stato in¬ 
detto dalla federazione napo¬ 
letana CGIL. CISL, UIL per 
sollecitare interventi precisi 
in difesa deH’occupazione e 
dell’apparato Industriale esi¬ 
stente. 

La giornata di lotta — già 
decisa la settimana scorsa ~ 
.sarà comunque un’ulteriore 
occasione per manifestare lo 
sdegno e la protesta dei la¬ 
voratori contro 11 rapimento 
dell'on. Aldo Moro e il bar¬ 
baro a.ssa.ssinio dei suoi cin¬ 
que agenti di scorta. Infatti 
oltre al tema deH’occupazio- 
ne, i sindacati unitari hanno 
ritenuto opportuno mettere 
al centro dello sciopero di 
martedì la lotta al terrorismo 
e la difesa democratica del¬ 
l’ordine pubblico e delle isti¬ 
tuzioni repubblicane. Un cor- 
I teo partirà dalle adiacenze 
1 della Mobil Gii per terminare 
In largo Tartaron a S. Gio¬ 
vanni a Teduccio, dove parle¬ 
rà un rappre.scntante della 
Federazione nazionale CGIL, 
CISL. UIL. 

La zona orientale — una 
, zona di antica vocazione In- 
' dustrialc — sta attraversando 
ima profonda crisi: numerose 
piccole e medie fabbriche 
rischiano la chiiusura; centi¬ 
naia di lavoratori da mesi 
non prendono più una lira di 
paga, mentre nel giro degli 
ultimi due anni 1 licenzia¬ 
menti sono stati almeno 
duemila. Interi quartieri, S. 
Giovanni, Barra e Ponticelli, 
dunque, rischiano di diventa- 
r dei veri e propri cimiteri 
di fabbriche chiuse, se non si 
interviene con tempestività 
per ammodernare e ristruttu¬ 
rare l’apparato produttivo e 
industriale. 

Negli ultimi anni la miria¬ 
de di piccole e piccolissime 
aziende hanno subito un 
progressivo "invecchiamento" 
tecnologico rimanendo di 
conseguenza tagliati fuori dai 
mercati. Ade.sso però anche i 
grandi complessi, come la 
Mobil Oli e la Snla-Viscosa. 
stanno attraver.sando un 
momento difficile lasciando 
intravvedere preoccupanti 
conseguenze sui livelli occu¬ 
pazionali. 

I drammatici episodi del 
giorni .scorsi — quando S. 
Giovanni è rimasta paralizza¬ 
ta per ore e ore dal blocchi 
stradali e dai falò degli ope¬ 
rai delle fabbrichette in crisi 
-— sono un ulteriore segnale 
di quanto siano acute in 
questa zona le tensioni socia¬ 
li. Decopon. Vetromeccanica. 
ICM. Hydropress. Scognaml- 
glio, CMN sono solo alcune 
delle aziende dove più pesan¬ 
ti sono i contraccolpi della 
crisi. 

Per 11 sindacato è nece.ssa- 
rio a questo punto passare al 
contrattacco puntando su due 
direttrici fondamentali: da li¬ 
na parte programmare le at¬ 
tività produttive, e daU'altra 
imporre agli organismi com¬ 
petenti di compiere le scelte 
sul futuro assetto del territo¬ 
rio. Le partecipazioni statali, 
i grandi gruppi industriali, la 
SME devono ascire dagli e- 
quivoci e assumersi 1 loro 
impegni. Le aziende private 
non paiono più continuare a 
chiedere danaro pubblico a 
fondo perduto (è il caso del¬ 
la Vetromeccanlea. dove il 
padrone chiede due miliardi 
di finanziamento) senza poi 
presentare dei programmi 
produttivi precisi. 

Alla Regione Campania i 
sindacati chiedono — non 
appena sarà terminata l’at- I 
tuale lunga crisi di governo | 
— di svolgere nei confronti 
delle piccole aziende una 
funzione di coordinamento, 
promuovendo forme corusorti- 
li. e di approntare gli stru¬ 
menti per agevolazioni credi¬ 
tizie. • 


SIGNIFICATO E RISULTATO DEL CONVEGNO A SORRENTO 


Ecologia su basi scientifiche 


Oltre cinquemila .studenti di scuole 
napoletane e della fascia co.stlera han¬ 
no partecipato, fra il 4 e TU marzo 
scorsi alla settimana ecologica di 
Sorrento: la cifra è stata calcolata 
In base alla vera e propria folla — 
intere scuole, gruppi di classi — che 
hanno affollato il cinema « Tasso » 
dove si proiettavano In continuazione 
film scientifici Italiani ed esteri. Al 
« Tasso » hanno dovuto continuare le 
proiezioni per una decina di giorni 
dopo che il convegno s’era concluso, 
per esaurire solo una parte delle nu- 
merosls.sime prenotazioni di .scuole. Al¬ 
tre cifre del convegno sono ugualmen¬ 
te significative: 400 Iscritti. 120 comu¬ 
nicazioni orali, 40 .scritte, una decina 
di importanti mostre collaterali, al¬ 
meno un migliaio di in.segnantl e 
studiosi presenti alle vane giornate 
del convegno che. si può ben dire, 
ha coinvolto profondamente anche la 
popolazione locale ed ha raggiunto 
uno degli obicttivi più ambiziosi degli 
organizzatori: interessare il mondo 
scolastico, coinvolgendo nella grande 
battaglia civile contro la rapina del 
territorio e il suo uso speculativo. 

E Sorrento, la penl.sola, non .sono 
stati -solo un posto piacevole per un 
convegno, ma anche la tc.stimonianza 
concreta e viva su cos’è un territorio 
da salvare. « Gli atti e le conclusioni 
del convegno saranno distribuiti alle 
scuole e agli enti locali », preannun¬ 
cia il prof. Elio Abatino, ricercatore 


CNR presso il centro di microscopia 
elettronica (facoltà di scienze), che 
ha svolto 1 compili di .segreteria ge¬ 
nerale del convegno, organizzato dal¬ 
la associazione campana Insegnanti 
scienze naturali (presidente II prof. 
Arturo Palombi) e coordinata dal 
prof. Arturo De Malo, preside della 
facoltà di scienze nautiche pres.so 
l'istituto navale. 

Il prof. Abatino sottolinea che il 
convegno. neU’àmblto deir« anno eco¬ 
logico » è un ImtJortante punto di 
riferimento per coloro che hanno il 
compito, nel concreto, di difendere 
la natura e l'ambiente: che ha get¬ 
tato le basi per un rapporto diverso 
fra scuola, università, e popolazioni; 
che ha dimostrato quale cospicuo, for 
se decisivo, contrituito po.s.sono dare 
gli insegnanti di scienze naturali — 
oltre al ricercatori, agli specialisti, al 
tecnici delle varie materie — all’af- 
fermarsi e diffondersi di una co.scien- 
za ecologica. 

■ Quesfultima significa non solo di¬ 
fesa della natura in sen-so « estetico », 
ma piuttosto mantenimento e conser¬ 
vazione di un patrimonio ambientale 
la cui distruzione — .soprattutto con 
le offe.se edilizie — comporta pcsan- 
ti.ssimi danni economici, gravissimi 
contraccolpi sulla qualità della vita, 
sulle prospettive di sviluppo, sulla 
occupazione. 

Di particolare Interesse il contri¬ 
buto alla didattica delle scienze na¬ 


turali. lo scambio di esperienze e di 
« novità »: sono intervenuti gruppi di 
insegnanti provenienti da Firenze. Mi¬ 
lano, Bologna. Bari. Catania. Ferrara: 
il geologo Tnjioiii e Tingegnere Vo- 
trella hanno esposto le applicazioni 
di una tecnologia avanzatissima ba¬ 
sata sulla foto airinfraros.so e dal 
Balenile. E ancora i prof. Paoleiti e 
Mendia (nonché l’istituto studio del 
suolo di Pisa) hanno illustralo la 
tematica del disinquinamento; sulle 
frane (argomenti di particolare inte¬ 
resse per la peni.sola sorrentina) sono 
intervenuti il direttore del servizio 
geologico italiano laeobacci. e il prof. 
Merenda deH’istiluto idrogeologico dcl- 
ritalia Meridionale. Que.sli .sono .solo 
alcuni dei contributi prezio.-,! emersi 
dal convegno cui sono intervenuti stu 
diosi come il prof. Ettore Pancini 
(facoltà di Scienze), l’ing. Capolongo 
(organizzatore del parco naturale del 
Partenio). Valerio Giacomini presi 
dente dell’as.sociazione mondiale <( Pro 
natura ». il prof. Moroni direttore del 
l’unico isUlulo universitario di eco¬ 
logia. a Parma. 

Una delle prime proposte del con¬ 
vegno è quella di un recupero orga¬ 
nico dei numerosissimi niirsei scien 
tifici piccoli e grandi esistenti a Na 
poli pre.sso istituti universitari, osser¬ 
vatori. ecc.: si tratta di ridare alla 
città e alla scuola strumenti indispen¬ 
sabili di conoscenza e di cultura. 


Paradossale situazione all'istituto di ricerca 


Non è né pubblica, né privata 
In stazione zoologica a Napoli 

Occorre definire lo stato giuridico della famosa istituzione • Chiesta la sua trasformazione in ente 
pubblico " I problemi connessi ai programmi di ricerca e al personale • Significativa proposta 


Dopo 106 anni di vita la 
stazione zoologica si prepara 
a divenire ente pubblico. La 
richiesta formale è stata a- 
vanzata alcune settimane fa 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dell’istituto del quale è 
presidente il sindaco Valenzi. 
Ora la questione è all’esame 
del parlamento. 

Il problema della fisiono¬ 
mia giuridica di questo im¬ 
portante centro di ricerca, 
peraltro ricco di contraddi¬ 
zioni e Illogicità come molte 
delle nostre cose, non è nuo¬ 
vo; già nel 1973, proprio 
quando approvarono l’attuale 
legge che portò il finanzia¬ 
mento aU’ente a 643 milioni 
annui. Camera e Senato ave¬ 
vano espre.sso l'opinione che 
fos.se inconcepibile considera¬ 
re ancora la stazione zoologi¬ 
ca di Napoli come un ente 
morale. 

Eppure, fu proprio il Par¬ 
lamento italiano che, dopo la 
prima guerra mondiale, du¬ 
rante la quale reme, appar¬ 
tenente alla famiglia Dolir:^ 
era stato requisito dal dema¬ 
nio come « bene nemico ». 
decise di restituirgli un ruolo 
autonomo trasformandolo in 
ente morale sotto la vigilanza 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. Cioè, in definitiva, 
trasformandolo in un i.stituto 
nello stasso tempo pubblico e 
privato e. quindi, nè pubbli¬ 
co. nè privato. Oggi la esi¬ 
genza di farne un centro di 
ricerca pubblico, collegato al 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. ccrrLsponde ad una 
serie di esigenze che non sol¬ 
tanto riguardano gli scopi 
scientifici deU’istituto. il trat¬ 
tamento dei 90 ricerc.aton. 
tecnici e amministrativi, di¬ 
pendenti, ma riguardano la 


sopravvivenza stessa della 
stazione. 

L’assurdo è che nell’attuale 
condizione di ente morale 
della duplice natura, ogni tre 
o quattro anni la stazione 
zoologica cade in crisi per 
mancanza di fondi, rischia la 
paralisi o addirittura la chiu¬ 
sura, ed è necessario varare 
una nuova legge che ne au¬ 
menti il contributo. Perchè, 
ogni volta, le somme stanzia¬ 
te diventano rapidamente in- 
con.slstenti per effetto della 
svalutazione e per il prezzo 
delle apparecchiature scienti¬ 
fiche che cresce sproposita¬ 
tamente essendo commercia¬ 
lizzate in regime di monopo¬ 
lio o pressappoco. 

Appunto nel 1973 una di 
queste crisi ricorrenti, che 
vide l’istituto sull'orlo del 
tracollo, si concluse dopo 
settimane di lotta del perso¬ 
nale. con l’approvazione del 
provvedimento che ne au¬ 
mentava lo stanziamento an¬ 
nuo a 645 milioni e con 


l’approvazione dello statuto. 

In questi mesi la stazione 
zoologica sta attraversando 
un’altra grave crisi. Oggi, in¬ 
fatti, con i 643 milioni non si 
riesce neppure a pagare gli 
stipendi al personale. Sicché 
si preme perchè una nuova 
legge che sta per cominciare 
il suo itinerario alla commis¬ 
sione parlamentare e che 
dovrebbe portare il contribu¬ 
to a un miliardo e mezzo, 
passi rapidamente l’esame. 
Ecco perchè non è immagi¬ 
nabile che la stazione zoolo¬ 
gica po.s5a ancora reggersi 
perchè il con.siglio di ammi¬ 
nistrazione ha avanzato la ri- 
chiasta della sua trasforma¬ 
zione in ente pubblico. 

A questa situazione si col¬ 
legano. comprensibilmente, 
anche i problemi del perso¬ 
nale. li cui trattamento risale 
ad una normativa del 1923 e 
della ricerca, che pur dispo¬ 
nendo de: fondi provenienti 
da paesi esteri die manten¬ 
gono propri studiosi presso 


Scoperte tredici tombe 
nei pressi di Casoria 

Mentre .si stavano compiendo alcuni .scavi jkt le fonda 
zioni di un erlificio sono state ritrovate alcune tombe che ri¬ 
salgono al III .secolo avanti Cristo. Il ritrovamento è abba- 
stan.za importante per due motivi: perchè nella zona i ritro 
vamenti archeologici non sono stati frequenti e poi perchè i 
corredi trovati nelle tombe sono molto ricchi. In particolare 
il ritroL amento riguarda 13 tombe di cui 12 sono a cas.sa di tufo. 

Gli scavi .sono .stali condotti dalla dottore.s.'a Margherita 
BcdcIIo ispettrice della soprintendenza arclicologica di Napoli 
e Caserta, con la coi la ho razione della dottoresca Clara Bcn- 
civenga. 


risUtuto, rimane Imbrigliata 
in una vecchia struttura che 
ha dato importanti risultati 
ma che oggi è insufficiente 
alle esigenze della ricerca 
moderna fondata pi-incipal- 
mente sul lavoro di equipe e 
sulla programmazione. Tra 
l’altro il .superamento della 
antiquata concezione è già un 
portato e degli indirizzi d; 
ricerca rivolti oggi ai pro¬ 
blemi deU’ecologia, della neu¬ 
robiologia. della biologia cel¬ 
lulare. della botanica marina 
e della biochimica 

Superamento della antiqua¬ 
ta concezione che si riflette 
aa^?he nella esigenza di supe¬ 
rare la normativa, ancora in 
vigore, del personale dipen¬ 
dente. analoga a quella del 
personale universitario. In 
mento, il sindacato ha già 
concordato un nuovo regola¬ 
mento che riproduce il trat¬ 
tamento del CNR applicato 
agli istituti di ricerca e ri¬ 
sponde ad una visione e a 
una organizzazione del lavoro 
più moderna. Di questo rego¬ 
lamento. tuttavia, il personale 
non chiede l'applicazione, 
almeno per ora. dei miglio¬ 
ramenti economici che ne 
derivano ma chiede invece 
che venga applicata subito la 
parte che riguarda la norma¬ 
tiva 

Questo significa voler con¬ 
tribuire allo .sviluppo della 
ricerca, .senza prenderlo co 
me copertura di interassi e- 
conomici che. benché giusti, 
non appaiono oggi compatibi¬ 
li con lo sviluppo deH’ente. 
per questa ragione il consi¬ 
glio di amministrazione .si è 
detto d’accordo con la prò 
posta del personale. 


f. de a. 


L’appuntato Cardillo lia det¬ 
to di non sapere che medici¬ 
nale contenessero le siringhe 
che praticava ai detenuti di 
•Aversa; era anzi convinto che 
fossero ricostituenti, comun¬ 
que era roba che gli mandava 
il medico bell'e confezionata 
dall’infermcria. Ma quando 
I Tavvocato di parte civile Mi¬ 
chele Verzino Ila chie.slo a 
clii c perché venivano fatte 
quelle iniezioni « ricostituen¬ 
ti », l’appuntato Cardillo ha 
risjxisto die erano destinali 
ai cocrciti jierclié que.sti era¬ 
no sempre agitali. 

Una ammissione evidente, 
la conferma non solo delle 
agghiaccianti accuse degli e.\ 
ricoverati contro il direttore 
c le guardie del manicomio 
giudiziario. Davanti al tribù 
naie di Santa Maria Capua 
Vetere ieri mattina anche 1’ 
ultimo imputato ha tentato 
con poco succos.so di mante 
nere la linea difensiva già 
u.^ala dal direttore. Donimi 
co Hagoz/ino. e dagli altri 
(lue agenti già interrogati. 
Giorgio Borricllo c .\iariu 
Nardiollo. 

Ma ieri, doix) Cardillo, è 
.stala la volta di due accusa¬ 
tori che sono stati implacabi¬ 
li. precisi, chiari. Aldo 
Tal’vini (che oggi lavora ed 
Ila famiglia) ha confermato 
punto per punto il lungo me¬ 
moriale ehe diede il via al 
clamoroso caso, portò alla lu¬ 
ce gli orrori (lei lager di 
•Aversa. Ila i-acconlato della 
sporcizia, delle bastonature, 
del cibo immondo, della cru¬ 
deltà dei guardiani. Non .solo: 
ha presentato alla corte un 
film in « super 8 » che lui 
stesso riu.sci a girare, di na¬ 
scosto c con suo gravissimo 
riscliio. Si è coJistatato che 
occorreva un proiettore adat¬ 
to al pa.sso (iella pellicola gi¬ 
rata con cinepresa giaiiponc- 
se marca « Fuji ». nonché la 
possibilità di fermare le im¬ 
magini c la proiezione è sta¬ 
ta quindi rinviata alla pros¬ 
sima udienza. 

Nel suo memoriale Aldo 
Tarvini descrive minuziosa¬ 
mente il lager di .Aver.sa, in 
trenta pagine dattilo.scrittc da 
cui emergono con chiarezza 
condizioni territicanli. come 
qiKzIIii (lei reparto « seniipa- 
ralistici»: « L’odoro è di mor¬ 
te c di muffa... quasi tutti 
non avevano lenzuola e se le 
avevano, erano lalmentc sixir- 
che da .sembrare che fossero 
fatte con stoffa nera: c’erano 
coperte sudice piene di feci 
disseccate così come materas¬ 
si c cuscini, vidi molti di loro 
con le croste ai piedi fino 
alle caviglie, la muffa in mez¬ 
zo alle dila delle mani e dei 
piedi, le croste in testa... ». 

Ha testimonialo anclie Do¬ 
lio l iniczione mi sentii per 
giorni c giorni spezzato, co¬ 
me morto, con la txxica piena 
di sabbia, non {xitcvo muove- 
rela lingua, non riu.scivo a 
cliicdcrc aiuto, avevo tanta 
sete». Questo rdfetto tre¬ 
mendo del « ricostituente » 
che l’appuntato Cardillo di¬ 
stribuiva a chi gli dava fasti- j 
dio. Sui letti di contenzione 
In pulizia veniva fatta con 
uno spazzolone di saggina: 

^ Una strigliatura sanguino¬ 
sa ». l’ha chiamata Pongeli. 
un’altra delle tante torturc- 
.Nella prossima udienza, fissa 
ta per il 1. aprile, oltre a 
visionare il film, la corte 
.(.scollerà gl; ex internati Do j 
inniico Cu.TÒ e Roberto Can- ; 
riita. ! 



COVI Cqsor'e soltgg.alissiiriQ 
tre vani grandi cucina ba¬ 
gno cantinola posto auto • lo¬ 
cato 16.000.000 fecilitazioni 

414.575 4)3.1 12. 

COVI Acquista contanti conto 
terzi appa-tameiitl ville rusti¬ 
ci Penisola Sorrciifna 414.575 

413.112. 

COVI Casoria Clrcuinvellazio- 
ne eslc.-ne lotti ed.licabili li¬ 
cenza edilizia 414.574 413 1 12 
COVI Casoria libero centralis- 
s mo 2 vani occesso.-i • 19 

niil.om 414.573 413112 
COVI centralissimo S. Maria 
Capua Vetere palazzeto epoca 
5 stOJize grandi servizi veran¬ 
da sollitla locali piano terra 
sulla strada. L. 80 00.000 - 
414575 - 413112. 

COVI strado N-azionale Terra- 
c.na Latina pochi minuti more 
lotti di terreno pianeggiente li¬ 
re 6000 mq 081 /414 575 

413.112. 

COVI Vomero panoramico 4 
veri accessori vc-anda grande 
terrazzo locato 414575-413112. 
COVI Acquista contro terzi ap- 
portomsnti terreni rustici ville 
intc.-i stabili 414.575 413.1 12 
COVI Golfo Policost'O deci 
minuti mare lotti eddicabill I- 
cenzs app'ovata 4500 mq. 
414 575 413.1 12. 

COVI Po.-t ici via Libertà cen¬ 
tralissimo tre vani cucina bagno 
lussuosamente rifinito piano al¬ 
lo - 35.000.000 trattabili 

414 575 41 3.1 12 
COVI adioccnte vie Roma 5 
vani catastali rinros-flto lusso 
locato mobiliato 23 milioni 
414 575 413.1 12 
COVI libero ediacente G. B. 
Vico toca’e deposito 2 vani 
serviz'o 13.000 OOO dilazioni 
414575 413.1 12 
COVI costa Ca'abra suolo pa¬ 
noramico mq 600 vic'iiissimo 
more licenze edilizia 2 eppa-ta- 
menti 18.000.000 d'Iazioni 

414.575 413.1 12 
COVI libero Secondigliono lo¬ 
cale industriale mq 1200 ser¬ 
vizi uttici passicarrabili 120 
milioni facililazioni 414.575 
413.1 12. 

COVI libero zona mercato lo¬ 
cale mq 220 su due pian! ISO 
ceninolo possibilità soprae- 
levazicne 414.575 413.112 
COVI llibero ir pecco Mara¬ 
no recente costruzione in¬ 
gresso • 4 camere doppi ser¬ 
vizi cucina abilabile nposti. 
glio ampio ba'co.note lire 
35.000.000 compreso mutuo 
londla-Io dilazioni 414.575 
413.1 12 

COVI libe-o adiacente piazza 
Cedo MI 2 camere bagno cu¬ 
cina 20.000.000 dilazionebili 

414.575 413.1 12. 

COVI llbe.-a Pozzuoli penora- 
mirissinia viila due livelli com¬ 
posta da 2 appartamenti di sa¬ 
lerà 2 camere servizi cucine 
ter-azro 1 appartamento di 2 
camere ■*- se-v'.zl cucine 2 go- 
rage ga-d'no 650 mq circi 
160.000.000 d lazicrabili tele!. 

414.575 413112 
COVI Vomero 4 camere bagno 
cucina rìposliglio doppio in¬ 
gresso. 34 000.000 dilatio.la¬ 
bili. 414575 - 413112. 

COVI loggelta pieno allo 3 
camere twgno cuc'r.o 26 miiio- 
n. dilaz.on: 414.575 413.112 
COVI locato via Terracina - 
4 camere bag-io cuci.-» 35 m’* 
foni dilcz onab li 414 575 

413.112 

COVI vie delle Puglie vende 
in blocco intera palazzina di¬ 
lazionando. 414575 - 413112. 
COVI Viilagg'o Eu'Op* l'bersi 
ammobil’Ata v.lletta nuovissi¬ 
mo g'ard'no patio 25 milicr! 
mutuo d oi oni 414 575 

413.112 

COVI zona Caza'ieggeri libero 
negozio comme.'ciiliss.mo 180 
mq. 30.000 000 trattabili di- 
lez.cri 414 575 413.) 12 
COVI va ’e agricola zona Ma¬ 
tese bsli'ss'ma case costruita ; 
con 2000 mq d. g ardine 35 | 
m'!ioi’ fan! Indo 414.575 
413112 


COVI liberi ad'acenze \ia Ro¬ 
ma 2 appartamenti 2 von’ So¬ 
gno cuc na terrazzo di copertu¬ 
ra unificabili completamente 
ristrutturati 24 500.000 25 

milicri 500.000 414 575 

413.112 

COVI via A'gne pano elio 
termoascensore 3 cerniere ba¬ 
gno cucino 16 000 000 d a- 
zionabili 414 575 413.1 12 
COVI Fuorigrotia V o G Ce¬ 
sare 4 cernere bagno Ciic na 
26 000.000 dilazionabili telel. 

414.575 413.1 12 
COVI adiacenze P Carlo III 
3 comere bogno cric na c.iiliioo 
posto macchma 27.000 000 cl - 
Iq; cnab li 4 14 575 - 413 112 
COVI Vomero olio I be o r’i 
I O 79 salone 3 cams-e dopp 
servizi cucina r postigli Ine 
65 000 000 d Ipzioiwb.li te el 

414.575 413.1 12 
COVI libe-'o Vomero a Io e'e- 
grnts stabile appj-ia.nc ilo 
riliniliss'mo 3 came-e 'jp.jio 
cuc'na riposi.gli 53.000 000 
compreso mutuo diiaz o i, 

414.575 413.1 12 
COVI Vome-o V a Suo'ez 3 
camere camerclla cuc .-'.a b«tf'o 
cantinola 48 000.000 d.lezio- 
nqbili 414 575 413.112 
COVI libera Ischiteda SUD 
villeltd su due livelli 1. sa one 
con camino cric na bagno 2. 
3 camere lello bagno Icrr.ic 
zo 38.000.000 dilaiioncb'.i 

414.575 413 112 
COVI v’ole Augusto selene 2 
camere bagno cuc ne to -erro 
34 000 000 d'Iet onqbi'i te'o!. 

414.575 413.1 12 
COVI Marmo 2 camere ba i 'o 
cucna IS'-raiino 16 000 000 
comp-eso mu'uo lo.id n-.o d - 
laiioni 414.575 13 112 
COVI libe-o V'q de.le Pu- 
g'ie recente cost.-uiione n por¬ 
co p.zno alto 2 cerne,c ba¬ 
gno cucina riposi glio 20 mi 
reni comp-eso mutuo d'Iaz on 

414.575 - 413.1 12 
COVI Uscilo ta-igeiziale do 
m’iiana libera in pa-co ccn 
piscina panoram'c'ssima vi"a 
su tre Pvrdi 1. cucina t'ne'lo 
p.-anio g’ord.no a livello 2. 
salone come-a 2 carne-elle 
cam’no terrazzo; 3. 3 came¬ 
re letto 2 bagni te.-.azzo. R - 
scaidamento auto.nomo osccn- 
sore a interno 130 000.000. 
lei. 414 575 • 413.1 12. 

COVI libero A-cnella parco 
Monicdonzclli rilinitissimo sj 
Ione 3 come-e doppi se-v.z 
terrazzatissimo cuc’ro tinel'o 
posto outo cantinola 95 m ’’o 
ni d.'ezicni 414.575 413.112 
COVI lìbero Colli Aminei In 
elegante parco lussuoso pano p 
mico 4 camere dopo' se-.'!: 
cuc’na ab'tabiie 2 Bo.v aito 
lec-'ilazioV. 414.575 413 112 
COVI libc.-o adoccrilc P N 
coi* Amore 4 vani b.-j-a 
■r cucina 49.000 000 di!;v o 
nabil. 414 575 413.) 12 
COVI libero S. Gocona d;' 
cap-i appo-lamcnlo s'gnp- le 3 
came.-e bagno cucina - posti 
gl'o posto auto n garage 49 
m'Iioni diiaz cnabdi 414 575 

413.112 

COVI libe-o Vomico al'o At- 
l’co su due I velli 1. l..-p'lo in¬ 
gressa 4 ceme-e came-et'a 3 
b4gnì cucina 2. live Io ss'oie 
Iriveni con caminetto terrazzo 
d 250 mq. panoramica 120 m - 
lioni dilezionab.Ii 414 575 
413112. 

COVI 5. Rosa appe-famei;’ 3 
vani accesso-; 13.000 000 
cadauno diiaz oni 414,575 

413.112. 

COVI Zona Sanità 1 vano cu¬ 
cina V/C 4 500 000 d’iazion' 
414 575 413 1 12 
COVI Zona Sanila 2 vani 
carne-elio - cuci.na • bzgip -i- 
postiglio terrazzi 15 030.000 
dilazioni 414.575 413.112 
COVI zona Montesa.nto •. on¬ 
de ’n biocco 3 mpnocame.-e 
con accessori locale . 1 !er- 

reneo I bero solo 13 009 000 
d ‘ai cnab i - 414 575 413 1 12 
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IL GIORNO 

Oggi domenica 19 marzo 
1978. Onomastico Giuseppe 
(domen'r Claudia). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Richies:e di pubbhcaz.one 
90. Matrimoni religiosi 15, 
Matrimoni civili 2. Decedu- 
l) 6. 

MANIFESTAZIONE 
DI «AMNE5TY 
INTERNATIONAL» 

Mercoledì 22 marzo alle 1). 
nella sala Soma Barbara al 
Maschio Angioino, a Amnesty 
Imemational » — movimen¬ 
to mondiale per l diritti del¬ 
l'uomo. premio Nobel per la 
pace 1977 — terrà una gran¬ 
de manifestazione nella qua¬ 
le Martin Ennals, segretario 
generale deirorganizzazlone, 
presenterà il «rapporto an¬ 
nuale 1977 », una testimo¬ 
nianza sulle violazioni del di- 
nlli dell’uomo In 117 paesi. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Cavalle¬ 
rizza a Chiaia 41. Riviora: 
via Tasso 177: piazza Tor¬ 
retta 24. Posillìpo: via Pe¬ 
trarca 173; via Posillìpo 307. 
S. Fordìnande: via E.A. Piz- 
zofalcoite 27; ' piazza Augn- 
steo 260. Montocalvario: p.)r- 
co Fignasecca' 2 : San ’Giu- 
toppa: via Medina 62. Avvo¬ 


cata: via .'\ppulo 15; piazza 
Leva 10. S. Loronzo: corso (5a- 
ribaldi 354; calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Marcato: via La- 
nuvio 161. Rondino: via Duo¬ 
mo 259. S. Teresa al Museo 
106; via Sanità 30. 5. Carlo 
Arena: SS. Giovanni e Pao¬ 
lo 97; via Vergini .39. Vomt- 
ro, Aronella: via L. Giorda¬ 
no 144; v;a Cimarosa 31; via 
imone Martini 37; via G. lan- 
nelll 214; via G. Santacroce 
29. Colli Aminti: via Pietra- 
valle 11; via Nuova S. Roc¬ 
co 60. Fuorigrotta: via Ca- 
vallcggeri d’Aosta 58; via La- 
la 15. Porto Mangiapia: cor¬ 
so Umberto 25. Poggìoreale: 
via Stadera 139. Soccavo: P. 
Grimaldi 76. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: cam¬ 
pi Flegrei. Ponticalli: via 
Tolta Viano. Barra: corso Bru¬ 
no Buozzt 302. San Giovanni 
a Teduccio-. corso S. Giovan¬ 
ni a Teduccio 43 bis. Miano: 
via lanfolla 640. S«condtgl>a- 
no: corso Enuinuele 25; via 
De Pinedo 109. Chiaiano, Ma- 
rianella. Piscinola: vìa Na¬ 
poli 46 * Piscinola. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
piaz74i Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. GiuMppo: via Monteoli- 


' veto 1. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi II. S. Lorenzo- 
Vicarìa: S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione Centrale. 
cor;>o Lucci 5; calata Ponte 
Ca.sanova 30. Stella: via Fo¬ 
na 201. S. Carlo Arena: via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Coili Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisc'.celli 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo¬ 
rigrotta; pia7.za Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Socondi- 
gliano: corso Secondiglla- 
no 174. Posillìpo: piazza Sal¬ 
vatore Di Giacomo 122. Ba¬ 
gnoli: Campi Flegrei. Poggio¬ 
reale: via Nuova Poggiorea¬ 
le 152.. Ponticelli: via Otta¬ 
viano. Pianura: • via ■ Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria- 
nolla-Piscinola; corso Chiata- 
no 28 (Chiaiano). 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunala gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441 344. . 

Pronte Intarvanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 


tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi &13), telefo¬ 
no 294.014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarle dalle 14,10 
ai;e 20 (festivi 912). telefo¬ 
no 314.935, 

1. MAGGIO A MOSCA 
CON L'OTM 

L’OTM ha organizzalo un 
viaggio a Mosca e Lenin¬ 
grado per li 1. maggio. La 
quota di L. 445.000. con par 
lenza da Roma, comprende 
il viaggio di andata e ritor¬ 
no, spostamenti escursiqni ,e 
il trattamento di pensione 
completa, per ogni informa¬ 
zione rivolgersi all’OTM di 
Napoli, via Cervantes 55, 
tei. 32.92.20. 

NOTIZIE 

A.T.A.N. 

In adesione alle richieste 
deU'utenza. allo scopo di mi¬ 
gliorare la regolarità dell' 
esercizio la linea 187 a par¬ 
tire da oggi mcdlfichera il 


percorso nel modo seguen 
te; P.le Tccchio. via Leo 
pardi, rione Pellegrino, -..a 
P.ave. cor.so Europa, via 
Scarlatti, v.a P. CasicìUno, 
ospedale Cardarelli e vice 
versa. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SIETE ca.lei oi’sli di carlolxj* 
ant'ch», fe»t. del 1550/ 
1300 dtirel. I»99». P*5iapo.':i «fv- 
l.chi, led: d. ed t::. proilem., 

icc-a-d.ne tealril.. pait» m. :*r«, 
• ca.*l 5 :.nf m’I !a-i, star» 

post* *, Iet;e-e p-eMile'.che ed er.- 
t che. fri.acdbol.i nuo/ e u:at 
d. qua'i’iii paese? Ch edt'e rjne- 
.-o d sagg.a eoa 10000 
messaggera l.iale. co - Case::» p-a- 
*ti!e 227 - Napoli. 


leggete 

Rinascita 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ricevo per malattia VEHCAEB - .UKINAIIlE - SESSUALI 
' * Consultazioni sessuoloyicha a coniuicnzà matrimoniala 
NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tal. 313428 (tulli i giorni) 
SALERNO . Via Roma, .112 - Tal. 22.75.93 (martedì a fliovetfl) 
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SOLOFRA - ^industria della pelle deve ammodernarsi 

0 il depuratore o sì chiude: 
nei guai le piccole concerie 

Ad aprile scadono i termini per dotarsi di impianti di disinquinamento - Le aziende minori non hanno 
! né soldi, né spazio • Ma la fertile agricoltura non può sopportare i veleni delia lavorazione « sporca » 


SALERNO - Grove situazione igienica 


Reso possibile da un'operazione trasformista 


Liceo artistico 
in una cappella 
di mille anni fa 

Aule malsane - Gli studenti costretti a 
pulire da sé gli ambienti - Una mostra 


Caserta: a! Comune la DC 

i 

deride per il monocolore 

* ' ■ ' ■ 

Contrarie tutte le altre forze democratiche, dal PCI 
al PLl - I « forzanovisti » si tengono fuori dalla giunta 
Questa scelta destinata a pesare nei rapporti politici 


SOLOFRA — Il paese, uno 
dei più grossi della provln- 
, eia di Avellino, si trova arroc¬ 
cato proprio sulla cima di 
una collina. Dista dal capoluo¬ 
go circa 30 chilometri non 
è troppo lontano nemmeno da 
Salerno da dove ci si arriva 
, percorrendo una veloce super- 
.slrada. Il comune (9 mila 
abitanti) è retto da una giun¬ 
ta DC-PCI-PSI, in carica da 
subito dopo il 15 giugno *75. 

A Solofra — da sempre — 
■ l’unica vera attività è quella 
della concia delle pelli: nelle 
140 aziende del settore che 
' si trovano nella zona infatti, 
sono occupate più di 3mlla 
per.sone. Di queste circa la 
metà viene dai comuni vicini 
ed oltre un terzo è l-scritta 
al sindacato. Parte delle fab- 
briche dove vengono conciate 
le p>elll — provenienti in gran 
parte dai paesi del terzo mon- 
‘ do — si trova a valle del 
paese, nella zona industriale. 
l,a più grande (la «Giulia¬ 
ni » che a Solofra chiamano 
la FIAT delle concerie) ha 
1 250 dipendenti: altre, circa 

una decina, occupano un cen¬ 
tinaio di operai ciascuna. Ma 
, la stragrande maggioranza 
delle fabbriche, • quelle die 
i costituiscono l’o.ssatura della 
; « rete preoduttiva », sono a 

! conduzione praticamente fa- 
! miliare. Occupano al massl- 
! mo (t,7 operai ciascuna e si 
trovano in palazzi vecchi e 
: malsani del centro storico di 
' Bolo,*ra. 

i Da qualche tempo tra 1 pa- 
; dronl e gli operai delle con- 

I 

Stamane 

! Chiaromonte 
parla 

; a Nocera 

i 

Si tiene oggi a Nocera 
una manife.stazione di mas- 
Sa del nostro partito alla 
' quale parteciperà il compa- 
' gno Gerardo Cliìaromonte, 
membro della direzione na- 
• zlonale del PCI. 

La manifestazione è dedl- 
' cata ad approfondire i temi 
1 e 1 problemi della situazio¬ 
ne politica dopo la costru- 
'• - zione della maggioranza di 
emergenza ed alla luce del 
gravissimo attentato terrori¬ 
stico di Roma. L'iniziativa si 
terrà alle 10 nel cinema 
” Roma ". 


certe di Solofra c’è timore e 
preoccupazione: alta metà del 
' prossimo mese, infatti, sca¬ 
dranno i termini concessi dal¬ 
la legge Merli per dotare le 
fabbriche e le aziende piccole 
e grandi della zona di efficaci 
impianti di depurazione. Alla 
scadenza dei termini inizie¬ 
ranno specifici controlli e per 
chi non è In regola saranno 
guai gro.=)St. 

« Con la legge Merli — ci 
dice il compagno Claudio Vi- 
.stocco. .segretario della locale 
sezione del Partito comunista 
— si intende .soprattutto sai- 
vare l’agricoltura che dallo 
.scarico nei fiumi di acqua 
e di .sostanze nocive subisce 
danni assai rilevanti. Qui a 
Solofra in questo senso — 
continua — la situazione è 
drammatica: ba.sti pensare 
che ogni giorno nella Solo 
frana vengono scaricati dai 
9 ai 10 mila metri cubi di 
acqua praticamente avvele¬ 
nata ». 

E i terreni che si trovano 
nella zona sottostante che con 
que.ste acque vengono irrigati 
subiscono danni gravissimi. 
Si pensi che due anni fa al 
mercati generali i prodotti 
della zona (soprattutto quelli 
provenienti da Montoro) 
vennero dimezzati di prez¬ 
zo. Il problema di por¬ 
re rimedio a questa situazio- i 
ne. che va facendosi sempre 
più drammatica per 1 conta¬ 
dini della zona, esiste dunque 
davvero. 

« Ma non è di facile solu¬ 
zione — dice ancora il com¬ 
pagno Vlstocco —. Il proble¬ 
ma è più complesso di quan¬ 
to po.ssa apparire. Non basta 
dire mettere i depuratori: a 
quasto tipo di operazione, in¬ 
fatti, ci sono ostacoli e resi¬ 
stenze ». 

Le concerie che si trovano 
nel centro storico. Qui, an¬ 
che volendo, manca pratica¬ 
mente lo spazio per costruire 
gli impianti per 11 disinqui¬ 
namento dell’acqua servita 
per la concia delle pelli. Tra 
queste veccliie ca.se. ammuc¬ 
chiate runa sull’altra, dotare 
le piccole fabbriche di im¬ 
pianti per il disinquinamento 
dell'acqua servita per la con¬ 
cia delle pelli. Tra queste 
vecchie case, ammucchiate 1* 
una suH’altra, dotare le pic¬ 
cole fàbbriche di impianti di 
depurazione è quasi impossi¬ 
bile. 

« Il prol)lema — dicono al 
sindacato — è di convincere 
1 « padroncini » della zona a 
trasferirsi più a valle, vicino 1 


alle fabbriche più grosse». Ma 
in questo senso si incontrano 
difficoltà e resistenze. Pochi 
sono quelli disposti a lasciare 
la vecchia fabbrica che fa 
anche da casa per andare 
a co.struirne una nuova nella 
zona industriale. 

« Troppe spese — dice il 
proprietario di una piccola 
conceria del centro storico —, 
troppi ri.schi: costruire dac¬ 
capo una fabbrica non è uno 
scherzo ». E intanto le prote¬ 
ste dei cittadini che si tro¬ 
vano a valle di Solofra si 
fanno di giorno in giorno più 
insistenti. « Il PCI, come for¬ 
za che è anche aH’ammini- 
.strazione della città — dice 
ancora il compagno Claudio 
Vistocco si sta impegnando in 
una campagna di sensibiliz¬ 
zazione intorno al problema. 
Abbiamo proposto ai piccoli 
proprietari di concerie del 
centro storico di cercare an¬ 
che forme nuove di a.ssocia- 
zionismo ma è estremamente 


difficile superare resistenze, 
paure e pregiudizi ». 

« E lo sforzo del singolo 
proprietario — dicono alla 
Camera del lavoro — per al¬ 
tro non basta se non inserito 
in una operazione più vasta 
quale quella, per esempio, 
della realizzazione del proget¬ 
to speciale per il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli o 
nella costruzione, da - parte 
dell’ASI delle strutture indu¬ 
striali (fogne, canali di scari¬ 
co collegati, impianti elettri¬ 
ci) nella zona delle conce¬ 
rie ». 

Una questione grossa e di 
difficile risoluzione, dunque. 
Non a caso il 6, 7 e 8 aprile 
organizzato dal sindacato si 
svolgerà proprio a Solofra un 
convegno .sul tema della con¬ 
cia delle pelli: Santacroce 
sull’Arno (Firenze). Arzigna- 
no (Vicenza), turbigo (Mila¬ 
no) e appunto Solofra. 

Federico Geremicca 


Stazione sperimentale delle pelli 

Realizzato un prodotto 
concia ma non inquina 

Alla stazione sperimentale delle pelli e delle materie 
concianti con sede a Napoli (unica in Italia) è stato messo 
a punto, dopo una ricerca di due anni per conto della Moti- 
tedison, una sostanza conciante che consente una sempre 
minore dipendenza dall’estero per quanto riguarda le so¬ 
stanze cliimiche tradizionali per la concia (1 sali di cromo) 
e forte contenimento del danno ecologico derivante dal¬ 
l’uso di queste sostanze chimiche. 

Il nuovo prodotto è stato brevettato e denominato « Neo- 
conc ». In pratica si tratta di sali di alluminio trasformati 
che danno una polvere idonea a sostituire i sali di cromo 
che sono in forma liquida e il cui reperimento sui mercati 
esteri è sempre più difficile e costoso perché la sua produ¬ 
zione è in forte decremento per esaurimento naturale. I 
risultati ottenuti dai ricercatori della stazione sperimentale 
di Napoli consentono, dunque, di conseguire forti economie 
e di ridurre quasi a zero il danno deH’inqulnamento. I sali 
di cromo sono, infatti, fortemente tossici e danno luogo a 
preoccupanti fenomeni di inquinamento quali, appunto, si 
verificano nella zona di Solofra, in provincia di Avellino, 
dove l’industria conciaria è fiorentissima e sorregge l’intera 
economia locale. 

L’aver messo a punto questo tipo di prodotto indica a 
sufficienza della validità del lavoro che si svolge in queste 
stazioni sperimentali (ve ne sono altre sette in Italia che 
operano però in altri settori) e ci pare quantomal giusta la 
richiesta avanzata dal personale che vi opera, di avere una 
sistemazione giuridica chiara. Al momento le stazioni spe¬ 
rimentali dipendono dal ministero dell’Industria ma il per¬ 
sonale al 10 per cento appartiene a questo ministero: il 
restante è stato assunto direttamente dalle stazioni mediante 
pubblici concorsi. Vi è quindi una disparità di trattamento 
tra i lavoratori che magari svolgono identiche mansioni. 
Essi chiedono di rientrare nella legge «70» passando a far 
parte integrante del Consiglio nazionale delle ricerche. 


SALERNO — Sollecitando 
con Iniziative di lotta inter¬ 
venti immediati, i 472 studen¬ 
ti del liceo artistico di Saler¬ 
no. stanchi di essere costretti 
a studiare in un edificio il 
cui primo nucleo — una cap¬ 
pella, longobarda secondo al¬ 
cuni — risale al 1085, hanno 
indetto un periodo di agita¬ 
zione nel tentativo di smuo¬ 
vere l’amministrazione co¬ 
munale facendola co.si inter¬ 
venire in una situazione or¬ 
mai imi^ssibile. 

Lo spiega un gruppo di 
studenti mentre insieme ad al¬ 
cuni docenti del liceo ci ac¬ 
compagnano nella visita al¬ 
l’istituto; non gli par vero 
che qualcuno si interessi alla 
drammatica situazione dell’e¬ 
dificio in cui è alloggiato il 
liceo artistico. Uno stabile 
ricco di .storia, collocato nel 
cuore del centro storico per 
il cui risanamento da anni 
lottano le popolazioni della 
città. Ma mobilitazione e 
delegazioni di ma.ssa. orga¬ 
nizzate la settimana scorsa, 
hanno prodotto finora solo 
alcune prome.sse. molte paro¬ 
le, una visita sommaria (Ji un 
ingegnere del Comune; il 
massimo che ra.s.se.ssorato al¬ 
la pubblica istruzione si è 
degnato di concedere. 

Questo «strano palazzotto » 
tra l’altro, vittima di mille 
« rifacimenti » nel corso dei 
secoli, sovrapposizioni di 
piani e di stili, abitato da 
monaci e prìncipi, in una 
somma indistinta di lnter\’en- 
ti architettonici, è andato a 
stringersi in un abbraccio 
con una costruzione anch’es- 
sa. per vari motivi. a.ssai po¬ 
co felice: il carcere di Saler¬ 
no. A fare esplodere la situa¬ 
zione è giunto nei giorni 
scorsi l’ailagamento di un’ala 
dell’edificio. In un panorama 
di deficit assoluto deU’edilizia 
scolastica a Salerno (checché 
ne dica l’assessore Mutarelli). 


I la condizione del liceo arti- 
1 stico è per drammaticità 
davvero senza uguali, 
i Pareti in cui le strutture si 
aprono numerose e con faci¬ 
lità, muri friabili ridotti in 
uno stato pietoso per vec¬ 
chiaia ed umidità, infiltrazio- 
j ni d’acqua per il contatto 
! con la parete della montagna 
1 e addirittura per l’esistenza 
di un giardino prensile fanno 
deU’edificio del liceo arti-stico 
j qualcosa di veramente mal- 
1 sano. All’ampiezza delle ma- 
; landate e cadenti aule per le 
I materie tecniche, fa da con- 
I trasto la dimensione da veri 
j e pochi « buchi » delle aule 
I culturali in cui si a.ssiepano 
I dalle 20 alle 25 persone. Spa- 
1 vento.sa poi la condizione di 
j alcuni ambienti: interi settori 
dell’edificio chiusi perchè pe¬ 
ricolanti, ormai dimora di 
ratti enormi — che invadono 
I anche il resto dell’istituto — 
, si di.stricano in un vero e 
j proprio dedalo. 

! Un quadro che per igiene è 
j da considerare il più preca- 
. rio tra gli istituti della città: 

I naturahnente il personale 
I non docente, che pure qual- 
j che volta irrazionalmente se 
I la prende con gli studenti, fa 
i quello che può mentre gli 
I studenti stessi, come ab- 
I biamo constatato di persona, 

! si impegnano nella pulizia 
[ delle aroprie aule. 

I Questa mattina gli studenti 
1 gestiscono in pieno centro 
: cittadino una mastra per 
} sensibilizzare la città ad un 
I problema non solo loro: in 
I linea di massima, lo hanno 
j detto anche neiras-semblea 
;on il consigliere comunista 
Franco Massimo Lanocita. la 
! soluzione è in una ristruttu- 
1 razione non parziale ma 
I ina.ssiccia e razionale di un i- 
stituto che non deve abban- 
' donare il centro storico. 

‘ f.f. 


Avellino: per lo scandalo Inps 
14 i medici rinviati a giudizio 

Lo scandalo delle pensioni Inps (consistente come 1 nostri 
lettori sanno, in centinaia di perizie compiacenti o false 
che medici nominati dal tribunale di Avellino redigevano a 
favore di chi aveva presentalo ricorso contro l’Inps per ot¬ 
tenere !a pensione) è finalmente giunto ad un punto di 
svolta. Difattl, il procuratore della Repubblica Gagliardi che 
ha condotto le indagini, a conclusione dell’istruttoria ha 
chiesto formalmente il rinvio a giudizio per 14 medici. Ec¬ 
cone l’elenco: Aldo Brogna, Luigi Matarazzo. Antonio Ciampi, 
Alessandro Vecchiarelli, Alfonso Preziosi, Mario De Simonc, 
Renato Borriello, Antonio De Marco, Giuseppe Torcila, Ce¬ 
sare Pesapane, Luigi Rotondo, Girolamo Galasso, Massimo 
Borrazzo e Mario Molinari. 


Al Comune di Caserta la 
DC « ha scelto » il monoco¬ 
lore, contro il parere di tut¬ 
te le altre forze democra- I 
tiche (dal PCI al PLI), co¬ 
me soluzione ad una crisi 
che durava da circa sette 
mesi. Ieri mattina co.si, 
rompendo una unità che 
si fondava sull’intesa sot- i 
toscritta dai partiti demo- j 
oratici all’indomani del | 
giugno '75 a conclusione di ! 
un lungo ed ampio dibat¬ 
tito che ha fatto registra¬ 
re come non accadeva da 
anni il più completo isola¬ 
mento della DC, è stato 
rieletto sindaco il basista 
Gianpaolo lascili che vie¬ 
ne a capeggiare una giunta 
formata da basisti, fanfa- 
niani e morotei, da appar¬ 
tenenti alla corrente di im¬ 
pegno democratico e dal 
« transfuga > Ciro Esposi¬ 
to. eletto nelle liste social- 
democratiche. poi dichia¬ 
ratosi « indipendente di si¬ 
nistra > ed alla fine appro¬ 
dato allo scudo crociato. 

Gli appartenenti alla cor¬ 


rente di Forze Nuove, cri¬ 
tici già da tempo nei con¬ 
fronti di questa soluzione, 
hanno ritenuto di dover¬ 
sene tener fuori. Grande è 
stato comunque l’impaccio 
del capogruppo democri¬ 
stiano Italo Perna che ha 
tentato, facendo appello a 
tutte le sue risorse dialet¬ 
tiche di ♦ conciliare » la 
soluzione del monocolore 
con la disponibilità del suo 
partito a riprende:e il dia¬ 
logo con le forze democra¬ 
tiche. 

Ma giustamente Vendit- j 
to, capogruppo comuni- 1 


sta —, dello stesso avviso 
sono stati socialisti e libe¬ 
rali — ha riaffermato che 
questa scelta peserà nel 
rapporti tra le forze demo¬ 
cratiche proprio per i suoi 
sigjiificati politici: infatti 
I la DC. di fronte a tutte le 
altre forze che chiedevano 
il loro inserimento neH’ese- 
cutivo del nuovi * adepti ». 
gli e.x socialdemocratici, ha 
tenuto ferino il suo propo 
sito facendo nascere que 
i sta nuova giunta all’ln.se 
gna del trasformismo e del 
« vecchio modo di gover 
Ilare j-. 


Per la 
pubblicità 


l’Unità 

richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 
Rappresentanza 

NAPOLI - Via S. Brigida, 68 - Tel. 394950-394957 



14 Giorni 

Renault 


Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte¬ 
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 
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IL BILANCIO DELLA FEDERAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI DE^L PCI 


Come si finanzia un partito dì massa 


Come si finanziano i partiti in Italia? 
E’ questo uno del più delicati Interroga¬ 
tivi che Topinione pubblica si pone, alla 
luce delle visto.se e notevoli spese che 1 
partiti politici sostengono. Ai più appare 
subito evidente che le spese sostenute per 
attività politiche sono di gran lunga su¬ 
periori alle entrate che provengono dal 
finanziamento pubblico. 

La risposta che generalmente viene data 
all’interrogativo inizialmente posto è che 
1 partili politici non sono estranei al mal¬ 
costume dilagante, ai finanziamenti oc¬ 
culti, alle tangenti, e purtroppo gli scan¬ 
dali che continuamente vengono alla luce 
consolidano detta convinzione. Noi comu¬ 
nisti. constatando con orgoglio che Topi- 
nione pubblica non ci considera legati a 
tali compromissioni, con.sideriamo giusti¬ 
ficato il malcontento e le preoccupazioni 
per il perdurare e il dilagare di questa 
situazione, e siamo convinti che il solo 
modo per combatterla è quello di esten¬ 
dere e consolidare la democrazia nel no¬ 
stro Paese. 

Infatti è possibile ottenere una garan¬ 
zia di moralità, di costume, di rettitudine 
.soltanto col pieno e corretto funzionamen¬ 
to delle istituzioni democratiche e dei 
partiti ai quali la costituzione repubbli¬ 
cana assegna funzioni e ruoli determinati. 


I partiti politici, secondo lo spirito della 
costituzione, nascono proprio per assicu¬ 
rare un collegamento tra Parlamento e 
popolo. Essi riportando la volontà e gli 
orientamenti delle masse che rappresen¬ 
tano. con-sentono al potere legislativo di 
non divenire un corpo estraneo alla vo¬ 
lontà del Paese. 

Per esercitare queste funzioni i partiti 
devono es.sere collegati permanentemenie 
con le realtà che rappresentano, quindi 
devono avere sedi, attrezzature e svolgere 
continuamente iniziative. Di qui scaturi¬ 
sce la validità delia legge sul finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti politici. Una 
legge giusta e opportuna, fra l’altro an¬ 
che perché lia re.so obbligatoria la pub¬ 
blicazione dei bilanci, incominciando a 
far chiarezza su situazioni che .spesso n.a- 
scondevano finanziamenti occulti, condi¬ 
zionando non di rado le scelte politiche. 

Il nostro partito, che ha sempre pub¬ 
blicato i suoi bilanci, a tutti i livelli, ta¬ 
cendo propria una tradizione antica del 
movimento operaio, è il .solo in Italia al 
quale possono essere fatti i « conti in 
tasca». A Napoli, nel 1977. i 47.000 iscrit¬ 
ti. nel rinnovare la tessera, iianno dato 
al Partito in media L. 5100 ognuno ri¬ 
spetto alle 3600 del 1976: gl: stessi, in¬ 
sieme ai simpatizzanti, hanno rcalizz.ato 


200 milioni di sottoscrizione ordinaria. 
Complessivamente quasi mezzo miliardo, 
più del 50''ó delle entrate della Federa¬ 
zione comunista napoletana, mentre il re¬ 
stante 50‘'ó ci proviene dal finanziamento 
pubblico e dalle quote versate da compa¬ 
gni eletti ad incarichi pubblici. 

Per valutare appieno la capacità di au¬ 
to finanziarsi del PCI a Napoli, al mezzo 
miliardo raccolto con tessere e sottoscri¬ 
zioni bisognerebbe aggiungere una cifra, 
valutabile sui .300 milioni, che viene rac¬ 
colta dalle sezioni per finanziare i loro 
bilanci, oltre ad alcune centinaia di mi¬ 
lioni raccolti per abbonamenti alla stam¬ 
pa e con la vendita di pubblicazioni non 
periodiche. Tutto ciò spaventa non poco 
gli altri partiti, nella piena consapevolez¬ 
za che !e loro entrate dirette, quando 
ci sono, non hanno alcuna possibilità 
di confronto con quelle die realizza il E*CL 

Del resto, non può essere sottovalutata, 
né non suscitare riflessione, la forza. la 
volontà, l'organizzazione capillare che san¬ 
no esprimere le nostre cellule c le nostre 
sezioni. Chi conosce il PCI .sa benis.simo 
che questo Partito può contare, a tutti 
i livelli, su di un volontariato di massa, 
il cui impegno politico ed operativo non 
ha po.ssibìlità di stima economica. Quasi 
sempre sono gli stessi compagni ad es¬ 


sere impegnati in un lavoro enorme per 
la raccolta di fondi da utilizzare nell’acq’J:- 
sizione al Partito di attrezzature e strut¬ 
ture costosissime (macchine per propa¬ 
ganda grafica e televisiva - ristruttura¬ 
zione e acquisto di sedi di Partito, ecc.). 
Malgrado ciò il nostro partito ha sene 
difficoltà finanziarie. Il voto del 13’20 
giu^o ha comportato una crescita della 
iniziativa politica a tutti i livelli, ma so¬ 
prattutto una spesa nuova, molto rile¬ 
vante. per il bilancio della Federazione 
comunista napoletana: essa riguarda tra 
raltro il pagamento degli stipendi e dei 
contributi a compagni impeg)iati a tempo 
pieno nelle i.stituzioni pubbliche. 

In questo modo, a Napoli, una parte 
consistente del finanziamento pubblico 
che riceve il nostro Partito ritorna allo 
Stato per assicurare la funzionalità e la 
efficienza di istituzioni. Anche per far 
fronte a que-sta nuova esigenza si è 
reso necessario un ulteriore elevamento, 
per il 1978. degli obiettivi di raccolta di 
fondi con il tesseramento e la sottoscri¬ 
zione de l'Unità, che quest’anno si pon¬ 
gono traguardi ed avanzamenti mai re¬ 
gistrati negli anni precedenti. 

n partito ha piena consapevolezza dei 
suoi problemi e saprà farsi carico di 
questa nuova realtà. 


ENTRATE 


USCITE 


Causai* 


Consuntivo'77 Preventivo *78 

da genn. a ott. da nov. a ott. 
(mesi 10) (mesi 12) 


Causai* 


Consuntivo '77 Pravantivo '78 

da genn. a ott. da nov. a ott. 
(mesi 10) (masi 12) 


CAPITOLO I 


Quote associative annuali per il tesseramento . ; » 

278.481.100 

.390.000.000 

Sottoscrizione per la stampa comunista. 

CAPITOLO II 

Indennità di carica ai sindaci, assessori, consiglieri co¬ 
munali e provinciali, di consiglieri ed amministratori 

170.000.000 

250.000.000 

negli enti locali e enti vari . . i . . . ; . 

CAPITOLO III 

Dal Comitato regionale, compresa quota parte indennità 

130.937.277 

154.000.000 

consiglieri regionali.,. 

CAPITOLO IV 

Dalia Direzione, quota parte del finanziamento pubblico 

19.100 000 

27.600.000 

dello Staio, comprese quote indennità parlamentari 
Dalla ■ Direzione, contributi per specificiie -.niziative 

142.0.32.200 

184.641.900 

straordinarie di rafforzamento e di sviluppo . 

CAPITOLO V 

I.S9.923.aV) 

45.000.000 

Sottoscrizione da simpatizzanti, elettori . . . . i 

CAPITOLO VI 

1.S.TOO.OOO 

6.000.000 

Da attività ricreative e vendita di oggetti vari di partito 

CAPITOLO VII 

Avanzo esercizio precedente • « • i t t • i 

40.477.901 

15.000.000 

- TOTALE ENTRATE . » i * . , , . , 

• 916.631.528 

1.072.241.900 


Situazione patrimoniale al 30-10-1977 


ATTIVO _ 

Cassa, banca, crediti | i ; i 6.360.8ii 

PASSIVO 

Debiti 253.917.243 


Disavanzo 247356.366 

NOTIZIE DI INVENTARIO AL 30-10-1977 


Auto . . I.n- 3 

Armadi ; . . i.i . » 33 

Tavoli.. * 45 

Sedie.. . . . . t | » 415 

Fotocopiatrici . . . t . ; . . » 1 

Macchine da scrivere ...» j » 6 

Calcolatrici ..... » » ; « » v 2 


Televisori . . . i j . 

1 

i 

9 

• 

» 

2 

Videoregistratori . . . 

V 

• 

9 

I 


2 

Ciclostili elettrici . . . 

• 

f 

9 

• 

» 

2 

Analizzatori elettronici 

♦ 

• 

• 

! 

T> 

1 

Impianti off-set . . . 

• 

* 

» 

i 


1 

Proiettori a 16 mm. . . 

t 

• 

* 

1 


2 

Proiettori superS mm. . 


« 

• 



4 

Altoparlanti . ; . . . 



• 


1» 

10 


Attrezzature fotografiche, litografiche, vi¬ 
deo: da inventariare. 

STRUTTURE 

Sezioni in affitto .«»*»; n. 149 
» senza sede .,.»»»» 3 

* con sede propria i » • * 18 


CAPITOLO I 


Alia Direzione, storno quote tesseramento . . , . 

40.541.787 

65.652.444 

Alla Direzione, storno quote sottoscrizione stampa co¬ 
munista . 

34.000.000 

50.000.000 

Al Comitato regionale, storno quote tesseramento . 

2.244528 

7532.000 

Al Comitato regionale, storno quote sottoscrizione stam¬ 
pa comunista. 

1.350.000 

5.000.000 

Alle Sezioni, stomo quote tesseramento . , . . » 

111.574513 

184547556 

Alle Sezioni, storno quote stampa comunista » i . 

91.701500 

140.000.000 

CAPITOLO II 

Rimborsi ai compagni pubblici amministratori . » ] 

100.350.000 

120.000.000 

CAPITOLO III 

Stipendi, compensi, indennità, diarie, rimborsi, oneri 
previdenziali e assicurativi, fendo accantonamento 

194.909.875 

322.000.000 

CAPITOLO IV 

Spese per attività di organizzazione: contributi a comi¬ 
tati di zona, comitati cittadini, commissioni di 
lavoro della Federazicne, compreso rimborso spese 
viaggio e traspone. 

114.300.020 

138.000.000 . 

CAPITOLO V 

Spese per attività di informazione, di propaganda ed 
editoriali: manifestazioni, conferenze, manifesti e 
stampati, pubblicazioni, centri audiovisivi, scuole 
di partito, elezioni, ecc.», 

85.016.100 

86.000.000 

CAPITOLO VI 

Spese generali e varie: affitti, riscaldamento, illumina¬ 
zione. acqua, pulizia, telefoniche, postali, arredi, 
cancelleria, imprevisto, y&Tie, ccc. ; . . . . 

36.885.700 

S3.000.000 

CAPITOLO VII 

Contributi alla FOCI: alle iniziative imitarie delle or- 

• 


ganizzazioni democratiche di massa, culturali e ri¬ 
creative, solidarietà democratica, ecc. . . » i 

32.906.000 

24.000.000 

CAPITOLO Vili 

Spesa per strutture immobiliari, lavori di ristruttura¬ 
zione. rate mutui, acquisto sedi di partito, ecc. 

. 213.333.100 

4.700.000 

CAPITOLO IX 

Disavanzi esercizi precedenti •itititi 

88.224.825 

239.688.000 ' 

TOTALE USCITE . « i i . » . t » 

1.156539548 

1532.730.000 

DISAVANZO , . 1 # i . 1 . « « 1 

239.6SB.OQO 

200.478.120 


II 


I ! 


Dall’ll al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

eoncessionam SILVESTRI 


Direzione Ass. e Vendita: Strada Nazionale Sannitica n. 13 - Kin 9 
Tel. 7586602/7586561 _ CASORIA (NA) - APERTA ANCHE LA DOMENICA 




ADERISCI 
ALLA 
GIURIA 
DEI LETTORI 
PREMIO 

NAPOLI NARRATIVA 



COMPILANDO LA SCHEDA DI ADESIONE PRESSO UNA DELLE SEGUENTI LIERERiS: 


f.'ArOLl 

• OEPERRO V'ia dei f.flire 17-19 

• DE SIMONE Via B. Croce 20-31 

• FERRARO Via S. Sebastiano 53 

• FIORENTINO Cai. Tnnità Ma^g. 26 

• GUIDA A. Via Porl'AIba 20-24 

• GUIDA 2 Via Mediani 118-120 

A’/=LUNO 

• PETRETTA Corso V. Emanuela 133 

E=*;r.7chTo 

• MESSINA Co.'so Garibarijì 134 


• L1NTERNA2IONALE V.a SzarlaWi 143 

• LOFFREDO Via S. E a^ o dei L e.'ai 2 

• MACCHIARGLI Via Carducci 53 

# MAROTTA Via dei M;i!e 78-82 

# MINERVA Via S. Tommaso O'Aqulno 70 

# TREVES Via Roma 243 

CASERTA 

# IL CENACOLO Via l 'azzini 25 
£AIEP.\0 

• INTERNAZIONALE Piazza 24 Majj 0 10 



CHI ADERISCE SI IMPEGNA SE SORTEGGIATO; 

A RICEVERE GRATUITAMENTE TRE ROMANZI E A VOTARE PER UNO D! ESSI. 


, fondazione PREMIO NAPOLI lo’j? pai azzo beai, e te m j'i’ 

•.VIA .HA PHIlUO (jMAI f A ^ ilMA Ofli AZ fH( A SOOGlOBNO E lUaiSUO NAPOl. 
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r Unità / domenica 19 marzo 1978 


PAG. 13 / napoli-Campania 


Di Marzio presenta la partita degli « azzurri » 


TACCUINO CULTURALE 


Napoli- Torino: ma tch 


Alla « cineteca 
Altro » i film dì 
P. Lìlienthal 


ad altissimo livello 


Quella (li oggi pomeriggio 
è una partita difficilissima 
tanto per il Napoli che per 
il Torino. Noi, come ho già 
dichiarato nei giorni scorsi, 
ci giochiamo la zona Uefa, i 
nostri avversari si giocano 

10 scudetto. Entrambi ci gio¬ 
chiamo il lavoro svolto in 
un intero campionato. Si 
tratterà, dunque, di un in¬ 
contro ad alto livello im¬ 
prontato al massimo agoni¬ 
smo. 

l nostri avversari, non 

lo scopre ormai nessuno, 
sono fortissimi. Anche .senza 
Butti e Pccci restano temi¬ 
bilissimi. Sono convinto, in¬ 
fatti. che le due assenze non 
peseranno sul rendimento 
della s(}uadra perché il To¬ 
rino è una compagine che 
lotta per il primato e quindi 
è ben attrezzata per far fron¬ 
te nel migliore dei modi ad 
mportanti defezioni come 
sono, appunto, quelle di Pecci 
e di Butti. E' una squadra. 

11 Torino, che ha gros.se in¬ 
dividualità: Claudio Sala, 
Graziani, Pillici. 

Ma al di là di questi cam¬ 
pioni, i no.stri avversari an¬ 
noverano nella loro forma¬ 
zione elementi di indubbio 
valore. Sono convinto, inol¬ 
tre, che .senza Butti in cam¬ 
po, la squadra piemontese 
mo.strreà più carattere. Inu¬ 
tile dire che l'esito dell'in¬ 
contro dipenderà moltissimo 
dalle prestazioni di alcuni 
uomini addetti alle marca¬ 
ture-chiavi. 

Anche noi. comunque, al 
pari dei nostri avversari, an¬ 
dremo in campo privi di due 
elementi del peso di Valen¬ 
te e Chiarugi i quali sono 
costretti a disertare il ter¬ 
reno di gioco da parecchie 
domeniche. Noi giocheremo 
per intero la no.stra partita 
e cercheremo di imporre il 
nostro gioco. Dovremo stare 
attenti, però, a non sbilan¬ 
ciarci troppo scritteriatamen- 
te in avanti in quanto ì no¬ 
stri avversari potrebbero ìm- 
postarc la gara proprio sul 
contropiede e sulla speranza 








Forse oggi MaltolinI scende in campo 


di .sfruttare la nostra aggres¬ 
sività per poi infilarci. 

Sarà importante vedere il 
temperamento degli uomini 
in campo e come essi rea¬ 
giranno a determinate situa¬ 
zioni che potrebbero verifi¬ 
carsi. Inutile dire che con¬ 
to molto su Savoldi e sulla • 
sua voglia di segnare. Mi 
aspetto una conferma anche 
da Pin, che a Roma e a Pe¬ 
rugia ha dato vita a pre¬ 
stazioni positive. Mattolini ha 
tutta la mia fiducia, ma sul 
suo impiego non ho ancora 
preso una decisione in quan¬ 
to Io vedo un po’ giù. Prima 
di definire una scelta, voglio 
ancora parlargli. 

Sono convinto, comunque, 
che se giocherà. Mattolini 
non avrà nulla da temere 
da parte del pubblico. I ti¬ 
fosi napoletani non hanno 
bisogno di appelli. Come sem¬ 
pre i napoletani si schiere¬ 
ranno generosamente dalla 
parte di chi è in difficoltà 
e di chi ha bisogno di aiuto. 
Se Mattolini giocherà, ripe¬ 
to. sono convinto che riceve¬ 
rà dai tifosi presenti al S. 
Paolo tutto l’appoggio neces- 


TEATRI 


TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 415.029) 

Alle ore 20,45: Madama But* 
terlly 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale 49 • T. 405.000) 
Domani due spettacoli alle ore 
18 c 21: Berllndada 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
bpattacoic di «trip teaso Ap*r 
tur» or* 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba. 30) 

(Riposo) 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

25. 26 c 27 marzo; c I eadlci 
piangenti >. 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: e Muglierama e 
zetella > di Rescigno 

POLITEAMA (Via Monta di Dio) 
Alle ore 21,30, Omelia Vanoni 
e i New Trois in: Concerto in¬ 
sieme 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore 20,30. Edmonda Aldini 
e Duilio Del Prete in: e A tu 
per tu >. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 

(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

(Riposo) 


IPAZIO LIBERO (Parco Margho- 
rita 28 - Tel. 402.712) 

Teatro oggetto: « 12 piccoli In¬ 
diani: frammenti «. 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. 8. Cozzolino Ereolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

Torre del Greco novitS, sceneg¬ 
giata del libera scena ensemble 
B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 


CINEMA OFF D'ESSAI 


EMBASSY (Via F. Do Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

La stangata, con P. Newman 
SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Vecchia America, con R. O’Neat 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Taboo 

(ore 16,30 18,30 20,30 22,30} 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Il margine, con S. Kristei 
DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Conte di Montecristo, con R. 
Chambcriain - A 


FIORENTINI 

E’ più di un film è un avvenimento 


NOI NON SIAMO SOLI 


INCONTRI 
RAVVICINATI 

DGL TGRZO TIPO 


a - 5 se t3-o»i 15-17.2019 40-22.20 


GRAN SUCCESSO 

Al CINEMA 


ARGO - MIGNON 



GODRA/ ai TUTTI 
f ri/TTI GODRANNO DI TI 


SUPEREXCITATION 


(XWUOMEBECCAnÉ 
FRANCOGEBECCMC 
z JEAN PIERRE CXXJRTNJT 


I RENATO LAZIO 


iBSCHMJMONT - PMQ 


wam a ZOO me i tun u usa 


«a?. 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


sario. Sarà importante, per 
lui, la prima parata. 

Favaro sta bene e qualo¬ 
ra Maltolini non dovesse 
darmi le necessarie assicu¬ 
razioni, farò giocare lui. 
Nevio è .stato sempre all'al¬ 
tezza della situazione ogni 
qualvolta la società ha avu¬ 
to bisogno di lui. Anche do¬ 
mani. ne sono certo, lo sarà 
.se scenderà in campo. Dalla 
squadra in generale mi at¬ 
tendo una prova di orgoglio 
e di carattere. Voglio vedere 
come reagirà al ritiro dei 
giorni scorsi. Il Torino ca¬ 
pita a proposito. Loro da¬ 
ranno tutto quanto sarà nelle 
loro pos.sibilità, mi auguro 
che altrettanto sappia fare 
il Napoli. Ripeto, sarà una 
partila ad altissimo livello. 

I ragazzi dovranno man¬ 
tenere i nervi saldi e non 
dovranno lasciarsi condizio¬ 
nare dagli incitamenti del 
pubblico che potrebbero por¬ 
tarli a scoprirsi oltremisura. 
Sono adulti, vaccinati, e de¬ 
vono mostrare di avere già 
acquisito quella mentalità ti¬ 
pica dei giocatori apparte¬ 
nenti a grandi clubs. 


Il Napoli non vince da set¬ 
te partite... il ritornello si 
ripete sempre più spesso, lo 
vorrei rilevare solo un fat¬ 
to: se è vero che il Napoli 
non vince da sette giornate, 
è pur vero che delle sette 
ultime partite, ben quattro 
la squadra ha dovute giocar¬ 
le in trasferta. Non vorrei 
però essere frainteso. Non 
cerco scuse né attenuanti. 
Alcune cose in queste ultime 
partite non hanno funzionato 
come avrebbero dovuto. Mi 
auguro che il ritiro antici¬ 
pato di questa settimana sia 
servito alla squadra soprat¬ 
tutto per fare l'esatta valu¬ 
tazione di certi errori. 

La formazione non ve la 
dico. Non è per pretatiica 
ma perché vorrei tenere un 
po’ tutti sulla corda fino al 
momento di andare in cam- 
;x). Ho convocato per la par¬ 
tita diciassette giocatori: 
Mattolini, Favaro, Brusco- 
lotti, Vinazzani, La Palma. 
Restelli, Ferrarlo, Catellani, 
Stanzione, Massa, Juliano, 
Savoldi, Pin. Capone, Mo- 
cellin, Sicuranza e Nuccio. 

Potrei, in linea di mas¬ 
sima, anche confermare la 
squadra sconfitta a Perugia. 
In fondo sono convinto che 
la partita di domenica scor¬ 
sa non possa far testo in 
quanto, a mio avviso, si è 
trattato di una giornata ba¬ 
lorda, di quelle giornate in¬ 
spiegabili in cui talvolta in¬ 
cappano anche le grandi 
squadre. 

L’unico dubbio, quindi (ma 
a questo punto mi accorgo 
che in pratica mio malgrado 
vi sto dando la formazione) 
potrebbe essere il portiere. 
Un dubbio del quale potrà 
tirarmi fuori solo l’interes¬ 
sato' Mattolini. 


Ha preso il via ieri, alla 
Cineteca Altro, la rassegna 
dedic.Tta a Peter Lilientahl. 
Ebreo tedesco emigrato gio¬ 
vanissimo per motivi razziali 
nellUruguay, Lilientahl è po¬ 
co conosciuto in Italia ri¬ 
spetto ad altri autori tede¬ 
schi come Herzog, Wenders, 
Fas.sbinder. dei quali egli di¬ 
ce « Sono nati dopo la guerra, 
non lianno avuto modelli, 
nemmeno l’immagine delle 
lotte di classe, i loro dram¬ 
mi sono tutti interni al cine¬ 
ma, provengono dal cinema 
stesso », Lilientahl, invece, che 
è nato nel '29, ha vissuto so¬ 
prattutto il dramma della 
diaspora e delle dittature mi¬ 
litari sud americane: da qui 
il tema privilegiato che af¬ 
fiora in quasi tutti i suoi 
film, quello della lotta con¬ 
tro il potere, sorretta però 
da una fiducia profonda nel¬ 
l’uomo e nell’Idea socialista. 
Cinema politico, dunque, nel 
senso più alto del termine. 

Questi i film che saranno 
proiettati; 

« A'el paese regna la cal¬ 
ma ». E’ un film sulla instau¬ 
razione della dittatura in Ci¬ 
le. realizzato con interpreti 
non professionisti che hanno 
vissuto terribili esperienze di 
tortura e clandestinità. 

« La Victoria ». Sempre sul 
Cile, è la storia della batta¬ 
glia elettorale di una giovane 
segretaria socialista cilena, 
Marcela, che nel film Inter¬ 
preta se stessa. 

« Il professor Hofer ». De¬ 
scrive la vita di un giovane 
maestro di villaggio alsazia¬ 
no alla fine dell’SOO e le diffi¬ 
coltà che deve affrontare per 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta dei contadini. 

« Malatesta » affronta il te¬ 
ma dell’anarchia. Eddie Con- 
stantine interpreta la parte 
dell’anarchico che, nella Lon¬ 
dra del 1910, predica la resi¬ 
stenza non violenta. Al fasci¬ 
no del film contribuiscono 
anche i preziosissimi inser¬ 
ti (materiale storico, fotogra¬ 
fico e filmato, si vedono an¬ 
che le suffraggette) che Li¬ 
lientahl u.sa con tecnica 
straordinaria. 




Franco Summa 
alla Taide 
di Salerno 


La galleria Taide di Saler¬ 
no è una festa di colori. Un 
fregio policromo raffigurante 
1 dorsi di ragazzi ripetuti 
ma differenziati dal movi¬ 


mento e che sono una tra¬ 
sposizione nella realtà quoti¬ 
diana dei riti celebrativi pa- 
natenaici, sta ad indicare che 
per Franco Summa, il luogo 
consacrato all’arte è la sto¬ 
ria. Al fine di rendere la fis¬ 
sità e l’inespressività degli 
arcaici kourol, Summa ha e- 
sciuso la testa dalla compo¬ 
sizione; e magliette, disegna¬ 
te senza sfumature, in modo 
che siano evidenziati i limiti 
delle figure, anziché il model¬ 
lato, fanno di tali figure un 
puro e semplice disegno co¬ 
lorato. 

I colori adoperati da Sum¬ 
ma. sono quelli del disco di 
Newton, colori che egli ha 
adoperato anche quando ha 
inserito le sue operazioni ar¬ 
tistiche nell’ambiente storico 
e culturale di città come Atri, 
Città S. Angelo e Pescara 
o in quello naturale dell’A- 
driatlco. La ricerca di questo 
artista, infatti, è orientata 
sul rapporto arte-storia (na¬ 
turale o umana). Non appena 
si e.samma il concetto di ar¬ 
te. la nozione di una costan¬ 
te relazione con mondo ester¬ 
no comincia a dis.solver.si e 
si vede la storia esistere nel¬ 
l’arte solo come contenuto 
dell’nrte. cioè come qualco¬ 
sa che l’arte contiene e cir¬ 
conda. In questo modo la sfe¬ 
ra tìell’arte è la cultura u- 
mana. 

Lo spiazzamento del fregio 
rispetto all’altezza dello 
sguardo, obbliga lo spettatore 
a guardare in alto, mentre 
In basso, sul pavimento, il 
colore residuo del pastello 
traccia sotto i suol passi 1 
segni della sua presenza e 
passaggio, segni che saranno 
cancellati da altri pa.ssi. Una 
volta cancellati i segni, l’im¬ 
magine sopravviverà nella 
memoria. La metafora, per 
Summa esiste anche nella 
quantificazione che egli fa del 
suo lavoro rapportandolo alle 
ore lavorative di un ope¬ 
raio. 

In questo caso l’opera è la 
risultante sia delle ore lavo¬ 
rative che di tutto il tempo 
impiegato a pensarla. Cosi, 
pensiero e azione, che nel 
concetto dell’arte sono esten¬ 
sione del rapporto tra indi¬ 
viduo e suo ambiente e sog¬ 
getti al linguaggio critico, 
cioè quel linguagio che non 
esprime la realtà ma la spie¬ 
ga, fanno del lavoro di Sum¬ 
ma un’analisi approfond.ta 
dell’attività della coscienza 
che è parte dell’intero com 
plesso esistenziale. 


Appuntamenti della settimana 


CONFERENZA 


Domani alle ore 18 impor¬ 
tante avvenimento culturale 
a villa Pignatelll. L’Associa¬ 
zione Scarlatti, per introdur¬ 
re il concerto di mercoledì 
22 dedicato a musiche di 
Ferruccio Busoni, ha invitato 
i due eminenti musicologi 
Fedele D’Amico e Roman 
Vlad a discutere sull’argo- 
mento « Busoni e la sua ope¬ 
ra pianistica ». 


CENTENARIO 
DELLA LIBERAZIONE 
IN BULGARIA 


fredo Beatrice presso l’isti¬ 
tuto Spagnolo. Via S. Gia¬ 
como, 40. • 


COMMEMORAZIONI 


Oggi alle ore 18,30 nella 
sala Carlo V del Maschio 
Angioino, con la proiezione 
del film « Corno di capra » 
del regista Metodi Andonov 
si concludono le celebrazioni 
per il centenario della libera¬ 
zione della Bulgaria, promos- 
.se dalla a.ssociazione « Ami¬ 
ci della Bulgaria » col patro¬ 
cinio del Consiglio regionale 
della Campania e del Comu¬ 
ne di Napoli. 


Per martedì 21 nell’aula 
magna della scuola militare 
« Nunziatella » alle ore 17,30, 
il senatore Mario Palermo e 
la professoressa Emma Glm- 
mattel, deH’imiversltà di Na¬ 
poli. rievocheranno la figura 
e l’opera di Floriano Del 
Secolo. La manifestazione è 
organizzata daU'istituto cam¬ 
pano per la storia della Re¬ 
sistenza. Per mercoledì 22 
marzo è invece fissata la ce¬ 
rimonia commemorativa in 
onore di Guido Dorso, illu¬ 
stre meridionalista nel tren¬ 
tennale della morte. Il discor¬ 
so commemorativo, sarà pro¬ 
nunciato dall’on. Giorgio 
Amendola nella biblioteca 
provinciale di Avellino. Con¬ 
temporaneamente è stata or¬ 
ganizzata una mostra antolo¬ 
gica in omaggio a Carlo Le¬ 
vi, amico di Dorso e come 
lui meridionalista. 


TEATRO 


MOSTRA PER IL 
VENTENNALE DELLA 
MORTE DI DI VITTORIO 

La Federazicne nazionale 
lavoratori ' arti visive CGIL 
di Napoli ha organizzato una 
mostra di pitture aperta agli 
iscritti che si inaugura il 2*2 
marzo alle ore 18. 

Il termine per la consegna 
delle opere presso la Came¬ 
ra del lavoro in via Torino 
scade 11 15 marzo, dalle 16,30 
alle 19,30. 


Continuano nel quartiere 
flegreo le rappresentazioni 
deH’Anfitrlone di Plauto nella 
riuscita elaborazione dialet¬ 
tale libero adattamento del 
«Collettivo teatrale napoleta¬ 
no». L’appuntamento è per 
oggi presso 11 teatro San Vi¬ 
tale alle ore 10,30 e alle 19,30. 


MOSTRA DI 
ANTONIO BORRELLI 


MOSTRE 


E’ Stata inaugurata e reste¬ 
rà aperta fino al 21 marzo, 
la personale del maestro Al¬ 


A1 centro « Sud Arte » di 
Scafati fino al 30 marzo espo¬ 
ne Antonio Borrelll. Orano; 
dalle 18 alle 21. 

Al catalogo — via M. De Lu¬ 
ca, 14 Salerno — espone dal 
14 marzo Virgilio Guidi. Ora¬ 
no: 11-13 e 16,30 20. 

Alla Galleria Artemy fino 
al 31 marzo espone Mario 
Casotti. Orario 1011 e 17,30 
20,30. 







Problemi di udito? 




SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO 
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 


Per udire megliór 


IL CENTRO 
ACUSTICO 


m, r. 


Corso Umberto, 23 - Napoli 

Telefoni 

205633-205635 


1) Quando sei in un gruppo cii persone com* 
prencJi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni verbali? 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan 
do discuti con colleghi o superiori? 

6) Al telefono hai problemi? 

7) Ti capita di non avvertire segnali di pen¬ 
colo (sirena, clackson)? 


(UNICA SEDE) 


Se hat totalizzato tra o più punti, significa che hai 
problami aU'udlto e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 

Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun¬ 
tamento. 


SCHERMI E RIBALTE 


CIMEMA INCONTRI (PsrreccMa di 
vii dtgli Imblmbo) 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Il prestanoma, con W. Alien 
SA 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA a (Via Posilllpo 346) 
Le confessioni dì Gravat 
CINETECA ALTRO 
La Victoria 
CINEFORUM SELIS 
Riposo 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 


SANTA LUCIA (Via 8. Lucia, 59 
Tal. 415.572) 

Intame di un convento, d! W. 
Borowczyk • DR (VM 18), 


CINEMA PRIME VISIONI 


Il margine (Nuovo) 

Vecchia America (Maximum) 

Il prestanome (Spot) 

La confessione (Fabio Neruda) 

L’uovo del serpente (Europa) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
In nome del Papa re (Abadir, Avion) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio (America) 
Conoscenza carnale (Italnapoli) 

Ciao maschio (Alcyone) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto - Telo- 
fono 619.923) 

lo aono mia, con 5. Sandralll 
OR (VM 14) 


ACACIA ( Via Tarantino, 12 - To- 
Iclono 370.871) 

Mac Arthur: il generala ribelle, 
con G. Peck - A 
ALCYONE (Via Lonionaco, 3 - To> 
Iclono 418.680) 

Ore 16: Ciao maschio (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 

Spermula 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tei. 416.731) 

L’ultimo saporo dell’aria, con 
C. Lupo - 5 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Generazione Proieus, con J. 
Christìe - DR 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Poliziotta privato un mestiere 
dìlticile, con R. Mìtchum - G 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Ritratto di borghesia In nero 


ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

(Non pervenuto) 

EMPIRE (Vie F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Le braghe del padrone 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Occhi dalle aielle, con R. Hoff- 
mann - A 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Doppio colpo 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437} 

Pensione paura 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo tl- 


OOEON (Piazza Pladlgrotta, n. 12 
Tei. 667.360) 

Braccio di farro 


ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Duello al sole 


ABADIR (Via Palsiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ADRIANO (Tel. 313005) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616303) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 


L'avete visto in 
« ODEON » più di così 
non possiamo dirvi 


ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583} 

Occhi dalle alalie, con R. KoH- 
mann - A 


ARCO (Via Ala aaa ndro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Super excitation 


SUCCESSO AL 
2> SEHIMANA DI 


po, con R. Dreyfuss • A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.BS0) 

L’uomo net mirino, con C East- 
wood - A (VM 14) 


Metropolitan 


ARISTON (Via Merghtn, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. DI Lazzaro - G (VM 14) 


ADRIANO 
«tLLE GINESTRE 
ARISTON 


Il Thriller che rasenta 
l'impossibile! 


Il film dei giovani, 
dei cinéphiles, 
il film dell'intelligenza 
e dell'humour 



AL ROXY 

DUELLO AL SOLE 


AUSONIA (Via Cavara • Talafo¬ 
no 444.700} 

Spogliamoci cosi aanza pudore, 
con J, Doralli - C (VM 14) 
AVION (Vialo dogli Astronaott • 
Tal. 741.92.64) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

BERNINI (Via Bamlal, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Ma papà ti aaonda aola?, con 
B. Strelsand SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vice - Te¬ 
lefono 444.800) 
le aono mia, con S. Sandralll 
DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordane - T^ 
lafono 377.527) 

10 aono mia, con S. Sandralll 
DR (VM 14) 

EDEN ( Via G. Sanfellco • Talo- 
lono 322.774) 

le aono mia, con 5. Sandralll 
DR (VM 14} 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 

L’uovo del serpente, con L. UII- 

mann - DR 

GLORIA > A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

GLORIA « B > 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Super azcitatien 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Ttlo- 
lono 370.519) 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Ta- 
letono 268 . 122 ) 

Donne per piaceri particolari 


AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 
Tal. 248.982) 

Gutrre atallari, con G. Lucat 
A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Taltfo- 
ne 343.722) 

Ceod-by a amen, con T. Mu- 
santa - OR 

ASTRA (Via Marzecannene, 109 
Tal. 208.470) 

Qual giorno 11 mondo tra m e r à, 
con A. Delon - DR 
AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il triangolo dallo Bermude, con 
J. Huston - A 


PIERROT (Via A.C Da Mais, SS) 
Tel. 756.78.02) 

L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 


POSILLIPO (Via Petlllipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

La dottoressa al distratto mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavalliggeri 
Tel. 616.925) 

Quella ultima sporca notte, con 
B. Gszzara - DR (VM 14) 


BELLINI (Via Conta di Rm, 16 
Tal. 341.222) 

Chiuso 


TERME (Via Pozzuoli. 10 • Teir 
fono 760.17.10) 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 


La bandera, con G. Hackms 
A 


VALENTINO (Via Riiorgtmentr 
Tel. 767.85.58) 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Rocky, con S. Stallont - A 


ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

Conoscenza carnale, con ). Nl- 
cholson - DR (VM 18) 


Tolò contro Maciste - C 

VITTORIA (Via M. PiscitelII. 
Tel. 377.937) 

Herbie al rallye di Monlecarl 
con D. Jones - C 


LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 • Tel. 760.17.12) 

Sceneggiata: e O scugnizzo o o 
signor >, con Mario e Sai Da 
Vinci. 


CIRCOLI ARCI 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - Tal. 310.062) 
Dracula padre e tiglio, con C. 
Lee - SA 


ARCI FUORICROTTA (Via U 
panlo, 8) 

Sabato 18 e domenica 19. alle 
ore 20,30, spettacolo di Cabaret 
con il Gruppo « I Lumini » In: 
e Ma Io aggiustiamo queste sti¬ 
vala ». 


con GREGORY PECK 
JENNIFER JONES 
JOSEPH COTTEN 


ALTRE VISIONI 


STREPITOSO 
SUCCESSO ALL’ 




IL «GIALLO» 
DEL SECOLO! 


Gran successo al 


Ila ragazza] 

DAL 

PIGIAMA 
GIALLO 


Maximum 


RYANO’NEAL 

TATUM O’NEAL 
BRIAN KEITH 



UN FILM PER TUTTI 


AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Quelle oscuro oggetto del de¬ 
siderio, di L. Bjnucl - SA 


VIA FRANCESCO GIORDANI 


In questo film Enrico Montesano non fa sorri¬ 
dere... ma rìdere... rìdere... ridere... 


r SEHIMANA 




GIORGIO SAU/KKipim». 

Ili fin di 

FLAVIO MOGHERINI 


RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 
Regìa di Flavio Mogherini 
Vietato al minori 14 anni 
Non «velata il finale, 
grazie. 


PETER BOGOiANOVICH 


IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 
PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 


ENRICO 


I SPETTACOLI: I 

j 16 18,10 20,20 22,30 j 

1 Vietato minori 14 anni 1 




MARCO FERRERI 




1 

'MMINENTE A NAPOLI 

ritorna la strepitosa EDWIGE FENECH 




lo 

brogho 
dal 

padrona 


BMCOMIfTBMOi. 

ifBRiscDafMmNr 

-AOZFO (BJ • MBA VUOTE • MIO rau 



-*»ealC(inuUB 




imieRa eaari»a 


*■ "i "v. i 

■t 


Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCEUO MASTROiANNi 


candidato al premio OSCAR 1978 

ORARIO SPETT.: 16 - 18.10 • 20.20 - UIL 22,30 


Un Montesano al giorno leva il medico di torno 

IL FILM E* PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI: IMO - IMO - 20,30 - 22,30 


I 


1 































^ ...... ■Nt'*»- 




PAG. 12/marche _ 

Si conclude oggi a Senigallia il congresso regionale 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23*41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2ISM) 


rUnitd / domenica 19 marzo 1978 


Liniziativa promossa dal Collettivo politico di Pedagogia 


PSI: «Lo situazione della regione Contro il terrorismo da oggi 
esige un governo di emergenza»! ad Urbino raccolta di firme 

I 

Tutti gli interventi hanno sottolineato la necessità di concludere al più presto la verifica - Mobili- j I centri di raccolta presso tutte le facoltà, in piazza della Repubblica e nelle 
tazione e commozione per i fatti di Roma - I lavori saranno conclusi dalFonorevole Tiraboschi ! scuole medie superiori - Il documento elaborato dagli studenti deirUniversità 


SENIGALLIA — Governo 
di emergenza come unica 
compagine capace di affron¬ 
tare anche nelle Marche la 
difficile situazione: questa 
In sintesi la proposta politica 
emersa dal terzo congresso 
del PSI marchigiano, aper¬ 
tosi Ieri mattina a Senigal¬ 
lia. al palazzo del turismo. 
.Sottolineata anche la nece.s- 
sita di concludere presto la 
verifica in corso alla Regio 
ne (però .secondo le indica¬ 
zioni della relazione non s; 
pen.sa che il congresso giunga 
a conclusioni definitive sui 
suol shocchi). 

L’a.ssi.se regionale ha ridot¬ 
to al minimo le formalità del 
caso, anzi e stata sicuramen¬ 
te momento di mobilitazione, 
un fatto di presenza demo¬ 
cratica, nei tremendi giorni 
che il pae.se sta vlvenclo. E 
rango.scia. la commozione 
per 1 fatti di Roma, ma an¬ 
che l’affermazione di un co 
raggio.iO impegno democrati¬ 
co hanno percorso l'intero 
sviluppo dei lavori che si 
concludono quest’oggi con 
l’intervento dell’on. Angelo 
Tiraho.schi, dopo due giorni 
di inten.so dibattito. 

11 congre.s.so. unitario per 
volontà della stragrande mag¬ 
gioranza degli Iscritti e degli 
organismi dirigenti, è .segui¬ 
to da delegazioni dei partiti 
democratici, dei sindacati e 
dalle organizzazioni di mas¬ 
sa; è stalo aperto dal presi¬ 
dente effettivo della a.s.sem- 
bica, Giu.seppe Righetti. 

Hanno parlato poi il sinda¬ 
co di Senigallia Orciari e il 
segretario della federazione 
del PSI di Ancona Antonio 


Giannotti. « Sarebbe a.ssurdo 
-- ha detto — che jrer due 
giorni ci i.sola.ssimo dalla 
realtà viva, impegnati In dia¬ 
tribe per dirimere i contra¬ 
sti interni. Dobbiamo dare 
l immagine di un partito uni¬ 
to e forte, ancorato allo ma.s- 
.se e all’altezza della situazio- 


1 ne ». Gli .ste.ssi concetti ha 
i approfondito tra l’altro nel- 
‘ la sua relazione introduttiva, 
I il .segretario regionale Novar- 
ro Simonazzi. 

I Simonazzi ha esaminato 
con molta precisione i fatti 
' politici .salienti, i compiti ec- 
‘ cezionali che spettano al pae¬ 


se. Due poli di interes.se ha 
.avuto soprattutto la relazio¬ 
ne; da un lato la .soluzione 
data alla crisi nazionale 
(non ha risparmiato dure cri¬ 
tiche al governo delle asten¬ 
sioni ed ha giudicato ancora 
inadeguato l’attuale livello 
di collaborazione). daH’altro j 


Il saluto dei comunisti 


ANCONA — Riportiamo par¬ 
te del saluto del compagno 
Mariano Guzzini, a nome del 
PCI marchigiano all’assi.se 
regionale .socialista. 

« Noi comunisti marchigia¬ 
ni guardiamo con grande in- 
teres.se alla piattaforma che 
avete elaborato in maniera 
largamente unitala, qui nelle 
Marche, intanto perchè è uni¬ 
taria al vostro interno, ma 
anche perchè si pre.senta uni¬ 
taria e responsabilmente at¬ 
tenta alle diverse realtà e- 
sterne al Partito .socialista, 
come noi comunisti, come il 
movimento cattolico demo¬ 
cratico, come la ste.ssa DC, 
nella ricerca di un disegno 
strategico da elaborare auto¬ 
nomamente intorno al quale 
sviluppare un ampio dibattito 
nell’ambito del movimento o- 
peraio e dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica e progressi¬ 
sta, e nella ricerca di un 
« modello di società » che si 
affermerà concretamente solo 
.se sarà costruito in un arco 
di tempo di contributi dialet¬ 
ticamente unitari da parte di 
tutte le componenti democra¬ 


tiche della vita sociale 
«In questo senso seguiamo 
con grande attenzione i lavo¬ 
ri del vostro Congresso, poi¬ 
ché riteniamo che rimprcsa 
dell’intesa, che in questa re¬ 
gione, per storia, per condi¬ 
zione socio economiche e per 
i rapporti di forza tra 1 par¬ 
titi, è un fatto obbligato — ci 
pare — nell’elaborazione d’u- 
na strategia comune, può u- 
scire meglio definita nel suol 
contorni teorici e nelle sue 
articolazioni pratiche e co¬ 
munque, al di là delle diver¬ 
se posizioni presenti nella si¬ 
nistra, "fatale” nell’attuale 
legislatura; e anche perchè 
riteniamo che l’ora grave che 
attraversa l’Italia, segnata dal 
tentativo di forze potenti di 
impedire lo sforzo solidale 
che oggi è necessario per 
salvare e rinnovare 11 paese, 
ponga con perentorietà alle 
mase lavoratrici e popolari e 
a tutte le forze democratiche 
il tema della puntuale e 
concreta ricerca delle forme 
più qualificanti di unità pos¬ 
sibili, per sconfiggere i piani 
della reazione interna e in¬ 


ternazionale, e per fare usci¬ 
re l’Italia dall’emergenza. 

« Saremmo ciechi, e reti¬ 
centi di fronte a quanti 
guardano a noi con fiducia e 
con speranza, se non dices¬ 
simo chiaramente che tutto 
questo rappresenta un fatto 
nuovo, che muta profonda¬ 
mente la dialettica interna al¬ 
le diverse forze politiche, e 
che ripropone a tutti in ter¬ 
mini nuovi la questione della 
soluzione dello stesso gover¬ 
no della Regione Marche. Se 
fino ad oggi era giusto rile¬ 
vare l’inadeguatezza dell’at¬ 
tuale assetto, e della stru¬ 
mentazione della maggioranza 
politica e programmatica 
marchigiana, mi pare eviden¬ 
te che le nuove, drammatiche 
esigenze poste dall’ulteriore 
assalto eversivo in atto con¬ 
tro la democrazia italiana 
pongonò sul tappeto come 
questione non più rinviabile 
l’esigenza di superare la 
contraddizione esistente nel¬ 
l’attuale modo di intendere i 
rapporti tra i contraenti del 
patto di maggioranza regiona¬ 
le ». 


la partita aperta alla regione 
Marche. « Noi crediamo che 
la nuova situazione politica 
generale — ha detto Simo¬ 
nazzi — che si è venuta a 
creare dovrebbe far riflettere 
tutti e non solo noi. Se è 
vero ciò che affermano tut¬ 
ti i partiti in questo momen¬ 
to e noi diciamo che è vero, 
.se la democrazia nel paese 
ha bisogno di tutti per raf 
forzarsi e per crescere, allora 
è vero che vive un’emergen¬ 
za particolare che richierle 
una risposta adeguata. La 
risposta socialista di una so 
lozione di emergenza alla r\ 
gione ci pare perciò la più 
adeguata. 

« Sappiamo — ha ricorda 
to Simonazzi — delle resi¬ 
stenze e delle difficoltà, dei 
rifiuti che essa incontra co 
me -soluzione politica valida 
almeno fino alle prossime 
elezioni. Se essa non è perciò 
agibile nei termini da noi in¬ 
dicati. la si accolga come .so¬ 
luzione a termine per un pe¬ 
riodo più breve allo .scopo di 
avviare un proce.sso che porti 
aH’u-scita rìeU’attuale momen¬ 
to ». 

Nella relazione si è parlato 
a lungo anche dell’urgenza di 
unificare sempre di più il 
partito, di superare contrap¬ 
posizioni e discordie, irrigidi¬ 
menti in correnti precaslitui- 
te. che appaiono tanto più 
deleterie e in netto con- 
tra.sto con l’emergenza del 
momento. Nella giornata di 
ieri .sono intervenuti oltre al 
rappre.sentante del partito 
comunista Mariano Guzzini. 
il .segretario regionale della 
DC Paolo Polenta. 





Manifestazione ad Ancona per l'eccidio di Roma 


ANCON.'\ — La cerimonia solenne della rlu 
nione congiunta dei tre consigli regionale, 
provinciale e comunale, svoltasi venerdì 
.scorso presso la Loggia dei Mercanti di 
•Ancona, ha rappre.sentato uno dei momenti 
più significativi delle intense glomate di 
partecipazione dei marchigiani, la risposta 
all’attacco eversivo 

Una manifestazione che ha visto insieme 
tre istituti democratici e che ha riconfer¬ 
mato l’impegno massiccio di tutti i marchi¬ 
giani a re.spingere la logica della violenza i 


e del terrorismo. Sono intervenuti nell’or¬ 
dine il presidente del Coiisiglio regionale 
Bastianelli, il sindaco della città .Monina. il 
presidente della Provincia Borioni, i cons: 
glieri regionali Nepi e Todi.sco, il presidente 
della Giunta Adriano Ciaffi. Al termine del¬ 
la solenne riunione 1 presenti hanno ricor 
dato con un minuto di silenzio le vittime 
trucidate a Roma dai colpi omicidi dei ter 
roristi. 

NELLA FOTO: un momento della ceri 
monia. 


A Iesi e Macerata le proposte dei lavoratori nel corso delle conferenze di produzione 


La Fiat-Gherardi può creare 
nuovi posti di lavoro a Jesi 


Lo direzione dello Milioni porlo 
di crisi e non di programmazione 


L’iniziativa preparata da assemblee di reparto ed in- j Per il rilancio delle cartiere non possono bastare i nuovi 
contri con le Leghe, la Consulta femminile ed i partiti i finanziamenti se non si attua la ristrutturazione aziendale 


Per le accuse sull’acquisto della nuova sede 

Il gruppo democristiano 
alla Regione crìtica 
il consigliere Tombolini 

La presa di posizione confermata dal¬ 
la direzione marchigiana della DC 


JESI — Si è .svolla ieri mat¬ 
tina, nel salone degli Spec¬ 
chi del circolo cittadino di 
Jesi, la preannunciata con¬ 
ferenza di produzione della 
FIAT-Gherardi, la più im¬ 
portante azienda cittadina 
dopo la SIMA. La manife- 
.stazione era stata preparata 
dapprima in assemblee di 


RINVIATA A MERCOLEDÌ' 
LA RIUNIONE DEL 
COMITATO REGIONALE 

ANCONA — Si informano i 
compagni interessati che la 
prossima riunione del Comi¬ 
tato regionale del PCI ò sta¬ 
ta spostata nel pomeriggio di 
mercoledì 22 marzo alle ore 
15,30. 


AL CINEMA 

ROMPONI 

l. Benedetto del Tronto 
Una conturbante 
avventuriera 
Giovani donne 
vittime di uomini viziosi 
e senza scrupoli 

UN FILM DI OGGI 




h. 


poLiziono 

SENZA 

PAURA 

la PRO.MER FILM presenta 

MAURIZIO MERLI 

JOAN COLLINS 

E con la partecipazione di 

GASTONE MOSCHUi 

I 

Regìa di 

STELVIO HASSI 

Musiche di 
STELVIO CIPRIANI 
Colore STACO FILM 
Vietato Minori 14 ANNI 


PALAZZEnO DELLO 
SPORT DI ANCONA 

domenica 19 marzo ore 21 
concerto con 

Alberto Camerini 

prezzo unico L. 1 ..t00 


reparto e succe.ssivamenle 
da una lunga serie di in¬ 
contri e confronti con la 
Lega del disoccupati della 
Valleslna. la Consulta fem¬ 
minile di Jesi, i partiti demo¬ 
cratici. le organizzazioni con¬ 
tadine e rumministrazlcne 
comunale. E ieri, tutte que 
ste forze, insieme al sindaco, 
compagno Cascia, erano pre¬ 
senti, per dare continuità a 
quegli incontri e .sottolinea¬ 
re la volontà comune di una 
reale ripresa economica e oc¬ 
cupazionale in tutta la zo¬ 
na, di mi superamento del¬ 
la cri.si politica e morale del 
nostro paese, che forze ever¬ 
sive vorrebbero gettare nel 
baratro della guerra civile, 
come dimostra il stinguinoso 
episodio di Roma. E infatti 
la conferenza si è aperta con 
un ordine del giorno in cui 
.sono stati condannati il cri¬ 
minale atto di violctiza e il 
rapimento dell’on. Moro; i 
lavoratori hanno poi osser¬ 
vato un minuto di silenzio in 
memoria dei cinque agenti 
delle forze dell’ordine assas¬ 
sinati. 

I lavori sono poi prosegui¬ 
ti con la relazione svolta dal 
compagno Mileno Manzetti. 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la Gherardi. Una relazione 
ampia e dettagliata die, par¬ 
tendo dalla situazione gene¬ 
rale del pae-se, ha affrontato 
poi in modo particolare i 
problemi occupazionali di Je¬ 
si e di tutta la V'^allc.sina, 
avanzando infine proposte 
precise per contribuire alla 
loro soluzione, almeno per 
quanto è nelle po.s.sibilità d; 
quc.sta azienda, l'unica in 
csp.msione in tutta la zona. 

Sorta intorno al I9i>0 per 
iniziativa di un c.x opera.o 
della SLMA. Aldo Gherardi. 
Le capacita del neo impren¬ 
ditore e l’alta professionalità 
degli operai con-setitirono il 
decollo della fabbrica, die 
dalla produzione artigianale 
di aratri di piccolo peso, pas¬ 
sò alla costruzione di mezzi 
di grossa portata e ad una 
completa gamma di attrezzi 
per il movimento terra; gli 
occupati salirono nel frat¬ 
tempo a 2Ó0 unità: nel 71 un 
gro.s,so calo della produzione 
cd investimenti poco felici 
fecero conoscere alla Gherar¬ 
di una profonda cr.si. che 
re.se inevitabile il ricorso al 
la cassa integrazione e una 
lettera dì licenziamctito per 
70 di essi. 

La lotta dei lavoratori c la 
mobilitazicie di tutta la cit¬ 
tà e delle forze politiche, riu¬ 
scirono ad ottenere l'inter- 
vento della Gepi; il fatto .se¬ 
gnò almeno in un primo mo 
mento un periodo positivo, 
che duro però ben poco in 
quanto « ai continui finan¬ 
ziamenti da parte del gover¬ 
no — è stato detto nella re¬ 
lazione — non corrisponde¬ 
vano da ' parte della dire 
zìone dei chiari programmi 
di investimenti atti a miglio¬ 
rare la produzione ». Finché 
nel '77. giunge l’annuncio 
che la FIAT aveva prelevato 
rsO'r del pacchetto aziona¬ 
rio dell’azienda e dal 1 gen- 
I oaio ’78 la Gherardi è di 
! completa proprietà della fab- 
i brica torinese. E’ proprio al- 
! la nuova direzione che il con- 
I sigilo di fabbrica presenta 
ora la sua piattaforma, un 
' documento che però è patri¬ 
monio di tutta una città, vi¬ 
sto che ha ricevuto il con¬ 
senso di tutte le forze politi¬ 
che e socialL 


Il Comune di Pesaro 
assegna 32 
ettari di terreno 
a una coop di giovani 

PESARO — Il consiglio comunale 
di Pesaro ha approvato nella sua ul¬ 
tima seduta una deliberazione con 
alquale si assegna un terreno di 32 
ettari in prossimità di Ginestreto 
ad una cooperativa di giovani (« La 
cicala •) iscritti nella lista speciale 
di collocamento. 

La decisione del consìglio comu¬ 
nale rappresenta un indubbio anche 
se limitato sostegno all'occupazione 
giovanile, e tanto più significativo 
se si considera che il settore eco¬ 
nomico interessato con questo prov¬ 
vedimento è l’agricoltura. 

La convenzione fra Comune di 
Pesaro e cooperativa prevede for¬ 
me originali di collaborazione. Fra 
le altre saranno realizzale iniziative 
per la discussione dei problemi del¬ 
l'agricoltura e la cooperativa, che 
è formala da 9 giovani, ha garan¬ 
tito la propria disponibilità a lavo¬ 
rare per l'alberatura della città e in 
altre direzioni. 

E' stato infine ricordalo che I' 
amministrazione comunale di Pesa¬ 
ro cercherà di accogliere altre do. 
mande di cooperative di giovani, sia 
di quelli già operanti in agricoltura 
sia in attività di altro genere, che 
intendessero impegnarsi in queste 
settore. 


MACERATA — La crisi del¬ 
l’intero settore, la sua speci¬ 
ficità nella realtà locale, le 
difficoltà economiche e orga¬ 
nizzative che in particolare 
hanno caratterizzato l’espe¬ 
rienza recente delle cartiere 
fabrianesi e le prospettive 
per una ristrutturazione, han¬ 
no costituito gli argomenti al 
centro della conferenza di 
produzione per il rilancio del¬ 
le cartiere Miliani. svoltasi 
ieri presso la sala delle riu¬ 
nioni del nuovo stabilimento 
deU’azienda, alla presenza di 
operatori, operai, sindacalisti 
ed esponenti politici. L'am¬ 
piezza della crisi die trava¬ 
glia il settore e il peso note¬ 
vole, dal punto di vista pro¬ 
duttivo e occupazionale, delle 
cartiere Miliani (tre stabili- 
menti dell’alto Maceratese in 
cui trovano lavoro un mi¬ 
gliaio di dipendenti) danno 
un’idea della portata deH’ini- 
ziativa che si pone come un 
primo concreto e articolato 
tentativo di ristrutturazione 
aziendale. 

Oltre ai membri del consi¬ 
gli di fabbrica di Fabriano, 
Castelraimondo e Pioraco, o- 
perai e rappresentanti sinda¬ 
cali, hanno partecipato alla 
conferenza di produzione 1 
sindaci dei tre comuni, il 
presidente della comunità 
montana « F ». Otello Biondi, 
il vicesegretario regionale 
della DC Verdini, il senato¬ 


re Merloni e il compagno 
on. Guerrini, nonché gli avvo¬ 
cati Serrantino e Marotti, en¬ 
trambi membri del consiglio 
di amministrazione dell’INA 
(maggiore azionaria delle 
cartiere Miliani) e allo stesso 
tempo membri del consiglio 
di amministrazione della a- 
zienda. 

Pilo conduttore dei vari in¬ 
terventi è stata la relazione 
introduttiva svolta dal dele¬ 
gato del consiglio di fabbrica 
di Fabriano: un quadro det¬ 
tagliato della situazione del¬ 
l'azienda. una denuncia preci¬ 
sa dei ritardi e dei « giochi 
politici » per cui solo oggi si 
viene a parlare in termini di 
concretezza e immediatezza 
di una integrazione del capi¬ 
tale sociale per oltre 14 mi¬ 
liardi di lire. Un provvedi¬ 
mento che sarebbe stato ne- 
ce.s.sario già negli anni pas¬ 
sati. E proprio attorno alla 
utilizzazione e all’impegno di 
questi nuovi fondi, disponibili 
fra qualche giorno dopo l’e¬ 
spletamento delle formalità 
burocratiche richieste, si è 
sviluppato il dibattito. 

«Quattordici miliardi (dieci 
stanziati dali’INA, 1 rimanen¬ 
ti quattro dalla Banca nazio¬ 
nale del Lavoro e da alcuni 
privati) — è .stato in so.stan- 
za notalo — pas.sono risol¬ 
vere i problemi dcirazienda 
«Miliani» solo se de.stinail. 
attraverso una seria pro¬ 


grammazione. a un potenzia¬ 
mento e ad una qualificazio¬ 
ne tecnica degli stabilimen¬ 
ti ». 

Sostanzialmente d’accordo 
con questa indicazione si è 
dichiarato l’avv. Marotti, il 
quale dopo aver ricordato che 
negli anni passati l’INA era 
intenzionata ad un ritiro del 
proprio capitale, ha tuttavia 
aggiunto che ora la compa- 
pagnia di assicurazioni è fer¬ 
mamente decisa a portare a- 
vanti un’opera di rilancio. 
L’altro amministratore della 
INA, avv. Serrandino, pur 
confermando le garanzie for¬ 
nite dal suo collega ha pole¬ 
mizzato apertamente con lar¬ 
ga parte della stampa, accu¬ 
sata di aver drammatizzato 
ed esasperato i termini della 
crisi in cui il settore si di¬ 
batte. 

Dopo l’intervent'ò del vice¬ 
segretario regionale della DC 
e di altri partecipanti, la con¬ 
ferenza di produzione si è 
conclusa con un rapido esa¬ 
me delle indicazioni emerse. 
Ora solo l’impegno senza ri¬ 
serve da parte degli ammi¬ 
nistratori aziendali, delle for¬ 
ze scKiali e politiche sul ter¬ 
reno delle .soluzioni protestate 
può dare un sen.so preciso al¬ 
l’iniziativa. 


ANCONA — 11 gruppo con¬ 
sigliare regionale della De 
mocrazia cristiana, in rela¬ 
zione alle ripetute ed infon¬ 
date accuse rivolte dal suo 
consigliere Pietro Tombolini. 
in merito alla questione del- 
Tacquisto della futura sede 
regionale, ha deplorato l’at¬ 
teggiamento del suo Lscrilto 
e lo ha « richiamato ad un 
comportamento corretto nei 
confronti del gruppo de e 
dello stesso consiglio regio¬ 
nale ». Anche la direzione 
marchì^ana della - DC ha 
succes.sìvamente confermato 
la presa di posizione del .suo 
gruppo consiliare alla Re- 

Le reazioni degli altri orga¬ 
nismi de sono da mettere in 
relazione alla inqualificabile 
u.scita fatta da Tombolini nel 
corso di una seduta dell'as¬ 
semblea regionale, durante la 
discussione dei criteri che 
avevano portato alla costru¬ 
zione del nuovo stabile nel 
ia zona Cittadella. Tomboli¬ 
ni in quella occasione aveva 
attaccato con toni duri uomi¬ 
ni politici ed anche le Isti¬ 
tuzioni. con espressioni da 
inquisitore e. quel che è più 
grave, spargendo ai quattro 
venti acciLse pesanti, illazio 
ni e .saspetti, .senza portare 
un mimmo di prove. 

La DC in quella occasio¬ 
ne aveva timidamente rlspo 
sto alla clamorosa ascila del 


•SUO consigliere con un inter¬ 
vento di Lurconi die si era 
affrettalo a definire come 
« personali » le dichiarazioni 

•A caldo erano anche imme¬ 
diatamente venute le reazio 
ni deira.s.se.-i.-;ore ai Lavori 
pubblici Vanaruccì (diretta¬ 
mente chiamato in cau.sa dal¬ 
le critiche di Tombolini). e 
dello stesso presidente della 
Giunta Adriano Ciaffi. In 
un accalorato discorso il pre¬ 
sidente della Regione aveva 
definito a.s.surde le insinua¬ 
zioni circa « manovre ixico 
pulite » avanzate in maniera 
.strumentale e con a.ssolula 
incoscienza da Tomljolini. e 
aveva affermato die non era 
« permc.s.so a ne.ssuno crger.si 
a giudicare moralusticnmente 
e coinvolgere persone cd Isti¬ 
tuzioni in un coacervo di il¬ 
lazioni e .saspeiti del tutto 
infondati ». 

Una dura censura è venu¬ 
ta nei giorni .scorsi poi an¬ 
che dalluffioio di prc.siden- 
za. II pre.sidente del consi¬ 
glio Bastianelli, nella sedu¬ 
ta del 9 marzo scorso, aveva 
rivolto un fermo richiamo al 
consigliere de. perché faces¬ 
se uso dei suoi diritti in ma¬ 
niera più rispettosa e corret¬ 
ta. ed aveva inoltre r.sprc.s.so 
(anche a nome delluffirin di 
presidenza e della conferenza 
dei rapigruppoi « la piu fer 
ma prote.sta e riprovazione 


Con Urbino e Cantiano si conclude la campagna congressuale del PCI nel Pesarese 

Un dibattito ricco 
e vivo che 
non è rimasto 
chiuso nelle sezioni 

Le assemblee sono state seguite ovun¬ 
que dai rappresentanti degli altri partiti 




PESARO ~ Con i congressi 
di Urbino e Cannano, che si 
svolgono oggi, si conclude la 
campagna congressuale ordi¬ 
naria che ha interessato le 
oltre 2(X) .sezioni del PCI del¬ 
la provincia. 

Pur non disponendo ancora 
di dati che ne nessumano 
l’andamento complessivo 
I (quindi dati sul numero dei 
i partecipanti degli inien.-enli, 
! sulla composizione sociale, 

1 per età. e quindi sul rinno¬ 
vamento dei nuovi comitati 
! direttivi ecc.). è possibile pe¬ 
rò trarre alcune indicazioni 
politiche alle quali richia¬ 
marsi per fare una prima va¬ 
lutazione del lavoro svolto e 
per disporre di un indirizzo 
sull’impegno, nuovo e diffici¬ 
le. ma anche esaltante, che 
attende il Partito. 

Riteniamo che alcune que¬ 
stioni abbiano più diretta- 
mente « influenzato » l’anda¬ 


mento dei congressi. Lo svi¬ 
luppo della crisi di governo; 
il dibattito sulla svolta sin¬ 
dacale e la conferenza nazio¬ 
nale degli operai comunisti; 
l'ordine pubblico. Aspetti po¬ 
litici di grande portata che il 
Partito ha « vLssuto » diret¬ 
tamente. nel pieno di un di¬ 
battito che ha interessato 
migliaia di comparii, che ha 
visto la partecipazione di rap 
presentanti delle altre forze 
democratiche, che ha, in de 
finiliva. per il suo carattere 
di « incontro aperto ». riaf¬ 
fermato un metodo concreto 
di far jxilitica dei comunisti, 
il metodo di ricercare de¬ 
mocraticamente il confronto, 
di dibattere, di accettare le 
proposte costruttive, di far 
avanzare, nella salvaguardia 
dell’identità di ciascuno, i 
processi unitari nella società 
e fra la gente. 

Alla tematica cui abbiamo 


accennato, si collega o^-via- 
mente la questione di fondo 
del dibattito congressuale: il 
ruolo del Partito neilattuale 
fase politica del paese. 

« I nostri congressi erano 
attesi — dice il compagno 
Aldo Amati, responsabile del¬ 
la commissione di organizza¬ 
zione del PCI di Pesaro a 
Urbino — come un pnmo 
momento di verifica della i- 
niziativa per adeguare il Par¬ 
tito alla nuova collocazione 
che è venuto assumendo da 
po il 20 giugno ». 

Si può già a^-viare una va¬ 
lutazione di questa verifica? 

« Ovviamente — risponde 
Amati — nessuno pensava 
che questo adeguamento pa 
tesse realizzarsi in qualche 
mese; si tratta infatti di rin¬ 
novare e far crescere gruppi 
dirigenti nuovi nelle sezioni, 
di adeguare il modo di far 
poUUca, • di concepire in 


modo nuovo la stessa vita 
cosiddetta organizzativa ». 

Amati aggiunge che i con¬ 
gressi hanno già segnalato 
qualche novità in questo sen 
so. Intanto si è largamente 
affermato un modo nuovo e 
più accurato nella prei»ra- 
zione e nella impostazione 
dei congressi. Ci sono stale 
sezioni (ne citiamo due per 
e-semplificare: Villa S. Marti¬ 
no a Pesaro e S. Angelo in 
Vado neirUrbinatet che sono 
arrivate al congresso dopo a- 
ver .svolto una serie di in¬ 
contri preliminari con gruppi 
di operai, contadini, donne, 
artigiani che hanno elabora¬ 
to le tematiche portate nel 
dibattito congressuale. 

Per molti altri congressi il 
fatto più significativo è stata 
la novità della presenza di 
altre forze politiche democra¬ 
tiche durante i lavori, o lo 
svolgimento del congresso 


fuor, della .sezione, in sale 
pubbliche, alla presenza di 
cittadini di diversi orienta 
menti politici. Il congresso è 
.stato quindi in numerose oc 
casioni una concreta risposta 
ail'esigenza fortemente senti ' 
ta d: sviluppare in una 
proiezione esterna alle sezioni 
il dibattito politico. 

« Non ci nascondiamo — af¬ 
ferma li compagno Amali ~ 
che i limili e le insufficienze 
d: molte sezioni (dai quali 
limiti era nata una esigenza 
pressante di adeguamento) 
per larga parte non sono an¬ 
cora stati superati. Però c'è 
di positivo una diffusa con¬ 
sapevolezza di questi ritardi 
e una volontà nuova dei 
gruppi dirigenti e dei mili¬ 
tanti di affrontarli e superar¬ 
li ». 

L'elemento forse più inte 
ressante da segnalare é l'in¬ 
cremento registrato in termi¬ 


ni di partecipazione. .=cn.si 
bilmente super.ore a quella 
degli ultimi congressi. C'è da 
chiedersi come mai in pre 
.senza di que.ste novità positi¬ 
ve il tesseramento non prò 
ceda nel complesso ad un 
ritmo egualmente soddisfa¬ 
cente. 

«r E' un problema reale. Ma 
va precisato — os-sersa Alati 
— che mentre il niessera- 
mento procede bene, è nel 
reclutamento che .si .segnala¬ 
no delle battute d’arresto. 
Tuttavia, anche questo aspet¬ 
to è legato nel bene e nel 
male al processo di adegua¬ 
mento politico e organizzati¬ 
vo delle sezioni. Le sezioni 
che sono più avanti su que¬ 
sta strada, sono anche quelle 
che hanno realizzato i miglia 
ri risultati (talvolta eccezio¬ 
nali) nel reclutamento». 

g. m. 


URBINO — Il Collettivo Poli¬ 
tico di Pedagogia ha proinos- 
•so Ulta raccolta di firme con¬ 
tro la violenza e il terrori- 
•siiio. A partire da ogni la .->ede 
centrale del l’un iveisità. sii 
istituti universitari, la piaz¬ 
za della Republilica e le .seno 
le .siqx'riori della città .sono 
i luogli! in CUI .SI dipana l’in;- 
ziativa. che lia alla sua baso 
un documento elaborato da 
gli studenti ste.ssi del collet¬ 
tivo. 

« Il distacco dei giovani 
dalla lotta politica organizza¬ 
ta — dico il docunionto — 
dalla doiiiocrazia c dai .suol 
valori, .servo solo al mante- 
niinento del vecchio ordine, o 
poggio, servo solo a creare la 
condizioni per una .sconfitta 
del .Movimento Operaio o tier 
l’avvento di un regime re 
pressivo ed autoritario. Por 
questi motivi no; del Collet 
tivo Politico di Pedagogia c; 
battiamo con’ro la (ìi.sgrega 
zione e la violenza, contro 
qualsiasi tentativo teso a fare 
delle mane generazioni una 
ma.s.sa di manovra per .scar 
dinaro la democraz.:a italia¬ 
na. rom|>ere la convivenza 
eivile e democratica, tar jirc 
eipitare il nastro paese nel 
cao.s e nel terrore. 

<( Que,sto è il di.segno — prò 
.segue il documento - che 
viene portato avanti dai fa- 
sci.sti del MSI, dai gruppi 
lerroristici e da quelle for 
mazioni siiuadnstiche eome 
r.Autonoinia OiH'raia. E’ chia 
ro che l’azione di questi gru))- 
pi lerron.stici e squadristlri 
non ha nulla a che iare con 
il patrimonio e la tradizione 
del Movimento 0|ieraio. C’è. 
da parte di que.sti iiruppi. il 
netto rifiuto dell’e.sperienza e 
delle grandi liattaglie condot¬ 
te dalla ela.s.sc operaia italia 
na. Per noi que.sti gruppi 
fanno .solo rmtere.s.se della 
reazione, giocano a vantag¬ 
gio di quella parte più re 
triva della società italiana 
che vuole respingere l'avan¬ 
zata del movimento ojiorain 
organizzato. Non lia.sta con¬ 
dannare soltanto r.-\utonomia 
Oiieraia. lii.sogna anche con¬ 
dannare ed isolare quei grup 
pi che coprono questa Auto 
nonna, che aiutano ciue.stl 
"compagni che sbagliano". 
Quc.sto anche perchè .sì è ve¬ 
nuta con.solidando in que.sti 
ultimi anni un’area compo¬ 
sta da varie forze che. ut ef¬ 
fetti. sono unite ncH’indicare 
nel nioviinento oiieraio e nel¬ 
la democrazia 1 nemici da 
battere e nella .scelta della 
violenza lo .strumento di lot 
ta. Queste forze utilizzano n 
proprio vantaggio la di.sgre- 
gazione. la disperazione, lo 
sbandamento morale 

« Per vincere la batta.glla 
contro la violenza, non ba- 
.stano solo il rigore e l’ef 
ficienza degli apparati del¬ 
lo Stato Democratico, né so 
lo una nuova politica dcH’or- 
dine puhlilico fondata sul 
coii.senso e la fiducia dei rit 
ladini: occorrono anche, nelle 
.sciioie. nelle univer.sità e nei 
quartieri, una mobilitazione 
ed una vigilanza deniocrati- 
ea e di ma.s.sa. unite ad una 
battaglia politica ed ideale, 
eiie isolino i gruppi eversivi 
e violenti, una iiattaglia at 
traverso la quale la gioventù 
si ponga .sul terreno della 
democrazia per cambiare. 

«Noi vogliamo jiortare a 
vanti, insieme al movimento 
operaio, una battaglia fonda 
ta .SUI valori universali della 
democrazia, del plurali.smo 
politico, della tolleranza e 
del confronto delle 'dee. Per 
que.sti motivi — termina il 
ciorumento — chiediamo la 
ade.'.ionc di tutti i sinceri 
democratici, per questi moM- 
VI vogliamo impegnarci, in 
sicme agli altri, per hattere 
la violenza, il terron.^mo. l'in 
tolleranza e per affenii.arc 
un nuovo rapporto fra giova 
ni-e democrazia ». 


Maiiifesta/ioiii 
iieH’AscoIano 
per il trentennale 
della Costituzione 

ASCOLI PICENO — L« 
na.scita del nuovo .stato re 
putibiicano dopo la guerra di 
liberazione, .sarà ricordata 
in diversi comuni dcirA.sco- 
lano con una sene di mani¬ 
festazioni volte a .sensibi¬ 
lizzare l'opin.one pubblica e 
in particolare le giovani ge¬ 
nerazioni .su: problemi e su¬ 
gi: avvenime.nt! che hanno ca¬ 
ratterizzato la vita demo 
cratica italiana 

Nel trenten.naie delia pro¬ 
mulgazione de'.U Coit.tuzio 
ne. m un momento partico 
iarmf.nte delicato per ia con¬ 
vivenza poi.tica c .soc.aie de! 
pae.se. le ammini.strazioni co 
munal: di Faierone. Servigli» 
no. Monte V^don Corrado. 
Montappone. Ma.s.sa F’ermano. 
Be’.monte P.reno e Monleieo- 
ne di F’ermo. hanno prò 
mos.so una .sene di in.ziative 
particolarmente .significati 
ve. Il programma prevede, 
in linea di mas.s;ma. la rea¬ 
lizzazione di un volume com- 
memoratiso c figure dell» 
Resistenza nella media Val 
le del Tenna, la commemo¬ 
razione del poeta, pittore O. 
Licinl perseguitato politico 
e primo sindaco di Monte 
Vidon Corrado dopo la Libe¬ 
razione. un riconoscimento 
alla figura del cappellano mi¬ 
litare don Elio lacopinl. che 
fece parte del Corpo italiano 
di liberazione. Gli alunni del¬ 
le locali .scuole medie saran¬ 
no inoltre chiamati a svol 
gere una ricerca su « Le He 
gioni. la loro evoluzione sto¬ 
rica e il loro ruolo, dalla Co 
stituzione ad ogf) a. 
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Un primo bilancio dei risultati raggiunti dagli studenti 



& .:-ì. 


hanno creato un nuovo movimento 
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Alla facoltà si susseguono le riunioni per decìdere la strategia futura - Prima riunione della com¬ 
missione didattica - Il punto sulla situazione con alcuni studenti e borsisti, protagonisti dì questa lotta 
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I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMIRA: Ciao msKhio 
GOLDONIi f Ritratto di borghMia 
In litro 

MARCHETTI: Pensione paura > 
METROPOLITAN; Incontri ravvi¬ 
cinati del terzo tipo 
SALOTTO: Chetshe salon 
SUPERCINEMA COPPI: Shoot, vo¬ 
glia di uccidere 

ITALIA: Sandokan alla riscossa 
ENEL: Dersu Uzala, il piccolo 
uomo delle grandi pianure 

URBINO 

DUCALE: Via col vento 
SUPERCINEMA: KteinhoH hotel 


PESARO 

MACERATA 

ASTRA: La vita davanti a t< 

TIFFANYt RitraHo di borghesia in 

DUSE: Grazie tante, arrivedtrci 

nero ' , , 

CORSO: Melodremmora >. 

MODERNO: La moglie del profes- 

ITALIA: Il grande attacco ■ ' 

'• sore 

CAIROLIt Una donna d! seconda 

NUOVO FIORE: Occhi dalle ttelle 

mano 

ODEON: La mondana fetica 

SFERISTERIO: L’insaziabile 

ASCOLI PICENO 

EXCELSIOR: L’inquilino del terzo 
piano 

FILARMONICI: Occhi dalle stelle 

JESI 

OLIMPIA: La rogala dal pigiama 

giallo 

ASTRAI L’Insegnante va In col¬ 

PICENO: La pattuglia del dober- 

legio 

man al servizio della legge 

DIANA: Via col vento 

SUPERCINEMA: Melodrammore 

OLIMPIA: Via col vento 

VENTIDIO: L'amico americano 

POLITEAMA: Indiani 


SENIGALLIA 

EDEN: Kleinholf hotel 
ROSSINIi Mogitam&nte 
VITTORIA: Il libro della jungla 

' SAN BENEDETTO 
Ììv del TRONTO 

CALABRESI: Madame Claude 
ROMPONI: Poliziotto senza paura 

POPTO POTEN7A PICENA 

FLORIDA: Un attimo, una vtts 

RECANATI 

PERSIANI: Good bye e amen 


ANCONA ~ All'università di medicina di Posatora la mobi¬ 
litazione continua: gli studenti continuano a riunirsi per met¬ 
tere a punto la loro strategia futura, dopo i 40 giorni di lot¬ 
ta (la facoltà è rimasta occupata per olire un mese). Il lun¬ 
go braccio di ferro tra le autorità accademiche e il movimen¬ 
to si era comunque sbloccato la scorsa settimana, dopo la de¬ 
cisione responsabile del consiglio di facoltà di accettare la 
proposta più qualificante avanzata dall’assemblea studente¬ 
sca: quella della costituzione di una commissione didattica 
paritetica (42 studenti e 42 tra docenti, assistenti e bollisti). 

Giovedì scorso la commissione ha tenuto la prima riunio¬ 
ne. ma si e trattato di un primo scambio di idee. A giudizio 
pressoché unanime degli studenti lo sbocco della lotta c lar¬ 
gamente accettabile. « Certo — cl ha precisato un universita- 
j-io _ la commissione è un primo spazio istituzionale impor¬ 
tante, ma è ancora una scatola tutta da riempire con propo¬ 
ste concrete e con modifiche da attuare sull'assetto della di¬ 
dattica •>■>. , 

Severe critiche sono indirizzate net confronti del consiglio 
di amministrazione che regolarmente si è rifiutato di pren¬ 
dere qualsiasi posizione circa la deleteria gestione del rettore 
Santagata. Al di là dei primi risultati l'esperienza anconita¬ 
na è meritevole di una riflessione per più di un motivo. Ba¬ 
sterebbe la sola costatazione che mentre qui prendeva corpo 
una lotta a volte dura, ma compostissima, basata su di un 
rapporto di stretta unità con i partiti, i sindacati e le isti¬ 
tuzioni, in altri atenei, come a Roma, a Padova e Firenze, 
bande di autonomi compivano azioni di vero e proprio tep¬ 
pismo. distruggendo aule e laboratori, aggredendo studenti de¬ 
mocratici. Dunque, a parte i primi risultati tra l’altro giudi¬ 
cati da più parti come un successo delle forze che lottano 
per un rinnovamento della scuola, l’esperienza di medicina 
ha caratteri e peculiarità originali da non sottovalutare. 

' Per un primo commento, tn attesa di un pieno funziona¬ 
mento della nuova commissione didattica, di una stabilizza¬ 
zione interna della facolta, abbiamo voluto incontrare alcu¬ 
ni ..universitari che hanno partecipato alla lotta. A loro (tre 
studenti, un borsista c il compagno Mariolti segretario del 
circolo universitario della FGCl) abbiamo chiesto un giudi¬ 
zio complessivo sull’esperienza ancora in corso. In particolare 
le loro risposte (qui sotto riportate) si rifanno a tre specifi¬ 
che domande: 


A Quale valore dare aU’esperienza e quali elementi origina* 
^ il Individueresti nella lolla? 

A II bilancio del 40 giorni di lotta è del tutto positivo op- 
^ pure al di là dell’elemento novità ha messo In luce ri¬ 
tardi e contraddizioni? 

A Quali saranno le prospettive del movimento anconetano. 

cioè, nuello che è sureesso è da classificare come un se¬ 
gno eoisodico. ormure è già un movimento consolidato, poi¬ 
ché ha snnerato la fase puramente soontnnelstlca? 


TONI MARRACINO 

studente del 5. anno 

«Cl son stati nella nostra 
lunga vertenza del risvolti 
positivi e degli altri — biso¬ 
gna dirlo — meno positivi. 
E’ sempre esistito il pericolo 
di considerare 1 primi mo¬ 
menti contingenti, che han¬ 
no poi scatenato questa mo¬ 
bilitazione spontanea, banali 
e «squallidi», come sono stati 
definiti da alcuni docenti. Io 
invece H ritengo se pur par¬ 
ziali, molto importanti ai fi¬ 
ni della nostra preparazione 
e dei rapporti interni alla 
Facoltà. E’ stato invece del 
tutto positiva l’aggregazione 
studentesca avvenuta dopo 
due anni di «silenzio tota¬ 
le » Sono state facilmente su¬ 
perate le paure di strumenta¬ 
lizzazioni da parte di forze 
politiche (esisteranno In una 
fetta di studenti) e abbia¬ 
mo cominciato a gestire la 
nostra lotta. D'altra parte, 
un po’ a posteriori, sono e- 
merse da un pu.nto di v sta 
più spiccatamente politico, 
delle posizioni che personal¬ 
mente definirei fragili se 


non pericolose. Posizioni che 
non tenevano conto della no¬ 
stra effettiva forza, ma pun¬ 
tavano a volte solo alla dema¬ 
gogia. Bisogna essere realisti 
sulla nostra consistenza nu¬ 
merica e sulle nostre capaci¬ 
tà a continuare a gestire U 
movimento. Non bisogna cioè 
correre 11 rischio che. una vol¬ 
ta che risolveremo quelli, che 
lutti hanno definito proble¬ 
mi contingenti (esami, pia¬ 
ni di studio, appelli) il no¬ 
stro potenziale di lotta ven¬ 
ga Improvvisamente a man¬ 
care. 

« Che co.sa abbiamo otte¬ 
nuto? La commissione dlda^ 
tlea la vedo come un trald- 
unlon per la soluzione di tut¬ 
ti 1 problemi. Ora però do¬ 
vremmo concretizzare tutte 
le nostre idee; cl attende una 
riprova del fatti. E’ importan¬ 
te poi che la mobilitazione 
non svanisca con la ripresa 
degli esami di maggio. Io co¬ 
munque ho molto più fiducia 
adesso che non magari sei 
mesi fa. 

In questi 40 giorni sono in¬ 
fatti accadute cose importan* 
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tl, come la conferenza citta¬ 
dina suiruniversità e 11 più 
generale interesse delle va¬ 
rie componenti sociali e po¬ 
litiche anconetane». 

MARCO MARIOTTI 

Segretario del Circolo Uni- 
vtniltarlo FOCI t 

>1 

«Per quanto riguarda 11 bi¬ 
lancio e 1 valore dell’esperien¬ 
za portata avanti in questi 
40 giorni dal movimento cre¬ 
do che bisogna valutarli in 
rapporto alla situazione che 
esisteva alla facoltà di Me¬ 
dicina; una situazione carat¬ 
terizzata da circa due anni di 
tendenze al moderatismo di 
raas-sa, di contro a quello che 
era stato l'esplodere del mo¬ 
vimento del ’77 con caratte¬ 
ristiche anche squadrlstlche 
a partire dal febbraio dello 
scorso anno. 

n primo segno positivo che 
emerge racchiude 11 caratte¬ 
re ste.sso di questo movimen¬ 
to nato a Medicina: la gra¬ 
dualità degli obiettivi di lotta 
portata avanti dagli studenti 
(abbiamo avuto la capacità di 
passare da problemi specifici 
e settoriali a quelli globali, 
sino a rimettere in di6cu.s- 
slone l’organizzazione didatti¬ 
ca a discutere le prospetti¬ 
ve di un operatore sanitario 
volto verso la medicina pre¬ 
ventiva), arrivando a criti¬ 
care tout-court, la stessa ge¬ 
stione deiruniversltà; ecco 
perché abbiamo chiesto le 
dimissioni del Rettore San¬ 
tagata. 

Siamo riusciti quindi, pur 
partendo da aspetti contin¬ 
genti, a saldarci con le pro¬ 
spettive più complessive di 
trasformazione dell’istituzio¬ 
ne universitaria aH’intemo 
delle nostre città, ma anche 
a farci carico di tutta una 
serie di prospettive concrete 
verso la riforma universita¬ 
ria. Questo per me è un pri¬ 
mo e fondamentale segno, 
che va nelle caratteristiche 
(come l’esperienze delle Le¬ 
ghe romane o quella dell’as- 
semblea di Economia 2 a Ro¬ 
ma) della battaglia contro lo 
sfascio e 11 non funzionamen¬ 
to dell’Università. Ecco, a 
me sembra che que.sta lotta 
sia stata una sfida molto gros¬ 
sa proprio per il funziona¬ 
mento dell’Università che ha 
trovato U massimo livello di 
sintesi e di qualità nella Con¬ 
ferenza cittadina. 

Vorrei anche sottolineare 
il tipo di lotta che abbiamo 
scelto. Non abbiamo lascia¬ 
to spazio a manovre di logo¬ 
ramento operate dalla parte 
più retriva del corpo docen¬ 
te. e non abbiamo tollerato 
neppure fughe avventuristi¬ 
che che tentavano di isolare 
la lotta airintemo della fa¬ 
coltà, staccandola dal tessu¬ 
to cittadino. La nostra occu¬ 
pazione. non solo non ha In¬ 
nescato forme di violenza, ma 
è stata addirittura produtti¬ 
va: gli studenti hanno ela¬ 
borato nei gruppi di lavoro, 
nelle commiaBioiù. nell'assem¬ 
blea generale stessa una li¬ 
nea politica di questo movi¬ 
mento che si è andato pro¬ 
gressivamente emancipando. 
Va p<4 valorizzata al raa-ssi- 
mo la linea di allenze che 
ha sempre ispirato razione 
degli studenti di Medicina; 
la conquista di spazi e il for¬ 
te coinvolgimento di forze po¬ 
litiche e sociali cittadine (an¬ 
che nei confronti della stessa 
De che dopo aver sottovalu¬ 


tato la portata della nostra 
lotta ha poi sottoscritto in 
Consiglio comunale assieme 
alle altre forze democratiche 
un importante ordine del 
giorno). Ecco il carattere di 
spiccata unitarietà. Ora si 
tratta di consolidare tutti 
questi segni positivi, per arri¬ 
vare ' ad un’organizzazione 
stabile confrontandosi con 
tutta tm’altra serie di esp>e- 
rienze che stanno emergendo 
m altre università».. 

GIUSEPPE MARTINI 

studente dal C. anno mem¬ 
bro della CommiMiona didat¬ 
tica 

« Il valore dell’esperienza è 
.senza dubbio elevato, n bi¬ 
lancio: bisogna prendere at¬ 
to che dopo anni si è riusci¬ 
ti a mettere In piedi una lot¬ 
ta e a strappare la (Commis¬ 
sione didattica che ha un 
grande significato politico. 
Tuttavia è una concessione 
che dovremo totalmente ge¬ 
stire. Se questa poi darà i 
frutti sperati dipende dalla 
capacità degli studenti di a- 
vere im collegamento con 1’ 
estero e dalla stcs-sa volon¬ 
tà del professori. Mi permet¬ 
to di mettere in dubbio la 
spiccata volontà riformatri¬ 
ce del corpo docente (anche 
troppo sbandierata nel do¬ 
cumento finale del Consiglio 
di Facoltà), ma cercheremo 
di creare al suo interno delle 
contraddizioni tra i reazio¬ 
nari e quelli più aperti ver¬ 
so la componente studente¬ 
sca. Quindi per concludere: 
la Commissione didattica è 
un punto positivo ma tutto 
ancora da gestire. 

«Non siamo Invece soddi¬ 
sfatti per come sono andate 
le cose sulla vicenda delie 
dimissioni da noi espressa¬ 
mente avanzate, del rettore 
Santagata. 

Per quanto riguarda le 
prospettive, e questo mi sem¬ 
bra il problema più importan¬ 
te, direi che innanzitutto do¬ 
vremo avere la capacità di 
riuscire a fare tm discorso a 
lungo termine, a lunga visio¬ 
ne che riesca' sla a supera¬ 
re un discorso antlselettivo 
tout-court che una visione 
meramente tecnicistica (un 
università all’americana). Noi 
abbiamo detto no allo studio 
acritico e codino. Puntiamo, 
ora ad una nuova organizza¬ 
zione della didattica (tavole 
rotonde, lezioni integrate) 
che permetta un apprendi¬ 
mento critico. 

«In questo senso assumono 
un valore le richieste degli 
appelli mensili e le altre con¬ 
tenute nel nostro « pacchet¬ 
to ». Bisognerà poi fondere 1 
vari momenti in un ottica 
generale di riforma della me¬ 
dicina dando un colpo netto 
alla vecchia visione fondata 
sulla parcellazione della 
scienza medica e sul potere 
baronale ». 

GIOVANNA GAMBA 

Attegnitta di Farmacologia. 

«Mi sembra che la lotta 
sia nata da un primo mo¬ 
mento di spontaneismo (sen¬ 
za una linea politica ben de¬ 
lineata). Poi sono venuti ma¬ 
turando problemi più generali 
e non contingenti, che coin¬ 
volgevano tutta la didattica, 
la gestione diretta dell’Uni¬ 
versità. Non a caso ad un 
certo punto si è avanzata la 
richiesta di dimissioni del 


rettore. Quindi c'è stata una " 
crescita che si è concretiz¬ 
zata nella lunga lotta di 40 
giorni, 

«Inizialmente io ho visto 
un blocco omogeneo dei do¬ 
centi attestati su posizioni 
di netta chiusura: in segui¬ 
to anche per un’azione di pro¬ 
fessori «democratici» è sta¬ 
to possibile raggiungere rac¬ 
cordo sulla Commissione di¬ 
dattica anche se si deve dire 
che questo sbocco non t fo¬ 
rava tutti 1 membri del Con¬ 
siglio di Facoltà convinti. 

« Questi 40 giorni hanno 
senza dubbio sbloccato una 
serie di situazioni: il bilan¬ 
cio mi sembra abbastanza 
positivo. Ora gli studenti si 
.sono Impegnati in un lavo¬ 
ro molto Importante per rl- 
.strutturare l’organizzazione 
deUo studio, per dare una 
diversa impostazione alla ge¬ 
stione Interna dell’Ateneo. 
Non so bene quale potrà es¬ 
sere 11 nostro ruolo di borsi¬ 
sti. perché viviamo una situa¬ 
zione critica, in mancanza di 
una riforma universitaria e 
siamo ancora troppo alla mer¬ 
cé del corpo docente. Per le 
prospettive spero comunque 
che potremo contribuire a 
questo grosso lavoro di cam¬ 
biamento della didattica, che 
comporterà una vera e pro¬ 
pria rivoluzione della ricer¬ 
ca e di tutta la gestione dell* 
Università ». 

EnORE CIAMBRIGNONI 

Studente del 4. anno — mem¬ 
bro della Commleaiona didat¬ 
tica 

«La lotta di questi giorni 
ha avuti aspetti positivi sia 
punto di vista umano (cl 
ha portato alla riscoperta 
dell’Università) che politico. > 
Insisterei in particolare su ' 
quest’ultimo punto perché 
la nostra lotta, che è stata 
prevalentemente politica (co¬ 
me politiche sono state le de¬ 
cisioni dei (Consiglio di Fa¬ 
coltà). ha fatto rimarcare r 
unità tra tutti gli studenti 
e in particolare si è vista 1 
unità della sinistra. Siamo 
riusciti a creare all’interno 
delle Facoltà un blocco omo¬ 
geneo con grosse potenziali¬ 
tà. Devo dire comunque che 
non saremmo riusciti ad u- 
scire dal «ghetto» di Posa¬ 
tora senza l’aiuto e l’appog¬ 
gio d^Ie forze sociali e poli¬ 
tiche della città. Anche se 
va denunciato Tatteggiamen- 
to della DC che ha tentato 
sempre di minimizzare la | 
nostra azione. 

« Ora questa nostra unità e 
la solidarietà della città non 
devono andare disperse. Ab¬ 
biamo infatti solo ottenuto 
degli strumenti come la Com¬ 
missione didattica che rap¬ 
presentano solo un punto di 
partenza. Dobbiamo guardare 
al futuro, precisare meglio 
le nostre richieste sempre pe¬ 
rò tenendo conto dell’apporto 
che ci potrà venire dalle forze 
sociali che ci sono state mol¬ 
to vicine. Solo cosi, attra¬ 
verso le nostre e^ressioni 
nella società civile (anche 
fuori della «cittadella uni¬ 
versitaria ») potremo collega- 
re m^lio le nostre lotte ed 
avere im potere contrattuale 
maggiore ». 


Servizio a cura 
I di MARCO MAZZANTI 


al cinema ODEON di Pesaro 


LE SCANDALOSE CONFESSIONI DELLA'MONDANA* PIO FAMOSA Di NEW YORK 



la mondana felice 


ALBERT WAXMAN 

. ... ALVIN BORETZ . JESSE VOCEL JEROME BAUMAN CERRY ARBE1D 

TIATTO CLAL limo OHONFMO Mlt* In Edlt»rt4Ca. C3C R'fW OUI JÉp 

TECHNICOLOR - PANAVI5I0N 


VIETATO Al MiNOKl Di 18 ANNI 



VOLKSWAGEN 

.J tanti modi di essere 
del vero Jhasporto Zeggero 



tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 




A. GABELLINI S.a.S. 

Strada Romagna, 119 - PESARO - 391 


ICon 160.000 lirei 




Succursali e Concessionarie delle marche 


PROV. DI PESARO 

DI.BA. - Pesaro 
Tel. (0721) 21401 

FALCIONI & GUERRA 
Pesaro - Tei . (0721) 6804 

SCAF - Fano 
Tel. (0721)324 79 


PROV. DI ANCONA 

Succursri» > Ancona 
Td. (071) 52255 

AUTOESINA-Jesi 
Tel. (0731) 4891 

BARTOLETTI - Arrcona 
Tel. (071) 508201 

CASALI • Osimo 
Tel. (071) 739012 

MENGONI - Ancona 
Tel. (071)24726 

FECORELLI • Fabriano 
Tel. (0732) 3738 


PROV. DI MACERATA 

BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733) 91260 

SVA • Civitanova M. 

Tel. (0733) 761341 

VAM • Macerata 
Tel. (0733) 33344 


PROV. DI ASCOLI P. 

ATTORRESI - Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CiCCARELLI -Aacol! P. 

Tel. (0736) 63024 

FELSl - Porlo S. Giorgio 
Tel. (0734)4240 

MALATESTA 
S. Benedetto del Trontr 
Tel. (0735)81721 



Quando si tratta 

C.4MERA DA LETTO (armadio 4 slag.) da L. 
CAMERA D.A LETTO (armadio 4 stag.) da L. 


CAMERA DA LETTO BAMBINO da L. 

SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 
SOGGIORNO MODERNO (II pezzi ) da L. 
SALOTTO IN VELLUTO ( con letto) da L. 
SALOTTO IN PELLE da L. 

POLTRONA da L. 


di mobili... provate con noi ! 


423.000 

690.000 

220.000 

395.000 

455.000 

250.000 

525.000 

55.000 


CUCINA: 

base cm. 80 
pensile cm. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia ^. 


da L. 38.000 
daL. 20.000 
da L. 60.000 
daL. 11.000 




TUTTA LA GAMMA DEI MOBILI IN STILE 


TORRiTTi dì Ancona 

VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 


Prezzi promozionali 
Prezzi discount 
Prezzi imbattibili 


V. F. ARREDAMENTI s.r.L 

ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 

PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL. (0721) 30049 
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La risposta deWVmbria alVeccidio di Roma Radiogrofio deii'economiu Ternana Manifestazione in piazza 21 settembre con Marri 


Un giorno 
di svolta 


L a risposta che l’Umbria 
ha dato al rapimento del- 
l’on. Aldo Moro ed al bar¬ 
baro assassinio degli uomini 
della sua scorta è stata per 
prontezza e dimensioni del 
tutto eccezionale. Decine di 
migUaia di persone nelle fab¬ 
briche. negli uffici, nelle scuo¬ 
le. nelle case, hanno saputo 
valutare immediatamente la 
gravità estrema di quanto era 
accaduto a Roma, sono scese 
nelle strade e nelle piazze, si 
sono raccolte intorno alle isti¬ 
tuzioni. ai partiti democrati¬ 
ci. alle organizzazioni sinda¬ 
cali per manifestare la ferma 
volontà di difendere la Re¬ 
pubblica e le sue basi demo¬ 
cratiche. 

La efferatezza degli avve¬ 
nimenti romani, ultimo anello 
di una lunga catena di pro¬ 
vocazioni. di sanguinosi delit¬ 
ti e di attacchi contro la de¬ 
mocrazia repubblicana, ha 
provocato un sommovimento 
di popolo perconso da una for¬ 
te carica politica ed umana. 
La gente semplice ha com¬ 
preso che il sequestro del pre¬ 
sidente della DC e il massa¬ 
cro della sua scorta, non rap¬ 
presentano solo un attacco 
all’Uomo e al suo partito, ma 
un duro colpo diretto contro 
lo Stato repubblicano c la civi¬ 
le convivenza degli italiani, 
nel momento in cui. come ri- 
.sultato di una lenta ma con¬ 
tinua evoluzione, per la pri¬ 
ma volta da trent’anni. i par¬ 
titi della cla.sse operaia e dei 
lavoratori entravano insieme 
fi far parte della maggioran¬ 
za che deve governare il 
Paese. 

Se si coglie, com’è neces¬ 
sario. la connessione tra le 
due co.se appare evidente che 
si è voluto colpire in Moro 
uno dei principali protagoni¬ 
sti del « nuovo » che si è af¬ 
fermato nella situazione po¬ 
litica italiana. Qualcuno ha 


ricercato analogie con fatti e 
momenti diversi della nostra 
storia recente ma forse oc¬ 
corre andare anche oltre. Più 
calzante potrebbe essere un 
paragone con i metodi attra- 


dinato atto a conseguire un 
nuovo sviluppo ed un profon¬ 
do rinnovamento. Sarebbe 
sciagura grave se le forze 
politiche democratiche, tutte 
insieme e ad ogni livello, non 


verso i quali sono stati tolti ' sapessero farsi espressione e 


dalla scena uomini come Ken¬ 
nedy o Allende che. in situa¬ 
zioni e posizioni diverse, co¬ 
stituirono tuttavia il simbolo 
pubblico di profondi cambia¬ 
menti nei rispettivi paesi- 
Questo aiuta a comprendere 
come anche alle origini delle 
tramo eversive italiane, quali 
che siano le etichette con le 
quali si coprono le singole 
imprese, stanno potenti forze 
interne e internazionali, il cui 
scopo è quello di spezzare in 
Italia e in Europa il cammi¬ 
no delle classi lavoratrici, di 
colpire la libertà e la demo¬ 
crazia e di rovesciare in una 
direzione autoritaria e rea¬ 
zionaria le attuali tendenze. 

Ecco, allora, lo straordina¬ 
rio valore della risposta uni¬ 
taria e di massa che l'Italia, 
e con essa l’Umbria, ha dato. 
La mobilitazione popolare, oc¬ 
corre comprenderlo, deve con¬ 
tinuare intensa e decisa nei 
prossimi giorni e nelle .setti¬ 
mane a venire per combatte¬ 
re ed isolare, attraverso una 
diffusa e capillare opera di 
informazione e di convinzio¬ 
ne. ogni forma di tolleranza 
e di giustificazione della pra¬ 
tica della violenza e per ac¬ 
compagnare con una prese.n- 
za. un sostegno, una vigilan¬ 
za di ma.ssa l’opera degli 
organi dello Stato tesa a col¬ 
pire ed a liquidare l’area del 
terrorismo e della sovversio¬ 
ne antidemocratica. 

Ma un’altra considerazione 
s’impone. Abbiamo avuto in 
questi giorni una prova ulte¬ 
riore delle .sterminate energi-e 
di popolo che sono disponibili 
per imprimere alla vita del 
paese il ritmo intenso e or¬ 


guida di questa generosa spin¬ 
ta popolare. 

Il 16 marzo è un giorno di 
svolta. La formazione di un 
governo fondato su una nuova 
maggioranza e gli avvenimen¬ 
ti drammatici in cui siamo 
stati testimoni e partecipi ri¬ 
propongono in forma acuta 
nella nostra regione il tema 
di un più positivo e stretto 
rapporto tra le forze poli¬ 
tiche. 

I fatti, con cruda ostina¬ 
zione. mo<5trano l’inconsi.sten- 
za e la miseria delle scher¬ 
maglie pretestuose, delle pre¬ 
clusioni anacronistiche e del¬ 
le chiusure in una visione di 
parte. Dobbiamo tutti contri¬ 
buire a liberarcene; è questo 
che la gente si aspetta. Se 
si vuole essere aH'altezza del 
momento occorre avere il co 
raggio e .sentire il dovere di 
porre l’accento su ciò che 
uni.sce anziché su ciò cne 
divide. 

Per questo esprimiamo la 
convinzione die un ripensa 
mento ed un confronto .seno 
e rigoroso tra le forze po 
litiche democratiche, alla luce 
delle esigenze umbre e dei 
fatti che si .sono prodotti na¬ 
zionalmente. sia cosa neces- 
.saria ad urgente. Nessuno 
deve rinunciare alla propria 
identità ed alla propria au¬ 
tonomia. Dalla collocazione 
che ogni forza politica demo¬ 
cratica si è data si può par¬ 
tire per ampliare l'area della 
collaborazione, della solidarie¬ 
tà e dell’impegno comune, sia 
nelle istituzioni die nella .so¬ 
cietà regionale. 

Gino Galli 


Forte calo della 
produzione nel 
settore agricolo 

i dati definitivi pubblicati dalla Camera 
di Commercio — I danni del maltempo 
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TERNI — I dati conclusivi 
resi noli dalla Camera di 
commercio suH’andamento 
economico del 1977, confer¬ 
mano che l’anno appena con¬ 
clusosi è stato per il sistema 
produttivo ternano uno dei 
peggiori. Nel corso del 1977 
1 fenomeni negativi si .sono 
tutti accentuati. Per l’agri- 


Assemblee 
del PCI 
in Umbria 


PERUGIA — Prosegue l'altivilà 
del parlilo. Oggi si concluderan¬ 
no una serie di congressi di se¬ 
zione. A Trevi lo presidcrà il 
compagno Gino Galli, a Gualdo 
Tadino il compagno Claudio Car¬ 
nieri. 

Gli altri congressi in program* 
ma per oggi sono i seguenti; Pie¬ 
tralunga (Sciurpa), Palazzo di As- 
sisi (Galilei), Molano. A Villa- 
strada alle ore 15 ci sarà la le¬ 
sta della donna. Ieri sera intan¬ 
to si sono svolti i congressi di 
Gubbio (sezione Togliatti) con 
Neri, Sigillo con Alba Scaramuc¬ 
ci, Foligno (sezione Innamorati) 
con Rossi, S. Martino in Colle 
con Menichctti, Gubbio (sezione 
Sirci) Santucci, Cruttt (Roscini) 
Umbertide (seziona Di Vittorio) 
Ciarabelli. 

Oggi in provincia di Perugia 
saranno dilluse 3000 copie del 
nostro giornale. 

TERNI — Numerose sono le ini¬ 
ziative organizzale per oggi dal 
nostro Partito. Tra l'altro si svol¬ 
gerà un comizio al quartiere San 
Giovanni tenuto dal compagno Ma¬ 
rio Cicloni, della Segreteria della 
Federazione. 

Si concluderanno inoltre oggi i 
congressi della sezione Borgo Ri¬ 
ve, con il compagno Giorgio Sta- 
blum, segretario della Federazione-. 


La situazione sindacale nella regione 


Ancora occupata la «Succhiarelli» 
Nuovi licenziamenti nel Perugino 

Partite otto lettere di licenziamento alla Storioni - La Montefibre orientata ad 
allungare la « cassa » alla Linoleum - Prosegue la mobilitazione dei lavoratori 


PERUGIA - Lettere di li¬ 
cenziamento per 8 dipenden¬ 
ti della ditta Storioni di Pe¬ 
rugia. La fabbrica ricicla car¬ 
ta e occupa 22 lavoratori. Le 
ragioni che il proprietario 
porta a giu.stificazione del 
provvedimento .sono l'indcbi- 
tamenlo dell'azienda c la ne- 
ce.s.sità quindi di ridurre dra¬ 
sticamente i costi. 

La motivazione non appa¬ 
re molto convincente ai sin¬ 
dacati che temono invece che 
tramite questa manovra si 
voglia solo rcintndurre una 


forma di supresfruttamonto e 
di aumento dei ritmi di lavoro. 

CGIL. CISL. UIL chiedono 
ovviamente la .sospensione 
della procedura di licenzia¬ 
mento. Nei prossimi giorni 
dovrebbe svolgersi Io sciope¬ 
ro. Frattanto alla Manini di 
Bastia viene confermata da 
parte della direzione azien¬ 
dale la \olontà di procedere 
nei licenziamenti, annuncia¬ 
li qualche giorno fa. Doma¬ 
ni dovrebbe svolgersi un in¬ 
contro fra sindacati c pro¬ 
prietà. 


.Anclie quc.ste ultime vicen¬ 
de testimoniano della fragi¬ 
lità del tessuto delle picco¬ 
le aziende della Provincia 
che reagi.scono alla situazio¬ 
ne indubbiamente difficile, 
sempre più minacciando una 

riduzione occupazionale. 

» « » 

N.AR.NI — I dirigenti della 
Montefibre non escludono che 
la cas.sa integrazione per i 
160 dipendenti della Linoleum 
di Narni Scalo possa essere 
ulteriormente prorogata. Lo 
hanno dichiarato nel corso di 


I grifoni scendono a S. Siro contro Pinter 


Sempre gli stessi m campo... 
e qualche talento in vetrina 

Novellino e Bagni convocati in Argentina cercheranno di esprimer* 
si al meglio • Anche tra i neroazzurrì i « papabili » per Buenos Aires 


PERUGIA — Dopo la vitto 
ria con il Bologna, la scon¬ 
fitta a Torino contro la Ju¬ 
ventus e Tultìmo cn plain 
interno con il Napoli, Casta- 
gner conferma per la quar¬ 
ta volta la stessa formazione. 

Scenderanno, infatti, in 
campo contro gli uomini di 
Berscllinì i seguenti gioca¬ 
tori; Grassi. Nappi. Ceccari- 
ni. Frosio, Zecchini. Dal Fiu¬ 
me. Gorelli. Amenta. Novel¬ 
lino. Vannini. Bagni. Una for¬ 
mazione quest'ultima che 
sembra ben predisposta por 
le partite interne, ma che 
lascia a desiderare alcuni 
critici quando la squadra de¬ 
ve affrontare una trasferta. 
Casta gner a tale proposito è 
di poche parole: < Secondo 
il mio personale giudizio 
questa è la miglior forma¬ 
zione che può attualmente 
schierare il Perugia >. Enne¬ 
sima esclusione, quindi, di 
Guido Biondi un giocatore 
che si è visto allontanare 
dalla prima squadra .senza un 
valido motivo tecnico. 

I.a trasferta di San Siro 
contro rintcr è insidiasa e po¬ 
trà verificare in pieno se 
questa polemica ha ragione 
desistere. Nel frattempo al¬ 
la vigilia dcU’incontro una 
notizia più che allettante per 
Walter Novellino c Salvatore 
Bagni. I due giocatori bian¬ 
corossi sono stali inseriti dal 
tecnico azzurro Bcarzot nel 
€ listone > dei -10 inviato alla 
F'IF.A. per i mondiali in .Ar¬ 
gentina. Una soddisfazione 
che i due bravi giocatori pe¬ 
rugini meritano ampiamente. 
Ora spetta proprio a loro, 
con il loro rendimento in 
campo, dimostrare quanto 
Maritino il viaggio in Suda- 


mcrica. Xcirambicnlc bian¬ 
corosso quest’ultimo fatto ha 
galvanizzato i giocatori 
Questo è il terzo campio¬ 
nato che sta disputando il Pe¬ 
rugia nella massima serie e 
nei precedenti due confronti 
a San Siro contro l’Inter la 
squadra umbra è uscita sem¬ 
pre imbattuta, c Non c’c il 
due senza il tre ». è una fra¬ 
se che ricorre spesso in que¬ 
sti giorni tra i supporters del 
Grifo che fiduciosi seguiran¬ 
no la propria squadra anche 
nella trasferta meneghina. 
Suirimportanza di questo con¬ 
fronto parla chiaro la clas¬ 
sifica. L’Inter è quinta in 
graduatoria a quota 25. .segui¬ 
ta dal Perugia a quota 24. 
i I due punti in palio .sono im¬ 
portantissimi anche per ag- 


□ICUBIH 

TERNI j 

POLITEAMA: Il tr;an33:o dc.lt | 
Bermude i 

VERDI: Champagne per due dopo j 
il funerale 

FIAMMA: Il grand* attacco 
MODERNISSIMO; Telephone 
LUX; Vecchia America 
PIEMONTE: Basta che non si sap- 
pia Ili giro 

ELETTRA: Canne mozze 

PERUGIA 

•ARNUM: Il sogno deirorolog-alo 
LILLI: L'un.ma odissea 
LUX: Forza Italia 
MIGNON: Un'altro uomo, un'altra 
donna 

MODERNISSIMO; I duellanti 
PAVONE: L'uovo del serpente 
TURRfNO: Il figlio dello sceicco 

DERUTA 

DIRUTA: Lo conquisti d«I West 


giudicarsi un posto in Coppa 
UEFA. 

-Altro fatto particolare tra 
ncroazzurri e biancorossi; in¬ 
fatti se è pur vero che il Pe¬ 
rugia non ha mai perso a San 
Siro, è altrettanto vero che 
la formazione milanese c 1’ 
unica che in tre anni nel mas¬ 
simo campionato non ha mai 
perso a Perugia. Come si può 
notare diversi i motivi di at¬ 
trazione su questo incontro 
che sarà senz'altro spettaco¬ 
lare ed avvincente dato che 
l’unico obiettivo, a due mesi 
dalla conclusione del cam¬ 
pionato. per le due contenden 
ti è la qualificazione UEF.A 
e la messa in vetrina di ta¬ 
lenti 

Guglielmo Mazzetti 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Doppio del tto 
CORSO: Prefetto di ferro 
PALAZZO: B.l.tis 

fOliGNO 

ASTRA: L’uovo d*I st.-i>«nls 
VITTORIA: Quel maledetto treno 
blindato 

TODI 

COMUNALE: La signora ha latto 

il pieno 

PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO; OueU'uItlmo 
pente 

GUBBIO 

ITALIA: Mondo violento dì lob¬ 
bie Jo 

MARSCIANO 

CONCODDlAi Vellute nere 


un incontro che si è svolto 
a Milano c al quale hanno 
partecipatu. oltre ai dirigen¬ 
ti del gruppo pubblico, il sin¬ 
daco di Narni e i capigrup¬ 
po consiliari. 

Rispo.sto prcocciipanti .sono 
venute a tutti gli interrogativi 
po.sti. Gli amministratori del 
complesso cliimico hanno so¬ 
stenuto che la crisi della Li¬ 
noleum è dovuta alla sla,si 
dell’edilizia, hanno .so.stcnuto 
che esistono possibilità di svi¬ 
luppo soltanto se c’è una ri¬ 
presa di que.sto settore e che 
a questa ripresa sono subor¬ 
dinati gli investimenti per 
nuovi impianti. L’.Amministra- 
zione comunale ha espresso, 
al termine deH’incontro, preoc¬ 
cupazioni per il futuro del¬ 
l'azienda. 

Intanto i lavoratori conti¬ 
nuano ad occupare l’altra fab¬ 
brica di Narni Scalo in cri- 
,si. la Succhiarelli. nella qua¬ 
le lavorano 250 iiorsone e al¬ 
la quale .sono interessati al 
tri 200 lavoratori circa di 
altre piccole ditte. In quoti 
giorni si susseguono lo ini¬ 
ziative per .sbloccare la si¬ 
tuazione. Il sindaco di Nar 
ni e i capigruppo consiliari 
si .sono incontrati con il Con 
sigilo di fabbrica. 

Tra le altre decisioni, è 
stato deciso di aprire una 
.sottoscrizione a favore dei 
lavoratori della Succhiarelli 
che da due mesi non pren¬ 
dono lo stipendio. Ieri l'al¬ 
tro una delegazione del con¬ 
siglio di fabbrica e della de¬ 
legazione provinciale dei la¬ 
voratori delle costruzioni ha 
avuto un incontro con il con 
siglio di ammini.strazione del¬ 
la Cassa di Ri.sparmio di 
Narni. istituto nei confronti 
del quale la Succhiarelli Ita 
un debito di .1 miliardi. 

Nel frattempo le organi/ 
/azioni sindacali sono in at 
te.sa die la direzione azien 
dale faccia cono>ccrc un 
proprio programma, nel qua¬ 
le .sia anello contenuto il qua¬ 
dro e.satlo delia situazione fi¬ 
nanziaria della società e del 
suo .stato di indebitamento. 
.\lla luce di quc.>to program 
ma sarà possibile concretiz¬ 
zare la proposta avanzata 
dallassc-ssore regionale ,\1 
berlo Provantini di un incon¬ 
tro tra le 12 banche che de¬ 
vono riscuotere soldi dalla 
Succhiarelli. la direzione 
aziendale e r.Associazione in- 
du.striali. 

Da parte sindacale vengono 
mosse critiche aU'.Associazio- 
ne industriali por il disinte¬ 
resse mostrato in tutta que¬ 
sta vicenda. Prima della fi¬ 
ne della settimana, si dovreb¬ 
be svolgere una manifesta¬ 
zione a carattere comprenso- 
riale a sostegno dei lavora¬ 
tori deU’azienda. La federa¬ 
zione lavoratori delle costru¬ 
zioni ha chiesto un incontro 
alla federazione CGIL, CISL. 
UIL per concordare Tinizia- 
tiva. 


coltura è stato un brutto an¬ 
no; alle cause di ordine po 
litico cd economico che pe- 
.«ano negativamente su que¬ 
.sto .settore, si è aggiunto il 
maltempo. 

Le produzioni tradizionali 
hanno cosi subito un calo. 
Si è prodotto il 33.8% in me¬ 
no di grano tenero, il 40.7G 
in meno di grano duro, il 
18,2''n in meno di uva. mentre 
le olive raccolte sono state 
circa 125 mila quintali (le 
malattie che hanno colpito 
gli ulivi hanno però abbassa¬ 
to la qualità deH’olio). Unica 
eccezione è il granoturco: se 
ne è prodotto il 25.3® a in piu. 

Per quanto riguarda Tindu- 
stna SI e avuto un aumento 
coinples-sivo del 50.Pu delle 
ore di ca.saa integrazione, che 
sono state 681.251. La produ¬ 
zione ha subito un calo alla 
« Terni ». con runica ecce¬ 
zione dei getti (dove si è 
regi.strato un incremento del¬ 
la produzione deir83.9''ny tut¬ 
ti i -settori hanno marciato a 
nlento. Si è prodotto ri.6"ft 
in meno di acciaio in lingol 
ti. il 13.6''; di laminati, lo 
0.5"« in meno di profilati, 
mentre è pressoché analoga 
all’anno precedente è stata l.a 
produzione di fucinati grezzi. 

Alla « Terni Chimica » si è 
avuto un aumento del 16.1®» 
della produzione di urea in- 
-saccata o del 7.4®» di acido 
nitrico. Le altre produzioni 
hanno avuto un andamento 
negativo. Si è nrodotto il 
16.6"» in meno di ammonia¬ 
ca. il 10.5«^: in meno di acido 
nitrico, il 9 4®.i in meno di ni¬ 
trato di calcio in.saccato. 

Per quanto riguarda l’edi¬ 
lizia .si è avuto un aumento 
delle abitazioni e delle opere 
portate a termine, ma a que¬ 
.sto ha fatto riscontro un fe¬ 
nomeno preoccupante: le 
opere e le abitazioni che si è 
iniziato a co.struire .sono sfa¬ 
te inferiori rispetto al prece¬ 
dente anno di quasi il 60"». 
Questo testimonia la profon¬ 
da crisi nella quale .si dibat¬ 
te il .settore. 

Nel commercio, durante il 
’77 .sono diminuiti 38 negozi, 
quasi tutti di generi alimen¬ 
tari. per i quali l’anno è .sta¬ 
to quasi catastrofico. I dati 
te.stimoniano inoltre che 
complessivamente il giro del¬ 
le vendite è .stato inferiore 
agli anni precedenti. 












Porta Romana nel centro storico di Amelia 


□ Gli abitanti 
del centro 

a me ri no 
saranno 
chiamati alle 
urne il 
14 maggio 

□ Un lungo 
elenco di 
realizzazioni 

□ Partecipazione 
dei cittadini 

□ Il ruolo 
dei consigli 
di quartiere 


Il PCI dì Amelia fa il punto 
deir attività amministrativa 


AMEÌLIA — Da oggi a Amelia 
-Si entra nel vivo del clima 
elcttor.ile. Il PCI con un co¬ 
mizio del compagno Germano 
Mairi, presidente della Giun 
ta Regionale, apre ufticial- 
mente la propria campagna 
elettorale. Il comizio, con i- 
nizio alle ore 11.30. sarà te 
i nulo in piazza 21 settembre. 
E‘ il primo comizio che un 
Partilo tiene per la consulta¬ 
zione elettorale che, con un 
decreto ministeriale reso no 
to all’inizio della settimana, 
è stata fissata per il 14 mag 
gio. 

Ameba, distante poco più 
di venti chilometri da Terni, 
era fino a poco tempo fa un 
comune quasi esclusivamente 
agricolo. Ha attualmente una 
popolazione di 10 952 abitanti, 
che è andata progre.ssivainen- 
le e costantemente dimi¬ 
nuendo. Nel 1951 Amelia ave¬ 
va circa 12.000 abitanti. Il 
suo spopolamento, come del 
resto è accaduto in quasi tut 
ti i comuni della periferia, è 
il fruito dell’abbandono delle 
campagne. Per popolazione e 
per estensione territoriale, 
dopo Orvieto e Narni è la 
terza città della provincia. 

In questi ultimi anni anche 
Amelia ha vissuto un proccs- 
.so di industrializzazione, te¬ 
stimoniato dalle numerose a- 
z;ende che sono sorte nell’a- 
I rea industriale che si trova 
vicino alla frazione di Forno- 
le, lungo la Statale Amerina. 
L’area indu-striale è una delle 
realizzazioni che hanno vi.sto 
la luce per intero nel corso 


di que.sto mandato aminiiv. 
.strativo e d; cui rAinmini 
slrazione Comunale può an 
dare giu.stamcntc orgoclio.sa. 
Tra l’altro ha con.scntito lo 
.spo.-,t amento da dentio le 
mura cittadine del «Pusilli 
CIO Federici ». che con ciiLa 
100 dipendctj.li. è la inagg.oic 
delle industrie aincrine. 

Prima, .stretta nella moi.sa 
dei muri del veoch.o centro 
storico, la Federici non ave\.i 
)X5.s.sibilità di sviluppo Senza 
contare le diflicoltà che 
creava per il traflico; le vie 
anguste che si trovano dentio 
le mura ca.stellane erano 
spesso inta.sate da pc.-5anti 
automezzi che jiortiuano !,t 
pasta della Federici. Con il 
trasferimento ncll’-arca in 
dustriale quc.ste dilficoUà .so 
no state .superate NcU'aroa 
industriale sono sorte molti e 
una decina di piccole aziende 
che danno lavoro a qualche 
centinaio di aniermi. 

« Certamente — commenta 
il sindaco di Amelia, coni 
pagno Rino Ro.sali — dal 
punto di vista dell'OLCupazio 
ne c’è stato un incremento 
inferiore a quello da noi .'.pe 
rato. Certamente .se non <i 
fosse stata la crisi economi 
ca. il balzo in avanti che 
l’industr.a amerina avrebbe 
potuto fare sarebbe stato di 
gran lunga superiore ». La 
crisi economia è il deno 
minatore comune che ha ca¬ 
ratterizzato questi ultimi cin¬ 
que anni. 

Le ultime eiezioni animi- 


n.-.traine .si fecero ne! no 
vembre 1972. Segnarono nella 
\ila politica amerina una 
.svolta decisiva. Prima c erano 
.stali due anni di monocolore 
dcmoci—stiano, guidato dal 
.smri.ico Antonioni. e che era 
succeduto alla crisi del con 
;:o .sinistra. Le elezioni del 
novembre '72 .segnarono la 
line di ogni possibile .solu¬ 
zione di centro sinistra. Il 
PCI ottenne infatti un gran¬ 
de succes-so c prese 13 consi¬ 
glieri su 30. 3 ne prese il PSI. 
mentre la Democrazia Cn 
stiana resto sen.^a margini di 
manovra per poter dar vita a 
una maggioranza. 

« I due anni di monocolore 
che precedettero questa ani 
ininist razione — ricorda Rino 
Uo.-,a:i — furono due anni 
caratterizzati dal più a.ssoluto 
immobilismo, non .soltanto 
perche si fece .soltanto l’or- 
dmana amministrazione, ma 
anche perche emarginarono 
ia no.-,tra città da tutti quei 
proce-si che stavano andando 
avanti. Erano gli anni del¬ 
l’avvio delle Regioni. Amelia 
ic.^tò completamente e.stranca 
all'-avvla di que.sto procc.sso 
eh grande jKirtata. Le leggi 
rcmonali non venivano appii- 
cale e ancora oggi paghiamo 
lo scotto di questo ritardo e 
abbiamo incontrato delle 
gros.se difficoltà per rimet¬ 
terci al P. 1 .S.SO coi tempi ». 

Lì Giunta di sini.stra che 
SI in.scdiò nel marzo del 1973 
ha retto bene, ponendo fine a 
quella m-slabilità politica che 


[ aveva caraticiiz/ato le prece 
I denti ammmi.stia/iom 
j « Fi' un t.itto .significativo 
.«o-'tiene Ro,-.ati - che in 
I quc.s'.i cinque anni non c'è 
I .stato un momento di matUii 
! ta politica Abbiamo avuto in 
media una riunione di Giunta 
I a -settimana, una r.unione di 
' Con.siglia ogni 16 17 iriorn 
' Tutto questo ha con.sentito lo 
1 svolgimento di una gran mo 
I ie di lavoro » 

La capacita dinio.it rata dal 
, l’Ainmini-straz.one Comunale 
di funz.onare e di opeiarc ha 
tiov.alo però un ostacolo nel 
Tageravaisi della erssi. 

' « Qiic.ila Giunta -afferma 

Rino Ro.sati -- ha pre.so ie 
mosse proprio .n coincidenza 
con raccenluaisi delle diffi- 
co tà ccononiiche. con rmizai 
dei tagli ai biianri connina i. 
con li blccro del credito. A 
niella lia avuto i! .-.uo pruno 
taglio al bilancio coniuiiaie 
proprio nel 1973 e. m que.sli 
cinque anni, un nuhardo è 
.stato decurtato dalle spc.se 
che noi avevamo preventiva¬ 
to. 

Ciononostante di opere ne 
.sono .state realizzate molte 
l'arca industriale, gli impianti 
spottivi. le opere pubb.iche 
nel comple.sso Ma un fatto 
mi pienie .sottoiinearo. con 
ristituzione dei Con.sigll di 
Quartiere e di Frazione. In 
partecipazione dei cittadini 
ha conosciuto un nuovo livel¬ 
lo. che non aveva mai avuto. 

g. c. p. 




gema di Castello la viale Martìri delln Liberta 

(oogolo via iLFoscoK» 


I 111 * 14 * i-j 

iJ li ^.*[*1*] *-] 


Lo nuovo strutturo (Ji vendita è impostato con dei criteri assoluta¬ 
mente nuovi, infatti tutto uno serie di costì impìonto e di servi¬ 
zio sono stoti eliminoti o ridotti: scaffalature più semplici, meno 
spazi frigoriferi, meno luci, meno casse, migliore utilizzazione delle 
spazio, ecc 

L*ossortimento è iimitoto oi prodotti essenzioli, quelli che 
servono realmente o soddisfore oggettive necessitò familiari. Si pens 
che in un normale supermercoto vi sono oltre 3.000 prodotti: o Cit 
tò di Costello, nel nuovo 'Discount" Coop, arco 600, ma sono quel 
li che rappresentano 180^ó dei consumi. 

Uno scelto selezìonoto di corni, salumi, formoggi, prodotti o 
tofrutticoli e surgelati. 

lo riduzione dei costi di impianto e di servizio e Io severo limito- 
zione dell assortimento rappresentano un vantaggio economico 
per il consumatore, che nel nuovo "Discount* Coop può reolizzore 
un risparmio del 10‘’o rispetto o negozi trodizionoli di simile grandezza. 

la Coop è sempre conveniente sui prodotti di produzione 
cooperotivo e su quelli con i marchi Coop {^1 cfOro, Mores, Don- 
ke, Ely, Bobette e Voi Bianco) che costituiscono uno valido olterno- 
livo olle costose marche reclamizzate. 



Oggi ore 10,30 inaugurazione. Tutti i cittadini sono invitati, 

Domani iniziano le vendite. 



fonne iHiQive cH distriiNizione nelinteresse 

del consumatore 
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r Unità / domenica 19 marzo 1978 


Oggi in un cinema del capoluogo e domani nell'importante città operaia 

A Cagliari e Porto Torres 


Prolifera nel Mezzogiorno l’assurdo « mercato delle braccia » verso il nord Africa 

Vanno in Libia per un milione 


le manifestazioni con Napolitano e tornano a casa con poche lire 


Vaste adesioni alle iniziative del PCI per dimostrare la volontà di combattere 
a difesa delle istituzioni repubblicane e autonomiste - La lotta per il lavoro 


La Calabria nuovo « serbatoio » per una operazione internazionale Sono tornati in trentasette 
dopo aver rischiato di non riavere i passaporti - Una storia di inganni raccontata dai protagonisti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Vaste e lar¬ 
ghe adesioni ha raccolto 1’ 
appello del PCI nelle fab¬ 
briche, nelle scuole e nelle 
università in ogni luogo di 
lavoro e tra i partiti e le or¬ 
ganizzazioni autonomistiche, 
per le grandi manifestazioni 
unitarie e di massa, indente 
per oggi domenica a Caglia¬ 
ri e per domani lunedi a Por¬ 
to Torres, con la partecipa¬ 
zione del compagno Giorgio 
Napolitano. La manifestazio¬ 
ne di Cagliari avrà inizio al¬ 
le ore 9,.30. al cinema Olim¬ 
pia e sarà aperta dal com¬ 
pagno Antonio Sechi, segre¬ 
tario della federazione. Pren¬ 
deranno quindi la parola; i 
rappresentanti degli operai 
degli appalti di Macchiared- 
du e della Metallotecnica di 
Portove.sme; una lavoratrice 
deirindu-stria tessile manifat¬ 
turiera: il .segretario regio¬ 
nale del PCI compagno Ga¬ 
vino Angius, che illustrerà la 
proposta dei comunisti di av¬ 
viare alla regione Sarda un 
patto di unità autonomistica 
tra i partiti democratici per 
la formazione di un governo 
regionale forte e autorevole 
che .sappia affrontare i pro¬ 
blemi dell'emergenza : ed in¬ 


fine il compagno Giorgio Na¬ 
politano, della .Direzione na¬ 
zionale del PCI. terrà il di¬ 
scorso conclusivo. 

Alla manifestazione di Ca¬ 
gliari sono stati invitati i 
partiti autonomistici, le or¬ 
ganizzazioni culturali e di 
ma.ssa, i movimenti giovani¬ 
li. rappresentanti della stam¬ 
pa e del mondo universita¬ 
rio. amministratori comunali 
e provinciali, parlamentati 
regionali e nazionali. 

Come nei giorni scorsi con 
le grandi manifestazioni ope¬ 
rale e popolari nelle fabbri¬ 
che e nelle piazze, ancora 
oggi a Cagliari e domani a 
Porto Torres lavoratori e cit¬ 
tadini sapranno dimostrare 
compatti la volontà di er¬ 
gersi a baluardo delle isti¬ 
tuzioni repubblicane e auto¬ 
nomistiche. 

Al dolore e allo sgomento 
provocati dal barbaro assas¬ 
sinio dei cinque agenti del¬ 
l’ordine e del rapimento del- 
l’on. Aldo Moro, si sono su¬ 
bito sostituiti lotta e mobili¬ 
tazione a difesa della Repub¬ 
blica e della autonomia. .Bo¬ 
lo respingendo 1 gravissimi 
atti di violenza, isolando e 
ro mandanti, rinsaldando l 
battendo i criminali e i lo¬ 


ro mandanti, rinsaldando 1 
legami di solidarietà fra tut¬ 
ti i democratici — si legge in 
un documento della federa¬ 
zione PCI di Cagliari — sa¬ 
rà po.ssibile avviare una svol¬ 
ta seria e concreta nella vi¬ 
ta politica sarda e nazionale, 
dando corso alle leggi della 
programmazione e a quei 
piani neces-sari per .salvaguar¬ 
dare ed incrementare i livel¬ 
li di occupazione. 

Il PCI, invitando i lavor.a- 
tori e i cittadini tutti a ma¬ 
nifestare per l’occupazione e 
la rinascita, contro la vio¬ 
lenza e l’attacco eversivo al¬ 
le Istituzioni repubblicane, 
riafferma in un appello il 
proprio impegno di battersi 
per superare la gravissima 
crisi economica e la situa¬ 
zione drammatica dell’appa¬ 
rato produttivo i.solano. 

Conseguenze gravi.ssime ha 
avuto, come è noto, la crisi 
che oggi colpi.sce il settore 
della chimica e delle fibre. 
A questa si aggiungono le 
difficoltà in cui si trovano 
le aziende degli appalti, il 
settore tessile e gli altri com¬ 
parti produttivi. Già si con¬ 
tano a migliaia gli operai 
licenziati o in cassa integra¬ 
zione. In provincia di Caglia¬ 


ri la crisi è precipitata nel¬ 
le ultime settimane, raggiun¬ 
gendo punte allarmanti. I da¬ 
ti, fomiti dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, sono eloquenti; 
1500 operai licenziati. 4000 in 
cassa integrazione. La cate¬ 
goria più colpita è quella dei 
metalmeccanici (1031 licen¬ 
ziati). seguono i te.ssili (209 
licenziati), gli edili (73). i 
chimici (30). La integrazio¬ 
ne ha finora colpito 12G9 me¬ 
talmeccanici, 1221 chimici, 
1059 tessili. 284 edili. 

Queste .sono soltanto le sta¬ 
tistiche più recenti. Non com¬ 
prendono, cioè, le tremila la¬ 
voratrici della provincia di 
Cagliari espulse dalla produ¬ 
zione negli ultimi due anni, 
né le migliaia di edili rima¬ 
sti sul lastrico a seguito della 
crisi delle costruzioni. E non 
comprendono neppure le .cen¬ 
tinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori delle piccole e medie 
aziende manifatturiere ed ar¬ 
tigianali in gran parte co¬ 
strette alla chiusura. 

La situazione è esplosiva. 
Se questo corso non dovesse 
e.ssere corretto e invertito, 
-verrebbe inferto un colpo du¬ 
rissimo al travagliato pro¬ 
cesso di sviluppo in cui è im¬ 
pegnata la regione Sarda. 


Dal nostro inviato 

LA.MEZIA TERME - Ad at 
tenderli dietro il provvisorio 
recinto dell‘aeroporto cala 
brese, dopo un lungo, preci¬ 
pitoso ed estwuiante viaggio 
.sono gli stessi familiari che 
avevano salutato poche set¬ 
timane prima. 

Sono i lavoratori reduci 
dalla Libia. Le vittime di un 
assurdo ' « mercato delle 
braccia por il nord .-\frica 
che recluta in prevalenza nel¬ 
le regioni meridionali de! 
Paese facendo leva sulla di¬ 
sperazione e i prc-cari livelli 
occupazionali. Questa volta 
sono tornati in 37. altri 50 
arriveranno, a Fiumicino )K)co 
prima di Pasqua. Sono cala 
hresi. pugliesi, .siciliani, .sardi, 
abruzzesi e persino friulani. 

.\l)bigliamento approssima- 
ti\o. le scarpe ancora infan¬ 
gate. i segni di una -x abbron¬ 
zatura j> forzata sotto il sole 
battente de! de.serto. i lavora¬ 
tori provenienti dalla Libia 
.sono stati « sini.stati » aU'ac 
roiiorto romano dairincariea- 
to di una delle tante « società 



La crisi alla Regione aperta da oltre quattro mesi 


I 

La DC a difesa del suo «sìsteina»| Sventata la manovra: niente 

Clima di incertezza in Calabria n®l «"«tei della Comet 


Lo scudocrociafo accetta la via dell'emergenza ma non la percorre fino in fondo - Il PCI fuori dalla giunta l'ano¬ 
malia della situazione calabrese - La marcia indietro da quando si sono messe in discussione le scelte economiche 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Clima di in* 
certezza per la soluzione del¬ 
la crisi alla Regione Calabria 
aperta da oltre quattro mesi. 
11 lunghissimo negoziato fra 
i partiti non sembra infatti 
avere sciolto lutti i nodi, m 
primo luogo quello della 
•struttura della Commissione 
por la programmazione sulla 
cui composizione e sul - cui 
ruolo la Democrazia cri.stiana 
ha bloccalo in pratica le trat¬ 
tative. 

La crisi si è aperta, al 
primi di novembre dello scor¬ 
so anno per superare il re¬ 
gime della doppia maggioran¬ 
za. di programma e politica, 
di fronte alla situazione di 
emergenza della regione. Il 
riconoscimento, da parte del¬ 
la DC. di questa situazione, 
che lede, occorre ripeterlo, 
in Calabria aziende come, 
per esempio, quelle ex An¬ 
drene in liquidazione, mi¬ 
gliaia di giovani diplomati e 
laureati in cerca di occupa¬ 
zione. 20 mila forestali senza 
un lavoro .stabile e sicuro e 
tutto un tessuto economico 
e sociale in vero e proprio 
disfacimento, è stato un pri¬ 
mo passaggio importante del¬ 
la trattativa. Finiva cosi il 
regime della doppia mag.gio- 
ranza: un documento della 


DC riconosceva la costituzio¬ 
ne in Calabria di una mag¬ 
gioranza politica (e non piu 
di un accordo politico pro¬ 
grammatico) comprendente 
anche il PCI. Restava (e re¬ 
sta) l'ambiguità nel compor¬ 
tamento democristiano che, 
accettata la via della emer¬ 
genza, non la percorre fino 
in fondo: nella giunta i co¬ 
munisti non entrano. E que¬ 
sto, è bene ribadirlo, rimane 
la vera grande anomalia nel¬ 
la situazione calabrese. 

L'istituzione di una com¬ 
missione regionale per la pro¬ 
grammazione economica è 
stato poi il fatto che ha por¬ 
tato il negoziato sul tema 
dello sviluppo programmato 
appunto e del reale utilizzo 
delle risorse. La commissione 
infatti è un organismo per¬ 
manente per l’elaborazione di 
piani generale e settoriali del¬ 
la regione e per i programmi 
che riguardano lo sviluppo e- 
conomico e sociale della Ca¬ 
labria. 

Non è quindi un caso che 
l’esigenza della programma¬ 
zione democratica. deH'inter- 
vento economico, abbia regi¬ 
strato le più tenaci resistenze 
in alcuni ambienti della DC. 
Come, infatti, in questi anni 
si sono mantenuti i carroz¬ 
zoni clientelari degli enti, pic¬ 
coli e grandi, al serviào di 


questo o quel notabile de? 
Come, ar.’ombra di una di¬ 
sinvolta manovra della spesa 
pubblica, sono cresciute e 
prosperate le storture e le 
contraddizioni del sistema e- 
conomico e sociale calabre¬ 
se? Il nodo del negoziato è 
in questo tentativo di incri¬ 
nare il sistema di potere che 
re.siste e non vuol cadere. 

Certo è che la .struttura di 
questa commissione è stata 
proposta proprio dalla DC, 
aU’unanimità, in una riunione 
della Direzione regionale, che 
ha poi. una seconda volta, 
approvato gli accordi, com¬ 
preso quindi la commissione. 
L’intervento della Segreteria 
nazionale democristiana, nel¬ 
le persone di Galloni e Signo- 
rello, ha bloccato, come det¬ 
to, nei giorni scorsi, qviesto 
accordo complessivo. E i diri¬ 
genti regionali della DC han¬ 
no fatto marcia indietro ri¬ 
mettendo in di.scus.sione ac¬ 
cordi in precedenza firmati 
ed accettati. 

Non sono mancati, per que¬ 
sta via, i suggerimenti, le ri¬ 
chieste di intervento perve¬ 
nute agli organi nazionali de 
da parte di alcuni dirigenti 
calabresi scudocrocìati, alle 
prese con una non facile si¬ 
tuazione interna che vede un 
continuo rimescolamento di 
piosizioni della giunta, con la 


spartizione degli assessorati. 
Rimane in ogni caso il gra¬ 
ve atteggiamento dei dirigen¬ 
ti regionali del partito di 
maggioranza relativa 

La grande prova di matu¬ 
rità. di coscienza civile e de¬ 
mocratica.' tenuta in questi 
giorni da tutta la Calabria, 
con manifestazioni imponenti, 
.scioperi, assemblee di fab¬ 
brica, nelle -scuole, negli uf¬ 
fici, nel consigli comunali è 
dimostrazione di un tessuto 
democratico che. fra mille 
difficoltà ed ostacoli, tiene. 

La necessità però che la 
Regione, come istituto, diven¬ 
ti punto di riferimento reale 
delle popolazioni calabresi 
nella lotta per la difesa del 
posto di lavoro e per la con¬ 
quista di novi sbocchi occu¬ 
pazionali, è punto ora più 
che mai irrinunciabile per 
cambiare profondamente la 
Calabria, per difendere lo 
Stato democratico. Dare una 
guida -Stabile, sicura, unita¬ 
ria alla Calabria è l’obietti¬ 
vo del PCI, ribadito ancor 
più in queste ultime ore, nel 
rispetto degli importanti ac¬ 
cordi sia sul piano della mag¬ 
gioranza politica che degli in¬ 
dirizzi del programma già 
raggiunti, accettati e sotto¬ 
scritti da tutti. 


Filippo Veltri 


La conferenza agraria del PCI sui problemi più gravi del settore in Puglia 

Andria: 40 mila 
ettari di terra da 
sfruttare meglio 

Molte cose sono cambiate, in meglio, 
ma ancora molto resta da fare per 
poter «svecchiare » un settore decisivo 
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Dal nostro inviato 

IDRIA — Dib.attere qui ad 
dria i problemi del rinno- 
mcnto dcira.gricoltura. co; 
! hanno fatto i comunisti 
1 rmiziativa di una con- 
enza agraria comunale, 
ol dire anche rivivere in 
certo qual modo le vicen- 
di questo importante cen- 
I agricolo con le sue tra- 
•onàli lotte bracciantili che 
intrecciano con le spinte 
e aspirazioni del movimen- 
contadino che hanno mo- 
icato in parte il tipo di 
ricollura. 

dolte cose sono cambiate, 
K:ie in questi ultimi anni, 
ile campagne andriesi c 
Ila stessa città che è .stata 
capitale del bracciantato 
Ila provincia di Bari. Da 
a parte le lotte dei brac- 
nti hanno pagato e mille 
ari di terreni stanno per 
ere irrigati (su GO ha ar- 
a già l'acqua). daH’altra si 
affermata maggiormente 
nprenditorialità contadina 
z ha antiche tradizioni, e 
; ha compensato sul pia- 
delia produzione fasce no- 
oli di assenteismo agrario: 
che .se bisogna dare atto 
Ila presenza, pur non am- 
i. di aziende produttive di 
tevoli dimensioni condotte 
i un certo livello tecnico 
con momenti e organizza¬ 
ci di trasformazione e di 


vendita della produzione che 
sì accompagnano, anche se 
restano separate, a impianti 
coopierativi e ad associazioni 
di produttori più modeste. 

Questi passi m avanti però 
non sono sufficienti per svi¬ 
luppare tutto il jjqtenziale 
dell'agricoltura andriese con 
i suoi 40 mila ettari <20 mila 
dei quali coltivati a vigneti 
ed oliveti). c soprattutto per 
mettere a frutto i risultati 
delle lotte per rirrigazione. 
Il problema di fondo che 1 
comunisti hanno posto nella 
loro conferenza agraria è 
quello di un profondo rinno¬ 
vamento di quesfagricoltura 
per sprigionarne tutte le po¬ 
tenzialità e contribuire cosi 
alla soluzione della crisi eco¬ 
nomica. E per intraprendere 
questa grande opera qui ad 
Andria non si parte da zero. 
Si tratta piuttosto di muover¬ 
si con i tempi. L’irrigazione 
di mille ettari di terreni non 
è un fatto che può essere 
accolto come è avvenuto nel 
passato in altre zone; occor¬ 
re un piano di trasformazione 
per utilizzare bene questa 
struttura e occorre organizza¬ 
re i produttori, aiutarli e 
indirizzarli nelle scelte coltu¬ 
rali e sviluppare una coope¬ 
razione che si faccia carico 
della trasformazione e della 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli. 

In sostanza quello che 1 
comunisti hanno indicato co¬ 


me necessità primaria è un 
grande salto culturale, un 
rapporto diverso e nuovo non 
solo dei braccianti e dei con¬ 
tadini e degli agricoltori con 
ragricoliura ma dell'inter.a 
città. Strettamente legala a 
questo salto culturale è una 
saldatura tra l'attuale gene¬ 
razione di contadini e di brac¬ 
cianti e le forze giovanili a 
cui bisogna offrire possibilità 
di (Kcupazione c di afferma¬ 
zione della propria per.^na- 
htà in un'agricoltura moder¬ 
na ed associata. 

Sono compili ardui che 
braccianti e contadini, e a 
volte anche imprenditori agri¬ 
coli più consistenti, non po.s- 
sono affrontare da soli. Di 
qui la necessità deH’unità di 
un vasto movimento di forze 
produttive e sociali che orga¬ 
nizzi nei dettagli non sola¬ 
mente questo nuovo modo di 
fare agricoltura, ma che su¬ 
peri tutti gli ostacoli anche 
strutturali che impediscono 
il necessario nuovo sviluppo 
agricolo. Non ultimi fra que¬ 
sti ostacoli quello dello stato 
di insicurezza nelle campa¬ 
gne che ha raggiunto punte 
di indubbia gravità. 

Sono segni gravi di arre¬ 
tratezza la cui presenza fini¬ 
sce col nu<x;ere a quelle con¬ 
dizioni di sviluppo che pure 
si sono create e che ora van¬ 
no diffuse in tutto il territo¬ 
rio agricolo il cui potenziale 
è tale da permettere im nuo¬ 


vo assetto produttivo. Il com¬ 
pilo è enorme, per cui il con¬ 
fronto sui problemi dcH agri- 
coltura fra tutte le forze so 
ciali e imprenditoriali deve 
e.ssere serralo e molto concre¬ 
to. I comunisti con la loro 
conferenza agraria comunale 
hanno dimo.strato di c.'>scre 
nelle condizioni di dare il 
loro valido contributo e la 
loro di.-;ponihilità al con¬ 
fronto. 

La conferenza aperta da una 
introduzione del segretario co¬ 
munale del PCI Giovanni Lo- 
muscio. SI è svolta sulla base 
di una relazione del compa¬ 
gno Vito Di Bari. Le conclu¬ 
sioni. dopo gli inter\'enti dei 
compagni Piccolo. Cellamare. 
Inchingolo. Loconto. Torto¬ 
ra. ecc. sono state svolte d.al 
compagno Gianni Ferrari del¬ 
la commissione agraria na¬ 
zionale. 

Italo Palasciano 


Lutto 


PALERMO — Si i ,p«nto ieri a 
Cattolica Eraclea (Asrìacnte) Do¬ 
menico Renda, fratello del com¬ 
pagne Francesce, presidente del- 
ristituto Gramsci siciliane a della 
commissiona regionale di controllo. 

Al compagno Francesco a ai fa¬ 
miliari la condoglianza dei comu¬ 
nisti alclliani a dall’Unltk. 


La Puglia sì 
prepara a 
celebrare i 
30 anni della 
Costituzione 

Dalla nostra redazione 

BARI — La Regione Puglia si 
appresta a celebrare il 30. 
anniversario della Costituzio¬ 
ne nata dairantifascismo e 
dalla Resistenza predispo¬ 
nendo un programma di ini¬ 
ziative e di manifestazioni 
dirette ad esaltare i contenuti 
democratici e progressisti 
nella coscienza della comuni¬ 
tà regionale, ed in particolare 
dei giovani, e a sollecitare Io 
studio 

In base alle legge regionale 
approvata in questi giorni 
verrà costituito un comitato 
presieduto dal presidente del 
consiglio regionale prof. Luigi 
Tarricone. del quale faranno 
parte i rappresentami dei 
partiti politici che .si ispirano 
alla carta costituzionale e al¬ 
la Resistenza, delle a.ssocia- 
zioni combattentistiche e par- 
tlgiane. degli enti locali e di 
altre forze sociali e culturali 
della Puglia, al quale è affi¬ 
dato il compito di definire e 
realizMre il programma di i- 
niziative e rendere partecipi 
le masse popolari pugliesi in 
primo luogo i giovani. L'av¬ 
vio alle celebrazioni avverrà i 
primi di aprile. 

Delle celeiirazioni del 30 
anniversario della co.st:tuzio 
ne ne parliamo con il vice 
presidente del corusiglio re¬ 
gionale compagno Antonio 
Somma, il quale ci tiene su¬ 
bito a mettere in rilievo la 
originalità di quc.ste celebra¬ 
zioni rispetto a quelle tradi¬ 
zionali. originalità che sta nel 
carattere permanente che de¬ 
ve avere l'attività del comita¬ 
to per le celebrazioni nelle 
scuole c fra i giovani. <f Le 
istituzioni ad ogni livello e di 
ogni tipo devono e.ssere im¬ 
pegnate — afferma il com¬ 
pagno Somma, che è stato 
anche un partigiano — a 
svolgere un lavoro .serio e 
profondo di orientamemo. di 
educazione fra i giovani e i 
giovanissimi in modo partico¬ 
lare, allo scopo di porre a 
difesa della libertà e della 
democrazia nuove forze ed 
energie p;ù che mai neces.sa- 
rie per far uscire la n.izione 
dalla crisi economica, politica 
e morale, ponendola al ripa¬ 
ro daU'oltarco fa-sci=ta. 

Protagonisti principali di 
questa lotta dovranno essere 
i consigli comunali e di 
quartiere, i consigli provin 
ciali, gli organi collegiali 
delle scuole a tutti i livelli e 
gradi. I consigli collegiali e 
di quartiere dovranno opera¬ 
re soprattutto in stretto le¬ 
game con i consigli di fab¬ 
brica ed i sindacati al fine di 
realizzare nuovi e originali 
mutamenti di elaborazione 
per contribuire ad elevare la 
coscienza democratica 

Sempre nel quadro delle 
celebraZiOni del 30 della Co 
stituzione il compagno Som¬ 
ma ci anticipa che l'ufficio di 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale ha in esame una 
proposta di legge per la isti¬ 
tuzione in Puglia di un istitu¬ 
to storico dal Risorgimento 
alla Resistenza. 


' — .sono stato fornito di un 
iiRomprt'ii.sibilc contratto in 
lingua libica <>. Naturalmente 
ogni tentativo di re.scis.sioiie 
I del contratto è stato Ih'II 
I presto respinto ed è apparso 
j anello imprviponibile. 1 lavo 
I latori italiani in Libia infatti, 
ì seeoncio le testinionian/e dei 
protagonisti sono costretti a 
subire angherie e violenze, 
determinate dalla loro posi 
/.ione di « clandestini t- agli 
ocelli delle autorità loeali. 

* Per un banale ineidentc 
automobilistico — racconui 
Hruno Buffone, un autista — 

' sono stato arrestato dalla po 
I lizia libica e sottoposto a in 
tloscrivibili violon/e in carct' 

! re ->. 

.Ma come avviene il redo 
! tamento.’ 

I 1 lavoratori non vorrebbero 

fantasma» che agi.scono in | condizioni favorevolissime ■ to deiringanno. E' bastata u ' parlarne. Li si rimette e 

disturbate promeltcndo in- |K'r il rinnovo del primo na telefonata a casa |K'r sa ] basta — (lic<- (liiiscppe Sacco 

gaggi allettanti e stipendi fa- | contratto (iiiadrime.strale ». pere die il suo stipendio su- | un carfK'nticre di 30 anni di 

volosi. I La realtà è stata invece su- iierava di jioco le cinquecen- j (’ropani. un piccolo paese del 

«.A me avevano prome.sso { bito un'altra: trasferito da tornila lire. | Lametiiio — non ne vale la 

un .stipendio di un milione al j Tripoli in pieno deserto a «Ilo diie.sto subito chiari | pena», l’n fantomatico « ra 

mese — ci dico Carlo (lalas j milleottocento chilometri di menti ai resi>onsabili della j gioniere ■> agisce da qualche 

so. 38 anni, un idraulico di i distanza, a Kufra. .solo dopo * .società, tutti italiani, c per i anno (lui in Calabria e tiene i 

i .-Ieri padre di sette figli — e il primo .stipendio si è accor- ‘ tutta risposta — dice Gilasso ! eollegameiiti con le varie so 

I cietà. 

---:-- (Juali sono queste società.’ 

< Ma sa. cambiano nome da 
■ , j, j ,• • giorno all altro è difficile 

CATANZARO - Al sindaco non riesce il cambio di destinazione ricordarle ». Poi piano piano 

________' nomi vengono a galla; la 

I .SCS di Milano, la Cogeval. la 
Delma di Trento. la Heechi. 
^ ■ .Nessuno osa parlare di do 

SvOntdtd Id ItldnOVFBS niGntGl 

rie .società, tutti vogliono di 

^ • I ■ I I II ' '"l'iùicare in fretta la brutta 

uffici ugI motGl dGila ConiGt = " 

stati costretti a minacciare 
l’uso dello pale e dei picconi 

Per la presa di posizione del PCI fallisce un ennesimo tentativo llostr^Ssallo^^^^^^^ à 

Che cos'è e come è nata la Comet - Le indagini della Magistratura ^ 

Carlo (lalasso. aveva lascia 
lo la Calabria per cercare u 

Dalla nn«fra rpi1a7Ìnnf> minciano le pressioni. Gli uf- i GE> o di porenti stravol-se/o ! na prosiiettiva di lavoro più 
uaiia nostra reaazione regionale, i la variante. 1 sicura, il suo lavoro da i 

CxVI'ANZARO — La manovra propone la Democrazia Cri- i .Ma que.sta c una .storia coi- j (ii-.-miieo non '’li consttuiva di 

non è passata: il PCI si è ; sliana. jiossono essere trasfe 1 laterale alla CO.MET. Per ! i-,,_ f,in,)r-ir..''-i rim- mesi» il 

opposto fermamente che nel- , riti nel palaz-zo COMET. Il • que-sfultima c'è la condanna, là).,n\iiiii-*ii-<. vi 

la commissione edilizia pa.s- j PCI sì oppone, anche perché I Ora si è in attesa deH’appel- J'-mit a laminai i. .-vi u i mmt 

.sa.sse una manovra di coner- ; il fitto — si narla di 300 mi- i Io nrc.sentato dai condanna- avventura che lo na 


I condizioni favorevolissimo ■ 
|K'r il rinnovo del primo 
I contratto quadrimestrale». 

I La realtà è stata invece su- 
I bito un'altra: trasferito da 
j Tripoli in pieno deserto a 
j milleottocento chilometri di 
I distanza, a Kufra. .solo dopo ' 
il primo .stipendio si è accor- ‘ 


to (lell’inganno. E' bastata u 
na telefonata a casa |K'r sa 
pere elle il suo stipendio su¬ 
perava (li iKK'o le cinquecen- 
tomila lire. 

«Ilo cliie.sto subito chiari 
menti ai resi>onsabili della 
.società, tutti italiani, c per 
tutta risposta — dice Galasso 


Per la presa di posizione del PCI fallisce un ennesimo tentativo 
Che cos'è e come è nata la Comet - Le indagini della Magistratura 


Dalla nostra redazione 

CxVI’ANZARO — La manovra propone la Democrazia Cri- 
non è passata: il PCI si è j sliana. jiossono essere trasfe 
opposto fermamente che nel- , riti nel palaz-zo COMET. Il 


GEI o di parenti stravolsero 
la variante. 

.Ma que.sta c una .storia col¬ 
laterale alla CO.MET. Per 
(lue.st'uUima c'c la condann.a. 


la commissione edilizia pa.s- j PCI sì oppone, anche perché I Óra si è in atte.sa deirappel- 


,sa.sse una manovra di coper¬ 
tura di uno scandalo sul qua¬ 
le la magistratura sta anco¬ 
ra indagando. Insomma, al¬ 
meno per ora il fabbricato 
della COMET. costruito per 


il fitto — si parla di 300 mi¬ 
lioni all'anno — è troppo al¬ 
to; meglio cercare un terreno 
e costruire la sede della giun¬ 
ta. dicono i comuni.sti. 

Il primo tentativo di cam- 


lo prc.sentato dai condanna¬ 


ti. ma contcmiwraneamenl'? j ''■''•o per mesi allo .sbaraglio, 
ad c.sscre ajierta é anche un' ] si abbandona ad uno sfogo 
inchiesta che. pare, sia mio j che ha il sapore- di una prò 
va rispetto alla prima. Una i messa vcr.so se sie.sso. 
delle domiinde che ci si pone | „ Mogli,, pane t- ciiinll.T a 

ora. .sembra, da parti.* della p.„., piuttosto che 

concessa da PTancesco Pucci , ’ Luna . 1 ir tomaie a (.usa 
a .suo temno era o non leiritti- 1 l'anno viaggiato ivr tre g:nr 


ad essere ajierta é anche un' 
inchiesta che. pare, sia mio 
va rispetto alla prima. Una 

delle domande clic ei si pone v v., 

motel non ospiterà degli uf- j biare destinazione va quindi | ora. sembra, da parte della cas i'*—di oùittost,» ' cIk" 
fici. Anzi dopo la presa di po- : a monte. A questo punto in- j magistratura è se la licenza i.*, i 0 ,;., .. p .r -, 

sizione del PCI il sindaco, che j tervicne la magLstratura: h-.a , concessa da PTancesco Pucci - ' ir lornaic a (.i.sa 

aveva convocato una seduta ! già aperto un'inchiesta per | a .suo tempo era o non Icgitti- 1 "a""*’ viaggiato ivr tre gmr 

della commissione edilizia ad j la variante, ne apre una ad { ma. Tuttavia il nuovo sincla- j nx'U' U'") dormono da 

hoc, è ritornato sui suoi passi hoc per la COMET. Si fa j co della città, Ce.sare Mulè, 1 più di 48 ort*. cliiedixio noti 


e non ha tenute) la riunione, j prima per la COMET. Il prc- 1 -- come nei giorni scorsi ab 

Ma che cosa è e come na- , tore. la dottoressa La Bruna biamo detto — è tornato all’ 

sce la COMET? i condanna il direttore dei la- j attacco pci ottenere il cani- 

Si dice che la COMET una { 'ori e il presidente della so- j bio rii destinazione del fab- 

grassa società di costruzioni 1 cietà Leonetto Noto, mobilie- j bricato. nonostante lincliie 

edilizie, sia nata 6-7 anni or i >^6 a quattro mesi di arresto ! sta in corso, nonostante tutto, 

sono, dinanzi ad un caffè I ^ ad una multa (pena sospe j Per ora la manovra è sai 

freddo, in un'afosa serata sa). Per la variante la de- l lata, ma c'è bi.sogno rii fare 

di agosto. Attorno al ta- cisione è di questi giorni, j chiarezza. C’è bisogno di 

volo un grosso persona '- avvisi di comparizione del ! cambiare strada, di non rip-c- 
eio democristiano oroorie- giudice, il dottor Porc'*!i; so i tcre la fallimentare esponcn- 

tario di un suolò di una "o 16 e ve n'è uno anche per ' z.s del passato in materia 

zona che stava per essere va- Lex sindaco Francesco Piic- ; urbanistica, di dare una li- 

lorizzata di li a poco da una ‘’L 9”. P^''' i f*' sviluppo alla città, 

tangenziale, all’epoca ancora consiglieri che a pc.so c con- ! 

in vip Hi l.ltìma^innp ,.n r«. propno (COmC la CO- I »"• 


freddo, in un'afosa serata sai. fer la variante la de¬ 
di agosto. Attorno al ta- cisione e di questi giorni, 

volo un grosso personag- comparizione del 

gio democristiano, proprie- giu(iice. il dottor Porc'*!i; so 

tarlo di un suolo di una P b c uno anche per 

zona che stava per essere va- ^ J’'.b'*'*co Francesco Piic- 
lorizzata di li a poco da una 9^. Pcr altri 

tangenziale, all’epoca ancora consiglieri che a pc.so c con¬ 
in via di ultimazione, un pa- CO 

rente con il naso fino per gli 

affari, e qualche atro « im- - 

prenditore » locale. 

mrJh?Ts'tS^deTi’a"cmà lniziativa e proposi 

conosca, ma che entra in vi--—-—- 

gore quando la speculazione 
lo ha ben affogato nel ce- Tm.» 

mento abusivo o para-legale. 
sul suolo del personaggio che. 
certo, non risulta proprietà- 
rio. era prevista una clinica. 1 • 

Nella variante al vecchio pia- 

no rcgoalore generale che vlM T €M- 

nel frattempo c coinmi.s.s.o \ m 

nata a due architetti della 

Un’inkialiva di massa 

le. perché si dà il caso ch-e 
nel frattempo accanto al suo . 

lo c già sorto un motel del ^ .\LKRM() — luizinta in sua 
r.AGlP. nìlìviu'i nvlUt mese rii 

Invece la pensata davanti vorcrnhrc il CIDI al (entro 
al caffè freddo è quella di : ri; iniziativa rlcmrx-ratica ricgli 


! zi(* (lelItT situazione jxiiitica i 
I taliaiia. hanno tanta voglia di 
1 ricominciare a vivere 
[ Il viaggio della .s|H ranza i 
i niziato ([ui a I.amezia Tenne 
quattro me.si fa .si conclufb- 
! in silenzio. II marchio brìi 
I ciante di una nuova umilia 
1 zione. si è aggiunto ad iinn 
■ condizione di vit.a già si'gnat i 
I da privazioni e da secolaii 
j inganni. 

! Gianni De Rosas 


Iniziativa e proposte dei Centro di iniziativa democratica di Palermo 

Insegnanti in crisi: il banco 
di prova delFassociazionismo 

Un’iniziativa di massa * I temi di intervento - Un convegno nazionale 


nel suo modo rii funzionare e 
nei suoi contennU. l'insegna li¬ 
te ha subito una grave crisi 
rì'irlenlità rfie ha radici molto 


deliohhligo. nhoìisce gli esn 
mi di riparazione e morlifict 
in m'ttlo radicale il sistemo 
di valutazione, eliininaiido 1 


co.struire un’altra stazione di I insegni 
.servizio con albergo annes ! pjg jp, 
-SO. Imprevidenza? Tutt’altro. jj 
Si tratta di calcoli precisi, di 
di.'cgn; che gu-irdano Ionia- ivigui.a 

no. Infatti, il ragionamento m.atemi 

è prc.sso a poco il seguznte. le mat 

Se accanto ad un motel sor- lingue : 

ge un altro motel su liccn altre r 
za-e.spresso di un sindaco co- 
me Francesco Pucci, democn- .- r,^. 
stiano, sarà più facile una 
volta completata l opera chie maniie> 
dere ed ottenere il cambio di autor.oi 
de.slinazione. « Ne faremo uf- valoriz: 
fici per la Regione» è infat- | cali dei 
ti l'idea brillantissima che r.a j Q 

d.avanti a quel c.affé • ^ 

fr(KÌdo. 

l nsSfrCl 

Ma cè d! più. C’è l'intoppo 
che la var.ante non prevede -, ' ‘ 
il motel ma ad infilarlo nella *’ 
planimetria è però, un gio dell 

co da ragazzi, tanto più che Pno de 
l'intera zona rispetto ai di.se- | unitari/ 
gni dei progettisti è rivisia e cietà n 
aggiornata dairufficio tecni- ! pf/jv 
co comunale anche perché vi 7 ^,,,^ ^ 
è in animo di trasformare una ' 
collina da zona di rimboschi- II C/ 
mento a zona turistico resi- come 11 
denziale. per la CCX5E. un al e piar, 
tra società in cui vi è il ampio 
marchio dei tradizionali .set- 
tori demcKuistiani. ® ‘ 

Il motel della COMET na- f/; 

sce dunque con una gran vo- nell 
glia di diventare ufficio e la viole, 
quindi ii direttore dei lavori, i azirme: 
Tingegnere Guido Saracco. | jpmpì r 
consigliere democristiano, at- 1 ^ ' . 

tuale presidente deH’.AM.AC. | , ’ 

l’azienda comunale dei tra- j ” 

.sporti, corregge una pensili- ressati 
na per farla diventare un j -smo/a. 
altro coi^ di fabbrica; mol- , mci'>di. 
tre grazie alla pendenza del /„ 
terreno si ricava un piano in n: 

più. fra il livello della .stra- ‘ ' . . 
da e la pendenza: di fuori m-uinto 
non si vede; l’importante pe pria co 


insegnanti) rii Palermo ha < concrete. KssCrc cioè portato I voti r introducendo la tanto 


j già tenuto quattro imp'trian 1 re di una professionalità fina 
I ti seminari: siili educazirme ; lizzata ad una scuola che già 
! linguistica, la didattica della | ria tempo ha m/tdificefo il pr/t 
( matematica, la didattica del- ! prio rapporto con gli utenti, 
le materie scientifiche e le j nel senso, prima di tutto, che 
lingue straniere. Collegato alle ; sono cambiati gli utenti .stcs- 
altre rirganizzazinni presenti ! .si. Questa crisi è lo spazio 
in olire città italiane, il ('IDI j d'intervento del centro di ini¬ 
di Palermo ha mantenuto e j zìativa dcm/tcratica 
mantiene una sua peculiare j Partendo dalla esplicitazio 
autonomia e ha puntato alla - ne e analisi dei problemi, an 
valorizzazione delle f'/rze lo- ■ che quotidiani, dei drtcent'\ 
i cali della .scuola c deH'nnircr- 1 se ne sollecita l'incontro c il 
I sit(i. principi ri’srcn- • c/rifronto per discutere assic 

dono dalla eonrinzione che i me il m/ehi e la direzione pài 
rassr/ciazionisno drm/->crati ! corretta per risoherH positi 
co. non solo degli insegnanti. ì vomente, verso un reale nvan 
è senz'nitro un banco di prò ; zamento. Quella del CIDI vuo 
va della strategia c dcU'impe- I le essere un'iniziativa di mas- 
pno dei comunisti nel lavori | sa non rivolta a ristretti grup 
I unitario ira le ma.'se c la so i pi di docenti, ma a tutti, 
j cietà civile pmr dare strumcn | con prop'Kstc che possano av 
i ti efficaci di presenza e di 1 viare un'ampia riflessione sui 
I lotta. • valori educativi e culturali 


: valori educativi e culturali 
collina da zona di rimboschi- II CIDI di Palermo è r.a'o nella scuoia e, contemp/^/ra 

mento a zona turistico resi- come un'assf^iazione unitaria neam.rnte. dare alcune prime 

denziale. per la CCX5E. un al- e pluralista, aperta al più risposte per una nuova prò 
tra società in cui vi è il ampio confronto, senza prc- fessionalità. 

™rdemo(^stian^^^°"* * pinriizia/i politiche e sinda- j Ci .sono degli clementi che 

Il motel della COMET na- con l'unica discriminan- I definiscono un terreno cstre- 

-sce dunque con una gran vo- dell'antifascismo e contro mamente concreto e stimolan- 

glia di diventare ufficio e la violenza. Obicttivo della sua te di intervento e di inizia- 
(luindi ii direttore dei lavori, i azione: aggregare, attorno ai (ira. In primo luogo le recen- 
1 ingegnere Guido Saracco. | jp-mpì concreti del < fare .seno- i ti leggi 34S e 517. l'una che 

SiypresiS“"d?Si.AC: I P'i 'n.srpnanti el.e j modifica .sipni/iratiramentc 

Tazientla comunale dei tra- 'I"b/ebe modo mte- alcune norme della legge isti 

sporti corregge una pensili- j vessati al rinnovamento della j tutiva della .sene.a media uni 
na per farla diventare un j scuola, ne icontenuti e nei | ficaia, rimettendone pratica¬ 
altro coi^ di fabbrica; mol- , mel'>di. j mente in discussione le fina 

tre grazie alla pendenza del /n scuola che è dircn ‘ lità, gli obicttivi e i program- 
te^eno si ricava un P'^bC) in fjj rna.sso r che ha quindi t mi (su questi temi il CIDI 

dà% U lìcndenra: da'" fuori grafondamente la prò i ha convocato un convegno na- 

nnn si vede- l'imno’-tante ne pria roìlftcazione e la propria zionalc che si svolgerà a Po¬ 
tò è che cl Sia ^ funzione nella .società, ma che | ma nei piorni 7. H c 9 aprile): 

Sono finiti 1 lavori t co- 1 si è trasformata assai poco i l'altra che, per tutta la fascia 


discussa sclicdii (su questo il 
CIDI palcmilano ha promos 
so poco tempo fa una manife 
stazi'tne). 

Il secondo piinl'i di intcr 
vento è il tema della riforma 
della scuola media superiore 

K ancora: la legge quadro 
sulla formazione professiona¬ 
le. anch'essa giunta ad un te 
sto concordato, costituisce un 
punt'i di riferimento obbliga 
to per affrontare seriamente 
il rapp'irto edticazi'iiie prr>du- 
zione. scu'iln lavoro e il prò 
bicma delle a'tività manuali 
nella .scuoln. Per la fine di 
aprile il CIDI vrevede la con 
vocazione a Palermo di vn 
convegno 

Altri temi sono In riforma 
universitaria, che. tra gli a^ 
tri, dovrebbe scif/glicre il no 
do del si.siema di formazione 
e di aggiornamento degli in¬ 
segnanti: gli organi collegiali, 
ormai completati, che conten¬ 
gono enormi potenzialità an¬ 
che in direzione degli inse¬ 
gnanti specialmente per quel 
che rompete al distretto sco 
ìa.sUro. 

Emerge, come si vede, fi 
quadro di una situazione in 
profondo mutamento che po 
stuìa più incisive riforme e in 
partecipazione di tutte le far 
ze dem'scrndrhe. Qualunque 
provvedimento rischia di ri 
manere lettera morta se gli 
insegnanti ntin se ne fanno 
convinti r.cdintori. 

Aldo Zanca 

Presidente CIDI di Paìtrmo 
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Uimpegno di lotta delle popolazioni deve imporre una svolta H rilancio dei trasporti pubblici costituisce fonte di occupazione 

I 

Allo sviluppo del Sud servono Basterebbero i nuovi impiantì 


anche trasporti efficienti 


di ALESSANDRO CARRI 


A NCIIK NKI. campo citi 
trasporti, come in quello 
delle attività economiche in¬ 
dustriali. agricole e commer¬ 
ciali. le Regioni del Sud e 
delle isole .stanno agli ultimi 
posti della graduatoria nazio¬ 
nale. Risalendo la penisola i 
tralfici delle merci e la mo¬ 
bilità delle persone si inten 
sifieano sempre più fino a 
raggiungere le punte più alte 
in prossimità delle grandi 
metro|M)li di Milano e di To¬ 
rino. Nel traflico delle merci, 
alle regioni del Sud ed alle 
i.sole. è riservato meno di un 
quinto del volume complessi¬ 
vo dei prodotti trasportati 
sul territorio nazionale, circa 
15.(KlO milioni di tonnellate su 
8.1010 milioni. Dei 820 milioni 
di merci imbarcate e sbarca¬ 
te dai porti italiani solo poco 
più di 70 milioni riguardano i 
porti del .Sud. pur avendo la 
Sicilia e la Sardegna rispetti¬ 
vamente il 21 e il 12.9 per 
cento del trasporto per calxi- 
taggio fra le regioni italiane. 

Nel trasiKirto delle per.sone 
.SI un totale di ■iOl.O.iÒ milio¬ 
ni di viaggiatori km su strada 
e ferrovia, nonostante i lun¬ 
ghi viaggi degli emigranti, al 
Sud appartengono circa 
85.000 milioni di viaggiato¬ 
ri Km pari al 22 per cento 
del totale. 

Il quadro conferma anche 
sotto questo profilo il divario 
tra due realtà ben diverse: 
quella del Nord dove le co¬ 
municazioni. la mobilità delle 
per.sone e il movimento delle 
merci è a livelli europei e 
quella del Sud ancora in 
condizioni di arretratezza a 
livelli paragonabili solo ai 
paesi terzi. 

DallTinità d'Italia il divario 
.si è progressivamente accen¬ 
tuato. tanto da far venire la 
nostalgia dei Borboni che 
costruirono 150 anni fa la 
prima ferrovia a Napoli. 

1.0 stato di arretratezza in 
cui .sono stati abbandonati i 
porti, le ferrovie e in genera¬ 
le i mezzi di trasporto pub 
blici collcttivi in que.sti ultimi 
.10 anni, .sono troppo noti per 
doverli elencare. Salvo che 


per le autostrade, a decine 
figurano le opere promesse, 
programniate. addirittura fi¬ 
nanziate e mai realizzate. 
Basti pensare al paradosso 
della nuova stazione di Co- 
.senza che è .stata costruita 
da alcuni anni ma che non si 
è ancora provveduto a colle 
garbi con la rete ferroviaria: 
alle tre officine di riparazio¬ 
ne delle FS prcvi.ste dal pia¬ 
no di interventi straordinari 
approvato nel '7-1 c per le 
quali non sono ancora inizia¬ 
ti i lavori e. ancora, alla ri- | 
strutturazione della Messi- 
na-Palermo. 

Centinaia di miliardi .sono 
.stati .spesso dirottati dal Sud I 
al .Nord seguendo la logica 
deH'intarvento nelle tratte di 
massimo flusso di traffico, 
co.si da accentiuire sempre 
più il divario fra que.'.te due 
realtà territoriali ed ostaco¬ 
lando di fatto lo stesso svi¬ 
luppo economico del Mezzo¬ 
giorno. Come è noto i pro¬ 
dotti deiragricoltura. così 
come quelli dcll'induftria 
manifatturiera, devono essere 
rapidamente collocati sui 
grandi mercati c le condizio 
ni d'oggi spesso non lo con 
sentono. 

I.a ripresa economica, agri- , 


cola e industriale del Mezzo¬ 
giorno. è quindi .strettamente 
collegata airintensificazionc 
dei mezzi di .scambio e allo 
.svilupjx) dei trasporti. Rie¬ 
quilibrare dal punto di vi.sta 
economico e .sociale il Sud 
con il Nord, assicurare nuove 
aUivitn produttive e di occu¬ 
pazione significa in definitiva 
riequilibrare anche il sistema 
dei trasporti incentivando 
.soprattutto quelli pubbli- 
ci-colletivi. 

Da queste considerazioni 
di.scendono tre ordini di 
problemi: 

1) intensificare le condizio¬ 
ni di traffico internazionale 
dal Sud ai paesi emergenti 
dell’Africa e del Medio Orien¬ 
te e fare assolvere all'Italia 
un « ruolo cerniera * tra 
que.sti paesi e l'Kuropa: 

2) collegare più strettameli 
te il Sud al .Nord e al centro 
Kuropa : 

8) -.viluppare i (ollegamenti 
con le aree delle reiiioni me 
ridionah e delle isole in un 
più generale recupero e<l e- 
quilibrio territoriale. 

Fra i vari modi di traspor¬ 
to per realizzare que.sti obiet 
tivi assumono un rilievo di 
grande importanza quelli ma¬ 
rittimi e quelli ferroviari. 


I due « canali >• naturali 


II trasporto marittimo, di 
gran lunga il più conveniente 
dal punto di vista economico, 
può consentire di collegare il 
Sud al resto della penisola ! 
secondo il criterio più volte 
sostenuto del trasporto velo¬ 
ce da porto a porto lungo 
quei <t due canali > che sono > 
l'Adriatico e il Tirreno. 

.Si tratta per questo di far 
leva ed estendere la naviga¬ 
zione di cabotaggio che oggi 
copre meno di un terzo 
(91.000.00(1 di tonnellate) del 
movimento delle merci nei 
porti nazionali (820.000.000 di 
tonnellate) e rivalutare il 
ruolo c le funzioni dei porti 
die costituiscono un patri¬ 
monio e una ricchezza ine¬ 
stimabili. ma elle spesso so 


no stati alibaiulonati con uno 
spreco immane d: ri.Mir.se na¬ 
zionali. per favorire quella 
politica di concentrazione 
che. anche nel movimento 
delle merci, ha finito col 
pretalere. In Italia cioè più 
che allo sviluppo di poche 
grandi infrastrutture portuali 
tiobbiamo fiiuttosto pensare 
di utilizzare le risorse dispo- 
niliili andando ad un -sistema 
di jMirti specializzati c artico¬ 
lati nell’arca nazionale, esal¬ 
tando in tal sen.so la funzio¬ 
ne che può essere propria di 
quelli del Sud. 

I porti devono cs.sere a lo¬ 
ro volta collegati con l'enlro- 
terra da un efficiente si.stema 
integrato di comunicazioni e. 
per questo, nella elaborazione 


dei programmi e dei piani 
ferroviari e viari, si tratta di ^ 
privilegiare le trasversali ri¬ 
spetto le longitudinali e co¬ 
stiere. ■ 

L'indagine conoscitiva sui 
porti in corso al Senato e il 
dibattito .suH'elnborazione del 
piano poliennale delle ferro¬ 
vie alla Camera hanno posto 
in rilievo queste necessità 
indicando come prioritario lo 
« spostamento incisivo degli 
inve.stimenti e dell’impegno 
in direzione del Mezzogior¬ 
no >. Più specificatamente, 
per le ferrovie, alla Camera 
si è sottolineata con partico¬ 
lare rilievo la necessità di 
andare al potenziamento del¬ 
la Nnpoli-Foggia-Bari. al rad¬ 
doppio della Caserta-Foggia. 
all'in.serimento delia rete FS 
della Benevento Cancello, al 
completamento deli’Adriatica, 
alla riqualificazione e i'elet- 
trificHzione della Lamezia Ca¬ 
tanzaro. al raccordo tra la 
.Nord di Sapri e la Lagone- 
gro Sicignano, alla realizza¬ 
zione della dorsale sarda 
Cagliari Sassai-Nuoro. all'at¬ 
tuazione delle opere previste 
sulla -Messina-Palermo e delle 
tratte interne. Nel collega¬ 
mento per la Sicilia non si 
esclude nemmeno l'ipotesi di 
esaminare -i la convenienza 
conomica della realizzazione 
del collegamento viario e fer¬ 
roviario sullo .stretto 

Certo siamo ancora agli 
.studi. all'elalMirazione di pia¬ 
ni e di programmi che i>o- 
tranno <livenire realtà nella 
misura in cui si saprà andare 
a quelle scelte nuove di indi¬ 
rizzo economico in grado <ii 
assicurare la ripresa e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno anche 
dal punto di vista dei tra¬ 
sporti e delle comunicazioni. 

Il problema ridiventa quin¬ 
di i>olitico; di costituzione di 
un governo di intesa naziona¬ 
le che sappia corrispondere e 
far sue queste scelte c di t 
inifiegno di lotta delle popo¬ 
lazioni del Sud per imiwirle e 
battere quelle forze politiche 
ed economiche che tendono 
ancora a resistere ed ostaco¬ 
larne l'attuazione. 


per garantire anche il lavoro 

Occorre creare un efficiente sistema ferroviario, valorizzare i porti e ì traffici marittimi - Le azien¬ 
de costruttrici sono in crisi perché mancano commesse - Ci sono soldi e progetti: che cosa si attende? 


Il ponte 
sullo stret¬ 
to non può 
rimanere 
sulla carta 
per altri 
i decenni 

I ! 


Della costruzione del pon¬ 
te sullo stretto si parla da 
decenni, e da decenni si 
susseguono Iniziative e stu¬ 
di seri nonché esercitazioni 
artistiche e grafiche, o pseu- 
do tali, alla ricerca della 
migliore soluzione statica ed 
architettonica. Fino ad og¬ 
gi, ogni elaborato è rimasto 
tale come il disegno, del 
quale pubblichiamo a fianco 
un particolare. 


PALERMO — In uììu espo¬ 
sizione tenuta anni fa a 
Messina fu presentato per¬ 
sino il progetto di un ponte 
circolare, a più strati (piani) 
uno dei gitali, semovente, 
destinato a ospitare un ri¬ 
storante panoramico. L‘av 
ventore. dopo aver preso 
posto ad un tavolo con lo 
sguardo rivolto alla costa 
calabra. alla fine del pran¬ 
zo SI sarebbe trovato, per 
effetto di un raffinato si¬ 
stema rotante, dinanzi il 
profilo della costa siciliana, 
col grande traliccio elettri¬ 
co di Capo Peloro. 

Questa ed altre avveniri- 





sticlie idee sulla maniera di 
rendere stabile Pattraversa- 
mcnto della stretto di Mes 
sina sono però rimaste sem¬ 
pre sulla carta. O meglio 
sulle cartoline illustrate vi¬ 
sto che il ponte, guello vero 
in feria e cemento, non si 
fa mai. et hanno pensato 
i tipografi a stamparlo nei 
« sourenirs della porta della 
Sicilia » destinati ai turisti. 

Tema ricorrente ad ogni 
appuntamento elettorale da 
trenta anni a guesta parte, 
cavallo di battaglia della 
DC locale, il Ponte con la 
P maiuscola, grande opera 
che dovrebbe unire la terra 


il Scilla con guella di Ca 
midi, è diventalo argomento 
di portata non .solo inizio 
naie ma europea. Recente 
mente anche la CFP ha co 
mincinto ad occuparsi del 
problema, ipotizzando pure 
un finanziamento per la sua 
costruzione. 

Quanti soldi ci vogliono 
per mettere su il viadotto, 
la CUI oggettiva utilità c 
comiiiigite ormai ricoiioscni 
ta' .filile, duemila mil'iirdi. 
sono le cifre che rimhui 
zana dai tecnici. .Ma suini a 
non e stato compiuto iiep 
pure un primo passo. Ci si 
c addirittura dimenticati di 


ti. 


una legge del Parlameli’. • 
italiano che dispone l'iiisi’ 
duimeiito di una commissio 
ne che avrebbe dovuto come 
puma cosa verificarne 'a 
fattibilità. 

Intanto, nelle due miglia 
di male che separano la Si 
Clini dal » Continente » d 
traffico muritliiiio si fa al 
traicrso le linee delle navi 
pinate e dei traghetti del'e 
I S. sempre più caotiche l.a 
-trozzatiira continua ad i"> 
.sere un seno ostacolo al 
(lusso di merci e riagira- 
tnii in progressivo cccezio 
naie aumento, ad ogni anno 
che passa. 


Necessario modificare 
gli indirizzi nel settore 

Col piano FS 
sempre più isolato 
il Mezzogiorno 
dal resto 
del Paese 

Il ruolo del Parlamento, dei partiti, 
delle forze sociali, degli enti locali e 
delle Regioni - La proposta dei paesi 
del Nord Europa per il traffico merci 



Uno sguardo 
sulle FS 

Tutti i dati riportati si riferiscono alle stati¬ 
stiche elaborale al 31 dicembre 1976. 


R().M.\ — II governa di Bonn 
SI .sarebbe fatto portavoce 
presso il governo rii Homo ricI 
la richìe.sta dei Paesi del Sord 
Kuropa di accelerare il tra- 
slerimcnto. via ferrovìa, ver¬ 
so ipicìle regioni geografiche 
delle merci acquistate nel 
Sud d'Italia, ut grande qiiaidi- 
tà derrate alimentari e prodot 
li ortofrullieoìi. utilizzando in 
prevalenza la dor.^ale adriati- 
ca della rete FS per evitare 
gli iniasamcnii di traffico 
della ri/ir.s-nb’ tirrenica e dei 
centri di smistamento di Sa- 
poli, Roma e Bologna. 

I suggerimenti rie/!a Re¬ 
pubblica Federale Tede.<ca c 
degli altri Paesi interes.mti 
scoprono limitatamente con¬ 
sistenti deficienze del .si.stema 
ferroviarci italiano, in fHirti- 
Colare driyarea meridionale e 
delle isole. Manchevolezze 
che si oli ribui'Cono alle re- 
si>on.<Ctbiìità ri parte del 
*trnce:ato c’ic rìi.<cgna, qua e 
là. la mapihi delle elentrlr 
politiche*, ma anche della 
politica governativa negli iil- 
tini venti anni, e delle Fer¬ 
rovie dello Stato. ' 

/ governi demoeri.Miani 
hanno messo in dLfeu.<sione il 
trasporto su strada ferrata 
dedicando' attenzioni e maen- 
ti capitali ape infrastrutture 
autostradali con la conse¬ 
guenza di gettare .sull'orlo del 
deterioramento la rete delle 
Ferrovie dello Sialo. Una poli¬ 
tica del trasporto, quella del¬ 
la De. di marcata differenzia¬ 
zione della lineo .seguita dai 
governi francese c tedesco 
occidentale di jrotenzìamento 
delle reti fcrrorianc naziona 
li. In Italia sono .stati soddi¬ 
sfatti i programmi dei gruppi 
monopclistici r’cìl'auto. del 
jerro c del cemento. 

I.'esplo.sìonc della cr'.si e- 
nergctica ha demolito in Ita¬ 
lia. e non solo nel no.-^tro 
pMtse, la sjilosojia delle au 


lostradct. per riproporre la 
validità del trasporto ferro¬ 
viario. quale base, struttura 
intorno alla quale far gravi 
tare tutti i tipi di trasporto. 
Il si.stema del trasporto in¬ 
tegrato, per ferrovia, su stra¬ 
da. per mare c via aerea, si 
realizza .se risulta efficiente 
la rete ferroviaria, in tutte le 
sue tratte, a breve, media e 
lunga distanza. Il territorio 
c.sce dalVisolamctilo. .si svi¬ 
luppa in termini omogenei, 
programmati se il trasporto 
iTitcgroto è funzionale. 

Rete principale 
e « rami secchi » 

Il gocerno, sempre de. se 
incomincia ad apprendere la 
lezione derivante dallo .srer 
jiero di colossali risor.se a 
cau.sa del caotico sisicma dei 
traspirti. non si imp>ìnc la 
volontà di promuovere inizia¬ 
tive indisfiensahi’i ni coordi¬ 
namento. dcU'uso delle ferro 
Vie. degli automezzi, degli ite 
rei e delle navi. F' troppo 
poca cosa un «libro b'anc'i» 
del mini.*tero dei T'asporti 
per conseguire risultati sod¬ 
disfacenti. Il costo di tutti i 
tipi di trasporlo in Italia — 
è bene ricordarlo — oscilla 
dai iW mila ai 4fl mila mi¬ 
liardi di lire Tanno. 

•A ridosso della voluta in¬ 
certezza governativa a rico¬ 
noscere la funzione .sociale, 
preminente della strada fer¬ 
rata, si colloca la scelta delle 
Ferrovie dello Stato definita 
propriamente ta:iendale> a 
saziendali.stica* e non certo 
tfunzionale» ai fini degli in¬ 
teressi delle popolazioni, ov¬ 
vero del Mezzogiorno, della 
Sicilia, della Sardegna. I.e 
FS. da ztnni, imprimono im¬ 
pulso all' 'inee principali, ad 
e^ic prestano preferenza. Ixi 


di.stinzione in rete principale 
e in rete secondaria non av¬ 
viene soltanto per comodità 
dì cla.s.sificazionce. .segna il 
crinale degli inve.stimenti. 
delTammodernamcnto e del 
potencinmenfo: alia prima le 
Ferrovie dello Stato accorda¬ 
no prelazione .secondo il cri 
tcrin. *aziendalisticn> appun¬ 
to. tdnve c'è più traffico, là 
sviluppiamo le linee »: su 7.090 
chilometri della rete FS viag¬ 
gia il 90 per cento del tra 
.sporto merci e viaggiatori, 
sui restanti 9.000 chilometri il 
IO jrer cento i il .1 per cento 
-sugli ultimi 5.000 chilometri >. 
Si creano in conseguenza le 
condizioni per scremare mi¬ 
gliata di chilometri di ferro 
v;c e arrivare alla conclusio¬ 
ne che I «rami .-erchi* non 
hann-i ragione di essere e 
vanno tagoati. 

Confermano questa scelta il 
piano integrativo c il piano 
p tlicnnalc FS approntato alla 
fine del 1976. Cosi che lar¬ 
ghissime sui'crfici delle re 
g:oni micridionali continue¬ 
rebbero ad essere escluse o 
limitatamente toccate dai 
servizi di ìrnsporto in rela¬ 
zione alio svdupfx) del terri¬ 
torio, ai fini industriali, 
commerciali, agricoli, turisti¬ 
ci. 

Snn è in di.srussione il raf¬ 
forzamento della dorsale tir¬ 
renica c di quella adriatica. 
come sollecitano anche i go 
verni di Bonn e del Sord 
Kuropa Ben vengano inoltre, 
l'elettrificazione e il raddop¬ 
pio della dorsale centrale 
sarda secondo le previsioni 
del progetto poliennale delle 
Ferrovie dello Stato. 

Il riferimento fortemente 
crit’cn va fatto alla limitata 
funzionalità c dilatazione del¬ 
le linee trasver.sali nel Sud 
continentale e di quelle della 
Sicilia. Per rendersene confo, 
si prenda una carta della re¬ 


te ferroviaria FS. Se si prò 
cede dalla linea trasversale 
Roma Ancona verso il Sorci, 
le maglie si irifitti.sconn in 
progressione: .se dalla stessa 
dorsale si procede vero il 
Sud .si ron.stafa che le linee 
si diradano paurosamente. I- 
noltre. in Italia meridionale, 
in Sicilia e in Sardegna si 
trovano anche migliaia e 
migliaia di chilometri di li¬ 
nce di scarsa fyotcnzialità e 
non elettrificate. .A dispetto 
del fallo che in Italia la 
prima tratta elettrificata a 
corrente continua nel 19'2S è 
stata la Benevento Foggia. La 
corrente continua da un paio 
di anni alimenta tutta la rete 
FS. 

Se ri piano poliennale delle 
Ferrovie dello Stalo doves.se 
trora'c attuazione nella ste 
siira attuale, il Mezzogiorno 
verrebbe respinto ancora più 
a sid e verrebbe compro 
me.s-.'O anche l'allacciamento 
con il centro e nord Italia, 
con TFuropa. con tutti i Pae¬ 
si de! barino del Mediterra¬ 
neo. Il piano FS può essere 
considerato un elaborato da 
di.sciitere. da integrare con le 
proposte delle organizzazioni 
politiche e sociali, degli enti 
locali e delle Regioni, non 
ignorando, come hanno fatto 
le FS, le ferrovie in conces¬ 
sione. che possono svolgere 
Un ruolo non secondario nel- 
l'economia dei trasporti me¬ 
ridionali. .A tal profxtsilo la 
commissione Trasporti della 
Camera ha già svolto un la¬ 
voro critico e di proposte. 

l'n'altra finalità da conse¬ 
guire è quella di non chiude¬ 
re linee ferroviarie, ma sfrut¬ 
tarle più internsamente acqui¬ 
sendo nuovo traffico con la 
riixiTiizione più equilibrala di 
quello esistente. Se mai, si 
tratta di ammodernarle e po¬ 
tenziarle completando innan¬ 
zitutto quei lavori che stan¬ 


camente si trascinano da 
sempre. E, dove è necessario, 
costruire nuove linee secondo 
l'ipotesi prospettata dalla 
Cas.sa per il Mezzogiorno e 
dalla Svimez di sistemare u- 
n'altra trasversale Tirre¬ 
no .Adriatico. dall'area napoìe 
tana a quella pugliese, intor¬ 
no a Bari. Jm rete FS nel 
Sud e nelle isole, .si può 
comfiendtare. è a maglie lar¬ 
ghe. di deficiente e.stensione 
nel territorio, è arretrata. Po¬ 
tenziamento vuol dire rad¬ 
doppio di linee, recupero di 
linee .secondane, elettrijica- 
zione. ammodernamento degli 
impianti di apparati centrali, 
se neces.sario raccordi ca-i 
porli e aeroporti a classifica 
zione Tiazvinn’.e. la .soMituzio- 
ne progre<stva dello scarta 
mento ridotto con quello 
normale: d tulio significa 
oggettiva di.sp mibilità di 
trasporto in tutto il termo 
rio. riduzione dei tempi di 
ffcrcorrenza. aumento dei ca¬ 
richi rimorch-abili essendo in 
pre.senza di linee acclivi, 
maggiore .sicurezza, integra¬ 
zione dei vari sistemi di 
trasporto. .Agli oppositori del- 
elettrificazione va ricordalo, 
tra Valtro, che i raggi di cur¬ 
vatura di molte tratte meri 
dionali non sono dissimili 
dall'ordine di grandezza delle 
curve sulla Roma Pescara e 
sulla Roma .Ancona, dove Tc- 
Icltrificazione Consente servi 
zi più che soddisfacenti. 

Rete ferroviaria quindi, in 
funzione del territorio, delle 
popolazioni e dei traffici. .Ma 
da utilizzare anche per le a- 
ree metropolitane. 1 problemi 
che .si rifenero fossero di 
pertinenza delle città indu¬ 
striali, amministrative e ter¬ 
ziarie, quali Torino. .Milano, 
Roma c Napoli, si sono pre¬ 
sentati anche per Palermo e 
Bari: le linee ferroviarie con 
gli opportuni accorgimenti 


integrano il trasporto dei 
pendolari e si qualificano 
quale componente dei bacini 
di traffico, come è in corso 
di realizzazione a Roma e nel 
Inizio con il concorso delle 
FS. dell’azienda regionale di 
trasporto .Acotral e dcU’a- 
zienda comunale romana per 
facilitare il Passo c deflusso 
dei Incori nelle ore di punta 
della giornata. 

Le ferrovie 
in conce.ssione 

Ixi .sistemazione della rete 
FS e delle ferrovie in conces- 
sif/ne nel Sud. in Sicilia e in 
Sardegna, con /'ob’effiro di 
realizzare un cfLcicute siste 
ma di trac; orlo integrato, 
è direttamente prop-irzionale 
alla rajHintà del Pari amen 
to. dei portiti, delle for 
ze .sociali, degli enti locali 
e delle Regioni di rappresen¬ 
tare unitariamente le esigen 
ze delle popolazioni e delle- 
conomia meridionali per mo 
ddicare in modo adegu.ato il 
piano FS. armonizzalo con 
il piano generale dei 
trasporti. allo scofxi di 
evitare di ritrovarci quanto 
prima di fronte a piani set¬ 
toriali pluriennali, in cantra 
.sto {'uno con l'altro, di no¬ 
cumento per l'economia na¬ 
zionale. 

.A tempi brevi, l'inserimen¬ 
to di opere, specialmente im 
portanti nella direzione ac¬ 
cennata, nei piani per il Mez 
zogmrno segnerebbe un passo 
ver.so il cambiamento degli 
indirizzi denunciati nella po¬ 
litica dei trasporti, in parti¬ 
colare dei trasporti ferrovia¬ 
ri. 

Nicolino Pizzuto 


jZI Lunghezza rete 

— linee ferroviarie 

(di cui km 398,6 a scart. ridotto) 

— lineee lettrificate 

(di cui km 4.976,5 a doppio binario) 

— linee marittime 

— autoservizi sostitutivi 

— iungh. binari esercitati 

* elettrificati 

□ Tracciato linee 

* in retta 

* in curva 

— profilo linee 

* in orizzontale 

* in pendenza 
— Ponti 

* in muratura 
(pari a m. 248.900) 

* in travature metalliche 
(pari a m. 75.888) 

— Gallerie 

(pari a m. 1.027.059) 

— Passaggi a livello 
(con chiusure n. 11.750; 
senza chiusure n. 1.165) 

— Personale 

(esercizio 198.500; ausiliari o uffici 
2.154; direttivo e offici 20.267) 


Km. 16.406,8 

Km. 8,137 

Km. 236,8 
Km. 1.688 
Km. 29.266 
Km. 18.084) 


Km. 9.691 
Km. 6.386 

Km. 3.965 
Km. 12.112 

n. 39.930 

n. 3.864 

n. 1.916 

n. 12.915 


n. 220.921 


[U Lunghezza , linee per Compartimento 
— TORINO Km. 1.878,8 

(elettrificate km 876,8) 

— MILANO Km. 1.498,6 

(elettrificate km 1.003,5) 

— VERONA Km. 933,6 

(elettrificate km 402,1) 

— VENEZIA Km. 716,5 

(elettrificate km 275,1) 

— TRIESTE Km. 445,5 

(elettrificate km 281,5) 

*— GENOVA Km. 538,7 

(elettrificale km 528) 

— BOLOGNA Km. 990,1 

(elettrificate km 763,4) 

— FIRENZE Km. 1.339,8 

(elettrificate km 759,7) 

— ANCONA Km. 1.064,5 

(elellrifirate km 691,2) 

— ROMA Km. 1.382,5 

(eteftrifcale km 986) 

— NAPOLI Km. 1.215,8 

(eIel*-’l^V:ite km 497) 

— BARI Km. 1.110,5 

(eleltr'ficate km 221,91 

— REGGIO CALABRIA Km. 1.016,9 

(etelirìfìcale km 443,6) 

— PALERMO Km. 1 577,5 

(elettrificate km 417,8) 

— CAGLIARI Km. 437,4 

(non ha linee elettrificate) 


ROM.A — Il .settore dei tra¬ 
sporti — si aftorma fra l'al¬ 
tro nella relazione del bi¬ 
lancio di previsione dello 
Rt.ato per il I97fl — deve 
essere considerato uno stru¬ 
mento importante per lo svi¬ 
luppo eeoMomico e sonale 
della società di cui Insogna 
tener conto in una nuova 
strategìa di ripresa. La .sua 
rilevanza - aggiunge -- di¬ 
pende dalla sua cap.tntà di 
incidere, che gli è propri.s. 
in tutti 1 settori eeonomTi 
e nella .-'te.'sa qualità della 
vita. Se que.-'to e vero in 
generale lo è ancor più se 
rilento a! Mezzogiorno o 
alle isole, dove si scontano, 
e non solo, le conseguenze 
di una distorta poUtiea de! 
trasporto con le forzature 
che anche qui si sono anite 
in dilezione di quMlo ini 
v.ito e inciiv.duale .S- per le 
i<‘tr:on. del nord .'i tratta di 
correcaere sistemi midegun- 
ii ear'-nti e in.-ail 1 icenti di 
onerare ii.'r un re.ile trasie 
r.mento di trotenz.ialiià sul 
trii.-iporto puhhhco .-oprat 
tutto 'U rot.ii.i. nel Mezzo 
g'orno e nelle i-ole è addi¬ 
rittura nece.ssnno realizzare 

e. x novo un efficente servizio 
ferroviario, quale a.sse por¬ 
tante di un sistema di tra¬ 
sporto proiettato e di sup 
[xirto produttivo, ad un equi¬ 
librato a.s.-.etto del territorio. 

Olà di per .se la riorga¬ 
nizzazione e lo sviluppo de! 
Ira.'port 1 pubblici e collctti¬ 
vi costituisce inoltre una 
fonte diretta e indiretta di 
lavoro. Creare un effieente 
s'stema ferroviario, valoriz¬ 
zare e qualificare i porti e 
1 traffiri marittimi led è 
soprattutto ne! Sud e nelle 
isole che si deve intervenire 
con e.-'trema urcenzs m que 
.'to .senso) significa creare 
nuovi posti di lavoro ne! set¬ 
tore six'cifico c ncH'indotto. 
Pcn.'iamo all'apparato pro¬ 
duttivo che può mettere in 
movimento il rinnovo e l arle- 
guamento degli impianti fis 
si già csi.'tenti e la ro.-.tru- 
zione rii quelli nuovi e pen¬ 
siamo alle nuove occasioni 
rii lavoro rhe po'.sono c.ssere 
costituite dal materiale ro¬ 
tabile o dii naviglio neces¬ 
sari per far fronte ad un 
incremento dei traffici e ad 
uno .sviluppo e potenziamen¬ 
to del si.stema di Ira.sporli 

Ciià oggi però è po.ssil)ile. 
in attiva che i « pi.ini » eh 
settore e generale dei tra 
sporti prendano corpo, creare 
nuove occa.'ioni di lavoro, ri- 
lanci.sre rattività produtti¬ 
va di numerose aziende die 
languono o si trovano m 
una cn.-,tante situazione di 
precarietà. E' innanzitutto 
nece.ssario — come si affer¬ 
ma nel documento di politica 
economica dei sindacati — 
.spendere « senza ulteriori in¬ 
dugi » le somme già .stanzia¬ 
te (un e.sempio: dei l.OdO 
miliardi disponibili le FS ne 
h inno .siiesi. alla data del 
:t0 giugno '77. .soltanto 27:t 
e all’inizio di quest'anno il 
rc.siduo ammontava a circa 
600 650 miliardi 1. In questa 
spesa — aggiunge il docu¬ 
mento — deve e.-vsere data 
i' priorit.à a quelle iniziative 
c opere .sii.iceitihili di rilan¬ 
ciare attività produttive e 
occupazione .soprattutto nel 
Mezzogiorno, con eventuali 
ponderati rifinanziamenti e 
con attenta valutazione delle 
ucce.',-,;;a immediate alla Iu¬ 
re delle indicazioni contenu¬ 
te nel « Quadro di riferimen¬ 
to per il piano generale dei 
trasporti ■> 

Da tempo, ad e.sempio. e 
progettata la rastruzione di 
tre nuove officine di ripara¬ 
zioni delle P'S nel Mezzo¬ 
giorno. Anche 1 soldi per rea 
hzzarle ri sono. E allora che 
cosa .-li attende? 

Il discorso sulle passibilità 
potenziali di nuove fonti di 
lavoro deve pero essere al 
I.-’rgato. quando .si parla di 
tra.'port!. ai .settori Industria¬ 
li (aziende produttrici di 
materiale rot djiie. cantieri. 

f. ibbrichc per la produzione 
di material: per gli impian¬ 
ti fi.s,s:i che lavorano per j 
tra.-, porti 

Se guardiamo un momen¬ 
to alia situazione delle azien¬ 
de p.'-oduttricl di materiale 
rotabile molte delle quali, a 
p.irt''c;p.s7;one .statale e pri¬ 
vate. .:or.o rii.slocate nel Mez 
zogiorno. e; imbattiamo m 
str.denti contraddizioni. Da 
una p.irte le mdustr.e pro- 
duttre: d: materiale rotabi¬ 
le sono in cr.-'i perenne per 
mancanzi di comme.sse. dal- 
i altra le FS hanno neces 
.-.ità (C hanno anche i mezzi 
finanziar: p>er farlo) di rin¬ 
novare una g.'-a-'sa parte del 
proprio p-irco. 

.A fronte delle 37 aziende 
del settore <’.e maggiori so 
no quelle Efim e In. qu.asi 
tutte nel Sud) che scarseg¬ 
giano d: lavo.'o. c'è una pre- 
occupan'e quantità di mate¬ 
riale rotabile delle FS oh.so- 
leto e c.oe con oltre 30 anni 
d: '.ervizio. che è conside¬ 
rata l'età n'.a.s.s:ma consen¬ 
tita. Alcun: e.-emp:: .sono an¬ 
cora 722 le locomotive a va¬ 
pore con oltre 30 anni, di 
que.ite 502 hanno addirittura 
.superato il mezzo secolo di 
vita, le locomot.ve elettriche 
con servizio ultratrentennale 
sono 871. le carrozze passeg 
gerì oltre 3,500. i carri merci 
quasi .38 mila. 

B.isterebbe quindi procede¬ 
re anche al .solo rinnovo « fi¬ 
siologico M del materiale ro¬ 
tabile ormai oh.soleto. per ri¬ 
vitalizzare una Indu-strla che 
langue. dare certezze per 
molti anni avvenire, creara 
nuovi pasti di lavoro sia ài- 
retti che nellindotto. 


Ilio Gieffrodi 
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In attesa dell'elezione di martedì gli sguardi puntati sull'assise socialista 

Sicilia: il congresso PSI vuole 
indicazioni chiare sui contenuti 

La data dele 21 deve essere rispettata alla luce della necessità che, in questo gra¬ 
ve momento, la Regione abbia finalmente un governo - Le indicazioni del PSI 

\ 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Martedì 21 la 
AsHomblea rcKionalo dovrà 
passare all'elezione d"i 12 
assessori della nuova Giun¬ 
ta. La scadenza, che è slit¬ 
tata l’altra settimana per ef¬ 
fetto della riunione del Con- 
gre.sso regionale socialista de 
assise del PSI, apertesi ve¬ 
nerdì si concludono oggi con 
l’intervento di Fabrizio Cic 
chitlo della direzione) do¬ 
vrà essere rispettala, anclie 
alla luce della necessità che, 
in un momento contrasse¬ 
gnato daH'assalto eversivo, 


Una risposta i 

di popolo, I 

I una lezione I 

! per i partiti | 

L a grande, popolim-, 

uìiiiariu reazione della 
Sicilia al rapimento di Mo¬ 
ro e alla alrape della an i 
scoria è an fallo politico 
di rilievo. In lutti i capo 
Inof/lii, nei medi centri, 
velie centinaia di piccoli 
comuni .ai sussepaono le 
viani/est-azioni unitar:e 
con un fermo orientamen¬ 
to di difesa della nost'-a 
democrazia re p u b bli cana. 
sorla dalla Resistenza. Lo 
sciopero penerale ha visto 
uscire .sulle piazze mipliaia 
e mipliaia di operai e di 
lavoratori; le masse studen¬ 
tesche hanno spazzalo via 
le franpe. assolutamente 
isolate, dei pruppetti av 
renturistici. 

Decine e decine di con.n- 
pii comunali si sono riu¬ 
niti in piazza con le popo¬ 
lazioni. Di prande rilevan¬ 
za politica e morale, la rea 
zione della classe operaia 
siciliana: nei centri operai, 
colpiti dalia crisi economi¬ 
ca. dalle minacce di ridi- 
mensionamenlo, come il 
cantiere navale di Paler¬ 
mo. VANIC di Cela, la fa 
scia siracusana, la risposta 
è stala immediata, tarpa e 
ferma. 

La coscienza che seque¬ 
strando Moro si vuole col¬ 
pire la democrazia italia¬ 
na. si vuole fermare il prò 
cesso politico che ha por¬ 
tato alla formazione di una 
nuova mappioranzu di cui 
fa parte il PCI. .si vuole 
attentare in primo luopo 
alla forza della classe (>])•- 
Vaia e alVunilù del popolo, 
si vuole spinpere il paese 
verso il baratro, è profon¬ 
da e larpamente diffusa. 
Lo spazio delle reazioni 
qualunquisliehe e disimpe- 
pnate è estremamente ri¬ 
dotto. La Sicilia e il suo po¬ 
polo. pur cosi profonda¬ 
mente trampliato da una 
crisi economica e sociale 
prave, ha espresso e con¬ 
tinuerà ad esprimere una 
alta .sensibilità polii ic-i 
unitaria. 


L e decine di bandiere 
con lo scudo crociato, 
di bandiere rosse comuni¬ 
ste e socialt.sle. di bandie¬ 
re verdi con l'edera repub 
blicaiia. di striscioni dei 
sindacati e {Ielle scuote, 
che sono appar.si in tutte 
le manifestazioni sono il 
simbolo di questa unità, 
che ha avuto espre<;sioni 
particolarmente rilevanti 
nella prande manife.stazio- 
ne {li Palermo, dove han¬ 
no parlato il presi{len!e 
dcirÀsscmblca repionale e 
il prcsulente della Kepioiti' 
Siciliana e india .scdut{: 
stra{)r{linaria del Parla 
mento repionale. che ha ri 
volto un appello al popoli 
{Jcirisola. 

Anche la Sicilia è stata 
C{ilta dal prave attentato 
alla libertà in una fa^-' 
politica nuova, che ha 
{lato alla nostra repion-' 
una nuora mappioraiiza 
autonomi.sta di cui fanno 
parte i comunisti, mappio 
rama fornita di un serio 
programma di rinascita. Il 

prande su^^rPo papillare 
di questi gion.i dimostra 
che il processo politico di 
inte.sa e collaborazione fra 
le prandi forze popolari 
non è limitato al * palaz¬ 
zo come settori radical¬ 
mente qualunquisti conti¬ 
nuano a sostenere, ma è 
un processo intimamente 
conne.sso alla spinta che 
viene dal popolo, a tu he dai 
popolo .siciliano. 

E' per questo che ani ’ 
in Sicilia, come a Roma 
bisogna eleggere senza al 
tri ritardi, alla data fis¬ 
sata del 21 marzo, quel qo 
verno che avvii subito la 
realizzazione del program¬ 
ma concordato fra i parliti 
. autonomistici, che so.sten- 
ga e alimenti lo sforzo uni¬ 
tario del nostro popolo per 
la ripresa economica e so 
ciale. per l'ordine repubbli¬ 
cano. per il rafforzamento 
delVautonomia. 

Gianni Parisi 

(Segretario regionale 
del PCn 


I la Regione abbia finalmente 
un governo. 

E’ questo il .senso nient’af- 
fatlo rituale degli interventi 
di saluto degli esponenti del¬ 
le forze della maggioranza 
autonomista che si sono suc¬ 
ceduti venerdì e sabato, a 
Santa Flavia (Palermo) do 
VI' si tiene il congresso re¬ 
gionale del PSI. dopo una 
relazione del compagno Lui¬ 
gi Granata, segretario regio¬ 
nale socialista. Al congresso 

- il dibattito dei deiegati e 
in corso mentre questa edi¬ 
zione va in macchina — par¬ 
tecipano in qualità di invi¬ 
tati delegazioni di tutti i par¬ 
titi democratici. Per il no¬ 
stro partito .sono presenti i 
compagni Gianni Parisi, se¬ 
gretario regionale, Michelan¬ 
gelo Russo, presidente del 
gruppo comunista all’ARS, il 
compagno Lo Monaco, re¬ 
sponsabile degli Enti Locali, 
il presidente dell’ARS. com¬ 
pagno Pancrazio De Pasqua¬ 
le ed il presidente della Re 
gione, il de Pier.santi Mat- 
tarella; delegazioni dei sin 
dacati — per la CGIL il se¬ 
gretario regionale Epifanio 
La Porta - e delle princi¬ 
pali organizzazioni di massa. 

Dalla relazione di Grana¬ 
la, che è apparsa tier molti 
versi condizionata dalle vi¬ 
cende interne del partito 
(che in Sicilia anche in .se 
de di campagna precongres¬ 
suale vede confermata la pre¬ 
senza delle correnti che si 


richiamano alle posizioni 
dell’on.le Francesco De Mar¬ 
tino) emerge, comunque, la 
indicazione della necessità 
di esprimere, relativamente 
alla situazione regionale, do¬ 
po tre lunghi mesi di fati¬ 
cosa crisi, « indicazioni chia¬ 
re », non solo m merito al 
quadro politico iche il PSI, 
come ila ricordato il segre¬ 
tario regionale, ha sancito 
fallra settimana assieme 
alle altre delegazioni aiito- 
nomiste, iierinet tendo così 
lo scioglimento della riser¬ 
va da parte di .Matlarella ), 
ma in rapiiorlo ai contenuti 
concreti. 

L’ausplcio dei socialisti si¬ 
ciliani è che il nuovo go¬ 
verno regionale si formi su¬ 
bito. passando immediata¬ 
mente alla fase operativa, 
realizzando il programma e 
le misure concorilale e rl- 
luggendo — ha detto Grana¬ 
la — da una concezione « to¬ 
talizzante », dei rapporti tra 1 
partiti, come nella iireceden- 
te esperienza del governo 
Honfìglio. 

Tra i punti che tormano 
que->to concreto banco di prò 
va il .segretario socialista ha 
elencato: il piano d’emergen- 
Z.I. la riforma della Regio- . 
ne, Tattuazione dei compren¬ 
sori, i’avvio alla programma¬ 
zione. una rinnovata e rigo¬ 
rosa attenzione ai problemi 
degli enti economici regio 
nali: una nuova iniziativa 
nei confronti dello Stato; la 


riforma .sanitaria ed urbani 
stica; un piano regionale dei 
trasporli, e per affermare 
un nuovo modo di gover 
nare la rottura del partlco 
larismi degli assessorati. 

Se tali nodi non verranno 
sciolti — ha affermato Gra¬ 
nata — il PSI non è dispo 
sto a salutare iiositivamen 
te la novità del quadro poli 
tico. Quanto ai nuovi rap 
porti instaurati aH’interno 
della sinistra siciliana, i! se 
gretario socialista ha .sottòli 
neato positivamente i prò 
grossi intervenuti negli ulti 
mi anni 

Ma tale miglioramento - - 
ha aggiunto - specie in jx? 
riferia e in alcune realtà lo 
cali tarda ancora ad afler- 
marsi. E ciò. secondo Gra¬ 
nata, per effetto di una pre 
sunta tendenza del PCI ad 
instaurar» un « rapporto di 
retto » ed « egemonizzante » 
con la DC. Nella polemica 
interna ai socialisti in vista 
dei congresso nazionale la 
linea espressa dalla relazio 
ne tende a rimarcare invece 
i limiti che sul piano della 
mancata «centralità mcridio 
nalista » permangono neila 
proposta di « progetto » ela¬ 
borata dalla componente che 
detiene a livello nazionale la 
maggioranzii. Il progetto è 
quindi. secondo Granata, 
una base di discussione liti 
le. cui bisogna apportare pe¬ 
rò profonde modificazioni. 



Nostro servizio 

ISOLA DEL GRAX SASSO 
He ritmo) — Centotredni (tra 
operai e impiegati) sono giu 
stati lieemiati, ma il numero 
c destinalo a sabre iti mese 
in Illese, man mano che il 
programma ih eo:,trii>ione 
deli'.-Xiitostrada V AtptUa-V dia 
Vomnno -- riitotto a {tue sole 
corsie, come una strada nor¬ 
male — arriva alle sue sca¬ 
denze. Per settembre-ottobre 
di {/uest'anno si prevedono al 
l'incirea 150 licenziamenti e 
al massimo entro un anno, 
un anno e mezzo tutti i 1200 


dipendenti delle vane ilitte 
che lavorano sul versante te¬ 
ramano {iel famoso « buco » 
del Clran Sasso, si troveranno 
.senza lavoro. Il numero dei 
potenziali disoccupati e più 
alto: dallo steiro della ghiaia 
ai trasporti, in tubi di ferro. 
« l'indotto » porta a '2010 il 
nume/o di coloro che vivono 
attorno alla più discussa au¬ 
tostrada d'Italia. 

« Ma e una antostiada », si 
chiedeva, rispondendo negati¬ 
vamente, un operaio del can 
tiere della Ediller, il più a 
valle di tutti, un tratto pia¬ 
neggiante che ari iva fino a 


Ponte Vomuno. dove, per de¬ 
cisione parlamentare, la fa¬ 
raonica arteria si ai resterà. 
L'anno seorn). al tempo delle 
polemiche sul « buco ». il prò 
blema occupazionale prevalse 
sullo scandalo pei le migliaia 
di miliardi butluti. in una 
ridda di interessi passivi e di 
subappalti, nel dichiarato 
forfait della S.tK.-t i Società 
autostrade lomaiie e abruz¬ 
zesi). 

« E' chiaro — dice Sfratto- 
in, un operato del cantiere 
Cogefar. che ha in appalto la 
galleria - che ranno scorso 
siamo stati costretti a lotta- 


Sono scesi in piazza i piccoli abusivi, « capi espiatori » dei palazzinari 

Sotto accusa ad Avezzano il piano regolatore 

Nece.ssaria la revisione dello strumento urbanistico rivelatosi la causa di tutti gli abusi - Colpire gli autori dello 
sfascio - Multe in arrivo, non per loro, ma per ben 10 mila in tutta la Marsica - La presa di posizione del PCI 


CAGLIARI > L'editoria nella regione 

Oggi assemblea straordinaria 
dei giornalisti sardi 


CAGLIARI - - Il compagno 
Alt\s.sandro Cardulli. della 
giunta esecutiva della Fede¬ 
razione nazionale della .starn¬ 
ila. concluderà oggi ras.setn- 
blea .straordinaria dei gior- 
nalLsti .sardi, convocata per 
di.scutcre la .situazione attua¬ 
le e i problemi dell'editoria 
in Sardegna. La relazione in¬ 
troduttiva .sarà .svolta da An¬ 
tonello Madeddu. pre.sidente 
dell’A.ssociazione .stampa sar¬ 
da. Sono invitate al dibattito 
le forze politiche e le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Il PCI — .sia nella inter- 
Iiellanza pre.sentata al Con- 
.siglio regionale, come nelle 
prc.se di pasizione della se¬ 
zione problemi deH'mforma- 
zione del Patito — ha ricon¬ 
fermato fimpegno in direzio¬ 
ne della salvaguardia delle 
tre testate e.si.stenti. per impe¬ 


dire qual.siasi operazione di 
nuova concentrazione. 

In que.sta direzione — .se¬ 
condo gli organi-smi dei no 
.stro Partito — è intere.s.se 
delle forze politiche e sociali 
della Regione Sarda chiede 
re al governo ed alle forze 
politiche nazionali die .sia 
rapidamente approvala la lee- 
le suireditorin nel testo già 
concordato dal Comitato ri 
.stretto deila Camera e due 
de nel contempo al governo 
die. andie a prescindere dal 
fentratn in vigore della nuo 
va legge, ne.ssuna operazione 
di smobilitazione delle par¬ 
tecipazioni editoriali del grup 
po SIR venga realizjiata at 
traver.so f IMI. in contrasto 
con la esigenza di garan¬ 
tire il superamento dei mono 
poli nazionali e locali. Ciò è 
tanto più possibile in pre 
senza di testate .sane. 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Il singolare 
corteo di circa 800 dei 2800 
abusivi deH’edilizia di Avez¬ 
zano, che giovedì scorso ha 
percorso le strade della città, 
testimonia il disagio pro¬ 
fondo ed anche le spinte cui 
interi settori della nostra so¬ 
cietà civile .sono sottoposti. 
« E’ assurdo fondare un co¬ 
mitato per difendere gli abusi 
— diceva un pa.ssante di 
fronte al corteo —. E' come 
se domani, die sò, gli stroz¬ 
zini SI riuniscono in comi¬ 
tato per difendere le proprie 
illegalità ». Ma questa opi¬ 
nione non è condivisa da al¬ 
tri. tant’è che una signora, 
die pare .sappia il fatto suo^ 
gli fa subito eco affermando 
die «gli abusi edilizi com- 
me.ssi da questa gente sono 
il frutto di scelte sbagliate 
di dii ci ha amministrato in 
tutti questi anni». Il corteo, 
era formato da lavoratori e 
da tante donne (c'erano frut¬ 
tivendoli, meccanici, elettrau- 
ti, contadini, piccoli impiegati 
e casalinghe), e reclamava 
.sì una sanatoria che evita.s.se 
le multe salate comminate 
dairUTE, ma riusciva andie 
ad allargare il discorso met 
tendo sul piatto delle ri¬ 
chieste la revisione del Piano 


regolatore di Avezzano. 

Uno strumento, quest’ulti¬ 
mo, rivelatosi come la causa 
fondamentale degli abusi, 
uno strumento approvato 
tardi rispetto alle esigenze 
della città e con una logica 
tutta tendente a privilegiare 
il momento speculativo. Una 
battaglia, quindi, che anche 
se a.ssume o corre il rischio 
di a.ssumere toni corporativi 
e qualunqui.stici, si fonda su 
esigenze giu.ste ed anche sul 
ri.sentinienlo di chi. avendo 
chiesto la licenza per tanti 
anni, se l’è vista negare, ma 
dopo aver costruito illegal¬ 
mente ha avuto l’allaccio del¬ 
l'acqua e delle fogne dal Co¬ 
mune dietro regolare paga¬ 
mento degli oneri. 

Una situazione paradossa¬ 
le, quindi, in cui l’abuso era 
tale sulla carta, ma smetteva 
di e.s.serlo nel momento in cui 
il Comune affrontava l’argo- 
mento servizi. Salvo poi, co¬ 
me è successo, che un intero 
palazzo abusivo costruito al 
centro della città è stato per 
anni affittalo al Comune 
che vi alloggiava ristiluto 
d’Arte. 

Un discorso su questo «mo¬ 
vimento», le cui caratterisli- 
clie non .sono nuove per la 
nostra città (ricordiamo la 
battaglia della «167»), va 


fatto alla luce degli obiet¬ 
tivi che esso si pone ed an¬ 
che nelle spinte qualun- 
quiste in esso presenti come 
momento di rottura con le 
strutture tradizionali della 
vita politica del paese. 

Gli obiettivi sono .stati giu¬ 
dicati dal nostro partito po¬ 
sitivi e coerenti con la bat¬ 
taglia dal PCI condotta in 
questi anni in termini di po¬ 
litica urbani.slica, con la ri¬ 
chiesta di una profonda re¬ 
visione del piano regolatore 
e con la stroncatura delle 
speculazioni. 

Le spinte qualunquiste ci 
sono e forti. 1 nostri com¬ 
pagni, che volantinavano nel 
corteo, hanno trovato resi¬ 
stenze e difficoltà .soprattut¬ 
to per quel che riguarda il 
solito ritornello di «qui la 
politica non c’entra ». « Come 
se il problema nostro — af¬ 
ferma la compagna Memena 
Pontefigli. un’abu.siva di un 
quartiere a sud della città. 
Io potranno risolvere i due 
avvocati che si sono messi 
alla te.sta del comitato e 
non i partiti che gestiscono 
la cosa pubblica ». Una pri¬ 
ma spaccatura, su questo ter¬ 
reno, si è avuta e i nostri 
compagni interessati al pro¬ 
blema hanno svolto un ruolo 
determinante nell’opera di 


orientamento tra la gente. 

Per scendere sul concreto 
appare chiaro che la sana¬ 
toria degli abusi, con la dì¬ 
scriminante del tipo di abuso 
commesso, non può e.ssere 
scissa dalla revisione del 
PRG, che prenda atto delle 
situazioni esistenti e indichi 
linee nuove su cui marciare 
anche per restituire un volto 
più sano alla no.slra città, 
cresciuta in questi anni in 
modo caotico e rii.sordinato 
con case ad un piano affian¬ 
cate ad enormi mostri da .sei 
piani (ad Avezzano sei piani 
sono un grattacielo data la 
sismicità della zona). 

Il partito si sta muovendo 
su questo terreno, con.sapevo- 
le che si tratta di affrontare 
un argomento spino.so in cui 
concezioni antiche, interessi 
immediati, manovre di spe¬ 
culatori interessati, rendono 
il problema intricato ed an¬ 
che di difficile soluzione. Si 
sta procedendo, attraverso i 
compagni consiglieri, ad un 
censimento accurato degli 
abusi in modo da avere un 
quadro completo ed omo¬ 
geneo con il quale affrontare 
in un’assemblea il problema 
con gli interessati ed esporre 
le no.stre proposte in merito. 

Gennaro De Stefano 


Manovre a Cosenza per il preavviamento al lavoro 

Le clientele non risparmiano 
neanche le liste dei giovani 

Le 110 richieste da parte degli uffici pubblici esaminate con me> 
todi unilaterali dagli uffici di collocamento - Una denuncia CGIL 


Mentre si prepara la manifestazione con Ingrao 

La mafia rilancia la sfida, 
ma Gioiosa saprà rispondere 

Atti intimidatori contro un testimone e un assessore del PCI 
Nessuno è più disposto ad accettare oltre le continue violenze 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — I problemi re¬ 
lativi airapplicazione della 
logge 285 sul preavviamento 
a! lavoro dei giovani ."iono 
>:ati esaminati in un'appo 
-Sita riunione della .segreteria 
provinciale della CGIL di Co 
senza che. in particolare, ha 
discu.s.so le que.'tioni conne.s- 
.so ail.» nchie.sta di avviamen¬ 
to al lavoro d; HO giovani da 
parte di vari uffici della pub¬ 
blica amministrazione. 

« AI riguardo emergono — è 
detto m un comunirato del¬ 
la CGIL — comportamenti 
die lasciano fortemente pei- 
p!e<wi. Intanto tali richieste 
non vengono sempre effettua¬ 
te formalmente e con data 
certa. Ciò significa in con 
croio che gli uffici di collo 
camento. .stravolgendo il .sen¬ 
so della legge. p<i.s.-:ono ai mo 
mento opportuno scegliere i 
giovani da avviare a! lavori 
più qualificati e che offrono 
prospettive di stabilità mag 
giore. In tal modo viene va¬ 
nificata ia garanzi.x offerta 
dalia legge ai giovani che oc 
dipano in graduatoria i pcs 
sti più favorevoli un rel.azio 
ne ai maggiori titoli pos.se 
duti) mentre si privilegi.ino 
intore.ssi dientelan o di parte. 

In secondo luogo la .stes.sa 
formulazione delle richieste 
appare in taluni ca.si stru¬ 
mentale e priva di una giu¬ 
sta logica; cosa significa, ad 
esempio, che l'Ispettorato pro¬ 
vinciale del lavoro richieda, 
tra l’aUro. l’assunzione di 
quattro diplomati, di cui due 
con la maturità cla.ssica e 
due con la maturità .«cienti- 
fica? Non esistendo m tal 
caso una motivazione rela¬ 


tiva alla profe.-i.sionalità. .sor¬ 
ge legittimamente il dubbio 
che SI voglia andare ad as 
sunz;oni accuratamente 5«’le- 
zionate. 

Tali manovre .^ono re^e pas¬ 
sibili dalla complicità dell Uf- 
ficio provinciale del lavoro, 
il CUI comportamento desta 
vivissime preoccupizioni. 

Nel corso delle rum ioni te¬ 
nute in que-te .settimane dal 
la Commi.s^sione provinciale 
per il collocamento — pro.-e 
gue il documento — sono 
emersi fatti gravi. In primo 
luogo 1 titoli da prendere in 
esame per lattribuzione dei 
punteggi sono stati diffor 
memente valutati dai singoli 
collocatori. E’ accaduto co.si 
che in alcun: comuni sono 
.'tati presi in considerazione 
documenti non validi o d; 
scutibil; dichiarazioni di par 
te. Tanto è aweniito. ad e.'Om 
pio. nel comune di Bianchi. 
I/Utficio del lavoro, però, lia 
ritenuto d; non inienenire 
pt'r le dovute rettifiche 

In stx'ondo luogo s. è ap 
pre.'O che gli uffici di collo 
camento non hanno rilascia 
to rice\uta per i documenti 
air.ìtto della domanna o .sue 
ce.ssivamente. Tale circastan- 
za ha latto sorgere legittimi 
dubbi circa la complete7.za de; 
fa.scicoli sottoposti aH'e.same 
della Commissione per i n 
corsi. In altri casi gli uffici 
di collocamento sono rima.st: 
per mesi chiusi o privi di ti 
tolare, sicché è rimasta pre¬ 
giudicata la regolarità delle 
graduatorie. Questo è avve¬ 
nuto non solo In piccoli cen¬ 
tri come Castroregio, ma an¬ 
che in grandi comuni come 
no.ssano Calabro, dove la h 
sta non è stata aggiornata al 


31 dicembre '77 ed è tuttora 
in rifacimento. 

li fatto piu grave c aliar 
mante — e detto ancora nel 
documento — c però il modo 
in cui l'Ufficio provinciale del 
lavoro ha ripartito tra i co 
munì della provincia veni; 
3s.-.unzioni di giovani, da adì 
biro alle mangioni di colloca 
tore e di auto collocatore. 

Destinare ra.ssunzione ad 
un comune anzicìie ad un 
altro può voler dire favorire 
l i-'criito di que.-ita o di quei 
la lista. E che il .-cospetto 
sia fondato si ricava non so 
io da strane oper.izioni coni 
pane in alcuni comuni (Ce 
ileo. Corigìiano. ecc ) ma an 
r'ne da’, fatto che m alcun; 
casi l'Ufficio del lavoro ha il 
legalmente .stravolto il de: 
tato della legge 28.5. Cosi c 
stato a Laino Borgo, dove 
non si è inte.'O rispettare la 
graduator.a ma si è andati 
a una vera e propria chiama 
ta nominativa. 

L'Uff CIO provinciale del la 
voro — conclude il doeumen 
to — continua a muoversi nel 
solco di un.i linea tracciata 
da tempo. Vicende recenti, co- 
m' quelle delle a.s.sun7;oni al- 
l'D;liuto nazionale della pre¬ 
videnza secale e della Fia*. 
o meno prossime come quel¬ 
la .i.s.'unzione dei fattorini al¬ 
la Ca.s.<a dì Risparmio di Ca- 
l.ibria e Lucania, hanno chia¬ 
ramente fatto luce sulla men¬ 
talità e la volontà di chi di¬ 
rige un organi.smo tanto de¬ 
licato. 

Per tutto questo, la segre¬ 
teria della CGIL chiama al¬ 
la mobilitazione e alla lotl.a' 
i lavoratori e i giovani disoc 
cupati 


Dal nostro corrispondente 

GIOIOSA JONICA — La sfi 
da alla legge del clan degli 
Ursino si è fatta risentire 
pochi giorni dopo Fescmplare 
sentenza di condanna dei .set¬ 
te autori dei «raid» mafioso 
al mercato domenicale; due 
recenti cpi.sodi — uno di ca¬ 
rattere intimidatorio e l'altro 
con fini estorsivi - stanno a 
dimostrare che ragguerrito 
clan, nonostante le due con¬ 
danne .-subite pre.sso il Tribu¬ 
nale di Ixicri. tenta, ora. d: 
passare alloffensiva per n- 
pri.s’.inare la .< sua » legge 
All’anziano contadino Giu 
seppe Mazzaferro •uno dei 
pochi a levare il suo indice 
accu-'atore contro i « pasto 
ri » Ursino ed affiliati nel 
proce.sso per pa.scolo abusi 
vo) è stato UCCISO. la notte 
scorsa, il cane. 

Durante il proce.s.so Mazza 
ferro aveva dichiarato che il 
p.ù piccolo degli Ursino. du 
rante una invasione di ani 
mali da pa.sco'.o nel suo po 


dere. aveva tentalo di ucci¬ 
dergli il cane 

La sfavorevole conclusione 
del proce.sso di Locri — dove 
.si celebrerà tra qualche mese 
il proce.sso per ra.ssa.s.sinio di 
Rocco G.itto -— c rimmmente 
avvio aeìle indagini .sulle 
continue violenze comme.sse 
dai “ pastori » Ursino contro 
60 piccoli coltivatori di Cer- 
rare, stanno alia ba.'C del 
tentativo intimidatorio 

Nella .ste.ssa nottata, a di 
mostrazione della « fo.-za ' 
de; clan — che, in questi uì 
limi mesi, in attesa della 
senlenzA del Tribunale d: 
IXKrri. aveva allentato la sua 
morsa specie ne; confronti 
dei venditori ambulanti e de: 
commercianti — sono stati 
.sparati alcuni colpi di pi.sto'.a 
contro la .saracinesca delia 
.Azienda di .Acque Ga.ssate Ix> 
Pre.ssi-Pisano: il compagno 
Giuseppe Pisano a.sse.ssorc al 
rigiene al Comune di Gioio.sa 
Jonica e coniitoìare deli'a 
zienda. esclude qualsiasi 
rappre.saglia di tipo politico. 


Non re.sta. perciò' che l'I- 
potesi piu probabile e vcri- 
tie.”a: quella del caratteristico 
avvertimento mafioso e. 
quindi, della ripre.sa dell’atti 
vita estorsiva .su .scala più 
vasta. Que.s;; due episodi d; 
«timida» ripre.sa delia vio¬ 
lenza mafiosa a Gioiosa Joni- 
ca non han.no provocato 
.sgomento ma una pronta 
reazione 

Gioiosa Jomea e la Cala¬ 
bria .sono. ora. impegnate 
nella preparazione deH’ap 
puntamento di ìotta e di af¬ 
fermazione della volontà di 
battere la mafia. L’.Ammini- 
st.-azione comunale di Gioio 
sa Jonica. dopo aver intitola¬ 
to un'importante arrena a 
Rocco Gatto e istituito una 
bors.a di .stud.o a .sua memo¬ 
ria. ha fissato per domenica 
16 aprile la nuova da*a per la 
grande manife,stazione popo 
lare r'ne .'ara conclusa dal 
Presidente della Camera de: 
deputa::, on le P.etro Ingrao 

Enzo Lacaria 


Senza provvedimenti 
adeguati tra pochi mesi 
i 2000 impiegati nel 
traforò del Gran Sasso 
restano senza posto 


Dietro la più discussa autostrada 
d’Italia lo scandalo della SARA, 
dei miliardi sprecati - Centrali 
elettriche, zootecnia e cooperative 
agricole: queste secondo gli operai 
le leve dello sviluppo - La difesa 
dei posti di lavoro nella valle 


nella FOTO; un iratlo della galleria del traforo del Gran 
Sasso visto dall'interno. Il traforo è quasi finito e per ì 
lavoratori le prospettive sono incerte 


re per il proseguimento dei ta¬ 
voli autostradali, perche do 
vevamo difendere il nostro 
posto di lavoro, in manciinzii 
di alile soluzioni ». « .\on ab 
hiamo nessuna intenzione — 
aggiunge Donatelli, un altro 
operaio dello stesso cantie¬ 
re — di chiedere altii appalti 
autostradali. ma soluzioni 
reali, investimenti produttivi 
per tutta la zona ». 

La « zona » è la Vallata del 
Vomuno. che dalle pendici 
del Gran Sas.so arriva fino al 
mare, a Roseto degli Abruz¬ 
zi: « Con le sue specificità — 
come spiega Francesco A'tir 
dinocchi, responsabile di zo¬ 
na del PCI — per la fascia 
montana, hi collina, la costa, 
ma insieme con la necessità 
politica di unificare gli ob¬ 
biettivi di lotta in un proget¬ 
to di sviluppo ». Il (( proget¬ 
to » — sta scritto nella piat¬ 
taforma sindacale dei lavora¬ 
tori edili dei cantieri, ma an¬ 
che nelle prese di posizione 
dei partiti politici democra¬ 
tici. anche a livello provincia¬ 
le — parte dall'agricoltura (ir¬ 
rigazione, zootecnia e foresta¬ 
zione) per arrivare atte cen¬ 
trali idroelettriche: ma passa 
anche attraverso la rigiialifi- 
cazione delle molte tradizioni 
artigianali della zona e la 
creazione di un tessuto indu¬ 
striale di fabbriche medie e 
piccole. 

« Ebbene — prosegue Xarili- 
nocchi - nella conferenza 
operaia che il Partito ha te¬ 
nuto il mese scorso qui ad 
Isola, i 160 operai presenti 
hanno dibattuto e concluso 
proprio questo: la classe ope¬ 
rata dei cantieri autostradali 
non guarda solo a se stessa, 
ma si fa carico dello svilup¬ 
po complessivo della valle ». 

.yella satettu del prefabbri¬ 
cato al cantiere Cogefar, ne 
pullulino con i lavoratori: 
« Le centrali — dice uno — 
sono intanto un futili concre¬ 
to, perche l'Enel si e impegna¬ 
ta già per il raddoppio ih .Sun 
Giacomo: ma deve diventare 
concreto anche il discorso di 
cooperative per la zootecnia, 
perchè non sì può ritornare 
in campagna come i nostri 
nonni, con la zuppa in spalla 
e mente nella pancia ». 

Cooperative, come assentono 
tutti, che significano un mo¬ 
do diverso di lavorare e. for¬ 
se, anche di vivere. 

« Io — dice un altro ope¬ 
raio, Oliva — sono stato in 
Venezuela a lavorare per se¬ 
dici anni, sono tornato per 
lavorare in {/nesta galleria, 
non voglio certo ripartire tra 
un anno, tic credo possibile 
continuare all'infinito con i 
trafori e le autostrade». «C'è 


nella zona — riprende Sfrat 
toni - un benessere natura 
le. che non è sfruttato, dal 
l'acgua ai pascoli, alle perso 
ne: c oiu di metterlo a frutto 
e non siilo nell'interesse no 
stro ». 

« E' certo — arcrn delio 
un sindacalista della FILLEA, 
Rernardo Testa — che la 
maggior pai te degli operai 
dei cantieri hanno capito che 
il tuo va alzato, perciò si 
stanno muovendo, con le or 
ganizzazioni sindacali e le 
forze politiche, ben prima di 
essere licenziati. Ma risposte 
ne devono venire subito, per 
evitare riflussi e scoraggia¬ 
menti ». 

Se CIÒ non fosse, si rischie¬ 
rebbe — avvicinandosi le sca¬ 
denze {letta fine dei lavori — 
di rimettere in moto una lo 
gicu di sola difesa del posto 
di lavoro, che potrebbe por¬ 
tare a chiedere il raddoppio 
delle corsie, o il proseguimen¬ 
to del tracciato oltre il ponte 
Vomaiio. 

Dalla comprensione della li 
ìiea di uno sviluppo integra¬ 
to, ai fatti: lotte e incontri, 
momenti di confronto interni 
ed esterni, gli operai dei can¬ 
tieri ne stanno vivendo mol¬ 
ti, (ti settimana in settimana. 
Migliaia di persone parlcci- 
pcirono a Molitorio alla ma¬ 
nifestazione per Io sviluppo 
~ con al centro la ricìiiestu 
del completamento del siste¬ 
ma idroelettrico del Vomano, 
ma anche dclTuso multiplo 
delle aegne. con un occhio al¬ 
l'annosa vertenza Monti, 
quattromila posti negli impe¬ 
gni per tutto il gruppo — che 
si svolse qualche mese fa: 
ancora compatti agli appun¬ 
tamenti sindacali di categn 
ria c di zona, come allo srui 
peto regionale degli edili e 
braccianti. 

Impegni più precisi vatiiin 
ora conquistati nella riìrezin 
ne scelta unitariamente: in 
primo luogo il risalto du de 
re al Vomano nei progetti 
« zone interne », riconverten¬ 
do ri favore dì ìnvestimeiif- 
nrodiitfiri i progetti « speeia 
li » delta Cas.sa. come la con 
testata Trans-collinare, nnr 
delle arterie che. in una ver 
ehm logica, dovrebbe inailo» 
rare in Abruzzo la nuova erf 
delle « superstrade ». Cantre 
parte, per la intera zona. /• 
Giunta regionale, ma aneli 
le Partecipazioni Statali, cl<- 
dovranno dare risposte pr 
precise .sugli impegni occup'’ 
zionali a suo tempo presi ti¬ 
fa ex-Monti c farsi protaqov 
sic di uno .sviluppo fndustri' 
le credibile. 

Nadia Tarantir 
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in Sardegna CINEMA che cosac>èdav^ere 
Annunciato ! ^TsÉGMLÌAM(r~~~" 


Gli spettacoli teatrali della Cooperativa Centro RAT a Cosenza 

«Cuntanno ’na storia» calabrese 

Nella tenda dì Giangurgolo il lavoro del primo gruppo di base della città -10 
giovani con (anta voglia di fare - Scambio culturale con altre esperienze 


Nostro servizio 

C’OòKNZA — Su un .spiazzo erho.so alla 
nonf<-iia rirlla cilla. fra enormi easer- 
tnoni popolari, la cooperativa Centro 
ICA’I’ ha piazzato la .sua tenda di Gian- 
gurgolo che prende il nome da una la- 
mo.Ta ma.scliera poijolare calahre.se. 

I.a cooperat va. co.stituita a Cosenza 
con (|ue.sta tlenoimnaz.ione nel noveni- 
hre del rapjin-^enta il pruno f.'rup- 

po ti-aUale di ha.se della eilta. I dieci 
ra^Jiiz/i che la compotiuono e che lavo¬ 
rano a tempo i)ieno .sono tutti giovani 
con un’età media di 2-1 anni e proven- 
(.'ono tulli da altre e.sia-rienze teatrali 
ed alcuni di e.s.si hanno lavorato a lutiKO 
In jiriippi d’a\an‘:uanlia europei. 

AH’atto della costituzione del gruppo 
Il loro primo prohlfuna è .stato natural¬ 
mente la ricerca di uno .spazio nel cula¬ 
ie poter preparare e rappre.sentare 1 
loro .spettacoli. 

Da un vecchio proprietario di Ijuna 
Park, ritiratosi daH’attlvità, e .stato quin¬ 
di acqui.'-tato un tendone da circo com¬ 
pleto di .sedie e acce.ssori. La tenda, pur 
eli piccole ditìien.sioni (può ospitare fino 
B .500 persone! costituisce per loro la 
sicurezza di uno spazio nel quale la 
vorare ed un po.ssibile punto di incontro 


Interessante risveglio 


per altri gruppi. Italiani e stiamcri, che 
vivono e lavorano al di fuori dei norma¬ 
li circuiti teatrali degli .stallili e delle 
cooperative. 

Imp.irtante ò stata pure la scelta del 
li;o';o — un quartiere popolare di pe¬ 
riferia — che ha iornito rocea.sìoue di 
un Intervento organico nel territorio e 
nella realtà del quartiere il quale non 
^o!o non li ha respinti o ignorati ma .si 
? fai'o partecipe .spe.sso delle attività di 
all’inazione t'-atrale della tenda di Gian- 
iurgolo. E qui’.sto è ceri amento il fatto 
oiu significativo j>er cniiire le loro pro- 
oo.ste tu teatro cosidetto « povi-ro » e 
< popolare » che i ragazzi della coope¬ 
rai Iva sono andati facondo in questi 
anni. 

Si b trattato soprattutto di una veri¬ 
fica con il piihlilico « popolare » d('lle 
scelte teatrali del patrimonio tradizio¬ 
nale ealatire.ce, presentato non come ma¬ 
teriale folcloristico, ma come ricerca 
della radice della stona della nostra re- 
gion“. 

< I.a gente, ci dice infatti Antonello 
Antonante. della cooperativa, nel quar¬ 
tiere o nei paesi in cui abbiamo fatto 
eli spettacoli si è ritrovata di fronte ad 
un modo di fare teatro che li riguardava 
da vicino e ci ha stimolati, anche a 


parlare dei loro problemi, delle loro lot¬ 
te e della loro emarginazione ». 

Parallelamente a que.sta attività il 
gruppo ha avviato altre iniziative di 
animazione con i ragazzi, con fiabe po¬ 
polari .sceneggiate e .spettacoli di clown, 
con .seminari musicali che lianno visto, 
nei mesi scorsi, la partecipazione di af¬ 
fermati musicisti italiani e .seminari di 
teatro di avanguardia con gruppi tea¬ 
trali italiani e stranieri. 

Al! interno, poi. della loro attività spe¬ 
cificatamente teatrale si In.seri.scono an¬ 
che studi e ricerclie sulle maschere e 
oupaz.zi e sui canti e le musiche delle 
tradizioni poijolari. Non .sono mancati e 
non mancano naturalmente i di.sagi eco- 
nomiei che affliggono tutti i gruppi tea- 
tral' e di ha.'^e che non hanno le .sov- 
venz'oni ministeriali dei teatri .stabili o 
delle cooperative più affermate. 

P"r averle è nece.ssario produrre e 
rappre.sentare un certo numero di spet¬ 
tacoli per un piccolo gruppo autosuffi- 
cietife. Solo quest’anno il gruppo Centro 
flAT Ila avuto alcune sovvenzioni dal 
Mini.storo che testimoniano il grado di 
profe.ssionalità raggiunto dopo anni di 
ricerche e sperimentazione. 

Notevole succe.sso di pubblico hanno 
fino ad ora ottenuto anche i due spet- 


tacnl! mc.ss! in .■^cena qiie.sl’anno dalla 
cuoiierativa’ «Cuntanno ’na .■storia», ihe 
introduce e amplia il discor.^o .-^ul popola¬ 
re f .sulle radici culturali ealabre.-^i e lo 
spettacolo r-low « Hatlà » che ha visto 
un’ampia iiarteeipa^ionc di liamliini c 
di gente del quartiere in cui opera il 
giuppo. 

Anche qiie.-^'o anno .sono in program¬ 
ma altri intr-rventi di altri gruppi ita¬ 
liani di ricerea e .sperimentazione Ira 
cui la cooperativa Spa’zio Zero di Roma, 
una r.s.s.scgna di cruiip: teatrali rii bi.se 
calabresi, dei recitals mu.-iicali di Gio¬ 
vanna Marini e di Piero .Scorpinti, il 
quale fa parte della eootx’rativa e col- 
lahora a tutte le musiehe degli .spetta¬ 
coli. e. probabilmente, un seminario mu¬ 
sicale con il Ln/iioratorio del 'l’est accio 
di Bruno 'l’ornmaso. 

La cooj)erativa Centro RAT parteci¬ 
perà poi alla rassegna di gruppi della 
Do.stavanguardia che ra.sse.s,sorato allo 
Spettacolo di Cosenza sta programman¬ 
do per i pro.s.simi me.si. 

Pier Francesco Bruno 

NELLA FOTO; un momento dello spetta¬ 
colo « Cuntammo 'na storia » della coop. 
Centro RAT di Cosenza 


Seicento abbonati 
a Potenza per i 
mercoledì dell’Arci 



Dal nostro corrispondente 

PO’I’ENZA — In una città 
dove le Iniziative culturali 
si contano sulle dita di una 
mano, meritano senza dubbio 
un cenno, .se non altro per 
io sforzo di avviare un di¬ 
scorso culturale. « I mercole¬ 
dì dell’ARCI » proma-isi da! 
circolo ARCI di Potenza e 
che hanno pre.so il via l’S 
marzo. Giornata Internazio¬ 
nale della Donna. 

Nelle scor.se settimane si ò 
già .svolto un concerto di jazz 
del grupjjo « Strutture di sup 
porto e di Enrico Pierran- 
nunzi e la proiezione del film 
di L. Andcr.son « If ». Il pro¬ 
gramma prevede ancora: il 
22 marzo la proiezione de! 
film « L'udienza » di Marco 
Ferreri: il 29 marzo la rap- 
pre.-.enlazione teatrale « Que¬ 
sta sera grande spettacolo » 
della cooperativa II Politec¬ 


nico Teatro: il 5 aprile 11 
film « Fragole e .sangue » di 
T. Hagmann; il 12 npr;le il 
film « ZabrLskie Point » di 
M. Antonioni; il 19 aprile 
concerto di musica urbana 
degli Stormy Six e dei Cia¬ 
nuro; il 20 aprile il film 
« N. P. 11 .segreto » di S. Ago¬ 
sti; il 3 maggio .spettacolo di 
cabaret de « La smorfia » e 
infine il IO maggio il film 
« Un uomo da marciapiede » 
di S. Schlesinger. 

Il primo dato che va .sotto- 
lineato e l’aito numero de¬ 
gli abbonati (oltre ROd) che 
i compagni dell AUCI .sono 
riu.->citi a realizzare nel giro 
d: poche .settimane tra gli 
studenti ma anche tra gio¬ 
vani lavoratori, numero di 
tutto rilievo per chi affronta 
jjer la prima volta quc-sta 
esperienza. 

Ma quale oliiettlvo si pone 
Il circolo ARCI di Potenza. 


Una sequenza del film « Zabrìskie point » di Antonioni 



.sorto .solo di recente nella 
città, attraverso queste ini¬ 
ziative? Ne parliamo con il 
compagno Luigi Sanza. uno 
dei dirigenti del circolo. 

« La ri.spo.sta alla tua do¬ 
manda è semplice. Cerchia¬ 
mo di dare una ri.sposta ad 
una c.sigcnza reale tra i gio¬ 
vani della città, di un diverso 
prodotto culturale, nel .sen.so 
di una qualificazione dellin- 
tcrvento culturale ste.s.so. 

« Le iniziative che ci sono 
state nel pa.ssato — continua 
il compagno Luigi Sanza — 
sono state infatti epi.'Orliche 
e spontanee, per questo noi 
parliamo di una programma 
zione culturale di respiro cit¬ 
tadino e al tempo ste.sso ter¬ 


ritoriale. Inoltre. 1 mercole¬ 
dì dell ARCI vogliono e.s.sere 
da una parte un momento 
di sinte.si di tutte le inizia¬ 
tive pur scollegate avviate 
precedentemente nei quartieri 
(centro di formazione al rio¬ 
ne Francio.so. Cinefonim al 
rione Lucania - nrfr) e dal¬ 
l'altra momento di stimolo, 
con un pizzico di presunzio¬ 
ne nel tentativo di offrire 
roccasionc ai giovani di or¬ 
ganizzare il tempo libero in 
modo diverso dalle .squallide 
sale da biliardo o dallo 
” .'t ru.'cio ” in via Pretoria ». 

Il discorso scivola poi sulla 
c.ircnz.i di .strutture adegua¬ 
te. sulle difficoltà economiche 
per intraprendere qualsiasi 


Iniziativa, .sui « gu.sti provin¬ 
ciali » di una città che più 
che capoluogo di regione è 
un grande pac.se, in cerca 
ancora di una sua identità 
culturale. L’appropriazione 
da parte della media bor 
ghesia del centro storico, da 
.sempre punto di riferimento 
della cla-s.se popolare e con¬ 
tadina. è i'c-sempio più elo 
quente di una città che con 
presunzione si ritiene di a.->- 
.sodvere il ruolo di « città 
regione » ma che ha soltanto 
distrutto un vecchio patri¬ 
monio ideale, .sasiituendolo 
con un nuovo ibrido, fatto a 
misura per la borghesia. 

Di qui le difficoltà ad emer¬ 
gere. anche tra i giovani, dei 


nuovi procor^si politici e cul¬ 
turali c II diffondersi, inve¬ 
ce, di nfle.-..-.o e in ritardo 
di mode o p.'eudo ideologie. 

Non a ca.so nella città di 
Potenza il mi.st;ri.-;mo e il 
fenomeno hippy lianno fatto 
di recente ia prima comparsa. 

I/.ARCI tende, dunque, a 
giocare la carta del;a iiolitira 
della programmazione cultu¬ 
rale. L'impre.sa non è facile, 
ma anche ^e compiere un bi¬ 
lancio delle iniziative f.nora 
intraprese è ancora prema¬ 
turo. ci sono tutte le pre- 
me.'.se per un notevole suc- 

CCiiSO. 

Arturo Giglio 


Dibattito sui beni culturali 

Così Taranto 
distrusse un 
pezzo di storia 

Un seminario rivolto agli insegnanti ha offerto 
Topportunità di parlarne • Non un fatto d’élite 


Finalmente a Cagliari e nella regione un'aftivifà culturale di tutto rispetto 

Un tranquillo week-end sardo 
tra Shakespeare e Pirandello 

A Sassari il gustoso spettacolo di Anna Piccioni col « sedere nelFimpossibile » 
Ma anche per gli aiiianti della musica ce n’è per tutti i gusti: dal classico al jazz 


Nostro servìzio 

TAR.ANTO. — La Sovraintcn- 
denza alle antichità di Taran¬ 
to ha organizzato un .‘lemina- 
rlo di studi rivolto ad inse¬ 
gnanti per un più stretto c 
fecondo rapporto fra la .scuo 
la e il ricco patrimonio di be¬ 
ni archeologici e monumen¬ 
tali pro.'Cnti nel territorio 
tarantino 

Inizi.-itiva imoro'-.sante. an¬ 
che .<0 bisogna rilevare .t’.cu 
ni hm.ti .Ancor.» .si tende a 
ronsider.irc il prob’cma rife 
rito .solo ad una fa.scia molto 
ristretta d: cittadini, un po’ 
più in là degli addetti a; lavo 
ri. Non .s: è acquisita cioè .su 
quc-ste cose un'ottica di mas¬ 
sa indt.spon'ahllo per una cor¬ 
retta impostazione del prò 
blcma. 

Se cioè fa-re .sempre più va¬ 
ste di c;tt,»dini. ri: 1a\oraTori, 
forze .socia;:, pol.tirhe e cul¬ 
turali. non fanno propria que¬ 
sta battaglia, il terreno .scel¬ 
to è perdente poiclié non .si 
tratta di runzionalit.à buroci-a- 
tica e di conquisto legus.ati 
ve soltanto, bi.st’i’na costnr.- 
re una nua\a c.viltà non .sul¬ 
le ceneri della vecchia, ma re- 
riqx'rando un rapjtorto corret¬ 
to con il pas.sato. con la no¬ 
stra .stona. 

Come e possib le concepire 
ancora biblioteche, centri cul¬ 
turali polivalenti, circoli e 
associazioni rii diffusione e 
produzione culturale .staccati 
da quel patrimono e dal¬ 
la sua valenza immediata¬ 


mente produttiva di cultura? 

Taranto è una città che .si 
è sviluppata di.struggendo mo- 
.struosamente il territorio: ve- 
.stigia di civiltà antirhis.sime 
(Magna Grecia; età cla.s.sica 
e più recente) distrutti, morti¬ 
ficati: (una pregevole crip¬ 
ta bizantina, per esempio, ma 
e .solo l’esempio più eclatante, 
utilizzata come pozzo nero 
o per .servizi igienici di una 
f-ibhrica: un h.ibitat natura¬ 
le mcravigl o.so. spesso dive¬ 
nuto impraticabile per l’uo 
mo; prr.at;7z.»7ione .selvaggia 
di cliilometri di costa, inqu;- 
n.amento del m.nre c dcll’.nt- 
n’.osfer.n. che a volte supera ; 
limiti della tossicità per Tuo 
mo prfxiotto ri.» un'industn.» 
delle dimensioni del quarto 
centro siderurgico 

T.aranio è la sede d; un 
anmi.»!e convegno di studi .sul- 
I.a Magi'..» Greci.», che racco 
glie contributi ed e.-perienre 
ad aiti.-vs.mo livello .-cientifi- 
co, internazionale, m.» che ha 
il vizio grave dell impastazio- 
ne quasi « an.'tocratica » e 
da addetti ai labori, e del pu¬ 
ro snidio sonz.a da questo far 
.scaturire forme di lotta di 
ma.s.sa: la responsabilità è an¬ 
che degli enti locali (la Pro¬ 
vincia) che continua ad ero¬ 
gare foni somme di contribu¬ 
ti che flnt.scono per diventa¬ 
re improduttivi rispetto alla 
.soluzione del problema, .sen¬ 
za sviluppare ne.s.suna direzio¬ 
ne politica, 

p. a. 


Nostro servìzio 

C.A(iLI.ARI — Questo week¬ 
end caglinritarHì c .sardo of¬ 
fre una ampi.i |xi>s;bilit.'» di 
scelta; c'è cil concerto, la ri¬ 
vista. la mostra di prestigio. 
K’ un mniTk'nto raro e prezio 
so. da a.s.sorbire .senza perde 
re la cairn.» e scn/,a lasciarsi 
trascinare dalla ingordigia; 
altrimenti rischi.i di far ma¬ 
le come capita a c’ii- do;>» 
un lungo d’guino. sj trova di 
lolpo di fronte a un.a tavola 
ritc.uncnte imbadita. e r s^hia 
di fare :ndig< s:;or.e. 

Satira 

del maschio 

Sittini.me come qnc'ta. ne! 
la vita culturale cagliaritana 
e sarda, ne capit.mo una 
ogni |wr d anni. 

.\llora godi.imix-i gli sp,*.. 
tacx)li uno jx-r uno. com.n 
ciando da S.nssari. .Anna Pic¬ 
cioni ha recitato al Civico 
presentando il .suo t Sedere 
neirimpos.sibile i (inteso pro¬ 
prio nel senso del sedere, or¬ 
gano anatomico, c non come 
proiezione romantica tipo «as 
-sidersi neH'utopia » o cose del 
genero), satira del maschio 
nudo che ha divertito — c 
fallo pensare — i lurritani. 


Sempre a Sassari, poi. si 
.sono f.itti iri.a --corpacci.ita di 
drammaturgia classica; brani 
scelti di Skakespearc, Ihsen. 
Cecov. F^irandcilo. Ixirca. 
Bretht, ecceter.a. eccetera: 
letti da un gruppo di giova 
:i; loca!:, accomp.-ign.ati da 
due dolci chitarre. 

T:rrm'n’;:inanz ,\ Cagliari, 
s.ihato notte. air.Xuditorium. 
concerto Sch'.ilx'rt’.ano: Ou 
vertiire in do o Sinfoma in 
si iK’moHc numero .5. D.ret 
t'ire I.ioi'etfo Carnnnrota o 
piani.sta Taii.-traliana Mau- 
r«'cn .lones docente al Santa 
Cecilia. N’clla siesta serata 
ai’.vlie il toncerto in mi p» r 
pianoforte e orviiestra di 
Chop-’n. I n piatto appetitoso, 
insomma, per i palati che 
amano il gusto romantico. Ix» 
stes.'.o concerto si ripete oggi, 
nel primo pomeri.ggio. a prez 
zi ridottissimi, per i giovani. 

Per i giovani jazzofili (spe¬ 
cie vimana in via di crescita 
anche nella terra d-^i nura.ghi) 
tre serate consecutive — for¬ 
se quattro, se si deciderà og¬ 
gi di concedere il bis dome¬ 
nicale — con .Andrea Contaz- 
zo e Giancarlo Schiaffini. 

Ccntazzo. ardito esplorato¬ 
re dei timbri ritmici, offre 
una versione aggiornata del¬ 
le sue ricerche al pubblico 
che affolla fino ai biniU del 


I .soffocamento l'angii.sto Spa¬ 
zio .\. 

I Spazio .\: continii.T quindi 
i l.» toraggais.T sfida dei gio 
j vani di questo mini rineclub 
( decentrato, che riuas. da so 
j lo r:-,-co a m.^ntcncre :n cit 
I tà un min.mo di vita (iiltu 


Quattro farse 
di Dario Fo 

r. Te.ìiro M.iss.mo. ora ehe 
è »xcupat»> e autogestito dai 
diperidenti »i padroni vorreb- 
bt'ro v«'ndere l iin ca .sala tea 
trale cittadina, per po."met 
tere che al .suo |x»sio si eie 
vi un pilaz/otto tutto lustro 
di case f per amatori » da 
\ent: mil.oiii il vano) ricxin 
quista int.anto un suo spazio 
prerì.so: Richi e Gian — ab 
bandonato e atitocr.licato (im¬ 
maginiamo) un pa.s,sato .squal¬ 
lido anzichenò da piccmlo 
schermo pre riforma — pre- 
.senlano ancora oggi quattro 
far-se di Dario Fo. 

€ I cadaveri si spediscrono. 
le donne si spogliano ». « Gli 
imbianchini non hanno ricor¬ 
di », < I-a Marcolfa » c c Non 
tutti i ladri vengono per nuo¬ 
cere ». Fo d'annata, comico 


molto e p-nlitico un po’ me¬ 
no; ma pur sempre inti-iiigen- 
te c graffiante: eva^.ont- si. 
m.a mai fine sf stes-a. 

FI non c fin.ta: c’è anche 
un gh otii'Simo de.ssert per i 
fans del seg;io- 1.» nie.^tra 
' Grafie a hai..ina d.d 1921 
al 1171 » .ìl'.T (i.illeria « l.a 
Bacheca ». .Xpert.i il 18 mar¬ 
zo. prosegue fino al 6 aprile, 
con Bay. D.iii. Dova. Levi, 
i.igab’.ie. Mafai. S.-"U. Trec¬ 
cani e .nltr. venf.U'i m.ìestri 
s’gn ficativi. 

Cile di-e ancora? T..tto 
rj'.K'-'to. niie-to wc-ek end d. 
follia, non è merito de'.Li pub 
blira a.itorita roderta — es 
s.a continua. a''7i. rHrvirae»-- 
merito. a ic.nora.'-e il b:',vg"n 
di cultura della citt.'i e del 
risiila — ma dello spinili eh 
iniziativa di giovani corag¬ 
giosi: della voglia di lottare 
dei dip*ndenti rii un antico 
teatro troppo sposso ridotto 
al rango di einemore por co 
lossal d'antiquariato: della 
intelligenza dei privati che 
guidano una de'lc poche gal 
lerie rhe hanno competenza 
e .sensibilità. 

Non facciamo mdige.stione. 
stiamo attenti, mettiamo qual¬ 
cosa da parte per le future 
vacche magre. 

S«rgio Atzeni 


un convegno 
sulla cultura, 
la lingua 
e l'autonomia 

Dalla nostra redazione 

C.AGLLARI - « NeH'impe- 

gno che tutto il Partito in¬ 
tende esprìmere perchè il 
ti’ciuc.simn anniver.siino (iel'a 
autonomia non .si n.solva in 
una celebrazione retorlc.i o 
puramente utt.eialo. u»ia at¬ 
tenzione particolare dovrà es¬ 
sere riservata al rapporto tra 
autonomia e cultura, e piu 
in geneiale alla battagli.» 
ideale die dove ;»ccoinp.igna¬ 
re la lotta per i! n.scaf.o di 
grandi nia.s.sc del popolo sar¬ 
do 

In qi'j'sto modo il coin)).i 
gno Giovanni Bcriingiier, vi 
ce respon.-iabile della Com- 
ini.ssione eiilturale della Dire¬ 
zione na’z.ionak’ del PCI, ha 
avviato le conelusionl eh una 
riunione congiunta della se¬ 
greteria regionale c della 
Commissione regionale scuola 
e cultura, presieduta dal se¬ 
gretario regionale compagno 
Gavino .An.gius, e convocai.» 
per discutere le inl’ziative 
culturali del iiaititn in occa 
sione de! trentesimo della 
autonomia. 

« K’ indispaisabile — se¬ 
condo il compagno Giovanni 
F-lerlinguer -- ciie si sviluppi 
una rillessione eriliea sui li¬ 
miti culturali, oltre che iioli- 
tiei, che hanno caratterizza¬ 
to rcsiienenz.» aiitonomisf.ca. 
Questa nlles.sionc, nella (pia¬ 
le il Partilo non si muove 
certo dal vuoto ma avendo 
dietro di se un’ampia elabo¬ 
razione. dovrà dare luogo a 
un complesso di proposte po¬ 
litiche per il ril.ancio della 
liattaglia culturale. Ciò do¬ 
vrà avvenire anche attraver¬ 
so precise proposte legislati¬ 
ve, che consentano di porre 
sul giusto piano istituzionale 
le molte questioni di ordine 
culturale che le grandi tra¬ 
sformazioni avvenute in Sar¬ 
degna negli ultimi trent’anni 
hanno sollevato, spesso in 
modo drammatico». 

Il compagno Girolamo Sot- 
gut, aprendo la riunione, ha 
proposto che aH’approfondi- 
inento ulteriore di questi pro¬ 
blemi su» dedicato un conve¬ 
gno pubblico del Partilo sul 
tema- «.Autonomia, cultura 
c lingua ». 

Una particolare importanza 
riveste, infatti, la valorlzza- 
zirxie del patrimonio linguisti¬ 
co della Sardegna, che deve 
e.sscre attuato con specifi¬ 
che misure legislative 

Si tratta di introdurre nel¬ 
l’insegnamento scolastico, a 
partire dalia .scuola mater¬ 
na. forme di educazione lin¬ 
guistica che consentano di 
non disperdere la ricca e.spe- 
rienza dt lingua autoctona 
maturata in secoli di storia e 
di vita civile originale de! 
popolo sardo. Ciò natural¬ 
mente richiede un intervento 
dei poteri pubblici, a partire 
dalla Regione, comDles->o e 
.'■cicntificamcnte motivato che 
e.scluda la ipotesi di costrui¬ 
re artific’.o.samente una I.n 
gua unitaria delle popolazio¬ 
ni sirde imponendola forzo- 
sanicritc. 

La scoria autentica, non 
quella ricostruita secondo te¬ 
si preconcette, non iia porta 
to alla co.stituz!one di una 
<. nazione - nel sen.-o moder¬ 
no delle geiri .^.irde. Pnral 
le’amenle non si è jirodotta 
una uniica'ticle de; d'.ile’» 
ti realmente j).u’l;i'. nelle sm- 
gole zone. Da questo si deve 
partire oer dare .«soddisfa¬ 
zione alla gr.ista e'ieci'.za rii 
tutelare e lanri/zare il ric¬ 
co patrimonio cuiturale dei 
sartii. 

Nel corso della ri.-^ciissio 
ne. che è stata a3=a. larga 
ed articolata, sono mterven 
t* tra gl; altri i coiniiag’'.: 
Armando Congiu. .Atidrc i 
Raggio. Umberto Cardia. Ma 
no Costcnaro. .Alberto Gra 
ncse. .Aldo Accarrio, P.iolo 
Polo. E. 'i hanno me- o in 
rilievo (ile e giu-’o rili.'ui.rc 
.il completo del par- 

t Io nei ror.fronti deila ini¬ 
zi.iti’.a. ri; rere.",*'’- promo'-a 
(i.i a rum gru.);')’, (i; r.ict ri 
cl’.ere t..'m.' per uni kz-’c 
Cile in'roriura ;:i .S.»rrirgna 
un regime gitiridirn ri. Iniin- 
gmsmo. 

I comunisti r.'ongo.no 'ne 
questo fatto no;» .solo r.rn 
con-ientirchlie una auter.t.ca 
valorizzazione dela lingua 
comunemente par.a'a. n'a 
introd’iirrc’utje anzi nella or- 
gan!z.zaz.one del a vita (g. i- 
le ulteriori cleii.e;»’: d: ron- 
tra.-'io c di d.’.’.s:ono. Q ie.-ta 
propo.-’.a ino.tre. ..-rkpn.do 1 
p.’’ob en'..i ri-nla lingua da; p:u 
generale obicttivo della d.fe.-^a 
del p.atnmonio c.t'.’ur.ale e 
deile tr.iriiz.oni ponolar: dei 
.s,»rd:. .icc,’.i..-*erei)’ne ; c.iratte 
r; ri: una oper.azione poi.t.r.» 
e cultur.ile .so t.mzialmente 
arre: r.ita 

Non possono poi -otto- 
valirare g,i e omenti di ri;- 
thiara'o .-.epar.it’.-mo ciie ‘•n 
no pre-enti in n.oit. d; coio 
ro che tale propo.sta ci.rieg 
giano. Q i.i’ur.rj'.ie .s a .a vr>- 
lon'a e i orirnt.iritento r'\ le 
fo.'ze non ceno cons-.-te t . 
ci'.e ogg; .-i-’enzono l';;t.7;a 
tua ri-'.la « proposta di leg 
ee popolare ■' .-.il biiing’iisir.o. 
non e dilfi.''i’.e intendere co 
noe ’.n questo modo .-'! rieter- 
min; una oh:e'”,va copertu¬ 
ra de’la pol.iica culturale 
condotto (ia !a Demorrazia 
cristiana neeli ultimi trenta 
anni di governo della Re¬ 
gione. 

(t Fk dunq'je nece.ssario — 
ha detto i. compagno Gio 
vantii Berling’jer nelle con¬ 
clusioni — che, dinanzi a un 
problema co.si delicato, il 
Partito .sappia e.s.iere com¬ 
prensivo, ma anche molto 
r.goroso. promuovendo quel 
le Inizi.ative che possono ar¬ 
ricchire e approfondire le 
questioni legate a. no.-itro fin- 
pegno cuiturale 

g. p. 


Ecce Bombo 

Incontri ravvicinati dal terzo tipo 
La ballata di Stroszek 
Gli aquiloni non muoiono In cielo 
Picnic ad Hanging Rock 
Giulia 

Actas de Marusia 

Poliziotto privato: un mestiere difficile 

Vecchia America 

lo sono mia 

I due duellanti 

Tre donne 

L'occhio privato 

Queiroscuro oggetto dal desiderio 
Means Streets 
lo a Annie 

Una giornata particolare 
lo ho paura 

Al di là del bene e del male 
I giorni del ‘36 
New York, New York 
Vizi privati pubbliche virtù 
Forza Italia 
In nome del papa ra 
Ma papà ti manda sola? 

L’amico americano 


Poliziotto 
privato: un 
mo.stiere 
difficile 

Ovunque fra Hong Kong cd 
.Amsterdam, .su marce giunciie 
() in l’.i.s.suosi appartamenti, 
un miu'ciiio di eine.si — alti 
e lia.s.^!. coi baffi o .senza - 
.si .-.c'nnano allegramente. I 
eadavi’n te il trovi anclie 
nell;» mim'.Ttra. La iM.sta in 
palio e l’egemonia nel traf¬ 
fico della droga. 

Mentre al Xairotic Burran 
.s! aflannano ma non .s.»nno 
elle pe.sfi iirenciero. a Londra 
Larry Quinlan (.si chiama 
come L’ìnjcniitlc Quinliin. V'i 
sceriffo orco di Orson Wel- 
les), un relitto di poliziotto 
tutto alcool e tivvù riceve 
la .singolare telefonata di un 
magnate degli .stupefacenti, 
che ha deciso di vuotare il 
.sacco. Raciiato dal Narcntic 
Bureau fier « indegnità mora¬ 
le ». Quinlan torna cosi con 
l’arso nella manica fra i suoi 
e.x colleglli, a Hong Kong, 
centellinando le clamorose ri¬ 
velazioni del suo « cliente ». 
Ma il detective è un mestie¬ 
re difficile fier un bufalo co¬ 
me Quinlan. che non sa di- 
.stinguere fra una cavalla gra¬ 
vida e un p.inciuto stallone. 
E’ con lo .spirito d’o.s.serva- 
z.ione elio si .salva la pelle. 
Invece, con le spalle sempre 
.scoperte, Quinlan ne basca 
proprio tante, c i suol colpi 
.seandali.stici vanno .sempre a 
vuoto. Per ognuno die « sof¬ 
fia ». c’è .sempre qualcuno che 
« n.soffia ». c l’unico di.sgra- 
ziato cspo.sto alle ariacce è 
il nostro protagonista. Tutta¬ 
via. a forzi» di caricare il 
mulino a vento, il cocciuto 
(Quinlan lo abbatte, con stu¬ 
pore e fragore. E’ proprio un 
mestiere difficile. 

Lo sceneggiatore-regista Ro¬ 
bert Clouse. che aveva mos- 
1 primi p.».ssi in Oriente 
guidando Bruce Lee nel ma- 
caliri b.illetti al karaté, si è 
latto linanziare dai nuovi 
meecnati cinematografici di 
Hong Kong questo avvin¬ 
cente film polizie.sco di ge¬ 
nere. li titolo. Poliziotto pri¬ 
vato: un mestiere diUieilc. a 
prima vi.-,ta, f.i pensare a 
Philip Marlovve. In realtà, 
non è alla maniera di Ray¬ 
mond Cliandier che Roticrt 
C!ou.-e iia costruito il suo Im- 
pt-i’caliile congegno narr.itivo. 

Q’Liiiilan è, appunto, un per¬ 
fetto antieroe, percliè sino 
alia fine ne.s.suno si accorge 
(Idia .SU .1 p.'.i.stenza. Qui l’a.n- 
i.co e logoro arlag.o «non 
.>- 1.1010 die piccoli mgran.ie- 
gi (il un uigan’e.'CO meee.» 
ni.-mo (’iie (’i .-tr.to;,» » ripren¬ 
de il suo originano .sm.»I'o. 
poiché ['inusitato intrigo die 
e alia ti,i.-e delia .=’oria igno 
r.» .'';.'t*'in.(ticain'’nte i! no 
.>tro uomo, anche dopo la .aia 
inc.^edduie impre.sa. Mentre 
Qjinian torna ad essere un 
volto fra mille, si spegne il 
ricordo delie .=ue spettacola¬ 
ri e nn.i'onosciUtc peripezie, 
ma ta Iute nella foli.» la 
statura d; un grand i.s.'imo 
villani liolivvvoodiano. E’ l’at- 
to.-e Rotiert Mitdium. che 
Tifa e .l’iipera -vC ste.s.'io an 
(or.i una volta, iiulas-sanrio 
la :nz.-diera dolente co.'i ben 
o.'*eniaia neg.j .-loiin di Bd 
dir Coire di Peter Yates e 


in Yakuza di Sidney Poi 
laek. Se Milduim deve rin¬ 
graziare Clou.se vx’r avergli 
nfierto occasioni di risalto a 
volontà ic’è .stato pensino mo¬ 
do di rivedere la .scena ma¬ 
dre di Un dollaro d'onore di 
Howard Hawks, con 1 cavalli 
die escono. Impazzili, dalla 
.stalla), come si fa a resiste¬ 
re ai deliranti monologhi di 
un attore che è capace di 
raccontare tutta la sua vita 
in poclii cenni parlando con 
una bottiglia di whisky. E 
se dice a .se .stc.s.so « Questa 
merda li ammazza», Quinlan », 
noi sappiamo d. 1 è alle por¬ 
le del Paradiso. 


d. g. 


Il bandito 
e la « madama » 

Il bandito e la « Madama » 
è ancora un film .statuniten¬ 
se « on tlie road ». Questo 
pazzo pazzo pazzo mondo. 
Punto zero, Kasy Rider, Elee- 
tra elide. Una calibro 20 per 

10 specialista. Duci. L'inseguì- 
to. Anno 2000: la corsa della 
morte, Cannonball e una mi¬ 
riade di sottoprodotti ci han¬ 
no mostrato come, per vane 
strade, l’uomo moderno ame 
ncano al volante riesca .a 
trovare. In un continente or 
mai d’acciaio e di cemento, 
la nuova occasione per una 
epopea pionieristica. 

L’attore Buri Reynolds, che 
attraversa per scommessa 
mezza America nella sua rug¬ 
gente fuoriserie, in barba .» 
poliziotti babbei, incarna «* 
ostenta persino i! veccliio mi¬ 
to, con la sua sempre imper 
ealule divisa da cow-boy. .Al 
le sue calcagna, manco a 
dirlo, c’è un vecchio e o.sti 
nato sceriffo, di quelli « l'd- 
l’antica », die sanno apprez¬ 
zare l’abilità di un fuori¬ 
legge. 

Ecco qui. dunque i! cliché 
del cla.S-sico western, die nel- 
Todierno adattamento .sem¬ 
bra prestarsi alla «satira og¬ 
gettiva ». Infatti, la rocamoo- 
lesca .stona di questa galop¬ 
pata auto-stradale è condotta 
tutta sopra le righe dal re¬ 
gista e soggettista Hai Nee 
rhain. che lia u.sato a aio’ 
di carburante puntuali gags, 
non sempre di prima mano. 

11 bandito e la « Madama » 
è senz’altro un film candida¬ 
mente imbecille, ma l’inge¬ 
nuità di -Stampo disneyana. 
tutta d'un pez.m. io rende 
aceattivante Ci si diverte, m 
progressivo abbandono, sen 
za .soluzione di continuità, e 
-se r’c qualdip intuì'.oiie d» 
glia di no'a (tomo la con 
giura degli air.oiiioiiilistt e 
de-_'i: astanti, tutti tifosi d"I 
baruiito» si confonde nd mo 
Miiie’itato e insapore mine 
.strone. affinché tutto venga 
mandalo giù d’un sorso 

D’altra parte. Needham non 
dev’essere ve.’’amente .scemo. 
E’ riu.scito a costruire una 
specie di monumento alla ba¬ 
nalità. visto rhe negli Stati 
Uniti II bandito e la «Ma¬ 
dama » ha fatto I .so’.di a pa¬ 
late. Quel fusto da balera di 
Buri Reynolds, del resto, e 
ben manovrato: se si lancia 
a spron battuto nella vaile 
del r.dicolo. c propno irrc 
si.st .bile. 


d. g. 


SETTIMANA 


Ciclo CUC suirAnierica Latina 

C.AGLLARI — I! CUC ha com nc.alo la .sua atti-.-ità nella 
U-’iiversita d: C.igl.ari con un c.do s’Ji problemi delI’Ame- 
riea L.it.»'.a. Ha gi.a proiettato «Memorie del sottosvilup¬ 
po dei cubano Alea, li 21 proietterà « I figli della vio¬ 
lenza » dd per.cido messicano d: Luis B'jnuei. Il -I aprii# 
=a;a pro.ettito < .S,angue d; condor» del boliviano SaniJ- 
l'.e- Ijc pi’oiezicni h.inno luogo ncil’aula ii. 5 delia fa¬ 
coltà d: lettere. 

L^ a'tiv.rà dei CUC aii’università s; ronc’.uderar.no a 
n'.‘'’a r.’.»gg.o Quasi tre me.= ’. durante i qu.ili s; cffetlue- 
r.irno pn ez.rr.; sett.manali, dib.ittiti. .seminari d: .studio 
ed .il're ;n z..»i.\e due potranno .lorgere d.ille r.s.genz-e 
.spe.'’.ù'’ne ri, cia'C’ina faeol'a. 

.S-nn ;ntere = s;i’i, oltre a IiCttere e F'ilosofia. !e facoltà 
d. .M>g.'tero. .Scienze polii.oi,e, Econom.a e commercio, 
G’J-’.-'-prtideii/a. M'dicna S; sia metioido rosi in moto 
una marciiina organizzuiT.a che imfiegnera a lungo un 
vrr.i’i numero di '■furienti e docen': s.a r.oii’oscuro ma in- 
d-'per-'.'ib.’.e lavoro op-enit:vo. riie .n queiio di .studio • 
di preparazitxie del materiale (di-spense, schede filmo- 
grafiche, ere ». 


OrflCIHt ORTOPEDICHE 

Feda 

so anni di attività 
ed esperitnza 
AFFILIATA F.I.O.T.O 
LECCE, via B. Cairoti, 1 
Tel. 26.SS3 

Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO 
GALLIPOLI 

(centultere elenco telelon co) 


GEORGES MARCHAIS 

La via francese 
al socialismo 

LA NUOVA EDITRICE 
TERAMO 

In libreria 





































